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EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


L'alta definizione 
non è per tutti 


E arrivata l'era dell'alta defini¬ 
zione. All'Uà di Berlino, la più 
importante manifestazione 
europea per i prodotti di elettronica 
di consumo, il motivo trainante è sta¬ 
to proprio l'HD in tutte le sue decli¬ 
nazioni: dai televisori di fogge e tec¬ 
nologie diverse, ai lettori e masteriz- 
zatori di supporti ad alta capacità, fi¬ 
gli deU'ormai attempato Dvd. 

Ma i problemi sono ancora tanti e 
purtroppo chi può andarci di mezzo 
(o già ci è andato di mezzo) è proprio l'utente, soprat¬ 
tutto quello interessato alle novità. Un consumatore 
attento ma impaziente, che i sociologi definiscono 
"early adopter" o “power consumer", quello (come 
me e penso molti di voi che mi leggete) che appena 
vede un oggetto bello, con un concentrato di nuove 
tecnologie, immediatamente pensa “lo voglio". 
Cominciamo dal futuro, per passare poi alle dolenti 
note del presente. Sono in arrivo i lettori da tavolo e i 
masterizzatori da Pc con tecnologia Blu-Ray e Hd 
Dvd. I primi serviranno per vedere i film in alta defi¬ 
nizione, i secondi ci permetteranno di archiviare dati 
su un singolo disco da 15 a 25 GByte a seconda della 
tecnologia. Ma il problema è che i due consorzi non 
sono riusciti a mettersi d'accordo, per cui ci doman¬ 
diamo: quale sarà lo standard emergente? Se compro 
oggi, per esempio, un masterizzatore Hd Dvd e poi 
Blu-Ray diventa lo standard dominante, cosa me ne 
farò di tutti i dischi sui quali ho archiviato foto, filmati 
casalinghi, documenti, backup di computer e altro? 
Avrò difficoltà a scambiarli con gli amici e se mi si do¬ 
vesse rompere il masterizzatore andrei incontro a una 
notevole spesa per poterlo rimpiazzare. 

Stesso discorso vale per il lettore da tavolo. Se punto 
per esempio su Blu-Ray e poi invece è l'Hd Dvd che 
conquista il mercato mi ritroverò con un bel prodotto, 
pagato anche salato, ma senza più nuovi film in alta 
definizione da vedere. È vero che tutti i contendenti 
spergiurano che non smetteranno mai di supportare 
la propria tecnologia, ma questo non implica l'impe¬ 
gno dei produttori di software (ossia delle grandi case 
cinematografiche) a fornire i contenuti per entrambe 
le piattaforme. 

Oggi le prime vittime di questa perdurante incertezza 
tecnologica sono sicuramente coloro che sino a metà 
dello scorso anno hanno acquistato un televisore ad 
alta definizione. 11 bollino HD Ready, che caratterizza 
gli apparecchi in grado non solo di riprodurre i filma¬ 


Scopri se 
anche tu sei 
tra coloro che 
hanno fatto 
un "incauto" 
acquisto 


ti a 720 o 1.080 linee, ma di vedere anche 
i contenuti protetti perché hanno integra¬ 
to il chip di sicurezza Hdcp, è stato intro¬ 
dotto solo recentemente. Chi, impaziente, 
ha acquistato lo scorso anno o due anni fa 
un televisore in alta definizione, equipag¬ 
giato con presa Hdmi o Dvi, pagando dei 
bei soldini, non è detto che potrà godersi i 
film in alta definizione. Già, perché la 
mancanza del chippettino di protezione 
dei contenuti digitali (del costo di pochi 
centesimi per i produttori) gli impedirà di 
guardarli. Sì, in bassa risoluzione vedrà tutto, ma se 
cercherà di far fruttare il proprio investimento pas¬ 
sando all'alta definizione si ritroverà con un bello 
schermo nero. E sapete qual è la cosa che più mi ha ir¬ 
ritato all'Ifa? L'atteggiamento di alcuni produttori che 
considerano i televisori venduti sino all'avvento del 
bollino HD Ready come obsoleti, poveri figli di un'e¬ 
voluzione inevitabile. Ma come, con tutti i soldi che 
sono stati spesi! E pensare che basterebbe uno scato- 
lotto esterno con il chip Hdcp per far felici quasi tutti. 
E non è impossibile: ho visto un prototipo basato su 
un cavo di conversione da Hdmi a Dvi. Ma è un pro¬ 
totipo e pare che le grandi major cinematografiche 
abbiano già messo il veto alla produzione perché un 
siffatto oggetto “potrebbe" inficiare i sistemi di prote¬ 
zione dei contenuti, lnsomma, posso capire che si tiri 
in ballo l'evoluzione tecnologica quando si parla di 
HD Ready e Full Hd (in pratica il primo supporta l'al¬ 
ta definizione a 720 linee e il secondo a 1.080) ma non 
a proposito di televisori HD con o senza Hdcp. Nel 
primo caso cambia la qualità, ma posso comunque fa¬ 
re ciò per cui ho acquistato il prodotto: vedere i conte¬ 
nuti in alta definizione. Nel secondo, al di là del di¬ 
scorso qualitativo (un monitor di oggi è sicuramente 
migliore di uno di un paio di anni fa) non posso fare 
ciò per cui ho acquistato il bene. lnsomma, l'evoluzio¬ 
ne tecnologica non c'entra proprio nulla. C'entra sem¬ 
mai la miopia di alcuni produttori. 

Dal prossimo numero PC Professionale si evolve e 
cambia. Abbiamo in cantiere una serie di novità che 
spero apprezzerete. Renderemo più organica la rivi¬ 
sta e le affiancheremo un Dvd con una gamma di con¬ 
tenuti che faranno riferimento agli articoli del giorna¬ 
le. Non una semplice raccolta di software, ma un vero 
e proprio nuovo media digitale con articoli, filmati e 
applicativi indispensabili. Da non perdere. Ditelo an¬ 
che ai vostri amici. • 
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Visual Web Developer 2005 
Express Edition 


E nel Cd il programma 
completo per iniziare 
subito a creare 
siti dinamici 


Asoli 7,90 euro 


C reate le vostre pagine Web di¬ 
namiche senza dover scrivere 
una sola riga di codice. Non vi è ri¬ 
chiesta nessuna esperienza di pro¬ 
grammazione. Questo libro, ricco di 
immagini e di esercizi pratici, vi 
guida nella creazione di pagine 
Web che utilizzano alcune delle 
funzionalità più diffuse su Internet. 
Il libro è una guida divertente che 
vi permetterà di scoprire come: 


i Libri 


PROFESSIONALE 


IN EDICOLA DA OTTOBRE 


Microsoft 



• Inserire testi, immagini e altri 
oggetti in una pagina Web con il 
" drag and drop " 

• Creare menu a discesa e a scom¬ 
parsa 

• Rendere il sito uniforme median¬ 
te fogli di stile CSS, pagine master 
e temi dedicati 

• Aggiungere funzionalità di data¬ 
base al vostro sito 

• Gestire gli accessi alle pagine 
tramite iscrizione 

• Limitare l'accesso a singli grup- 
pid utenti ad alcune o a tutte le 
pagine Web 

• Consentire ai visitatori del sito 
di personalizzare la navigazione 
sul Web 


L'autore, Jim Buyens, è un Web- 
master e un amministratore di rete 
presso la AG Communication Sy¬ 
stems. Da esperto e precursore 
delle connessioni via TCP/1P, ha 
realizzato una rete aziendale che 
attraversa gli Stati Uniti con oltre 
25 server Windows NT e un mi¬ 
gliaio di PC. È curatore di un popo¬ 
lare sito su Windows NT e negli ul¬ 
timi due anni ha collaborato alla 
realizzazione di una intranet 
aziendale di oltre 14.000 pagine. 

Nel Cd-Rom Allegato: 

• Visual Web Developer 
2005 Express Edition 

• Microsoft SQL Server 2005 
Express Edition 
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Nuovi lettori Creative 
con ampie funzionalità video 

Lo Zen Vision :W nasce con un'ampio schermo da 4,3" 
in formato widescreen 16:9 e lo Zen Vision:M amplia 
la capacità dell'hard disk fino a 60 GByte. 


A ll'insegna del motto 
"find your Zen" Crea¬ 
tive Labs amplia le possi¬ 
bilità di scelta e introduce 
due nuovi modelli di 
player MP3 che, pur re¬ 
stando dispositivi dedicati 
alla musica, si focalizzano 
prevalentemente sulle 
funzioni video. Lo Zen Vi- 
sion:W, ad esempio, nasce 
con un ampio schermo a 
colori da 4,3 pollici in for¬ 
mato widescreen 16:9, ca¬ 
ratterizzato dall'elevata ri¬ 
soluzione di 480 x 272 
pixel. Dotato di un disco 
fisso da 30 GByte, può 
contenere fino a 120 ore di 
video digitali, decine di 
migliaia di foto, e oltre 
15.000 brani musicali in 




Entrambi i lettori supportano 
la maggior parte dei formati audio video 


formato Mp3. Come il mo¬ 
dello precedente è in gra¬ 
do di archiviare e ripro¬ 
durre un vasto numero di 
formati audio e video. Sul 
primo versante, supporta 
Mp3, Wma con Drm e 


Wav, sul secondo, Mpeg 
1, 2 e 4, Wmv 9, Motion 
Jpeg, DivX 4 e 5 e XviD. 
L’autonomia dichiarata è 
di 4,5 ore di funzionamen¬ 
to ininterrotto. Lo Zen Vi- 
sion:W integra anche la 


radio FM, il registratore 
vocale, e l'organizer, e si 
contraddistingue per la 
possibilità di sincronizza¬ 
re dati e contatti con il 
computer, al quale si con¬ 
nette attraverso la veloce 
porta Usb 2.0. Invariata 
anche la presenza di un 
utile slot Compact Flash 
per copiare le foto diretta- 
mente dalla scheda di 
memoria di una fotocame¬ 
ra sull'hard disk. 

Con lo Zen Vision:M da 
60 GB Creative non intro¬ 
duce una vera e propria 
novità bensì raddoppia la 
capacità del disco fisso ri¬ 
spetto al precedente mo¬ 
dello. Del tutto nuova in¬ 
vece la presenza della 
funzione Usb Otg (On- 
The-Go) che permette il 
download diretto delle fo¬ 
to dalla macchina digitale 
senza bisogno del Pc. 

Paola Fontana 


Creative Zen Visioni 60 GB - Euro 359 Iva inclusa - Creative Zen Visione:W - Euro 429 Iva inclusa - http://it.europe.creative.com 


Autunno ricco di novità per LG 


L o stand di LG occupava un intero padiglione ed era tra i 
più grandi di tutta la fiera. Al suo interno era presente 
gran parte della produzione attuale esclusi gli elettrodome¬ 
stici. Il settore dei display era quello che occupava il mag¬ 
gior spazio, comprendente i classici monitor Lcd da Pc fino 
ai display pubblici di grandi dimensioni, passando per i te¬ 
levisori. Tra le novità vi sono le linee Artistic Series e Fanta- 
sy, monitor Lcd caratterizzati da un'attenta ricerca sul desi¬ 
gn che si traduce in uno stile elegante e 
molto particolare. Disponibili con dimensio¬ 
ni di 19 e 17 pollici, utilizzano la tecnologia 
Flatron f Engine per migliorare la resa dei 
colori e renderli più vivi e naturali. Presente 
anche i nuovi televisori Lcd con supporto 
HD e con Dvr incorporato, i plasma con di¬ 
mensione fino a 102 pollici e i display pub¬ 
blici di grande formato, settore in cui LG 
crede molto e ha importanti progetti anche in Ita 


lia. Di spicco il modello M4200N, un 42 " con Pc integrato in 
grado di funzionare autonomamente e controllabile da re¬ 
moto. Tra i prodotti informatici più interessanti per il nostro 
mercato vi sono i notebook, già disponibili in commercio. 

Si inizia con due ultraportatili con display da 12 pollici: la se¬ 
rie TX dispone di un'unità ottica esterna e pesa appena 1,07 
kg, mentre la serie LW integra un masterizzatore Dvd e ha 
un peso di 1,8 kg. La serie PI comprende invece modelli 
con display da 15,4" e grafica discreta ATI, capaci 
di elevate prestazioni e con funzioni multimediali 
| avanzate. In rilievo infine il masterizzatore Blu-Ray 
.GBW-H10N, interno con inter¬ 
faccia Eide e in grado di scri- 
^vere a 4X in modalità 
.BD-R. Pasquale Bruno 



Prezzi da definire - www.lge.it 
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I proiettori ad alta 
definizione arrivano 
nei salotti di casa 

M itsubishi arricchisce la 
propria gamma di 
proiettori dedicati all'home- 
cinema con due nuovi mo¬ 
delli HD Ready, HC3100 e 
HC1100 ma, soprattutto, 
con il primo 
modello 
ad alta 
def inizio- 
ne piena. 
W/ Quest'ulti- 
~ ' mo, LHC5000, 
è infatti tra i primi proiettori 
basati sui nuovi pannelli 
Lcd Seiko-Epson con risolu¬ 
zione nativa di 1.920 x 1.080 
pixel. Oltre alla risoluzione, 
la caratteristica di maggior 
rilievo è rappresentata da 
un obiettivo a 17 lenti sud¬ 
divise in 14 gruppi, nonché 
dall'impiego del chip Sili¬ 
con Optix che utilizza la tec¬ 
nologia HQV, in genere di¬ 
sponibile solo su apparecchi 
di fascia alta, per la conver¬ 
sione del segnale video al 
fine di ottenere la migliore 
qualità deH’immagine. Di 
primo piano anche le re¬ 
stanti caratteristiche tecni¬ 
che: contrasto dinamico pari 
a 10.000:1, luminosità di 
1000 Ansi lumen, correzio¬ 
ne digitale del trapezio e 
una ridotta rumorosità, pari 
a soli 19 dB. Il suo lens shift 
motorizzato orizzontale e 
verticale e uno zoom ottico 
1.6x rende facile adattarlo a 
diverse esigenze di installa¬ 
zione nel range di proiezio¬ 
ne tra 1,5 e 15,2 metri. Di¬ 
spone infine di una presa 
Hdmi oltre che dei consueti 
collegamenti usati per la 
connessione a un ampio 
range di apparecchiature. 

Paola Fontana 


Una novità nel mondo del video 


H : 

: 



itachi, presente dal 2001 nel segmento delle DVDCam or¬ 
mai giunte alla sesta generazione, ha aggiunto al suo 
portfolio prodotti un nuovo camcorder che può essere definito 
"ibrido". La DZ-HS303, infatti, è la prima videocamera al mon¬ 
do in grado di registrare sia su Dvd che su un Microdrive inter¬ 
no da 8 GByte ma, soprattutto, consente di masterizzare il me¬ 
glio delle riprese senza doversi collegare a un Pc o installare 
software. Grazie al drive Multiformat + è compatibile con la 
maggior parte dei formati Dvd (Dvd-Ram da 8cm, Dvd-Rw e 
Dvd-R) e la presenza della funzione "Copia Rapida" permette, 
attraverso il semplice utilizzo di un tasto, di trasferire il conte¬ 
nuto dell’hard disk o soltanto le scene selezionate sul Dvd, il 
tutto alLinterno della videocamera stessa. 

Lo spazio su disco è sufficiente per effettuare fino a 6 ore di riprese in modalità Stan¬ 
dard. Dispone di un sensore Ccd da 3,3 nregapixel, di un monitor Lcd da 2,7", di uno 
zoom ottico 10X, registra in formato 16:9 ed è in grado di isolare un singolo fotogram¬ 
ma di una ripresa in movimento per salvarlo in formato Jpeg. Tra i plus, infine, la fun¬ 
zione di accensione rapida "One Second Quickstart". Paola Fontana 


La DZ-HS303 
memorizza sul disco 
interno da 8 GByte e 
masterizza le scene 
desiderate su Dvd. 


Hitachi DZ-HS303 - Prezzo da definire - www.hitachidigitalmedia.com 


Veloci a destinazione 
con i nuovi TomTom 



Rinnovo della gamma 
stand alone e nuovo 
Navigator 6 per Pda 
e smart phone. 

C ontinua inarrestabile la 
corsa dei Gps portatili 
firmati TomTom, diventati 
ormai tra i dispositivi di elet¬ 
tronica di consumo più po¬ 
polari in Europa. Tra le no¬ 
vità, le due evoluzioni della 
serie One, il modello con 
mappe italiane e quello con 
mappe europee, che vanno 
a sostituire il precedente. 
Grazie alle dimensioni con¬ 
tenute di 96x82x25 mm e al 
peso di 174 grammi, i nuovi 
navigatori hanno un profilo 
ancora più sottile e si distin¬ 
guono ancora di più per l’e¬ 
strema portabilità. Rimane 


immutato il display, un tou- 
chscreen da 3,5" a 320x240 
pixel. Entrambi i nuovi mo¬ 
delli integrano Bluetooth per 
il collegamento con il cellu¬ 
lare. Assieme ai due naviga¬ 
tori, TomTom ha presentato 
anche Navigator 6, nuovo 
prodotto che fonde insieme i 
precedenti pacchetti di Na¬ 
vigator 5 e Mobile 5 in un'u¬ 
nica soluzione multipiat- 
taforma, che permette così 
di integrare il sistema di na¬ 


vigazione sia nel palmare 
che nel telefono cellulare. 
Tra le novità della nuova 
versione segnaliamo la na¬ 
vigazione diretta verso i 
contatti presenti nel proprio 
apparecchio, la pianificazio¬ 
ne degli itinerari in base al¬ 
l'orario di arrivo prefissato, 
l'amphata ricerca dei punti 
di interesse, il database de¬ 
gli autovelox preinstallato, 
e le mappe 2D per la navi¬ 
gazione a piedi. P.F. 


Euro 3.990,00 

www. mitsubishielectric. it 


TomTom One Italia Euro 299 Iva inclusa - TomTom One Europa Euro 399 Iva inclusa - Navigator 6 Italia (con Bluetooth 
Gps receiver, software di navigazione e mappe su memory card) Euro 199 Iva inclusa Navigator 6 Europa (con Bluetooth 
Gps receiver, software di navigazione e mappe su memory card) Euro 249 Iva inclusa www.tomtom.com 
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I video player 
portatili di Archos 

II 604 si arricchisce del Wi-Fi e il 404 
compatta una videocamera in 1,6 cm. 



C hiamarli semplicemen¬ 
te riproduttori portatili 
può essere limitativo. I cin¬ 
que nuovi modelli che ap¬ 
partengono alla quarta ge¬ 
nerazione vanno infatti ben 
al di là della musica e del vi¬ 
deo. Tra le novità più inte¬ 
ressanti, l'Archos 404 Cam- 
corder, con disco fisso da 30 
GByte, è il primo lettore 


multimediale portatile che, 
pur essendo ultra compatto 
(1,6 cm di spessore), offre 
una videocamera integrata. 
Permette quindi di filmare 
fino a 75 ore di video in for¬ 
mato Mpeg-4 standard (ri¬ 
soluzione Vga) e di rivedere 
le riprese sul display Tft da 
3,5 pollici a 16 milioni di co¬ 
lori. Non da meno, legge 


tutti i formati video stan¬ 
dard e, sul fronte fotografi¬ 
co, è in grado di visualizza¬ 
re immagini con sfondo 
musicale ed effetti di tran¬ 
sizione. 

La navigazione del menu 
tra i video, musica, foto e 
documenti sembra piutto¬ 
sto intuitiva grazie ai pul¬ 
santi laterali. L’Archos 604 


WiFi invece non solo si di¬ 
stingue per lo schermo tou- 
chscreen ma è anche il pri¬ 
mo prodotto multimediale 
portatile che permette un 
collegamento wireless a In¬ 
ternet nonché a una rete 
Wi-Fi domestica, così da po¬ 
ter trasferire senza fili i file 
video e musicali da e sul 
computer. Entrambe i mo¬ 
delli possono infine essere 
utilizzati insieme alla DVR 
Station, che li trasforma in 
veri e propri videoregistra¬ 
tori. Questo accessorio op¬ 
zionale permette infatti di 
registrare i programmi Tv, 
in formato Mpeg-4, diretta- 
mente dal televisore o dal 
lettore Dvd. Paola Fontana 


Archos 404 Camcorder Euro 359 IVA inclusa - Archos 604 WiFi Euro 499 IVA inclusa - DVR Station Euro 79 IVA inclusa 


www.archos.com 



• Philips: chiamate Skype senza il Pc 

I l mondo della telefonia VoIP si arricchi¬ 
sce ogni giorno di nuove soluzioni 
hardware e, dopo l’introduzione sul merca¬ 
to dei primi telefoni Wi-Fi per Skype, ora è 
la volta dei dispositivi cordless Pc-free. A 
pensarci per prima è stata Philips con il 
suo VOIP841. Si tratta di uno dei primi t 
telefoni Dect in grado di effettuare sia 
chiamate tradizionali attraverso una 
connessione sulla linea normale, sia te¬ 
lefonate gratuite verso numeri Skype o 
chiamate estremamente economiche 
verso telefoni tradizionali e cellulari, 
senza aver bisogno di essere connesso 
a un computer. Funziona insieme a 
un'unità base remota che si collega 
alla linea telefonica domestica e, di¬ 
rettamente, alla rete Internet a banda 
larga. Il software Skype è pre-installa- 
to e chi è già utente del servizio può 
aggiornare il proprio account, scaricando i contatti di¬ 
rettamente sul cordless. È inoltre possibile cercare in 
Skype nuovi contatti direttamente tramite il telefono e 
aggiungerli ad una lista integrata che contiene i con¬ 
tatti Skype e i numeri di telefono tradizionali. Sul di¬ 
splay del telefono appare quindi una videata molto si¬ 
mile a quella di Skype Online che permette di introdur¬ 
re la propria password e di gestire normalmente con¬ 
tatti e telefonate. Paola Fontana 

Philips V0IP841 - Da dicembre, prezzo da definire www.philips.it 


Il VOIP841 si 
collega sia alla 
linea domestica 
che alla rete 
Internet 



• LiteON neutrale tra Blu-ray e Hd Dvd 

L /IFA di Berlino è 
I apparsa per 
molti versi il campo 
di battaglia ideale 
per una guerra che non sem¬ 
bra avere fine: quella tra Blu-ray e Hd 
Dvd. Come è noto, con l'avvento dell'alta definizione i 
normali Dvd diventeranno obsoleti e dovranno lasciare 
il posto a nuovi supporti in grado di contenere da 25 a 
50 GByte di dati. L'alta capacità di questi nuovi dischi è 
infatti indispensabile per potervi riversare tutte le infor¬ 
mazioni audio e video di un film ad alta definizione. Sia 
il Blu-ray che l'Hd Dvd hanno queste caratteristiche ma 
i due formati sono incompatibili e potranno essere letti 
ognuno da differenti player. Tra i due schieramenti, Li- 
teOn, convinta che entrambe i formati convivranno per 
un certo periodo, sceglie una posizione di neutralità e 
propone due differenti lettori: l'BDP-Xl basato su Blu- 
Ray e l'HDP-Zl con standard Hd Dvd. A eccezione del¬ 
lo standard su cui si basano, i due modelli sono abba¬ 
stanza simili e possono entrambe riprodurre i vecchi 
supporti nonché Jpeg e Mp3. LiteOn IT ha ottenuto en¬ 
trambe le tecnologie attraverso joint venture e accordi 
di licenza con importanti produttori come Philips, BenQ 
e Toshiba. Il lancio dei due nuovi lettori è previsto nel¬ 
la prima metà del 2007, mentre l'introduzione dei ma- 
sterizzatori Blu-ray Triple-Writer, i modelli LH-2B1S in¬ 
terno e LX-2B1U esterno, è prevista nel quarto trime¬ 
stre del 2006. Paola Fontana 

BDP-X1 Prezzo da definire - HDP-Z1 Prezzo da definire www.iiteonit.com 
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Da JVC l'ammiraglia 
della gamma Everio G-Series 


La nuova GZ-MG505 
è una videocamera 3 
CCD con hard disk 
interno da 30 GB che 
può contenere fino a 7 
ore di riprese in Mpeg2. 

N uovo arrivo e modello di 
punta tra le Everio G- 
Series di JVC, la GZ- 
MG505 appartiene alla fa¬ 
miglia delle videocamere 
con hard disk incorporato 
che, fin dalla loro introdu¬ 
zione nel settembre 2005, 
sembrano aver ottenuto un 
buon successo di pubblico, 


con oltre 11.000 pezzi im¬ 
messi nel mercato italiano. 
La GZ-MG505 dispone di 
tre sensori Ccd ognuno da 
1,33 megapixel e di un disco 
interno da 30 GByte che, 
eliminando la necessità di 
cassette mini-DV, permette 
di memorizzare fino a 7 ore 
di video in qualità Dvd con 
audio Dolby Digital, sia nel 
formato nativo 16:9 che nel 
4:3, nonché migliaia di foto 
con una risoluzione effettiva 
di 2.560x1.920 pixel. Le im¬ 
magini possono anche esse¬ 
re salvate a parte su una 
scheda di memoria SD, 
mentre il Megabrid Ima- 



La GZ-MG505 è la nuova 3 
Ccd con hard disk interno 


ging Engine permette di 
processare separatamente 
scatti fotografici ed imma¬ 
gini in movimento, ottimiz¬ 


zando il risultando a secon¬ 
da delle situazioni. Sul fron¬ 
te video è presente la tec¬ 
nologia 3D-NR (3-Dimen- 
sion Noise Reduction), un 
sistema in grado di limitare 
al massimo le distorsioni 
dell'immagine ma, nono¬ 
stante lo zoom 10X, manca 
lo stabilizzatore ottico. 
Completano la dotazione il 
display Lcd widescreen da 
2,7", le ottiche JVC realiz¬ 
zate con materiale a bassa 
dispersione per prevenire 
ogni eventuale alterazione 
del colore, e una porta Usb 
2.0 che consente di trasferi¬ 
re i file al computer con una 
velocità di 12X. 

Tra le novità, JVC ha an¬ 
nunciato anche la Share 
Station, un masterizzatore 
esterno che permette di 
creare un Dvd video dalle 
riprese effettuate senza bi¬ 
sogno del computer. P.F. 


JVC Everio GZ-MG305 Euro 1399 Iva inclusa - JVC Share Station Euro 199 Iva inclusa www.jvcitalia.it 


Samsung K5 per condividere la musica con tutti 


U n intero padiglione per esporre prodotti nuovi e di re¬ 
cente lancio. Samsung all'Ifa 2006 ha fatto le cose in 
grande, presentando una delle più interessanti novità del¬ 
la manifestazione: il K5. Si tratta del primo lettore di Mp3 
che nasce con gli altoparlanti integrati (a scomparsa) per 
poter condividere la musica con gli amici. Con un semplice 
gesto si chiudono gli speaker e si può continuare sentire la 
musica in cuffia. Il K5 ha uno schermo Oled a colori da 1,71 
pollici, i comandi sono a sfioramento e ha integrato il rice¬ 
vitore per la radio FM. I dati forniti dal produttore parlano 
di un’autonomia di oltre 30 ore di ascolto 
continuato (in cuffia). Il prodotto sarà di¬ 
sponibile in tre versioni che differiscono 
solo per la capacità della memoria: 1, 2 o 4 
GByte. I prezzi, non ancora confermati, 
dovrebbero andare dai 199 euro per il mo¬ 
dello base ai 299 euro per il 4 GByte. 

Samsung completa la propria gamma 
di televisori Lcd con la linea Full HD. Si 
tratta di due modelli da 40" e 46" in 
grado di supportare le risoluzioni più 
elevate, sino ai 1080 progressivi (1920 
x 1080p). Per migliorare le immagini ri- 


K5 1GByte - Euro 199 - 4 GByte Euro 299 Iva inclusa www.samsung.it 



prodotte sono state implementate alcune nuove tecnologie, 
come l’High Dynamic Contrast Ratio. 

Come naturale complemento degli Lcd Full HD è in arrivo 
il lettore di Dvd Blu-ray. Il prodotto supporta tutte le alte 
definizioni (720p, 1080i e 1080p) e tramite il collegamento 
Hdmi permetterà di vedere i film HD protetti che saranno 
commercializzati su Dvd Blu-ray. Grazie al pickup con due 
lenti si possono continuare ad usare anche i classici Dvd e 
i Cd musicali. Il BD-P1000 arriverà in Europa a metà no¬ 
vembre ma il costo iniziale sarà abbastanza elevato: si dice 
che sarà di poco inferiore ai 900 euro. 

Per il settore del video in movimento è stato annun¬ 
ciato il 10A51W. Si tratta di una Mobile 
TV in grado ri ricevere il segnale digita¬ 
le terrestre tramite l'antenna integrata. 
La caratteristica interessante è la dimen¬ 
sione dello schermo: ben 10 pollici in for¬ 
ma to 16:9. Collegando un disco esterno 
alla porta Usb 2.0 di cui è dotato si pos¬ 
sono vedere filmati (supporta Mpeg 1- 
2/4, Divx, Xvid e Wma), fotografie (Jpeg, 
Png e Bmp) e musica (supporta Mp3, Ogg, 
Wma, Wav e Ac3). Inoltre si possono regi¬ 
strare i programmi televisivi e archiviare e 
leggere e-Book (ha una funzione reader 
apposita). 
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Hamachi, la Vpn istantanea 


Una soluzione semplice e immediata per 
la creazione di reti private virtuali anche 
dietro a dispositivi di Nat. 


H amachi (www.hama¬ 
chi. cc) è un software 
gratuito che permette di 
creare in pochi secondi 
una Vpn, ovvero una rete 
privata virtuale tra due o 
più computer. L'aspetto 
più interessante è che a 
una rete generata con Ha¬ 
machi si possono collegare 
anche i Pc che non dispon¬ 
gono di un indirizzo Ip 
pubblico, una situazione 
sempre più comune tra gli 
utenti domestici vista la 
crescente diffusione dei 
modem/router Adsl che 
incorporano un dispositivo 
di Nat ( Network Address 
Translation) per assegnare 
gli indirizzi Ip ai computer 
della rete. Questa possibi¬ 
lità sarà particolarmente 
apprezzata da quanti han¬ 
no bisogno di un sistema 
di connessione diretta per 
condividere file, giocare 


on-line o usare altri 
servizi che normal¬ 
mente non sono in 
grado di lavorare se 
non tramite un Ip 
pubblico. Hamachi è 
prodotto da Applied 
Networking, società 
recentemente acquisita da 
Logmein ( www.logmein.com ). 
Per instaurare le connes¬ 
sioni tra i Pc collegati a 
una rete virtuale Hamachi 
si appoggia a un media- 
tion server (di proprietà 
della stessa Applied 
Networking). Dopo la 
creazione della connessio¬ 
ne il traffico dati tra i com¬ 
puter collegati è veicolato 
tramite il protocollo Udp. 
Per "bucare" il dispositivo 
di Nat infatti viene usata 
una tecnica simile all' Udp 
hole punching. Una volta 
che la Vpn è stata instau¬ 
rata, il mediation server 



Hamachi 0.9.9.9 Gratuito 


non interviene più e tutto 
il traffico viene scambiato 
in modalità peer to peer. 
Ogni utente di Hamachi 
può creare reti virtuali alle 
quali si possono collegare al 
massimo 16 computer; chi si 
abbona al servizio Premium 
(il cui prezzo parte da 4,95 
dollari al mese, tasse esclu¬ 
se) può creare reti per un 
massimo di 256 computer e 
ha accesso a diverse opzio¬ 
ni avanzate di amministra¬ 
zione e controllo. 

I meccanismi di sicurezza 
di Hamachi sono spiegati 
in dettaglio alla pagina 
Web www.hamachi.cc/se- 



• VMware anche per i Mac con Cpu Intel 

A lla Apple Worlwide De- 
velopers Conference 
VMware ha mostrato in an¬ 
teprima il suo nuovo prodot¬ 
to di virtualizzazione per i 
computer Mac basati su pro¬ 
cessore Intel. Questo softwa¬ 
re, di cui non è ancora stato reso noto il nome, porterà la 
flessibilità e la potenza della soluzione leader di mercato 
nel campo della virtualizzazione anche sulla piattaforma 
Mac. Tutte le macchine virtuali create con l’attuale linea 
di prodotti di VMware potranno girare sulla piattaforma 
Maclntel, offrendo agli utenti Mac la possibilità di utiliz¬ 
zare un sistema operativo Windows, Linux, NetWare o So¬ 
laris direttamente da Mac Os X, senza riavviare il sistema. 

Il rilascio della prima versione beta è previsto entro la fine 
dell'anno, ma visitando il sito Web di VMware 
(www.vmware.com/mac) si può già richiedere di parteci¬ 
pare in anteprima al test del prodotto. RIVI. 


curity. È interes¬ 
sante notare che 
gli algoritmi di ci¬ 
fratura utilizzati so¬ 
no tutti pubblici e 
ampiamente col¬ 
laudati. Nel mo¬ 
mento in cui scri¬ 
viamo il software è 
disponibile nella 
release 0.9.9.9 per 

_ Windows, Linux e 

Mac Os X; è anche 
scaricabile una release 
1.0.0.61 beta (peraltro già 
decisamente stabile) per 
ora destinata solo ai siste¬ 
mi Windows. La versione 
1.0 può, su richiesta, disabi¬ 
litare sulla rete virtuale il si¬ 
stema di condivisione dei fi¬ 
le di Windows e altri servizi 
potenzialmente vulnerabili 
del sistema operativo Mi¬ 
crosoft. Chi vuole usare 
Hamachi solo per giocare 
on-line o semplicemente 
non è interessato alla con¬ 
divisione di file è bene che 
sfrutti questa opzione per 
migliorare la protezione 
del sistema. Filippo Moriggia 


Animazioni complesse 
a ritmo di musica con MAXON MoGraph 

M AXON arricchisce il proprio software di modella¬ 
zione e animazione Cinema 4D R9.6 con il nuovo 
plug-in MoGraph, capace di clonare in serie qualsiasi og¬ 
getto, in base a regole e a disposizioni che producono ri¬ 
sultati molto complessi e articolati. Il plug-in è pensato in 
modo particolare per le animazioni (MoGraph è l’abbre¬ 
viazione di Motion Graphics), poiché tutti i parametri che 
definiscono la posizione, la rotazione, la dimensione e l’a¬ 
spetto dei cloni sono variabili nel tempo. I rendering e le 
animazioni ottenibili con MoGraph sono limitati soltanto 
dalla fantasia del creativo, poiché questo plug-in dispo¬ 
ne di moltissimi parametri, 
capaci di determinare ogni 
dettaglio della struttura 
composta dai cloni degli og¬ 
getti originali. N.M. 

Euro 370 Iva inclusa 
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Blu-ray e molte novità 
per Easy Media Creator 9 


La release 9 della 
suite di 

masterizzazione di 
Roxio supporta i dischi 
Blu-ray, è compatibile 
con Windows Vista e 
include più di 100 
nuove funzionalità. 

R oxio ha annunciato ai 
primi di settembre la 
versione 9 di Easy Media 
Creator, la sua suite di ma¬ 
sterizzazione e produzione 
multimediale. Più di 100 le 
nuove funzionalità: la più 
importante per quanto ri¬ 
guarda la masterizzazione 
è il supporto ai Blu-ray Di¬ 
sc (Bd). Easy Media Crea¬ 


tor 9 può scrivere sui di¬ 
schi Blu-ray a singolo e 
doppio strato, archiviando 
fino a 50 GByte di dati su 
ogni supporto. Il prodotto 
di Roxio è anche in grado di 
dividere i dati da masteriz¬ 
zare su più dischi Bd e può 
utilizzare un sistema di cifra¬ 
tura per proteggere i conte¬ 
nuti dei dischi. La nuova sui¬ 
te supporta la creazione di 
contenuti per i dispositivi 
portatili, come iPod, Playsta¬ 
tion Portable, dispositivi por¬ 
tatili Windows-based, player 
audio e cellulari. Con il Me¬ 
dia Manager di Easy Media 
Creator si possono caricare i 
contenuti direttamente at¬ 
traverso una connessione 
Usb o Bluetooth. Tra le nu¬ 
merose utility per la gestio- 


fi Ww tASY MEOU 

HM CREATOR O 

.. «vivi m 

fi >>.«M M h.. 



Easy Media Creator 9 
Euro 79,99 Iva inclusa 


ne di contenuti audio se¬ 
gnaliamo il nuovo Audio 
Capture Widget che offre la 
possibilità di registrare 
qualsiasi flusso audio - co¬ 
me quello di una Internet 
Radio - mentre viene ripro¬ 
dotto sul Pc. Questa utility 
può persino mantenere se¬ 
parati i suoni di sistema dal- 


• Tornano i pacchetti Turbo di Borland DELPHI DELPHI B 

U n ritorno al passato per Borland, che ha deciso di 
riprendere il popolare brand "Turbo" per il rila¬ 
scio dei nuovi ambienti di sviluppo per studenti, 
hobbysti e sviluppatori non professionisti. I pacchetti 
disponibili sono quattro: Turbo Delphi, Turbo Delphi 
for .NET, Turbo C++ e Turbo C#. Ogni pacchetto viene rilasciato in versione Explo¬ 
rer e Professional. La versione Explorer è gratuita e offre un set fisso di 200 com¬ 
ponenti software, mentre la versione Professional - a pagamento - dispone di un 
set aggiuntivo di componenti e offre la possibilità di personalizzare i componenti 
inclusi. Entrambe le versioni possono essere utilizzate per lo sviluppo di applica¬ 
zioni commerciali. F.M. 


Turbo Explorer Tools Gratuiti - Turbo Professional Tools Euro 458,85 ciascuno Iva inclusa 



• Expression Web arriva alla beta 1 




E stata rilasciata la prima versione beta di Expression 
Web (noto in precedenza come Expression Web Desi¬ 
gner) uno strumento per lo sviluppo Web che nel tempo 
sostituirà FrontPage e appartiene alla nuova linea di pro¬ 
dotti annunciata da Microsoft al Mix06 dello scorso marzo. Expression Web Beta 1 Gratuito 
Si tratta di un tool rivolto ai designer professionisti che de- 

vono creare interfacce Web ricche e complesse da un punto di vista grafico. Expres¬ 
sion Web è compatibile con gli altri prodotti della serie Expression e richiede la ver¬ 
sione 2.0 del framework .Net. F.M. 
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la traccia audio in registra¬ 
zione per evitare problemi. 
Una seconda utility della 
nuova suite è Automix, che 
è in grado di analizzare 
ogni canzone di un archivio 
multimediale e usare un 
brano di esempio per creare 
un mix di tracce simili. An¬ 
che MyDvd è stato poten¬ 
ziato insieme agli altri stru¬ 
menti di produzione video 
inclusi nella suite. Easy Me¬ 
dia Creator potrà essere ac¬ 
quistato nei negozi o Online 
sul sito www.roxio.com. I 
prodotti Roxio sono distri¬ 
buiti in Italia da Attiva 
(www.attiva.com) , Cdc 
( www.cdc.it ), Domina 
(www.dominadm.com), 
Koch Media (www.koch- 
media.com) e Shot (www.sh 
ot-italy.com). 

Filippo Moriggia 


Browsershield: 
uno scudo per il Web 

S i sono svolti nei labora¬ 
tori di Microsoft Re¬ 
search a Redmond i primi 
test sul prototipo di un nuo¬ 
vo sistema di sicurezza 
chiamato Browsershield, in 
grado di filtrare in tempo 
reale il codice pericoloso 
inserito all'interno di una 
pagina Web. Attraverso 
questo sistema anche un 
browser non aggiornato e 
dunque vulnerabile a di¬ 
versi attacchi può essere 
protetto facilmente. 

Il framework BrowserShield 
infatti interviene modifican¬ 
do la logica della pagina 
Web e invia al browser una 
versione "pulita" della pa¬ 
gina stessa; è in grado di in¬ 
tervenire anche sulle pagi¬ 
ne che utilizzano tecniche 
di sviluppo basate su Ajax 
(Asyncronous JavaScript 
and Xml). F.M. 
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BT Albacom sperimenta con Eni 
la convergenza fisso-mobile 


Le imprese potranno fruire anche in mobilità 
dei servizi aziendali evoluti di rete fissa 


L I interesse verso la con- 
I vergenza fisso-mobile si 
sposta dal mondo consumer 
al business. Mentre è incerto 
il destino di Unico — il te¬ 
lefono dual mode a standard 
UMA di Telecom Italia che 
l'Authority delle Tic ha bloc¬ 
cato lo scorso mese di luglio 
in guanto offerta non repli¬ 
cabile sul mercato — altri 
operatori si avvicinano al 
mondo della convergenza 
fisso-mobile. 

BT Albacom parte con un 
progetto ambizioso: portare 
la convergenza nel mondo 
delle imprese permettendo 
di fruire in mobilità degli 
stessi servizi che gli utenti 
aziendali dispongono sulla 
loro scrivania. All’apparen¬ 
za il servizio sembra identi¬ 
co a quello di Telecom Ita¬ 
lia: all'utenza business vie¬ 
ne offerto un terminale 
dual mode, in grado di fun¬ 
zionare su rete Ip in Wi-fi là 


dove esiste la copertu¬ 
ra e su rete mobile in 
esterni. La differenza 
però tra i due modelli 
di business è sostan¬ 
ziale: mentre il telefo¬ 
no Unico segue lo - 

standard UMA che è un'e¬ 
stensione del mondo della 
fonia mobile, i terminali 
adottati da BT Albacom si 
basano su un'estensione 
della rete fissa: sono infatti 
dei client che utilizzano il 
protocollo Sip, oggi alla ba¬ 
se di molti dei servizi Voip. 
Ciò significa che la chiamata 
telefonica esce in Ip e viene 
canalizzata su rete fissa. Là 
dove non c'è la copertura 
wi-fi il terminale si compor¬ 
ta come un normale telefono 
cellulare collegato alla rete 
prescelta dall'utente. Il van¬ 
taggio di questo modello è 
innanzitutto la qualità del 
servizio garantita dal proto¬ 
collo Sip; inoltre con l'esten- 



il terminale Nokia E60 con cui 
si sta sperimentando la convergenza 
fisso-mobile insieme ad Eni 


sione di un terminale alla 
rete wi-fi si può rispondere 
alle chiamate che arrivano 
al numero di rete fissa come 
se si stesse alla scrivania, 
anche se si è fuori ufficio e 
si possono utilizzare i servizi 
tipici della fonia su rete fis¬ 
sa: come i sistemi di rubrica 
e di messaging. Di fatto il 
telefono diventa una specie 
di computer legato alla Vpn 
aziendale. 

In questi mesi BT Albacom 
ha avviato una sperimenta¬ 
zione con Eni cablando in 
Wi-fi alcune sedi a Roma e 
a Milano: una ventina di 
terminali dual mode di 
Nokia stanno testando la 
quahtà del servizio. Il lancio 


• Reti Wi-fi più sicure con I.Net 

P er aumentare i livelli di sicurezza delle 
reti wirless I.Net (www.inet.it) ha realiz¬ 
zato due servizi I.Net WiVA e I.Net WiFi 
IPS, ognuno dei quali assolve a uno specifi¬ 
co compito. I.Net WiVA (il cui acronimo sta 
per WiFi Vulnerability Assestment) si occu¬ 
pa della mappatura completa dell'azienda, 
identificando le sorgenti Wi-Fi all'interno 
dello stabile e i confini delle zone irradiate 
anche all'esterno del perimetro aziendale. 
Alla fine viene redatto un report con la posi¬ 
zione degli hot spot, la posizione di tutti i Pc 
e dispositivi portatili dotati di interfaccia Wi¬ 
Fi, il dettaglio delle caratteristiche tecniche 
di ogni dispositivo rilevato, i lobi di irradia¬ 
zione di ogni punto Wi-Fi rilevato e la confi¬ 
gurazione della sicurezza per ogni Hot Spot 
rilevato. Il secondo servizio I.Net Wi-Fi IPS 
(WiFi Intrusion Prevention System) si occu¬ 


pa delle contromisuree da adottare per evi¬ 
tare intrusioni. Vengono quindi installate 
presso la sede aziendale una o più sonde 
Wi-Fi completamente gestite e controllate 
dal Security Operations Center di I.Net. 

Le sonde possono essere posizionate sia al¬ 
l’interno dello stabile che all'esterno e svol¬ 
gono compiti diversi a seconda della tipolo¬ 
gia di servizio acquistato dal cliente: Base o 
Advanced. Nella versione base, quando si 
rileva un tentativo di intrusione, viene invia¬ 
to immediatamente via e mail un allarme al 
cliente con tutte le informazioni necessarie 
alla sua localizzazione. Nella versione Ad¬ 
vanced, la sonda che ha rilevato la sorgente 
non autorizzata la mette fuori uso con una 
specie di attacco DOS (Denial of Service), 
impedendole l'accesso ai sistemi informativi 
interni alla rete. 


commerciale dovrebbe 
avvenire in autunno, 
anche se si tratterà di 
una convergenza a 
metà. Bt Albacom non 
possedendo una rete 
mobile non è in grado 
di controllare il traffico 
Gprs e Umts e quindi 
non può fare il billing 
delle chiamate instradate 
sulla rete cellulare. Ciò si¬ 
gnifica che oggi l'azienda 
che adotterà i terminali dual 
mode di BT Albacom dovrà 
avere due fatturazioni di¬ 
verse: una per i servizi di re¬ 
te fissa con estensione al 
Wi-fi e una per quelli mobi¬ 
li non afferenti alla rete BT 
Albacom. L'idea di avere 
un'unica interfaccia e un 
unico servizio, indipenden¬ 
te dalla rete su cui esce la 
chiamata è al momento ir¬ 
realizzabile. O almeno fino 
a quando non arriverà la li¬ 
cenza di operatore mobile 
virtuale. 

Questa è infatti la strada in¬ 
trapresa da BT Albacom do¬ 
po aver cercato inutilmente 
un accordo con uno dei 
quattro operatori mobih per 
l'utilizzo in modalità Whole¬ 
sale delle Sim. 

I tempi previsti per l'appro¬ 
vazione della licenza di 
MVNO (Mobile Virtual 
Network Ooperator) in Ita¬ 
lia sarebbero fissati al 2008 
ma potrebbero esserci già 
cambiamenti per fine anno; 
specie dopo lo scorporo di 
TIM da Telecom Italia. 

Nel frattempo BT Albacom 
fornirà il servizio coprendo 
tutto ciò che riguarda l’e¬ 
stensione della rete fissa su 
wi-fi e lasciando liberi i 
clienti di utilizzare la Sim 
che preferiscono per quanto 
concerne la rete mobile. 

Valeria Camagni 
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Tecnologie Rfid: il mercato avanza, 
in attesa delle frequenze Uhf 


Il Politecnico di Milano dà i primi numeri 
sul mercato delle applicazioni Rfid in Italia 


L t Osservatorio Rfid della 
I School of Management 
del Politecnico di Milano, 
quest'anno ha fornito per la 
prima volta dati quantitativi 
sul mercato delle tecnologie 
di Radio Frequency identifi- 
cation (Rfid), un'operazione 
difficile da realizzare, visto 
la quantità di dati da racco¬ 
gliere e interpretare. 

Sono state esaminate quasi 
500 applicazioni relative sia 
a persone o oggetti svilup¬ 
pate da più di 300 organiz¬ 
zazioni italiane (imprese e 
pubbliche amministrazioni). 
Si tratta di applicazioni per 
la maggior parte nate nel¬ 
l'ultimo anno (circa 200), a 
testimonianza dell'estrema 
vitalità di questo settore, che 
cresce con tassi del 70% an¬ 
no su anno. L'Osservatorio 
del Mip ha esaminato i pro¬ 
getti in stato più avanzato 
(circa 230) il 60% dei quali 
interessa il settore dei servi¬ 
zi: biglietteria e trasporto di 
persone, supporto al manu¬ 
facturing, CRM e fruizione 
di servizi nel trasporto pub¬ 
blico locale e nell'edutain- 
ment. Applicazioni interes¬ 
santi ci sono anche nell'i¬ 
dentificazione dei pazienti 
in ospedale e in quella dei 
cittadini nella PA, ma si trat¬ 
ta di ambiti ancora speri¬ 
mentali dove l'Italia è piut¬ 
tosto indietro rispetto agli al¬ 
tri paesi europei. Lo stesso 
vale per la logistica e il tra¬ 
sporto delle merci, la gestio¬ 
ne di assset e la tracciabilità 
dei prodotti farmaceutici, 
settori in cui si contano an¬ 
cora poche applicazioni rea¬ 
li. Infine le tecnologie Rfid 
sono del tutto assenti o qua¬ 
si nella grande distribuzio¬ 


ne, nel grocery e nel tessile, 
ma tutto sommato, secondo 
gli autori della ricerca, la 
macchina Rfid si è messa in 
moto. 

Complessivamente il merca¬ 
to italiano Rfid vale 74,5 mi¬ 
lioni di euro, una cifra che è 
stata calcolata considerando 
i progetti fatturati in Italia 
nell'anno solare 2005. I dati 
sono stati raccolti tra 68 
aziende fornitrici di tecnolo¬ 
gie e 313 aziende utenti. Il 
trasporto persone è il settore 
che detiene la fetta più 
grande di mercato (30%) 
seguito dalle Utilità e dalla 
Pubblica Amministrazione 


con il 15% circa. Del com¬ 
parto manifatturiero l'auto- 
motive muove il 10%, se¬ 
guito da trasporti, logistica 
ed edutainment. 

Il limite più grosso per il 
mercato italiano è nella di¬ 
mensione dei progetti: il 
75% ha una scala di valore 
inferiore ai 50.000 euro, fa 
eccezione qualche applica¬ 
zione di logistica di magaz¬ 
zino o di supporto opera- 
tions che cuba circa 100.000 
euro mentre i progetti di 
ticketing sono superiori a 1 
milione di euro. 
L'Osservatorio Rfid del Mip 
ritiene che il confronto con 
lo scenario internazionale 
trovi l'Italia maggiormente 
penalizzata rispetto allo 


Gruppo Servizi diventa Tagetik 
e guarda ai mercati internazionali 

U n nuovo brand e una nuova strategia operativa, mirata 
alla conquista dei mercati esteri. Questo è il volto nuovo 
della società Gruppo Servizi, fondata a Lucca nel 1986 dal¬ 
l'ingegnere Pierluigi Pierallini e diventata leader in Italia 
nel settore CPM (Corporate Performance Management) ov¬ 
vero i sistemi direzionali per il monitoraggio e la gestione 
delle performance aziendali. Sotto il nuovo brand Tagetik 
(www.tagetik.com) andranno le attività che il gruppo svolge 
nel campo del CPM mentre il marchio Gruppo Servizi con¬ 
tinuerà a essere utilizzato dalla holding e dal Gruppo Servi¬ 
zi Information Technology. In questi anni Gruppo Servizi ha 
conquistato un mercato di oltre 250 aziende delle dimensio¬ 
ni di Unicredit, Barilla, Il Sole 24 Ore Ore, De Agostini e Fi- 
ninvest. Ora a Tagetik spetta il compito di incrementare sul 
mercato globale il patrimonio acquisito dall’azienda che 
vanta un tasso di crescita annuale medio del 30% e che 
ogni anno investe il 25% del fatturato in Ricerca e Sviluppo. 
Con circa 150 laureati giovani poco più che trentenni Tage¬ 
tik rappresenta un po' una punta di diamante del distretto 
industriale che ruota intorno alla provincia di Lucca, nel 
cuore della Toscana. Anche la scelta del nome non è casua¬ 
le e sottolinea il legame dell’azienda con il territorio: Tage¬ 
tik si rifà alle radici del popolo etrusco, di cui il giovane Ta- 
gete era una sorta di divinità, sinonimo di saggezza e di fer¬ 
vore creativo. Il nuovo brand dovrà competere con aziende 
come Hyperion e Outlooksoft, leader intemazionali nel set¬ 
tore del corporate performance management. 


scorso anno a causa dell'as¬ 
senza di progetti come la 
gestione dei pagamenti, la 
tracciabilità del farmaceuti¬ 
co e tutta la logistica di ma¬ 
gazzino nella grande distri¬ 
buzione organizzata. 

Il principale ostacolo resta 
la mancanza di disponibilità 
della banda UHF. L’Italia è 
l'unico paese in Europa a 
non aver recepito la norma¬ 
tiva ETSI EN 302-208-1; il 
Ministero della Difesa rila¬ 
scia autorizzazioni per fare 
sperimentazioni su UHF, 
ma se la situazione normati¬ 
va non cambierà si rischia 
di perdere un'opportunità, 
visto che i tag UHF sono ne¬ 
cessari per realizzare appli¬ 
cazioni di identificazione 
specie nella logistica distri¬ 
butiva. Per giunta i prezzi 
dei tag UHF sono scesi mol¬ 
to e secondo l'Osservatorio 
Rfid nel giro di pochi mesi si 
dovrebbe arrivare alla so¬ 
glia dei 10 centesimi di eu¬ 
ro a pezzo (per ordini supe¬ 
riori al milione di pezzi). 

Nel frattempo si stanno af¬ 
facciando tre nuove tecno¬ 
logie che in parte potrebbe¬ 
ro colmare il vuoto dell'as¬ 
senza dell'UHF. Una è Zig- 
Bee che utilizza lo spettro 
radio allo standard IEEE 
802.15.4 realizzando un 
sensor network System di ti¬ 
po generale. La seconda si 
chiama Near Field Commu- 
nication (NFC) e permette 
di associare la funzione di 
carta contactless al telefono 
cellulare. L'ultima, Ultra Wi¬ 
de Band (UWB), arriva dal 
settore militare; essa risolve 
molti problemi di identifi¬ 
cazione e di geolocalizza¬ 
zione ma a oggi soffre del li¬ 
mite di non disporre di chip 
set in quantità industriale. 

V. Camagni 
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Nokia e Motorola: 
spese per i chip in crescita 


Per i due colossi della 
telefonia aumentano 
gli acquisti OEM 
di semiconduttori nel 
2005 e 2006. 

N okia e Motorola, due 
tra i principali produt¬ 
tori di telefoni cellulari, re¬ 
gistreranno netti incremen¬ 
ti nelle spese relative al¬ 
l'acquisto di semicondutto¬ 
ri nel 2005 e nel 2006, i più 
alti tra i primi 10 acquiren¬ 
ti OEM di chip. 

Secondo una previsione 
iSuppli, la finlandese 
Nokia segnerà in particola¬ 
re un incremento di spesa 
del 15,1% relativo al 2006, 
in confronto all'aumento 
del 12,7% del 2005. La sta¬ 
tunitense Motorola dovreb¬ 
be invece incrementare le 
spese per chip del 14,5% 
nel 2006 dopo il 20,7% del¬ 
l'anno precedente. 
Seguendo questo trend, 


Nokia e Motorola supere¬ 
ranno ampiamente l'incre¬ 
mento medio globale che è 
pari al 7% nel 2005 e al 
7,7% nel 2006; sorpasse¬ 
ranno anche le cifre medie 
relative ai soli produttori di 
dispositivi per comunica¬ 
zioni wireless (7,3% nel 
2005 e 6,3% nel 2006). 
Secondo gli analisti di 
iSuppli la crescita rapida 
nelle spese per l'acquisto 
di chip da parte di Nokia e 
Motorola riflette il successo 
raggiunto dalle due azien¬ 
de: Nokia nel 2005 ha otte¬ 
nuto un market share glo¬ 
bale del 32,6% nel settore 
dei telefoni cellulari, con 
un guadagno di 3,5 punti 
percentuale. Nel contempo 
Motorola ha raggiunto una 
quota mercato del 18%, su¬ 
periore di 3,3 punti rispetto 
allo share del 2004. Moto¬ 
rola ha continuato a gua¬ 
dagnare quote nel corso 
della prima metà del 2006, 


mentre Nokia ha ricomin¬ 
ciato a crescere nel secon¬ 
do trimestre, dopo un leg¬ 
gere calo registrato nei 
primi tre mesi dell'anno in 
corso. 

I due giganti delle comu¬ 
nicazioni hanno anche be¬ 
neficiato di un incremento 
nei ricavi largamente su¬ 
periore alla media dell'in¬ 
dustria: i ricavi del diparti¬ 
mento electronic equip- 
ment di Motorola sono cre¬ 
sciuti fino a 32,6 miliardi 
di dollari statunitensi nel 
2005, con un aumento del 
23,9% rispetto ai 26,3 mi¬ 
liardi del 2004. Nokia ha 
invece registrato ricavi dai 
dispositivi elettronici pari 
a 38,1 miliardi nel 2005, il 
18% in più nei confronti 
dei 32,2 miliardi dell'anno 
precedente. In contrasto, i 
ricavi medi per tutti gli 
OEM monitorati sono cre¬ 
sciuti di solo 1'8,3% dal 
2004 al 2005. 


Joint venture tra Asustek e Gigabyte 

A sustek Computer e Gigabyte Technology, due tra i principali produttori taiwanesi di 
schede madri, hanno annunciato lo scorso agosto la creazione di una joint venture 
per la produzione di motherboard e schede grafiche a marchio Gigabyte. La nuova azien¬ 
da diverrà operativa il primo gennaio del 2007, mentre i dettagli sull'operazione, tra cui il 
nome della società, saranno resi noti più avanti nell'anno. 

La joint venture sarà stabilita con un capitale iniziale di 8 miliardi di dollari taiwanesi (cir¬ 
ca 244 milioni di dollari statunitensi); il 51% sarà controllato da Gigabyte e il 49% da Asu¬ 
stek. L'accordo prevede inoltre che il presidente dell'azienda sarà nominato da Gigabyte, 
così come tre direttori e un supervisore nel consiglio dirigenziale. I rimanenti due diretto¬ 
ri saranno invece scelti da Asustek. 

Per quanto concerne l'influenza della joint-venture sul precedente piano di spin-off tra le 
divisioni brand e produzione per conto terzi di Asustek (previsto per il 2008), l'azienda 
ha deciso di non rilasciare ancora alcun commento. 

Asustek stima comunque di consegnare 60 milioni di schede madri nel corso del 2006, 
contro i 52 milioni dello scorso anno. Sfruttando la capacità produttiva di Asustek, Gi- 
gabye potrà abbassare i costi di produzione e competere con ECS (Elitegroup Computer 
System) e Micro-Star International (MSI), evitando il rischio di essere acquisita da Fox- 
conn Electronics (il marchio registrato della Hon Hai Precision Industry), che secondo di¬ 
verse fonti di mercato ha perseguito in più modi una fusione con Gigabyte. La capacità 
mensile di produzione di Asustek ha raggiunto i 20 milioni di pezzi nel 2005. 


Da AMD-ATI una 
nuova piattaforma 
per notebook 


S econdo 
fonti in¬ 
terne all'in¬ 
dustria 
taiwanese 
dei note¬ 
book, en- 
tro la fine del¬ 
l'anno AMD (Advanced 
Micro Devices) e ATI Te¬ 
chnologies lanceranno 
congiuntamente una 
nuova piattaforma per 
notebook, il cui nome in 
codice è attualmente 
Yokohama, che utilizzerà 
il processore AMD Tu- 
rion 64 X2 e i prossimi 
chipset ATI, a oggi cono¬ 
sciuti come RS690M, 
RS690DC e RS790M. 
Progettata per competere 
con l’architettura Intel 
Napa di nuova genera¬ 
zione, la piattaforma 
Yokohama potrebbe in¬ 
cludere inoltre un chi¬ 
pset per reti Wlan pro¬ 
dotto da Broadcom, 
Atheros o Airgo 
Networks. Secondo le 
fonti, utilizzando la solu¬ 
zione di base ATI, AMD 
è presumibilmente inten¬ 
zionata a costruire la 
propria piattaforma in 
stile Centrino per i lap- 
top ad alte prestazioni. 

In base a una ricerca di 
mercato condotta da JPR, 
ATI deteneva il 63,1% 
del mercato mondiale 
della grafica discreta per 
notebook nel secondo 
trimestre di quest'anno. 
La quota relativa al mer¬ 
cato globale della grafica 
mobile, inclusi i chipset 
integrati, era del 31% nel 
medesimo periodo, die¬ 
tro al 54,9% di Intel ma 
saldamente davanti a 
Nvidia, che registrava il 
10,9% di market share. 
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BenQ: si dividono brand e IMS 


L'azienda taiwanese 
scorpora il business a 
proprio marchio dai 
servizi di produzione. 

I n una conferenza tenuta 
lo scorso agosto, i vertici 
di BenQ hanno annunciato 
la decisione di separare i 
business brand e Ims (Inte¬ 
gration Manufacturing and 
Service) dell'azienda, in 
modo che quest'ultimo di¬ 
venti del tutto indipendente 
nel 2007. La divisione prin¬ 
cipale si concentrerà invece 
sul BenQ Mobile Business 
Group (BMG) e sul Digital 
Media Group (DMG) per i 
prodotti a proprio marchio. 
La società sta valutando 
questa operazione da due 
anni e ha preso la decisione 
definitiva reputando che le 
strutture brand di BenQ e 


BenQ-Siemens abbiano or¬ 
mai raggiunto le necessarie 
economie di scala. Le divi¬ 
sioni brand e Ims del grup¬ 
po Computer Product Busi¬ 
ness (CPG) e la DMG saran¬ 
no separate a loro volta: a 
operazione terminata, CPG, 
DMG e BenQ Mobile ope¬ 
reranno individualmente. 

Il business a proprio mar¬ 
chio genererà vendite per 
160 miliardi di dollari taiwa- 
nesi, circa 5,78 miliardi in 
valuta statunitense, e darà 
lavoro a 9.500 dipendenti. Il 
segmento che si occupa di 
telefoni e palmari non cam¬ 
bierà quadri dirigenziali e 
contribuirà con vendite per 
circa 90-100 miliardi di dol¬ 
lari taiwaesi. Il settore IMS 
potrà infine contare su 9.000 
dipendenti con vendite pari 
a circa 130 miliardi di dolla¬ 
ri. La divisione IMS si con¬ 


centrerà sulla produzione 
OEM e sul miglioramento 
della qualità dei servizi per 
mezzo delle risorse del 
gruppo tra cui componenti 
e tecnologie chiave e risor¬ 
se umane, mentre il ramo 
DMG opererà senza fabbri¬ 
che proprie e si focalizzerà 
sulla ricerca e lo sviluppo 
ad alto livello e sull'innova¬ 
zione dei prodotti, utiliz¬ 
zando risorse IMS interne 
ed esterne al gruppo. 

La sezione Integration Ma¬ 
nufacturing and Service ri¬ 
marrà inizialmente sotto il 
totale possesso di BenQ ma 
introdurrà verosimilmente 
partner strategici in futuro; 
diverse società di investi¬ 
mento si sono dette interes¬ 
sate, ma BenQ non ha con¬ 
siderato l'ipotesi di lavorare 
con Foxconn electrionics 
(marchio di Hon Hai Preci- 


sion Industry). Alcune re¬ 
centi speculazioni di mer¬ 
cato indicano però che Fox¬ 
conn intenda investire in 
BenQ mentre gli stock price 
sono bassi, acquistando una 
significativa quota di azioni 
attraverso le proprie società 
d'investimento straniere. Si 
parla anche di potenziali 
cooperazioni tra Foxconn e 
BenQ in futuro, nei campi 
della telefonia mobile e dei 
monitor Lcd. 


Napa Refresh: 
la transizione Intel 
verso Santa Rosa 

ore 2 Duo T5500 e Core 2 
Duo T5600, le offerte en- 
try-level della nuova linea di 
Cpu per notebook Merom, 
costeranno rispettivamente 
209 e 241 dollari statunitensi, 
secondo fonti dei produttori 
taiwanesi di notebook. I nuo¬ 
vi processori sono destinati a 
rimpiazzare gh esistenti Core 
Duo T2300E e T2400, che so¬ 
no basati sul core Yonah. A 
differenza di quanto avviene 
per la irregolare strategia di 
tagli di AMD, il calo per le 
nuove Cpu Intel dovrebbe es¬ 
sere effettivo immediatamen¬ 
te dopo il lancio di Merom. 
Secondo le fonti, la piattafor¬ 
ma Napa Refresh di quest'an¬ 
no, che integra come elemen¬ 
to chiave la Cpu Merom, di¬ 
verrà presumibilmente una 
soluzione di transizione sulla 
strada verso i sistemi Santa 
Rosa del prossimo anno. Pre¬ 
vista per la prima metà del 
2007, la piattaforma di nuova 
generazione dovrebbe utiliz¬ 
zare Cpu Core 2 Duo T7xxx; 
Santa Rosa supporterà il pros¬ 
simo sistema operativo Micro¬ 
soft a 64 Bit, Vista, e lo stan¬ 
dard Wi-Fi IEEE 802.lln, con 
supporto alle funzioni Mimo 
(Multiple Input Multiple Out¬ 
put) e throughput di rete a 
300 Mbps contro i 54 Mbps 
degli standard 802.11a/g. 


Intel ristruttura e taglia posti di lavoro 

I n seguito a una ricerca interna sulla struttura e l'efficienza dell'azienda, Intel ha annun¬ 
ciato un piano di ristrutturazione; come risultato di questa operazione, l’azienda si aspet¬ 
ta di generare risparmi in termini di costi e spese operative pari a circa 2 mihardi di dollari 
statunitensi nel corso del 2007. Nel 2008, le cifre sahranno a 3 miliardi l'anno. 

Questi risparmi saranno perseguiti mediante una combinazione di una significativa ridu¬ 
zione del personale e di operazioni non legate alla forza lavoro: il numero dei dipendenti 
sarà portato a 95.000 entro la fine dell'anno per raggiungere i 92.000 nella prima metà del 
2007, 10.500 in meno rispetto al personale dell'azienda calcolato al secondo trimestre del¬ 
l'anno in corso. In aggiunta ai risparmi derivanti dalla riduzione del personale, l'azienda si 
aspetta tagli alle spese di merchandising, capitale e materiali. 

Secondo il CEO Paul Otellini, queste azioni, benché spiacevoli, sono essenziali per Intel per 
divenire un'azienda più agile ed efficiente, non solo per quest'anno o il successivo, ma per 
il medio e lungo termine.La maggior parte dei tagli di personale di quest'anno riguarderà il 
management, il marketing e Linformation technology, vendite di divisioni operative prece¬ 
dentemente annunciate (vedi XScale) e riduzioni naturali (pensionamenti e dimissioni). Nel 
2007, i tagli saranno eseguiti su base più ampia con miglioramenti nell'efficienza lavorati¬ 
va, nella produzione e nella gestione dei macchinari, oltre che con l'eliminazione di ridon¬ 
danze organizzative e l'ottimizzazione dei metodi di product design e dei processi. 

Come accennato, nel 2008 Intel prevede che i risparmi su costi e spese operative derivanti 
da questa ristrutturazione cresceranno approssimativamente fino a 3 miliardi di dollari dal 
momento che si raggiungerà una base annuale per i processi inaugurati nel 2007. In ag¬ 
giunta, l'azienda pensa di evitare spese per immobilizzazioni di circa 1 miliardo di dollari 
utihzzando meglio le apparecchiature e gli spazi di produzione. Circa il 25% dei risparmi 
progettati per il 2007 ridurranno il costo del venduto e il resto sarà rivolto alle spese opera¬ 
tive. I costi di liquidazione per il personale dovrebbero ammontare a 200 milioni di dollari. 
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BREVI 



Di Michele Braga 


• Playstation 3, 
tutto rimandato 
al 2007 



Sony prolunga l’attesa per 
l’Europa, la nuova console 
della casa nipponica arriverà 
solo il prossimo marzo. 
Stando alla dichiarazione uf¬ 
ficiale di Sony lo slittamento 
è dovuto a un ritardo nella 
produzione dei diodi laser 
per i lettori di supporti Blu- 
ray. A Natale sarà quindi 
campo libe¬ 
ro per l’X- 
box 360 di 
Microsoft e 
per la 
nuova 


• I primi 50 anni 
del disco rigido 


Due gusti, meglio di uno. 
Anche nel vostro Pc 




i 


S olo un anno e mezzo fa eravamo tutti 
abituati ad avere un solo processore e 
una sola scheda grafica all'interno del Pc. 
Poi qualcosa è cambiato e siamo stati cata¬ 
pultati nell'era del parallelismo in cui avere 
un processore con un solo core non è più 
sufficiente, per non parlare dell'avere una 
sola scheda grafica per giocare. 

I sistemi desktop di fascia alta oggi com¬ 
prendono un processore con doppio core, 
due schede grafiche (o una con due Gpu) e 
almeno un sottosistema con due dischi in 
Raid. E mentre non ci siamo ancora abitua¬ 
ti alla duplicità dei nuovi sistemi, l'industria 
dei processori spinge ancora sull'accelera¬ 
tore; Intel lancerà infatti entro la fine del¬ 


l'anno (si parla addirittura di novembre) i 
primi processori con quattro core all'interno 
della famiglia Core 2 Extreme. 

La casa di Santa Clara seguirà lo stesso ap¬ 
proccio adottato con le prime Cpu dual co- 
re. Il primo quad core sarà infatti costituito 
da una coppia di processori Conroe in un 
solo package: frequenza effettiva di 2,66 
GHz e una cache condivisa di 4 MByte per 
ciascuna coppia di core. 

È quindi evidente che la strada evolutiva 
del parallelismo è stata imboccata a piena 
velocità. Con Intel e AMD che si marcano 
strette sul fronte dei prezzi, a goderne è l'u¬ 
tente che può fare un notevole salto di pre¬ 
stazioni senza pagare il doppio. • 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


Nel mese di settembre 1956 
IBM presentò il 350 DSU 
ideato da Reynold Johnson 
e considerato il primo disco 
rigido magnetico della sto¬ 
ria informatica. Era costitui¬ 
to da 50 piattelli da 61 cm 
circa di diametro per una 
capacità complessiva di cir¬ 
ca 5 MByte. 


• GeForce 7950 GT e 7900 GS 

Nvidia ha lanciato sul mercato due nuovi 
prodotti destinati alla fascia medio alta del 
mercato. Il GeForce 7950 GT e il 7900 GS, /.yuAiLv 
destinati principalmente a sistemi da gioco, 
sono disponibili a scaffale dal 14 settembre rispettivamente a 
un prezzo consigliato di 329,00 e 219,00 euro iva inclusa. 



• Le Pram 
soppianteranno 
le memorie flash 

Samsung ha presentato il 
primo prototipo di memorie 
Pram (Phase-Change Ram). 
Si tratta di memoria a cam¬ 
biamento di fase che può es¬ 
sere riscritta senza una pre¬ 
ventiva operazione di cancel¬ 
lazione. Saranno 30 volte più 
veloci delle memorie Nor in 
scrittura e avranno un ciclo 
di vita 10 volte superiore. 


• Intel vPro per l'azienda 

Intel ha presentato le specifiche della nuova piat¬ 
taforma vPro studiata per soddisfare le esigenze 
degli ambienti business. I componenti costitutivi 
saranno un processore Core 2 Duo, un chipset 
Q965 e una scheda di rete Intel 82566DM di clas¬ 
se Gigabit. Caratteristiche della piattaforma vPro 
sono il supporto a strumenti di menageability da remoto e alla 
tecnologia di virtualizzazione. 




miliardi 
di dollari 


incassati da Samsung 

per la vendita di chip di memoria 


Questo l'introito record ottenuto dalla vendita di chip di memoria che Samsung 
ha fatto segnare nell’ultimo trimestre del 2005. Fonte: Reuters, settembre 2006. 
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• Umts per il Palm 
Treo 750 

Il nuovo Treo 750 è uno 
smartphone Umts equi¬ 
paggiato con una ver¬ 
sione personalizzata del 
sistema operativo Win¬ 
dows Mobile 5.0. Sarà 
distribuito in Italia da 
Vodafone e sarà possi¬ 
bile usufruire del servi¬ 
zio push mail dello stes¬ 
so operatore. Sarà ac¬ 
quistabile dalla fine di 
settembre. 
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In anteprima esclusiva 

I nuovi Radeon 


vX 1950 XTX 


ATI sperimenta per la prima volta le Gddr 4 e 
punta in modo aggressivo alla competitività nel 
rapporto tra prestazioni e prezzo. 


I l passaggio al prossimo sistema 
operativo Microsoft Vista impli¬ 
cherà l'introduzione di nuovi 
standard e specifiche per la pro¬ 
gettazione e realizzazione sia del 
software sia dell'hardware. La nuo¬ 
va interfaccia grafica completamen¬ 
te tridimensionale e l'implementa- 
zione delle librerie DirectX 10 por¬ 
teranno a un cambio generazionale 
nell'architettura delle Gpu; tutto ciò 
avverrà però solo con i prossimi 
R600 di ATI e NV80 di Nvidia che 
vedranno la luce nel 2007. Nell'at¬ 
tesa il mercato della grafica non si 
ferma e proprio ATI, fresca dell'ac¬ 
quisizione da parte di AMD, ha pre¬ 
sentato quella che con ogni proba¬ 
bilità sarà l'ultima ammiraglia di ca¬ 
sa con supporto limitato alle Di¬ 
rectX 9. Stiamo parlando dei Ra¬ 
deon X1950 XTX in versione stan¬ 
dard e Crossfire che sono stati pre¬ 
sentati alla stampa lo scorso 10 ago¬ 
sto a Berlino; nella stessa occasione 
lo staff della casa con sede a Toron¬ 
to ha presentato anche gli immi¬ 
nenti Radeon X1650 Pro e X1300 
XT per il mercato di fascia media e 
bassa. Passiamo quindi ad analizza¬ 
re le caratteristiche del Radeon 
X1950 XTX, oggetto di questa pro¬ 
va, partendo dalla Gpu (Graphics 
Processing Unit ) il cui nome in codi¬ 
ce è R580+. Si tratta di una nuova 
revisione dello stesso silicio impie¬ 


gato per la produzione dell'R580 al¬ 
la base delle schede grafiche Ra¬ 
deon X1900. La revisione A31 non 
introduce modifiche sostanziali ai 
blocchi costituenti l'architettura 
centrale della Gpu, mentre rispetto 
alla precedente revisione A22 sono 
state apportate modifiche al con¬ 
troller di memoria: la vera novità 
del Radeon X1950 XTX è rappre¬ 
sentata infatti dall'impiego delle 
memorie Gddr 4 al posto delle Gddr 
3 utilizzate sino a ora su tutti i pro¬ 
dotti di fascia alta. 

L'R580+, che conta 384 milioni di 
transistor stipati in 352 mmq, è pro¬ 
dotto come l'R580 con tecnologia 
Nexsys a 90 nanometri presso le 
fonderie TSMC (Taiwan Semicon¬ 
ductor Manufactoring Company) 
nelle linee che impiegano wafer da 
300 mm. 

Come nell'R580, il primo stadio del¬ 
l'architettura utilizza 8 motori di 
elaborazione dei vertici (vertex sha- 
der), ciascuno costituito da un’unità 
vettoriale a 128 bit e da una scalare 
a 32 bit, in grado di svolgere due 
istruzioni per ogni ciclo di clock. 
Anche lo stadio centrale ripropone 
la stessa implementazione dell'Ul¬ 
tra Threaded Dispatch Engine del- 
l’R580: 48 motori di elaborazione 
dei pixel (pixel shader) raggruppate 
a blocchi di 4 nelle 12 unità Quad 
Pixel Core Unit. Ogni pixel shader è 



Il nuovo dissipatore 

più efficiente e silenzioso utilizza 
pompe di calore per raffreddare al 
meglio sia la Gpu sia i chip di 
memoria Gddr 4.. 


compatibile con le specifiche Sha¬ 
der Model 3.0 e comprende un con¬ 
trollo dinamico del flusso delle 
istruzioni e due Alu (Arithmetic Lo¬ 
gic Unit), ciascuna delle quali è 
composta da un'unità vettoriale a 
128 bit e da una scalare a 32 bit. Le 
unità di indirizzamento delle textu- 
re, scorporate dalle pipeline, sono 
rimaste 16 così come le unità Rop di 
rasterizzazione. 

La gestione del flusso di lavoro è 
demandata all’UTDP ( Ultra Threa¬ 
ded Dispatch Processor) che coordi¬ 
na i pixel shader suddividendo e 
smistando fino a 512 thread in tem¬ 
po reale. A supporto dei pixel sha¬ 
der è presente il General Purpose 
Register Array, ovvero un'area di 
registri con accesso multiplo che 
permette operazioni di scrittura e 
lettura simultanee. Questi registri 
sono utilizzati per parcheggiare in 
modo temporaneo i dati dei pixel 
shader, tenere traccia dell'esecuzio¬ 
ne dei thread e permettere al- 
l'UTDP di gestire in modo efficiente 
la transizione dei singoh pixel sha¬ 
der da un thread a un altro. 
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La 

struttu¬ 
ra del con¬ 
troller di me¬ 
moria X1K, 
invariata se 
non per le modifi¬ 
che necessarie al sup¬ 
porto delle memorie Gddr 4, rimane 
l'altro elemento chiave dell'archi¬ 
tettura. Il controller centrale elabo¬ 
ra e assegna i diversi livelli di prio¬ 
rità alle richieste dati, mentre il re¬ 
sto della struttura è delocalizzato at¬ 
torno ad esso in modo che le infor¬ 
mazioni raggiungano il Client che 
ha effettuato la richiesta senza che 
esse debbano ripassare per il con¬ 
troller. Ciò è possibile grazie al Ring 
Bus costituito da un doppio bus cir¬ 
colare ampio 512 bit (operante alla 
freguenza della Gpu) al guale sono 
connessi, attraverso delle stazioni di 
scambio dati (Ring Stop), il control¬ 
ler, i client e i moduli di memoria. 
La frequenza operativa del nuovo 
R580+ corrisponde ai 650 MHz già 
utilizzati per gli R580 alla base della 
schede Radeon X1900 XTX. Poiché 
le due Gpu sono accomunate dalla 
medesima architettura centrale e 
dalla stessa frequenza operativa era 
prevedibile, come evidenziato dai 
risultati dei test, che il Radeon 
XI950 XTX facesse segnare presta¬ 
zioni in linea con il Radeon X1900 
XTX quando il collo di bottiglia non 
risiede nella saturazione della ban¬ 


da di memoria. Dal punto 
di vista delle prestazioni il van¬ 
taggio derivante dai 64 GByte/s 
ottenuti grazie alle Gddr 4, rispetto 
ai 49,6 GByte/s delle Gddr 3 impie¬ 
gate sul Radeon X1900 XTX, entra 
in gioco infatti solo alle altissime ri¬ 
soluzioni. In questo caso il Radeon 
X1950 XTX ha una soglia di satura¬ 
zione della banda verso la memoria 
superiore del 25% rispetto al- 
l'X1900 XTX. La maggiore banda 
di trasmissione dati è ottenuta gra¬ 
zie alla superiore frequenza a cui 
operano i nuovi moduli di memoria: 
2.000 MHz equivalenti per quelli 
Gddr 4 contro i 1.550 delle Gddr 3 
del Radeon X1900 XTX. 

Come tutte le schede appartenenti 
alla generazione X1000, anche le 
Radeon X1950 implementano la 
tecnologia Avivo che si occupa del¬ 
l'accelerazione e postprocessing vi¬ 
deo in hardware, appoggiandosi al- 
l'archiettura a 10 bit per colore im¬ 
piegata in tutto il chip grafico. Sot¬ 
tolineiamo inoltre come le soluzioni 
ATI siano al momento le uniche in 
grado di offrire la maggiore compa¬ 
tibilità con i titoli in commercio per 
l'utilizzo del rendering di tipo Hdr 
(High Dynamic Range) combinato 
con i filtri antialiasing per la qualità 
delFimmagine. 

Gddr 4 

Come abbiamo anticipato la princi¬ 
pale differenza tra il Radeon XI950 
e il precedente X1900 risiede nel 
controller e nei moduli di memoria. 
Le Gddr 4, sviluppate in modo spe¬ 
cifico per soddisfare le esigenze 


La revisione A31 dell'R580+ 

integra il nuovo controller per 
memorie Gddr 4. L'architettura é 
quella del precedente R580 con 8 
vertex shader e 48 pixel shader. 

dell'hardware destinato al gioco, 
prevedono un clock interno dimez¬ 
zato rispetto a quello di un chip di 
tipo Gddr 3 di pari frequenza. Ciò è 
stato possibile raddoppiando, da 4 a 
8, il numero dei bit che possono es¬ 
sere trasferiti ad ogni ciclo di clock. 
A questo si aggiunge una riduzione 
del consumo energetico grazie alla 
minore tensione di alimentazione 
applicata (1,5 volt e 1,9 volt per lo 
soluzioni da gioco e l’overclock) e 
alla tecnica di inversione del bus. 
Questa prevede che non vi sia con¬ 
sumo energetico nella trasmissione 
degli 1 lungo il bus, ma solo duran¬ 
te la trasmissione degli 0. Di fatto il 
campo a 8 bit viene invertito qualo¬ 
ra vi siano più di quattro zeri, così 
da avere sempre una maggioranza 
di 1; quando l'inversione ha luogo 
viene inoltre attivato un flag che 
fornisce al controller l'informazione 
necessaria alla corretta interpreta¬ 
zione delle informazioni che riceve. 
Il sistema di funzionamento delle 
Gddr 4 prevede inoltre una fase di 
preambolo più lunga rispetto alle 
Gddr 3 in modo da garantire segna¬ 
li di trasmissione ottimali così da 
garantire la stabilità necessaria per 
operare a frequenze superiori al 
GHz. Come affermato da Joe Macri 
(Senior Director Circuit Technolo¬ 
gies di ATI e presidente del Jedec 
Gddr 4 Task Group and JC42.3 
Dram Committee) la tecnologia Gd¬ 
dr 4 è solo all'inizio e grazie all’ap¬ 
porto di produttori come Samsung e 
Hynix sarà possibile vedere ulterio¬ 
ri incrementi di frequenza affianca¬ 
ti a un progressivo calo dei prezzi 
dei nuovi chip. 
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I risultati della prova 



No Antialiasing / No Anisotropo 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 


1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake4 (patch 1.2) - Qualità Alta 


Radeon XI950 XTX 

108,9 

107,2 

100,2 

104,6 

94,6 

79,9 

Radeon XI900 XTX 

108,4 

106,3 

97,1 

104,2 

93,4 

77,4 

Radeon XI950 Crossfire 

109,5 

108,6 

108,5 

108,8 

107,6 

104,6 

Radeon XI900 Crossfire 

109,0 

108,8 

108,4 

108,7 

107,1 

104,3 

F.E.A.R. (patch 1.0.6) - Qualità Massima 


Radeon XI950 XTX 

157 

114 

85 

113 

77 

56 

Radeon XI900 XTX 

162 

115 

86 

115 

77 

58 

Radeon XI950 Crossfire 

226 

158 

135 

143 

94 

100 

Radeon XI900 Crossfire 

217 

147 

129 

140 

90 

97 

3DMark06 (patch 1.2) 


Radeon XI950 XTX 

7.599 

6.647 

5.792 

6.306 

5.342 

4.551 

Radeon XI900 XTX 

7.536 

6.572 

5.725 

6.160 

5.205 

4.435 

Radeon XI950 Crossfire 

11.840 

10.504 

9.364 

10.029 

8.615 

7.451 

Radeon XI900 Crossfire 

11.729 

10.499 

9.316 

9.956 

8.573 

7.423 


La scheda 

Facendo tesoro delle critiche mosse 
alla rumorosità del sistema di raf¬ 
freddamento implementato sulle 
soluzioni Radeon X1900, ATI ha op¬ 
tato per un nuovo dissipatore, svi¬ 
luppato da Artic Cooling, più silen¬ 
zioso e più efficiente nello smalti¬ 
mento del calore. Il telaio in plasti¬ 
ca rossa trasparente serve a creare 


il condotto forzato per il passaggio 
dell'aria nel radiatore in rame. Que¬ 
sto è composto da due parti: una 
raccoglie il calore sviluppato dalla 
Gpu, mentre l'altra quello delle me¬ 
morie; l'impiego di tubi a pompa di 
calore rende più uniforme la distri¬ 
buzione del calore sull'intera super¬ 
ficie radiante. Una volta rimosso il 
radiatore in rame è possibile osser¬ 
vare 8 moduli di memoria Samsung 


K4U52324QE-BC09 le cui specifi¬ 
che di funzionamento prevedono 
una frequenza massima di 1.100 
MHz (0,91 ns) con tensione di ali¬ 
mentazione a 1,80 volt. La ventola è 
stata allontanata dalla staffa poste¬ 
riore e ora spinge l'aria nel dissipa¬ 
tore invece di aspirarla. La maggio¬ 
re lontananza della ventola dalla 
staffa posteriore, dove sono ricavate 
le griglie di sfogo, contribuisce a ri- 


Le caratteristiche delle schede Radeon di fascia alta 


= Sì o = No 



XI950 

XI950 

XI900 

XI900 


XTX 

Crossfire Ed. 

XTX 

XT / Crossfire Ed. 

Nome in codice/revisione 

R580+ / A31 

R580+ / A31 

R580/A22 

R580/A22 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

90 

90 

Numeri dei transistor (milioni) 

384 

384 

384 

384 

Dimensione del die (mmq) 

352 

352 

352 

352 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

650/2.000 

650/2.000 

650/1.550 

625/1.450 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

DirectX / Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

Vertex Shader/ versione 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

Pixel Shader/versione 

48/3.0 

48/3.0 

48/3.0 

48/3.0 

Tmu / Rop 

16/16 

16/16 

16/16 

16/16 

Tipo di memoria 

Gddr 4 

Gddr 4 

Gddr 3 

Gddr 3 

Quantità di memoria (MByte) 

512 

512 

512 

512 

Interfaccia di mem. (bit) / canali (bit) 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

Controller di mem. / ampiezza (bit) 

Ring Bus/512 

Ring Bus/512 

Ring Bus/512 

Ring Bus/512 

Banda di memoria (GByte/s) 

64,0 

64,0 

49,6 

46,4 

Ultra Threaded Shader Engine 

• 

• 

• 

• 

Numero dei thread supportati 

512 

512 

512 

512 

Tecnologia video 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Hdcp 

• 

• 

o 

o 

Uscite video 

2 x Dvi-I /VIVO 

1 xDvi-l/CF 

2 x Dvi-I /VIVO 

1 x Dvi-I/CF 

Altre caratteristiche 

3DC+ 

3DC+ 

3DC+ 

3DC+ 
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L'architettura deH'R580+ 

Vertex Data 





Vertex 

Shared 

Engine 


Backface Culi 

Clip 

Perspective Divide 
Viewport transform 







durre l’emissione rumorosa all’e¬ 
sterno del telaio; eliminati anche i 
fastidiosi sibili riscontrabili durante 
il cambio di velocità con le soluzioni 
Radeon X1900. Rispetto a queste 
ultime è stato inoltre ridotto il cir¬ 
cuito di alimentazione grazie alla 
minore potenza richiesta dalle Gd- 
dr 4. Le schede X1950 XTX e Cros- 
sfire Edition, che sono proposte con 
le stesse frequenze operative per 
Gpu e memorie, si differenziano per 
la presenza in quest’ultima del chip 
di composizione deirimmagine. Co¬ 
me per le altre soluzioni Crossfire 
uno dei due connettori Dvi è sosti¬ 
tuito da quello che permette di col¬ 
legare le due schede con il cavo 
esterno. La versione XTX imple¬ 
menta il chip ATI Theater 200 che 
fornisce le funzioni base di acquisi¬ 
zione e riproduzione video sul con¬ 
nettore S-Video. 

Con le nuove Radeon X1950, ATI 
ha puntato principalmente sulla 
competitività in termini di presta¬ 
zioni rapportate al prezzo. Entram¬ 
be le versioni XTX e Crossfire 
avranno un prezzo consigliato dalla 
casa madre pari a 399,00 euro, an¬ 
che se è possibile attendersi prezzi 
su strada superiori nel primo perio¬ 
do (a partire dal 14 settembre). La 
differenza tra il lancio ufficiale e la 
disponibilità in volumi è imputabile 
a un ritardo nella fornitura di modu¬ 
li Gddr 4 da parte di Samsung. Il 
prezzo scelto per le X1950 determi¬ 
nerà un riposizionamento delle so¬ 
luzioni X1900 che forniranno quindi 
un rapporto prezzo/prestazioni an¬ 
cora più favorevole. 

La prova 

Per questa prova abbiamo utilizza¬ 
to quella che al momento è la piat¬ 
taforma desktop di fascia alta in 
grado di fornire le migliori presta¬ 
zioni e che al tempo stesso supporta 
la tecnologia Crossfire di ATI. Su 
una scheda madre Intel D975XBX 
abbiamo quindi installato una Cpu 
Intel Core 2 Extreme X6800 e 2 
GByte di memoria composti da due 
moduli SuperTalent T1000UX2G5. 
Per garantire che non vi fossero col¬ 
li di bottiglia nell'accesso alle infor¬ 
mazioni il sottosistema di dischi è 


stato configurato in Raid 0 con due 
unità Seagate Barracura 7200.9 da 
250 GByte ciascuna. 

Abbiamo quindi messo a confronto 
le prestazioni delle singole schede 
Radeon X1950 XTX e X1900 XTX e 
delle rispettive configurazioni Cros¬ 
sfire. Anticipiamo che i driver con 
supporto ai Radeon X9150 XTX uti¬ 
lizzati nella prova erano ancora in 
fase di beta e che, stando alle infor¬ 
mazioni fornite dalla stessa casa 
madre, la versione definitiva sarà in 
grado di apportare un incremento 
delle prestazioni per le nuove solu¬ 
zione e la risoluzione di alcuni difet¬ 
ti di visuahzzazione osservati con la 
configurazione Crossfire. 

In tutti i casi le nuove soluzioni for¬ 
niscono prestazioni in linea a quelle 
fatte registrare dai prodotti di gene¬ 
razione precedente fino alla risolu¬ 
zione di 1.600 x 1.200 da noi analiz¬ 
zata. Da un lato pesa il fattore Cpu 


che, vista la potenza di calcolo delle 
moderne Gpu di fascia alta, gioca il 
ruolo del collo di bottiglia alle riso¬ 
luzioni "basse"; i vantaggi derivan¬ 
ti dalla maggiore banda di trasmis¬ 
sione dati, ottenuta con le Gddr 4, 
sono osservabili solo se si sale a ri¬ 
soluzioni più elevate. Come preve¬ 
dibile il livello di fps fatto segnare in 
tutti i giochi e alle diverse risoluzio¬ 
ni rimane ben al di sopra della so¬ 
glia minima per garantire una cor¬ 
retta fluidità di gioco. Questo per¬ 
mette di abilitare, senza cah sostan¬ 
ziali delle prestazioni, le imposta¬ 
zioni grafiche più spinte e tutti i filtri 
per la qualità deirimmagine. I nuo¬ 
vi Radeon X1950 rappresentano 
un'evoluzione dal punto di vista 
tecnico per l'implementazione delle 
Gddr 4. Sul fronte dell'architettura 
e delle prestazioni bisogna attende¬ 
re la nuova generazione di Gpu 
compatibili con le DirectX 10. • 
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Soluzione Asus-AMD 
per workstation 


Un prodotto per esigenze specifiche, 
a metà strada tra la piattaforma 
desktop più avanzata e quella 
workstation di fascia entry level. 


3H 


1 prodotti Asus della linea Main- 
Station, ai quali appartiene an¬ 
che la M2N32 WS Professional 
provata in queste pagine, aggiun¬ 
gono funzionalità tipiche dell'am¬ 
biente workstation professionale 
alle caratteristiche delle schede 
madri desktop di fascia più alta. I 
prodotti appartenenti alla linea 
MainStation sono destinati a un'u¬ 
tenza con necessità specifiche per 
il tipo di funzionalità aggiuntive, 
come ad esempio il Pci-X, per il 
maggior costo della piattaforma 
stessa e dell'hardware che può es¬ 
serle abbinato. 

La M2N32 WS Professional è una 
piattaforma per processori AMD 
con socket AM2 costruita attorno 
al chipset Nvidia nForce 590 Sii, 
composto dal northbridge C51XE 
e dal southbridge MCP55 PXE. A 
questi due componenti si affianca 
un chip Nec uPD720404 che pilota 


Asus M2PJ32 WS 


Asus M2N32 WS Professional 


«rasoMu Professional 

LAB 

Euro 289,00 Iva inclusa 


Supporto a periferiche Pci-X 


Contro 
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Godetti 2/B, 20063 Cernusco sui 
Naviglio (MI); tei. 02-20231030. 
Pagina Web: www.asus.it 


i due slot Pci- 
X 133, colloca¬ 
ti tra le due in¬ 
terfacce Pei 
Express X16, 
sui quali pos¬ 
sono essere 
utilizzati con¬ 
troller Raid di 
tipo intelligen¬ 
te per unità di 
tipo Scsi, iScsi 
o Fibre Chan- 
nel. La M2N32 

WS Pro rientra nel programma di 
certificazione Tritium avviato da 
Nvidia per la certificazione di 
compatibilità dell’hardware. Su 
questa piattaforma è possibile in¬ 
stallare un qualunque processore 
Athlon 64 con socket AM2 e fino a 
8 GByte di memoria Ddr2 anche di 
tipo Ecc. Il chipset supporta la tec¬ 
nologia Sii che permette di affian¬ 
care due schede grafiche GeForce 
uguali e predisposte per tale utiliz¬ 
zo per farle lavorare in modo con¬ 
giunto al fine di ottenere una mag¬ 
giore potenza di elaborazione nel 
comparto grafico. A questa si ag¬ 
giunge la tecnologia LinkBoost 
che agisce invece sulle intercon¬ 
nessioni interne del chipset per 
fornire una maggiore velocità nel 
trasferimento dati sul bus Hyper- 
Transport che connette l'Spp con 
l’Mcp e sulle due interfacce Pei 
Express X16. Se 
in fase di avvio 
del sistema il 
Bios rileva la 
presenza di una 
o due schede 
grafiche certifica¬ 
te LinkBoost la 



frequenza dei bus sopraccitati vie¬ 
ne incrementata del 25%: in prati¬ 
ca il bus HyperTransport passa dai 
200 MHz di base a 250 MHz, men¬ 
tre i bus Pei Express passano da 
100 MHz a 125 MHz; in questo 
modo la banda di trasferimento 
dati sui tre bus viene portata da 8 
a 10 GByte/s. LinkBoost, che agi¬ 
sce in modo automatico e traspa¬ 
rente all'utente, garantisce un in¬ 
cremento di prestazioni con appli¬ 
cativi che si appoggiano in modo 
massiccio alla potenza di calcolo 
del sottosistema grafico con trasfe¬ 
rimenti dati che possono saturare 
gli 8 GByte/s di banda forniti di 
base dalla connessione Pei Ex¬ 
press. 

L'Mcp (Media & Communication 
Processor), collegato al northbrid¬ 
ge attraverso il bus HyperTran¬ 
sport, integra i controllori della 
maggior parte dei sottosistemi del¬ 
la piattaforma. Due controller indi- 
pendenti permettono di collegare 
fino a sei unità Serial Ata II con 
possibilità di realizzare configura¬ 
zioni Raid di tipo 0, 1, 0+1, 5 e 
Jbod; un terzo controller è dedica¬ 
to invece all'unico canale Ultra 
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I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

Overall 

ICC 

OP 


Asus M2N32 WS Pro 

300 

374 

240 


Codifica video - Windows Media Encoder 9 

Secondi di codifica 

Maxon Cinebench 9.5 (CB-CPU) 

Cpu singola 
Cpu multipla 
Speed Up 


970 


416 

779 

1,87 


Ata-133 supportato in modo nativo 
dal chipset. L'utente ha accesso al¬ 
le funzioni evolute del controller 
dei dischi attraverso l'interfaccia 
software MediaShield che riesce 
in modo egregio a semplificare la 
gestione sia di dischi singoli sia di 
più complessi volumi Raid. L'ag¬ 
giunta del controller Marvell 
88SE614x fornisce quattro canali 
Serial Ata II, di cui uno eSata 
esterno posto sul pannello poste¬ 
riore della scheda, e uno Ultra 
Ata-100 supplementari. 

Il supporto del chipset a 10 porte 
Usb 2.0 (480 Mbps) e a due porte 
Firewire IEEE1394a (400 Mbps) 
pilotate dal chip Texas Instru¬ 
ments TSB43AB22A garantisce 
un'ottima connettività con le più 
diffuse periferiche esterne, siano 
esse dischi di supporto oppure fo¬ 
tocamere e videocamere digitali. 
L’integrazione in una infrastruttu¬ 
ra di rete è garantita dalla presen¬ 
za di due interfacce di classe Gi- 
gabit gestite dall'Mcp e da due 
Phy Marvell 88E1116. La 
funzione di teaming delle 
schede di rete permette un 3 II 
utilizzo flessibile delle stes¬ 
se a seconda delle neces¬ 
sità: è possibile fonderle in 
un'unica interfaccia capace di 
una maggiore velocità di trasferi¬ 
mento; è possibile realizzare un 
bilanciamento di carico del traffico 
in ingresso e in uscita, oppure si 
può configurare una connessione 
di tipo fault tolerant, ovvero capa¬ 
ce di aggirare stalli di una delle 
due schede di rete dirottando il 
traffico sull’altra. 


Il sottosistema audio ad alta defi¬ 
nizione basato sul codec Sound- 
Max ADI AD1988B e con supporto 
a 8 canali è il complemento ideale 
per gli utenti che utilizzano 
software di editing audio e video, 
o anche per chi desidera abbinare 
alla proprio workstation un siste¬ 
ma di diffusori di buona qualità. 
Nella confezione è fornito un mi¬ 
crofono SoundMax Superbeam 
Array che permette di eliminare i 
disturbi di sottofondo e ottenere 
un’elevata qualità dell'audio. 

La M2N32 WS Pro implementa nel 
Bios il pacchetto di funzionalità Ai 
per la gestione intelligente delle 
potenzialità della piattaforma. 
Quando abilitata la Ai Nos inter¬ 
cetta la richiesta di potenza di cal¬ 
colo dell'applicazione e regola le 
prestazioni del sistema attraverso 
un overclock dinamico dei compo¬ 
nenti principali. Affiancata a que¬ 
sta opera la Ai Gear che regola le 
ventole collegate alla scheda ma¬ 
dre in modo da ottenere il massi¬ 
mo raffreddamento e la massima 
silenziosità in base al carico di la¬ 
voro della Cpu e delle schede gra¬ 
fiche. Proprio per garantire la mas¬ 
sima silenziosità la M2N32 WS Pro 
implementa soluzioni specifiche 
per un’efficiente dissipazione del 
calore. La tecnologia Stack Cool 2 
permette di smaltire parte del ca¬ 
lore attraverso il lato posteriore del 
Pcb, mentre il sistema di raffred¬ 
damento passivo con im¬ 
piego di heatpipe serve a 
convogliare il calo¬ 


re sviluppato dal chipset nella zo¬ 
na d’azione della ventola posterio¬ 
re presente in tutti i telai di recen¬ 
te fabbricazione. 

Il Bios fornisce anche un controllo 
interamente manuale di tutti i 
principali parametri operativi del 
sistema coadiuvato dalla funziona¬ 
lità Precision Tweaker che consen¬ 
te di regolare a piccoli passi sia le 
tensioni di alimentazione sia le 
frequenze operative dei bus. Una 
volta individuati i parametri otti¬ 
mali per le proprie esigenze è pos¬ 
sibile memorizzare nel Bios i pro¬ 
pri set di impostazioni per richia¬ 
marli a seconda delle necessità 
specifiche. 

Per la prova della M2N32 WS Pro¬ 
fessional abbiamo utilizzato un 
processore AMD Athlon 64 FX-62 
che al momento rappresenta l’of¬ 
ferta top di gamma su Socket 
AM2. A questo abbiamo affiancato 
due banchi di memoria Ddr2 da 
800 MHz per una capacità com¬ 
plessiva di 2 GByte. Il sistema ope¬ 
rativo Microsoft Windows XP Pro¬ 
fessional SP2 è stato invece instal¬ 
lato su un disco Seagate Barracu¬ 
da 7200.10 da 750 GByte. Le pre¬ 
stazioni misurate sono di buon li¬ 
vello e si sono attestate al livello di 
quelle già rilevate con la scheda 
madre Asus M2N32-S1Ì Deluxe 
per sistemi desktop da gioco, a 
conferma che questa versione rap¬ 
presenta un’estensione delle piat¬ 
taforme desktop di fascia 
più alta. • 



11 dissipatore passivo 
associato alla tecnologia 
Stack Cool 2 rendono questa 
scheda madre sileziosa e efficiente 
nello smaltimento del calore. 
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Consumi ridotti per i nuovi 
Athlon 64 Energy Efficient 


AMD contrattacca al Core 2 di Intel con forti 
tagli dei prezzi e con una nuova linea 
di processori dal consumo contenuto. 


I l progetto relativo ai processori 
AMD Energy Efficient a singolo 
e doppio core dal consumo ridotto 
era stato pensato, in origine, per i 
sistemi compatti Sff (Small Form 
Factor) e per quelli multimediali 
AMD Live! di tipo silenzioso. Que¬ 
sta estate la società di Sunnyvale si 
è però trovata a fronteggiare una 
Intel aggressiva che con le Cpu Co- 
re 2 ha di fatto spostato gli equilibri 
del mercato. I processori Athlon 64 
hanno visto annullato in un solo 
colpo il loro proverbiale vantaggio 
rispetto alle precedenti soluzioni 
con architettura Intel Netburst in 
termini di prestazioni rapportate sia 
al prezzo sia ai consumi. La risposta 
di AMD è stata però immediata: 
con un drastico taglio dei prezzi 
delle Cpu attualmente in commer¬ 
cio, in alcuni casi anche del 40%, e 
l'allargamento della linea Energy 
Efficient al mercato di largo consu¬ 
mo, gli Athlon 64 continuano ad es¬ 
sere una soluzione valida in ogni 

La famiglia di Cpu Energy Efficient da 
65 watt è identificata dalla lettera 0 
nella serigrafia riportata sul package 
del processore. 




AMD Athlon”64 X2 

A D 0A 6 001A A 5CU 
ADBU 0613TPMW 
Q507091E 60083 


O 

£ 

< 


ambiente 
di utilizzo. 

I processori 
Energy Effi¬ 
cient, suddivi 
si nelle catego¬ 
rie di consumo 
da 65 e 35 watt, 
non mostrano al¬ 
cuna differenza dal 
punto di vista dell’ar¬ 
chitettura e delle pre 
stazioni rispetto alle ver¬ 
sioni standard caratteriz¬ 
zate dal medesimo model 
number. Come queste ultime 
utilizzano inoltre il socket AM2 e 
supportano le più recenti tecnolo¬ 
gie di memorie Ddr2 fino a 800 
MHz. L’implementazione della tec¬ 
nologia Cool'n’Quiet garantisce 
inoltre un ulteriore controllo dina¬ 
mico dei consumi in base all’effetti¬ 
vo carico di lavoro del sistema. 
Grazie alle ultime ottimizzazioni in¬ 
trodotte nelle linee di produzione a 
90 nanometri con tecnologia Soi 
(Silicon on Insulator) delle Fab 30 e 
36 di Dresda, i processori Energy 
Efficient utilizzano die selezionati 
in grado di operare a tensioni di ali¬ 
mentazione inferiori a quelle nor¬ 
malmente impiegate. Proprio il 
controllo della tensione di alimen¬ 
tazione e della massima frequenza 
operativa ha permesso di ottenere i 
nuovi valori del parametro Tdp 
(Thermal Design Parameter). Que¬ 
st’ultimo è infatti legato in modo di¬ 
retto alla frequenza di lavoro del 
core e, come conosce bene chi pra¬ 
tica overclock, in modo quadratico 
alla tensione di alimentazione. 

I nuovi Athlon 64 X2 Energy Effi¬ 
cient caratterizzati da un fattore di 
dissipazioni di 65 watt, ovvero un 



La piattaforma 
di test con la Cpu 
Athlon 64 4600+ EE. 


Tdp equivalente a quello dei nor¬ 
mali Sempron, offrono un guada¬ 
gno netto di circa il 37% dal punto 
di vista delle prestazioni per watt 
rispetto agli Athlon 64 X2 standard 
(89 watt). 

In questo articolo abbiamo messo 
sotto test l’Athlon 64 X2 4600+ 
Energy Efficient, uno dei modelli di 
punta della nuova linea AMD. 
Questa Cpu dual core, che opera 
alla frequenza effettiva di 2,4 GHz 
e dispone di due cache L2 da 512 
KByte, ha confermato un livello di 
prestazioni pressoché equivalente 


I risultati della prova 


SYSmark2004 SE 

Overall 

ICC 

0P 


261 

320 

214 


Codifica video - Windows Media Encoder 9 

Secondi di codifica 1.098 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 76,6 

Cpu multipla 41,2 

Speed Up 1,86 
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alla sua controparte standard. Al¬ 
l'interno della famiglia a 65 watt 
sono presenti anche tre modelli do¬ 
tati di una doppia cache di secondo 
livello da 1 MByte; si tratta degli 
Athlon 64 X2 Energy Efficient 
4000+, 4400+ e 4800+ che utilizza¬ 
no rispettivamente le stesse fre¬ 
quenze operative dei modelli 
3800+, 4200+ e 4400+. Nella tabella 
presente in queste pagine trovate 
gli altri modelli Energy Efficient 
che saranno introdotti in breve 
tempo in commercio. 

Per riconoscere i diversi tipi di pro¬ 
cessori Athlon 64 X2, soprattutto se 
vi apprestate a comperarne uno, è 
sufficiente prestare attenzione alla 
serigrafia presente sulla placca 
metallica del package. La terza let¬ 
tera è quella che identifica il para¬ 
metro Tdp: la lettera A indica i mo¬ 
delli con dissipazione di calore e 
consumo standard; la lettera O 
identifica i modelli Energy Effi¬ 
cient con dissipazione massima di 
65W ; infine la lettera D contraddi¬ 
stingue i modelli della linea Sff con 
dissipazione massima di 35 W. 

Al momento il prezzo su strada 
delle soluzioni Energy Efficient è 
superiore a quello applicato alle 
soluzioni standard, ma è sufficien¬ 
temente giustificato dai vantaggi 
offerti. Il prezzo per lotti di 1.000 
pezzi del modello 4600+ Energy 



I parametri del processore Energy 
Efficient rilevati con Cpu-Z. 


Efficient è infatti superiore di 36 
dollari rispetto all’Athlon 64 X2 
4600+ standard per Socket AM2. 

Asus M2NPV-VM 

La prova dell’Athlon 64 X2 4600+ 
Energy Efficient è stata eseguita 
utilizzando la piattaforma Asus 
M2NPV-VM basata sul chipset 
Nvidia composto dal northbridge 
GeForce 6150 e dal southbridge 
nForce 430. Si tratta di una piat¬ 
taforma in formato microAtx idea¬ 
le per la realizzazione di una vasta 
categoria di sistemi: dal desktop di 


PC Asus M2NPV-VM 

H Euro 88,00 Iva inclusa 

LAB 

• Pro 


• Grafica integrata con supporto HD 

• Doppia uscita video in formato Vga e Dvi 
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casa a quello per l'ufficio, fino ai 
sistemi multimediali AMD Live!. 
La doppia uscita video in standard 
Vga e Dvi permette infatti di colle¬ 
gare uno o due monitor a seconda 
delle esigenze, oppure un grande 
schermo HD Ready grazie al sup¬ 
porto della tecnologia Pure Video 
HD da parte della grafica integra¬ 
ta nel chipset. Qualora quest'ulti- 
ma risultasse insufficiente è sem¬ 
pre possibile aggiornare il sistema 
con una scheda su connessione Pei 
Express X16. Il southbridge nFor¬ 
ce 430 supporta due canali Ultra 
Ata-133 e quattro canali Serial Ata 
II (3 Gbit/s) con possi¬ 
bilità di realizzare 
configurazioni Raid di 
tipo 0, 1, 0 + 1, 5 e 
Jbod. 

Completano le funzio¬ 
nalità della scheda il 
sottosistema audio a 
alta definizione basato 
sul codec SoundMax 
ADI AD1986A con 
supporto a sei canali, 
il supporto a due porte 
di connessione Firewi- 
re IEEE 1394a (400 
Mbps) pilotate dal 
controller Texas In¬ 
struments 

TSB43AB22A e l'inter¬ 
faccia di rete di classe 
Gigabit supportata dal 
chipset e completata 
da un Phy Marvell. • 


I nuovi processori AMD Energy Efficient 



Athlon 64 X2 

Athlon 64 X2 

Athlon 64 

Sempron 

Tipo 

Energy Efficient 

SFF Energy Efficient 

SFF Energy Efficient 

SFF Energy Efficient 

Socket 

AM2 

AM2 

AM2 

AM2 

Cpu-ID 

ADOxxxxlAAxCU 

ADDxxxxlAAxCU 

ADDxxxxAA4CI\l 

SDDxxxxlAAxCN 

Modelli 

3800+/4000+/4200+/ 
4400+ / 4600+ / 4800+ 

3800+ 

3500+ 

3000+/3200+/ 
3400+/3500+ 






Frequenze 

da 2,0 a 2,4 GHz 

2,0 GHz 

2,0 GHz 

da 1,6 a 2,0 GHz 

Cache LI 

2x128 KByte 

2x128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

Cache L2 

2 x512/1.024 KByte 

2x512 KByte 

512 KByte 

128/256 KByte 

Controller 
di memoria 

128 bit/ 
doppio canale 

128 bit/ 
doppio canale 

128 bit/ 
doppio canale 

64 bit/ 

singolo canale 

Memoria supportata 

Ddr2 800 

Ddr2 800 

Ddr2 800 

Ddr2 667 

HyperTransport 

1 GHz 

1 GHz 

1 GHz 

800 MHz 

Stepping 

F2 

F2 

F2 

F2 

Processo produttivo 

90 nm (Soi) 

90 nm (Soi) 

90 nm (Soi) 

90 nm (Soi) 

TDP 

65 W 

35 W 

35 W 

35 W 

Vcore 

da 1,2 a 1,25 V 

da 1,025 a 1,075 V 

da 1,2 a 1,25 V 

da 1,2 a 1,25 V 

Cool’n’Quite 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Prezzi per lotti di 
1.000 unità ($) 

176 / n.d. / 215 / 
n.d./276/n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 
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Tv sul Pc sempre con voi 
a casa e in viaggio 


LifeView propone soluzioni per l'analogioco 
e il digitale per desktop, notebook su 
connessione Pei, Usb 2.0 e Express Card. 


L ridea del Pc come centro 
multimediale in grado di 
permettere la fruizione di qua¬ 
lunque tipo di contenuto audio e 
video è sempre viva, sebbene sia 
ancora ristretto il numero di 
utenti effettivamente interessato 
a questo tipo di utilizzo del com¬ 
puter, come dimostra anche la 
scarsa diffusione dei sistemi Me¬ 
dia Center basati sul sistema 
operativo Microsoft. Il mercato 
offre comunque un ampio parco 
di periferiche interne ed esterne 
dall’utilizzo sempre più semplice 
e in grado di soddisfare le esi¬ 
genze di chi desidera non solo 
espandere le funzionalità del 
proprio Pc, ma anche portare con 
sé la Tv ovunque si trovi. 

In queste pagine vi presentiamo 
tre soluzioni offerte da LifeView, 
un'azienda con base a Taiwan, 
che produce diverse soluzioni vo¬ 
tate alla fruizione dei contenuti 
Tv nei vari standard di trasmis¬ 
sione. 

FlvTV Express M5 


FiyTV Expi 
MST-T2A2 


Pensata espressamente per i si 
sterni notebook di ultima genera 
zione, la FiyTV Ex¬ 
press M5 nella 
versione MST- 
T2A2 è una 
scheda con 
connessione 
Express 
Card in 
grado di ri¬ 
cevere tra¬ 
smissioni Tv in 
standard analo¬ 


gico e digitale terrestre 
(Dvb-T). Il modulo imple¬ 
menta un doppio sintonizza¬ 
tore ibrido e due ingressi antenna 
che possono essere impostati in 
modo indipendente: è quindi 
possibile ricevere due segnali 
analogici, due digitali, oppure 
uno digitale e uno analogico. 
Grazie agli ingressi e ai sintoniz¬ 
zatori indipendenti il software 
permette la ricezione, la visualiz¬ 
zazione e la registrazione di due 
canali in simultanea, oppure la 
visualizzazione di un canale 
mentre viene eseguita la regi¬ 
strazione di un altro. Le potenzia¬ 
lità offerte dal FlyTv Express M5, 
in particolare la capacità di gesti¬ 
re due flussi video in simultanea, 
derivano dalla maggiore banda 
di trasferimento dati messa a di¬ 
sposizione dalla connessione Ex¬ 
press Card: 2,5 Gbps contro i 480 
Mbps disponibili con l'interfaccia 
Usb 2.0. 

L'interfaccia software è di 
facile utilizzo e permette 
in pochi istanti di effettua¬ 
re la scansione delle ban¬ 
de di frequenza dei cana¬ 
li e di procedere alla vi¬ 
sione del canale Tv ri¬ 
cercato. Il flusso audio 
e video 





trasmesso in standard digitale 
terrestre può essere memorizzato 
su disco fisso direttamente in for¬ 
mato Mpeg-2, mentre quello 
analogico può essere salvato in 
formato Mpeg-1, 2 o 4. 

Il software fornisce inoltre l'utile 
funzione di timeshifting che con¬ 
sente di sospendere la visione di 
una trasmissione in diretta e di ri¬ 
prenderne la visione in un secon¬ 
do momento grazie alla registra¬ 
zione all'interno di un buffer su 
disco. 

A fianco dei due ingressi antenna 
sono presenti le porte a infrarossi 
per comandare il software di vi¬ 
sualizzazione attraverso il teleco¬ 
mando fornito a corredo e gli in¬ 
gressi audio e video in standard 
S-Video e Videocomposito. 

Durante le prove abbiamo 
osservato che la 
scheda Express M5 
raggiunge tempera¬ 
ture elevate che 
tuttavia non hanno 
pregiudicato il 
funzionamento 
della periferica o 
del notebook; con¬ 
sigliamo comunque 
di verificare la posi¬ 
zione dello slot Ex¬ 
press Card del porta¬ 
tile, dei componenti a 
esso adiacenti e di 
non coprire la scheda 
durante il funziona¬ 
mento onde evitare il 
surriscaldamento della 
stessa. 
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FlyTV Walker Q Plus 

Per chi desidera maggiore flessi¬ 
bilità d'impiego il Walker Q Plus 
è un sintonizzatore Dvb-T inte¬ 
grato in una chiavetta Usb 2.0 
che si adatta all’utilizzo sia su 
una postazione desktop sia su 
una mobile. Il Walker Q Plus è fa¬ 
cilmente trasportabile in quanto 
l'intero kit, comprensivo di tele¬ 
comando e antenna portatile, ri¬ 
sulta molto compatto. 

Il vantaggio principale delle solu¬ 
zioni digitali nei confronti di 
quelle analogiche risiede nella 
natura delle trasmissioni televisi¬ 
ve stesse, che permettono di otte¬ 
nere una qualità d'immagine su¬ 
periore e priva di interferenze; il 
flusso multimediale può inoltre 
essere registrato senza la neces¬ 
sità di una ricodifica Mpeg. 
L'unico neo che abbiamo rilevato 
nel FlyTv Walker Q Plus riguarda 
la scelta di utilizzare un connet¬ 
tore dal diametro ridotto per col¬ 
legare l'antenna alla chiavetta; 
trattandosi di un dispositivo uti¬ 
lizzabile ovunque è sempre pre¬ 
sente il rischio di piegare o strat¬ 
tonare il cavo di collegamento 
determinando anche una rottura 
del dispositivo. Il consiglio quin¬ 
di è di prestare particolare atten¬ 
zione quando il cavo del¬ 
l'antenna è collegato al di¬ 
spositivo. 

FlyDVB Trio 

Qualora si volesse espande¬ 
re solo la propria unità de¬ 
sktop, il FlyDVB Trio offre il 
supporto ai tre standard di 



trasmissione analogico, digitale 
terrestre e satellitare in una sola 
scheda Pei. La ricezione è risulta¬ 
ta ottima su tutti e tre gli stan¬ 
dard di trasmissione. 

La limitazione più significativa è 
a carico della sezione dedicata 
alla ricezione del segnale satelli¬ 
tare: in questo caso infatti sono 
disponibili solo i canali free-to- 
air, mentre sono ovviamente 
esclusi quelli ristretti alla sotto- 
scrizione di un abbonamento Sky 
e all’utilizzo di un sistema di de¬ 
codifica NDS attualmente inte¬ 
grato solo nei dispositivi forniti 
dalla stessa Sky. Sulla staffa po¬ 
steriore sono inoltre presenti i 
connettori per l'antenna radio 
FM e per gli ingressi S-Video e 
Videocomposito; a quest'ultimo 
connettore è collegato anche il ri¬ 
cevitore a infrarossi per il teleco¬ 
mando. 

Il software fornito a corredo per¬ 
mette la visualizzazione di uno o 
più canali in simultanea così co¬ 
me offre funzionalità di Pvr ( Per¬ 
sonal Video Recorder) con possi¬ 
bilità di programmazione delle 
registrazioni e di utilizzo della 
funzione Timeshifting. 

La prova 

Se il FlyDVB Trio non presenta 
alcun problema di ricezione in 
quanto in condizione di utilizzo 
standard è presumibilmente 
collegato a un'antenna centra¬ 
lizzata, altrettanto non si può 
dire dei dispositivi portatili Ex¬ 
press M5 e Walker Q Plus. 
Quando collegati a un impianto 
di ricezione centralizzato en¬ 
trambi si sono comportati in 
modo ottimale garantendo la 
visione di tutti i canali disponi¬ 
bili; abbiamo invece riscontrato 
grossi problemi durante l'utiliz¬ 
zo accoppiato alle antenne for¬ 
nite a corredo. La ricezione è 


risultata scarsa in campo aperto e 
addirittura insufficiente a riceve¬ 
re qualunque canale in un am¬ 
biente chiuso, anche posizionan¬ 
do l'antenna in prossimità di una 
finestra. L'utilizzo di un'antenna 
mobile di qualità superiore a 
quelle fornite a corredo e magari 
anche dotate di uno stadio di am¬ 
plificazione del segnale dovrebbe 
permettere la ricezione di gran 
parte dei segnali anche quando 
non si è collegati a un impianto 
centralizzato. • 




LifeView FlyTV Express 


jg| M5 MST-T2A2 

Euro 125,00 Iva inclusa 


Doppio sintonizzatore 
Connessione Express Card 


Contro 


Telecomando ingombrante 


LifeView FlyTV Walker 

waSST Q Plus 

LAB 

Euro 46,00 Iva inclusa 


Utilizzabile sia sul notebook 
sia sul desktop 


Contro 


Ancoraggio dell’antenna rinforzabile 
Non riceve il segnale analogico 




LifeView FlyDVB Trio 


UfcV*** 


W390WÌ Euro 89,00 Iva inclusa 

LAB 


La soluzione completa per il desktop 


Contro 


• Ricezione satellitare limitata al free-to-air 

Produttore: LifeView, Taiwan. Pagina Web: 
www.lifeview.com. 

Distributori: Abaco International, Via dell’E¬ 
conomia 13, 31033 Castelfranco Veneto 
(TV); tei. 0423-722614, fax 0423-496804. 
Pagina Web: www.abacointernational.it. 


FlyTV Walker Q Plus 
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Montaggio video Hdv 
in tempo reale 


Il nuovo sistema di Matrox sfrutta le moderne Cpu 
e Gpu per mostrare in tempo reale elaborazioni 
video multilivello ad alta definizione, ricche 
di effetti grafici animati di elevata qualità. 


C on la nuova RT.X2 Matrox rin¬ 
nova la famiglia RT, composta 
da schede per il montaggio video 
destinate ai professionisti che la¬ 
vorano in proprio o in studi di edi¬ 
ting multimediale di dimensioni li¬ 
mitate. RT.X2 è pensata per pro¬ 
durre filmati di elevato livello, in 
tempo reale e nei formati Hdv e 
Dv, entrambi gestiti in modalità 
nativa. Più in dettaglio, in un pro¬ 
getto Hdv sono impiegabili due o 
tre livelli video e diversi layer di 
grafica senza dover aspettare il 
rendering. A risoluzione standard 
(Sd), le tracce video salgono a cin¬ 
que o sei, con altri sei livelli di gra¬ 
fica ed effetti; il tutto in tempo rea¬ 
le. In più, RT.X2 offre l’algoritmo 
di compressione Mpeg-2 4:2:2 I- 
Frame, anch'esso gestito in moda¬ 
lità nativa e in tempo reale. Si trat¬ 
ta della scelta migliore per elabo¬ 
rare i clip catturati da una fonte 
analogica, sia in alta definizione 


(Hd) sia a risoluzione standard. 
Come è ormai tradizione per Ma¬ 
trox, anche in RT.X2 la sezione 
software è costituita dal program¬ 
ma di montaggio video di Adobe, 
Premiere Pro 2.0, fornito in italia¬ 
no. In Premiere sono perfettamen¬ 
te integrati i driver e i filtri Matrox, 
inoltre il sistema supporta anche il 
Dynamic Link di Adobe Produc¬ 
tion Studio, per passare la parte 
selezionata del progetto a un altro 
applicativo della suite Adobe. Da 
notare, ancora, che i progetti crea¬ 
ti con RT.X2 sono elaborabili in 
Axio, il prodotto professionale di 
punta di Matrox. 

Le novità di RT.X2 rispetto a 
RT.X100 comprendono la capacità 
di lavorare in nativo in tempo rea¬ 
le nei formati Hdv, Dv e Mpeg-2 
4:2:2 I-Frame. In effetti, RT.X2 for¬ 
nisce prestazioni in Hd simili a 
quelle di RT.X100 ma in Sd. RT.X2 
è derivata dall’architettura Axio, 



matrox RT X2 


che sfrutta le tecnologie Matrox 
Flex 3D e Power of X, basate sul¬ 
l’uso della Cpu e della Gpu inse¬ 
rita nelle schede grafiche odier¬ 
ne. Di conseguenza, le prestazio¬ 
ni in tempo reale di RT.X2 sono 
strettamente legate alla potenza 
di calcolo dei due processori in¬ 
stallati nel computer. Un aggior¬ 
namento della macchina compor¬ 
ta quindi un aumento del numero 
di layer e di effetti impiegabili in 
tempo reale. 

Un'altra novità molto interessante 
di RT.X2 è la possibilità di inserire 
nella stessa Timeline clip con for¬ 
mati e risoluzioni diverse, senza 
compromettere l'esecuzione in 
tempo reale dell'anteprima. L’u¬ 
tente è infatti libero di mescolare 
brani Hdv, Dv e Mpeg-2 4:2:2 I- 
Frame. Il sistema, sempre senza 
rendering, provvede pure a scala¬ 
re un clip per portarlo da Sd a Hd 
o viceversa, al fine di uniformare 
gli spezzoni inseriti nella Timeline. 


an 


Matrox RT.X2 


wssmi Euro 2 . 098,80 Iva inclusa 

LAB 


1.798,80 euro per chi possiede una RT.X100 
o una Digisuite, fino al 31 ottobre 2006 


Gestisce in maniera nativa Dv, Hdv e 

Mpeg-2 4:2:2 l-Frame 

Effetti Matrox perfettamente integrati 

in Premiere Pro 

Elevata qualità delle immagini 


Contro 


• La scheda non gestisce l’audio 

• La scheda a piena lunghezza può creare 
problemi di installazione 

Produttore: Matrox, Canada. Pagina Web 
www.matrox.com 

Distributore: 3G Electronics, via Boncompa- 
gni 3/b, 20139 Milano; tei. 02-5253.01, fax 
02-5253.045; indirizzo e-mail 3gelectro- 
nics@treg.it. 
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La funzione di correzione colore primaria permette di 
trasformare i colori sia per migliorare il bilanciamento 
cromatico generale sia per rendere simili le tinte di due 
clip ripresi in condizioni diverse. 



La correzione colore secondaria consente l'elaborazione di un 
determinato intervallo di tinte, mentre il resto della scena resta 
inalterato. La selezione del range cromatico avviene tramite 
l'esagono colorato visibile al centro della figura. 


Ancora, Matrox ha compiuto un 
grosso sforzo per integrare perfet¬ 
tamente i propri driver ed effetti in 
Premiere. Questo lavoro ha avuto 
pieno successo, tanto è vero che 
chi sa già usare Premiere non ha 
problemi nell'impiego di RT.X2, 
dato che questa diventa una natu¬ 
rale estensione del software di 
montaggio di Adobe. I filtri Ma¬ 
trox sono ricchi di preset e impie¬ 
gano l'interfaccia standard di Pre¬ 
miere, con i parametri di regola¬ 
zione totalmente animabili tramite 
i key irame. È pure possibile usare 
l'undo multiplo all'interno 
della palette Cronologia, 
per annullare le modifiche 
apportate ai filtri Matrox. 

Di seguito, RT.X2 permet¬ 
te la visione dell'antepri¬ 
ma di un progetto Hd an¬ 
che tramite un semplice 
monitor Lcd, grazie all'u¬ 
scita video Dvi-D di cui è 
dotata la scheda. Non è 
quindi necessario ricorrere 
a costosi schermi Hd pro¬ 
fessionali. Di più, il siste¬ 
ma consente il passaggio 
dinamico al programma 
attivo, al fine di mostrare a 
monitor l’anteprima della 
finestra in primo piano. 

Questo avviene con Adobe 
After Effects, Photoshop, 


Autodesk Combustion, 3ds Max, 
NewTek LightWave 3D ed eyeon 
Fusion. Infine, segnaliamo che du¬ 
rante la cattura è visibile la palette 
con i livelli audio, utile per regola¬ 
re il sonoro quando l’input arriva 
da una fonte analogica. Inoltre il 
sistema Matrox permette la regi¬ 
strazione di un commento mentre 
è in esecuzione l’anteprima della 
Timeline. Grazie all'impiego della 
tecnologia Asio, i tempi di latenza 
sono ridotti al minimo. 

La scheda vera e propria è a piena 
lunghezza, va montata in uno slot 


Pei Express lx o più veloce e va 
alimentata direttamente dal tra¬ 
sformatore del computer. Sulla 
staffa posteriore sono visibili una 
D-Sub per il collegamento con la 
scatola di connessione esterna 
(breakout box), una Dvi-D per 
l'anteprima video con monitor se¬ 
parato e un minijack per l'uscita 
audio verso gli altoparlanti del 
computer. I principali circuiti inte¬ 
grati visibili sulla scheda sono un 
grosso Fpga (Field Progiammable 
Gate Array) Xilinx Virtex-II Pro 
XC2VP20, che include due pro¬ 
cessori Risc a 32 bit 
Power Pc 405, funzio¬ 
nanti a 400 MHz. L'altro 
grosso chip è il bridge 
Pei Express Intel 
SL8DS5602A289, affian¬ 
cato da un altro Fpga 
Actel eX256. Troviamo 
poi il controller Dvi Ch- 
rontel CH7301C e infine 
i due integrati Analog 
Devices ADV7321 e 
ADV7401. Il primo con¬ 
verte i segnali video Sd e 
Hd da digitale ad analo¬ 
gico, con una quantizza- 
zione interna di 10 bit; il 
secondo esegue l'opera¬ 
zione contraria, ovvero 
trasforma i video da ana¬ 
logico a digitale. • 



Track Matte rende trasparente un clip in primo piano, 
in base a un altro spezzone video, che quindi funge da 
maschera alfa animata. L'effetto è ottenibile con pochi 
clic e visualizzabile in tempo reale grazie a RT.X2. 
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La breakout box è una scatola 
molto compatta in plastica nera, in 
cui i connettori (tutti dorati) sono 
disposti lungo un'unica fila. Le se¬ 
zioni di ingresso e di uscita sono 
perfettamente speculari e sono co¬ 
stituite unicamente da boccole 
Rea. Più in dettaglio, in ciascun 
settore vediamo cinque Rea per vi¬ 
deo composito, S-Video, compo- 
nent YPbPr e audio stereo. Da no¬ 
tare che Matrox fornisce un adat¬ 
tatore miniDin/Rca per il S-Video 
e che le tre boccole Rea per il vi¬ 
deo trattano video composito e S- 
Video oppure in alternativa com- 
ponent YPbPr. Tra i due gruppi di 
input e di output è situata la porta 
Ieee 1394 a sei poli. Dalla scatola 
escono due cavi, uno terminato 
con un FireWire dorato a sei poli, 
da inserire nella presa Ieee 1394 
del computer, l'altro con una D- 
Sub da agganciare alla scheda. 
Dalla spina D-Sub si dipartono poi 
due cavetti minijack, per l'input e 
per l'output audio, da collegare al¬ 
l'adattatore sonoro del computer. 
Notiamo infatti che la gestione 
dell'audio in ingresso e in uscita 
da Premiere è demandata alla 
scheda sonora installata nel com¬ 
puter. Per evitare sfasamenti tra i 
flussi audio e video è quindi ne¬ 
cessario eseguire, subito dopo l'in¬ 
stallazione di RT.X2, l'utility Audio 


Drift, che per 10-15 minuti simula 
la cattura audio e video. Il softwa¬ 
re calcola così il ritardo tra i due 
percorsi e calibra di conseguenza 
il sistema. 

Per quanto riguarda l'hardware, 
segnaliamo infine che è fonda- 
mentale che la scheda madre e la 
scheda grafica siano compatibili 
con RT.X2, al fine di garantire il 
perfetto funzionamento del siste¬ 
ma e il totale sfruttamento delle 
potenzialità del prodotto. A questo 
proposito Matrox svolge un servi¬ 
zio di certificazione dei compo¬ 
nenti e pubblica i risultati nel pro¬ 
prio sito Web, che è bene consul¬ 
tare prima dell'acquisto, per assi¬ 
curarsi che il proprio computer sia 
adatto a RT.X2. 

All'atto pratico, la cattura dei clip 
video avviene in maniera nativa 
tramite la porta Ieee 1394 con le 
periferiche Dv e Hdv. Se invece la 
sorgente è Hd ma non Hdv biso¬ 
gna usare l'ingresso component e 
l'algoritmo Mpeg-2 4:2:2 I-Frame, 
con un bit rate regolabile tra 50 e 
100 Mbit al secondo. Quando la 
fonte analogica è Sd, il flusso 
Mpeg-2 4:2:2 scende tra 10 e 25 
Mbit/sec. Da notare che quando si 
lavora con un progetto in Hd il 
motore video interno è limitato a 
una risoluzione di 1.440 x 1.080 
pixel, ovvero la massima definizio¬ 


ne del formato Hdv. 

RT.X2 impiega la Cpu per codifi¬ 
care e per decodificare i flussi vi¬ 
deo Hdv e Dv. Inoltre si appoggia 
al processore centrale per la corre¬ 
zione colore primaria e seconda¬ 
ria, per la variazione di cadenza 
dei frame, per le chiavi di lumi¬ 
nanza e di crominanza, per la tra¬ 
sformazione di un clip da Hd a Sd 
e viceversa e per visualizzare in 
tempo reale le transizioni native di 
Premiere. Il sistema sfrutta invece 
la Gpu per gli effetti 2D e 3D e per 
i filtri Matrox come blur, glow, soft 
focus e shine. 

Le funzioni che RT.X2 aggiunge a 
Premiere includono il Multi-foto- 
camera in tempo reale con formati 
diversi, per passare da un'inqua¬ 
dratura all'altra anche quando i 
clip originali sono stati ripresi con 
telecamere Sd e Hd. Inoltre il mo¬ 
tore del filtro Color Correction è 
derivato direttamente da Axio; l'u¬ 
nica differenza è che lavora a 8 bit 
anziché a 10 bit. Troviamo poi la 
funzione Color Match, pensata per 
rendere simili i colori di due clip 
diversi, al fine di facilitare il pas¬ 
saggio da un brano all'altro nel 
montaggio. 4-corner Pin permette 
di deformare liberamente il clip, 
per adattarlo a un'area della scena 
sottostante, per esempio. Il softwa¬ 
re di Matrox mostra le maniglie 


Il filtro Shine introduce striature luminose animate, che 
escono dai bordi della scritta o di una sagoma definita 
con un canale alfa. Il risultato che si ottiene è di grande 
impatto visivo. 


4-corner Pin permette di deformare liberamente e con 
precisione il video in primo piano, per adattarlo a una 
sagoma sottostante. Per facilitare il lavoro, è possibile 
rendere semitrasparente lo spezzone deformato. 
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Configurazione di prova 


PC E4 E8090 

™ Euro 5 . 429,13 Iva inclusa 

LAB 


Produttore: E4 Computer Engineering, via 

Padre Sacchi 16, 42019 Scandiano (RE); tei. 
0522-991811, fax 0522-991803. Pagina 
Web: www.e4company.com. E-mail: 
info@e4company. com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: doppio AMD Opteron 275 / 2,2 
GHz 

Memoria installata / massima 2 GByte Ddr 

PC-3200 Ecc / 32 GByte 

Scheda madre / chipset: Tyan Thunder 

K8WE / NVidia nForce 2200 Pro + AMD-8131 

Scheda grafica / memoria (MByte): Sapphi- 

re Radeon XI900 XT/ 512 

Disco rigido / capacità complessiva 

(GByte): due Hitachi Deskstar T7K250 / 500 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate 

Barracuda 7200.9/80 

Masterizzatore Dvd: Sony dual layer 

Chip di rete: doppio Nvidia MCP Gigabit 

Networking Controller 

Codec audio: Analog Devices 1981B 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 

Professional Edition SP2 

Garanzia: 3 anni on site 


anche nell'anteprima su monitor 
esterno e rende semitrasparente il 
clip da distoreere, per rendere più 
comodo il lavoro di posizionamen¬ 
to. Ancora, il filtro Crystallize ap¬ 
plica alla scena una trama geome¬ 
trica come se il video fosse visto 
attraverso un vetro dalla superficie 
irregolare, mentre Lens Flare ge¬ 
nera gli aloni e i riflessi causati 
dalle lenti di un obiettivo quando 
è visibile nell'inguadratura una lu¬ 
ce molto intensa. Quest’ultimo fil¬ 
tro è utile per mettere in risalto i ti¬ 
toli, grazie a riflessi e a colpi di lu¬ 
ce che si muovono lungo la scritta. 
Anche Shine crea bagliori, che 
sembrano fiamme che escono dal¬ 
le parole o da una sagoma definita 
dal canale alfa. Pure in questo ca¬ 
so è permesso animare l’effetto, 
con risultati davvero molto sceno¬ 
grafici. 

Un altro filtro molto interessante è 
Track Matte, pensato per rendere 



trasparente un clip solo in alcune 
sue parti, in base a un altro video 
che funziona come una maschera 
alfa animata. Con questo effetto 
diventa un gioco da ragazzi creare 
sagome in movimento alTinterno 
delle quali si vede una scena, 
mentre tutt’intorno appare un vi¬ 
deo diverso. Old Movie, come il 
nome lascia intuire, è un effetto 
molto ricco di opzioni, pensato per 
ricreare i tipici difetti delle vecchie 
pellicole cinematografiche. La sce¬ 
na è in bianco e nero o mostra un 
leggero tono seppia, salta in ma¬ 
niera irregolare ed è affetta da va¬ 
riazioni di luminosità, da graffi, da 
righe e da polvere. 

Infine, per l'esportazione sono na¬ 
turalmente disponibili tutti i for¬ 
mati consueti di Premiere, che 
RT.X2 accelera anche a velocità 
superiori a quella reale, come nel 
caso di esportazione su Dvd e sotto 
forma di file su disco fisso. L'inter¬ 
faccia di esportazione di Premiere 


non subisce cambiamenti, ma i co- 
dec impiegati sono di Matrox, non 
di Adobe. Segnaliamo inoltre che 
l’esportazione di un progetto Hd in 
un formato Sd non comporta solo 
la riduzione di risoluzione ma an¬ 
che l'adattamento delle tinte, in 
quanto gli spazi colore Hd e Sd so¬ 
no effettivamente diversi. 

In conclusione, nelle nostre prove 
RT.X2 ha dimostrato di essere per¬ 
fettamente all'altezza della fama 
che Matrox si è guadagnata nel 
corso degli anni. Il sistema produ¬ 
ce immagini di livello professiona¬ 
le, con effetti assolutamente con¬ 
vincenti. L’implementazione 
hardware e software è ben conge¬ 
gnata, in particolare i filtri Matrox 
sono perfettamente integrati in 
Premiere. Peccato che la scheda 
non gestisca l'audio in ingresso e 
in uscita da Premiere, una soluzio¬ 
ne che espone i montaggi più lun¬ 
ghi al rischio di sfasamenti tra au¬ 
dio e video. • 



Crystallize mostra 
il video come se 
fosse sotto una 
lastra di vetro 
dalla superficie 
irregolare. 

L'effetto si basa su 
una trama bitmap, 
disponibile in 
numerose varianti 
nella libreria 
fornita da Matrox. 
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Un disco flash per le 
applicazioni industriali 

Elevata robustezza, bassi consumi e capacità 
adeguate alle applicazioni industriali sono le 
caratteristiche dei dischi a memoria solida. 


D a sempre impiegati nelle ap¬ 
plicazioni aerospaziali e mili¬ 
tari, e in seguito anche il quelle 
industriali, i dischi allo stato soli¬ 
do (SSD, Solid State Disk), com¬ 
plice anche la costante riduzione 
dei prezzi delle memorie flash, 
cercano ora di aprirsi un varco 
anche nei dispositivi consumer di 
fascia più alta. In questo settore 
produttori del calibro di Samsung 
hanno già iniziato a commercia¬ 
lizzare dei sistemi ultraportatili 
che utilizzano soluzioni di memo¬ 
rizzazione allo stato ibrido e di¬ 
schi allo stato solido con taglio fi¬ 
no a 32 GByte. Costi a parte, an¬ 
cora elevati, il problema princi¬ 
pale che queste unità devono af¬ 
frontare è la ridotta capacità. Tra¬ 
lasciando i prodotti Adtron, desti¬ 
nati a uso militare e con costi as¬ 
solutamente stellari, le unità ri¬ 
volte al mercato consumer o per 
applicazione industriale sono in¬ 
fatti reperibili con tagli massimi 
tra i 16 e i 32 GByte. Va comun¬ 
que sottolineato che, per queste 
applicazioni, tale capacità è più 
che adeguata in quanto non si ha 
la necessità di immagazzinare 
molti dati e anche il sistema ope¬ 
rativo, quasi sempre una versione 
ottimizzata di Linux o Windows 
CE, occupa poco spazio. 


Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 


Super Talent 
FLHIDE-8G 
330,00 


Le prestazioni 

HDTachRW 3.0.1.0 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 12,4 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 6 

Trasferimento burst (MByte/s) 12,9 

Utilizzo Cpu 2% 

Random access time (ms) 1,0 


Il prodotto oggetto di questo First 
Looks è il modello intermedio 
della gamma di dischi solidi Su¬ 
per Talent da 2,5": quello con ca¬ 
pacità di 8 GByte. I chip di me¬ 
moria, celle a singolo livello di ti¬ 
po Grade A, sono racchiusi in un 
involucro plastico molto robusto e 
si interfacciano con l'esterno tra¬ 
mite una canale Ide Udma 4 in 
grado di garantire un transfer ra¬ 
te massimo teorico di 66 
MByte/sec. Come tutti i normali 
dischi l’unità può essere configu¬ 
rata sia come master sia come 
slave ed è dotata di un chip che 
esegue la correzione automatica 
degli errori sui dati direttamente 
on thè fly. 

Come è noto una delle caratteri¬ 
stiche di questa tipologia di pro¬ 
dotti è la robustezza e in questo 
settore il disco Super Talent non 
delude certamente le aspettative. 
In modalità operativa l'unità è in¬ 
fatti in grado di sopportare shock 
di 1.000 G senza alcuna perdita 
di dati. Non essendoci parti mec¬ 
caniche in movimento anche 
l’Mtbf si attesta su valori molto 
elevati in grado di rispondere al¬ 
le esigenze del settore industria¬ 
le: un milione di ore. Ottimi ov¬ 
viamente anche i consumi che, 
per la fase di scrittura, quella più 
avida di potenza, richiedono cor¬ 
renti con intensità massima di 60 
milliampere. 

Per quanto concerne invece la 
durata del disco, come noto le 
memorie flash hanno un numero 
limitato di cicli di lettura/scrittu¬ 
ra, l’unità è garantita per 100.000 
cicli ed è in grado di mantenere i 
dati registrati per oltre 10 anni. 
Per quel che riguarda invece le 
prestazioni, come è possibile ve¬ 
dere dai risultati dei nostri test, 



l'unità è in grado di fornire un 
data rate continuo prossimo ai 
12,5 MByte al secondo in lettura 
e ai 6 MByte/sec in scrittura, dati 
perfettamente in linea con quan¬ 
to riportato dal produttore. 

Ottimo ovviamente anche il tem¬ 
po di accesso ai dati che, trattan¬ 
dosi di memoria flash, possono 
essere richiamati in circa 1 milli¬ 
secondo. • 


Profilo velocità 
di trasferimento dati 


14 

12 

10 

8 
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Usb 2.0 Lettura 
» Usb 2.0 scrittura 


0 2 4 6 

Avanzamento (GByte) 


: SuperTalent FLHIDE-8G 

PROFESSIONALE Eur0 350,00 Iva inclusa 

LAB 


Consumi ridotti e elevata robustezza 
Ridotti tempi di accesso 


Contro 


• Rapporto prezzo/capacità sfavorevole 

Produttore: Super Talent Technology, Stati 
Uniti. Pagina Web: www.supertalent.com. 

Distributori: Hard & Soft Service, Via Com¬ 
menda 36,40068 S.Lazzaro di Savena (B0); tei. 
051-6272177, fax 051-6272173. Pagina Web: 
www.hard-soft.net. E-mail: info@hard-soft.net 
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Il raffreddamento a liquido 
alla portata di tu 


Corsair e Gigabyte 
presentano due soluzioni 
dal costo contenuto 
in grado di soddisfare 
le esigenze degli utenti 
alle prime armi. 

D a sempre appannaggio degli 
utenti con buone disponibilità 
finanziarie e un adeguato livello di 
conoscenza del proprio Pc, i siste¬ 
mi a liquido si sono costantemente 
evoluti sino a diventare, negli ulti¬ 
mi anni, alla portata di quasi tutte 
le tasche e di ogni tipologia di 
utente. In questo periodo sono sta¬ 
ti infatti numerosi i produttori che 
hanno cercato di accaparrarsi un 
fetta di questo mercato proponen¬ 
do kit preassemblati economici e 
facili da installare. 

La spesa finale è ovviamente su¬ 
periore a quella necessaria per 
l'acquisto di un buon dissipatore 
tradizionale ad aria ma, chi opta 


Corsair Nautilus 500 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Facilità di installazione 
Prezzo competitivo 


Contro 


Nessuna ventilazione per i mosfet 


Produttore: Corsair. Stati Uniti. Pagina Web: 
www. corsairmemory. com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fioren¬ 
tino (FI). Pagina Web: www.brain.it I Brevi, 
Orio Al Serio (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Gello di Pontedera (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ Comprel, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.comprel.it/ DPI, De¬ 
sio (MI). Pagina Web: www.dpinet.it/ Elettro¬ 
nica Sillaro, Castel S.Pietro T. (BO). Pagina 
Web: www.sillaro.it/ Next, Limbiate (Mi). Pa¬ 
gina Web: www.nexths.it. 





per un kit a liquido può, anche in 
un secondo tempo e con investi¬ 
menti piuttosto modesti, realizzare 
un sistema molto silenzioso total¬ 
mente raffreddato a liquido. La ca¬ 
pacità di dissipazione dei nuovi si¬ 
stemi, anche oltre i 500 watt, per¬ 
mette infatti di utilizzare l'unità 
anche per le schede grafiche e il 
chipset. 

Prima però di acquistare un siste¬ 
ma a liquido è molto importante 
valutare lo spazio interno al pro¬ 
prio telaio, parametro fondamen¬ 
tale che indirizzerà la scelta su 
una soluzione interna o esterna. I 
kit esterni sono ovviamente più fa¬ 
cili da installare, visto che si tratta 
solamente di rimpiazzare il vec¬ 
chio dissipatore con il waterblock 
e di collegare due tubi all'unità 
esterna contenente la pompa e il 
radiatore. Nel caso dei sistemi in- 
, terni invece il procedimento 
risulta più complesso e, do¬ 
vendo anche fissare pompa 
1 e radiatore al telaio, è neces¬ 
sario un maggior grado di 
1 manualità e una superiore at¬ 
tenzione al collegamento del¬ 
le varie porzioni di tubatura per 
evitare perdite nel circuito refri¬ 
gerante. In questa piccola rasse¬ 
gna analizzeremo l’ultima propo¬ 
sta di Corsair, l’unità esterna Nau- 
tilus 500, e il 3D Galaxy di Gi¬ 
gabyte, un kit interno che trova la 
sua migliore collocazione all'inter¬ 
no della linea di cabinet della 
stessa casa taiwanese, qui rappre¬ 
sentati dal modello di fascia inter¬ 
media Triton. 


Corsair Nautilus 500 

Come già il nome suggerisce il 
Nautilus 500 è un kit a liquido in 
grado di fornire sino a 500 watt di 
potenza dissipante. La casa ameri¬ 
cana ha integrato in questo pro¬ 
dotto tutta l’esperienza maturata 
con la precedente serie HydroCool 
ponendosi come obbiettivo finale 
la realizzazione di un sistema di 
raffreddamento economico e facile 
da installare. Cronometro alla ma¬ 
no, prestando sempre la giusta at¬ 
tenzione a tutte le fasi di montag¬ 
gio, possiamo tranquillamente af¬ 
fermare che chiunque sarà in gra¬ 
do di montare il sistema in meno 
di 15 minuti. 

All'interno del kit vengono forniti 
l'unità esterna, che racchiude 
pompa, radiatore e tanica del li¬ 
quido, il waterblock per la Cpu, 
con i tubi già collegati, una piccola 
scheda da inserire in uno slot Pei 
per la gestione dell'accensione del 
sistema e il monitoraggio dei regi¬ 
mi di rotazione della pompa e del¬ 
la ventola, una tanica di liquido 
refrigerante di colore verde e tutti 

L'unità deve essere posizionata a un 
livello superiore rispetto alla Cpu. 
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Gigabyte 3D Galaxy 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Raffreddamento Mosfet 


Contro 


Sistema ingombrante 
Procedura di installazione lunga 


Gigabyte Triton 

Euro 85,50 Iva inclusa 


Buona realizzazione tecnica 
Ampio volume interno 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Gigabyte. Taiwan. Pagina Web: 
www. gigabyte, com.tw. 

Distributori: Bit International, Via Portogallo 
11 c/o Centro Grossisti, 35127 Padova; tei. 
0496989490, fax 0496989499. Pagina Web: 
www.quaad.com. 


gli attacchi necessari per 
l'installazione su schede madri 
con processori Intel (Socket 478 e 
Lga 775) e AMD (Socket 754, 939 
e 940). Sebbene non sia espressa- 
mente riportato sul manuale il kit, 
come emerso da alcune prove e 
come confermato da Corsair, è 
compatibile anche con i nuovi 
processori AMD su Socket AM2. 
L'unica cosa che vi dovete procu¬ 
rare prima di procedere al mon¬ 
taggio, come per tutti i kit in com¬ 
mercio, è una bottiglia di acqua 
distillata con cui diluire il liquido 
refrigerante. 

Prima di passare ai dettagli tecni¬ 
ci vale sicuramente la pena se¬ 
gnalare che tutti i sistemi di riten¬ 
zione, accuratamente studiati e 
sempre efficienti, possono essere 
facilmente installati senza dover 
rimuovere la scheda madre. 

I componenti chiave del Nautilus 
500 sono una pompa Delphi DC 
da 350 litri/ora (la stessa utilizzata 
anche nel sistema a liquido instal¬ 
lato sui G5 di Apple), il radiatore 


HARDWARE 


e una ventola da 
12 cm di diametro 
con regime di rota¬ 
zione massimo di 
1.800 rpm. Questi 
componenti, insie¬ 
me alla tanica del 
liquido, sono rac¬ 
chiusi in un conte¬ 
nitore plastico dal 
design piuttosto riu¬ 
scito e pulito che de¬ 
ve essere posizionato sopra il te¬ 
laio o comunque a un livello più 
elevato rispetto a quello dell’wa- 
terblock. Sulla parte frontale del¬ 
l'unità esterna è presente l'indi¬ 
catore di livello del liquido refri¬ 
gerante mentre sul retro si trova¬ 
no gli attacchi per i tubi, dotati di 
valvola di non ritorno, l’interrutto¬ 
re per selezionare la velocità di 
rotazione della ventola e uno spi¬ 
notto a quattro poh a cui collega¬ 
re il connettore prove¬ 
niente dalla scheda Pei 
per il monitoraggio dei 
regimi di rotazione di 
pompa e ventola. 

Per verificare le poten¬ 
zialità del Nautilus 500 
abbiamo utilizzato un 
processore AMD Ath¬ 
lon FX-60, messo sotto 
stress continuato con 
operazioni di decodifica 
video. Anche dopo pro¬ 
lungate sessioni di uti¬ 
lizzo la temperatura del 
processore non ha mai 
superato i 42 gradi cen¬ 
tigradi. In condizioni di 
riposo invece il sistema 
era stabilmente fermo 
sui 30 gradi, sei in me¬ 
no della temperatura ri¬ 
levata all'interno del te¬ 
laio. Alla luce della fa¬ 
cilità di installazione, 
del prezzo di commer¬ 
cializzazione e delle 
prestazioni, sicuramen¬ 
te non eccezionali ma 
comunque ottime per 




Con la ventola alla 
massima velocità il 
kit Gigabyte risulta 
un po' rumoroso. 


un sistema entry level, non pos¬ 
siamo che giudicare in maniera 
più che positiva la proposta di 
Corsair: un kit a liquido veramen¬ 
te per tutti. 


Gigabyte 3D Galaxy 

La proposta di Gigabyte, di tipo 
tradizionale, sebbene facile da in¬ 
stallare è rivolta a un utente con 
una maggiore conoscenza del pro¬ 
prio sistema e dotato anche di una 
certa manualità. I vari componenti 
devono essere infatti 
assemblati e installati 
nel telaio separata- 
mente e il fissaggio 
della tanica del liqui¬ 
do, a meno che non 
desideriate utilizzare 
del nastro biadesivo, 
richiede la perforazio¬ 
ne del telaio. Infine, a 
differenza del prodot¬ 
to Corsair, l'installa¬ 
zione su Socket Lga 
775 impone anche la 
rimozione della sche¬ 
da madre. 

Il procedimento da se¬ 
guire, abbastanza ben 
descritto nel manuale 
cartaceo fornito a cor¬ 
redo, ha quindi una 
durata variabile a se¬ 
conda della piattafor¬ 
ma su cui desiderate 
installare il prodotto 
anche se, in ogni caso, 
decisamente superiore 
a quello del Nautilus 
500. Oltre alla fase di 
montaggio vera e pro¬ 


pria è infatti necessario un accura¬ 
to studio preliminare del proprio 
telaio prima di potere procedere 
all'assemblaggio. Questa fase pre¬ 
paratoria è dovuta al notevole in- 
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gombro della pompa, un modello 
da 400 litri/ora annegato nella va¬ 
schetta per il liquido refrigerante, 
del radiatore e dei tubi di collega¬ 
mento, realizzati in materiale sensi¬ 
bile alla luce ultravioletta e con 
diametro da mezzo pollice. Trovare 
la disposizione migliore dei compo¬ 
nenti prima di procedere 
è infatti fondamentale in 
quanto è necessario ta¬ 
gliare i tubi alla lun¬ 
ghezza esatta al collega¬ 
mento delle varie com¬ 
ponenti del sistema. 
Considerando il fatto 
che il kit Gigabyte trae 
alimentazione diretta- 
mente dal sistema il no¬ 
stro consiglio è quello di 
assemblare il tutto, 
prendendo ovviamente 
le giuste misure dei tubi 
come sopra accennato, 
ma lasciando il vecchio 
dissipatore. In questo 
modo potrete accendere 
il vostro Pc in tutta tran¬ 
quillità, procedere al ne¬ 
cessario rabbocco del li¬ 
quido refrigerante (quel¬ 
lo fornito a corredo non 
basta nemmeno al primo avvio) e 
controllare che non ci siano perdite 
lungo la catena di raffreddamento. 
Proprio per il primo avvio vi consi¬ 
gliamo di essere molto pronti con 
l'acqua distillata necessaria al rab¬ 
bocco della tanica. 

AlFinterno della pompa è infatti in¬ 
tegrato un sensore di rilevamento 
del livello del liquido refrigerante 
che spegne automaticamente il si¬ 
stema in caso tale livello fosse trop¬ 
po basso. Tale funzionalità, sicura¬ 
mente apprezzabile una volta riem¬ 
pito tutto il circuito e richiuso il te¬ 
laio risulta piuttosto fastidiosa nelle 
prime fasi: se infatt tardate con le 
operazioni di rabbocco il Pc si spe¬ 
gne automaticamente e dovete 
procedere a una nuova accensione 
per poter completare le operazioni 
di rabbocco. Terminate queste fasi 
potrete rimuovere il vecchio dissi¬ 
patore e installare tutto il kit in to¬ 
tale sicurezza. 

Per verificare l'efficacia del kit Gi¬ 
gabyte abbiamo utilizzato la stessa 


piattaforma impiegata con il siste¬ 
ma Corsair rilevando, in condizioni 
nominali, prestazioni del tutto in li¬ 
nea con quelle fornite dal Nautilus 
500. Aumentando al massimo il re¬ 
gime di rotazione (2.600 rpm) della 
ventola inclusa nella confezione, 
un prodotto da 12 cm di diametro, il 
3D Galaxy si è però ri¬ 
velato molto più rumo¬ 
roso del kit Corsair. Ri¬ 
spetto a questo però 
offre anche la possibi¬ 
lità di montare una 
ventola aggiuntiva sul 
waterblock per il raf¬ 
freddamento dei mo- 
sfet in prossimità della 
Cpu, soluzione decisa¬ 
mente utile conside¬ 
rando che molto spes¬ 
so questi componenti 
vengono, a torto, di¬ 
menticati quando si in¬ 
stalla un kit a liquido. 

Il primo sistema a li¬ 
quido proposto da Gi¬ 
gabyte si è dimostrato 
sicuramente all'altezza 
dei compiti richiesti, la 
difficoltà di installazio¬ 
ne lo rende tuttavia 
adatto a un numero inferiore di 
utenti che, a parità di tempo di in¬ 
stallazione, possono però reperire 
anche soluzioni più efficienti. 

Gigabyte Triton 

I telai di fascia intermedia proposti 
da Gigabyte, così come quelli di 
punta Aurora, si distinguono es¬ 
senzialmente per la naturale 
predisposizione all’instal¬ 
lazione dei kit a li¬ 
quido proposti 
dalla stessa ca¬ 
sa taiwanese. 

Realizzati in al¬ 
luminio e dotati 
di un buon vo¬ 
lume interno li¬ 
bero questi pro¬ 
dotti, di tipo 
middle tower, 
hanno infatti un 
vano posteriore da 
12 cm di diametro, 
perfetto per instal¬ 


lare ventola e radiatore, e sono già 
dotati di fori per la pompa e di 
quelli passanti, con tanto di guai¬ 
na in gomma, per i tubi da mezzo 
pollice del kit Gigabyte. 
Disponibili in colore nero e allumi¬ 
nio, i telai Triton, commercializzati 
senza alimentatore, offrono cinque 
vani da 5,25", tutti accessibili dal¬ 
l'esterno, e altrettanti da 3,5", tre 
interni dedicati a i dischi, e due con 
accesso dall’esterno. Tutte le peri¬ 
feriche possono ovviamente essere 
installate senza l'ausilio di viti. In 
termini di raffreddamento, oltre al¬ 
la già citata predisposizione per i 
kit a liquido Gigabyte, il Triton of¬ 
fre la possibilità di installare due 
ventole da 12 cm di diametro, una 
nella parte frontale e una sul lato 
posteriore, permettendo così di 
creare il giusto ricambio d’aria al¬ 
l'interno del telaio. Oltre a ciò que¬ 
sto telaio è anche dotato di un ap¬ 
posito convogliatore in prossimità 
del dissipatore della Cpu conforme 
alle direttive Intel (CAG 1.1) che 
permette di massimizzare il flusso 
d'aria dedicato al raffreddamento 
del processore. Immancabile infine 
anche il pannello frontale che, pre¬ 
vio collegamento alla scheda ma¬ 
dre, mette a disposizione due porte 
Usb 2.0, una firewire e un ingresso 
e un'uscita audio. 

Dotato di una buona realizzazione 
tecnica, di una discreta robustezza 
e di un buon volume interno libero, 
il Triton è sicuramente una valida 
scelta per chi è alla ricerca di un te¬ 
laio dal buon design e in grado di 
ospitare anche soluzioni di raffred¬ 
damento a liquido. 



I telai delle linee Triton 
e Aurora sono già 
predisposti per l'installazione 
del kit a liquido Gigabyte. 



Il Triton dispone 
già dei fori per il 
passaggio dei tubi 
del 3D Galaxy. 
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Potenza e prezzo adeguati 
per tutte le configurazioni 


Con la nuova serie Straight Power be quieti 
offre agli utenti una gamma completa 
di prodotti adatti sia per i sistemi high end 
sia per quelli di fascia economica. 



L f azienda tedesca Listan, deten- 
I trice del marchio be quieti, si è 
rapidamente fatta apprezzare da 
un vasto bacino di utenti sia per la 
qualità complessiva dei propri pro¬ 
dotti sia per le numerose funziona¬ 
lità implementate e offerte a un 
prezzo assolutamente competitivo. 
Dopo la linea Dark Power, il cui 
modello di punta è stato recensito 
sul numero 183 di PC Professiona¬ 
le, l'azienda tedesca propone ora la 
nuova serie Straight Power caratte¬ 
rizzata da una elevata efficienza e 
dalla presenza, sui modelli da 550 a 
700 watt, di quattro linee a 12 volt 
di tipo indipendente. 

Naturale complemento dell'attua¬ 
le gamma prodotti del costruttore 
tedesco, questa nuova serie di ali¬ 
mentatori è indirizzata a quegli 
utenti che necessitano di prodotti 
affidabili e tecnologicamente al 
passo con i tempi ma che non desi¬ 
derano spendere cifre troppo ele¬ 
vate. Rispetto ai prodotti della li¬ 
nea Dark Power infatti quelli della 
serie Straight Power, pur con po¬ 
tenze analoghe, sono offerti a 
prezzi più vantaggiosi in quanto 
privi del sistema di cablaggio mo¬ 
dulare e della tecnologia Ecaso 


eoo* vi 


(Enhanced Coo- 
ling After Sy¬ 
stem Off). Degli 
otto modelli com¬ 
presi in questa se¬ 
rie di prodotti ci 
occuperemo in 
questa sede di 
quelli con potenza 
di 550, 600 e 650 
watt, i più indicati per le moderne 
piattaforme dual core a doppia 
scheda grafica. 

Potenza massima a parte questi tre 
alimentatori condividono le stesse 
funzionalità e offrono un identico 
numero di connettori: nello speci¬ 
fico otto per periferiche Serial Afa, 
sei molex quattro pin, due per le 
moderne schede grafiche Pei Ex¬ 
press e uno per floppy. A questi si 
aggiungono poi sei connettori, 
equamente divisi su tre linee, de¬ 
dicati al collegamento di un massi¬ 
mo di tre ventole di sistema. A li¬ 
vello di connettori di alimentazio¬ 
ne principale i tre prodotti, confor¬ 
mi alle specifiche Atx 2.2, offrono 
gli ormai classici spinotti modulari 
in grado di adattarsi sia sulle pia¬ 
stre con connettore principale a 20 
o 24 pin e con quello secondario a 


"z Xi 


°OOVV 




Prove di carico statico 


Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

be quieti 

550 W 

138 W 

3,26/4,94/12,46 

BQT E5-550W 


238 W 

3,20/4,77/ 12,55 



376 W 

3,15/4,63/12,60 

be quieti 

600 W 

138 W 

3,26/4,96/12,50 

BQT E5-550W 


238 W 

3,21 / 4,79 /12,59 



376 W 

3,15/4,64/12,61 

be quieti 

650 W 

138 W 

3,26/4,96/12,50 

BQT E5-550W 


238 W 

3,20/4,80/12,59 



376 W 

3,14/4,68/12,61 


quattro o otto contatti. Come detto 
in apertura sono numerose le fun¬ 
zionalità implementate in questa 
serie di alimentatori, da quelle pu¬ 
ramente estetiche come la verni¬ 
ciatura brillante del case e della 
ventola a quelle più funzionali co¬ 
me il sistema di gestione delle 
ventole interne al telaio. 

Come tutti i recenti prodotti be 
quieti gli alimentatori della linea 
Straight Power possono infatti ge¬ 
stire, in base alla temperatura rile¬ 
vata dal sensore integrato, fino a 
un massimo di tre ventole esterne 
oltre a quella principale, un silen¬ 
zioso modello da 12 cm di diame¬ 
tro. 

Questa soluzione, indubbiamente 
interessante, permette quindi di 
implementare con facilità un siste¬ 
ma molto silenzioso e sempre in 
grado di garantire il corretto smal¬ 
timento del calore presente all'in- 
terno del telaio. 

Sul versante delle emissioni elet¬ 
tromagnetiche i prodotti in esame 
utilizzano soluzioni sui cavi, di ti¬ 
po ritorto, e una particolare verni¬ 
ciatura del telaio in grado di ab¬ 
battere le interferenze da e verso 
l'alimentatore. Per quel che ri¬ 
guarda le caratteristiche tecniche 
invece, comuni a tutti i modelli 
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della linea, segnaliamo un'effi¬ 
cienza dell'83% già al 50% del ca¬ 
rico di lavoro massimo, la presen¬ 
za del controllo attivo del fattore di 
correzione della potenza e la pie¬ 
na compatibilità con le normative 
Rohs e Weee, caratteristica co¬ 
munque già presente da tempo su 
tutti i prodotti be quieti. Non man¬ 
cano infine tutti i necessari circuiti 
di protezione interni volti a salva¬ 
guardare l'alimentatore, e quindi 
anche i componenti del Pc, da pic¬ 
chi di tensione o intensità di cor¬ 
rente, corto circuiti e eventuali 
picchi di potenza. 

Se come detto in precedenza que¬ 
ste sono le caratteristiche comuni 
a tutti i prodotti della linea Strai- 
ght Power andiamo ora ad analiz¬ 
zare quali sono le differenze dei 
tre prodotti in prova. Potenza a 
parte, questi tre prodotti si diffe¬ 
renziano essenzialmente per le in¬ 
tensità di corrente erogate dalle li¬ 
nee a 3,3 e 5 volt e da quelle da 12 
volt nella modalità combinata. Per 
quanto riguarda le prime due i 
modelli da 550 e 600 watt sono ac¬ 
creditati di un massimo di 32 am¬ 
pere sulla linea da 3,3 volt e di 30 
A su quella da 5 V mentre il mo¬ 
dello da 650 W, con le stesse carat¬ 
teristiche sulla linea a 5 volt, arriva 
sino a 35 A su 
quella 



da 3,3 V. Le quattro linee da 12 
volt invece, che su tutti e tre i pro¬ 
dotti sono accreditate di un'inten¬ 
sità massima di corrente pari a 18 
A in modalità indipendente, in 
quella combinata offrono rispetti¬ 
vamente 41 A per il modello da 
550 watt, 48 A per quello da 600 e 
52 ampere in quello da 650 W. 
Interessante anche la dotazione 
che, oltre al cavo di alimentazione 
e alle viti di fissaggio, comprende 
anche alcune fascette in plastica e 
altre in velcro decisamente utili 
per strutturare a dovere i cablaggi 
all'interno del telaio. Come è pos¬ 
sibile valutare dai risultati delle 
nostre prove di carico statico i tre 
modelli, con il 550 watt come mi¬ 
gliore, sono in grado di fornire ten¬ 
sioni di alimentazione adeguate, 
anche se a volte al limite delle 
specifiche Atx, e il giusto livello di 
potenza. Anche nelle prove di 
stress i tre alimentatori si sono mo¬ 
strati all'altezza della situazione, 
fornendo nel tempo tensioni di ali¬ 
mentazione stabili. 

Se siete alla ricerca di un prodotto 
di qualità, ricco di funzionalità e 
con un buon rapporto prezzo/po¬ 
tenza, all'interno della linea Strai- 
ght Power troverete sicuramente il 
modello che fa per voi. Se volete 
assemblare una configurazione ad 
elevate prestazioni il nostro consi¬ 
glio è di orientarsi sul modello 
da 550 watt, più che 
sufficienti nella maggio¬ 
ranza dei casi, mentre se 
volete un prodotto per 
una piattaforma entry 
level potete tranquilla¬ 


mente scegliere uno dei quattro 
modelli con potenze da 350 a 500 
watt compresi nella linea. In questo 
caso però vale la pena ricordare 
che le linee a 12 volt indipendenti 
sono solo due, comunque più che 
adeguate per un sistema a ridotto 
assorbimento energetico, e che solo 
I a partire dal modello da 450 watt 
sono disponibili due connettori per 
schede grafiche Pei Express. 
Decisamente buoni infine anche i 
termini di garanzia offerti che, su 
tutta la linea, accreditata di un 
Mtbf superiore alle 100.000 ore, 
prevedono una copertura di tre 


Be quieti BQT E5-550W 

SfessionÀle Euro 93,00 IVA inclusa 

LAB 


Buona stabilità delle tensioni erogate 
Ottima dotazione di connettori 


Tutti i modelli hanno 
efficienza superiore all'83% 
già al 50% del carico e Pfc 
(Power Factor Correction ) attivo. 


Contro 


Niente da rilevare 


Be quieti BQT E5-600W 

Euro 103,32 IVA inclusa 


Ottima dotazione di connettori 
Buon rapporto prezzo/potenza 


Contro 


Tensioni di alimentazione vicine 
ai limiti delle specifiche 


Be quieti BQT E5-650W 

Euro 113,76 IVA inclusa 


Ottima dotazione di connettori 
Buon rapporto prezzo/potenza 


Contro 


• Tensioni di alimentazione vicine 
ai limiti delle specifiche 

Produttore: be quieti Germania. Pagina Web: 
www.be-quiet.de 

Distributore: IVIitas, EinsteinStrasse 1, 
39100 Bolzano (BZ): tei. 0471-540900, fax 
0471-540999. Pagina Web: www.mitas.it. E- 
mail: info@mitas.it 
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Il primo palmare Rim con tecnologia Umts 

BlackBerry 8707v 
esclusiva Vodafone 


Il nuovo dispositivo Rim può sfruttare la rete 
cellulare di terza generazione per telefonate, 
consultazione e-mail o navigazione Web in 
contemporanea. 


E nato da una idea tanto sem¬ 
plice quanto brillante, è cre¬ 
sciuto fino a divenire uno status- 
symbl alla pari di iPod e Playsta¬ 
tion; non si tratta però di un co¬ 
stoso gadget di elettronica di 
consumo, ma di uno fra i più ap¬ 
prezzati strumenti di produttività 
aziendale presenti oggi sul mer¬ 
cato. Stiamo parlando di Black¬ 
Berry, il piccolo palmare che per¬ 
mette di tenere sotto controllo la 
propria casella di posta elettroni¬ 
ca in tempo reale, grazie alla tec¬ 
nologia push e-mail, e ovun¬ 
que ci si trovi, sfrut¬ 
tando le reti cellu¬ 
lari. 

Con il passare degli 
anni e l'introduzio¬ 
ne di nuovi modelli 
il prodotto della sta¬ 
tunitense Research 
In Motion è cresciu¬ 
to fino ad accorpare 
le funzioni di telefo¬ 
no e client per la 
navigazione su In¬ 
ternet, ma il fulcro 
del progetto è rima¬ 
sto il medesimo: of¬ 
frire un dispositivo 
portatile essenziale 
per consultare le e- 
mail aziendali mentre si 


è lontani dall'ufficio, senza troppi 
fronzoli ma con un'estrema atten¬ 
zione ai fattori realmente decisivi 
come l'autonomia, l'ergonomia e 
la semplicità di utilizzo. 

Uno dei motivi del successo di 
Blackberry va ricercato nella già 
citata tecnologia push e-mail, un 
sistema che permette di ricevere 
le mail in tempo reale, con mec¬ 
canismi del tutto analoghi a quel¬ 
li in uso per gli Sms telefonici. In 
questi sistemi il server e-mail in¬ 
via il messaggio al client all'istan¬ 
te stesso della sua ricezione e 
non, come avviene tipica¬ 
mente nelle architetture 
standard, su richiesta del 
client. 

Al fine di garantire un uti¬ 
lizzo in totale mobilità, i 
terminali BlackBerry sfrut¬ 
tano sin dalla prima gene¬ 
razione le reti cellulari per 
il collegamento al lato ser¬ 
ver; per questo i prodotti 
Rim sono spesso al centro 
dell'offerta professionale 
dei provider telecom. Alcu¬ 
ni modelli, come il Black¬ 
Berry 8707v di Vodafone 
qui provato, sono propo¬ 
sti in esclusiva da un 
singolo provider. 
Fisicamente l'8707v ha di- 




Tastiera ibrida 

Alla tastiera qwerty si affiancano 
i pulsanti per l'accesso rapido 
alle funzioni telefoniche. 


mensioni analoghe all'8700 (110 
x 69,5 x 19,5 mm, per un peso di 
circa 140 grammi, batteria inclu¬ 
sa) e come quest'ultimo offre una 
tastiera ibrida rispetto ai disposi¬ 
tivi delle serie 7xxx: sopra la tra¬ 
dizionale QWERTY a 35 tasti, il 
pannello anteriore ospita infatti i 
tre pulsanti dedicati all'invio, al¬ 
la terminazione della chiamata e 
all'accesso al menu. 

In questo modo l’8707v abbina la 
funzionalità tipica di una tastiera 
completa alla praticità dei pul¬ 
santi adibiti alle operazioni pret¬ 
tamente telefoniche. Sul lato sini¬ 
stro sono predisposti i connettori 
Usb per la ricarica e il collega¬ 
mento al Pc e il tasto di selezione 
dei profili, mentre a destra si ri¬ 
trova la consueta e impeccabile 
interfaccia di navigazione a rotel¬ 
la cliccabile. Sul lato superiore 
sono invece presenti il tasto di 
accensione e di mute. Il retro del¬ 
l'unità, infine, è riservato all'alto¬ 
parlante per le conversazioni in 
vivavoce e allo sportello di acces- 
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Sms/Mms, oltre a un link diretto 
verso il calendario degli appunta¬ 
menti. 

Attraverso un menu supplemen¬ 
tare sono invece accessibili le 
schermate di configurazione del 
dispositivo e le altre applicazioni, 
tra cui il browser Internet. La na¬ 
vigazione Web avviene attraver¬ 
so l'apparato trackwheel, che si 
rivela abbastanza comodo anche 
nella consultazione delle pagine 
Html più complesse. La gestione 
della messaggistica (e-mail e 
messaggi testuali) rimane però 


m BlackBerry 8707v 

PROFESSIONALE Eur0 499,00 Iva inclusa 

LAB _ 

• Pro 


• Più applicazioni in parallelo grazie all’Umts 

• Ergonomia eccellente 


» Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Research In Motion. Pagina 
Web. www.blackberry.com. 

Distributore: Vodafone Italia, Via Caboto 15, 
20094, Corsico (MI); tei. 190. Pagina Web: 
www.vodafone.it. 


Vivavoce 

Sul retro è predisposto l'altoparlante per la 
conversazione in vivavoce. 


Trackwheel collaudata 

La navigazione è affidata 
al collaudato sistema a 
rotella cliccabile. 


so a 

batteria e 
Sim card. 

Dal punto di vista 
hardware, l’8707 è basato 
sul processore Qualcomm 6250 
(a differenza degli 8700, basati 
su Intel PXA), dispone di 64 
Mbyte di memoria flash e di 16 
Mbyte di Sram, mentre il display 
Lcd offre una risoluzione Qvga 
di 320 x 240 pixel con sensore 
ambientale per la regolazione 
automatica del livello di lumino¬ 
sità. 

Il modulo Bluetooth, per ragioni 
di sicurezza, offre i servizi vocali 
(headset e vivavoce) e modem 
(per la navigazione Internet da 
un Pc), ma non quelli di trasferi¬ 
mento dati. La novità principale 
riguarda comunque il supporto 
per le reti Umts (2.100 MHz) che 
garantisce una banda di comuni¬ 
cazione superiore rispetto agli 
standard Edge/Gprs; la copertu¬ 
ra della rete 3G di Vodafone in 
Italia ha da tempo superato il 
70% della popolazione, ma in 


caso di mancanza 
di segnale l'8707 
può operare sulle 
quattro bande 
Gsm (850, 900, 

1.800 e 1.900 MHz). 
L'introduzione della 
tecnologia Umts rappresenta 
per la gamma Blackberry l'oppor¬ 
tunità di implementare nuovi ser¬ 
vizi rimanendo fedeli alla filosofia 
che da sempre caratterizza i pal¬ 
mari Rim; in particolare, la rete 
cellulare di terza generazione è 
sfruttata per effettuare più opera¬ 
zioni contemporaneamente, ad 
esempio una confeience cali du¬ 
rante la navigazione Web, o chia¬ 
mate telefoniche in parallelo al¬ 
l'invio e ricezione di e-mail. 
L’Umts consente inoltre a Rim di 
entrare nei mercati asiatici (Giap¬ 
pone e Corea) dove la tecnologia 
Gprs non è supportata. 
L'interfaccia di menu è ben strut¬ 
turata e permette una navigazio¬ 
ne agevole dopo pochi minuti di 
apprendistato: la schermata prin¬ 
cipale visualizza le voci relative 
alla segreteria telefonica, al regi¬ 
stro delle chiamate effettuate e 
ricevute, alle e-mail e agli 
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Pearl: BlackBerry entra nel mercato consumer 


I l 6 settembre con una mossa non del tutto 
inattesa Rim ha annunciato ufficialmente 
il lancio del nuovo modello BlackBerry Pearl, 
un prodotto espressamente pensato per am¬ 
pliare il mercato della casa statunitense ver¬ 
so gli utenti consumer, integrando tra l'altro 
una fotocamera digitale da 1,3 MPixel e un 
lettore multimediale. 

Nonostante tutte le funzioni tipiche di un 
Blackberry siano state conservate (client e- 
mail e browser su tutte), il nuovo Pearl punta 
decisamente al multimedia con le già citate 
fotocamera e lettore audio/video, a cui si ag¬ 
giunge il software di condivisione delle foto 
e la possibilità di espandere la memoria di si¬ 
stema (64 MByte) con schede MicroSD. Sono 
inoltre supportati i più diffusi sistemi di Istant 
Messaging. 

L'intera interfaccia utente è stata riprogettata 


per rendere intuitivo l'accesso ai 
nuovi servizi multimediali sul di¬ 
splay a 240 x 260 pixel; è stata tra 
l'altro abbandonato il tradizionale 
sistema di navigazione con rotella 
laterale a favore di una nuova 
trackball centrale che accompagna 
la tastiera di tipo SureType (già 
presente nei modelli BlackBerry 
7100). 

L'apparato radio dello smartphone 
può operare in modalità 
Gsm/Gprs/Edge su banda quadru¬ 
pla; le dimensioni (107 x 50 x 45 
mm) e il peso (89 gr) sono quelle di 
un cellulare di ultima generazione, men¬ 
tre per quanto concerne l'autonomia si parla 
di 15 giorni in modalità stand-by e 3,5 ore di 
conversazione. • 



l'aspetto in cui il BlackBerry ec¬ 
celle; i dispacci ricevuti attraver¬ 
so il sistema di push e-mail pos¬ 
sono essere consultati con estre¬ 
ma semplicità, mentre il supporto 
ai file più comuni (Bmp, Excel, 
Jpeg, Pdf, PowerPoint, Tiff e 
Word) permette di visualizzare 
gli allegati direttamente 
sull'8707v. 

In conclusione, il Blackberry 
8707v conferma le eccellenti doti 
di produttività ed ergonomia già 
espresse dalle precedenti gene¬ 
razioni di palmari 
Rim, sfruttando la 
nuova tecnologia 
Umts per rendere 
ancora più effi¬ 
ciente la naviga¬ 
zione e la consul¬ 
tazione della ca¬ 
sella di posta 
elettronica. L’au¬ 
tonomia è scesa 
di qualche punto 



BlackBerry 7130v: 
messaggistica Rim 
nel formato tipico 
di uno smartphone. 



percentuale rispetto ai modelli 
con display monocromatico, ma 
anche con un utilizzo intensivo si 
possono raggiungere senza pro¬ 
blemi i 2-3 giorni di lavoro. 

Il Blackberry 8707v è disponibile 
all'interno del catalogo Vodafone 
Italia a 499,00 euro (Iva inclusa) o 
attraverso un contratto business 
con canone di 15 euro al mese 
(Iva esclusa). 

Il servizio di gestione delle e-mail 
consumer è assicurato a 25 eu¬ 
ro/mese (Iva Incl.), mentre quello 
business è offerto a 
partire da 20 
euro/mese senz'Iva. 
In quest'ultimo caso, 
sono disponibili due 
metodologie di acces¬ 
so: per i profili Profes¬ 
sional è compreso il 
traffico dati su territo¬ 
rio nazionale e l'ac¬ 
cesso a 10 caselle da 
un singolo dispositivo 
tramite il BackBerry 
Internet Service; gli 
utenti Enterprise pos¬ 
sono invece sfruttare 
il BlackBerry Enter¬ 
prise Server per inte¬ 
ragire con le piattafor¬ 
me di messaggistica 


elettronica aziendale (sono sup¬ 
portati Ibm Lotus Domino, Micro¬ 
soft Exchange e Novell GroupWi- 
se). Insieme all'8707v, Vodafone 
lancia sul mercato italiano il mo¬ 
dello 7130, un dispositivo che 
adotta un formato più simile a 
quello dei classi telefoni cellulari, 
sul percorso già intrapreso dalla 
linea 7100. Al di là della connet¬ 
tività Umts (qui assente), il 7130v 
condivide molte delle caratteristi¬ 
che dell’8707, ma integra una ta¬ 
stiera ridotta a soli 23 tasti con 
tecnologia SureType per la scrit¬ 
tura facilitata con auto-apprendi¬ 
mento dei vocaboli (non solo di¬ 
gitati ma anche contenuti nelle 
mail e nei messaggi testuali rice¬ 
vuti). Interfaccia di navigazione e 
trackwheel sono analoghi a quel¬ 
li presenti nel palmare provato in 
queste pagine. 

Il Blackberry 7130v è disponibile, 
per la sola clientela business, a 
11 euro/mese, mentre alle offer¬ 
te di gestione e-mail già presen¬ 
tate per l'8707v si affianca il pro¬ 
filo Prodigio (30 euro/mese) che 
include noleggio dispositivo, traf¬ 
fico dati e 1.000 minuti di chia¬ 
mate telefoniche nazionali. Tutti i 
prezzi sono da intendersi Iva 
esclusa. • 
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HTC TyTN, la tastiera 
c'è ma non si vede 


Il nuovo Pda Phone 
HTC vanta la connettività 
Umts/Hsdpa, Bluetooth e 
Wi-Fi, un ampio display 
touchscreen e soprattutto 
una tastiera a scomparsa. 


H TC (High Tech Computer) è 
una delle più importanti 
aziende taiwanesi produttrici di 
dispositivi mobili con funzione vo¬ 
ce e dati. Fino all’anno scorso i 
suoi Smartphone o Pda phone era¬ 
no presenti sul mercato attraverso 
numerosi marchi, come Q-tek o i- 
mate, e tutt’ora continua a fornire 
prodotti e tecnologia a terzi. Con 
l'apertura dell’ufficio europeo, 
HTC ha rivisto la propria strategia 
ed è scesa ora direttamente in 
campo con il proprio brand. Non 
vedremo più prodotti Q-tek, mar¬ 
chio che era di proprietà HTC; i 
distributori continueranno ad es¬ 
sere quelli di sempre, Brigh- 
point e Dangaard Tele¬ 
com, quest'ultimo pre¬ 
sente già da tempo in 
Italia con una sede a 
Reggio Emilia. 

Una delle ultime no¬ 
vità di HTC è il TyNT; 
dietro un nome appa¬ 
rentemente comples¬ 
so (da pronunciare co¬ 
me titan) si cela un 
Pda Phone molto com¬ 
pleto, senz'altro uno 
dei più avanzati pre¬ 
senti attualmente sul 
mercato. La lista delle tecnologie e 
delle funzioni implementate è 
molto lunga, ma la sorpresa mag¬ 
giore arriva dalle dimensioni e dal 
peso, entrambi molto contenuti 
per un Pda Phone. Facendo scor¬ 
rere il display lateralmente si sco- 



Foto da 2 Mpixel 

L'obiettivo con macro 
consente scatti di 
buona qualità. 


pre una tastiera Qwerty completa 
che permette di scrivere Sms, e- 
mail e documenti di testo in ma¬ 
niera infinitamente più rapida ri¬ 
spetto a una consueta tastiera nu¬ 
merica da cellulare. Il TyTN pesa 
176 grammi, batteria inclusa, e ha 
uno spessore di 2,19 centimetri. 
Quindi più pesante e spesso di un 
telefono cellulare evoluto, ma mol¬ 
to meno rispetto ai Pda phone di 
generazione corrente. Il sistema 
operativo è il classico Windows 
Mobile 5.0 nella versione Phone 
Edition e comprende tra gli altri 
Word, Excel e Powerpoint in ver¬ 
sione Pocket, ClearVue Pdf, un 
gestore di file compressi Zip, di 
immagini e video e delle funzioni 
modem, un gestore per la Sim 
Card. Il telaio in plastica è molto 
elegante, con la sua doppia tona¬ 
lità di grigio. I materiali utilizzati 
sono robusti e immuni dalle im¬ 
pronte delle dita; l’unica perples¬ 
sità riguarda i ganci di fermo del 
coperchio della batteria, precisi 
nei loro incastri ma un po' troppo 
sottili: meglio fare attenzio¬ 
ne durante le operazioni 
di apertura. Anterior¬ 
mente spicca il di¬ 
splay da 2,8 pollici, 
di tipo Tft transre- 
flective, capace di 
visualizzare fino a 
65.535 colori. La riso¬ 
luzione è di 240 x 320 
punti ed è sensibile al 
tocco. Alla base del 
telefono c'è un penni¬ 
no estraibile che po¬ 
trebbe essere realiz¬ 
zato meglio, ci è sem¬ 
brato troppo corto e sottile. Il di¬ 
splay è molto luminoso, nitido e 
chiaro da leggere anche in ester¬ 
no. Nell'angolo in alto a destra si 
trova una piccola fotocamera 
Cmos Cif, utile soprattutto per le 
videochiamate. Sul retro invece 



c'è un più complesso obiettivo da 
2 megapixel con funzione macro, 
in grado di scattare foto alla risolu¬ 
zione di 1.600 x 1.200 con una 
qualità apprezzabile. È circondato 
da un piccolo specchio per gli au¬ 
toscatti e da una luce Led con fun¬ 
zione di flash. 

Sotto al display si trovano un tota¬ 
le di sette pulsanti più un piccolo 
stick e il cursore a quattro direzio¬ 
ni. Due tasti servono per attivare e 
chiudere una chiamata vocale, più 
un terzo dedicato alle videochia¬ 
mate. A fianco vi sono i due tasti 
sensibili al contesto più quello di 
conferma e un altro per richiamare 
il menu di Windows. Come se non 
bastasse, sulla parte superiore vi 
sono altri due tasti per avviare il 
browser Web e il Client di posta 
elettronica. Un discreto affolla¬ 
mento, a cui vanno ancora aggiun¬ 
ti i tasti di accensione, di avvio 
della fotocamera, di gestione delle 
interfacce radio e infine quello per 
le chiamate vocali presenti sui lati 
del telefono, insieme alla pratica 
rotella di scorrimento. Lo stick è 
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quasi a filo del telaio e risulta un 
po' difficile da azionare; molto 
spesso si premono accidentalmen¬ 
te i tasti del pad che lo circondano. 
Il TyTN è basato su un processore 
Samsung a 400 MHz, 64 MByte di 
memoria Ram e 128 di Flash Rom. 
C'è anche uno slot di espansione 
MicroSD. 

La Cpu di Samsung consuma me¬ 
no ma è leggermente più lenta ri¬ 
spetto a una corrispondente di In¬ 
tel; la cosa si nota solo al momento 
di avvio di un'applicazione, che 
non risulta immediato. Il lasso di 
tempo che intercorre è breve, cir¬ 
ca un secondo, ma è avvertibile. 
Nessuna incertezza invece duran¬ 
te la riproduzione di filmati o file 
audio. Il TyNT è un ottimo player 
Mp3 grazie alla presenza del Me¬ 
dia Player e di un paio di auricola¬ 
ri stereo. Tra i formati riproducibili 
vi sono Amr, Aac, Wav, Wma e 
Mp3. L'apparato radio è quanto di 
più completo vi possa essere in gi¬ 
ro: supporta le reti ad alta velocità 
Hsdpa e Umts in modalità Tri- 
band (850/1.900 MHz più 2.100 
MHz) e le classiche Gsm/Gprs/Ed- 
ge in modalità Quad-band 
(850/900/1.800/1.900 MHz). Oltre 
a connettersi autonomamente a 
Internet tramite queste reti, può 
anche essere usato come modem 
per il Pc o il notebook. La connetti¬ 
vità locale avviene invece tramite 
un’interfaccia Wi-fi 802.llg oppu¬ 
re tramite Bluetooth 2.0 (purtroppo 
senza Edr). Non manca la porta a 
infrarossi e il connettore Mini Usb, 




che serve per collegare gli aurico¬ 
lari e il cavo dati per il Pc. Avrem¬ 
mo preferito anche la presenza di 
un jack audio standard in modo da 
poter utilizzare delle cuffie stereo, 
e soprattutto un connettore Mini 
Usb di forma standard anziché 
asimmetrico. 

Facendo scorrere lo schermo com¬ 
pare la tastiera a 39 tasti. Il layout 
è sufficientemente intuitivo e i ta¬ 
sti sono relativamente grandi; 
avremmo preferito però che fosse¬ 
ro più in rilievo. Aprendo la tastie¬ 
ra il monitor ruota automatica- 
mente di 90 gradi. Qui abbiamo ri¬ 
levato l'unico inconveniente del 
TyNT, vale a dire una certa ten¬ 
denza del sistema touchscreen del 
display a perdere l'allineamento. 
Per rimediare è sufficiente una ri¬ 
calibrazione con il pennino, ma re¬ 
sta comqunque un aspetto fasti¬ 
dioso. HTC ne è al corrente e sta 
lavorando per risolverlo, probabil¬ 
mente tramite un nuovo firmware. 
La qualità audio delle chiamate è 
ottima, pari a quella di un buon te¬ 
lefono sia in ricezione sia in tra¬ 
smissione. Nessun problema an¬ 
che con la copertura del segnale 
radio, ampia in ogni situazione. La 
batteria da 1.350 mAh riesce a te¬ 
nere in vita il TyNT per circa 12 
ore, piu di una giornata lavorativa, 
se si lasciano spente le interfacce 
Wi-Fi e Bluetooth e si usa frequen¬ 
temente il telefono. Tale valore 
può persino dimezzarsi attivando 
le connessioni Wireless, ma anche 
in questo caso abbiamo di fronte 
una durata superiore 
alla media dei Pda 
Phone. 

Siamo rimasti molto 
colpiti da questo nuovo 
prodotto di HTC, che 
condensa cosi tante 
funzioni in un disposi¬ 
tivo molto portabile. A 
partire dalla connetti¬ 
vità veloce Hsdpa fino 
alla tastiera estraibile, 
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• Alcuni particolari migliorabili 

• Bluetooth senza Edr 

• Connettore Usb fuori standard 


Produttore: HTC, Taiwan. 

Pagina Web: www.htc.com 

Distributore: Dangaard, Via Sicilia 19, 42100 
Reggio Emilia; tei.: 0522-333898, fax 0522- 
396759. Pagina Web: www.dangaard.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Samsung SC3244A 400 MHz 

Memoria Ram: 64 MByte 

Memoria Flash Rom: 128 MByte 

Display: Tft 2,8”, 320 x 240, 65.535 colori 

Slot di espansione: MicroSD 

Apparato radio: Hsdpa/Umts, Gsm/Gprs/Edge 

Quad band 

Connettività: Bluetooth 2.0, Wi-Fi 802.11 g, infra¬ 
rossi, Usb 1.1 

Fotocamera: Cmos 2 Mpixel + Cmos CIF 
Batteria: Ioni di lito rimovibile, 1.350 mAh 
Sistema operativo: Microsoft Windows Mobile 5.0 
Dimensioni: 112,5x58x21,9 mm 
Peso: 176 gr 


il TyTN è un vero concentrato di 
tecnologia, ha una discreta auto¬ 
nomia della batteria, tre interfacce 
senza fili e un'ottima qualità del¬ 
l'audio. Anche lui comunque pre¬ 
senta dei difetti secondari (connet¬ 
tori fuori standard, stilo economi¬ 
co, Bluetooth senza Edr) dei quali 
il più visibile resta la possibile per¬ 
dita di allineamento dello scher¬ 
mo, che confidiamo venga risolto 
al più presto tramite un nuovo 
firmware. 

Oltre agli auricolari, segnaliamo la 
pratica e utilissima custodia da 
cintura con chiusura a magneti, 
realizzata con molta cura. • 

\ 





70 

PC Professionale - ottobre 2006 
























































FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 
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MORILITY 


Cinque ore di autonomia 
per l'HP nc2400 


Il nuovo ultraportatile 
pesa 1,6 kg, ha l'unità 
ottica e un'autonomia da 
record. Caratteristiche 
attraenti per chi lavora 
spesso fuori sede. 


T ' 1 

Li i 


r nc2400 fa parte dei nuovi 
modelli HP annunciati all'ini¬ 
zio dell'estate, che comprendono 
anche l'nc4400, un notebook con¬ 
vertibile in Tablet Pc con display 
da 12,1 pollici; l'nc6400 è un clas¬ 
sico prodotto corporate con di¬ 
splay da 14 pollici ed elevate pre¬ 
stazioni, dotato anche di connetti¬ 
vità Umts/Hsdpa integrata; 
l'nx7400 utilizza invece un moni¬ 
tor da 15,4 pollici mentre i model¬ 
li nc8430 e nw8440 sono quelli 
che offrono le migliori prestazio¬ 
ni, anche dal punto di vista grafi¬ 
co. L'nw8440 in particolare è un 
vera e propria workstation porta¬ 
tile e gode di numerose certifica¬ 
zioni da parte dei maggiori pro¬ 
duttori di software per la grafica 
professionale 2D e 3D. 

L'oggetto della nostra prova rap¬ 
presenta il notebook più piccolo di 
HP. Pesa soltanto 1,6 kg, un ottimo 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


HP 

nc2400 

Intel Core Solo U1400 /1,2 
1.024 

Integrato/dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


traguardo considerando che l'u¬ 
nità ottica è integrata. Tra i fattori 
più importanti che contribuiscono 
a contenere peso e dimensioni vi 
sono il telaio in lega di magnesio, 
più leggero e robusto 
normale plastica, il proces- _ 
sore di tipo Ulv ( Ultra 
Low Voltagé], che ri¬ 
chiede un sistema 
di dissipazione del 
calore piccolo e leg¬ 
gero, e l'adozione di un di¬ 
sco fisso da 1,8 pollici in luogo di 
un più classico e ingombrante 2,5 
pollici. 

Questo nc2400 è stato progettato 
per quei professionisti o utenti 
aziendali che necessitano di avere 
con sé il notebook praticamente 
sempre, in qualsiasi luogo e situa¬ 
zione. Portare con sé un oggetto di 
1,6 kg e 2,5 centimetri di spessore 
è ben diverso rispetto a un prodot¬ 
to comune, anche con monitor da 
14 pollici. L'nc2400 trova posto 
ovunque, non pesa sulla spalla e 
in più ha dimostrato un'autonomia 
davvero sorprendente, ben oltre la 
media attuale. Il merito va a gli 
stessi fattori prima citati a proposi¬ 
to del peso e anche all'adozione di 
una batteria di buona capacità. 
Nonostante le piccole dimensioni 
la robustezza dell’insieme è fuori 
discussione; i materia¬ 
li sono pregiati, gli as¬ 
semblaggi realizzati 
con cura e le parti più 
delicate sono sovradi¬ 
mensionate, come ad 
esempio le cerniere o i 
ganci di blocco del di¬ 
splay. La tastiera, altro 
componente critico in 
un ultraportatile, non 
accusa flessioni du¬ 
rante la battitura, ha i 
tasti ampi a sufficien¬ 
za; la loro corsa è ine¬ 
vitabilmente corta ma 



121 

137 

106 


308 

160 


esiste un certo feedback chero^W 
sente una scrittura veloce. Per 
quanto riguarda la sicurezza atti¬ 
va, troviamo un sensore per le im¬ 
pronte digitali che lavora in con¬ 
giunzione con il chip Tpm ( Tru- 
sted Platform Module ) integrato e 
con la piattaforma software HP 
ProtectTools. C'è poi la tecnologia 
HP Protection System 3D, basata 
su un accelerometro hardware che 
rileva gli shock e le vibrazioni pe¬ 
ricolose per il disco fisso e provve¬ 
de a spostarne le testine in una po¬ 
sizione sicura. 

Sono attualmente disponibili due 
configurazioni dell'nc2400; la no¬ 
stra si basa su un processore Intel 
Core Solo U1400, di tipo Ultra Low 
Voltage e con frequenza di clock 
di 1,2 GHz. È basato su architettu¬ 
ra Yonah, quindi prevede 2 MBy¬ 
te di cache L2 e un processo pro¬ 
duttivo a 65 nanometri, ma dispo¬ 
ne di un unico core, al contrario 
dei processori Intel Core Duo co¬ 
struiti con la stessa tecnologia. Un 
processore di questo tipo consuma 
appena 5,5 W a piena potenza, 
contro i 31 W dei modelli normali; 
tale scelta da una parte permette 
una lunga autonomia della batte¬ 
ria, dall'altra limita un po' le pre¬ 
stazioni. È evidente come l'obietti¬ 
vo dell'nc2400 non sia quello di 
sostituire il Pc desktop o fare ren¬ 
dering 3D in viaggio; in questo ca- 
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so si è cercata 
la massima 
mobilità 
in un og- * 
getto che 
deve mante¬ 
nere la massima affidabilità dei 
propri dati in qualsiasi frangente, 
anche quando viene usato quoti¬ 
dianamente in situazioni difficili. Il 
chipset è il classico 945GM della 
piattaforma Centrino Duo, che of¬ 
fre un bus a 533 MHz verso il pro¬ 
cessore e integra l’interfaccia gra¬ 
fica. La memoria consiste in un 
unico modulo di Ddr-2 Pc4300 con 
capacità di 1 GByte; esiste uno 
zoccolo libero per future espansio¬ 
ni in modo da raggiungere i 2 
GByte. 

Il disco è un altro elemento parti¬ 
colare: si tratta di un Hitachi 
C4K60 da 1,8 pollici, spesso appe¬ 
na 5 millimetri e con capacità di 60 
GByte. La velocità di rotazione dei 
piatti è di 4.200 rpm, lo standard 
per dischi di questo tipo. Utilizza 
due dischi e quattro testine e ri¬ 
spetto ai modelli standard ha un 
consumo molto basso e soprattutto 
una resistenza agli shock ben su¬ 
periore. Hitachi dichiara 1.500 G 
in condizioni non operative e 600 
G quando è in funzione. 

Sul lato sinistro si trova un Combo 
Drive Dvd/Cd-Rw prodotto da 
Matshita, con velocità di scrittura 
di 24X su supporti Cd-R e Cd-Rw. 
Si tratta di un componente piutto¬ 
sto semplice, ma nella seconda 
configurazione disponibile del- 
l'nc2400 è presente un masterizza- 
tore Dvd multiformato. L'unità ot¬ 
tica è fissa; avremmo preferito fos¬ 
se rimovibile per risparmiare peso 
quando non è necessaria, proba¬ 
bilmente i meccanismi ne 
cessari a un vano mul- 
tifunzione avrebbero 
fatto aumentare lo 
spessore del note¬ 
book. Un vano 
MultiBay esterno è ( 
disponibile come 
opzione, ed è in 
grado di acco¬ 
gliere un secondo 
disco fisso o unità 
ottiche. 



La connettività è otti¬ 
ma per un portatile 
così piccolo: tro¬ 
viamo un chip di 
rete Gigabit 
Ethernet di Broad- 
com, la scheda Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless 3945ABG, dotata di 
due antenne e un'interfaccia Blue- 
tooth 2.0. C'è anche un classico 
modem analogico V.92. Manca so¬ 
lo la porta a infrarossi; più proble¬ 
matica invece la presenza di due 
sole porte Usb 2.0, che limita le 
possibilità di connessione di peri¬ 
feriche e costringe all'acquisto di 
almeno un Hub Usb esterno. Per il 
lavoro alla propria scrivania HP 
fornisce una docking station parti¬ 
colarmente completa; un valido ri¬ 
medio (anche se costoso) che però 
non aiuta molto mentre si è in 
viaggio. Citiamo infine la porta Fi- 
rewire e lo slot Pc Card tipo II; 
manca uno slot ExpressCard o un 
lettore di schede di memorie. Mol¬ 
to valido il monitor, un 12,1 pollici 
di tipo Widescreen con risoluzione 
di 1.280 x 800 punti: è luminoso e 
soprattutto molto nitido, permet¬ 
tendo lunghe sessioni di lavoro 
senza troppa fatica per la vista. 

La batteria a 6 celle presente nella 
nostra configurazione ha tenuto in 
vita il notebook per ben 5 ore e 8 
minuti. Il suo unico svantaggio è 
che sporge leggermente dalla par¬ 
te posteriore del notebook; consi¬ 
derando però il peso comunque 
contenuto e i risultati che è in gra¬ 
do di offrire, ci sembra una scelta 
assolutamente condivisibile. An¬ 
che in questo caso, HP ha a listino 
una batteria a 3 celle che resta a 
filo del telaio o una più 
capiente 9 celle per 

I un’autonomia anco¬ 
ra superiore. 

, Il sistema operati- 
L vo di base è Win- 
k dows XP Profes- 
U sional Edition e 
HP fornisce una 
lunga serie di 
utility per la 
gestione del 
proprio notebook. 
Oltre alla già citata 
suite HP ProtectTools ne 


; HP nc2400 

LAB *' uro 2.255,00 Iva inclusa 


Lunga autonomia 
Ottima portabilità 
Elevata cura costruttiva 


Contro 


• Solo due porte Usb 

• Unità ottica non rimovibile 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Core Solo U1400 /1,2 
Chipset: Intel i 945GM 
Memoria installata / massima (MByte): 

I. 024/2.048 

Unità ottica: Combo Drive Matshita UJDA-775 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
HTC426060G8CE00/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): inte¬ 
grato/dinamica 

Chip audio: Crystal SoundMAX HDA 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit + In¬ 
tel PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 / Tft /1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, Dvi-D, 1 Pcmcia tipo 

II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/55 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 28 x 2,6 x 21 
Peso (kg): 1,6 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 36 mesi 


troviamo un'altra per effettuare il 
backup e il restore dei propri dati, 
mentre HP Wireless Assistant si 
occupa della gestione delle inter¬ 
facce di rete senza fili. Tutte le op¬ 
zioni del Bios sono controllabili 
tramite un pannello software e 
senza la necessità di riavviare la 
macchina; per la creazione dei Cd 
c'è Sonic Digital Media Plus, men¬ 
tre per gli aspetti tipici della ma- 
nageability remota in azienda è 
disponibile HP OpenView Radia 
Managment Solutions. Il prezzo 
indicato è quello base suggerito 
dal listino HP, che su strada po¬ 
trebbe essere differente. • 
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Octave W820: il massimo 
in un notebook per la casa 


Nato espressamente 
per l'entertainment, ha 
un display da 17 pollici, 
potenza in abbondanza 
e Tv tuner integrato. 

Il peso resta sotto i 5 kg. 


L /Enface Octave W820 rappre- 
I senta l'erede del W810 e co¬ 
me il suo predecessore nasce per 
fornire le stesse prestazioni e fun¬ 
zionalità di un Pc desktop evoluto 
per lo svago e il multimedia. La 
sua collocazione ideale è a casa, 
nel salotto o nello studio, conside¬ 
rando anche le dimensioni impor¬ 
tanti e il peso di 4,3 kg. Non si 
tratta di un notebook facilmente 
trasportabile o dotato di lunga au¬ 
tonomia, bensì di una macchina 
per l'intrattenimento particolar¬ 
mente veloce e ricca di funzioni. 
Nel grande telaio è stato integra¬ 
to tutto il possibile, a partire da un 
grande monitor da 17" fino al Tv 
tuner per vedere i programmi Tv 
direttamente sul notebook. L'Oc- 
tave W820 risulta alla fine un no¬ 
tebook comodo e piacevole da uti¬ 
lizzare, in grado di fornire una ri¬ 
sposta pronta anche ai compiti più 


impegnativi - pensiamo soprattut¬ 
to all'editing video o ai giochi 3D 
- e dotato tra l'altro di una batte¬ 
ria in grado di arrivare al limite 
delle due ore di autonomia. 

La base è costituita da una piat¬ 
taforma Intel Centrino Duo e pre¬ 
cisamente su un processore T2500 
a 2 GHz. Si tratta di un dual core 
particolarmente veloce, che ben si 
sposa con la dotazione standard di 
memoria pari a 2 GByte. Sui due 
zoccoli Sodimm sono installati al¬ 
trettanti moduli di Ddr-2 PC5300 
di produzione Transcend, funzio¬ 
nanti in modalità dual channel. Le 
prestazioni misurate sono di tutto 
rispetto, adeguate anche per i gio¬ 
chi 3D. In questo caso conta anche 
e soprattutto l'interfaccia grafica: 
è stata scelta una GeForce Go 
7900 con 512 Mbyte di memoria 
dedicata, attualmente la più velo¬ 
ce disponibile per i sistemi porta¬ 
tili prodotta da Nvidia. Precisa- 
mente si tratta della 7900 GS, che 
vanta un fili rate di 7,5 miliardi di 
pixel/sec e 656 milioni di 
vertici/sec. La banda passante è 
pari a 32 GByte/sec su un bus a 
256 bit. Supporta le tecnologie 
Tianspa- 
rency Antia- 
liasing e HDR 
(High Dinamic 


Range), in grado di aggiungere 
maggiore realismo soprattutto nei 
giochi di ultima generazione. Ol¬ 
tre alle notevoli prestazioni nel 3D 
vanno ricordate le tecnologie per 
il video, ovvero PureVideo e il 
supporto Xhd (eXtreme High De- 
finition), in grado di fornire una 
qualità superiore rispetto alla nor¬ 
male Hd 1080p. Questo chipset 
grafico tra l'altro è in grado di far 
girare al meglio l'interfaccia Aero 
di Windows Vista. Il display Wide- 
screen misura 17 pollici e dispone 
di un filtro Ultra bright, che au¬ 
menta il contrasto delle immagini 
e l'incisività dei colori (al costo di 
una maggiore sensibilità ai rifles¬ 
si) soprattutto con le fotografie e i 
filmati. 

La risoluzione è di 1.440 x 900, 
non particolarmente elevata per 
un pannello da 17 pollici; la niti¬ 
dezza dei caratteri di Windows è 
ottima e il software di produttività 
risulta molto comodo da usare. 

Per un notebook dedicato anche 
alla creazione e fruizione di file 
audio/video è obbligatorio un di¬ 
sco capiente: qui è stato scelto un 
Fujitsu da 120 GByte di ultima ge- 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 


Enface 
Octave W820 
Intel Core DuoT2500/2 
2.048 


Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce Go 7900 GS / 512 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 227 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 283 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 182 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


118 

259 
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nerazione. È caratterizzato dalla 
tecnologia Perpendicular Recor- 
ding, che aumenta di molto la 
densità di registrazione dei dati a 
parità di area rispetto un disco tra¬ 
dizionale. Il risultato sono dei 
piattelli da 2,5 pollici con capacità 
di 80 GByte ciascuno; la velocità 
di rotazione è di 5.400 giri al mi¬ 
nuto e il buffer interno è da 8 
MByte. L'interfaccia è Serial Afa 
con Ncq (Native Command 
Queuing ), che offre un transfer ra¬ 
te fino a 150 MByte al secondo. 
L'unità ottica, non rimovibile, è un 
masterizzatore Dvd multistandard 
a doppio strato prodotto da LG. Le 
massime velocità in scrittura sono 
di 8X per Dvd-R, Dvd+R e 
Dvd+Rw, 6X per i Dvd-Rw e 2,4X 
per i supporti a doppio strato. I 
Cd-Rw e Cd-R vengono creati ri¬ 
spettivamente a 24X e 16X. La no¬ 
stra configurazione prevede inol¬ 
tre un sintonizzatore Tv, normal¬ 
mente opzionale. Sul retro si trova 
una presa coassiale per l'antenna 
e un ingresso audio/video utile 
per collegare altre periferiche co¬ 
me un lettore Dvd da tavolo. In 
dotazione è fornito un telecoman¬ 
do a raggi infrarossi. Tramite la 
suite Cyberlink Media Center è 
possibile gestire operazioni analo¬ 
ghe a un Personal Video Recor¬ 
der, come la registrazione dei pro¬ 
grammi anche in differita o il time 
shifting. Il sottosistema audio si 
basa sull'Intel High Definition 
Audio che supporta due flus¬ 
si distinti e una configura¬ 
zione di diffusori 7.1. In¬ 
tegrati nel telaio vi so¬ 
no due altoparlanti 
stereo e un picco¬ 
lo Subwoofer: la A 
qualità è A 
senz'altro su- 
periore alla ■■ 


media dei dispositivi solitemante 
utilizzati nei notebook, ma per ot¬ 
tenere buoni risultati è meglio col¬ 
legare un impianto esterno trami¬ 
te la porta digitale S/Pdif. Sono di¬ 
sponibili anche tre connettori au¬ 
dio separati, in modo da imple¬ 
mentare un sistema 5.1. 

Per la connessione alle reti locali 
sono presenti un chip Gigabit 
Ethernet di Marvell e l'interfaccia 
Wi-Fi Intel PRO/Wireless 
3945abg, entrambi connessi diret¬ 
tamente al bus Pci-Express in mo¬ 
do da sfruttare la massima am¬ 
piezza di banda. C'è anche un'in¬ 
terfaccia Bluetooth utile per colle¬ 
gare il proprio palmare o telefono 
cellulare. I possessori di fotocame¬ 
re digitali apprezzeranno invece 
lo slot per schede di memoria 
compatibile con la maggior parte 
dei formati esistenti. Ampia anche 
la disponibilità di porte di espan¬ 
sione: di rilievo la presenza di un 
connettore Dvi-D a fianco di quel¬ 
lo Vga, che permette di collegare 
un monitor Lcd esterno senza per- 
dità di qualità. Segnaliamo poi lo 
slot EspressCard (manca quello Pc 
Card), le quattro porte Usb 2.0 e 
una Firewire. L'ampio display ha 
permesso di integrare un tastieri- 
no numerico completo a fianco 
della tastiera, utile con i giochi di 
tipo Fps (First Person Shooter) e 
naturalmente con il software di 
produttività come i fogli elettroni¬ 
ci. La qualità della tastiera in sé 
non è eccelsa, e presenta margini 
di miglioramento soprattutto nella 
meccanica dei tasti, che sembra 
piuttosto economica. Al di sopra 
di essa si trovano 9 tasti funzione 
dedicati al controllo della ri- 
A produzione di file audio e vi¬ 
deo nonché al lancio rapido di 
alcune delle applicazioni più 
usate. Sulla parte frontale è pre¬ 
sente invece un piccolo display 
multifunzione a led . 

Nonostante la componentistica 
particolarmente spinta e avida di 
corrente, la batteria ha mostrato 
un'autonomia di un'ora 
e 58 minuti, valore 
basso in assoluto 
ma non di- 
sprezzabile su 



Enface Octave W820 


LAB *' uro 2.082,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Chipset grafico avanzato 
Funzioni multimediali complete 


Contro 


• Peso e dimensioni elevate 

• Tastiera migliorabile 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 
Pordenone (PN); tei. 800-022122, fax 0434- 
513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail: 
info@enface.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Core Duo T2500 2 GHz 
Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

2.048/2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GWA- 
4082N / 8X-8X-8X-6X-2.4X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2120BH /120 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 7900 GS / 512 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Marvell Yukon 88E8055 + intei 

PRO/Wireless 3945abg 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17/Tft/1.440 x 900 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Expres- 

sCard, 1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 

1 Video In, 1 Antenna, 1 Firewire, 1 Memory 

card, 1 S/pdif, microfono, line in, cuffie, 

speaker center/front/surround. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 39,3 x 3,9 x 29 

Peso (kg): 4,3 

Sistema operativo: 

Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 24 mesi 

Accessori: Borsa per il trasporto, telecomando 

Garanzia: 36 mesi 


un notebook con schermo da 17 
pollici. Il sistema operativo fornito 
è Windows XP Professional Edi¬ 
tion; l'unico software aggiuntivo 
consiste nella suite Cyberlink che 
si occupa di tutta la gestione mul¬ 
timediale. La garanzia è di due 
anni ma può essere estesa a 3 an¬ 
che con formula Pick&fix, che pre¬ 
vede il ritiro e la riconsegna del 
notebook presso il domicilio del¬ 
l'utente. • 
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Protezione locale e off-site 

SonicWALL CDP, 

■ 

backup per le Pmi 


La nuova linea di prodotti Continuous Data 
Protection coniuga la semplicità d'uso di 
un'appliance con disco rigido a funzione di 
copia e ripristino evolute. 


I l backup dei dati sensibili rap¬ 
presenta un elemento chiave 
nella gestione della sicurezza e del¬ 
l'affidabilità per un'azienda infor¬ 
matizzata di piccole, medie e gran¬ 
di dimensioni. I sistemi tradizionali 
basati su unità a nastro e progettati 
per le realtà enterprise si adattano 
però con difficoltà alle piccole e 
medie imprese, contesti in cui la 
semplicità di utilizzo, la rapidità di 
recovery e la riduzione dei costi di 
gestione ricoprono un ruolo fonda- 
mentale. Proprio in ottica Smb 
(Small Medium Business), So¬ 
nicWALL ha lanciato a inizio anno 


SonicWALL CDP 1440i 

Euro 2.734,80 Iva inclusa 


' Semplicità di installazione e gestione 
Backup off-site 


Contro 


• Supporto focalizzato su piattaforma Microsoft 

Produttore: SonicWALL. Sito Web: www.so- 
nicwall.com. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. Computerlinks, Bolzano. Pagina 
Web: www.computerlinks.it. RISC Technology 
Italia, Cernusco sul Naviglio (MI). Pagina Web: 
www.risc-tectinology.it . Siosistemi, Brescia. 
Pagina Web: www.siositemi.it. ITWAY, Raven¬ 
na. Pagina Web: www.itwayad.com. 


una nuova linea di soluzioni per il 
backup e il ripristino dei dati; la 
gamma CDP (Continuous Data 
Protection) è costituita da quattro 
appliance di rete basate su dischi 
rigidi singoli o in configurazione 
Raid, con capacità compressa da 
192 GByte a 1,2 Terabyte e funzio¬ 
nalità di cifratura dei dati. Il 
backup può essere effettuato in lo¬ 
cale, ricorrendo per l'appunto ai di¬ 
schi rigidi di sistema, o in modalità 
off-site su server remoti messi a di¬ 
sposizione da SonicWALL, con un 
piano di sottoscrizione annuale sul¬ 
la base della capacità di archivia¬ 
zione richiesta (a partire da 335,35 
euro all'anno Iva esclusa per 5 
Gbyte di spazio). 

Questa offerta rappresenta il natu¬ 
rale sbocco dell'acquisizione di 
Lasso Technologies, portata a ter¬ 
mine da SonicWALL alla fine del 
2005 e orientata proprio al re-bran- 
ding delle soluzioni di backup Smb 
sviluppate dall'azienda. Abbiamo 
provato nei nostri laboratori il So¬ 
nicWALL CDP 1440i, il modello en- 
try-level nella gamma di soluzioni 
Continuous Data Protection, consi¬ 
gliato per aziende con un massimo 
di 15 postazioni di lavoro. Dal pun¬ 
to di vista hardware il prodotto si 
presenta come un normale perso¬ 
nal computer in formato slim (il te¬ 
laio misura 29,2 x 27,3 x 6,4 cm); i 


Backup su disco 

Il modello in prova sfrutta un hard 
disk da 160 GByte, mentre le 
versioni da rack possono contare su 
architetture Raid. 


modelli più evoluti sono invece in¬ 
stallabili all'interno di mobili rack 
da 19 pollici, occupando fino a 2 
slot. La piattaforma VIA Epia-M co¬ 
manda il disco rigido da 160 GByte 
e l'unica interfaccia di rete (10/100 
Mbps) attraverso cui collegare il di¬ 
spositivo al network locale. 

La configurazione iniziale dell'ap- 
pliance può essere effettuata attra¬ 
verso la consueta interfaccia Web: 
dopo aver registrato il prodotto sul 
portale SonicWALL, si impostano 
orario, data e un eventuale server 
Ntp, oltre all'interfaccia di rete e 
agli indirizzi Dns. La gestione vera 
e propria delle funzioni di backup è 
però demandata a due software da 
installare sui Pc di amministratore e 
utenti e che sono al momento di¬ 
sponibili per le sole piattaforme Mi¬ 
crosoft Windows; questa scelta rap- 
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presenta uno 
dei principali limiti della 
piattaforma SonicWALL, esclu¬ 
dendo di fatto gli utenti Apple e 
Linux dal sistema CDP. Anche il 
supporto alle applicazioni di terze 
parti è fortemente sbilanciato sul 
fronte Microsoft: il sistema è infatti 
in grado di gestire il backup di ap¬ 
plicazioni come Exchange Server, 
Navision, BizTalk, Business, Con¬ 
tact Manager, CRM, InfoPath, 
Commerce Manager, Sharepoint, 
Project Server, Outlook e Outlook 
Express e Dynamics GP. Sono inol¬ 
tre supportati Quickbooks, Sage 
PeachTree e ACT! e FrontRage. 
Sul lato client, il sistema CDP si 
basa sul software Agent Tool che 
deve essere installato su ogni mac¬ 
china gestita dal CDP; il suo ruolo 
è duplice: da un lato offre un'inter¬ 
faccia di configurazione delle po- 


licy di 

backup sul computer 
abbinato, permettendo all'u¬ 
tente di gestire le fasi di archivia¬ 
zione e recupero dei dati. Dall'altro 
funge da agente di connessione 
verso l'appliance consentendo al 
personale di It management la ge¬ 
stione centralizzata del network. 

L 'Enterprise Manager è invece la 
componente dedicata all'ammini¬ 
strazione e al monitoraggio dell'ap- 
pliance: la gestione centralizzata 
del parco macchine permette di im¬ 
postare sui client policy di backup 
in tempi rapidi e ripristinare i dati 
da remoto in modo sicuro attraver¬ 
so i tunnel Vpn Ssl (Virtual Private 
Network su Secure Socket Layer) 
crittografati. 

Il motore di backup implementato 
dall'appliance consente una rephca 
dei dati in tempo reale, effettuando 
copia anche dei file aperti dagli 
utenti; grazie alla tecnologia pro¬ 
prietaria inteligence dell'Abe 
(Adaptive Backup Engine ) le ope¬ 
razioni di replica possono inoltre 


essere effettuate durante gli orari di la¬ 
voro senza compromettere stabilità e 
prestazioni dei sistemi in uso. La gestio¬ 
ne di versioni multiple dei file permette 
poi agli utenti di risalire agli archivi sal¬ 
vati al momento più opportuno, scar¬ 
tando quindi eventuali modifiche erra¬ 
te o dannose apportate accidentalmen¬ 
te al documento. 

I server e le workstation che gestiscono 
dati e applicazioni particolarmente sen¬ 
sibili possono essere protetti attraverso 
il software Bmr ( Bare Metal Recovery ), 
un’utility che crea un'immagine dell'in¬ 
tero sistema consentendo il ripristino in 
pochi minuti. Il modello 1440i include 
una singla licenza Bmr per workstation, 
mentre le versioni più evolute della 
gamma CDP possono amministrare fino 
alO workstation e due server. Il Bare 
MetalRecovery è in grado di gestire an¬ 
che le procedure di archiviazione dei 
dati per le aziende che debbano mante¬ 
nere copia degli archivi per un tempo 
prolungato, in conformità con i requisiti 
legislativi del settore in cui operano. In 
caso di archiviazione fuori sede, la riser¬ 
vatezza dei dati è garantita in fase di 


Un Pc alla base 

Il pannello posteriore del 
1440i è quello di un 
normale Pc, ma 
l'amministrazione 
dell'unità è svolta 
esclusivamente da rete. 


( O) (O) 



Software di gestione 

Agent Tool (a sinistra) ed 
Enterprise Manager (a 
destra) si occupano 
rispettivamente della 
gestione locale e 
centralizzata del parco 
macchine. 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


WORKSTATION 


La gamma SonicWALL Cdp 


' = SI o = No 


Modello 

1440Ì 

2440i 

3440i 

4440i 

Prezzo (Iva esclusa) 

2.279,00 

3.419,00 

5.699,00 

9.119,00 



Funzionalità: 





Continuous Data Protection (Cdp) 

• • 

• 

• 

File Versioning 

• • 

• 

• 

Amministrazione centralizzata 

• • 

• 

• 

Amministrazione remota 

• • 

• 

• 

Open File Backup 

• • • 

• 

Policy Based Backup 

• • • 

• 

Active Directory Backup 

o • • 

• 

Supporto server Sql 

o • 

• 

• 

Supporto MS Exchange 

o • 

• 

• 

Archiviazione Bmr (licenze workstation incluse) 

1 

2 

5 

10 

Archiviazione Bmr (licenze server incluse) 

N.D. 

N.D. 

1 

2 

Tecnologia: 



Tecnologia di compressione 

Standard 

Standard 

Enhanced 

Enhanced 

Algoritmo di cifratura 

Aes a 256 bit 

Aes a 256 bit 

Aes a 256 bit 

Aes a 256 bit 

Accelerazione hardware 

o 

o 

• 

• 



capacita: 



Utenti consigliati 

<15 

<30 

<75 

Illimitati 

Server gestibili (consigliati) 

3 

5 

Illimitati 

Illimitati 

Capacità base (GByte) 

160 

250 

400 

600 

Capacità compressa (GByte) 

192 

300 

800 

1.200 

Hardware: 




Telaio 

Mini desktop 

Mini desktop 

Rack 1U 

Rack 2U 

Raid 

N.D. 

N.D. 

RAID 1 

RAID 5 

Interfaccia di rete 

10/100 Mbps 

10/100 Mbps 

10/100/1.000 Mbps 

10/100/1.000 Mbps 

Alimentatore 

60W 

60W 

260W, controlli Pfc 
e termico 

400W, controlli Pfc 
e termico 

trasmissione e mantenimento dalla 
crittografia Aes (Advanced Encryp- 
tion Security) con chiavi di cifra a 
256 bit. Sui modelli 3440i e 4440i la 
codifica è accelerata a livello 
hardware, liberando il processore 
centrale dal carico di elaborazione 
supplementare. 

Se dal punto di vista della rapidità 
e della semplicità l'impiego di di¬ 
schi rigidi ha un indubbio vantag- 

gio sui sistemi a nastro, altrettanto 
non si può dire da quello della ca¬ 
pacità di archiviazione, in partico- 
lar modo nel caso di sistemi privi di 
moduli removibili come il 1440i. 
Per ottimizzare lo spazio su disco le 
appliance SonicWALL implemen¬ 
tano un sistema di compressione 
dei dati in grado di espandere la 
capacità di archiviazione effettiva 
rispetto alle specifiche fisiche dei 

dischi. I modelli 1440i e 2440i uti¬ 
lizzano una compressione di primo 
livello che aumenta lo spazio di Sto¬ 
rage del 20% circa (per il 1440i, 
questo si traduce in uno spazio 
compresso di 192 GByte contro i 

160 del disco). I CDP 3440i e 4440i 
possono invece contare su algorit¬ 
mi evoluti con efficienza massima 
del 100%, raddoppiando di fatto la 
capacità. • 


L'architettura di backup SonicWALL 



Portatile 



Desktop 



Server 


Backup locale 
con SonicWALL COP 


* * 


Dispositivo di 
sicurezza SonicWALL 



Servizio 
di Backup 
dati fuori 
serie 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Vpn sul broadband di casa: 
router Adsl2+ Atlantis Land 


Il WebShare 440 integra un modem compatibile 
con i nuovi standard a banda larga 
e un gateway con supporto IPsec, Pptp e L2tp. 


L o scorso numero di PC Profes¬ 
sionale ha ospitato una rasse¬ 
gna di router di accesso con fun¬ 
zionalità Vpn (Virtual Private 
Network, reti private virtuali), la 
tecnologia che consente di sfrut¬ 
tare una rete pubblica come In¬ 
ternet per collegare in modo ri¬ 
servato e sicuro due o più seg¬ 
menti di network privati. Le Vpn 
sono tipicamente utilizzate in am¬ 
bito aziendale, per mettere in co¬ 
municazione sedi distaccate e te¬ 
lelavoratori, ma negli ultimi tempi 
il deciso calo di prezzi dei prodot¬ 
ti predisposti e la diffusione delle 
reti in ambienti Soho ha reso que¬ 
ste architetture popolari anche 
presso le piccole imprese, gli uffi¬ 
ci e persino gli utenti consumer. 
Grazie alle reti private virtuali la 
clientela residenziale e professio¬ 
nale può accedere alle risorse del 
proprio network quando si trova 
lontano da casa o dall'uffi¬ 
cio, per visualizzare ad 
esempio le immagini di 
una videocamera di sorve- 


Atlantis Land 


wasSEI A02-RA440 

Euro 159,00 IVA inclusa 


Supporto per i principali standardVpn 
Complete funzioni di gestione 


Contro 


• Client IPsec non incluso 

Produttore: Atlantis Land, viale De Gasperi 
122, 20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 02- 
93906085. Pagina Web: www.atlantisland.it. 


glianza, o per consultare la casel¬ 
la di posta residente sul server 
della rete. La sicurezza a livello di 
collegamento garantita dalla Vpn 
può poi rafforzare applicazioni 
nativamente non protette come 
quelle VoIP. 

Per le utenze Soho è d'altro canto 
indispensabile massimizzare la 
semplicità d’installazione e d'im¬ 
piego della Vpn, in modo da con¬ 
sentire anche ai neofiti di tale tec¬ 
nologia di poterne trarre gli in¬ 
dubbi benefici. Uno dei fattori 
chiave in quest'ottica è rappre¬ 
sentato dall’integrazione di più 
funzioni in un unico dispositivo; i 
router all-in-one, infatti, minimiz¬ 
zano le procedure di installazione 
ed evitano l'annosa fase di verifi¬ 
ca di compatibilità tra apparec¬ 
chiature con brand e funzionalità 
eterogenee. 






Il router WebShare 440 proposto 
da Atlantis Land, e in prova que¬ 
sto mese, integra un modem Ad- 
sl2+ e quindi può essere collegato 
direttamente alla linea digitale a 
banda larga, a differenza dei pro¬ 
dotti della rassegna di settembre, 
che necessitavano di un dispositi¬ 
vo separato. Questa caratteristica 
permette all'unità di fornire tutte 
le principali funzioni di connetti¬ 
vità necessarie a una rete di pic¬ 
cole dimensioni, fatta salva la con¬ 
nessione Wi-Fi per la quale resta 
indispensabile un access point 
esterno. 

Il modulo di accesso supporta gli 
standard ITU G.992.3 (Adsl2) e 
G.992.5 (Adsl2+) gestendo velo¬ 
cità massime di 24 Mbps sulla li¬ 
nea Wlan; i protocolli di incapsu¬ 
lamento più diffusi (PPPoA, PP- 
PoE, Rfcl577 e Rfcl483) garanti¬ 
scono la compatibilità con le of¬ 
ferte di tutti gli Internet Service 
Provider, mentre lo switch Fast 
Ethernet a quattro porte permette 
di collegare diretta- 
mente al router 
altrettanti 



Il pannello di connessione offre, in 
aggiunta agli agganci di rete, una porta 
seriale per la configurazione Cli. 



r 


O t 111 "J 

1 AVI 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


NETWORKING 


Il protocollo 
L2tp offre un 
compromesso 
tra semplicità 
di utilizzo e 
configurazione 
e robustezza 
del tunnel. 


terminali o dispositivi di rete. Il 
pannello delle connessioni offre 
inoltre una porta seriale Rs-232 
che può essere utilizzata per la 
configurazione del dispositivo 
tramite terminale e interfaccia a 
linea di comando in alternativa 
alla più intuitiva, e consigliata, 
Web Gui. 

Sul fronte delle reti private vir¬ 
tuali, il WebShare 440 può termi¬ 
nare fino a 16 tunnel IPsec, con 
accelerazione hardware per i pro¬ 
tocolli di cifra Des e 3Des. Riman¬ 
dandovi al già citato articolo per i 
dettagli tecnologici, ci limitiamo a 
ricordare come il protocollo IPsec 
per le connessioni client-to-site, 
quelle tra la rete e un singolo Pc, 
necessiti su quest'ultimo di un 
software apposito. Atlantis Land 
purtroppo non fornisce tale utility, 
che deve essere quindi acquistata 
a parte. In alternativa è possibile 
configurare il router come termi¬ 
nale Pptp o L2tp, standard questi 
entrambi supportati in modo nati¬ 
vo da Windows XP e che non ri¬ 
chiede quindi l'acquisto di modu¬ 
li software aggiuntivi. Le connes¬ 
sioni di tipo site-to-site richiedono 
invece la presenza a ogni capo 
del tunnel di un router di termi- 
nazione. Sebbene l'aderenza alle 
specifiche garantisca in linea teo¬ 
rica la compatibilità con router di 
terze parti, il nostro consiglio re¬ 
sta quello di rivolgersi a dispositi¬ 
vi dello stesso produttore, dal mo¬ 
mento che la gestione dei para¬ 
metri di connessione non è sem¬ 
pre uniforme. Segnaliamo infine 
che, oltre a inizializzare e termi¬ 
nare i tunnel IPsec, il router sup¬ 


porta il passaggio di connessioni 
cifrate (il cosiddetto Vpn passth- 
rough). 

Il livello di difficoltà nella confi¬ 
gurazione di una Vpn dipende 
fortemente dallo standard di con¬ 
nessione utilizzato: il tunnel Pptp 
(Point To Point Tunneling Proto¬ 
col) è indubbiamente il più facile 
da impostare, sia per quanto con¬ 
cerne il router Atlantis Land sia 
per quanto riguarda il Client Win¬ 
dows XP, ma è d'altra parte il pro¬ 
tocollo che garantisce la sicurezza 
minore. La gestione dei canali 
IPsec rappresenta l'altro lato della 
medaglia: offre sicurezza e inte- 
roperabilità ai massimi livelli per 
il router in esame ma richiede 
una discreta conoscenza dei para¬ 
metri in gioco. Un buon compro¬ 
messo è costituito dall'L2tp 
(Layer 2 Tunneling Protocol), uno 
standard che mira a stabilire un 
canale riservato a livello datalink 
e che può essere ulteriormente 
rafforzato in abbinamento a 
IPsec. In questo caso la configura¬ 
zione del router è relativamente 
semplice, mentre quella del ter¬ 
minale Windows può sfruttare la 
procedura guidata messa a punto 
dalla stessa Microsoft. 

Nel complesso le funzioni Vpn of¬ 
ferte dal WebShare 440 sono 


complete e più che sufficienti al¬ 
l'utenza Soho verso cui questo 
prodotto è indirizzato. La man¬ 
canza di un client Vpn è l'unico 
appunto di rilievo che si può 
muovere al pacchetto, mentre la 
mancanza di certificazioni Vpnc o 
lesa non ha impedito al router di 
terminare le connessioni virtuali 
durante i nostri test di laboratorio. 
Al di là delle Vpn, il router Atlan¬ 
tis Land offre funzioni di connet¬ 
tività comuni ai dispositivi di que¬ 
sta categoria; di particolare rile¬ 
vanza sono il supporto ai servizi 
Ddns (Dynamic Dns) , utili per rin¬ 
tracciare il router in assenza di un 
indirizzo IP pubblico statico e 
quindi fondamentali per raggiun¬ 
gere la rete da un terminale re¬ 
moto Vpn, e l'implementazione 
dei protocolli di gestione del traf¬ 
fico Tos e Qos (Type e Quality Of 
Service), grazie ai quali definire 
delle priorità di transito in modo 
da ottimizzare la banda a disposi¬ 
zione su Internet. 

Il firewall con Intrusion detection 
e ispezione dei pacchetti (statica) 
offre una prima barriera contro gli 
attacchi provenienti dall'esterno, 
mentre il sistema MultiNat può 
essere utilizzato in caso di abbo¬ 
namenti Adsl professionali con 
più indirizzi IP pubblici per crea¬ 
re corrispondenze univoche con i 
Pc locali. 

La gestione delle reti virtuali 
(Vlan, Virtual Locai Area 
Network) consente infine di seg¬ 
mentare il traffico del network lo¬ 
cale sulla base delle porte fisiche 
dello switch. Il router offre una 
vasta gamma di opzioni di gestio¬ 
ne: oltre alle già citate interfacce 
Web e alla linea di comando, so¬ 
no supportati i protocolli Snmp 
(Simple Network Management 
Protocol), per cui è fornito un 
client gratuito, e Syslog. • 


Check Email 



Dui Mi hit Ctwckrg Emai 


Automatic 


l^rl 


La funzione di controllo e- 
mail permette di monitorare 
lo stato di una casella di 
posta elettronica notificando 
l'arrivo di nuove missive 
attraverso un apposito Led 
sul router. 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• Tv e radio 

in un solo chip 

Prodotto da Mirics Semicon¬ 
ductor e battezzato MSI 001 
il nuovo chip, in grado di ri¬ 
cevere segnali sulle bande 
Lw/Mw/Sw, VHF, banda 
lll/IV/Ve L-Band Ili si propo¬ 
ne come soluzione completa 
a basso costo e basso assor¬ 
bimento energetico per la ri¬ 
cezione di segnali radio e te¬ 
levisivi sui dispositivi portati¬ 
li di prossima generazione. 

• IBM pronta 

a consegnare 
i chip per Wii 

Conosciuto con il nome in 
codice Broadway e realizzato 
con processo Soi a 90 nm, il 
cuore della nuova console 
Nintendo sarà prodotto nella 
fabbrica americana di Fi- 
shkill. Le specifiche tecniche 
del chip sono ancora scono¬ 
sciute e l’unico dato certo ri¬ 
guarda l’assorbimento ener¬ 
getico: il 20% in meno ri¬ 
spetto ai precedenti chip per 
console Nintendo. 

• Da Samsung 
Flash a 32 Gbit 

Realizzate con un processo a 
40 nm queste nuove memo¬ 
rie sono le prime a utilizzare 
l’architettura Charge Flash 
Trap che promette di miglio¬ 
rare sia le prestazioni sia la 
facilità di produzione. All’oriz¬ 
zonte quindi Compact Flash 
da 64 GByte veloci e a prezzi 
contenuti 



Di Eugenio Moschini 


Saremo tutti fotografi 
da telefono cellulare? 



S econdo un recente studio di Lyra Resear¬ 
ch è il camera phone lo strumento più 
diffuso per la cattura delle immagini, supe¬ 
rando le quote del mercato analogico e di 
quello digitale. A questa notizia i puristi del¬ 
la fotografia storceranno di certo il naso affer¬ 
mando che, con un telefonino, non è possibi¬ 
le fare foto. E questa affermazione, seppure 
con qualche distinguo, è vera. Niente zoom 
ottico, lenti in plastica, limitate modalità di 
scatto e difficoltà in condizioni di luce critica, 
sono tutti aspetti che rendono arduo cattura¬ 
re una bella foto con un cellulare. Sebbene 
ciò sia ineccepibile dal punto di vista tecnico, 
bisogna sottolineare come il camera phone 
abbia avuto un impatto sul nostro stile di vita. 


Mentre in passato la fotografia era relegata a 
momenti speciali (come le vacanze e le feste 
comandate) ed era un modo per ricordare, 
adesso che stiamo diventando "fotografi da 
cellulare " la fotografia è anche un modo per 
comunicare. Abituati a questa compattezza 
troviamo difficile convivere con fotocamere 
dagli ingombri standard e abusiamo del cel¬ 
lulare anche quando sarebbe importante 
avere una "bella" foto. Gli sviluppi tecnolo¬ 
gici mostrano come, nel digitale, le dimensio¬ 
ni non siano importanti e una nuova classe di 
supercompatte da taschino lo dimostra. Vole¬ 
te una buona ragione per affiancare al vostro 
telefonino una vera fotocamera? Nella com¬ 
parativa di questo mese ne trovate 15. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Commodore: due nuovi Gravel 

In occasione dell'Ifa, Commodore, 
marchio storico nel mondo del ga- 
ming, ha presentato due nuovi dispo¬ 
sitivi della serie Gravel: In Home e In 
Pocket. Quest'ultimo, grazie alle fun¬ 
zionalità Wi-Fi integrate può connet¬ 
tersi al portate CommodoreWorld e 
accedere a un catalogo completo di musica, video e contenu¬ 
ti mobile. 


• Canon, lotta alla polvere 

La casa giapponese rinnova la propria 
gamma digitai reflex introducendo la 
400D, dotata di sensore Cmos da 10,1 Me¬ 
gapixel e del nuovo Eos Integrated Clea- 
ning System (sistema integrato di pulizia). 
Questa soluzione, che promette una dra¬ 
stica riduzione della polvere, ha tre diversi stadi: nuovo coper¬ 
chio protettivo, filtro passa-basso antistatico ed elemento pie¬ 
zoelettrico che scuote dal filtro a ogni accensione. 




1,5 miliardi 


il numero di telefoni cellulari con 

funzioni fotografiche previsto per il 2010 


Già oggi il camera phone, con i suoi 850 milioni, è lo strumento più diffuso 
per la cattura delle immagini digitali. (Fonte Lyra Research, agosto 2006) 
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• Nuovi Gps 
da Sony 

Disponibili da novembre, 
l’NV-U81T e FNV-U80 
saranno i primi navigato¬ 
ri dotati della tecnologia 
Position plus, che offre 
massima precisione di 
posizione e di percorso 
anche in condizioni criti¬ 
che, quando la ricezione 
del segnale Gps è diffi¬ 
coltosa. L'NV-U81T inte¬ 
gra un disco da 4 GByte 
con la cartografia euro¬ 
pea completa, mentre 
l'NV-U80 ha una memo¬ 
ria di 512 MByte con la 
sola la cartografia italia¬ 
na. L'NV-U81T supporta 
inoltre la funzione Tmc di 
informazione sul 


































































FIRST LOOKS 


Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


GelSprinter GX3000, 

Stampante 
per piccoli 


Da Nashuatec una nuova linea di periferiche che 
adottano una tecnologia alternativa al getto 
d'inchiostro e al laser per produrre documenti 
ad alta velocità. 


M ashuatec, società del gruppo 
NRG, ha introdotto una gam¬ 
ma di stampanti a colori per uffici 
di piccole e medie dimensioni ba¬ 
sate sull'innovativo sistema di 
stampa GelSprinter, un'interessan¬ 
te tecnologia alternativa alla inkjet 
con inchiostri a pigmenti. La pecu¬ 
liarità è nel tipo di veicolo utilizza¬ 
to per l'inchiostro: non un solvente 
liguido, ma una gelatina trasparen¬ 
te ad alta viscosità in cui i pigmen¬ 
ti restano in sospensione. Questo 
approccio consente un essicca¬ 
mento molto rapido del gel, che 
non penetra nelle fibre della carta 
e fissa le particelle di pigmento 




sulla superficie del foglio, riducen¬ 
do drasticamente il tempo d'asciu¬ 
gatura. L'assenza di liquido elimi¬ 
na il rischio di sbavature, permet¬ 
tendo d'incrementare in misura 
marcata la velocità di stampa ri¬ 
spetto alla media delle inkjet di 
pari fascia di prezzo (e non solo). 
In più, l’uso di pigmenti microin¬ 
capsulati rende gli elaborati finali 
più resistenti all'acqua e all'azione 
degli agenti atmosferici. Per vince¬ 
re la forza di coesione dovuta al¬ 
l'alta viscosità del fluido, la testina 
di stampa di tipo piezoelettrico è 
in grado di esercitare una pressio¬ 
ne più che doppia rispetto a quella 
delle normali inkjet. A seconda dei 
modelli, le periferiche incorporano 
due o quattro testine, costituite 
ognuna da due linee di 192 ugelli 
controllati da un sistema definito 
M-Dot (Modulateti Dot Techno¬ 
logy) che presiede alla modulazio¬ 
ne del volume delle microgocce, 
miscelandone fino a 4 prima che 
raggiungano la superficie della 


La modalità "Level color" del driver 
consente di ridurre il consumo 
d'inchiostro a colori nelle sezioni 
grafiche dei documenti, lasciando 
inalterata la qualità del testo. 


a gel 
uffici 

carta. In questo modo, la risoluzio¬ 
ne massima effettiva di 1.200 dpi 
può raggiungere l'equivalenza di 
3.600 x 1.200 dpi. Un ulteriore 
punto di forza delle unità Gel- 
Sprinter è il sistema di alimenta¬ 
zione della carta, affidato a una 
cinghia di trasferimento simile a 
quella utilizzata nelle unità laser e 
che sfrutta l’energia elettrostatica 
per caricare in posizione corretta il 
foglio, mantenendolo più stabile 
durante il processo di stampa. I 
vantaggi che ne derivano si ap¬ 
prezzano in particolare nella stam¬ 
pa automatica in modalità 
fronte/retro, disponibile di serie su 
tutti i prodotti della gamma: i nor¬ 
mali sistemi di trascinamento ba¬ 
sati su un meccanismo a ingranag¬ 
gi rilasciano il foglio durante la 
stampa del bordo e, quando ciò 
non è possibile, ovvero nel caso in 
cui si voglia stampare su entrambe 
le facciate, è necessario aumenta¬ 
re l'area non stampabile per per¬ 
mettere al duplex di capovolgere 
la pagina; il sistema a cinghia con¬ 
sente invece di superare questa li¬ 
mitazione e di ottenere una super¬ 
ficie stampabile più ampia. 

I tre modelli che costituiscono la li¬ 
nea GelSprinter sono siglati 
GX3000, GX3050N e GX5050N, 
proposti rispettivamente a un 
prezzo di listino di 210,00 euro, 
300,00 euro e 420,00 euro (Iva in¬ 
clusa). Le prime due condividono 
una velocità di stampa dichiarata 
di 29 pagine al minuto in bianco e 
nero e in quadricromia, 32 MByte 
di memoria Ram (non espandibi¬ 
le), il modulo duplex e un cassetto 
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Inchiostri a base gel 

La peculiarità della linea 
GelSprinter è l'uso di inchiostri gel 
ad alta viscosità e a elevata 
velocità di stabilizzazione sulla 
carta, cartacarta.locemente a 
contatto con la carta. 


Il cassetto di alimentazione 

della carta accetta fino a 250 fogli A4. 
L'unità include di serie un efficiente 
modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro. 


di alimentazione della carta da 
250 fogli A4. In più, la GX3050N 
include, oltre alla porta Usb Hi- 
Speed, anche l'interfaccia di rete 
Ethernet 10/100 Base-T per la 
condivisione in rete locale - opzio¬ 
nale per la GX3000 - e supporta i 
linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina Pel 5 e 6 (il modello base è 
un'unità di tipo Gdi). La più poten¬ 
te GX5050N dichiara una velocità 
di 30 ppm in monocromatico e a 
colori, integra 64 MByte di Ram 
(non espandibile) e, rispetto alla 
GX3050N, accetta sia un cassetto 
aggiuntivo da 500 pagine (opzio¬ 
nale) sia cartucce d'inchiostro ad 
alta capacità per espandere l'auto¬ 
nomia d'esercizio. Per tutti e tre i 
modelli, inoltre, è disponibile co¬ 
me accessorio opzionale un vas¬ 
soio di bypass da 100 fogli. Il cari¬ 
co di lavoro medio sostenuto è di 
2.500 pagine al mese per le 
GX3000 e GX3050N, 5.000 per la 
GX5050N. 

Il modello provato, la GX3000, ha 
dimensioni di 416 x 491 x 263 mm 
(L ? P ? A) e peso di 14,5 Kg, che 
rendono consigliabile la sua collo¬ 
cazione su un piano di lavoro se¬ 
parato. Sul frontale, a destra, è ri¬ 
cavato il vano per le quattro car¬ 
tucce d'inchiostro separate, sopra 
il quale è posizionato il pannello di 
controllo costituito da un display 
Lcd monocromatico a due linee di 


testo e da 9 pulsanti. Quando l'u¬ 
nità è in linea, il visore mostra il li¬ 
vello residuo degli inchiostri, men¬ 
tre attraverso il tasto Menu e quat¬ 
tro controlli raggruppati è possibi¬ 
le accedere alle opzioni di confi¬ 
gurazione e controllo della perife¬ 
rica. La messa in opera dell'unità, 
ben documentata, non richiede 
che l'inserimento dei serbatoi d'in¬ 
chiostro e l’installazione del 
software dal Cd-Rom in dotazione, 
che comprende il manuale elettro¬ 
nico e i driver per i sistemi operati¬ 
vi Microsoft a partire da Windows 
98. Per inciso, poiché le cartucce 
di prima fornitura hanno capacità 
ridotta - l’autonomia è di 400 pagi¬ 
ne al 5% di copertura contro le 
1.000 pagine del formato standard 
- è preferibile acquistare sin dall’i¬ 
nizio un kit di scorta. L’interfaccia 
del driver è organizzata in cinque 
schede principali che consentono 
di impostare velocemente i para¬ 
metri più adeguati al tipo di elabo¬ 
rato da riprodurre e ne facilitano le 
scelte attraverso una serie di im¬ 
magini esemplificative. Un'opzio¬ 
ne interessante tra le tante messe 
a disposizione è la modalità "Level 
color", che consente di ridurre il 
consumo d'inchiostro a colori nel¬ 
le sezioni grafiche dei documenti, 
lasciando inalterato il testo. 

Anche se la classificazione del mo¬ 
tore di stampa a 29 ppm in bianco 


e nero e a colori da parte del pro¬ 
duttore ci pare sovrastimata, non 
c'è dubbio che sul piano delle pu¬ 
re prestazioni velocistiche la Gel- 
Sprinter GX3000 si sia dimostrata 
estremamente rapida. Il confronto 
con le più recenti unità multifun- 


FU GelSprinter GX3000 

PROFESSIONALE Euro 216,00 Iva inclusa 
prezzo indicativo 


GX3050n, 300,00 euro. GX5050n, 420,00 euro. 
Cartuccia nero a capacità standard, autonomia 
dichiarata di 1.500 pagine al 5% di copertura, 
42,00 euro. Cartucce colore ciano, magenta, 
giallo a capacità standard, autonomia dichiarata 
di 1.000 pagine al 5% di copertura, 51,60 euro 
cadauna. Cartuccia nero a lunga durata (solo per 
GX5050n), autonomia dichiarata di 3.000 pagine 
al 5% di copertura, 75,60 euro. Cartucce colore 
ciano, magenta, giallo a lunga durata, autonomia 
dichiarata di 2.300 pagine al 5% di copertura, 
91,20 euro cadauna. Prezzi indicativi Iva inclusa. 


• Pro 


• Modulo duplex di serie. 

• Alta velocità di stampa, 
anche in modalità fronte/retro. 

• Prezzo competitivo. 


• Contro 


• Qualità di stampa solo discreta 
con le impostazioni predefinite. 

Produttore: Nashuatec, via E. Caviglia 11, 
20139 - Milano; tei. 02-53561, fax 02- 
5356.555. Pagina Web: www.nashuatec.it. 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Test delle prestazioni: GelSprinter GX3000 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 
a colori 

29 ppm 

29 ppm 



Tecnologia di stampa: inchiostri a base gel 


Alta 

velocità 

Priorità 

velocità 

Priorità 

qualità 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 


0:09/6,67 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:36/20,00 

1:03/11,43 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine - duplex 


1:17/9,35 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:08/7,50 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 


1:06/10,91 

2:09/5,58 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine - duplex 


1:22/8,78 


Microsoft Excel - 2 pagine 


0:15/8,00 

0:26/4,62 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 


0:42/8,57 


Microsoft PowerPoint - 20 pagine 


2:22/8,45 


Microsoft Publisher -1 pagina - carta comune 


0:10/6,00 

0:16/3,75 

Microsoft Publisher -1 pagina - carta matte 180 gsm 



0:53/1,13 

Corel Draw -1 pagina - carta comune 


0:09/6,67 

0:16/3,75 

Corel Draw -1 pagina - carta matte 180 gsm 



0:50/1,20 

Adobe Photoshop -1 pagina - carta comune - bidir. 


0:22/2,73 

Adobe Photoshop -1 pagina - carta comune - monodie 


0:29/2,07 

Adobe Photoshop -1 pagina - carta matte 180 gsm 


0:54/1,11 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:42/5,71 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:45/10,91 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine - duplex 

3:17/9,14 




I risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 


zione inkjet provate in laboratorio 
appare quasi impietoso: comples¬ 
sivamente, la GX3000 è risultata il 
145% più veloce della Canon Pix- 
ma MP800, il modello vincitore 
della rassegna di Mfp pubblicata 
sullo scorso numero della rivista. Il 
rendimento dell'unità di Nashua- 
tec è ottimo anche rispetto alle 
unità laser a colori di fascia entry 
level: per esempio, rispetto alla 
Color Laserjet 2605dtn di HP (pro¬ 
vata anch’essa sul numero 186 
della rivista), la GX3000 è risultata 
il 68% più rapida. A risoluzione 
standard, nella stampa da Micro¬ 
soft Word l'unità ha toccato quota 
11,43 ppm con il documento di 12 
pagine di solo testo e 10,91 ppm 
con quello di 12 pagine a colori; lo 
stesso risultato di 10,91 ppm è sta¬ 
to ottenuto con il documento Acro¬ 
bat di 30 pagine. Ottimo il com¬ 
portamento nella stampa in fron¬ 
te/retro, che impone un rallenta¬ 
mento medio di solo il 22% rispet¬ 
to alla modalità a facciata singola: 
gli stessi documenti citati in prece¬ 
denza sono stati riprodotti, rispet¬ 
tivamente, a 9,35 ppm, 8,78 ppm e 
9,14 ppm in duplex. Se sul piano 


qualitativo la GX3000 avesse 
mantenuto un rendimento equiva¬ 
lente a quello dimostrato sul ver¬ 
sante velocistico avremmo gridato 
al miracolo, anche in considerazio¬ 
ne della fascia di prezzo del pro¬ 
dotto. Invece, la qualità di stampa 
con le impostazioni predefinite del 
driver (Priorità velocità) si è rivela¬ 
ta complessivamente solo discreta, 
ma un po' distante dalle migliori - 
e più lente - unità inkjet, multifun- 
zione e laser entry-level che ab¬ 
biamo provato. Innalzando la riso¬ 
luzione (Priorità qualità), i proble¬ 
mi si risolvono o si attenuano, ma 
a fronte di un calo medio nelle 
prestazioni del 75%: anche in que¬ 
sto modo, però, la GX3000 mantie¬ 
ne una velocità non inferiore alle 
più veloci inkjet attualmente sul 
mercato. Si potrebbe dire che la 
GelSprinter GX3000 genera buo¬ 
ne bozze con le impostazioni di 
default, utilizzabili in ufficio, per 
esempio, per documenti a circola¬ 
zione interna; se invece si deside¬ 
ra un output più curato e preciso, 
anche per semplici documenti di 
testo, è necessario innalzare la ri¬ 
soluzione di stampa. Più in detta¬ 


glio, in modalità standard i docu¬ 
menti di testo hanno mostrato un 
livello di profondità del nero non 
molto intenso nonché un micro- 
banding orizzontale che rende un 
po' difficoltosa la lettura delle font 
di corpo ridotto e che è particolar¬ 
mente evidente nei caratteri in 
grassetto di grandi dimensioni. In¬ 
nalzando la qualità di stampa, il 
nero acquista intensità e il micro- 
banding scompare, rendendo più 
agevole anche la lettura dei carat¬ 
teri di piccole dimensioni. Nella 
stampa grafica, i diagrammi a bar¬ 
re e a torta di Excel hanno esibito 
qualche problema di omogeneità 
nelle campiture di colore, non del 
tutto risolti anche a risoluzione su¬ 
periore; discreta la qualità della 
newsletter da Microsoft Publisher, 
a parte un lieve problema di ban- 
ding, mentre la precisione del trat¬ 
to nel documento CorelDraw su 
carta comune lascia un po' a desi¬ 
derare. Lo stesso documento ripro¬ 
dotto su carta matte Verbatim da 
180 g/mq, invece, ci ha sorpreso 
per precisione, profondità del ne¬ 
ro e per la buona morbidezza del¬ 
la scala dei grigi. Superiore alle 
aspettative la qualità di stampa 
fotografica su carta comune e, so¬ 
prattutto, su carta matte ad alto 
spessore, mentre su carta con su¬ 
perficie glossy abbiamo incontra¬ 
to qualche problema di assorbi¬ 
mento degli inchiostri. 

In conclusione, prezzo di listino 
competitivo, duplex di serie mol¬ 
to efficiente e alta velocità di 
stampa sono sicuramente i plus 
del prodotto, ma la qualità di 
stampa con le impostazioni pre¬ 
definite del driver non è sempre 
ineccepibile e impone di innalza¬ 
re la risoluzione quando è neces¬ 
sario ottenere documenti di 
aspetto più professionale. Una 
nota a margine sui costi d'eserci¬ 
zio, non particolarmente favore¬ 
voli sulla base di quanto dichiara¬ 
to dal produttore rispetto alle al¬ 
ternative sul mercato: 3,44 cente¬ 
simi di euro per una pagina in 
bianco e nero al 5% di copertura, 
16,04 centesimi di euro per una 
pagina a colori Cmyk al 20% di 
copertura. • 
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Un box esterno pronto 
per il collegamento in ret 

Techsolo presenta un enclosure destinato 
ai piccoli uffici che permette di creare 
con facilità un dispositivo di Storage di rete. 



E spandere il sottosistema di Sto¬ 
rage con un'unità esterna è la 
via più semplice e, almeno in am¬ 
biente domestico, l'interfaccia uti¬ 
lizzata, Usb 2.0 o firewire, non costi¬ 
tuisce certo un problema. Quando 
però si desidera condividere l'unità 
aH'intemo di una piccola rete è im¬ 
portante disporre di una soluzione 
adeguata che permetta a tutti gli 
utenti di accedere con facilità ai da¬ 
ti archiviati. In ambito Soho quindi 
la scelta migliore è quella che pre¬ 
vede unità esterne collegate diret¬ 
tamente alla rete dell’ufficio in mo¬ 
do tale da essere indipendenti dalla 
macchina a cui sono connesse. Uti¬ 
lizzando un dispositivo Usb o fi¬ 
rewire è infatti indispensabile, per 
poter accedere ai dati, che il siste¬ 
ma a cui il disco è collegato sia ac¬ 
ceso. Tutti i principali produttori del 
settore hanno da tempo a catalogo 

Per i test abbiamo utilizzato un Maxtor 
DiamondMax 10 da 250 GByte (7.200 
rpm / 16 MByte buffer / Ata 133). 


I 



□ 


□ 

o - 


Caratteristiche tecniche 



Produttore 

Techsolo 

Modello 

TMN-3553 

Prezzo in euro Iva inclusa 

82,90 

Le prestazioni 

HDTach RW 3.0.1.0 

Usb 2.0 / Rj-45 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

33,9/11,1 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

26,3/11,2 

Trasferimento burst (MByte/s) 

35/11,3 

Utilizzo Cpu 

7%/14% 

Random accesstime (ms) 

16,7/16,5 


soluzioni appositamente pensate 
per i piccoli ambienti di lavoro an¬ 
che se, talvolta, le numerose funzio¬ 
nalità aggiuntive offerte, molto 
spesso mai sfruttate dagli utenti, in¬ 
cidono in maniera sensibile sul 
prezzo finale di commercializzazio¬ 
ne. Per tutti quegli utenti che desi¬ 
derano una soluzione semplice di ti¬ 
po Das, Direct Attached Storage, la 
proposta di Techsolo risulta sicura¬ 
mente adeguata sia per funzionalità 
offerte sia per prezzo di commercia¬ 
lizzazione. Il TMN-3553 è infatti un 
enclosure in grado di ospitare unità 
con interfaccia Ata parallela, dotato 
di una porta di rete in standard Fast 
Ethernet e di una di tipo Usb 2.0. La 
gestione delle interfacce è affidata a 
un chip XiMeta (NDAS2011) che, 
tramite il software fornito a corredo, 
può essere facilmente configurato, 
sia in lettura sia in scrittura, consen¬ 
tendo un massimo di 20 accessi si¬ 
multanei all'unità. Il collegamento 
del disco può avvenire sia in manie¬ 
ra diretta, tramite la connessione a 
uno dei sistemi della rete, sia indi¬ 
rettamente tramite connessione a 
uno switch. Per poter accedere 
all'unità è tuttavia necessario 
installare l'apposito software 
fornito e registrare il dispositivo 
su tutte le macchine a cui si de¬ 
sidera fornire accesso ai dati. 
Una volta inizializzato il 
software è possibile montare 
l’unità e definire i privilegi di 
lettura e scrittura, operazione 
che deve però essere compiu¬ 
ta localmente su ogni mac¬ 
china. Non è infatti possibile 
gestire in maniera decentra¬ 
lizzata le funzionalità del 
software, aspetto che rende 
appetibile questo tipo di solu¬ 
zione solo nei piccoli ambien¬ 
ti di lavoro. Chi desiderasse 


implementare configurazioni di re¬ 
te di tipo Raid, solo 0 o 1, può anche 
acquistare due box e due dischi 
identici ed utilizzare le funzionalità 
offerte dal software per creare que¬ 
sti tipi di array. • 


Profilo velocità 
di trasferimento dati 
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Avanzamento (GByte) 


Techsolo TMN-3553 


Euro 82,90 Iva inclusa 

LAB 


Soluzione Ndas economica 


Contro 


• Realizzazione tecnica migliorabile 

Produttore: Techsolo, Olanda. 

Pagina Web: www.techsolo.it. 

Distributori: Aps computer, Torino. Pagina 
Web: www.apscomputer.com / Bit, Padova. 
Pagina Web: www.quaad.it/ Brevi, Bergamo. 
Pagina Web: www.brevi.it/ CDC, Fornacette 
(PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Diemmedue, 
Arenzano (GE). Pagina Web: www.diemme- 
due.com/ Hellatron, Lainate (MI). Pagina 
Web: www.hellatron.it/ Import Technology, 
Gravina di Puglia (BA). Pagina Web: www.luf- 
ficio2000.it/ Micromaint, Pozzuoli (IMA). Pa¬ 
gina Web: www.micromaint.com / Next, Lim- 
biate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 
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Oki C3400n, rapporto 
prezzo/prestazioni imbattibile 


Nella fascia entry-level, la nuova unità a colori di Oki 
non teme rivali sul piano della velocità di stampa. 


L o scorso maggio, OKI Printing 
Solutions ha rinnovato la pro¬ 
pria gamma di stampanti a colori 
per l'ufficio introducendo dodici 
nuovi modelli che coprono i seg¬ 
menti d’ingresso e la fascia media 
del mercato. Il primo dei nuovi pro¬ 
dotti che abbiamo provato è stata la 
C3400n, un'unità da 20 ppm in 
bianco e nero e 16 ppm a colori de¬ 
stinata a utenti singoli e piccoli 
gruppi di lavoro, per carichi di lavo¬ 
ro mensili fino a 35.000 pagine. Co¬ 
me tutte le unità di OKI, il processo 
di stampa si basa sulla tecnologia 
elettrofotografica Led digitale. La 
principale differenza rispetto alle 
più diffuse unità laser è nel metodo 
di generazione e direzionamento 
del fascio luminoso che disegna 
rimmagine della pagina sul tambu¬ 
ro fotosensibile. Nel caso di una la¬ 
ser, il raggio è focalizzato sulla su¬ 
perficie del tamburo in rotazione at- 


OKI C3400n 


rnraw g uro 526,80 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero, capacità di 1.000 pagine al 
5% di copertura, 34,72 euro. Cartuccia toner 
ciano, magenta, giallo, capacità di 1.000 pagine 
al 5% di copertura, 48,61 euro ciascuna. Tam¬ 
buro di stampa ciano, magenta, giallo, nero, fi¬ 
no a 15.000 pagine, 41,67 euro ciascuno. 


• Velocità di stampa elevata. 

Ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 


Contro 


• Modulo fronte/retro non disponibile. 

• Qualche complessità nell’Installazione in rete. 

• Stampa grafica migliorabile. 

Produttore: Oki Systems Italia, via Milano 11, 
20084 - Lacchiarella (MI); tei. 02-900261, fax 
02-90026344. Pagina Web: http://italy.oki.com. 


traverso un complesso meccanismo 
che utilizza lenti e specchi mobili. Il 
processo di stampa richiede un'ac¬ 
curata temporizzazione tra le com¬ 
ponenti del gruppo ottico e una pre¬ 
cisa correzione della parallasse do¬ 
vuta alla diversa distanza tra la sor¬ 
gente luminosa e i punti del tambu¬ 
ro. Nell'alternativa Led, la fonte è 
costituita da una semplice matrice 
di diodi luminosi allo stato solido 
che si estende per tutta la larghez¬ 
za del tamburo. La densità di diodi 
per pollice determina la risoluzione 
di stampa. La pagina è disegnata 
accendendo e spegnendo i singoli 
diodi, la cui luce emessa è focaliz¬ 
zata sul tamburo per mezzo di una 
lente. Dato il minor numero di com¬ 
ponenti e il minor costo di produzio¬ 
ne di una matrice di Led rispetto a 
un gruppo ottico laser, guesta tec¬ 
nologia ha il vantaggio di una mag¬ 
giore economicità, sebbene la pre¬ 
cisione di stampa sia in genere lie¬ 
vemente inferiore. Uno dei proble¬ 
mi più frequenti nelle unità Led in 
quadricromia è l'imperfetta regi¬ 
strazione del colore, ovvero un alli¬ 
neamento non sempre ottimale dei 
toner. È per tenere sotto controllo 
questo fenomeno che la velocità di 
stampa in quadricromia delle unità 
OKI, nonostante i motori a passag¬ 
gio singolo, è inferiore a quella in 
bianco e nero: nel caso specifico 
della C3400n si passa da 20 ppm in 
bianco e nero a 16 ppm a colori. 
Rispetto ad altri modelli entry-level 
rivali, la periferica ha un ingombro 
più limitato: le dimensioni sono 290 
x 376 x 479 mm (A x L x P) e il peso 
è di 21 Kg. A bordo troviamo un 
processore a 200 MHz e 32 MByte 
di memoria Ram, espandibili fino a 
288 MByte; le interfacce di connes¬ 
sione sono Usb 2.0 per il collega- 



i 11 



OKIC3400n 


mento diretto al personal computer 
ed Ethernet 10/100-TX per la con¬ 
divisione in rete locale. L'unità ospi¬ 
ta fino a 250 fogli A4 da 80 g/mq 
nel cassetto di alimentazione princi¬ 
pale; buste, etichette e formati per¬ 
sonalizzati con lunghezza massima 
di 120 centimetri e grammatura tra 
75 e 203 g/mq sono gestiti dall'ali¬ 
mentatore multiplo a foglio singolo. 
Gli elaborati in uscita sono raccolti 
nel vassoio superiore da 150 fogli 
A4 oppure, nel caso di supporti di 
dimensioni particolari o di gramma¬ 
tura elevata, nel raccoglitore poste¬ 
riore. Diversamente dalla prece¬ 
dente C3200n, la C3400n è priva di 
un display Led testuale. Il pannello 
di controllo è costituito da tre Led di 
stato e da due tasti che segnalano i 
problemi più comuni (esaurimento 
toner, apertura sportello, inceppa¬ 
mento o assenza di carta e così via), 
permettono di annullare un lavoro 
in corso e consentono di stampare 
una pagina dimostrativa o un foglio 
riepilogativo della configurazione 
della periferica. Senza quest'ultimo, 
difficilmente saremmo riusciti a 
configurare l'unità in rete. Il pro¬ 
gramma di setup fornito su Cd-rom, 
infatti, non è riuscito a rilevare la 
periferica sul ramo della nostra Lan 
aziendale e la documentazione a 
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Test delle prestazioni: OKI C3400n 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

20 ppm 

a colori 

16 ppm 

Tecnologia di stampa: Led a colori a passaggio singolo 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina - Normale 

0:12/5,00 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine - Normale 

0:50/14,40 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina - Normale 

0:18/3,33 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine - Normale 

1:28/8,18 

Microsoft Excel - 2 pagine - Normale 

0:18/6,67 

Microsoft Excel - 2 pagine - Fine 

0:18/6,67 

Microsoft Excel - 2 pagine - ProQ2400 

0:19/6,32 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine - Normale 

0:36/10,00 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine - Fine 

0:50/7,20 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine - Normale 

1:36/12,50 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine - Fine 

1:45/11,43 

Microsoft Publisher -1 pagina - Normale 

0:16/3,75 

Microsoft Publisher -1 pagina - Fine 

0:16/3,75 

Corel Draw -1 pagina - Normale 

0:15/4,00 

Corel Draw -1 pagina - Fine 

0:15/4,00 

Corel Draw -1 pagina - ProQ2400 

0:16/3,75 

Adobe Photoshop -1 pagina - Normale 

0:28/2,14 

Adobe Photoshop -1 pagina - ProQ2400 

0:28/2,14 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine - Normale 

0:26/9,23 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine - Normale 

2:16/13,24 

/ risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto 


corredo non conteneva informazio¬ 
ni precise per risolvere il problema. 
Installata dal Cd-Rom l'utilità Impo¬ 
stazione scheda di rete per modifi¬ 
care i parametri Tcp/Ip dell'adatta¬ 
tore Ethernet integrato, veniva ri¬ 
chiesta una misteriosa password 
per poter salvare le modifiche. Da 
un problema simile documentato 
sul sito Web di OKI abbiamo dedot¬ 
to che la chiave di accesso era for¬ 
mata dalle ultime 6 cifre del Mac 
address dell’adattatore Ethernet 
dell'unità, riportato nel foglio di 
configurazione. Fatto questo, siamo 
finalmente riusciti a inserire i cor¬ 
retti parametri di rete e a completa¬ 
re la procedura senza ulteriori in¬ 
toppi. Segnalato a OKI il disguido, 
ci è stato riferito che l’esemplare 
giunto in prova era ancora privo 
della guida all'installazione in rete 
successivamente messa punto e ora 
regolarmente inclusa in tutte le 
unità in vendita. 


Per risolvere i problemi di registrazione 
del colore nella stampa grafica è 
necessario attivare la funzione Regola 
colori sovrapposti nel driver. 


La C3400n è un'unità host-based e 
Oki fornisce i driver per i sistemi 
operativi Microsoft a partire da 
Windows 98 nonché per Mac Os 9.0 
e 10.2 e successivi. A questi si ag¬ 
giungono una serie di strumenti per 
il monitoraggio e la gestione in rete 
della periferica nonché le utilità 
Web Print e Template Manager: la 
prima è un plug-in per Internet Ex¬ 
plorer per ottimizzare la formatta¬ 
zione e la stampa di pagine Web; la 
seconda è una raccolta di modelli di 
documento personalizzabili per 
produrre facilmente biglietti da visi¬ 
ta, striscioni, etichette per Cd e Dvd 
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e altri tipi di elaborati. Nei test di 
laboratorio, la C3400n si è dimo¬ 
strata molto veloce: per completare 
la suite di documenti campione alla 
risoluzione standard di 600 dpi (so¬ 
no disponibili anche le risoluzioni di 
600 x 1.200 dpi e ProQ2400 per un 
output interpolato di qualità 2.400 
dpi) sono stati necessari solo 8 mi¬ 
nuti e 59 secondi. È un tempo infe¬ 
riore di ben 4 minuti e 37 secondi ri¬ 
spetto alla più costosa Lexmark 
C522n da 19 ppm in bianco e nero e 
a colori (PC Professionale n. 183, 
mese di Giugno 2006). 

La qualità di stampa dei documenti 
di testo è molto buona: i caratteri 
sono nitidi e ben leggibili anche con 
font stilizzate di piccole dimensioni 
come Lucida Handwriting, Snap e 
Rockwell a corpo 6. Discreta la resa 
in campo grafico: i colori sono vivi¬ 
di, anche se le sfumature non sono 
sempre graduali. Buona invece la 
precisione della grafica al tratto. Un 
lieve difetto che abbiamo notato è 
l'eccessiva lucentezza del toner nei 
blocchi omogenei di colore nero, 
cosa che può infastidire la lettura in 
base alla direzione della luce. Qual¬ 
che problema di registrazione del 
colore in Excel: con le impostazioni 
predefinite del driver, i grafici a 
barre e a torta mostravano una sot¬ 
tile linea bianca tra campiture di co¬ 
lore omogeneo. Il difetto è correggi¬ 
bile abilitando la funzione Regola 
colori sovrapposti nel driver, pena 
un rallentamento della velocità di 
stampa del 15-20%. Le stampe foto¬ 
grafiche alla massima risoluzione 
sono apparse scure e con colori 
troppo saturi; intervenendo ma¬ 
nualmente sui controlli del colore 
l'aspetto generale può essere leg¬ 
germente migliorato, ma questo 
non è certo il core business dell’u¬ 
nità. Il costo copia, considerando 
l'autonomia dei soli toner dichiara¬ 
ta dal produttore (1.000 pagine al 
5% di copertura), si attesta a a 3,5 
centesimi di euro per una pagina in 
bianco e nero e 18,1 centesimi di 
euro per una pagina Cmyk al 20% 
di copertura, valori non elevati ma 
non tra i più bassi della categoria. 
Da segnalare che la stampante è 
fornita inizialmente con toner di du¬ 
rata limitata a 500 pagine. • 
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Scanjet 7800, lo scanner 
di documenti secondo HP 

Un prodotto dal design originale, con un ottimo ^ 
corredo software e buone caratteristiche tecniche. 


L o Scanjet 7800 di Hewlett- 
Packard è senza dubbio lo 
scanner dall'aspetto più atipico che 
abbiamo avuto modo di provare: 
immaginate un triangolo equilatero 
tagliato a metà e appoggiato sul suo 
lato minore e avrete un'idea della 
sua sezione. A mantenerlo stabile 
contribuisce il vassoio di raccolta 
della carta che, sporgendo dal cor¬ 
po dell'unità, agisce anche da base. 
Al di là del design particolare, lo 
scanner è efficiente, discretamente 
veloce ed è fornito con un eccellen¬ 
te corredo software, dimostrandosi 
una scelta appropriata per uffici di 
piccole dimensioni o per piccoli 
gruppi di lavoro in ambito azienda¬ 
le. Basato su un doppio sensore Ccd 
da 1.200 ppi e 48 bit di profondità 
colore per eseguire scansioni auto¬ 
matiche anche in modalità 
fronte/retro, l’apparecchio ha di¬ 
mensioni di 320 x 270 x 312 mm (L 
x P x A), superiori a quelle di altri 
modelli concorrenti nella medesima 
fascia di prezzo. Basta, però, ritrarre 
il vassoio di raccolta che serve da 
base per ridurre l'occupazione di 
spazio. Mettere in funzione la peri¬ 
ferica è molto semplice: è sufficien¬ 
te collegare il cavo Usb e di alimen¬ 
tazione, accendere lo scanner e poi 
installare driver e applicazioni. Ol¬ 
tre al semplice HP Smart Document 
Scan, il pacchetto software com¬ 
prende le versioni complete di Rea- 
dlris Pro Ocr per il riconoscimento 
ottico dei caratteri, ScanSoft Paper- 
Port per la gestione elettronica dei 
documenti e Newsoft Presto! Biz- 
Card Reader per la scansione e l’ar¬ 
chiviazione di schede e biglietti da 
visita. I driver Isis e Twain rendono 
l'unità compatibile praticamente 
con ogni applicazione per Win¬ 
dows. Nel bundle è incluso anche 
Kofax VirtualReScan, il miglior pro¬ 
gramma per ottimizzare digital¬ 
mente la qualità delle scansioni dei 


documenti più difficili da catturare, 
come quelli contenenti testo sottoli¬ 
neato o le fatture su carta a colori. 
VirtualReScan fa risparmiare tempo 
di lavoro prezioso, altrimenti speso 
in scansioni ripetute e in correzioni 
manuali. Pur essendo un program¬ 
ma di per sé sempre utile, lo è ancor 
di più per un prodotto come lo 
Scanjet 7800, che nei test di labora¬ 
torio non si è dimostrato rapidissi¬ 
mo. Il motore ha una velocità di¬ 
chiarata di 25 pagine al minuto in 
modalità simplex (scansione di una 
facciata per pagina) o 50 immagini 
al minuto (ipm) in duplex (acquisi¬ 
zione di entrambe le facciate). Que¬ 
sti valori, però, sono riferiti a una ri¬ 
soluzione di 200 pixel per pollice in 
bianco e nero, la più utilizzata dai 
produttori per parametrare la velo¬ 
cità degli scanner documentali. Du¬ 
rante i nostri test, scandendo con le 
impostazioni predefinite un docu¬ 
mento di 25 pagine in immagine 
Pdf, l'apparecchio si è dimostrato 
leggermente più lento del dichiara¬ 
to, ottenendo 21,1 ppm in simplex e 

41.1 ppm in duplex. A titolo di con¬ 
fronto, il modello DR-2580C di Ca¬ 
non si era rivelato più rapido, aven¬ 
do raggiunto 24,5 ppm in simplex e 

49.1 ppm in fronte/retro. Purtroppo, 
lo Scanjet 7800 ha richiesto 6 minu¬ 
ti e 23 secondi per acquisire in mo¬ 
dalità fronte/retro un modulo, rico¬ 
noscere il testo e salvare il file in 
formato Acrobat ricercabile. Per la 
stessa operazione, il modello di Ca¬ 
non aveva impiegato solo 1 minuto 
e 1 secondo. 

Una funzione interessante dello 
Scanjet 7800 è la possibilità di asse¬ 
gnare ai tasti del pannello frontale 
fino a 30 diversi profili di scansione 
per automatizzare le operazioni di 
acquisizione. Ciò implica, però, la 
necessità di ricordare quali profili 
siano associati ai tasti, compito che 
richiede capacità mnemoniche non 



comuni. È vero che si 
potrebbe applicare con del na¬ 
stro adesivo su un piccolo sportello 
presente sull'unità un foglio con l'e¬ 
lenco delle scelte, ma in questo caso 
ogni modifica richiederebbe la ri¬ 
stampa della lista aggiornata, una 
classica soluzione a basso contenu¬ 
to tecnologico. Meglio allora sele¬ 
zionare le voci da un elenco sullo 
schermo. Un altro aspetto poco con¬ 
vincente è la funzionalità di scan¬ 
sione di schede e biglietti da visita. 
Il vano per inserire gli originali è ri¬ 
cavato nella parte posteriore dell'u¬ 
nità, una posizione scomoda da rag¬ 
giungere, e l'acquisizione richiede 
un minimo di 12 secondi, eccessivi 
nell'uso pratico. Potrebbe essere 
sufficiente per compiti di tipo sal¬ 
tuario, ma non per attività impe¬ 
gnative come la scansione di una 
pila di biglietti da visita. Nessuna 
delle limitazioni che abbiamo se¬ 
gnalato ci sembra particolarmente 
grave. Si tratta solo di piccoli difetti 
in un prodotto che, per il resto, van¬ 
ta prestazioni soddisfacenti, una 
buona efficienza e un ricco corredo 
software. • 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 


Scanjet 7800 

®i=!iaE Euro 766,80 Iva inclusa 

LAd 


Eccellente pacchetto software. 
Driver Twain e Isis. 


Contro 


• Scansione dei biglietti da visita e menu 
del pannello frontale migliorabili. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 - Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 
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Esordio al laser rosso 
per Sony NEC Optiarc 


Il masterizzatore di Dvd AW-G170A è il primo 
prodotto della joint venture creata da Sony e NEC 
per il mercato dello Storage ottico. 


L o scorso 27 febbraio Sony e 
NEC hanno siglato un accordo 
per dar vita a una joint venture fina¬ 
lizzata alla progettazione, produzio¬ 
ne e commercializzazione di pro¬ 
dotti per l'archiviazione ottica dei 
dati. La nuova realtà, attuata con la 
scorporazione delle rispettive divi¬ 
sioni di Storage ottico, è stata costi¬ 
tuita lo scorso 3 aprile con il nome 
di Sony NEC Optiarc e ha in Sony 
l'azionista di maggioranza con il 
55% del capitale societario. Alcuni 
analisti di mercato hanno interpre¬ 
tato la strategia di Sony - principale 
sviluppatore della tecnologia Blu- 
ray - come la volontà di assicurarsi 
un accesso anche al formato anta¬ 
gonista Hd Dvd - di cui proprio 
NEC, con Toshiba, è uno degli arte¬ 
fici - qualora quest'ultimo si impo¬ 
nesse presso i consumatori come 
supporto preferito per la distribu- 


Sony AW-G170A 


Euro 40,00 Iva inclusa 


Il prezzo indicato si riferisce alla versione Oem 
del drive, priva di software e accessori, desti¬ 
nata al mercato degli assemblatori e integrato¬ 
ri di sistemi. 


’ Scrittura a 18x su Dvd±R e a 12x su Dvd-Ram. 
Buone prestazioni in lettura, 
estrazione audio/video e scrittura. 

’ Prezzo contenuto. 


Contro 


• Lieve problema qualitativo 
nella scrittura a 18x su Dvd+R. 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40, 
20092 - Cinisello Balsamo, (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


zione e fruizione di contenuti in Al¬ 
ta definizione. Per ora, il primo pro¬ 
dotto sviluppato per Sony da Sony 
NEC Optiarc è ancora all'insegna 
del laser rosso: il masterizzatore di 
Dvd AW-G170A, un drive Ide/Atapi 
interno di tipo SuperMulti. Queste 
le specifiche tecniche: velocità di 
scrittura 18x su Dvd±R in modalità 
Cav, 12x su Dvd-Ram in modalità 
Cav parziale, 8x su Dvd+Rw e 
Dvd±R a doppio strato (Clv a zone), 
6x su Dvd-Rw (Clv), 48x su Cd-R 
(Cav) e 32x su Cd-Rw (Clv a zone): 
la velocità di lettura è 16x su Dvd e 
48x su Cd. Si tratta di uno dei mo¬ 
delli con le caratteristiche più avan¬ 
zate sul mercato, a cominciare dalla 
capacità di scrivere in overspeed a 
velocità 18x su Dvd registrabili cer¬ 
tificati 16x, funzionalità per ora con¬ 
divisa dal solo Plextor PX-760A. A 
differenza di quest'ultimo, però, 
PAW-G170A supporta anche la 
scrittura su Dvd-Ram (formato scar¬ 
samente popolare in Europa e Usa, 
ma diffuso in Asia), mentre ha una 
velocità di registrazione inferiore su 



Dvd+R Doublé Layer (8x contro lOx 
del Plextor). L'unità, disponibile at¬ 
tualmente solo in versione Oem in 
quattro diversi colori (nero, bianco 
perla, grigio chiaro e argento), adot¬ 
ta l'interfaccia Ultra Ata-66 e dispo¬ 
ne di un buffer di 2 MByte. Oltre al¬ 
le consuete tecnologie di preven¬ 
zione del buffer underrun durante 
la scrittura su Cd e Dvd, il drive, do¬ 
tato di un sistema di autoraffredda¬ 
mento privo di ventola, implementa 
alcune nuove funzionalità per otti¬ 
mizzare le prestazioni e l’affidabi¬ 
lità delle registrazioni: Active Laser 
Power Adjustment, per la regola¬ 
zione dinamica della potenza del 
laser; Active Disc Position Adjust¬ 
ment, per compensare eventuali 
squilibri della posizione del disco; 
Static Damper System, per ammor¬ 
tizzare le vibrazioni durante le ope¬ 
razioni di lettura e scrittura ad alta 
velocità. Il Dvd recorder, giunto in 


L'AW-G 170A è in grado di scrivere in overspeed a 18x su Dvd±R 16x. 
La qualità di registrazione sui due supporti è però assai differente: 
modesta su Dvd-R (a sinistra), eccellente su Dvd+R (a destra). 
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Test delle prestazioni Sony AW-G170A 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x / 32x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

18x 

8x 

8x su +Rw/6x su -Rw 

12x 

Interfaccia 

Ultra Ata-66 

Buffer 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

1.71 

Test di lettura ed estrazione audio/video 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Ghost Dog” (Dvd-5, 4,32 GByte) 


Velocità iniziale / media / massima 

6,54x /11,85x /15,78x 

Tempo medio d’accesso 

Estrazione Dvd-Video ”11 miglio verde” (Dvd-9,53 GByte) 

151 ms 

Tempo totale (min:sec) 

11:40 

Velocità media (KByte/sec) 

11.280 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 FRS0) 


Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

20,9x/29,4x/38,9x 

Blocchi difettosi 

Cd-Audio “MTV Unplugged 2.0” di Lauryn Hill, protezione Key2Audio 

0 

Easy CD-DA extractor 10.0.2 - Velocità media di estrazione 

26,9x 

Cd-Audio “The diary of Alicia Keys”, protezione Cactus Data Shield 200 


Easy CD-DA extractor 10.0.2 - Velocità media di estrazione 

13,64x 


Nero Burning ROM 7.2.7.0 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 
Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DL (KByte/sec) 

11.860 

6.789 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

7.500 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

13.227 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

6.784 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.438 


laboratorio con il firmware 1.71 a 
bordo, è stato sottoposto alla con¬ 
sueta batteria di test di lettura, 
estrazione audio/video e scrittura 
su Dvd; a questi è seguita l'analisi 
della qualità delle registrazioni ef¬ 
fettuate su Dvd±R a singolo e dop¬ 
pio strato con il drive Plextor PX- 
712A e le utilità "QCheck Pi/Po" 
incluse nelle Plextools Professional 
XL v3.10. Sul piano delle pure pre¬ 
stazioni velocistiche, l’AW-G170A 
ha ottenuto risultati complessiva¬ 
mente di livello medio/alto. Nel di¬ 
retto confronto con il Plextor PX- 
760A, il modello di Sony si è impo¬ 
sto nettamente in tutte le prove di 
lettura ed estrazione audio/video 
nonché in quattro dei sei test di 
scrittura su Dvd, sebbene qui con 
un margine più risicato. Nelle prove 
di registrazione su Dvd a doppio 
strato, invece, il Sony AW-G170A è 


risultato ampiamente inferiore al ri¬ 
vale: la scrittura a 8x del Dvd-Video 
campione da 7.728 MByte è stata 
eseguita alla velocità di 6.789 KBy- 
te/sec su Dvd-R DI e a 6.784 KBy- 
te/sec su Dvd+R DI, con tempi di 
poco inferiori ai 19 minuti e 30 se¬ 
condi. Il Plextor PX-760A aveva ot¬ 
tenuto, rispettivamente, 7.204 KBy- 
te/sec e 9.465 KByte/sec, con tempi 
equivalenti di 18 minuti e 18 secon¬ 
di su Dvd-R DI a 8x e 13 minuti e 56 
secondi su Dvd+R DI a lOx. 

Sempre sul piano delle prestazio¬ 
ni, il drive si è dimostrato superio¬ 
re in ogni comparto al precedente 
modello esterno Sony DRX- 
820UL, in particolare nel test di 
estrazione video da Dvd-9 (11 mi¬ 
nuti e 40 secondi contro i 17 minu¬ 
ti e 36 secondi) e nella registrazio¬ 
ne su Dvd+R (13.227 KByte/sec 
contro 11.921 KByte/sec). 


Sul piano qualitativo, 
l’unica sbavatura rile¬ 
vata nell'analisi delle 
registrazioni è stata su 
Dvd-R 18x: nella se¬ 
zione più esterna del 
disco è stato rilevato 
un picco di 281 errori 
correggibili (Parity in- 
ner error) su un nu¬ 
mero limitato di bloc¬ 
chi. Ricordiamo che lo 
standard Ecma per i 
Dvd registrabili e ri¬ 
scrivibili stabilisce che 
il numero totale di er¬ 
rori Pi in 8 blocchi Ecc 
consecutivi debba es¬ 
sere al massimo 280. 
Un errore Pi indica 
che in una riga (182 
byte) di un blocco Ecc 
(formato da 208 righe) 
è presente un byte er¬ 
rato. Quando il nume¬ 
ro totale di errori Pi in 
8 blocchi Ecc supera 
280, potrebbero verifi¬ 
carsi problemi di let¬ 
tura se le condizioni 
del disco si deterioras¬ 
sero a causa della pre¬ 
senza di impurità su¬ 
perficiali, graffi e pol¬ 
vere. Con i supporti a 
doppio strato la qua¬ 
lità di registrazione è stata discre¬ 
ta: nessun errore incorreggibile e 
picchi di 208 Pie su Dvd+R9 nell'a¬ 
rea centrale del disco e 151 Pie su 
Dvd-R9, distribuiti in questo caso 
nel primo GByte. Eccellente, inve¬ 
ce, il comportamento su Dvd+R 
18x a strato singolo, con un picco 
massimo di soli 12 errori Pie, in as¬ 
soluto uno dei migliori risultati fi¬ 
nora ottenuti. In conclusione, l'e¬ 
sordio di Sony NEC Optiarc si è 
dimostrato complessivamente po¬ 
sitivo. L'unità pervenutaci in prova 
era uno dei primi esemplari usciti 
dalla fabbrica e perciò riteniamo 
che i problemi qualitativi emersi 
nei test di laboratorio possano es¬ 
sere risolti con un semplice ag¬ 
giornamento del firmware che ot¬ 
timizzi la strategia di scrittura per 
le diverse tipologie e marche di 
supporti. • 
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BREVI 


• Google 

si interessa 
all'Ocr 

Cresce l’interesse di Google 
verso il riconoscimento ot¬ 
tico dei caratteri (Ocr). Il gi¬ 
gante di Mountain View, do¬ 
po aver recuperato da Hp il 
codice sorgente di Tesse¬ 
raci software Ocr sviluppa¬ 
to tra il 1985 e il 1995, ha 
iniziato ad assumere svilup¬ 
patori con conoscenze in 
questo ambito. Tesseract, 
che nel 1995 era ritenuto - 
secondo uno studio dell’U¬ 
niversità del Nevada di Las 
Vegas - uno dei tre softwa¬ 
re di Ocr più accurati sul 
mercato, è stato reso open 
source ed è ora ospitato su 
Sourceforge.net all’indirizzo 
http://sf. net/projects/tesser 
act-ocr. 

• Microsoft 
difende 

il suo Drm 

Soli tre giorni: questo il 
tempo record in cui Micro¬ 
soft ha rilasciato una patch 
per Windows in grado di 
bloccare FairUse4WM, un 
piccolo tool per eliminare il 
sistema anti-copia dai file 
Windows Media protetti 
con PlaysForSure, il siste¬ 
ma Drm (Digital Rights 
Management) sviluppato a 
Redmond. Ma lo zelo di¬ 
mostrato da Microsoft ver¬ 
so le case discografiche 
non è bastato. La release 
1.2 di FairUse4WM ha in¬ 
fatti aggirato la patch e ha 
aggiunto il supporto ai file 
WM Drm 9 e 11 beta2. 
Quanto tempo ci vorrà per 
la prossima patch? 


Di Maurizio Bergami 


Windows Vista: 
ecco i prezzi (e l'RC 1) 



L a data precisa di rilascio non è ancora no¬ 
ta; in compenso già si conoscono i prezzi 
di Windows Vista nelle sue varie incarnazioni 
per il mercato statunitense. Li ha pubblicati 
Amazon.com, dove Vista può già essere ordi¬ 
nato. Dopo qualche giorno Microsoft li ha 
confermati. Eccoli, convertiti per comodità in 
euro (con il cambio 1 euro = 1,26 dollari ). Tra 
parentesi il costo delle versioni di upgrade. 

Windows Vista Home Basic 157,90 (79,40) 

Windows Vista Home Premium 189,68 (126,19) 
Windows Vista Business 237,30,00 (157,94) 
Windows Vista Ultimate 316,67 (205,55) 

Purtroppo al momento di andare in stampa 
Microsoft non è stata in grado di fornirci i 


prezzi per il mercato italiano. Per un rapido 
confronto, ecco i prezzi indicativi delle ver¬ 
sioni Home e Professional, in lingua italiana, 
di Windows XP. Sono al netto dell'Iva, che in 
America non esiste. 

Windows XP Home 207,00 (106,00) 

Windows XP Professional 336,00 (232,00) 

Amazon.com inizialmente segnalava il 30 
gennaio come data di disponibilità del pro¬ 
dotto,- mentre scriviamo l'indicazione è più 
generica: “inizio 2007": segnale di un enne¬ 
simo slittamento? Staremo a vedere. Intanto 
è uscita la Release Candidate 1: se siete 
iscritti al Customer Preview Program potete 
già scaricarla dal sito Microsoft. • 


Aqqiornamenti importanti 


• WinRAR 3.6 

La versione 3.6 di questo storico programma di compressio¬ 
ne offre tempi di elaborazione molto più brevi sulle Cpu 
dual core e sui processori con tecnologia Hyperthreading. 
WinRAR ora può decomprimere anche gli archivi in forma¬ 
to Lzh creati con l’algoritmo Lh7. 

• Miranda 0.5 

La nuova release del Client di messaggistica istantanea 
multiprotocollo per Windows introduce il supporto a Uni¬ 
code sui sistemi Windows NT, 2000, XP e 2003. Inoltre ora 
è stato definito uno standard per lo sviluppo di plug-in per 
la gestione dei contatti e sono stati risolti i problemi di con¬ 
nessione alla rete Icq. 

• Azureus 2.5 

Azureus 2.5 può inviare un messaggio popup al termine di un 
download, è in grado di spostare i download completati in una 
cartella differente e in caso di saturazione della banda può ri¬ 
durre la velocità massima di upload di ogni singolo torrent. 


96,97 % 


la percentuale di diffusione 
di Windows sul Web a livello globale. 


Secondo la ricerca di 0neStat.com su un campione di 2 milioni di visitatori di si¬ 
ti Web da 100 paesi diversi, Microsoft domina la classifica dei sistemi operativi. 


• VMware 
Workstation 5.5.2 

VMware Workstation 
5.5.2 aggiunge il supporto 
ai seguenti sistemi host e 
guest (alcuni già suppor¬ 
tati, ma solo in modalità 
sperimentale): Windows 
Server 2003 R2, Mandriva 
Linux 2006, Suse Linux 
Enterprise Server 10, 
Ubuntu Linux 6.06 e Suse 
Linux 10.1. Non è invece 
supportata - neppure in 
modalità sperimentale - la 
Build CTP 5472 di Win¬ 
dows Vista. 
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L'interfaccia di VMware 
Workstation 5.5.2. 






















































FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Internet Explorer 7, Firefox 

The next 
generation 

dichiarazioni ufficiali - un brow- 
ser che offre buona parte delle 
funzioni disponibili in Firefox 1.0, 
che risale a novembre del 2004. 
Ma anche se non offre innovazio¬ 
ni particolarmente significative, 
Internet Explorer 7 (IE7) ha tutte 
le carte in regola per rimpiazzare 
l'attuale release 6.0, partendo 
dalla sua attuale posizione domi¬ 
nante. Entro la fine dell'anno in¬ 
fatti IE7 verrà distribuito su Win¬ 
dows Update come aggiornamen¬ 
to ad alta priorità per Windows 
XP. Chi usa sistemi operativi pre¬ 
cedenti, come Windows 2000, non 
avrà invece la possibilità di ag¬ 
giornare il suo browser, se non 
passando a Firefox o Opera. 
Abbiamo messo sul banco di pro¬ 
va la Release Candidate 1 di In¬ 
ternet Explorer 7 (IE7) per capire 
guali novità ci aspettano e a cosa 
sono serviti tutti gli sforzi di svi¬ 
luppo degli ultimi mesi. Ci siamo 
concentrati sulla versione per XP, 
ma è bene ricordare che Internet 
Explorer 7 sarà incluso anche in 
Windows Vista. La release per il 
nuovo sistema operativo non si 
chiamerà "Plus" come inizial¬ 
mente annunciato, ma offrirà co¬ 
munque alcune funzionalità 
esclusive come una modalità di 
lavoro protetta per aumentare la 
sicurezza della navigazione e un 
sistema di controllo dei contenuti 
integrato. 

L'installazione di IE7 Rei è abba¬ 
stanza semplice e rapida, anche 
se richiede ben due controlli del¬ 
la genuinità di Windows, uno per 
il download del programma e 


D al rilascio di Firefox 1.0, av¬ 
venuto nel 2004, la guerra 
dei browser è ricominciata ed è 
imminente il ritorno in campo di 
Microsoft con l’attesissimo Win¬ 
dows Internet Explorer 7. Nel frat¬ 
tempo Opera ha rilasciato la ver¬ 
sione 9.0 delLomonimo browser e 
a breve uscirà anche la release 2.0 
di Firefox. Per capire cosa possia¬ 
mo aspettarci dai browser di nuo¬ 
va generazione abbiamo provato 
le versioni per Windows XP di In¬ 
ternet Explorer 7 Rei, Firefox 2.0 
beta 2 e Opera 9.01. 

Windows Internet 
Explorer 7 Rei 

Una lunga rincorsa, giunta quasi 
al termine. Molti mesi di sviluppo 
serrato per rilasciare entro no¬ 
vembre 2006 - stando alle ultime 



Al primo avvio dopo l'installazione 
Internet Explorer richiede 
l'impostazione di alcune opzioni, come 
l'attivazione del modulo anti-phishing. 


2 e Opera 9 


Andare dove nessun 
browser è mai giunto 
prima! Non è la mis¬ 
sione dell'astronave 
Enterprise per una 
nuova serie di Star 
Trek, ma la promessa 
dei software di nuova 
generazione per chi 
naviga sul Web. 


uno durante l'installazione. Chi 
dispone di una copia contraffatta 
di Windows non può scaricare né 
installare il nuovo browser Mi¬ 
crosoft. Al primo avvio IE richie¬ 
de l'impostazione di alcune op¬ 
zioni importanti. Bisogna sceglie¬ 
re se attivare il filtro Anti-phi- 
shing integrato e lingua e Paese 
da impostare come scelta di de¬ 
fault durante la navigazione. Ter¬ 
minata questa operazione si può 
iniziare a navigare. 

L'interfaccia è stata compieta- 
mente rinnovata e non offre i tra¬ 
dizionali menu, ma due barre de¬ 
gli strumenti con tutti i comandi 
necessari. In alto, oltre allo spa¬ 
zio per l'inserimento degli indi¬ 
rizzi, come in Firefox ora compa¬ 
re anche un campo per lanciare 
direttamente una ricerca sul 
Web. Di default IE è configurato 
per la ricerca su Msn Search, ma 
dal menu si può selezionare Goo- 
gle come alternativa o scegliere 
di scaricare i link ad altri motori 
di ricerca dal sito Microsoft, sele¬ 
zionando la voce Find more pro- 
viders. Nella parte superiore sini¬ 
stra della finestra si trovano le 
frecce per andare avanti e indie¬ 
tro durante la navigazione e due 
icone a forma di stella per la ge¬ 
stione dei Preferiti. Sotto alla bar¬ 
ra degli indirizzi vengono invece 
caricate le linguette per selezio- 
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Internet Explorer 7.0 Rei 


Preferiti e feed Rss 

Accesso immediato a 
Preferiti, feed Rss e 
cronologia tramite il nuovo 
Favorites Center. 


———— 
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Ricerche rapide sul Web 

Ora anche Internet Explorer 
include un campo per la ricerca 
rapida all'interno dei motori di 
ricerca preferiti. Sono già presenti 
Msn Search e Google, ma sul sito 
Microsoft se ne trovano molti altri. 


La dimensione giusta 

Font troppo piccoli o pagine più 
grandi della dimensione dello 
schermo non sono più un problema, 
grazie alla funzionalità di zoom. 


Mozilla Firefox 2.0 beta 2 


Navigazione 
a schede 
più flessibile 

Il nuovo sistema di 
scorrimento delle 
linguette dà la 
possibilità di gestire 
molte più schede nella 
stessa finestra, anche 
su monitor a bassa 
risoluzione. 



Usare U feed reader preferito 

Firefox 2 può gestire l'abbonamento 
ai feed Rss sia tramite i Segnalibri 
Live, sia usando applicazioni o 
servizi Web come Bloglines e My 
Yahoo. 


Un pannello per gli add-on 

Estensioni e Temi ora possono 
essere gestiti da un unico pannello. 


Ricerca rapida 
all'interno della 
pagina 

Il campo per la ricerca 
all'interno della pagina è 
sempre a disposizione 
sulla barra di 
visualizzazione. 


Opera 9.01 


BitTorrent integrato 

Opera 9 integra un Client 
BitTorrent. Si possono scaricare file 
tramite il protocollo di BitTorrent 
direttamente dal download 
manager del browser. 


Widget per tutti 

Questa versione può lanciare piccole 
applicazioni, chiamate Widget, che 
rimangono attive fino alla chiusura 
del browser. 
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Microsoft Windows 
Internet Explorer 7 


Gratuito 


• Interfaccia grafica completamente rinnovata 

• Funzionalità anti-phishing integrate 
> Anteprima di stampa evoluta 


Contro 


• Non dispone di un download manager 

• Non ha funzionalità di ricerca dei preferiti 

• Non disponibile per sistemi Windows 
2000 o precedenti 

Produttore: Microsoft Italia; 
pagina Web www.microsoft.com/italy. 


nare le diverse schede di naviga¬ 
zione aperte. Le icone Page, 
Tools e Help, poste alla destra 
delle linguette delle tab, nascon¬ 
dono tre menu con diversi co¬ 
mandi utili. Per ripristinare i me¬ 
nu tradizionali basta selezionare 
Tools / Menu bar. 

Il nuovo Favorites Center è un 
pannello più evoluto rispetto ai 
vecchi Preferiti di IE6, infatti in¬ 
clude anche due sezioni per la 
gestione di feed Rss e la visualiz¬ 
zazione della History del pro¬ 
gramma. Si può accedere ai di¬ 
versi elementi contenuti nel Fa¬ 
vorites Center attraverso un si¬ 
stema di navigazione semplifica¬ 
to, in cui cartelle e sottocartelle si 
aprono con un singolo clic. Come 


SOFTWARE 


in Firefox si possono caricare di¬ 
versi siti Preferiti contempora¬ 
neamente in schede diverse, ba¬ 
sta selezionare Open in groups 
dal menu contestuale che appare 
facendo clic col tasto destro su 
una cartella. Purtroppo non esiste 
un campo per la ricerca all'inter¬ 
no dei preferiti. Questa è a nostro 
parere una grave mancanza: già 
nella release 1.0 di Firefox esiste¬ 
va un campo per la ricerca nei se- 
gnalibri. 

IE offre un comodo sistema di vi¬ 
sualizzazione dei Feed Rss basa¬ 
to su una pagina ben organizza¬ 
ta, con un riquadro che offre un 
semplice strumento di ricerca e 
un meccanismo di ordinamento e 
selezione in base alla categoria. I 
Feed possono essere caricati nel 
Favorites Center ma non possono 
essere inviati a programmi di ge¬ 
stione esterni. 

All’apertura IE ha una sola sche¬ 
da (tab in inglese) aperta, affian¬ 
cata da una piccola linguetta che 
può essere utilizzata per aprirne 
una nuova. All'interno di ogni 
nuova scheda viene caricata una 
pagina che spiega le funzionalità 
principali offerte dalle tab e sug¬ 
gerisce qualche comando rapido 
da tastiera. Una volta appresi i 
concetti si può scegliere di non 
visualizzare più questa pagina 
mettendo una spunta sulla voce 
Don't show this page again. Stra¬ 
namente anche dopo aver elimi¬ 


nato la pagina di suggerimenti IE 
ci è sembrato lento nell'apertura 
di una nuova scheda rispetto agli 
altri browser. Speriamo che que¬ 
sto problema venga risolto con il 
rilascio della versione definitiva. 
Abbiamo invece apprezzato il 
pannello che viene visualizzato 
da IE quando si chiude una fine¬ 
stra con diverse schede aperte. Il 
browser Microsoft infatti offre 
anche la possibilità di salvare lo 
stato delle schede e ripristinarlo 
alla successiva riapertura. 

IE mostra il pulsante per la chiu¬ 
sura della scheda solo sulla lin¬ 
guetta della scheda corrente, 
mentre nasconde i pulsanti di 
chiusura per le schede non attive, 
per evitare che un clic poco pre¬ 
ciso possa causare una chiusura 
involontaria, soprattutto quando 
ci sono molte schede aperte. Un 
elemento utile fornito nativamen¬ 
te solo da Internet Explorer è la 
scheda Quick Tabs che offre una 
anteprima di tutte le schede 
aperte. Oltre a proporre una pic¬ 
cola immagine con il contenuto 
delle diverse tab IE mostra il tito¬ 
lo delle diverse schede, ma non 
l'icona del sito. Le icone possono 
essere visualizzate invece nell'e¬ 
lenco di tutte le schede aperte 
che appare premendo la freccia 
verso il basso posta a sinistra ri¬ 
spetto a tutte le linguette. 

IE purtroppo non offre un pan¬ 
nello per la gestione dei down- 


Alla prima apertura di una scheda, IE offre una pagina 
con alcune informazioni utili per l'uso delle tab. 


Si chiama Quick Tabs la nuova funzione di IE che offre 
un'anteprima visuale del contenuto delle tab aperte. 
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load, ma utilizza una finestra se¬ 
parata per il download di ogni fi¬ 
le. Per chi scarica spesso molti fi¬ 
le contemporaneamente questo è 
sicuramente un handicap rispetto 
ai comodissimi download mana¬ 
ger di Opera e Firefox. 

Il filtro anti-phishing incluso in In¬ 
ternet Explorer è basato su un ser¬ 
vizio on-line offerto dalla stessa 
Microsoft. Non esiste la possibilità 
di usare un elenco di siti pericolo¬ 
si da scaricare periodicamente in 
locale come alternativa per chi 
vuole una maggiore privacy. IE in¬ 
clude anche uno sistema per la se¬ 
gnalazione di siti sospetti che può 
essere lanciato usando il comando 
Tools / Phishing Filter / Report 
This Website. 

Anche l'anteprima di stampa di 
IE è stata notevolmente mi¬ 
gliorata e ora offre un siste¬ 
ma di ridimensionamento 
manuale dei margini e un 
sistema di anteprima su più 
pagine. Nelle nostre prove 
però il caricamento dell'an- 
teprima di stampa talvolta è 
stato molto lento, anche nel 
caso di documenti brevi di 
una o due pagine. 

È senza dubbio da segnala¬ 
re tra le novità più impor¬ 
tanti ed attese dagli svilup¬ 
patori Web la risoluzione di 
molti bug noti nel rendering 
dei fogli di stile (Css). La 
nuova versione di Internet 
Explorer infatti costituisce 
un passo in avanti verso il 
rispetto degli standard sta¬ 
biliti dal W3C. Nel blog del 
team di sviluppo di IE si tro¬ 
vano tutti i dettagli sui bug 
risolti: http://blogs.msdn. 
com/ie/aichive/2006/08/22/71 
2830.aspx. 

Una seconda risorsa interes¬ 
sante presente nello stesso 
blog è il Quick Reference 
Sheet con tutti i comandi ra¬ 
pidi del browser: http:// 
blogs.msdn. com/i e/a ttach - 
ment/715071 .ashx. Per la 
Rei non è ancora stata rila¬ 
sciata una versione italiana 
di IE, attesa per la prossima 
release candidate. 


SOFTWARE 


Mozilla Firefox 2.0 beta 2 

Il lavoro degli sviluppatori di Fi¬ 
refox negli ultimi mesi è stato 
molto intenso, anche se la release 
2.0, di cui abbiamo provato la be¬ 
ta 2 non offre innovazioni rivolu¬ 
zionarie. Per questa release infat¬ 
ti il team di programmatori di Fi¬ 
refox si è concentrato sulla risolu¬ 
zione di tutti i bug e sul consoli¬ 
damento delle funzioni presenti 
attualmente nel browser, lascian¬ 
do le innovazioni più sostanziali 
per la release 3.0. L'impressione 
nell'uso della 2.0 beta 2 che ab¬ 
biamo provato è che la scelta sia 
stata azzeccata: la nuova release 
dimostra la maturità raggiunta 
dal browser in questi due anni e 
non sfigura neppure a livello di 


Durante il download e il setup di una 
estensione, nel pannello Componenti 
aggiuntivi appare la sezione Installazione. 


1 rum|i»nNi|i iictiiiiiIìw 


JL i-na 


6 hi, 


« 


[ri ificanowb »»/<m 

O («neixi 101 

© *w 4 X*t.** 4 Unk> «•<***» 




■jmrda mwmH tm 




Mnoayj é *nrwo 


f vwi»^rmw <&*«<■ Um 


Il pannello opzioni di Firefox è stato 
completamente ridisegnato. Ora la sezione 
Sicurezza include anche le opzioni per il 
meccanismo anti-phishing integrato. 


funzionalità con le nuove versioni 
di Opera e Internet Explorer. 
L'interfaccia non è molto cambia¬ 
ta, anche se ha subito un make¬ 
up abbastanza consistente. Me¬ 
nu, pulsanti e comandi nella 
maggior parte dei casi sono rima¬ 
sti al loro posto. Non è più pre¬ 
sente un unico pulsante in posi¬ 
zione fissa per la chiusura delle 
schede, ma ora, come in IE e 
Opera, c’è un pulsante per ogni 
scheda. Il pulsante è visibile an¬ 
che per le schede non in primo 
piano e può essere usato per 
chiudere una tab anche quando 
non è attiva. Non abbiamo trova¬ 
to una opzione per ritornare al 
pulsante di chiusura singolo della 
versione 1.5, neanche utilizzando 
il pannello di configurazione 
avanzata about-.config. 
Fortunatamente per preve¬ 
nire chiusure accidentali, 
quando le schede aperte 
riempiono tutta la larghezza 
della finestra, Firefox visua¬ 
lizza soltanto il pulsante di 
chiusura della scheda in pri¬ 
mo piano. Inoltre dopo aver 
terminato lo spazio disponi¬ 
bile in larghezza il browser 
non continua a ridurre la di¬ 
mensione delle linguette 
delle tab, ma mostra due 
frecce verdi ai lati e nascon¬ 
de le linguette delle schede 
che non ci stanno. Per acce¬ 
dere alle schede non visua¬ 
lizzate si possono usare le 
frecce o si può ricorrere al¬ 
l'elenco completo visualiz¬ 
zabile con il tasto posto sulla 
destra. IE7 usa un meccani¬ 
smo molto simile per le ge¬ 
stione delle schede. 

La chiusura accidentale di 
una scheda in Firefox non è 
più un problema: nel menu 
Cronologia si trova infatti 
una sezione con l'elenco di 
tutte le schede chiuse di re¬ 
cente. 

Al posto dei due pannelli 
Estensioni e Temi ora il 
browser di casa Mozilla di¬ 
spone di un solo pannello 
chiamato Componenti ag¬ 
giuntivi, che racchiude i due 
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La Cronologia di Firefox 2.0 include una 
sezione con tutte le schede chiuse di recente, 
molto utile per ritornare sui propri passi dopo 
aver chiuso una scheda per errore. 


precedenti pannelli in due sezioni 
omonime. Durante l’installazione 
di una estensione o un tema, nel 
pannello Componenti aggiuntivi 
appare anche una sezione chiama¬ 
ta Installazione con lo stato di 
avanzamento del setup. Firefox ri¬ 
chiede ancora il riavvio dopo l'in¬ 
stallazione di un'estensione, ma 
fortunatamente ora basta usare il 
pulsante Riavvia Firefox per riav¬ 
viare il programma e ripristinarne 
automaticamente lo stato riapren¬ 
do tutte le schede e le finestre atti¬ 
ve. Le Estensioni restano a nostro 
parere il punto di forza del brow- 
ser della fondazione Mozilla: pur¬ 
troppo le release non definitive, 
come la beta2 da noi provata, non 
possono caricare la maggior parte 
delle estensioni disponibili. Fi¬ 
refox infatti prevede un controllo 


2H 


Firefox 2.0 beta 2 


Gratuito 

LAB 


’ Interfaccia grafica migliorata 
’ Nuovo sistema di gestione dei feed Rss 
> Include sistema anti-phishing 
■ Disponibile per Windows, Linux, 

Mac Os X e altre piattaforme 


Contro 


•Non offre un sistema integrato per 
l’anteprima visuale del contenuto delle schede 


Produttore: Mozilla Foundation, 
pagina Web www.mozitta.com. 


Usa; 


severo delle versioni per 
evitare che le estensioni 
possano compromettere la 
stabilità del sistema. 

Il pannello Opzioni è stato 
ridisegnato e offre un nu¬ 
mero maggiore di sezioni e 
una scelta più ampia di op¬ 
zioni. Le due sezioni com¬ 
pletamente nuove sono 
Feed e Sicurezza. Nella se¬ 
zione Feed si può impostare 
un programma a cui asse¬ 
gnare la gestione dei Feed 
Rss o lasciare l'impostazio¬ 
ne di default che visualizza 
un'anteprima del Feed e 
chiede quale programma 
utilizzare per visualizzarlo. 
Oltre al sistema integrato di 
gestione dei Segnalibri Live, Fi¬ 
refox di default propone i servizi 
di gestione Feed di Bloglines, My 
Yahoo e Google Reader, ma per¬ 
mette anche la selezione di una 
applicazione installata in locale. 
La sezione Sicurezza del pannello 
opzioni raccoglie invece alcune 
impostazioni precedentemente 
presenti in aree differenti, come i 
siti autorizzati all'installazione di 
estensioni, la gestione di password 
e avvisi di sicurezza, oltre ai para¬ 
metri per la configurazione delle 
nuove funzionalità anti-phishing. 
Nella versione da noi provata sono 
solo due le opzioni disponibili: 
controllo tramite un elenco di siti 
sospetti in locale e on-line tramite 
il servizio di Google. L'aspetto del 
pannello prevede però l'inseri¬ 
mento di altri fornitori per questo 
tipo di servizio. È bene ricordarsi 
che le funzionalità anti-phishing 
sono molto utili, ma se usano un 
servizio on-line, devono inviare 
l'indirizzo di tutti i siti a cui si ac¬ 
cede durante la navigazione. 

La barra per la ricerca inclusa nel¬ 
l'interfaccia principale è stata fi¬ 
nalmente allargata e ora è disponi¬ 
bile anche un pannello per la ge¬ 
stione dei motori di ricerca. Si può 
cambiare l'ordine in cui appaiono i 
diversi motori cancellati e quelli a 
cui non si è interessati possono es¬ 
sere eliminati. Firefox offre anche i 
suggerimenti per la ricerca: infatti 
è in grado di visualizzare un sug- 
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gerimento durante la digitazione, 
sfruttando i dati sulle ricerche più 
frequenti forniti da Google, Yahoo 
e Answers.com. Se ad esempio di¬ 
gitate la stringa "woody a" vi sug¬ 
gerirà le ricerche "woody alien”, 
"woody alien movies", "woody al¬ 
ien quotes" e così via. 

Un'altra novità originale di Fi¬ 
refox è quella dei Live Titles, mi¬ 
crosommari che possono essere 
inseriti nell'homepage dei siti 
Web e vengono usati dal browser 
come testo da inserire nella de¬ 
scrizione dei Segnalibri. 

Firefox non offre, a differenza di 
Opera e IE7, un sistema di selezio¬ 
ne delle tab basato su una antepri¬ 
ma visuale del contenuto. Chi ri¬ 
tiene importante questa funziona¬ 
lità può comunque aggiungerla 
già alla versione 1.5 del browser 
usando l'estensione Reveal 
(http://aluminum.sourmilk.ne t/re - 
veal/). Con Reveal si può anche vi¬ 
sualizzare un'anteprima delle ulti¬ 
me pagine visitate col browser. 
Infine gli sviluppatori di siti Web, 
oltre ai numerosi bug risolti, ap¬ 
prezzeranno il supporto a Java¬ 
Script 1.7 e la possibilità di inseri¬ 
re testo in formato Svg, introdotti 
da questa versione. 

Opera 9.01 

Le versioni di Firefox e Internet 
Explorer che abbiamo provato in 
questo articolo sono ancora in fa¬ 
se di sviluppo, mentre Opera ha 
raggiunto il traguardo della ver¬ 
sione 9.0 da alcuni mesi e ha già 
risolto molti bug con il rilascio 
della 9.01. Il browser norvegese 
offre molte funzionalità originali 
e interessanti che non sono di¬ 
sponibili in IE e Firefox. Rispetto 
ai due concorrenti però ha qual¬ 
che problema di compatibilità e 
un'interfaccia grafica meno puli¬ 
ta ed essenziale. 

Tra le novità della versione 9.0 
una delle più originali e interes¬ 
santi è sicuramente l'integrazio¬ 
ne di un client BitTorrent. Opera 
infatti gestisce il download di file 
tramite protocollo BitTorrent in 
modo quasi identico al download 
di file tradizionali. Dalla scheda 
























FIRST LOOKS 


SOFTWARE 



Opera offre un pannello con tutte le 
opzioni avanzate del programma, 
accessibile digitando l'indirizzo 
operaiconfig. 



Opera è l'unico browser provato che 
include un Client e-mail. Dalla versione 
9.0 supporta anche il protocollo Imap 
oltre al diffuso Pop3. 



Il cestino di Opera raccoglie tutte 
le schede chiuse durante 
la navigazione e le finestre popup 
bloccate dal popup blocker integrato. 


con l’elenco dei Download in cor¬ 
so si può infatti controllare il nu¬ 
mero di Seed e Peer disponibili e 
il numero di download e upload 
in corso. Questa funzione è molto 
utile per chi usa spesso BitTor- 
rent e potrebbe aumentare note¬ 


volmente la diffusione di un pro¬ 
tocollo utile sia per gli utenti sia 
per chi distribuisce contenuti. 
Opera 9 può caricare e gestire 
delle piccole applicazioni chia¬ 
mate Widget che offrono diversi 
strumenti colorati e divertenti per 
il miglioramento dell'aspetto del 
desktop di Windows. I Widget 
possono anche essere usati per 
sviluppare piccoli tool indipen¬ 
denti, come editor Html e lettori 
di feed Rss. Purtroppo sono molto 
diversi dalle estensioni di Firefox 
e non offrono le stesse possibilità 
di sviluppo: infatti non possono 
essere utilizzati per potenziare o 
migliorare il browser. Dal sito di 
Opera si possono scaricare e in¬ 
stallare alcune centinaia di Wid¬ 
get diversi. 

Opera dispone di un cestino in 
cui vengono raccolte tutte le fine¬ 
stre bloccate dal popup blocker 
integrato o chiuse durante la na¬ 
vigazione. Questa risorsa è molto 
utile per chi ha chiuso distratta- 
mente qualche finestra importan¬ 
te o vuole recuperare una popup 
bloccata. 

Opera, come IE7 e Firefox 2 offre 
il pulsante di chiusura sulla lin¬ 
guetta di ogni scheda. A differen¬ 
za di IE7 però mostra il pulsante 
anche sulle schede in secondo 
piano, finché le linguette non di¬ 
ventano troppo piccole. Chi pre¬ 
ferisce non avere il tasto di chiu¬ 
sura sulle schede può togliere la 
spunta all'opzione Strumenti / 
Preferenze / Avanzate / Mostra il 
tasto di chiusura in ogni scheda. 
Per rendere più semplice la ricer¬ 
ca di una scheda Opera 9.0 mo¬ 
stra una anteprima visuale del 
contenuto della pagina al passa¬ 
re del mouse sopra le linguette 
delle tab. Opera mostra i down¬ 
load in corso in una scheda e 
mantiene un elenco degli ultimi 
file scaricati come fa Firefox. In 
particolare il pannello Down- 
loads ci ha piacevolmente sorpre¬ 
so: infatti facendo clic con il tasto 
destro su un file scaricato, Opera 
offre, insieme al suo menu conte¬ 
stuale con i comandi per cancel¬ 
lare l’elemento dalla lista o ripe¬ 
tere il download, anche il menu 
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PC Opera 9.01 

«raaji Gratuito 


• Client BitTorrent integrato 

• Leggero e rapido nella visualizzazione 
delle pagine 

• Include un Client e-mail 


» Contro 


• Non può essere migliorato 
con estensioni o add-on 

Produttore: Opera Software, 
pagina Web www.opera.com. 


contestuale di Esplora risorse. È 
una possibilità molto interessante 
per chi - ad esempio - vuole apri¬ 
re il file scaricato in un program¬ 
ma diverso da quello predefinito 
di Windows, usando il menu Apri 
con. Opera poi offre la possibilità 
di salvare le sessioni: si può usare 
questa funzione per salvare lo 
stato di tutte le schede aperte e 
riprendere la navigazione suc¬ 
cessivamente. 

Ora il browser norvegese funzio¬ 
na anche con Gmail e con i siti 
creati usando Microsoft Share- 
point Services, ha infatti risolto i 
problemi di autenticazione della 
technology preview che avevamo 
recensito sul numero di febbraio 
2006 di PC Professionale. 

In Opera non manca anche un 
pannello di configurazione avan¬ 
zata, che riprende Vabout:config 
di Firefox: per l’accesso basta di¬ 
gitare l'indirizzo opera:config. Le 
preferenze sono divise in catego¬ 
rie ed è disponibile un comodo 
campo per la ricerca. 

Opera è l'unico dei tre browser 
provati a fornire anche un Client 
di posta elettronica, integrato 
nell’interfaccia, che può utilizza¬ 
re sia il protocollo Pop3 sia Imap 
e può caricare anche feed Rss o 
Atom. Usando questo Client si 
possono anche importare e-mail 
da Outlook Express, Eudora, Net¬ 
scape Mail e Thunderbird. È di¬ 
sponibile anche una semplice ru¬ 
brica per i contatti e una moda¬ 
lità di visualizzazione dei mes¬ 
saggi in base ad etichette. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Ambienti virtuali 3D 
fotorealistici con VTour 1.0 


Il nuovo applicativo 
di Realviz per costruire 
scene virtuali a partire 
da comuni foto si fa notare 
per le interessanti funzioni 
di modellazione 3D. 


V Tour è un applicativo specia¬ 
lizzato nella creazione di am¬ 
bienti virtuali 3D fotorealistici, ot¬ 
tenuti da foto normali o panorami¬ 
che a 360°. Il programma, disponi¬ 
bile solo in inglese, sostituisce il 
precedente SceneWe@ver ed è in¬ 
dirizzato in particolare agli archi¬ 
tetti che progettano ambienti 
d'interni e urbani o ai grafici che 
realizzano siti Web per i settori 
turistico e immobiliare. Il softwa¬ 
re è utile anche per creare ogget¬ 
ti 3D fotorealistici in formato 
Shockwave 3D, da inserire nei 
giochi a tre dimensioni. 
L'interfaccia di VTour consiste in 
un'anteprima 3D, con a sinistra i 
pannelli che mostrano l'elenco de¬ 


gli elementi caricati e le proprietà 
dell’oggetto selezionato. In alto è vi¬ 
sibile una serie di linguette per atti¬ 
vare le diverse fasi, ovvero importa¬ 
zione, calibrazione, modellazione, 
assegnazione texture, animazione e 
infine esportazione. I comandi per 
spostarsi nell'immagine - zoom, 
pan e rotazione - non sono imme¬ 
diatamente accessibili nell'area di 
lavoro, ma richiedono la pressione 
combinata dei pulsanti della tastie¬ 
ra e del mouse, secondo combina¬ 
zioni non sempre comode. 

Il primo passo per creare l'ambien¬ 
te virtuale è l'importazione delle 
foto. Per ogni progetto si può usare 
una sola immagine oppure un pa¬ 
norama a 360° (non sono ammessi 
panorami parziali minori di 360°). I 
panorami compatibili hanno coor¬ 
dinate sferiche, cilindriche o cubi¬ 
che. È chiaro che soltanto con i pa¬ 
norami è possibile costruire una 
scena virtuale completa, capace di 
offrire un elevato realismo anche 
quando lo spettatore compie una 
rotazione di 360°. Realviz racco¬ 
manda di usare il proprio applica¬ 


tivo Stitcher per l'unione delle foto, 
ma un qualsiasi software di questo 
tipo è adatto allo scopo. 

Di seguito si passa alla calibrazio¬ 
ne, un’operazione di importanza 
fondamentale per la buona riuscita 
del lavoro, poiché le coordinate tri¬ 
dimensionali che il software gene¬ 
ra devono essere coerenti con il 
panorama appena importato. A 
questo fine si posiziona una terna 
d'assi cartesiani, in modo che la 
sua origine coincida con un angolo 
visibile nella scena; di seguito si 
varia l'angolazione dei tre assi af¬ 
finché si sovrappongano ai riferi¬ 
menti visibili nella foto. È impor¬ 
tante notare che la calibrazione ha 
pieno successo solo se l'angolo fo¬ 
tografato nel panorama è a 90°, co¬ 
me il punto di incontro tra due pa¬ 
reti perpendicolari e il pavimento o 
il soffitto. Di conseguenza le scene 
virtuali migliori sono quelle otte¬ 
nute da foto di ambienti chiusi op¬ 
pure di panorami in cui siano visi¬ 
bili costruzioni artificiali, con muri 
diritti e spigoli ben delineati. A 
questo punto bisogna aiutare il 


Importata l'immagine fotografica si deve calibrare la 
scena posizionando una terna di riferimento e alcuni 
assi secondari in corrispondenza degli angoli visibili. 


È molto semplice inserire forme 3D di base come 
scatole e sfere; non si può dire lo stesso per 
raggiunta di dettagli come smussi ed estrusioni. 
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Nella finestra Mapping Editor si possono 
spostare gli assi U e V o i vertici della mesh, 
per posizionare correttamente la texture. 


Terminata la modellazione e assegnate le 
texture, si può preparare una "passeggiata 
virtuale" all'interno della scena. 


software a calcolare il grado di 
prospettiva, tramite il posiziona¬ 
mento di uno o più assi ausiliari in 
corrispondenza di spigoli a 90°. Più 
assi ci sono e più precisa risulterà 
la calibrazione; Realviz fa però no¬ 
tare che con più di tre assi i benefi¬ 
ci sono in genere trascurabili. 

Di seguito VTour calcola in auto¬ 
matico i parametri ottici della foto¬ 
camera impiegata, come posizione, 
orientamento e lunghezza focale; 
in alternativa impiega i dati Exif se 
questi sono disponibili nella foto 
importata. La correttezza del pro¬ 
cesso di calibrazione è infine indi¬ 
cata da un valore percentuale. 

Lo step seguente consiste nella 
creazione manuale dei poligoni 3D 
in corrispondenza dei contorni de¬ 
gli elementi reali fotografati, come 
palazzi, case, mobili e suppellettili. 
Gli strumenti di VTour permettono 
dia di disegnare piani, scatole, ci¬ 
lindri, sfere e dischi sia di elabora¬ 
re queste forme modificandone el¬ 
le facce e i vertici. 

In effetti le funzioni di modellazio¬ 
ne sono piuttosto complete e con¬ 
sentono di effettuare operazioni 
booleane, estrusioni, suddivisioni e 
arrotondamenti degli spigoli. An¬ 
cora, il posizionamento preciso de¬ 
gli oggetti è facilitato dallo snap 
magnetico e dalla possibilità di de¬ 
finire punti attrattori, su cui far 
coincidere gli spigoli delle mesh 
3D. Il programma è anche in grado 
di importare oggetti 3D già pronti, 
purtroppo nei soli formati Obj e 
Realviz ImageModeler. 


Terminata la fase di modellazione, 
il programma ritaglia la foto di 
sfondo in modo da creare le textu¬ 
re che devono ricoprire gli elemen¬ 
ti 3D. Il processo è automatico, ma 
l'utente è libero di regolare la posi¬ 
zione, la dimensione e l’orienta¬ 
mento delle coordinate Uv che sta¬ 
biliscono l'aspetto delle mappe ap¬ 
plicate sulle facce degli oggetti a 
tre dimensioni. 

A questo punto la preparazione 
dell'ambiente virtuale è sostanzial¬ 
mente terminata. Chi lo desidera 
può creare un'animazione in for¬ 
mato Avi o QuickTime definendo 
innanzitutto il percorso lungo il 
quale dovrà muoversi il punto di 
vista. Basta impostare i fotogrammi 
chiave in una semplice Timeline, 
per determinare la posizione, l'o¬ 
rientamento e la lunghezza focale 
della telecamera che inquadra la 
scena. VTour si incarica di genera¬ 
re una curva spline per interpolare 
i diversi fotogrammi chiave, al fine 
di garantire una ripresa dai movi¬ 
menti fluidi. 

In alternativa è possibile esportare 
la scena sotto forma di file W3D, ov¬ 
vero in formato Shockwave 3D. Ciò 
consente la visualizzazione interat¬ 
tiva 3D dell'ambiente con i player 
compatibili, come Virtools Web 
Player e SPi-V3d di fieldOfView. 
Quest'ultimo è incluso nell'installa- 
zione di VTour ed è utilizzabile da 
solo oppure integrato in una pagina 
Web inserendo in quest'ultima le ri¬ 
ghe di codice indicate nella docu¬ 
mentazione del programma. 


Con Spi-V3d è 
possibile osser¬ 
vare la scena da 
ogni angolazione 
e spostarsi per 
esaminare i det¬ 
tagli più interes¬ 
santi; il tutto in 
tempo reale. 
Nelle nostre 
prove VTour si è 
dimostrato un 
ottimo applicati¬ 
vo: è molto sem¬ 
plice da usare 
ed è inoltre do¬ 
tato di strumen¬ 
ti assai efficaci. 
L'importazione del panorama di 
sfondo e la calibrazione dello spa¬ 
zio 3D sono operazioni del tutto 
elementari, a patto di poter indi¬ 
viduare nella scena un angolo 
con piani a 90° l'uno rispetto al¬ 
l'altro. Anche la modellazione de¬ 
gli oggetti 3D di base è facile, 
mentre la loro elaborazione ri¬ 
chiede un po' più di attenzione. 
La sezione per la creazione delle 
animazioni non è però altrettanto 
intuitiva e la modifica dei foto¬ 
grammi chiave è macchinosa. 
Questi sono comunque difetti ve¬ 
niali, che poco tolgono alla bontà 
dell'applicativo. • 


Realviz VTour 1.0 

Iffllr Euro 598,80 Iva inclusa 

LAB 


Interfaccia semplice e intuitiva 
Facile la calibrazione della prospettiva 
della scena 

Complete le funzioni di modellazione 3D 


Contro 


• Scomoda la navigazione nell'immagine 

• Non è possibile caricare più di una foto 

• Prezzo elevato 

Produttore: Realviz, Francia; 
pagina Web www.reatviz.com. 

Distributori: G.R.M. Studio, via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 
0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it, 
Rendergraph, via Numa Pompilio 1, 20123 
Milano; tei. 02-4800.2868, fax 02-4800.2898, 
pagina Web www.rendergraph.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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Come ti allargo il desktop 


MaxiVista e Doubleview 
possono sfruttare 
il monitor di un secondo 
computer per estendere 
il desktop di Windows, 
usando solo la rete 
per la connessione. 


T utti coloro che dispongono di 
uno schermo secondario oltre 
a quello principale sanno benissi¬ 
mo quanto sia produttivo lavorare 
con una configurazione del genere. 
Mantenere su un monitor separato 
programmi come il Client di posta o 
un software di instant messaging, 
ma anche avere la possibilità di 
spostarvi al volo finestre, pannelli o 
icone è davvero comodo. Non tutti 
però possono - o vogliono - acqui¬ 
stare un secondo monitor: il costo 
degli schermi è in continua diminu¬ 
zione, ma certo non indifferente. 
Grazie ai due programmi che vi 
presentiamo in questo articolo, 
MaxiVista e Doubleview, chi pos¬ 
siede un notebook (o un secondo 
desktop) può utilizzarlo per svolge¬ 
re la stessa funzione usando solo la 
rete locale come canale di connes¬ 
sione, magari sfruttando un sempli¬ 
ce cavo diretto di tipo crossover. 
Entrambi i software possono essere 



I due programmi recensiti permettono di utilizzare lo schermo 
di un secondo Pc, ad esempio un laptop, come monitor secondario. 


poi usati come uno switch virtuale, 
per controllare due Pc con un solo 
mouse e una sola tastiera, condivi¬ 
dendo anche la clipboard. 

La somiglianza tra Maxivista e 
Doubleview è notevole, e non si 
tratta di un caso: i due prodotti in¬ 
fatti sono entrambi basati sullo 
stesso codice, sviluppato da Gun- 
nar Bartels. Maxivista è commer¬ 
cializzato da Bartels Media, in tre 
diverse edizioni, mentre la versione 
con il marchio Laplink è unica. 
Mentre scriviamo MaxiVista viene 
venduto con uno sconto fisso del 
30% su tutte le versioni. Questa 
promozione, la cui durata non è no¬ 
ta, al momento rende Maxivista 
sempre più conveniente di Double¬ 
view. La sua versione Professional 
(venduta a 27,61 euro Iva inclusa) è 


infatti quasi identica a Doubleview, 
ma supporta fino a 3 Pc secondari, 
mentre il prodotto di Laplink (che 
costa 35,94 euro Iva inclusa) ne 
supporta solo 2. Maxivista viene 
venduto poi in una limitatissima 
versione Standard (che supporta 
un solo monitor secondario e non 
offre condivisione di mouse, tastie¬ 
ra e clipboard) e in una release 
chiamata Mirror Pro che dispone di 
tutte le funzioni di quella standard, 
oltre a una modalità di mirroring 
dello schermo principale sullo 
schermo remoto. 

Non è necessario essere partico¬ 
larmente esperti per rendersi con¬ 
to che i due programmi sono basa¬ 
ti sullo stesso codice. MaxiVista e 
Doubleview, oltre a svolgere le 
stesse funzioni, sono infatti sostan- 


Uno switch virtuale per tastiera e mouse 


S ynergy 1.3.1 ( http://synergy2.sourceforge.net ) è uno 
strumento gratuito e open source che permette di 
usare un solo mouse e una sola tastiera per comandare 
due computer collegati in rete, una funzione offerta an¬ 
che dai due prodotti commerciali presentati in queste 
pagine. Permette anche la condivisione della clipboard, 
ma purtroppo non può essere sfruttato per estendere il 
desktop. Rispetto a Doubleview e MaxiVista, Synergy ri¬ 
chiede un po' di tempo in più per la configurazione ini¬ 
ziale. In compenso, non funziona solo tra sistemi Win¬ 
dows, ma può essere utilizzato anche per comandare 
macchine Mac Os X o Unix/Linux, anche in configura¬ 


zione mista. Per la configurazio¬ 
ne su sistemi Windows è dispo¬ 
nibile un'interfaccia grafica ab¬ 
bastanza semplice da usare. Sul 
computer primario, che svolge 
la funzione di server, si possono 
configurare gli spostamenti ver¬ 
so gli altri desktop, scegliendo 
per ogni lato dello schermo il 
computer di destinazione. Per 

identificare i computer è necessario utilizzare il nome 
delle macchine sulla rete o direttamente i numeri Ip. 



L'interfaccia grafica 
di Synergy per Windows. 
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zialmente identici a livello di inter¬ 
faccia grafica. L'unica differenza, 
da un punto di vista grafico, ri¬ 
guarda l’icona dei programmi e 
ovviamente la schermata About 
con il logo del programma. I nu¬ 
meri di versione dei due prodotti 
sono però diversi: MaxiVista indi¬ 
ca il numero di release 2.0.21, 
mentre Doubleview segnala 1.0. 
L'installazione è molto semplice. 
Il programma deve essere carica¬ 
to prima sul Pc che svolge la fun¬ 
zione di server, in pratica quello 
a cui si vuole aggiungere un mo¬ 
nitor. Al termine dell'installazio¬ 
ne si può generare direttamente 
il modulo Viewer da lanciare sul 
secondo computer. 

La connessione tra Client e server 
è automatica se i due computer ri¬ 
siedono sulla stessa sottorete. Se 
invece i due Pc risiedono su reti 
diverse bisogna inserire manual¬ 
mente l’indirizzo Ip del Client nel 
pannello Configuration / Network 
options. Come forma di autentica¬ 
zione reciproca Client e server usa¬ 
no il seriale del programma, dun¬ 
que se più persone con seriali di¬ 
versi usano Doubleview o MaxiVi¬ 
sta sulla stessa rete non si corre il 
rischio di utilizzare per sbaglio co¬ 
me monitor secondario il Pc di un 
collega! Per garantire il funziona¬ 
mento del software sui Pc con 


Nel pannello Impostazioni schermo 
di Windows si può configurare la 
posizione dei monitor in base alla 
loro posizione reale. 


Proprietà - Scfoenno f7~|[x~l 


Telw DerMoo Scaeen Atpctto 



OK 1 [ Amjis ] 



Windows XP Service Pack 2, la 
prima volta che parte l’applicazio¬ 
ne bisogna confermare lo sblocco 
della comunicazione da parte del 
firewall di Windows, usando il 
pannello che compare al primo 
tentativo di connessione. Se per 
qualche motivo la richiesta non 
appare, è necessario aprire ma¬ 
nualmente la porta Tcp 5950 per 
Doubleview e le porte Tcp 5951, 
5952 e 5953 nel caso di MaxiVista. 
Per farlo basta andare nel Centro 
Sicurezza Pc, selezionare Win¬ 
dows Firewall e poi usare la fun¬ 
zione Aggiungi porta dalla scheda 
Eccezioni. Chi usa un firewall di¬ 
verso da quello di Windows dovrà 
comportarsi allo stesso modo ac¬ 
cettando la connessione o creando 
manualmente una regola. 

Il file Viewer creato non richiede 
installazione, ma può essere lan¬ 
ciato direttamente sul computer 
da collegare. 

Sia MaxiVista sia Doubleview of¬ 
frono l'opzione WiFi, che ottimizza 
diversi parametri di rete per l'uso 
su una rete wireless. Chi dispone di 
una rete di questo tipo può verifica- 
re nel menu Configuration che 
l'opzione risulti attivata. Per miglio¬ 
rare le prestazioni si può anche 
scegliere tra 4 diverse modalità di 
compressione che variano dalla 
massima qualità video alla massi¬ 
ma velocità di visualizzazione. Inol¬ 
tre dal computer server si può mo¬ 


li menu di configurazione di MaxiVista è 
quasi identico a quello di Doubleview. 
L'unica differenza è la presenza del 
comando Mirrar Display, disponibile solo 
nell'edizione Mirrar Pro. 


dificare al volo la risoluzione del 
client: nel menu Configuration, du¬ 
rante la connessione, appaiono in¬ 
fatti tutte le risoluzioni supportate. 
Doubleview dispone di una guida 
in Pdf in lingua inglese di 9 pagi¬ 
ne, scaricabile dal sito Web se¬ 
guendo il link che si trova nel me¬ 
nu Help. MaxiVista invece include 
un manuale elettronico di ben 22 
pagine, in lingua inglese, che oltre 
a concentrarsi sul troubleshooting 
spiega nel dettaglio le diverse op¬ 
zioni del programma. MaxiVista e 
Doubleview possono essere sfrut¬ 
tati anche su Pc non troppo recen¬ 
ti. La macchina che svolge le fun¬ 
zioni di server deve avere almeno 
Windows 2000, ma il Viewer fun¬ 
ziona su tutti i sistemi Microsoft da 
Windows 98 in avanti. • 


FU MaxiVista 2.0 Mirror Pro 

PROFESSIONALE E uro 34,54 Iva inclusa 

LAB 


MaxiVista Standard costa euro 20,70 e Maxi- 
Vista Professional 27,61. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Disponibile in tre edizioni diverse 

• Include funzionalità di mirror 

• Semplice da usare 


» Contro 


• Versione standard molto limitata 

Produttore: Bartels Media; pagina Web 
www. maxi vi sta. com. 


m Laplink Doubleview 1.0 

PROFESSIONALE E uro 35,94 Iva inclusa 

• Pro 


• Supporta fino a due Pc secondari 

• Semplice da usare 


» Contro 


• Meno conveniente di MaxiVista 

Produttore: Laplink; 
pagina Web www.laplink.com. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Vigano 


SOFTWARE 


Un portafoglio sicuro 
per le vostre password 


KeePass è uno strumento gratuito e open source 
in grado di memorizzare password e account 
personali in un database cifrato. 


Q uante volte vi siete trovati da¬ 
vanti a un sistema di autentica¬ 
zione basato su username e pas¬ 
sword? Accedere al Pc, controllare 
la casella di e-mail, scrivere su un 
forum, fare un acquisto su Internet 
o controllare il saldo del vostro con¬ 
to corrente... tutte operazioni che 
inevitabilmente richiedono l'inseri- 
mento (quantomeno) di un identifi¬ 
cativo e di una parola chiave. 
Naturalmente è opportuno che 
ogni servizio sia protetto da una 
password diversa, per limitare i 
danni nel caso in cui una di esse 
venga a conoscenza di persone 
non autorizzate. E deve trattarsi di 
password "robuste", il che signifi¬ 
ca complicate (e quindi difficili da 
ricordare): con la potenza degli at¬ 
tuali Pc forzare una password trop¬ 
po semplice potrebbe essere que¬ 
stione di ore se non di minuti. 
Insomma, sembra che per usare in 
modo corretto i sistemi di autentica¬ 
zione basati su password sia neces¬ 
sario possedere la memoria di un 
Pico della Mirandola. Per fortuna si 


KeePass Password 


Gratuito 


Gestione ordinata e razionale 
delle password 
Funzione di auto-digitazione 
personalizzabile 

Uso di algoritmi di cifratura standard 
(AES e Twofish) 


Contro 


• Non offre funzioni di sincronizzazione 

• Aiuto in linea solo in inglese 

Produttore: Dominik Reichl; pagina Web: 
http://keepass. sourceforge. net/ 


può ricorrere invece a un password 
manager, un programma che racco¬ 
glie e organizza le password in un 
database cifrato, offrendo tutte la si¬ 
curezza necessaria per evitare ac¬ 
cessi non autorizzati. 

Keepass Password Safe è uno dei 
software più diffusi di questa cate¬ 
goria, e per ottimi motivi. È flessibi¬ 
le, facile da usare, usa algoritmi di 
cifratura standard (Aes e Twofish) e 
la sua interfaccia sfrutta vari mecca¬ 
nismi per resistere all'attacco da 
parte di altri programmi. Non solo: 
è anche gratuito (e open source) e 
funziona con tutte le versioni di 
Windows. Può essere persino lan¬ 
ciato direttamente da una chiavetta 
Usb, dato che non richiede una pro¬ 
cedura di installazione. Inoltre è di¬ 
sponibile in venti lingue, italiano 
compreso, e include una guida in li¬ 
nea (purtroppo solo in inglese) com¬ 
pleta e ben organizzata. 

Per proteggere il proprio database 
KeePass può utilizzare due diversi 
fattori di autenticazione, in alterna¬ 
tiva o congiuntamente. Il primo è 
una password tradizionale, l’unica 
che l'utente deve necessariamente 
mandare a memoria. Questa pas¬ 
sword deve essere particolarmente 
robusta, visto che è la chiave di ac¬ 
cesso a tutte le altre memorizzate in 
KeyPass. Per fortuna esiste un me¬ 
todo semplice per creare una pas¬ 
sword robusta è facile da ricordare: 
è descritto nel riquadro che trovate 
nella prossima pagina. 

Il secondo fattore di autenticazione 
è un file, contenente una chiave 
generata in modo casuale, che può 
essere archiviato in locale o su un 
dispositivo esterno come un Cd- 
Rom oppure un disco rigido o una 
chiavetta Usb. Se pensate di utiliz- 


KeePass organizza in modo razionale 
tutte le password memorizzate nel 
suo database, offrendo un'ampia 
gamma di funzioni per il loro utilizzo. 

zare questa modalità di autentica¬ 
zione vi invitiamo a effettuare uno 
(o più) backup del file di autentica¬ 
zione, per evitare di ritrovarvi con 
un database inutilizzabile a causa 
di una chiave Usb danneggiata o di 
un Cd-rom illeggibile. L'interfaccia 
di KeePass è sobria ed essenziale, e 
sfrutta diverse cartelline disposte in 


Ogni voce del database delle password 
prevede un campo in cui è possibile 
inserire note di qualunque tipo. 
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Quando le password memorizzate sono tante, 
si può ricorrere alla funzione di ricerca per 
localizzare rapidamente quella necessaria. 


una struttura ad albero per orga¬ 
nizzare le password in gruppi e sot¬ 
togruppi. La struttura di ogni ele¬ 
mento - che KeePass chiama Voce 
- è abbastanza rigida e prevede ti¬ 
tolo, nome utente, password, Uri, 
note, scadenza e anche un file alle¬ 
gato. La scadenza è molto utile per 
lasciare al programma il compito di 
ricordare periodicamente la neces¬ 
sità (o l'opportunità) di cambiare 
password. 

Per salvare credenziali di accesso 
più sofisticate della normale coppia 
utente/password (ad esempio infor¬ 
mazioni personali come la data di 
nascita) o informazioni aggiuntive 
(come il Pin previsto da tutti i servi- 


SOFTWARE 


zi di home banking per 
effettuare disposizioni 
quali un ordine di bonifi¬ 
co) si può semplicemente 
creare un sottogruppo con 
diverse voci, contenenti 
ciascuna un nuovo ele¬ 
mento. KeePass include 
anche un ottimo genera¬ 
tore di password che per¬ 
mette di scegliere le ca¬ 
ratteristiche della parola 
chiave desiderata impo¬ 
stando il numero di carat¬ 
teri e la presenza di sim¬ 
boli, numeri, spazi o segni 
di punteggiatura. 

- KeePass offre diversi mo¬ 
di per utilizzare le pas¬ 
sword memorizzate. All'interno dei 
browser Internet Explorer e Fi- 
refox, ad esempio, si può inserire 
username e password nelle pagine 
Web con un semplice drag and 
drop. In alternativa si può usare la 
clipboard di Windows per incollare 
username e password in qualsiasi 
applicazione: in questo caso un ti¬ 
mer, impostabile a piacere, provve¬ 
de a cancellare in automatico con¬ 
tenuto degli appunti. Una terza 
possibilità è l’uso della funzione di 
auto-digitazione: KeePass può si¬ 
mulare la scrittura, all'interno della 
finestra attiva, della sequenza di ta¬ 
sti stabilita dall'utente. Quella pre¬ 
vista di default è Username-Tab- 


Password-Invio, ma usando il cam¬ 
po delle note si possono impostare 
sequenze personalizzate. 

Per evitare che qualcuno possa ac¬ 
cedere abusivamente alle password 
del database, KeePass blocca l'area 
di lavoro al verificarsi di alcuni 
eventi e può essere sbloccato solo 
ripetendo la procedura di autentica¬ 
zione. Di default entra in questa 
modalità quando viene ridotto a 
icona o quando si effettua il lock del 
sistema, ma può essere impostato 
anche per autoproteggersi dopo po¬ 
chi secondi di inutilizzo. 

KeePass offre poi uno strumento di 
autocomposizione dei Tan ( Tran¬ 
saction Authentication Number), i 
codici alfanumerici "usa e getta" 
utilizzati da alcune banche per le 
operazioni dispositive. 

Purtroppo KeePass non include 
una funzione di sincronizzazione 
che permetta a chi lo usa su due o 
più Pc di mantenere allineati i vari 
database. Per ovviare parzialmen¬ 
te a questa mancanza però si può 
semplicemente usare la funzione 
di importazione: KeePass aggiun¬ 
gerà le nuove password al databa¬ 
se locale, chiedendo se le eventua¬ 
li voci identiche debbano essere 
soprascritte o se invece debba es¬ 
sere mantenuta la più recente. Il 
software può anche esportare il 
contenuto del database nei formati 
Txt, Html, Xml e Csv. • 


Password sicure (e facili da ricordare) 


M issione impossibile? No, creare una password a prova 
di bomba e memorizzabile senza fatica non è poi così 
difficile. Ecco come potete riuscirci. Per prima cosa, sceglie¬ 
te un brano qualunque (l'inizio di un hbro, i primi versi una 
poesia) che già conoscete a memoria e che comprenda una 
dozzina di parole. L'importante è che siate assolutamente 
certi di poterlo ricordare senza esitazione e alla perfezione, 
anche a distanza di tempo. Prendete le iniziali delle parole 
che lo compongono: dai celeberrimi primi due versi della 
Divina Commedia (nel mezzo del cammin di nostra vita mi 
ritrovai in una selva oscura), otterreste: 

nmdcdnvmriuso 

Questa è già una password efficace, ma per renderla anco¬ 
ra più robusta è opportuno modificarla leggermente. Ad 
esempio usando qualche lettera maiuscola, e aggiungendo 


almeno un segno d'interpunzione e uno (o più numeri). Po¬ 
treste decidere di iniziare con una lettera maiuscola, cam¬ 
biare la prima "s" con il numero 5 (che assomiglia molto al¬ 
la "s” maiuscola) e - in base allo stesso principio - la prima 
“i" con il numero 1, inserendo un punto e virgola dopo le 
prime quattro lettere. Ecco il risultato: 

Nmdc;dnvmr1u5o 

Una consiglio: per "irrobustire" le vostre password scegliete 
un metodo e non modificatelo mai. Ricordarsi la frase di par¬ 
tenza è facile, ma per le modifiche è un altro discorso, specie 
se la password viene usata di rado (Avrò usato una maiusco¬ 
la all'inizio o alla fine? Il punto e virgola è dopo la quarta o la 
settima lettera? E così via...). È buona norma, poi, mantene¬ 
re una copia della password in un luogo assolutamente si¬ 
curo: i vuoti di memoria possono sempre capitare! M.B. 
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Batterie in grado di funzionare per 40 anni, 
chip elastici, display trasparenti e chaos 
computing sono alcune delle soluzioni in fase 
di sviluppo che promettono di rivoluzionare la 
nostra vita. Ecco le 10 tecnologie di cui finora 
non avete mai sentito parlare. 


Di Alan Cohen, Courtney McCarty, Sebastian Rupley e Robyn Peterson 


M ai sentito parlare di bat¬ 
teria al trizio, del chaos 
computing o della foto¬ 
grafia batterica (tranquilli, non è 
così disgustosa come sembra)? 
Non sono gli ultimi ritrovati di un 
film di fantascienza, ma alcune 
delle più promettenti tecnologie 
che si profilano all'orizzonte. 

In queste pagine vi racconteremo 
anche della nuova tecnica per ren¬ 
dere elastico il silicio e di come 
questo materiale promette di rivo¬ 
luzionare l’elettronica di consumo, 
o del rivoluzionario progetto di ri¬ 
cerca per simulare il cervello uma¬ 
no, o ancora del laboratorio di te¬ 
lepresenza in California che dispo¬ 
ne di connessioni a Internet 5.000 
volte più veloci di quelle attuali. 


1 


Silicio 

elastico 


Nel corso degli anni siamo riusciti 
a realizzare molti oggetti ingegno¬ 
si con il silicio, ma non abbiamo 
ancora risolto un problema: è un 
materiale rigido e al tempo stesso 
fragile. Il silicio è perfetto per co¬ 


struire componenti elettronici che 
risultano però inadatti da indossa¬ 
re. Dick Tracy a parte, ci sono mol¬ 
te persone che potrebbero trarre 
beneficio dalla cosiddetta elettro¬ 
nica weaiable. I chirurghi, per 
esempio, che opererebbero con 
una rinnovata sensibilità, e con 
tempi di reazione ridotti, se indos¬ 
sassero dei sensori d'allarme diret¬ 
tamente integrati nei loro guanti 
di lattice. E su questa falsariga po¬ 
trebbe essere sviluppato ogni sorta 
di dispositivo salvavita. 

L'attesa sembra per fortuna agli 
sgoccioli adesso che i ricercatori 
dell'Università dell'Illinois di Ur- 
bana-Champaign stanno lavoran¬ 
do a una tecnica che renda elasti¬ 
co il silicio. Lo stratagemma esco¬ 
gitato, spiega John Rogers, profes¬ 
sore presso il dipartimento d'inge¬ 
gneria e Scienza dei materiali, è 
quello di usare del silicio estrema- 
mente sottile, da 100 nanometri 
per la precisione, ovvero 1/1.000 lo 
spessore di un capello umano. 

Per realizzare dei nastri di silicio 
così sottili, Rogers e la sua équipe 
realizzano prima un transistor in 
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Uno. I transistor di silicio 
aderiscono al substrato di gomma 
allungato in precedenza. 


VHM-*,»! 





i 


Due. Il rilascio della tensione sulla 
gomma permette al silicio di staccarsi 
di scatto e deformarsi in onde. 




Tre. A questo punto il silicio può 
essere allungato a piacimento. 


modo convenzionale, quindi su un 
wafer di silicio usando metodi di 
lavorazione standard. La svolta av¬ 
viene nella fase successiva. Una 
speciale tecnica d'incisione per¬ 
mette di tagliare via uno strato di 
silicio ultra sottile che però contie¬ 
ne ancora l’intero transistor. Il sili¬ 
cio viene poi posizionato su un na¬ 
stro di gomma che è stato legger¬ 
mente allungato in precedenza. 

" Si sostituisce in pratica il substra¬ 
to del wafer di silicio con la gom¬ 
ma" spiega Rogers. Una volta po¬ 
sti l'uno con l'altro in contatto, il si¬ 
licio aderisce alla gomma. A que¬ 
sto punto, il rilascio della tensione 
sulla gomma permette al silicio di 
staccarsi di scatto. La gomma e il 
silicio, adesso uniti, si deformano 
in onde che ricordano la forma di 
una fisarmonica. “Una volta che il 
dispositivo in silicio assume que¬ 
sta geometria può essere esteso a 
piacere", precisa Rogers che tiene 
anche a precisare che i dispositivi 
prototipo sviluppati - transistor e 
diodi - funzionano bene quanto la 
loro controparte in silicio rigido. 
Le sue visioni future prevedono 
sensori flessibili che possono cur¬ 
vare lungo l'ala di un aereo così 
come targhette d’identificazione a 
basso costo. 

E il settore più promettente non 
sarà solo quello dell'elettronica da 
indossare ma anche dei display 
flessibili che si arrotolano con la 
stessa semplicità e immediatezza 
di un foglio di carta. 

In futuro, ovviamente, perché la 
tecnologia è solo agli inizi: Rogers 


e la sua équipe lavorano al silicio 
elastico solo da un anno e mezzo. 
I risultati sono tuttavia così pro¬ 
mettenti che l’anno scorso è stata 
fondata un'azienda a sé stante, la 
Printable Silicon Technologies, 
per sviluppare ulteriormente la ri¬ 
cerca, e vagliare possibili future 
applicazioni commerciali e un si¬ 
stema per implementare la tecni¬ 
ca a livello industriale. Per dei 
prodotti pronti per il mercato, con¬ 
clude Rogers, "bisogna aspettare 
ancora qualche anno ". 


2 


Chaos 

computing 


La parola caos, come qualsiasi ap¬ 
passionato della serie TV america¬ 
na "Get Smart" (riproposta recen¬ 
temente da La 7 sul palinsesto ita¬ 
liano) vi confermerà, tende a evo¬ 
care scenari negativi: è una situa¬ 
zione che chiunque vuole evitare. 
Ma se William Ditto avesse ragio¬ 
ne, così come la Marina degli Stati 
Uniti e gli investitori privati che 
hanno scommesso su di lui, questo 
termine potrebbe presto assumere 
una connotazione tutta nuova. 
Ditto, titolare della cattedra d'in¬ 
gegneria Biomedica dell'Univer¬ 
sità della Florida a Gainesville, sta 
sfruttando i principi del caos per 
realizzare un rivoluzionario chip 
per computer che potrebbe rive¬ 
larsi più veloce, economico, e di 
gran lunga più flessibile dei micro- 
processori con design tradizionale. 
Il chip di Ditto può essere parago¬ 
nato alla versione microelettronica 


di una cellula staminale: è un di¬ 
spositivo che può eseguire qual¬ 
siasi tipo di funzione differente. 
Ma un chip che si ispira al caos si 
spinge un passo oltre, trasforman¬ 
dosi senza sosta. E per come è pro¬ 
gettato un computer, questa carat¬ 
teristica offre delle enormi pro¬ 
spettive. In un chip tradizionale, 
gli elementi base, detti circuiti lo¬ 
gici, sono programmati a livello 
hardware per eseguire un unico 
specifico compito. In un chaos 
chip, ogni circuito logico può esse¬ 
re cambiato al volo per eseguire 
qualsiasi funzione. Questo signifi- 


II chaos chip di William Ditto è 
l'equivalente microelettronico di una 
cellula staminale: può eseguire una 
grande varietà di funzioni. 
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ca che i computer non avranno 
più bisogno di costosi chip dedi¬ 
cati per Cpu, memoria di sistema, 
memoria video, accelerazione 
grafica, processori matematici e 
altro ancora, ma basterà un unico 
chip in grado di trasformarsi per 
eseguire qualsiasi funzione ri¬ 
chiesta dal software in un dato 
momento. 

"Una delle massime aspirazioni 
nel settore dei computer è di fatto 
permettere al software di cam¬ 
biare l’hardware al volo", affer¬ 
ma Ditto. “Se lavoran¬ 
do in Photoshop serve 
molta memoria per un 
paio di secondi, è pos¬ 
sibile riconfigurare il 
chip affinché fornisca 
tutta la memoria ne¬ 
cessaria. Se è richiesta 
molta potenza di cal¬ 
colo invece della me¬ 
moria, basta allora 
convertire nuovamen¬ 
te il chip in una Cpu. 

Oppure in un chip gra¬ 
fico se l'applicazione 
in questione è un gio¬ 
co 3D". 

Quello che rende que¬ 
sta trasformazione pos¬ 
sibile è la capacità di 
Ditto di controllare il 
caos che, a quanto pa¬ 
re, esiste anche nei circuiti dei Pc. 
I sistemi basati sul caos sono in 
realtà molto organizzati, sono solo 
disordinati. Dal canto suo, un cir¬ 
cuito logico caotico genererà un 
elevatissimo numero di funzioni 
logiche differenti in modo incre¬ 
dibilmente veloce. E poiché i si¬ 
stemi caotici sono estremamente 
sensibili alle variazioni, anche 
minime, delle condizioni circo¬ 
stanti (il cosiddetto effetto farfal¬ 
la), Ditto può creare il modello di 
cui ha bisogno impostando uno 
specifico voltaggio al circuito. 

Se tutto va per il verso giusto, ve¬ 
dremo i frutti del caos molto pri¬ 
ma che il decennio volga al termi¬ 
ne. Ditto ha recentemente fonda¬ 
to una società, la ChaoLogix, per 
sviluppare la tecnologia e preve¬ 
de di avere una demo del chip già 
per il prossimo gennaio. 


3 Telepresenza 
artificiale 

Chi non ha mai desiderato essere 
in due posti contemporaneamen¬ 
te? Ebbene, tra dieci anni a partire 
da oggi potrebbe diventare realtà. 
I ricercatori dell'Istituto di Teleco¬ 
municazione e Tecnologia del¬ 
l’Informazione (Calit2) dell'Uni¬ 
versità della California a San Die¬ 
go stanno infatti usando dei 
proiettori ad altissima definizione, 


con schermi a tutta parete, e con¬ 
nessioni a Internet estremamente 
veloci per trasmettere immagini e 
suoni che sono a malapena distin¬ 
guibili dalla realtà. In futuro que¬ 
sta tecnologia potrebbe consenti¬ 
re una "telepresenza'' completa, 
l'illusione che un'altra persona 
sia fisicamente presente quando 
in realtà è in un altro posto. 

Il segreto alla base della tecnolo¬ 
gia della telepresenza sono delle 
connessioni a Internet con una 
larghezza di banda incredibil¬ 
mente elevata. I laboratori del 
Calit2 dispongono infatti di colle¬ 
gamenti da 1 a 10 Gigabit al se¬ 
condo - ossia da 500 a 5.000 volte 
più veloci delle attuali connessio¬ 
ni a Internet disponibili per il 
mercato residenziale. 

In presenza di connessioni di tale 
portata, i contenuti ad alta defini¬ 


zione possono davvero essere tra¬ 
smessi alla dimensione in cui so¬ 
no filmati. "È a queste condizioni 
che la telepresenza diventa possi¬ 
bile," afferma Larry Smarr, diret¬ 
tore del Calit2. "Se è a grandezza 
naturale, è difficile dire se dall'al¬ 
tra parte si trova una persona rea¬ 
le o un'immagine''. 

Ma non importa quanto realistica 
possa risultare l'immagine proiet¬ 
tata, gli esseri umani sono ancora 
in grado di accorgersi che non è 
reale. Così il Calit2 sta lavorando 
agli aspetti psicologici 
della percezione con un 
team di psicologi, etno¬ 
grafi ed esperti della 
multimedialità. Il labo¬ 
ratorio sta anche utiliz¬ 
zando la tecnologia per 
consentire alle univer¬ 
sità, anche lontane tra 
loro, di cooperare a pro¬ 
getti comuni di ricerca, 
ed è stata anche speri¬ 
mentata in campo me¬ 
dico per proiettare, per 
esempio, le immagini di 
un cervello a specialisti 
sparsi per il Paese. 

La tecnologia della tele¬ 
presenza è ancora agli 
inizi, ma i più recenti 
computer per il settore 
consumer supportano 
già velocità di connessioni da 1 
Gbps. Smarr prevede che gli In¬ 
ternet provider porteranno colle¬ 
gamenti a questa velocità, nelle 
case e negli uffici, in meno di 10 
anni. Non è difficile immaginare 
come funzionerebbero meglio le 
videoconferenze se, invece di li¬ 
mitarsi ad ascoltare i colleghi lon¬ 
tani, si potesse vederli come se 
fossero realmente lì. 

Il non plus ultra tra le possibili 
applicazioni? "Immaginate di po¬ 
ter entrare in un negozio di arti¬ 
coli per la casa e comprare spe¬ 
ciali display ad alta definizione 
avvolgibili come carta da parati", 
dice Smarr. "E in occasione di 
una festa di compleanno in sog¬ 
giorno, collegarsi con parenti vari 
che saranno in grado di parteci¬ 
pare attraverso schermi a tutta 
parete ". 



Il laboratorio di telepresenza del Calit2 organizza 
conferenze dal vivo tramite connessioni ad altissima 
velocità. Grazie a questa tecnologia il presidente indiano 
ha partecipato a un recente summit tecnologico. 
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È sufficiente stendere questi nanocristalli colorati sulla 
superficie di un display per ottenere un processo 
produttivo a buon mercato. 


4 Display 

a nanocristalli 

I nanocristalli, minuscoli materiali 
che emettono luce colorata, sono in 
procinto di aprire le porte a cam¬ 
biamenti radicali nella produzione 
e nel rendimento di qualsiasi cosa, 
dai televisori a grande schermo al¬ 
l'elettronica portatile. Questi minu¬ 
scoli cristalli, basati su materiali 
inorganici progettati per emettere 
luce in differenti colori (tra cui il 
rosso, il verde e il blu), possono es¬ 
sere raggruppati in pixel e quindi 
"pompati" dal punto di vista ottico 
per produrre immagini a colori. 
Come i display Oled (Organic Li- 
ght-Emitting Diode), anche i di¬ 
splay a nanocristalli offrono una 
maggiore precisione cromatica e 
angoli di visuale più ampi rispetto 
alla tecnologia Lcd, ma uno dei 
maggiori vantaggi è rappresentato 
dal costo di produzione. Nel campo 
della nanotecnologia "costruire 
una nanostruttura di un nanometro 
di diametro non è più costoso di 
una da 100 nanometri poiché il 
processo di fabbricazione delle 
strutture procede atomo per ato¬ 
mo," afferma Larry Bock, presiden¬ 
te esecutivo di Nanosys, una picco¬ 
la azienda specializzata in nanotec¬ 
nologia di Silicon Valley, all'avan¬ 
guardia nel settore dei display a 
nanocristalli. 

Il processo di distribuzione delle 
nanoparticelle sulla superficie del¬ 
lo schermo potrebbe funzionare co¬ 


me la stampa a 
getto d'inchiostro, 
evitando molti dei 
costosi passaggi 
richiesti per pro¬ 
durre gli attuali 
display. Nella pro¬ 
duzione dei tradi¬ 
zionali display, in¬ 
vece, la riduzione 
delle dimensione 
dei componenti di 
solito prevede co¬ 
sti supplementari. 
Nanosys sta inol¬ 
tre lavorando per 
indurre i nanocri¬ 
stalli a organiz¬ 
zarsi da soli se¬ 
condo un preciso schema logico 
che li renda idrorepellenti. Que¬ 
st'ultimo punto potrebbe non sem¬ 
brare a prima vista di grande im¬ 
portanza ma, tra le altre cose, con¬ 
sentirebbe di mandare in pensione 
i tergicristalli della nostra auto. A 
una recente conferenza Future in 
Review, un raduno esclusivo di lea¬ 
der tecnologici, Bock ha efficace¬ 
mente dimostrato come un fluido 
rimbalzi via dalla superficie di un 
pezzo di plastica grazie alla pre¬ 
senza delle nanostrutture. 

Non è escluso che la tecnologia di 
Nanosys possa trovare delle appli¬ 
cazioni anche in campo medico, e 
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in settori come le batterie solari e i 
display flessibili. “I nanocristalli ci 
mettono nelle condizioni di produr¬ 
re delle batterie solari a costi dav¬ 
vero bassissimi in grado di produr¬ 
re energia a meno di un dollaro per 
watt, e competere con i combustibi¬ 
li fossili” sostiene Bock. 

Sul versante delle applicazioni me¬ 
diche, le nanostrutture possono es¬ 
sere disposte lungo la superficie di 
protesi artificiali "in modo che, per 
esempio, solo le cellule ossee, e 
non altri tipi, si sviluppino all'inter¬ 
no di un impianto ortopedico". La 
presenza delle nanostrutture sulla 
superficie la renderebbe inospitale 
per qualsiasi tipo di cellula non os¬ 
sea. La nanotecnologia promette 
anche di rivoluzionare negli anni 
molti settori industriali, ma quello 
dei display è tra i primi obiettivi. 
Nanosys si è impegnata a brevetta¬ 
re la propria tecnologia e ha siglato 
un accordo a lunga scadenza con 
Sharp per sviluppare gli schermi 
del futuro. 

5 Display 
multitouch 

In un certo senso, usare i computer 
è un po' come cercare di comuni¬ 
care con degli adolescenti: esisto¬ 
no pochi mezzi per interagire con 
loro. Esiste solo la tastiera, il mou¬ 
se o il touch screen. Sebbene ulti¬ 
mamente gli schermi touch screen 
abbiano vissuto un periodo fortu¬ 
nato (infatti sono presenti pratica- 
mente ovunque dagli sportelli 
Bancomat ai palmari e Nintendo 
DS), hanno tuttavia una fastidiosa 
limitazione: il display può proces¬ 
sare un solo singolo tocco alla vol¬ 
ta, in una data posizione e in uno 
specifico momento. 

Dagli anni Ottanta, gli ingegneri 
sono impegnati nella ricerca di un 
sistema che permetta di gestire in¬ 
put simultanei. Ma fino a oggi l'u¬ 
nica soluzione escogitata, ossia co¬ 
spargere una superficie con mi- 


Creando una mappa di tutti i punti dove 
il vetro è stato toccato, un'interfaccia 
multitouch potrebbe rivoluzionare il 
modo di usare i computer. 
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i ricercatori europei 
hanno creato dei chip 
neurali che fondono 
cellule cerebrali 
e microprocessori 


gliaia di sensori sensibili al tatto in 
grado di reagire in maniera indi- 
pendente gli uni dagli altri, non 
sembra essere l’ideale. "Era ne¬ 
cessario mettere sensori dapper¬ 
tutto, con ricadute sui costi e ricor¬ 
rendo a complicati cablaggi" af¬ 
ferma Jeff Han, consulente scien¬ 
tifico presso l'Università di New 
York (NYU). 

Han adesso ha una soluzione mi¬ 
gliore. In collaborazione con Philip 
Davidson, laureato presso la NYU, 
ha messo a punto un procedimen¬ 
to ottico che semplifica la realizza¬ 
zione di interfacce multitouch. 
Tutto ha inizio da una lastra di ve¬ 
tro da illuminare con una luce. La 
maggior parte della luce resta in¬ 
trappolata ma quando si tocca il 
vetro si disperde. Una telecamera 
posizionata al di sotto della lastra 
di vetro rileva dove sono presenti 
delle perdite di luce e crea una 
mappa di tutti i posti dove il vetro 
è stato toccato. Questo sistema, so¬ 
stiene Han, moltiplicherà la nostra 
interazione con i Pc. "Sarà possibi¬ 
le usare un dito per muovere 
un'immagine intorno allo scher¬ 
mo, un altro per ingrandirla, e un 
altro ancora per ruotarla, tutto 
contemporaneamente ". 


6 


Transistor 

trasparenti 


Quanto potrebbe valere l’inven¬ 
zione di circuiti integrati traspa¬ 
renti? Stando all’opinione di nu¬ 
merosi ricercatori, questa scoper¬ 
ta potrebbe addirittura cambiare 
il mondo. John Wager, ingegnere 
elettronico presso l'Università 



John Wager dell'Università dello 
Stato dell'Oregon mentre guarda 
attraverso la sua trasparente 
invenzione che potrebbe portare 
alla comparsa di display 
praticamente in ogni luogo. 

dello Stato dell'Oregon, ne ha già 
prodotto uno e Hewlett-Packard 
ne ha brevettato la tecnologia. 

Lo sviluppo di circuiti integrati 
trasparenti potrebbe significare 
la comparsa di display pratica- 
mente ovunque: solo i film di 
Hollywood sono riusciti a spin¬ 
gersi così oltre. 

In Minority Report del 2002, per 
esempio, le informazioni pubbli¬ 
citarie mirate per una specifica 
persona presente nella stanza sa¬ 
rebbero apparse quasi magica¬ 
mente sui muri. 

La visualizzazione realizzata ad 
hoc è comunque solo uno dei cam¬ 
pi d'applicazione che i circuiti tra¬ 
sparenti abbinati all'elettronica 
potrebbero rivoluzionare, special- 
mente se i sensori in grado di 
identificare noi e le nostre prefe¬ 
renze approderanno nei gadget 
elettronici e persino nei nostri ve¬ 
stiti. Un'altra possibile applicazio¬ 
ne è rappresentata dalla comparsa 
di "pop-up" sul parabrezza del¬ 
l'auto che potrebbero, per esem¬ 
pio, visualizzare un messaggio che 
avverte di un incidente sulla stra¬ 
da poco più avanti. Anche solo 
questo impiego potrebbe ridurre 
sensibilmente i morti sulle strade a 


grande percorrenza. 

Wager fa però notare che i miglio¬ 
ramenti nel settore automobilistico 
"sono molto impegnativi" e non 
saranno tra le prime applicazioni 
commerciali. Intravede, tuttavia, 
delle enormi potenzialità nei cir¬ 
cuiti trasparenti. È convinto che 
"più si pensa ai circuiti trasparen¬ 
ti, maggiori sono le possibilità 
d'impiego". 

Pubblicità, apparecchi medicali, 
cellulari e giocattoli saranno i pri¬ 
mi a beneficiare di questa tecnolo¬ 
gia. Il rovescio della medaglia è 
invece rappresentato da alcune fa¬ 
stidiose applicazioni, come una 
marea di banner pubblicitari che 
questa tecnologia potrebbe inne¬ 
scare. Ma quando arriva il mo¬ 
mento di una svolta tecnologica, 
bisogna accettare il bello e il catti¬ 
vo tempo. 


7 


Cervello 
al silicio 


I fan dei film dell'orrore prenda¬ 
no nota: la ricerca è sulla buona 
strada per simulare il funziona¬ 
mento del cervello umano... e 
nessuno di nome Igor è coinvolto 
nell'operazione. IBM, in collabo- 


Questa immagine mostra una 
minuscola frazione delle cellule e 
delle connessioni all'interno 
dell'insieme dei microcircuiti che 
formano la neocorteccia. 
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razione con gli scienziati del Po¬ 
litecnico Federale di Losanna 
(EPFL) in Svizzera, sta infatti la¬ 
vorando alla prima completa si¬ 
mulazione al computer del cer¬ 
vello umano. 

Usando il supercalcolatore Blue 
Gene di IBM, il computer più ve¬ 
loce del mondo, i ricercatori stan¬ 
no lavorando alla realizzazione di 
una versione software della neo¬ 
corteccia, quella parte del cervel¬ 
lo unica nei mammiferi e respon¬ 
sabile della maggior parte della 
nostre funzioni cognitive. Il capo 
progetto Henry Markram, profes¬ 
sore presso l'EPFL, definisce il 
progetto soprannominato Blue 
Brain, "una delle più ambiziose 
iniziative di ricerca mai intrapre¬ 
se nel campo della neuroscien¬ 
za". Quando il modello funzio¬ 
nante di un intero cervello sarà 
completato, gli scienziati sperano 
di comprendere il funzionamento 
del pensiero, della memoria e 
della percezione. 

Il modello del cervello potrebbe 
anche servire come esempio per 
dotare i futuri robot e i sistemi di 
intelligenza artificiale di reazioni 
e capacità che simulino quelle 
degli esseri umani. Nel frattem¬ 
po, i ricercatori europei hanno 
creato dei chip neurali che fondo¬ 
no insieme cellule cerebrali e mi¬ 
croprocessori. 

Gli scienziati hanno inserito 
16.000 transistor e centinaia di 
condensatori in un minuscolo 
chip e posto quest'ultimo al di so¬ 
pra dei neuroni in modo tale che 
potessero passare i segnali elet¬ 
trici al circuito. La speranza è che 
la tecnologia possa aprire la stra¬ 
da a dispositivi prostatici per per¬ 


sone con deficit neurologici e a 
computer organici in grado di 
eseguire compiti come gli esseri 
umani. 

Fotografia 
batterica 

Sono stati tempi duri per la pelli¬ 
cola tradizionale. Prima la foto¬ 
grafia digitale le ha rubato tutta 
la gloria e adesso perfino degli 
insignificanti batteri potrebbero 
rubarle la scena. Usando una for¬ 
ma geneticamente modificata di 
E coli, una specie di batterio in 
grado di contaminare cibi cucina¬ 
ti lasciati all'aperto, i ricercatori 
dell'Università della California a 
San Francisco hanno sviluppato 
un sensore di luce biologico. Le 
immagini create impiegano ore a 
prendere forma e sono solo mo¬ 
nocromatiche, ma la minuscola 
dimensione dei batteri consente 
di ottenere risoluzioni estrema- 
mente precise, circa 100 mega¬ 
pixel per pollice quadrato, dieci 
volte superiori a quelle disponibi¬ 
li oggi. 

Le fotografie potrebbero non ri¬ 
sultare belle a vedersi, ma la tec¬ 
nologia e le sue possibili implica¬ 
zioni sono piuttosto allettanti. 
Questo perché il sensore di luce è 
solo agli inizi. 

Christopher Voigt, ricercatore di 
chimica farmaceutica che guida il 
team di ricerca, prevede un inte¬ 
ro set di sensori ottenuti tramite 
la manipolazione genetica che 
permetterà di abbinare i vari ele¬ 
menti per costruire "cose": appa¬ 
recchi fotografici batterici, mi¬ 
crorganismi in grado di produrre 




Una maschera 
(a sinistra) 
ha proiettato 
un'immagine di luce 
su una lastra di 
batteri in crescita 
(a destra). I batteri al 
buio sono diventati 
neri, quelli alla luce 
non hanno sviluppato 
colore. 
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energia, o batteri per individuare 
un tumore, legarsi a sé e rilascia¬ 
re un farmaco. 

"Proveniamo dall'era che ha rico¬ 
struito la mappa del genoma, e le 
dinamiche della vita - come le 
cellule si muovono, si nutrono e 
comunicano - sono state tutte co¬ 
dificate come un programma per 
computer" afferma Voigt. E alla 
fine le cellule potranno essere 
programmate come robot. Voigt 
ha creato il suo sensore di luce 
incorporando il gene di un’alga, 
in grado di determinare il codice 
della proteina responsabile di ri¬ 
levare la luce, all'interno dell'E 
coli il cui Dna è facilmente mani¬ 
polabile. 

Quando la luce attiva la proteina, 
un pigmento si scurisce. Metten¬ 
do insieme un numero sufficiente 
di batteri, si otterrà un'immagine 
simile a una fotografia. Infine, al¬ 
tri geni per altre proteine potreb¬ 
bero essere attivati e disattivati 
portando alla nascita di industrie 
specializzate in nanotecnologie 
che mescolano insieme materiali 
complessi. 


Le BetaBattery durano decenni grazie 
all'energia prodotta dal decadimento 
di un isotopo radioattivo, non da una 
reazione chimica. 
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Moda virale: cambiare look senza cambiarsi d'abito 


Joe passa accanto a 
Kate la cui borsa ha 
un’immagine del suo 
stilista preferito. 



La sua borsa gli 
chiede se vuole 
visualizzare 
l’immagine di Kate 


Joe accetta e 
comincia a 
chiacchierare con lei 



La BetaBattery 

non si basa su una reazione 

chimica, ma dipende 

dal decadimento radioattivo 

del trizio 

9 Batterie 
al trizio 

Anche dopo anni di progressi 
nella tecnologia delle batterie, 
molti dei nostri dispositivi porta¬ 
tili, lontani dalla rete elettrica, si 
scaricano ancora prima del calar 
del sole. Diverse società di rilievo 
stanno lavorando per risolvere 
questo noioso inconveniente, ma 
una scelta tra le meno battute e 
tuttavia tra le più promettenti per i 
radicali sviluppi sulla tecnologia 
dell'energia è la batteria che pra¬ 
ticamente non bisogna mai ricari¬ 
care. Conosciuta come BetaBat¬ 
tery, questa piccola centrale elet¬ 
trica potrebbe fornire energia con¬ 
tinua per anni. 

Per il momento, la tecnologia è 
esclusivo appannaggio di applica¬ 
zioni insolite come le reti di sensori 
per il monitoraggio del traffico e 
dei satelliti per le telecomunicazio¬ 
ni, non ancora per l'elettronica di 
consumo. "Le prime applicazioni 
saranno per sensori remoti o inac¬ 
cessibili e per quei dispositivi in cui 
la disponibilità di energia a lunga 
durata è un fattore critico", dice 
Larry Gadeken, ricercatore presso 
la BetaBatt di Houston, un'azienda 
che sta sperimentando la tecnolo¬ 
gia grazie ai fondi della National 
Science Foundation e il supporto di 
numerose università. 

La BetaBattery non si basa su una 
reazione chimica, dipende invece 
dal decadimento radioattivo del tri¬ 
zio, un isotopo dell'idrogeno. Que¬ 
sta continua emissione di elettroni 
è la chiave dell'inesauribile carica 
nelle BetaBatterie. Il trizio ha un 
periodo di dimezzamento radioatti¬ 
vo di 12,3 anni, al termine del qua¬ 
le la sua carica è la metà di quella 
iniziale. Dopo 40 anni non ne resta 


che un decimo: una longevità di 
molto superiore a quella delle bat¬ 
terie convenzionali. BetaBatt sta 
anche progettando delle custodie 
estremamente resistenti agli sbalzi 
di temperatura in modo che le bat¬ 
terie possano alimentare i sensori e 
i dispositivi elettrici anche nelle 
condizioni più ostili, persino nello 
spazio. Adesso tutto quello che ser¬ 
ve sono batterie che possano ali¬ 
mentare i computer portatili e te¬ 
lefoni cellulari per anni. 

«f A Moda 
virale 

I ricercatori del Media Lab del Mit 
(Massachusetts Institute of Tech¬ 
nology) stanno sviluppando degli 
accessori di moda in cui motivi e 
disegni possono cambiare a secon¬ 
da dei capricci di chi li indossa, e i 
tessuti stampati essere condivisi 
via wireless. Prendere spunto dal 
mondo online e applicarlo a quello 
della moda è l'obiettivo del pro¬ 
getto del Media Lab soprannomi- 
nato “ urbanhermes". L'idea è 
quella di capi d'abbigliamento con 
integrata la tecnologia Oled (Or¬ 
ganze Light Emitting Diode) in 
grado di visualizzare immagini e 
disegni digitali che si aggiornano 
tutte le volte che chi li indossa lo 
desidera. Una T-shirt potrebbe es¬ 
sere tutta blu un giorno e a righe 


l'indomani, spiega Judith Donath, 
direttrice del progetto. Queste im¬ 
magini digitali potrebbero quindi 
essere trasmesse in modalità wire¬ 
less ai vestiti indossati da altre 
persone, così da creare una sorta 
di "moda virale". Il termine virale 
nasce proprio dalla capacità che 
hanno i virus di autoreplicarsi o di 
convertire altri oggetti in copie di 
sé stessi. Ogni capo di abbiglia¬ 
mento "virale" avrebbe anche un 
insieme di autorizzazioni imposta¬ 
te dall'utente per consentire o ne¬ 
gare questa propagazione. Cam¬ 
biare il motivo in bella mostra su 
una camicia o un paio di pantaloni 
potrebbe essere semplice come as¬ 
sorbire la moda dalla persona vici¬ 
no o sottoscrivere i feed di uno sti¬ 
lista. Se l'idea di inserire la tecno¬ 
logia Oled nei vestiti non è una 
novità, l'approccio della propaga¬ 
zione virale proposto dal Mit è in¬ 
vece innovativo. La dimostrazione 
della fattibilità del progetto consi¬ 
ste in un palmare Zaurus di Sharp 
tessuto all’interno di una borsa a 
tracolla, dotata di uno schermo vi¬ 
sibile attraverso una finestra in 
plastica trasparente. Il dispositivo 
usa la tecnologia Bluetooth e gli 
infrarossi per rilevare la vicinanza 
e trasmettere i dati. Non si tratta 
propriamente di alta moda, ma si¬ 
curamente di alta tecnologia. 
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Piccole fotocamere 

p<« grandi «xo 

Di Paolo Marelli, Eugenio Moschini 


Dimensioni ultracom¬ 
patte e alte prestazio¬ 
ni per questi 15 
gioielli tecnologici: la 
comodità è quella di 
un telefonino, la qua¬ 
lità quella di una vera 
fotocamera. 


N el descrivere le origini e 
gli sviluppi delle fotoca¬ 
mere digitali più volte ci 
siamo soffermati sull'analisi dei 
modelli analogici a pellicola che 
hanno gettato le basi e dettato li¬ 
nee guida e canoni fondamentali. 
Sebbene il concetto alla base della 
fotografia sia rimasto immutato, 
nel tempo il digitale è riuscito a 
sganciarsi dai vincoli con il passa¬ 
to, cercando nuovi percorsi e solu¬ 
zioni. Il passaggio al digitale ha 
cambiato non solo la fotografia, 
ma anche i fotoamatori, che ora 


non aspettano occasioni speciali 
(come le vacanze o le feste) per 
scattare foto, ma raccolgono istan¬ 
tanee anche della "normale" quo¬ 
tidianità. Questo cambiamento è 
stato fortemente accentuato dal- 
l'affermarsi di cellulari sempre più 
evoluti con funzionalità di fotoca¬ 
mera, ormai presenti nelle tasche 
di tutti. Tuttavia la qualità degli 
scatti catturati con un camera pilo¬ 
ne, anche di ultima generazione, 
lascia alquanto a desiderare: la ri¬ 
soluzione è modesta, mancano le 
funzioni di zoom ottico e in condi- 
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zioni di scarsa luminosità la resa è 
meno che mediocre. Sebbene de¬ 
luso dalla qualità, chi ha provato 
la compattezza di un camera pilo¬ 
ne non può non aver apprezzato la 
comodità di una fotocamera da ta¬ 
schino, sempre pronta per lo "scat¬ 
to perfetto". 

La soluzione ideale? Avere la qua¬ 
lità di una vera macchina fotogra¬ 
fica in un dispositivo delle stesse 
dimensioni di un cellulare. Flessi¬ 
bilità e facilità d'uso, design e 
compattezza sono dunque le ri¬ 
chieste del mondo consumer e a 
queste linee guida si sono adegua¬ 
te le case produttrici, lanciando 
una nuova generazione di modelli 
ultracompatti. Ormai esistono mo¬ 
delli spessi meno di 20 mm e dal 
peso inferiore ai 150 grammi, ma 
con un concentrato di tecnologia e 
prestazioni tutt'altro che modesto. 
In questo test comparativo abbia¬ 
mo provato 15 fotocamere compat¬ 
te che offrono almeno 6 MPixel di 
risoluzione e zoom ottico minimo 
con escursione focale 3X, ma an¬ 
notiamo che nei vari comparti vi 
sono modelli che raggiungono va¬ 
lori davvero ragguardevoli (Iso 
3200, zoom 10X, 10 MPixel, stabi¬ 
lizzatore ottico, grandangolo da 
28mm, fino a 36 scene preimposta¬ 
te e controlli manuali su esposizio¬ 
ne e AF). 

Il motivo per cui l'adozione del di¬ 
gitale ha permesso un conteni¬ 
mento delle dimensioni impensa¬ 
bile per l'analogico è presto detto: 
tale tecnologia permette la realiz¬ 
zazione di sensori molto piccoli ma 
dotati di un potere di risoluzione 
elevato. Il più diffuso in questa 
prova è un Ccd con superficie da 
1/2,5", vale a dire circa 5,8 x 4,3 



mm che se rapportati ai 36,0 x 24,0 
mm della pellicola (la cui area è di 
35 volte superiore) ci fanno imme¬ 
diatamente intuire l'entità delle 
quote di raffronto. Se poi conside¬ 
riamo che le dimensioni dell'ottica 
seguono proporzionalmente quel¬ 
le del formato del sensore/pellico¬ 
la, ecco che cogliamo gli aspetti 
più importanti che concorrono alla 
realizzazione di apparecchi così 
compatti. Per l'emulsione fotogra¬ 
fica infatti, è impossibile raggiun¬ 
gere un tale grado di dettaglio en¬ 
tro una superficie così piccola ed i 
vari tentativi di introdurre formati 
alternativi e più compatti rispetto 
al 35mm, si sono sempre rivelati 
un mezzo fallimento (si ricordi in 
tal senso il rullo 110 o il più recen¬ 
te formato APS). Va da sé che an¬ 
che con la nuova tecnologia, le di¬ 
mensioni del sensore sono comun¬ 
que importanti, ma nel settore 
consumer, dove la qualità dell'im¬ 
magine non è l'unico fine da se¬ 
guire, i risvolti negativi sono am¬ 
piamente compensati da quelli 
positivi. 

L'evoluzione 
del mercato 

Facendo un rapido e sintetico con¬ 
fronto con le compatte in prova lo 
scorso anno (PC Professionale nu¬ 
mero 172) emerge che a distanza 
di 12 mesi non è la risoluzione a 


determinare una grande differen¬ 
za, ma sono altri gli aspetti che 
hanno dettato le regole nel merca¬ 
to. Il primo particolare che balza 
agli occhi è la totale scomparsa del 
vecchio mirino galileiano, sostitui¬ 
to in tutti i modelli dal pannello 
Lcd, diventato l'unico organo pre¬ 
posto all'inquadratura. Le dimen¬ 
sioni dei display sono accresciute 
ed è comune trovare oggi modelli 
con pannelli da 2,8" e 3". Inoltre è 
aumentata tanto la risoluzione 
quanto la luminosità degli Lcd, 
rendendo possibile inquadrare an¬ 
che in piena luce. 

Un altro reparto in cui le case foto¬ 
grafiche hanno fatto un enorme 
balzo in avanti è quello dei sistemi 
autofocus che nel mondo delle 
compatte lasciavano piuttosto a 
desiderare sia per velocità sia per 
precisione in luce critica. Ora la 
grande maggioranza delle mac¬ 
chine di questa prova dispone di 
un sistema AF dotato di illumina¬ 
tore ausiliario ed anche i tempi di 
reazione ora si assestano su valori 
migliori, consentendoci anche di 
scattare con maggior libertà. E di¬ 
fatti quest'ultima considerazione ci 
porta dritti sul tema che ha domi¬ 
nato questo segmento del mercato 
nel corso degli ultimi mesi, vale a 
dire la corsa verso la libertà di 



Il processo alla base 
della fotografia è 
rimasto immutato 
nei 180 anni passati 
dalla sua nascita a 
oggi. A cambiare 
sono solo le nuove 
soluzioni rese 
possibili dalla 
tecnologia digitale. 
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La scelta di PC Professionale 






Ricoh Capiio R4 


Casio Exilim EX-Z1000 
Ricoh Capiio R4 


Fujifilm FinePix F30 


U na premessa doverosa: nel valutare i 
modelli di questa prova comparativa 
abbiamo tenuto conto della loro destinazio¬ 
ne finale d’utilizzo, come d'altra parte la lo¬ 
gica ci impone. Così, mentre nello stilare 
una graduatoria in ambito D-Slr pesiamo in 
particolar modo la qualità dei file piuttosto 
che rassortimento e la bontà del parco otti¬ 
che, in ambiente consumer sono altri i pa¬ 
rametri cui abbiamo assegnato maggior pe¬ 
so, come versatilità, facilità d'uso e rappor¬ 
to qualità/prezzo. È bene tuttavia sottoli¬ 
neare che le 15 compatte le abbiamo valu¬ 
tate come fotocamere e non come gadget 
tecnologici, pertanto tutto quello che attie¬ 
ne la sfera della fotografia nella sua acce¬ 
zione più classica ha comunque giocato un ruolo prioritario. 
Per questo, seppur con motivazioni differenti, ci sono piaciu¬ 
te soprattutto tre fotocamere, tutte caratterizzate da capacità 
fotografiche molto buone, in unione alle prerogative tipiche 
che deve possedere una ultra-compatta da taschino. Ritenia¬ 
mo degna del nostro VIP la Casio Exilim EX-Z1000 che, for- 



Fujifilm FinePix F30 


te dei suoi 10 Mpixel, ha fornito i file più definiti del¬ 
la rassegna. Inoltre è un modello al top per design, 
finiture e qualità dei materiali, in linea a quanto il 
marchio ci ha abituato. In aggiunta si consideri il 
piacere d'inquadrare con un luminoso Lcd wide da 
2,8" per 235.000 pixel di risoluzione e che si è sem¬ 
pre ottimamente comportato in ogni situazione. 
Leggermente meno compatta, ma molto ricca di 
contenuti, il nostro secondo VIP, la Ricoh Capiio R4 
che ha mostrato caratteristiche di prim'ordine e che 
meritano di essere evidenziate: zoom ottico 28- 
200mm, stabilizzatore hardware Ccd shift, messa a 
fuoco manuale, notevole capacità macro, esposizio¬ 
ne a forcella e velocità operativa sopra la media. Il 
tutto concentrato in dimensioni davvero contenute e 
dentro un guscio ben realizzato e dall'estetica gra¬ 
devole. 

Infine la nostra Menzione speciale per la Fujifilm Fi¬ 
nePix F30 che ha esibito qualità di tutta sostanza, vi¬ 
sto che ci riferiamo a un sistema autofocus veloce e 
affidabile in ogni condizione di luce, ma soprattutto 
al binomio SuperCcd VI e Reai Photo Processor, dal 
cui lavoro in tandem sono usciti sia la più alta sensi¬ 
bilità del test (3200 Iso) sia i migliori file della rassegna con¬ 
siderando i risultati forniti su tutta la gamma Iso. A ciò si ag¬ 
giunga la preziosa possibilità di esporre in doppia priorità 
tempi/diaframma, lasciando aperto uno spiraglio anche per 
i creativi o quanti ambiscano a un controllo semi-manuale 
sull'esposizione. 


scatto più totale e che si è concre¬ 
tizzata negli ultimi due, importan¬ 
ti, aspetti da evidenziare: la scala¬ 
ta verso le alte sensibilità e l'im- 
plementazione di dispositivi Anti- 
Shake per prevenire il più possibi¬ 
le i rischi dovuti al micromosso. 
Ecco che a questo punto c'è un 
aspetto che è doveroso evidenzia¬ 
re e chiarire al fine di evitare equi¬ 
voci: riguarda la sostanziale diffe¬ 
renza esistente tra uno stabilizza¬ 
tore d'immagine in hardware ri¬ 
spetto a un espediente software. 
La prima soluzione adotta dei di¬ 
spositivi per rendere flottanti gli 
elementi preposti alla cattura del¬ 
l'immagine: questi ultimi (che pos¬ 
sono essere le lenti dell'ottica piut¬ 
tosto che lo stesso sensore) si spo¬ 
stano fisicamente per compensare 
il micromosso. La seconda soluzio¬ 
ne invece ricorre al software della 


fotocamera che, calcolata la lun¬ 
ghezza focale in uso e raffrontata 
con il valore luce (Ev) che si ha a 
disposizione, provvede a innalza¬ 
re la sensibilità Iso in modo da ot¬ 
tenere un tempo d'otturazione tale 


La corsa al MPixel porta sensori 
sempre più affollati. Il record di 
questa prova: 300.000 pixel/mm^. 


da ridurre il più possibile il rischio 
di uno scatto mosso. Si intuisce 
che quest'ultima soluzione (meno 
raffinata e meno costosa) è 
senz'altro legata alla qualità che la 
fotocamera è in grado di restituire 
ad alti valori Iso, la quale, in ogni 
caso, scema gradatamente con il 
progressivo innalzamento della 
sensibilità. 

Alzare la sensibilità in sensori con 
queste caratteristiche (1/2,5" per 6 
megapixel per la maggioranza 
delle fotocamere in test) risulta ar¬ 
duo anche amplificando notevol¬ 
mente il segnale elettrico. Ecco 
che i fabbricanti adottano una tec¬ 
nologia detta pixel binningper cui 
pixel circostanti vengono interpre¬ 
tati come un unico grande pixel in 
grado di catturare molta più luce. 
Così facendo però si riduce drasti¬ 
camente la risoluzione nativa del 
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sensore e per riportarla ai 
valori nominali si ricorre 
all'interpolazione softwa¬ 
re, con il risultato che 
l'immagine è stata in buo¬ 
na parte liberata dal ru¬ 
more, ma risulta anche 
privata di una buona dose 
di dettaglio. Va da sé che 
anche all'interno della 
comparativa sono emersi 
dei modelli che hanno 
mostrato buone gualità 
anche ad alti valori Iso (su 
tutti l'eccellente Fujifilm 
F30), ma il vantaggio 
qualitativo della soluzio¬ 
ne hardware risulta pale¬ 
semente visibile agli oc¬ 
chi di tutti, permettendoci 
davvero, in unione ai mi¬ 
gliorati sistemi AF, di di¬ 
sporre di una compatta 
tascabile in grado di ope¬ 
rare liberamente e in modo rapido 
nella stragrande maggioranza del¬ 
le situazioni di ripresa, bassa luce 
inclusa. 

L'ultimo punto che vale la pena 
sottolineare è la semplicità d’uso: 
queste compatte appartengono al¬ 
la categoria delle punta-e-scatta. 
Non bisogna essere fotografi pro¬ 
vetti e impostare manualmente i 
vari parametri di scatto, basta in¬ 
quadrare e scattare; la macchina 
provvederà automaticamente a 
farvi avere il "giusto" scatto. Que¬ 
sta facilità d'uso, se da un lato ha 
avvicinato alla fotografia anche i 
meno esperti, ha sempre fat¬ 
to storcere il naso ai più 
creativi e/o ai più esigenti. 

La buona notizia è che que¬ 
ste nuove compatte uniscono 
alla facilità d'uso di una pun¬ 
ta-e-scatta, la creatività di 
macchina con pieno control¬ 
lo manuale (e in alcuni casi 
anche quella della successi¬ 
va fase di fotoritocco). 

Questa maggiore flessibilità 
è resa possibile dalle moda¬ 
lità preimpostate di scatto, 
dette Scene. In alcuni casi 
sono semplici impostazioni 
manuali (per esempio la mo¬ 
dalità paesaggio si limita alla 
messa a fuoco a infinito, 



quella sport usa tempi 
veloci per catturare mo¬ 
vimenti repentini, quel¬ 
la ritratto imposta la 
maggiore apertura pos¬ 
sibile, riducendo così la 
profondità di campo e 
sfocando il fondo) men¬ 
tre in altri sono vere e 
proprie soluzioni di edi¬ 
ting fotografico. Volete 
aggiungere al volo una 
cornice spiritosa o fare 
una composizione tra 
diverse foto? In alcuni 
casi potete farlo. Avete 
fotografato un'automo¬ 
bile ma volete cambiar¬ 
gli colore? La Canon di¬ 
spone della modalità 
cambia colore : selezio¬ 
nate il colore da cam¬ 
biare e quello desidera¬ 
to e la fotocamera lo fa 
direttamente. Siete in una foresta 
e volete accentuare il verde in pri¬ 
mavera, oppure i toni gialli nel ca¬ 
so dell'autunno? Ecco l'imposta¬ 
zione verde natura e quella autun¬ 
no, e così via. Il record in questo 
campo è detenuto dalla Casio Z- 
1000, che dispone di ben 36 diver¬ 
si modi di scatto preimpostati. E se 
avete paura di dover andare in gi¬ 
ro con il manuale per capire le dif¬ 
ferenze tra le varie modalità, tran¬ 
quillizzatevi. Tutti i modelli prova¬ 
ti dispongono di una guida in li¬ 
nea (in italiano e ben fatta) e spes¬ 
so hanno scatti illustrativi come 


Presto liberi dai 
cavi Usb grazie 
a Wi-Fi e 
Bluetooth. 


esempio. Insomma, oltre a fare il 
"giusto" scatto, queste macchine 
possono farvi avere "belle" foto, il 
limite rimane nella vostra fantasia 
e nella vostra voglia di sperimen¬ 
tare. 

Le macchine in prova: 
qualità degli scatti 

La battaglia per la qualità degli 
scatti non ha praticamente avuto 
storia, poiché quanto esibito dalla 
Casio Exilim Z-1000 si è rivelato 
nettamente il meglio della compa¬ 
rativa. E non solo per il vantaggio 
della maggiore risoluzione, ma an¬ 
che per fedeltà cromatica e gam¬ 
ma dinamica. Questo ci ha in parte 
sorpresi, poiché riuscire a restitui¬ 
re questo grado di dettaglio e que¬ 
sta morbidezza cromatica da un 
elemento sensibile da 1/1,8" fitta¬ 
mente popolato da 10 MPixel è 
senz'altro un capolavoro di tecno¬ 
logia. Parte del merito è indubbia¬ 
mente riconducibile all'ottica, ca¬ 
pace di risolvere un così minuscolo 
grado di dettaglio: bisogna infatti 
considerare che il rapporto 
pixel/superficie del Ccd installato 
sulla Z-1000 è pari a 270.000 pixel 
per mm^, di poco inferiori ai valori 
record di 300.000 pixel per mm^ 
dell'altra Casio e della Sony. 

Tra il gruppo delle inseguitrici, è 
doverosa la segnalazione per la 
Fujifilm FinePix F30 che alle alte 
sensibilità non ha praticamente 
avuto rivali, arrivando a fornire 


Un dettaglio dello stabilizzatore ottico presente sulla Panasonic. 

Questa soluzione hardware (presente anche nei modelli di Ricoh e Sony) consente 
di scattare a mano libera in condizioni critiche, riducendo i rischi del micromosso. 
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I punteggi 

C ome sempre, nello stilare la classifica finale, abbiamo separato i vari 
aspetti di ogni fotocamera valutandoli alla luce del possibile ambito 
di utilizzo. Nella tabella dedicata trovate i singoli elementi che hanno de¬ 
terminato il giudizio complessivo e qui brevemente cercheremo di chiari¬ 
re quali caratteristiche sono considerate all'interno di ogni campo. 

Sotto la voce Semplicità d'uso abbiamo racchiuso sia l'intuitività dei co¬ 
mandi e dei menu sia la facilità di preparazione all'uso della macchina fo¬ 
tografica. Con l'indice Qualità immagine andiamo a giudicare i risultati 
non solo in condizioni ottimali, bensì anche alle alte sensibilità piuttosto 
che agli estremi delle focali. Il campo Caratteristiche/Funzioni racchiude 
non solo i dati di targa delle fotocamere, ma nasce dal confronto con le di¬ 
verse tecnologie implementate e il grado di personalizzazione in fase di 
scatto. Qualità costruttiva considera non solo il pregio dei materiali e il lo¬ 
ro assemblaggio, ma anche la cura costruttiva dell'ottica e dei comandi di 
bordo, con un occhio di riguardo anche alla solidità complessiva. L'indice 
Design/Ergonomia include non solo una valutazione dell’impugnatura e 
del bilanciamento dei pesi, ma spazia dentro tutto ciò che può affaticare 
con l'uso, dalla cura dei pulsanti alla razionalità della loro disposizione, 
dal mirino troppo piccolo ai menu di navigazione poco intuitivi. La voce 
Rapporto qualità/prezzo pensiamo non abbia bisogno di ulteriori spiega¬ 
zioni, se non per il fatto che con il termine qualità ci si riferisce all'appa¬ 
recchio nella sua interezza. 

L'insieme di tutti questi valori è infine sintetizzato nel Giudizio globale 
che esprime la nostra valutazione complessiva dell'apparecchio, giudica¬ 
to secondo un impiego a 360° e tenendo conto anche della destinazione 
d'uso. Sottolineiamo che questo voto non rappresenta una semplice media 
dei giudizi in ogni singolo reparto, ma tiene conto di un coefficiente o in¬ 
dice di importanza, per ogni campo incluso nella valutazione. 


Le valutazioni dettagliate 




Prezzo 

in 

euro 

Sempli¬ 

cità 

d’uso 

Design/ 

Ergono¬ 

mia 

Qualità 

imma¬ 

gine 

Caratter./ 

Funzioni 

Qualità 

costrut¬ 

tiva 

Rapp. 

qualità/ 

prezzo 

Giudizio 

globale 


Acer CU-6530 

294,00 

7,5 

7 

6,5 

6 

7 

6,5 

7 


Acer CS-6531 

239,00 

7,5 

7 

6,5 

6 

7 

7 

7 


BenQ X600 

229,00 

7,5 

7 

7,5 

7 

6,5 

7,5 

7 


Canon 

Digital Ixus 65 

369,00 

8 

7,5 

7 

7 

7,5 

6,5 

7 


Casio 

Exilim EX-S770 

369,00 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

7,5 


Casio 

Exilim EX-ZI 000 

369,00 

8 

7,5 

9 

7,5 

7,5 

7,5 

8 

$ 

Fujifilm 

FinePix F30 

349,00 

8 

7 

9 

7 

7 

7,5 

7,5 


Kodak V610 

499,00 

7,5 

7,5 

7 

8 

7,5 

6,5 

7,5 


Nikon Coolpix S6 

459,00 

8,5 

7,5 

7 

7 

7,5 

6,5 

7.5 


Olympus Mju 700 

279,00 

7,5 

7,5 

7,5 

7 

7 

7,5 

7,5 


Panasonic 

Lumix FX01 

369,00 

7,5 

7 

7,5 

8 

7 

7,5 

7,5 

|TTI 

Premier DS-8650 

299,00 

7,5 

6,5 

7,5 

7,5 

6,5 

6,5 

7 


Ricoh Caolio R4 

299,00 

7,5 

8 

8 

9 

7 

9 

8 


Samsung 

Digimax i6 

329,00 

6,5 

7 

7 

6,5 

7,5 

7 

7 


Sony 

Cyber-shot T-30 

500,00 

7,5 

7,5 

8 

8 

7 

6,5 

7,5 


scatti a 1.600 Iso dalla qualità 
equivalente a quella fornita dalle 
concorrenti a 400 Iso. Questi ottimi 
risultati sono dovuti tanto al mi¬ 
gliore rapporto pixel/superficie 
("solo" 145.000 pixel per mm^) 
quanto alle eccellenti capacità of¬ 
ferte dalla sinergia SuperCcd HR 
VI e Reai Photo Processor, come 
mostrato sin dagli esordi di questa 
nuova tecnologia. Nel gruppo del¬ 
le migliori come qualità degli scat¬ 
ti annoveriamo anche le proposte 
di Sony e Ricoh, seguite a breve 
distanza da BenQ e Olympus, che 
hanno offerto file dalla qualità 
molto buona. Segnaliamo che sia 
BenQ sia Olympus hanno fornito 
una riproduzione cromatica più te¬ 
nue, contrariamente a Sony e Ri¬ 
coh che ci sono parse più sature, 
frutto di un processo più spinto e 
che genera colori e contrasti più 
forti, comunque idonei in ambito 
consumer. Proseguendo verso il 
basso troviamo un secondo rag¬ 
gruppamento dove spicca la pro¬ 
posta di Premier che, oltre ad esi¬ 
bire un grado elevato di controlli 
manuali, ha fornito risultati ap¬ 
prezzabili purtroppo in parte erosa 
da un'ottica piuttosto morbida. A 
seguire citiamo gli altri modelli di 
questo insieme che comprendono 
la Casio Exilim S-770 in compa¬ 
gnia delle proposte di Canon, Ko¬ 
dak, Nikon, Panasonic e Samsung, 
mentre chiudono la graduatoria le 
due Acer. 

Concludiamo con una precisazio¬ 
ne, necessaria per meglio com¬ 
prendere entro quali ambiti si 
muovano le nostre valutazioni atte 
a stilare la graduatoria: Casio Z- 
1000 e Fujifilm F30 a parte (ma 
quest'ultima solo per le alte sensi¬ 
bilità), le differenze qualitative tra 
gli scatti delle varie fotocamere 
non ci sono parse particolarmente 
marcate in termini di risoluzione, 
mentre per fedeltà cromatica e 
gamma dinamica abbiamo assisti¬ 
to a differenze talvolta più eviden¬ 
ti, frutto dell'interpretazione e del¬ 
la taratura del software preposto 
alla trasformazione dei dati grezzi 
provenienti dal sensore in un file 
immagine. 
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Le caratteristiche 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 
Dimensioni (LxAx P) mm: 

Peso (con batteria) g: 

Specifiche tecniche: 

Risoluzione massima (pixel): 

Rapporto d'immagine: 

Risoluzione max / effettiva (MPixel): 

Sensore (tipo/fattore di forma): 

Matrice dei colori: 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

Zoom ottico/digitale: 

Stabilizzatore (software / hardware): 

Apertura massima (wide / tele): 

Autofocus / tipo: 

Fuoco manuale: 

Dist. di messa a fuoco minima / macro (cm): 
Sensibilità Iso relativa: 

Bilanciamento del bianco: 


Velocità otturatore (secondi): 
Flash integrato / potenza: 
Modalità flash: 

Compensazione dell’esposizione: 
Bracketing: 

Misurazione esposimetrica: 
Modalità di scatto: 


Scatti in sequenza: 

Formato video (risoluzione / frequenza): 
Autoscatto (secondi): 

Formato file immagine: 

Livello di qualità Jpeg: 

Mirino: 

Dimensioni Lcd (pollici): 

Risoluzione Lcd (pixel): 

Tipo di interfaccia con il Pc: 

Scheda di memoria supportata / inclusa: 
Batteria / carica batteria: 

Autonomia (scatti in standard Cipa): 
Accessori 

Software a corredo: 


Acer CU-6530 

294,00 

90x54x18 

144 

2.816x2.112 

4:3 

6,3/6,1 
Ccd /1/2,5” 

R-G-B 
35-105 
3X/4.4X 
o/o 
f2,8 / 4,8 
• /- 
o 

50/6 

auto, manuale (50,100, 200) 
auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 
da 1/2 a 1/1.000 
• /fino a 2,4 metri 
auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 
+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 
•, 3 ftg, ±0,66 Ev 
multizona, spot 
auto, 17 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
notturno, ritratto notturno 
tramonto, lume di candela, 
fuochi d’artificio, alba, 
verde natura, macro, 
biancoenero, seppia, 
flusso d’acqua, spruzzi 
d’acqua, animali, 
personalizzabile) 


Acer CS-6531 

239,00 
88 x 54 x 24 
151 


•, 1,5 fps max 5 ftg 
640 x 480 / 30 fps 
•, 2 , 10 , 10+2 
Jpeg 

fine, normale, economica 
Lcd sul dorso 
2,5” 

230.000 
Usb 1.1 
SD / 64 MByte 
ioni di Litio (820 mAh) /• 
150 

docking station, custodia 
NTI Photosuite 


2.816x2.112 

4:3 

6 , 2 / 6,0 

Ccd/1/2,5” 

R-G-B 
32-96 
3X/4X 
o/o 
f3,2 / 5,3 
• /- 
o 

50/6 

auto, manuale (da 50 a 400) 
auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 
da 1/2 a 1/2.000 
• /fino a 2,7 metri 
auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 
+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 
•, 3 ftg, ±0,66 Ev 
centrale, spot 
auto, 11 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
panorama stitch, notturno, 
tramonto, lume di candela, 
fuochi d’artificio, alba, 
macro, spruzzi d’acqua) 


sì, 1,5 fps max 4 ftg 
640x480/20 fps 
sì, 2,10,10+2 
Jpeg 

fine, normale, economica 
Lcd sul dorso 
2,5” 

200.000 
Usb 2.0 

SD /10 MByte interna 
ioni di Litio (650 mAh) /• 
n.d. 

custodia 
NTI Photosuite 


BenQ X600 

85 x 53 x 19 

119 

2.816x2.112 

4:3 

6,3/6,1 
Ccd/1/2,5” 

R-G-B 
37-112 
3X/4X 
o/o 
f2,7 / 5,2 

• / multizona, centrale 

• 

40/15 

auto, manuale (da 64 a 800) 
auto, manuale, 4 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente) 
da 4 a 1/2.000 
• /fino a 2,7 metri 
auto, on, off, rid. 
occhi rossi, soft flash 
+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 
o 

multizona, centrale spot 
auto, 16 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
notturno, fiori, lume di 
candela, spiaggia&neve, 
cibo, 3 x animali, 

4 x testi, cornice 
decorativa) 


sì, 1,5 fps max 3 ftg 
640x480/n.d. 
sì, 2,10 
Jpeg 

fine, normale, economica 
Lcd sul dorso 
2,5” 

230.000 
Usb 2.0 

SD / 23 MByte interna 
ioni di Litio (710 mAh) /• 
150 

o 

Ulead Photo Express 5SE, 
Photo Explorer 8SE Basic, 
Videostudio 8SE VCD 
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• = Sì o = No 





fir! 


Canon Digital Ixus 65 

Casio Exilim EX-S770 

Casio Exilim EX-ZI000 

Fujifilm FinePix F30 


369,00 

369,00 

369,00 

lÌJj 

349,00 


90 x 56 x 20 

94x60x17 

91 x 58 x 22 

92 x 56 x 27 


161 

142 

167 

191 







2.816x2.112 

2.816x1.584 

3.072x2.304 

3.072x2.048/3.072x1.728 

3.648 x2.736 

3.648x2.432/3.648x2.048 

2.848x2.136 

3.024x2.016 


4:3/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2 

6,2/6,0 

7,4/7,2 

10,3/10,1 

6,3/6,1 

Ccd 71/2,5” 

Ccd /1/2,5” 

Ccd/1/1,8” 

SuperCcd VI HR /1/1,7" 


R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


35-105 

38-114 

38-114 

36-108 

3X/4X 

3X/4X 

3X/4X 

3X/6.2X 


• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

f2,8 / 4,9 

f2,7 / 5,2 

f2,8 / 5,6 

f2,8 / 5,0 


• I multizona, centrale 

• / multizona, spot 

• / multizona, spot 

• / multizona, centrale 


o 

• 

• 

o 


30/3 

40/15 

40/6 

60/5 

auto, manuale (da 80 a 800) 

auto, manuale (da 50 a 400) 

auto, manuale (da 50 a 400) 

auto, manuale (da 100 a 3.200) 


auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 3 fluorescente) 


da 15 a 1/1.500 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 15 a 1/2.000 


• /fino a 3,5 metri 

• /fino a 4,8 metri 

• /fino a 3,6 metri 

• /fino a 6,5 metri 


auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, soft flash 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, soft flash 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 


+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Èva passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 


o 

o 

o 

o 


multizona, centrale, spot 

multizona, centrale, spot 

multizona, centrale, spot 

multizona, centrale, spot 


auto, manuale, 13 scene 
preimpost. (panorama stitch, 
ritratto, notturno, macro, 
verde natura, neve, spiaggia, 
fuochi d’artif., subacquea, 
interni, bambini&animali, 
risalto colore, scambio 
colore) 

auto, 32 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
paesaggio e ritratto, festa, 
fiori, bambini, lume di 
candela, animali, verde 
natura, autunno, flusso 
d’acqua, spruzzi d’acqua, 
tramonto, notturno, 
ritratto notturno, cibo, 
fuochi d’artif., raccolta, 
testo, asta, controluce, 
antishake, alta sensib., 
seppia, biancoenero, 
crepuscolo, foto 
antica, biglietto da 
visita, carta bianca 
personalizzabile) 

auto, 36 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
paesaggio e ritratto, festa, 
fiori, bambini, lume di 
candela, animali, verde 
natura, autunno, flusso 
d’acqua, spruzzi d’acqua, 
tramonto, notturno, 
ritratto notturno, cibo, 
fuochi d’artif., raccolta, 
testo, asta, controluce, 
antishake, pastello, alta 
sensib., illustrazione, 
croce, seppia, biancoenero, 
crepuscolo, fototessera, 
foto antica, biglietto da 
visita, carta bianca 
personalizzabile) 

auto, priorità tempi, priorità 
Jiaframmi, 15 scene preimpost. 

(paesaggio, ritratto, sport, 
luce naturale, luce nat. e flash, 
notturno, tramonto, neve, 
spiaggia, fuochi d’artificio, 
subacquea, museo, festa, 
fiori, testo) 


•, 2,1 fps 

•, 3 fps max 3 ftg 

•, 3 fps max 3 ftg 

•, 2,2 fps max 3 ftg 


640 x 480 / 30 fps 

704 x 384, 640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 25 fps 

640 x 480 / 30 fps 


•, 2,10, personalizzabile 

•,2,10,10+2+2 

•,2,10,10+2+2 

•, 2,10 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


superfine, fine, normale 

fine, normale, economica 

fine, normale, economica 

fine, normale 


Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 


3,0” 

2,8” 

2,8” 

2,5” 

173.000 

230.000 

230.000 

230.000 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 


SD/MMC 16 MByte 

SD/6 MByte interna 

SD / 8 MByte interna 

xD /10 MByte interna 


ioni di Litio (760 mAh) /• 

ioni di Litio (680 mAh)/* 

ioni di Litio (1.300 mAh) /• 

ioni di Litio (1.800 mAh) / sì 

160 

200 

360 

580 

o 

docking station 

docking station 

o 


Canon Digital Camera 

Solution v.28.2 

Photo Loaderv.3.0, 
Photohands v.1.0 

Photo Loaderv.3.0, 
Photohands v.1.0 

FinePixViewerv.5, 

Image Mixer VCD2 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Le caratteristiche 



Kodak V610 

Nikon Coolpix S6 

Olympus Mju 700 

Panasonic Lumix FX01 

Prezzo di listino in euro (Iva ine 

1.): 499,00 

459,00 

279,00 

369,00 

Dimensioni (LxAx P) mm: 

111 x 55 x 23 

100x60x21 

94 x 55 x 20 

94 x 51 x 24 

Peso (con batteria) g: 

172 

155 

117 

158 

Specifiche tecniche: 




Risoluzione massima (pixel): 

2.832x2.128 

2.832x1.888 

2.816x2.112 

3.072x2.304 

2.816x2.112 

2.816x 1.880/2.816x1.360 

Rapporto d’immagine: 

4:3/3:2 

4:3 

4:3 

4:3/3:2/16:9 

Risoluzione max / effettiva 
(MPixel) 

6,3/6,1 

6,2/6,0 

7,4/7,1 

6,3/6,0 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

Ccd/1/2,5” 

Ccd/1/2,5” 

Ccd/1/2,3” 

Ccd/1/2,5” 

Matrice dei colori: 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

Lunghezza focale 
(equivalente 35mm): 

38-114 + 130-380 

35-105 

37-111 

28-102 

Zoom ottico/digitale: 

10X/4X 

3X/4X 

3X/5X 

3,6X/4X 

Stabilizzatore (sw/hw): 

• lo 

o/o 

•lo 

o/• 

Apertura massima (wide/tele): 

f3,9 / 4,4 + f4,8 

f3,0 / 5,4 

f3,4 / 5,7 

f2,8 / 5,6 

Autofocus/tipo: 

• / multizona, centrale 

• /centrale, spot manuale 

• / multizona, spot 

• / multizona, centrale, spot 

Fuoco manuale: 

o 

o 

o 

o 

Dist. di messa a fuoco 
minima/macro (cm): 

60/5 

30/4 

60/8 

50/5 

Sensibilità Iso relativa: 

auto, manuale 
(da 64 a 800) 

auto, manuale 
(da 50 a 400) 

auto, manuale 
(da 64 a 1.600) 

auto, manuale 
(da 80 a 1.600) 

Bilanciamento del bianco: 

auto, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, flash, 
tungsteno, fluorescente) 

auto, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 3 fluorescente) 

auto, manuale, 3 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno) 

Velocità otturatore (secondi): 

da 8 a 1/1.200 

da 2 a 1/500 

da 4 a 1/1.000 

da 60 a 1/2.000 

Flash integrato / potenza: 

si/fino a 3,4 metri 

si/fino a 2,6 metri 

sì/fino a 4 metri 

sì/fino a 4 metri 

Modalità flash: 

auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 

Compensazione 

dell’esposizione 

+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Èva passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Èva passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Èva passi di 1/3 Ev 

Bracketing: 

o 

o 

o 

sì, 3 ftg, ±0,33 / ±0,66 / ±1 Ev 

Misurazione esposimetrica: 

multizona, centrale, spot 

multiz., centr., spot, spot su AF 

centrale, spot 

multizona 

Modalità di scatto: 

auto, 22 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 

2 x panorama stitch, 
ritratto notturno, notturno, 
macro, neve, spiaggia, testo, 
fiori, fuochi d’artificio, 
museo, autoritratto, 
festa, bambini, controluce, 
lume di candela, tramonto, 
panning, personalizzabile) 

auto, 15 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
spiaggia&neve, notturno, 
festa, ritratto notturno, 
tramonto, crepuscolo, 
macro, museo, testo, 
fuochi d’artif., controluce, 
panorama stitch), 

Best Shot Selector, 

AE Best Shot Selector 

auto, 23 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
paesaggio e ritratto, notturno, 
ritratto notturno, lume di 
candela, autoritratto, interni, 
tramonto, fuochi d’artificio, 
museo, cibo, dietro vetro, 
testo, asta, luce ambiente, 
spiaggia&neve, subacquea 
macro, 2 x subacquea wide, 

2 x scatta&scegli) 

auto, 18 scene preimpost. 

(paesaggio, ritratto, sport, 
ritr. soft skin, notturno, 
ritratto notturno, cibo, 

2 x bambini, lume di 
candela, autoritratto, festa, 
fuochi d’artificio, neve, 
cielo stellato, alta sensib., 
subacquea, macro) 

Scatti in sequenza: 

•, 1,6 fps max 8 ftg 

•, 2,2 fps 

•, 3,7 fps max 11 ftg 

•, 3 fps max 6 ftg +1,5 fps 

Formato video 
(risoluzione /frequenza): 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 

640x480/15 fps 

848x480, 640x480/30 fps 

Autoscatto (secondi): 

•, 2,10,10+8 

#, 3,10, intervallometro 

#,12 

•, 2,10 

Formato file immagine: 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: 

normale 

fine, normale 

superfine, fine 

fine, normale 

Mirino: 

Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 

Dimensioni Lcd (pollici): 

2,8” 

3,0” 

2,5” 

2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel): 

230.000 

230.000 

115.000 

207.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: 

Usb 2.0, Bluetooth 2.0 

Usb 2.0, Wi-Fi 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Scheda di memoria 
supportata/inclusa: 

SD/28 MByte interna 

SD / 20 MByte interna 

xD/19 MByte interna 

SD/16 MByte 

Batteria / carica batteria: 

ioni di Litio (720 mAh)/* 

ioni di Litio (730 mAh) /• 

ioni di Litio (740 mAh) /• 

ioni di Litio (1.150 mAh) /• 

Autonomia 

(scatti in standard Cipa): 

135 

200 

180 

320 

Accessori 

o 

docking station 

o 

o 

Software a corredo: 

Kodak EasyShare v.5.2 

Nikon Picture Project 1.6 

Olympus Master 

Lumix Simpler Viewer 1.1, 

ArcSoft Software Suite 
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jfH 



Sony Cyber-shot T-30 

Premier DS-8650 

Ricoh Capiio R4 



Samsung Digimax i6 


299,00 

299,00 




329,00 

500,00 


93 x 57 x 25 

95 x 53 x 26 


96x61 x 18 

95 x 56 x 23 

195 

161 


147 

163 






3.264x2.448 

2.816x2.112 

2.784x1.856 


2.816x2.112 

3.072x2.304 

3.072 x 2.048 


4:3 

4:3/3:2 


4:3 

4:3/3:2 


8,4/8,1 

6,2/6,0 


6,1/6,0 

7,4/7,2 


Ccd/1/1,8” 

Ccd/1/2,5” 


Ccd/1/2,5” 

Ccd/1/2,5” 


R-G-B 

R-G-B 


R-G-B 

R-G-B 


37 - 222 

28 - 200 


39-117 

38-114 


6X/8,5X 

7.1X/3.6X 


3X/5X 

3X/2X 


•/o 

o /• 


•lo 

• /• 


12,8/4,8 

f3,3 / 4,8 


f3,5 / 4,5 

f3,5 / 4,3 


• /multizona, centrale 

si / multizona, spot 


• 

sì / multizona, centrale, spot 

• 

• 


o 

• 


30/2 

30/1 


50/1 

50/1 


auto, manuale (da 64 a 400) 

auto, manuale (da 64 a 800) 


auto, manuale (da 50 a 400) 

auto, manuale (da 80 a 1.000) 


auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 


auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, 5 preimpost. (luce 
diurna, nuvoloso, flash, 
tungsteno, fluorescente) 


dal al/1.500 

da 8 a 1/2.000 


da 16 a 1/2.000 

dal al/1.000 


• /fino a 2,7 metri 

• /fino a 2,4 metri 


• /fino a 2,4 metri 

• /fino a 3,4 metri 


auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 


auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, rid. 
occhi rossi, slow sync 


+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 

+/- 2 Ev a passi di 1/3 Ev 


+/- 2 Èva passi di 1/2 Ev 

+/- 2 Èva passi di 1/3 Ev 


•, 3 ftg, ±0,33 Ev 

•, 3 ftg, ±0,5 Ev 


o 

•, 3 ftg, ±0,33 / ±0,66 / ±1 Ev 


multizona, centrale, spot 

multizona, centrale, spot 


multizona, spot 

multizona, centrale, spot 


auto, priorità tempi, priorità 
diaframmi, manuale, 17 scene 
preimpost. (paesaggio, 
ritratto, sport, notturno, 
ritratto notturno, lume di 
candela, fuochi d’artificio, 
verde natura, alba, tramonto, 
testo, biancoenero, seppia, 
flusso d’acqua, spruzzi 
d’acqua, animali, 
panorama stitch) 

auto, 8 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
notturno, testo, macro, 
correz. prospettica, alta 
sensibilità) 


auto, 11 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, macro, 
notturno, bambini, testo, 
tramonto, alba, controluce, 
fuochi d’artificio, 
spiaggia&neve) 

auto, 9 scene preimpost. 
(paesaggio, ritratto, sport, 
spiaggia, neve, notturno, 
ritratto notturno, alta 
sensibilità, fuochi d’artificio) 


•, 2 fps max 3 ftg 

•, 3 fps max 6 ftg +1,5 fps 


•, 1,1 fps max 5 ftg 

•, 5 fps max 5 ftg 


640 x 480 / 30 fps 

320x240/30 fps 


640x480/30 fps 

640x480/30 fps 


•,2,10,10+2 

•, 2,10, intervallometro 


•, 2,10,10+2 

•, 10sec 


Jpeg 

Jpeg 


Jpeg 

Jpeg 

fine, normale, economica 

fine, normale 


superfine, fine, normale 

fine, normale 

Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 


Lcd sul dorso 

Lcd sul dorso 

2,8” 

2,5” 


2,5” 

3,0” 

230.000 

153.000 


230.000 

230.000 


Usb 2.0 

Usb 1.1 


Usb 2.0 

Usb 2.0 


SD/26 MByte interna 

SD/26 MByte interna 


SD/45 MByte interna 

MS Duo/58 MByte int. 


ioni di Litio (1.250 mAh)/» 

ioni di Litio (1.150 mAh) /• 


ioni di Litio (860 mAh)/* 

ioni di Litio (1.220 mAh)/* 


n.d. 

300 


n.d. 

420 


custodia da viaggio 

o 


docking station, cuffie stereo 

o 


Photo Explorer 8.0, Photo 

Express 5.0, Cool 360 SE 

Capiio Software 


Digimax Converter, Digimax 
Master, Digimax Reader 

Cyber-Shot Viewer vi .0 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Acer CU-6530 


I l colosso taiwanese, attivo dal 
2005 anche nel mercato della fo¬ 
tografia digitale, partecipa a questa 
comparativa con due modelli, simili 
fra loro tanto per caratteristiche tec¬ 
niche quanto per layout dei coman¬ 
di. Quest'ultimo è in buona sostan¬ 
za identico ai due apparecchi visto 
che sia i pulsanti presenti sul corpo 
sia le loro funzioni sono uguali, e 
solo la collocazione di questi con¬ 
trolli differisce leggermente. La CU- 
6530 è la più compatta delle due 
dato che offre uno spessore più con¬ 
tenuto (18mm) e rinuncia alla pro¬ 
tuberanza tipica che troviamo sul 
frontale per agevolare la presa. 
Nonostante Acer non sia un brand 
tipicamente fotografico, rileviamo 
che questo prodotto è stato assem¬ 
blato con molta cura, come testimo¬ 
niato dal corpo metallico, dalle fini- 
ture di buon livello, ma anche dal 
packaging abbastanza curato. La 
disposizione classica dei comandi 
vede la folta presenza di pulsanti 
sul dorso a lato del pannello Lcd, 
che risulta essere anche l'unico or¬ 
gano preposto all'inquadratura. 
Quest'unità offre una diagonale da 
2,5" che consideriamo nella media, 
stando alla recente tendenza a rag¬ 
giungere dimensioni sempre più 
ampie, anche se qui è assistita da 
ben 230.000 pixel di risoluzione. 
Inoltre quest'unità si è mostrata ra¬ 
pida, esibendo bassi ritardi di rispo- 




Iva inclusa 


» Pro 


• Qualità costruttiva 

• Semplice e intuitiva 

• Buon sistema Af 


» Contro 


dotti modi di operare che si hanno a 
disposizione sia per esposizione che 
per messa a fuoco, ma è una condi¬ 
zione da mettere in conto per una 
fotocamera compatta di questa fa¬ 
scia di mercato. A ogni modo rite¬ 
niamo che quanto concesso dalla 
CU-6530 sia comunque sufficiente 
per affrontare una vasta gamma di 
situazioni di ripresa e anche in con¬ 
dizione di luce critica, dove il siste¬ 
ma esposimetrico ha sempre rispo¬ 
sto dignitosamente. Questi dispone 
sia della misurazione a settori sia di 
quella spot centrale e ci è parso 
senz'altro più affidabile in luce con¬ 
tinua piuttosto che in luce flash uti¬ 
lizzando il lampeggiatore incorpo¬ 
rato. Qui infatti ha mostrato una 
evidente tendenza alla sottoesposi¬ 
zione, purtroppo anche a causa del¬ 
la modesta potenza dell'unità flash 
incorporata. Concludiamo con l'otti¬ 
ca che ha fornito buone prestazioni, 
sia per aberrazione cromatiche che 
per distorsione. I file generati da 
questa Acer non sono risultati tra i 
migliori della prova, ma h conside¬ 
riamo comunque più che sufficienti 
in relazione alla destinazione d'uso 
di questa fotocamera. 


sta al variare dell'inquadratura. 
Non ci ha entusiasmato, invece, la 
velocità operativa dell'apparecchio, 
soprattutto nel comparto relativo al¬ 
l'interfaccia di trasferimento verso 
la memoria, che spesso ha richiesto 
anche 3-4 secondi per trascrivere i 
file sulla scheda, bloccando per di 
più l'utihzzo della fotocamera. In tal 
senso, segnaliamo che questo pro¬ 
blema vanifica la lodevole imple¬ 
mentazione della possibilità di scat¬ 
tare a raffica: infatti la CU-6530 può 
catturare in sequenza sino a circa 
1,5 fps per un massimo di 4-5 foto¬ 
grammi, dopo di che la fotocamera 
si blocca per circa 20 secondi, ne¬ 
cessari per trascrivere i file catturati 
sulla scheda di memoria. Davvero 
buoni ci sono parsi sia la fattura dei 
pulsanti (tutti in metallo) sia il 
software di gestione che, seppur 
singolare nella sua impostazione, 
dopo una breve pratica si rivela ra¬ 
pido, completo ed intuitivo. 
Abbiamo trovato molto comodo il 
comando diretto per la compensa¬ 
zione dell'esposizione/controluce, 
davvero a portata di pollice, dato 
che si attiva premendo 
il joystick sul dorso in 
direzione del pannello 
Lcd. Anche il sistema 
autofocus svolge egre¬ 
giamente il proprio la¬ 
voro, riuscendo a lavo¬ 
rare sempre entro 1 se¬ 
condo di risposta in 
condizione di luce ottimale, e rive¬ 
landosi più lento in luce carente, 
nonostante l'assistenza di una viva¬ 
ce luce ausiliaria. 

Dove quest'apparecchio paga qual¬ 
cosa alla concorrenza è legato ai ri¬ 


• Lentezza in scrittura 
sulla scheda di 
memoria 

• Funzioni manuali limitate all'essenziale 


Produttore: Acer Italia, via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 
E - ma i I : info_ italy@acer-euro. com. 


La CR-6530 ha esibito file accettabili e 
complessivamente migliori rispetto 
alla sorella CS-6531. In studio ha 
mostrato anche un bilanciamento 
cromatico più preciso. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Acer CS-6531 


C ome accennato nell'introdu¬ 
zione della CU-6530, le diffe¬ 
renze tra le due proposte di Acer 
per questa comparativa sono di 
modesta entità e riteniamo che 
questi due modelli entrino spesso 
in concorrenza, contendendosi 
pertanto la stessa tipologia di 
utenza. In tal senso affronteremo 
questa sintesi cercando le diffe¬ 
renze con la CU-6530, visto che 
operatività, funzioni e prestazioni 
sono pressoché identiche. 

Le diversità più evidenti sono ri¬ 
conducibili all'ottica, dove qui tro¬ 
viamo uno zoom 32-96mm equiva¬ 
lenti (la 6530 offre un 35-105), alla 
disponibilità di 10 MByte di memo¬ 
ria interna, alla presenza di un'op¬ 
zione per far lavorare l'autofocus 
in continuo (Reai Time AF] e allo 
chassis che qui è interamente rea¬ 
lizzato in alluminio. Quest'ultimo 
particolare avva¬ 
lora ulteriormente _ 

l'impressione tra¬ 
smessa dalle com¬ 
patte della casa 
taiwanese, senza 
dubbio prodotti 
realizzati con cura 
e che infondono 
qualità sin dal primo approccio. 
Analizzando in profondità il detta¬ 
glio tecnico, emergono altre diffe¬ 
renze di minore rilevanza. Il senso¬ 
re, seppur accreditato per entrain - 

Gli scatti della CS-6531 evidenziano 
tanto una tonalità piuttosto calda nella 
riproduzione dei colori, quanto un 
buon grado di definizione. 



VOTO 





'•ri 


bi i modelli di circa 6 MPixel, offre 
una differente risposta cromatica, 
come è emerso durante i test. Inol¬ 
tre lo zoom digitale qui si ferma a 
4X contro 4,4X del 6530, mentre il 
pannello Lcd, dotato per entrambi 
di una diagonale da 2,5", qui ha 
una risoluzione leggermente più 
modesta, dato che conta su 
201.000 pixel. Proseguendo, se¬ 
gnaliamo la riduzione delle moda¬ 
lità di scatto pre-impostate (da 17 a 
■in 12), nonché l'as- 

_ senza dell'acces¬ 
sorio camera 
dock, vale a dire 
una docking sta¬ 
tion inclusa nella 
CU-6530 neces¬ 
saria anche per 
la ricarica del¬ 
l'apparecchio. Infine merita men¬ 
zione il tipo di protocollo con cui 
l'apparecchio connette al Pc, che 
qui è di tipo Usb 2.0 Full Speed 
contro l'Usb 1.1 della sorella. 
Anche su questo modello troviamo 
un layout ordinato e del tutto simile 
all'altra Acer: come detto il softwa¬ 
re interno risulta abbastanza origi¬ 
nale, tuttavia, guadagnata una cer¬ 
ta pratica, si rivela razionale, veloce 
e intuitivo. Purtroppo anche la 6530 
ha mostrato le stesse carenze velo¬ 
cistiche: l'avvio avviene entro circa 
2 secondi che, seppur non sia un 
tempo eccellente, è comunque suf¬ 
ficiente, dato il target della fotoca¬ 
mera. I problemi emergono invece 
al momento di trascrivere i file sulla 
memoria, dove l'apparecchio si ri¬ 
vela eccessivamente lento e impos¬ 
sibilitato a lavorare sino al termine 
dell’operazione e il problema si en¬ 


fatizza quando scattiamo in conti¬ 
nuo poiché è necessario attendere 
anche fino a circa 20 secondi per 
memorizzare tutta la sequenza di 
scatti. 

Tirando le somme, riteniamo che 
questa CS-6531 offra dei vantaggi 
tangibili soprattutto per due aspet¬ 
ti: la disponibilità di memoria inter¬ 
na nonché la presenza dell'opzione 
AF continuo. Quest'ultima caratte¬ 
ristica ben si associa ad altri con¬ 
trolli avanzati, comuni a tutte e due 
le proposte Acer e fondamentali 
nel caso ci si voglia un poco cimen¬ 
tare con la fotografia creativa: ci ri¬ 
feriamo alla possibilità di corregge¬ 
re l'esposizione, di scattare a forcel¬ 
la (bracketing) e di impostare ma¬ 
nualmente il bilanciamento del 
bianco. In chiusura evidenziamo 
che, a parte la citata differente ri¬ 
sposta cromatica, il comportamento 
sul campo si è rivelato simile a 
quanto osservato con la sorella, e 
che il livello dei file generati lo ab¬ 
biamo giudicato di qualità accetta¬ 
bile in relazione al tipo di apparec¬ 
chio e globalmente migliore rispet¬ 
to a quello della CU-6530. 


Iva inclusa 



Qualità costruttiva 
’ Semplice ed intuitiva 
Buon sistema Af 


Contro 


• Lentezza in scrittura sulla scheda 
di memoria 

• Funzioni manuali limitate all’essenziale 

Produttore: Acer Italia, via Lepetit 40, 

20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 
E-mail: info_italy@acer-euro.com. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


BenQ DC X600 


L a proposta di BenQ si concre¬ 
tizza in un modello in posses¬ 
so di un buon rapporto prezzo- 
prestazioni, dalla linea molto puli¬ 
ta e che è in grado di stare como¬ 
do in qualsiasi taschino, grazie al¬ 
le sue ridottissime dimensioni. A 
un primo sguardo frontale emerge 
immediatamente che la produzio¬ 
ne dell'ottica è curata da un cele¬ 
bre marchio del settore fotografi¬ 
co, vale a dire Pentax. Inoltre, 
analizzando a fondo la fotocame¬ 
ra, si evince che essa è pressoché 
identica all'ultra-compatta della 
casa giapponese, vale a dire la 
Optio S6. 

Con questo accordo di produzione 
su licenza, BenQ beneficia di 
un'agevole scorciatoia per entrare 
nel mercato dei volumi come quel- 


I file della BenQ si sono mostrati più 
che discreti, meritandosi una lode 
particolare per la fedeltà cromatica, 
che raggiunge ottimi livelli. 




Euro 229, 


Iva inclusa 


' Sistema autofocus completo 
Menu e controlli semplici e intuitivi 
Rapporto prezzo/prestazioni vantaggioso 


Contro 


• Interfaccia lenta verso la memoria 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, 
fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 



lo delle com¬ 
patte da ta¬ 
schino, mentre 
Pentax aumen¬ 
ta i numeri del¬ 
la propria pro¬ 
duzione, rifor¬ 
nendo un brand 

dalla connotazione più informatica 
che fotografica. Chiudendo questa 
parentesi, ricordiamo che Pentax 
ha recentemente stretto accordi di 
collaborazione e di licenza anche 
con la coreana Samsung, come te¬ 
stimoniato dalla recente introdu¬ 
zione della D-Slr GX-1S. 

Rispetto alla Optio S6, la X600 in¬ 
troduce comunque alcune diffe¬ 
renze superficiali: un paio riguar¬ 
dano aspetti estetici dell'esterno 
del corpo, mentre nell'elettronica 
di controllo dell'apparecchio risul¬ 
ta mancante la funzione Panorama 
Stitch, vale a dire la possibilità di 
cucire più scatti per comporre una 
ripresa panoramica. 

Questa BenQ presenta un layout 
che non si sbilancia in soluzioni 
votate all'originalità a ogni costo, 
ma, saggiamente, adotta un profi¬ 
lo molto classico con pulsanti col¬ 
locati dove la logica li vorrebbe. In 
conseguenza di questo, il dorso 
appare molto ordinato e pulito, 
con i comandi sulla destra e il di¬ 
splay Lcd a farla da padrone (co¬ 
me da norma). Questo è un'unità 
da 2,5" e consta di 235.000 pixel di 
risoluzione, misure che ne hanno 
reso confortevole l'utilizzo, resti¬ 
tuendoci un grado di dettaglio ap¬ 
prezzabile. Tuttavia ha mostrato di 


f I I 



r 


i 


- 




soffrire se utilizzato in controluce, 
dove ha manifestato la presenza di 
fastidiose bande e la sua leggibi¬ 
lità è risultata molto vincolata al¬ 
l'angolo di lettura. L'obiettivo Pen¬ 
tax che si estende sul frontale de¬ 
nuncia un'escursione focale pari a 
38-112mm (equivalenti 35mm) con 
aperture massime f2.7-5.2. Questo 
si fregia della sigla SMC, acroni¬ 
mo con cui il marchio giapponese 
definisce gli obiettivi dotati del 
trattamento Super-Multi Coating, 
vale a dire uno speciale trattamen¬ 
to anti-riflesso delle lenti, atto a 
migliorarne la resa qualitativa a 
tutti i livelli. 

Il sistema autofocus risulta parti¬ 
colarmente dotato se consideria¬ 
mo che è tra i pochi in questa 
comparativa in grado di variare 
sia l'area di lettura sia la modalità 
operativa. Precisiamo tuttavia che 
quest'ultima e più rara prerogati¬ 
va è legata al tipo di modalità di 
scatto in uso, mentre la prima è li¬ 
beramente impostabile attraverso 
un menu dedicato. Come la mag¬ 
gioranza dei modelli esaminati, 
anche la X600 utilizza un diffuso 
sensore Ccd da 1/2,5” ed annotia¬ 
mo come, in unione con l'ottica 
Pentax, i risultati siano stati lusin¬ 
ghieri, conferendo alla compatta 
BenQ un invidiabile rapporto 
prezzo-prestazioni. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Canon Ixus 65 


I ntrodotta in occasione del PMA 
2006 insieme alla sorella minore 
Ixus 60, la Ixus 65 si presenta con il 
difficile compito di tenere alta la 
bandiera dell'affermata serie di fo¬ 
tocamere ultra-compatte della casa 
giapponese. Infatti la serie Ixus fa 
della miniaturizzazione, del design 
e della cura costruttiva i propri pun¬ 
ti di forza. L'unica differenza tra i 
due modelli citati è rappresentata 
dalle dimensioni del pannello Lcd 
sul dorso, che passa dai 2,5" di dia¬ 
gonale della 60 ai 3,0" della 65. 
Quest'ultima, per far posto ad un 
così ampio display, ha rinunciato al 
classico mirino galileiano ed è per¬ 
ciò la prima Ixus a introdurre una 
tale scelta tecnologica. Ci ha lascia¬ 
to perplessi la decisione di dotare 
quest'ampio pannello di soli 
172.000 pixel di risoluzione in luogo 
dei 235.000 che siamo soliti osser¬ 
vare su unità di questa grandezza. 
Con le forme plasmate da un famo¬ 
so designer giapponese (Yasushi 
Shiotani), questa nuova compatta si 
presenta con lo chassis interamente 
in metallo e con la doppia finitura 
nero e argento, conferendo da subi¬ 
to l'impressione di un apparecchio 
che punta a proporsi anche come 
gadget tecnologico. Ecco che infatti 
essa introduce una novità nel 
comparto dei comandi, rap¬ 
presentata dalla 
Touch Control Diai, » 
vale a dire la ghiera 
di comando a sfiora- 




Euro 369, 


• Velocità e reattività ottime 
Display Lcd ampio e luminoso 
Menu e controlli intuitivi e gradevoli 


Contro 


• Autofocus talvolta impreciso 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 

20097 San Donato Milanese (MI); 

tei. 02-82481. Pagina Web: www.canon.it. E- 

mail: supporto@canon.it. 


mento. Quest'ultima è collocata a 
lato del pannello Lcd e, come de¬ 
scritta dal nome stesso, si aziona nel 
momento in cui viene toccata, com¬ 
parendo ingrandita sul pannello 
Lcd ed evidenziando la voce sele¬ 
zionata, per attivare la quale è suffi¬ 
ciente una pressione con il dito. In 
questo ci ricorda da vicino la ghiera 
cliccabile dei telefoni cellulari di ul¬ 
tima generazione dei lettori multi¬ 
mediali tascabili. 

Tra le altre novità introdotte merita 
una segnalazione il nuovo Image 
Inspection Tool che ci consente di 
ingrandire e analizzare le immagini 
catturate, mostrando contempora¬ 
neamente sia lo scatto per intero 
che il particolare ingrandito, sfrut¬ 
tando così l'ampia superficie del vi¬ 
sore nonché l'operatività della ghie¬ 
ra a sfioramento. Il cuore della foto¬ 
camera ci presenta un diffuso ele¬ 
mento sensibile di tipo Ccd (nono¬ 
stante Canon sia la pioniera del 
Cmos in ambito professionale e 
semi-professionale) avente su¬ 
perficie da 1/2,5" per 6 MPixel 
di risoluzione. Davanti a esso è 
collocata un'ottica zoom pro¬ 
prietaria avente 
escursione focale 
pari a 35-105 in 
equivalenza con il 
formato 35mm. In 
questa lente è imple¬ 
mentata la tecnologia Canon UA, 
messa a punto dalla casa per soddi¬ 
sfare le esigenze dei piccoli sensori 
delle fotocamere compatte digitali. 
Tale soluzione sfrutta elementi in 
vetro ottico di tipo asferico e carat¬ 
terizzati da un alto indice di rifrazio¬ 
ne per trasmettere tutto il livello di 
dettaglio richiesto entro volumi 
straordinariamente contenuti. 



Ricordiamo che quanto inquadrato 
dall'ottica e in seguito registrato dal 
sensore, viene poi elaborato dal ce¬ 
lebre Digic II, affermato sistema 
hardware-software per il controllo 
di quasi tutte le operazioni dell'ap¬ 
parecchio e, segnatamente, il tratta¬ 
mento e la memorizzazione dei file 
catturati. A tale proposito eviden¬ 
ziamo che anche in questo modello 
sono implementate le tecnologie 
proprietarie del marchio: l’autofo- 
cus è di tipo AiAF ( Artificial Intelli- 
gent Auto-Focus) con nove punti di 
rilevamento e lavora in sinergia con 
iSAPS, un avanzato sistema di con¬ 
trollo dell'esposizione che sfrutta un 
esteso database d'immagini cam¬ 
pione per trovare i migliori parame¬ 
tri di ripresa. Uno tra i tanti vantag¬ 
gi offerti dal brand giapponese ver¬ 
te sull'ampia disponibilità di ag¬ 
giuntivi opzionali che notoriamente 
Canon mette a disposizione. Nel 
nostro caso merita segnalazione la 
possibilità di utilizzare la Ixus den¬ 
tro una custodia impermeabile che 
la rende operativa con qualsiasi si¬ 
tuazione meteo, nonché adatta an¬ 
che alla fotografia subacquea. 


Durante i test il sistema AiAF ha 
mostrato qualche incertezza, mentre 
gli scatti hanno mostrato una certa 
morbidezza nel dettaglio. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 

Casio Exilim Zoom EX S770 


VOTO 
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émm 


P resentata a fine agosto di que¬ 
st'anno, la Exilim S770 va ad 
affiancare la sorella EX Z1000, ma 
differenziandosi in modo chiaro per 
un posizionamento più basso. Il pri¬ 
mo aspetto che balza immediata¬ 
mente alla vista è rappresentato 
dalle dimensioni davvero contenu¬ 
te, specialmente per quel che attie¬ 
ne lo spessore. Infatti, con i suoi 
17mm, conferisce all'S770 la palma 
del modello più sottile nell'ambito 
di questa comparativa. Linee gene¬ 
rali così come qualità costruttiva, fi¬ 
niture e bontà dei materiali confer¬ 
mano quanto di buono la casa ab¬ 
bia sempre mostrato, ricalcando le 
ottime prerogative della sorella più 
quotata. La risoluzione dichiarata è 
di circa 7 megapixel, valore che la 
pone tra le prime di questa compa¬ 
rativa. Sul campo la qualità dei suoi 
file è stata buona, ma non all'altez¬ 
za delle migliori e soprattutto della 
ZI000 che alle basse sensibilità ha 
staccato le concorrenti. Meritano ri¬ 
flessione le quote del Ccd installato 
nella S770, dato che si tratta di 
un'unità da 1/2,5" quale fattore di 
superficie, pertanto dotato di 
dimensioni allineate alla 
maggioranza degli elementi 
presi in esame con 
questo test, ma in 
questo caso si è 
spinto ancora di 
più sulla risolu¬ 
zione. Il frutto di 
questa scelta ha 
portato ad un 
rapporto superfi¬ 
cie/Mpixel che è 



risultato essere il più critico all'in¬ 
terno della prova. La strategia della 
casa di fronte all'inevitabile proble¬ 
ma del rumore è stata tutt'altro che 
conservativa, con il risultato che 
anche a bassi valori Iso gli scatti 
della S770 hanno mostrato un di¬ 
screto livello di rumore, compensa¬ 
to tuttavia da un invidiabile livello 
di dettagho. 

Passando al layout, annotiamo che 
una manciata di comandi si trova 
sul sottile top della fotocamera, 
mentre la rimanenza è situata nella 
canonica posizione sul dorso a lato 
del pannello Lcd. I primi risultano 
ottimamente realizzati in robusto 
metallo, conferendo un'elevata 
sensazione di solidità, mentre il se¬ 
condo ricalca quanto già visto (e 
senz'altro apprezzato) sulla Z1000. 
Si tratta infatti di un'unità da 2,8" 
di diagonale e di tipo wide, cioè 
con rapporto 14:9 tra i lati. Esso 
inoltre consta di 230.000 pixel di ri¬ 
soluzione e il software interno del¬ 
l'apparecchio gestisce la superficie 
del pannello in modo che fotogra¬ 
fando con il tradizionale schema 
4:3, sul lato destro del pannello tro¬ 
viamo un'utilissima sidebar che ci 
consente di impostare in modo pra¬ 
tico, intuitivo e rapido i parame¬ 
tri di scatto fondamentali. Ad 
un esame approfondito emerge 
che le unità utilizzate per i due 
modelli Casio non sono identi¬ 
che, come i dati tecnici di base 
potrebbero far supporre, dato 
che il pannello della 
S770 dichiara un 
valore di lumino¬ 
sità leggermente 
più basso (1.100 




il 


cd/nC 


contro 


1.200 cd/m^), anche se, come enfa¬ 
tizzato dalla stessa casa e confer¬ 
mato dalle nostre prove, questo va¬ 
lore non ne ha assolutamente infi¬ 
ciato la capacità operativa anche in 
piena luce. 

Vale la pena ricordare che l'ottica 
installata è uno zoom 3X dalle quo¬ 
te identiche alla Z1000, vale a dire 
38-114 equivalenti, mentre il siste¬ 
ma autofocus non ci è parso infalli¬ 
bile, palesando chiare difficoltà già 
con luce medio-bassa in posizione 
tele. Ma è il prezzo da pagare per 
una fotocamera che quanto a fasci¬ 
no, stile e compattezza ha ben po¬ 
che concorrenti. 


La più piccola delle Casio a fronte di 
una definizione accettabile, ha tuttavia 
manifestato un'eccessivo contrasto, 
che ne ha ridotto la gamma dinamica. 



• Qualità costruttiva ottima 

• Dimensioni ed estetica 

• Display Lcd ampio, luminoso e nitido 

• Rapido sistema di controllo parametri 
fondamentali 


» Contro 


• Autofocus migliorabile 

• Grandangolo limitato 

Produttore: Casio, Giappone. 

Pagina Web: www.casio.it. 

Distributore: Ical, v.le Certosa 138, 20156 Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-380761, fax 02-38003525. 
Pagina Web: www.ical.it. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Casio Exilim Zoom EX Z1000 ITT* 


S fogliando le caratteristiche tec¬ 
niche di quest'apparecchio, il 
primo aspetto che emerge è rappre¬ 
sentato dalle specifiche del sensore. 
L'unità installata nella ZI000 infatti 
è come tutti di tipo Ccd, ma presen¬ 
ta dimensioni più ampie e risoluzio¬ 
ne più elevata. Con un fattore di 
1/1,8" quest'unità è solo legger¬ 
mente meno ampia della più raffi¬ 
nata del test, vale a dire il SuperCcd 
della F30, ma poggia su una risolu¬ 
zione da primato, pari alO Mpixel. 
Se qualcuno si stesse chiedendo il 
motivo di una così elevata risoluzio¬ 
ne in un sensore a superficie ridotta 
(tipicamente consumer), al di là dei 
ben noti vantaggi d'immagine e di 
mercato, azzardiamo che possono 
tornare utili nel caso di ritagli delle 
immagini, anche se sappiamo che il 
rovescio della medaglia è costituito 
dal rumore e dai limiti di risoluzio¬ 
ne dell'ottica, dovuta a pixel così 
piccoli. Ad ogni modo questa Casio 
ha fornito delle immagini tra l'otti¬ 
mo e l'eccellente: a bassi valori Iso 
quest'apparecchio ci ha senz'altro 
sorpresi, fornendo file dal dettaglio 
fine e rendendo giustizia all'elevato 
numero di pixel di cui si fregia il 
sensore. 

Anche la scala cromatica e l’esposi¬ 
zione ci sono parse degne di nota e 


Euro 369,00 Iva inclusa 


Qualità immagini eccellente 
(a bassi valori Iso) 

• Velocità e reattività ottime 
» Display Lcd ampio, luminoso e nitido 
Rapido sistema di controllo 
parametri fondamentali 


Contro 


• Mancanza di stabilizzatore 
d’immagine hardware 

• Grandangolo limitato 

Produttore: Casio, Giappone. 
Pagina Web: www.casio.it. 


Distributore: Ical, v.le Certosa 138, 

20156 Milano (MI); tei. 02-380761, 
fax 02-38003525. Pagina Web: www.ical.it. 
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la qualità globale ha conteso alla 
Fuji la palma della migliore, ceden¬ 
do a quest’ultima solo alle alte sen¬ 
sibilità, dove il SuperCcd non ha 
avuto rivali, ma sopravanzandola ai 
bassi valori Iso, dove la Z1000 ha 
fatto il vuoto dietro sé. 

Presentata ufficialmente verso la fi¬ 
ne di aprile 2006, questa Casio è 
una delle più giovani fotocamere 
della prova e si presenta con linee 
geometriche pulite accompagnate 
da finiture di ottimo livello, come da 
tradizione del marchio. Il layout dei 
comandi è comune a quasi tutti gli 
apparecchi di questa prova, in 
quanto volumi così contenuti im¬ 
pongono disposizioni obbligate sul¬ 
le superfici esterne. Anche qui il 
dorso è caratterizzato da un ampio 
pannello Lcd, che spicca per di¬ 
mensioni (diagonale da 2,8"), riso¬ 
luzione (230.000 pixel), ma anche 
per rapporto geometrico, trattando¬ 
si di un'unità wide, vale a dire con 
rapporto 16:10. Nell'uso ha confer¬ 
mato le doti presentate sulla carta, 
imponendosi come uno dei migliori 
dispositivi della rassegna. Oltretut¬ 
to esso si integra a perfezione con 
l'eccellente software di gestione 
dell'apparecchio, dato che la sua 
ampiezza consente di utilizzare un 
sorta di sidebar 
laterale, utile 
per navigare ra¬ 
zionalmente 
dentro i menu 
dell'apparec¬ 
chio. 

Sul frontale tro¬ 
viamo lo zoom 
elettrico che dichiara un'escursione 
pari a 38-114mm, forse il dispositivo 
più sacrificato, considerato il tasso 






tecnologico di tutta la fotocamera. 

In tal senso, nonostante il tele sia 
tutt’altro che spinto, avremmo gra¬ 
dito anche uno stabilizzatore d'im¬ 
magine in hardware, mentre ciò 
che troviamo sulla Z1000 è il dispo¬ 
sitivo Anti-Shake DSP, che provve¬ 
de ad alzare la sensibilità, per rag¬ 
giungere tempi di scatto più brevi, 
ovviamente a scapito del livello di 
rumore digitale. Quello che ci ha 
positivamente colpito è la reattività 
complessiva dell'apparecchio e so¬ 
prattutto il lag time dell'otturatore 
(particolare spesso poco valutato in 
questo comparto di mercato) che la 
stessa Casio ha orgogliosamente 
enfatizzato. Parte del merito in am¬ 
bito velocistico lo attribuiamo anche 
all'eccellente autofocus, rivelatosi 
sempre reattivo e preciso. Segnalia¬ 
mo infine che Casio ha posto parti¬ 
colare cura nella razionalizzazione 
del consumo energetico, e la Z1000 
si è dimostrata in grado di scattare 
sino a 360 immagini a norme Cipa, 
prima di ricorrere al caricabatteria. 

La Z1000 ha fornito senz'altro i migliori 
risultati a bassi valori Iso. E non solo 
come definizione, ma anche come 
gamma dinamica e fedeltà cromatica. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Fujifilm FinePix F30 



D erivata dalle ottime F10/F11, 
l'ultima ultra-compatta di casa 
Fujifilm dimostra di avere del carat¬ 
tere sotto l'elegante livrea in argen¬ 
to anodizzato. Infatti nell'ambito di 
questa comparativa, essa si ritaglia 
uno spazio esclusivo per via di alcu¬ 
ne caratteristiche peculiari. Anzitut¬ 
to il sensore che, come da tradizio¬ 
ne per il marchio, è un SuperCcd 
nella versione HR di VI 0 generazio¬ 
ne. Ricordiamo brevemente che 
questi sensori presentano pixel dal¬ 
la forma ottagonale e disposti su 
una griglia a 45°, in luogo dei cano¬ 
nici 90°. Questo elemento è coadiu¬ 
vato dall'eccellente software pro¬ 
prietario Reai Photo Processor, 
giunto per l'occasione alla sua se¬ 
conda edizione e che, sin dai tempi 
della sua introduzione, sembra aver 
dato nuova vita agli apparecchi del¬ 
la casa. 

Infatti, come emerso anche con i 
modelli precedenti, il connubio sen- 
sore-software è stato in grado di of¬ 
frire prestazioni eccellenti (per la 
categoria) alle alte sensibilità, tanto 

La F30 ha migliorato i brillanti risultati 
della F10/11. Ad alti valori Iso si è 
dimostrata di un altro livello, esibendo 
scatti dalla qualità inconfondibile. 



da permettere ai tecnici Fujifilm di 
dotare la F30 del più alto valore Iso 
del suo segmento, corrispondente a 
3.200. Va da sé che anche la super¬ 
ficie del sensore gioca un ruolo im¬ 
portante in tal senso e difatti questo 
SuperCcd presenta la più ampia 
area della rassegna, con un fattore 
di 1/1,7” (circa 7,6 x 5,7 mm, diago¬ 
nale da 9,5 mm) ed anche il suo 
rapporto superficie/MPixel risulta il 
più elevato del lotto. Osservando 
esteriormente l’apparecchio segna¬ 
liamo che la cura costruttiva è de¬ 
gna di nota e l'impressione genera¬ 
le è quella di una fotocamera atten¬ 
tamente rifinita, con comandi preci¬ 
si e solidi. Nulla di nuovo dal fronte 
del layout: sul dorso risulta man¬ 
cante il mirino galileiano, mentre 
tutti i pulsanti si trovano sulla destra 
per far posto al generoso pannello 
Lcd. Quest'ultimo offre buone ca¬ 
ratteristiche, contando su di una 
diagonale da 2,5" ed una risoluzio¬ 
ne pari a 230.000 punti, valori che 
hanno reso quest'unità nitida e pia¬ 
cevole da utilizzare. Sul top del cor¬ 
po macchina sono presenti l'inter¬ 
ruttore d’accensione, il pulsante di 
scatto ed un'ottima ghiera di sele¬ 
zione di stampo tradizionale, ove 
sono riportate le modalità operative 
della F30, che contemplano anche 
la doppia priorità tempi-diaframmi. 
È presente anche una modalità de¬ 
nominata manuale, la quale tutta¬ 
via consiste in un modo program¬ 
mato dove è possibile intervenire su 
alcuni valori, tra cui sensibilità Iso, 
bilanciamento del bianco, area di 
misurazione della luce e modi au¬ 
tofocus. L'avvio si completa in un 
secondo, permettendo allo zoom 
elettrico di estendersi per operare. 
Questi è, come da tradizione per il 


marchio, un Fujinon 36-108mm 
(equivalenti a 35mm) f2,8-5,0, che 
presenta quindi caratteristiche mol¬ 
to simili all'unità installata sulla 
FIO. Nell'uso ha mostrato silenzio- 
sità e prontezza, anche se la preci¬ 
sione della zoomata elettrica a pul¬ 
santi non ha entusiasmato. 

Le ultime considerazioni le spen¬ 
diamo ricordandovi che l'imple- 
mentazione di Reai Photo Processor 
porta in dote a questo apparecchio 
le tecnologie Anti-Blure Naturai Li- 
ght. La prima si aziona mediante 
una posizione riservata sulla ghiera 
di selezione ed è mirata a prevenire 
il mosso in conseguenza di tempi 
lenti e lunghe focali. Per questo il 
suo utilizzo prevede anche l'inter¬ 
vento del flash, contrariamente a 
Naturai Light che tenta di sfruttare 
al massimo la luce ambiente, evi¬ 
tando il lampeggiatore. Ambedue 
aumentano la sensibilità del senso¬ 
re in modo automatico, al fine di ot¬ 
tenere tempi di scatto liberi dal ri¬ 
schio del mosso e, vista la predispo¬ 
sizione della F30 verso gli alti valori 
Iso, ci sembrano entrambe tagliate 
su misura per una fotocamera pun¬ 
ta e scatta di questo tipo. 


Iva inclusa 



Alte sensibilità da primate 
• Eccellente qualità degli scatti sino a 800 Iso 
Pannello Lcd ampio 
> Autofocus efficiente 


Contro 


• Formato schede di memoria xD Picture 
poco diffuso 

• Controllo zoom piuttosto brusco 

Produttore: Fujifilm Italia, Palazzo Beta - 
Quartiere Affari, via Dell'Unione Europea 4, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
6695272, fax . Pagina Web: www.fujifilm.it. 
E-mail: info@fujifilm.it. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Kodak EasyShare V610 


L a proposta della casa america¬ 
na si distingue per l'originalità 
del progetto, dovuta all'adozione 
della tecnologia Kodak Retina che 
prevede l'utilizzo di una doppia 
lente al fine di coprire un'ampia 
escursione focale ma contenendo 
nel contempo le dimensioni e gli 
ingombri dell'apparecchio. Al 
software interno è demandata la 
gestione delle due ottiche in base 
alla focale selezionata per l'inqua¬ 
dratura e lo scatto. Questo innova¬ 
tivo e geniale concetto prevede 
inoltre che i fasci luminosi 
delle due lenti seguano un 
percorso separato, an¬ 
dando a colpire due sen¬ 
sori uguali ma distinti, 
collocati dietro ad ognu¬ 
na delle due ottiche. Si 
segnala anche che, al fi¬ 
ne di contenere al massi¬ 
mo i volumi, entrambi gli 
obiettivi adottano un pri¬ 
sma in vetro ottico in mo¬ 
do che la luce non segua 
un percorso rettilineo, ma venga 
deviata di 90°, al fine di colpire i 
sensori posti lateralmente ed effet¬ 
tuare la variazione di focale interna 
all'apparecchio. 

Questa soluzione presenta il non 
trascurabile vantaggio di lasciare 
immutati gli ingombri esterni del 
corpo, ma anche di accorciare i 


La doppia lente del progetto Retina ha 
permesso alla V610 di mostrare le 
migliori performance in tele, anche se 
in studio ha mostrato dei cromatismi 
troppo freddi. 




tempi di avvio che, come 
sappiamo, sono condizio¬ 
nati dalla velocità con cui 
gli zoom a comando elettrico 
si posizionano per operare. Con 
un'escursione ottica totale pari a 
10X, la tecnologia Retina porta in 
dote alla V610 la più estesa escur¬ 
sione focale del lotto ottenuta entro 
ingombri straordinariamente con¬ 
tenuti, anche se riteniamo quanto 
offerto in focale corta piuttosto mo¬ 
desto, disponendo di un grandan¬ 
golo di soli 38mm. Come consuetu¬ 
dine per il marchio, anche in 
questo caso le lenti sono firma¬ 
te da un nome blasonato del 
settore, trattandosi di ottiche 
Schneider-Kreuznach C-Vario- 
gon. Nello specifico, la più cor¬ 
ta è uno zoom 38-114mm aven¬ 
te apertura massima pa¬ 
ri a f3.9 - 4.4, mentre 
quella più lunga dichia¬ 
ra un'escursione 130- 
380mm con diaframma 
massimo f4.8. 

L'apparecchio esternamente si pre¬ 
senta con una geometrica forma a 
parallelepipedo, e risulta assembla¬ 
to con cura tanto per effetto croma¬ 
tico quanto per bontà dei materiali. 
Anteriormente il corpo è caratteriz¬ 
zato dalla presenza della corona 
con le due lenti, mentre posterior¬ 
mente è dominato dall'ampio pan¬ 
nello Lcd, che rappresenta anche 
l'unico dispositivo preposto all'in¬ 
quadratura. Quest'unità si presenta 
con dimensioni importanti, tanto da 
raggiungere una diagonale da 2,8" 
disponendo nel contempo di una ri¬ 
soluzione pari a 230.000 pixel, ca¬ 
ratteristiche che la collocano tra le 
più dotate. Tuttavia, con simili di¬ 
mensioni, lo spazio a disposizione 
dei comandi è piuttosto esiguo e in 
tal senso a farne le spese è stata so¬ 
prattutto l’ergonomia, dato che sia i 
pulsanti a sinistra del pannello sia il 
controller a quattro vie sono di di¬ 
mensioni molto contenute, con il ri¬ 
sultato di essere piuttosto scomodi 
da azionarsi. 

Nell'uso la V610 ha esibito una ve¬ 



locità operativa globale e un siste¬ 
ma autofocus davvero invidiabili: la 
prima ci restituisce un apparecchio 
sempre pronto e reattivo in ogni 
condizione, dalla zoomata sugli 
scatti catturati, sino alla immediata 
risposta del pulsante di scatto, 
mentre il secondo si è rivelato pre¬ 
ciso ed inarrestabile, visti i lusin¬ 
ghieri risultati esibiti anche in luce 
carente, grazie al supporto di una 
lampada ausiliaria. 

Concludiamo segnalando che que¬ 
sta fotocamera si porta in dote tutta 
la tecnologia messa a disposizione 
dal marchio che si concretizza in 
Kodak Color Science per ciò che 
attiene lo sviluppo e il trattamento 
degli scatti, nonché in Kodak Easy 
Share per la distribuzione, il trasfe¬ 
rimento e la stampa dei file cattura¬ 
ti, anche se evidenziamo che in 
questa V610 la casa ha implemen¬ 
tato il protocollo Bluetooth per il 
trasferimento wireless degli scatti 
catturati, aumentando in tal modo 
la versatilità dell'apparecchio. 


Iva inclusa 



Potente teleobiettivo 

• Implementazione Bluetooth 

• Velocità operativa (per la categoria) 
> Autofocus efficiente 


Contro 


• Mancanza di controlli manuali 

• Grandangolo limitato 

Produttore: Kodak, v.le Matteotti 62, 20092, 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, 
fax 02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Nikon Coolpix S6 


L a Nikon Coolpix S6 si presenta 
a questo appuntamento come 
l'unica del lotto a disporre della 
connessione wireless WiFi 802.11 
b/g, che rende possibile la comuni¬ 
cazione della periferica con un Pc o 
con una stampante wireless compa¬ 
tibile PictureBridge, senza l'ausilio 
del cavo. In aggiunta la casa offre in 
opzione l'adattatore WiFi PD-10 per 
la stampa diretta senza l'ausilio di 
un computer. 

Anche questo modello appartiene 
alla folta schiera di apparecchi in¬ 
trodotti in occasione del PMA 2006 
e a un primo sguardo esso stupisce 
per lo spessore estremamente con¬ 
tenuto del suo corpo. Seppur non 
sia il più sottile del lotto, questi pre¬ 
senta il grosso vantaggio di racchiu¬ 
dere entro di sé tanto l'estensione 
quanto la zoomata dell’ottica, ana¬ 
logamente alle proposte di Kodak, 
Samsung e Sony. Circa l'obiettivo si 
segnala che è, come da tradizione 
per il marchio, una realizzazione fir¬ 
mata Nikkor e che presenta una 
classica escursione 35-105mm equi¬ 
valenti. Segnaliamo che nell'uso ha 
mostrato una discreta dose di morbi¬ 
dezza ai bordi in posizione grandan¬ 
golare, ma è chiaro che il rigore otti¬ 
co non rientra negh intenti prioritari 
di uno zoom con simili caratteristi¬ 
che. L'apparecchio presenta un'ori¬ 
ginale livrea asimmetrica, molto pu¬ 
lita e caratterizzata dal gioco cro- 

Wi-Fi, ghiera di comando e funzioni di 
scatto evolute sono solo alcuni degli 
elevati contenuti tecnologici integrati 
da Nikon nella Coolpix S6. 






matico tra argento anodizzato e lu¬ 
cido. Il dorso è dominato dall'ampio 
pannello Lcd che, forte dei suoi 
230.000 pixel su di una superficie 
da 3" di diagonale, si colloca tra le 
unità maggiormente dotate. Alla 
sua destra troviamo il gruppo dei 
pulsanti, dove spicca il joystick a 
quattro vie che qui lavora anche co¬ 
me ghiera di selezione, in questo 
caso assistito dalla propria proiezio¬ 
ne sul pannello Lcd. Preme sottoli¬ 
neare come tale soluzione non sia 
solo scenografica, rivelandosi dav¬ 
vero razionale, e consentendo di ri¬ 
durre il numero dei comandi pur 
mantenendo, se non incrementan¬ 
do, il livello di praticità. 

Si segnala che l’apparecchio non 
dispone di modi d'esposizione se¬ 
mi-automatici, ma offre una vasta 
serie di scene pre-inrpostate con 
eventuale possibilità di correzione 
dell'esposizione, scoprendo ulte¬ 
riormente il proprio carattere tipica¬ 
mente punta e scatta. Tuttavia me¬ 
ritano una descrizione le molte fun¬ 
zioni esclusive di cui questa Coolpix 
S6 si avvale. Su tutte conquista la 
precedenza il sistema autofocus che 
conta su di un modo a priorità di vol¬ 
to, grazie al quale un viso nell'in¬ 
quadratura è prontamente ricono¬ 
sciuto dopo di che tanto la messa a 
fuoco quanto l'esposizione provve¬ 
dono a regolarsi su di esso. In unio¬ 
ne a quest'ultimo troviamo il pulsan¬ 
te dedicato al ritratto (One-touch 
portrait button) il cui azionamento 
imposta al volo sia l'AF a priorità di 
volto che lo strumento per la rimo- 



VOTO 

7,5 


zione degli occhi rossi dalla fotoca¬ 
mera. Proseguendo si evidenzia an¬ 
che la collaudata D-Lighting che, 
analogamente ad un flash fill-in, la¬ 
vora sugli scatti catturati, provve¬ 
dendo a rischiarare zone in ombra e 
controluce contrastati. Anche su 
questo modello troviamo poi Best 
Shoot Selector (BBS) in grado di 
analizzare tra 10 scatti registrati, sia 
quello più nitido che quello meglio 
esposto, a seconda delle imposta¬ 
zioni scelte. Concludiamo con Pict- 
motion Technology con cui, grazie 
all'ampio angolo di visione nonché 
alle dimensioni del pannello Lcd, è 
possibile realizzare slide-show di¬ 
rettamente nella fotocamera con 
tanto di sottofondo musicale. 



« Pro 


• Eccellente pannello Lcd 

• Implementazione protocollo Wi-Fi 

• Sistema di controllo innovativo ma pratico 

• Ricchezza di funzioni esclusive 


» Contro 


• Obiettivo morbido in grandangolo 

• Comando zoom poco ergonomico 

Produttore: Nikon, Giappone. 

Pagina Web: www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33, 

10132 Torino (T0); tei. 011-8996804, 
fax 011-8996225. Pagina Web: www.nital.it. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Olympus Mju 700 


O lympus ha introdotto la nuova 
linea di fotocamere digitali 
compatte Mju all'inizio del 2006, 
circa un mese prima che partisse la 
kermesse del PMA. Premesso che 
tale linea trova un suo sviluppo an¬ 
che nel versante analogico del 
marchio, annotiamo che il modello 
700 di cui ci accingiamo a trattare 
presenta alcune peculiarità all’in¬ 
terno del gruppo di prova di questo 
test. Su tutte merita rilievo l'eccel¬ 
lente telaio, realizzato in alluminio 
e disponibile in una manciata di 
gradevoli colorazioni che rendono 
vivace e giovanile l’approccio este¬ 
tico dell'apparecchio. Per di più 
questo elegante guscio metallico è 
in grado di proteggere la fotocame¬ 
ra dagli spruzzi d’acqua, secondo le 
specifiche IEC 529 IPX4. Al fine di 
fugare equivoci, specifichiamo che 
l'apparecchio non è utilizzabile in 
acqua, ma, per esempio, resiste 
tranquillamente sotto la pioggia. 

La forma della fotocamera è piutto¬ 
sto originale e, sebbene squadrata 
negli angoli, vista dall'alto ci offre 
una forma asimmetrica trapezoida¬ 
le, con la parte destra dell'impu¬ 
gnatura più spessa. Il cuore è costi¬ 
tuito da un inedito sensore avente 
fattore di superficie pari a 1/2,3" 
(leggermente più ampio del comu¬ 
ne 1/2,5”) e capace di oltre 7 milio¬ 
ni di pixel di risoluzione. Davanti a 
esso la Mju 700 implementa un'ot¬ 
tica zoom avente fattore d'ingran¬ 
dimento pari a 3X, come si evince 
dalle lunghezze focali offerte, che 
sono pari a 37-11 Imm in equiva¬ 
lenza con il formato 35mm. 
Giudichiamo tale escursione in li¬ 
nea con la media dell'offerta 
vista in quest'ambito e re¬ 
gistriamo comunque 
che i risultati 
qualitativi rag¬ 
giunti con la 
Olympus si sono 
rivelati di qualità 
più che buona. 

Infatti all'interno 
di questa gradua¬ 
toria, si sono atte¬ 



stati in posizione medio-alta, nono¬ 
stante abbiano evidenziato una di¬ 
screta tendenza alla sovra-esposi- 
zione da parte del sistema prepo¬ 
sto alla misurazione della luce. 
Analizzando layout, software di 
controllo e conseguente livello er¬ 
gonomico, annotiamo che i menu 
ci appaiono secondo l'originale si¬ 
stema che si è soliti osservare sulle 
fotocamere del marchio, mentre la 
disposizione dei comandi risulta 
molto affollata a destra del pannel¬ 
lo Lcd, dove compare anche una 
ghiera di selezione proprio sopra il 
canonico joystick a quattro vie. 
Questo assembramento di coman¬ 
di richiede una certa pratica per 
usare la fotocamera con rapidità, 
ma ha l'indubbio vantaggio di con¬ 
centrare il tutto entro una zona ben 
precisa della macchina. 

In accordo con la crescente richie¬ 
sta di fotografia in ogni condizione 
di luce, Olympus porta in dote alla 
Mju 700 la BrightCapture Techno¬ 
logy, una soluzione software in 
grado di far rendere al meglio il 
sensore in condizioni di scarsa illu¬ 
minazione, giovando tanto sul li¬ 
vello di rumore degli scatti cattura¬ 
ti, quanto alla qualità del pannello 
Lcd. In sostanza l'algoritmo ricorre 
alla citata tecnica detta pixel bin- 
ning creando dei super pixel 
mediante raggruppamento. 
Questo permette da un lato di 
aumentare la sensibilità del 
Ccd, ma dall'altro richiede la 
successiva interpolazione dei 
dati, con le conseguenze che 
conosciamo. La foto¬ 
camera dispone di 
una funzione Anti- 
Shake esposta diret¬ 
tamente sulla ghiera 




di selezione, azionata la quale, la¬ 
vorando in sinergia con Bright¬ 
Capture, l'apparecchio provvede 
ad innalzare la sensibilità al fine di 
raggiungere tempi di scatto più ra¬ 
pidi per prevenire il rischio mosso. 
Concludiamo segnalando che la 
casa, in sintonia con il carattere 
della fotocamera, propone due cu¬ 
stodie subacquee che consentono 
alla Mju 700 di giungere sino a 40 
metri di profondità. 


La Mju 700 ha mostrato un elevato grado 
di risoluzione, in parte penalizzato da un 
sistema per la riduzione del disturbo 
piuttosto aggressivo. 



• Adatta ad ogni condizione meteo 

• Buona qualità degli scatti a bassi Iso 


» Contro 


• Immagini morbide alle alte sensibilità 

• Pannello Lcd migliorabile 

Produttore: Olympus, Giappone. 

Pagina Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, 

via C. Pavese 11/13, 20090 Opera-Zerbo (MI); 

tei. 02-530021, fax 02-57606850. 

Pagina Web: www.polyphoto.it. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix DMC-FX01 




VOTO 

7,5 


uesto modello discende da 
una serie di fotocamere che 
ha visto la luce nel 2004 con l'in¬ 
troduzione della FX7, a cui sono 
susseguiti altri due apparecchi pri¬ 
ma di giungere a quest'ultima 
evoluzione (la quarta). Introdotta 
in occasione del PMA 2006, la Lu¬ 
mix DMC-FX01 dimostra ancora 
una volta come, in questo segmen¬ 
to di mercato, la vita media dei va¬ 
ri modelli sia tutt'altro che lunga. 
Le caratteristiche di maggior spic¬ 
co di questa unità risiedono nel¬ 
l'ottima focale corta da 28mm e 
nell'implemen- 
tazione dello 
stabilizzatore 


d'immagine Mega O.I.S. Circa la 
prima si evidenzia che, come or¬ 
mai tradizione per le fotocamere 
del marchio, essa è firmata da un 
nome a dir poco illustre nel pano¬ 
rama fotografico, vale a dire Leica. 
Infatti stiamo parlando di uno 
zoom DC Vario Elmarit 28-102mm 
equivalenti nel formato 35mm. Se 
proprio volessimo cercare un pun¬ 
to debole, abbiamo notato che la¬ 
scia qualcosa a desiderare nelle 
focali lunghe, tuttavia si fa perdo¬ 
nare in grandangolo, dove dispo¬ 
niamo della più classica delle am¬ 
pie focali, in grado di abbracciare 
un angolo di campo di circa 75°, 
senz'altro un bel passo in avanti ri¬ 
spetto alla media delle altre focali 
corte di questo test, che si attesta 
sui 35mm equivalenti. Per quel 
che attiene lo stabilizzatore, preci¬ 
siamo che opera in hardware, uti¬ 
lizzando la raffinata tecnologia 
che il marchio implementa su mo¬ 
delli dal posizionamento ben più 
alto, denominata Mega O.I.S. ed 
offre un grado d'intervento che si 
attesta sui 3 Ev. Questo dispositivo 
presenta la raffinatezza di operare 
secondo due distinte modalità: con 
il Modo 1 esso è sempre attivo e 
pertanto ne possiamo verificare 
l'efficacia anche componendo la 
foto nel visore, mentre il Modo 2 
provvede a fornire la stabilizzazio¬ 
ne idonea solo al momento dello 
scatto, cioè durante la cattura del¬ 
l'immagine. Abbiamo trovato que¬ 
sta seconda modalità più efficace 
della prima, anche se precisiamo 
che il sistema non può certo far 
miracoli, pertanto con lunghe fo- 


Euro 369,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Stabilizzatore ottico in hardware 
(Mega O.I.S.) 

• Ottima focale corta dello zoom ( 28 mm) 

• Ottica di qualità 


• Contro 


• Livello di rumore sopra la media 

Produttore: Panasonic Italia, 
via Lucini 19, 20125, Milano (Mi); 
tei. 02-67881, fax 02-6788233. 
Pagina Web: www.panasonic.it. 


cali e sotto il 1/8" di secondo, sa¬ 
rebbe buona cosa fare più scatti 
per azzeccarne uno libero da mos¬ 
so, oppure rimediare un appoggio 
di fortuna. 

Tra le altre novità introdotte, meri¬ 
tano segnalazione l'estensione 
della gamma Iso sino a 1.600, non¬ 
ché la possibilità di scattare in for¬ 
mato 16:9. Alte sensibilità e ampi 
pannelli Lcd sono state le caratte¬ 
ristiche guida di quest'ultimo pe¬ 
riodo in ambito consumer, anche 
se, come ricordato nell'introduzio¬ 
ne, ad alti valori Iso i piccoli senso¬ 
ri delle compatte mostrano inequi¬ 
vocabilmente i loro limiti fisici. 
Anche la FX01 adotta un elemento 
da 1/2,5" densamente popolato da 
6 milioni di pixel, che ha eviden¬ 
ziato un netto calo di dettaglio sa¬ 
lendo ad 800/1600 Isa. 

Scorrendo le modalità operative a 
disposizione, registriamo la pre¬ 
senza di alcune raffinatezze come 
la possibilità di esporre a forcella 
(bracketing), piuttosto che la rego¬ 
lazione fine del bilanciamento del 
bianco in passi da 100 Kelvin, ma 
a fare da contraltare anche in que¬ 
sto caso, evidenziamo l'assenza di 
modi d'esposizione semi-automa¬ 
tici o manuali, lasciando le uniche 
possibilità d'intervento al corretto¬ 
re fisso d’esposizione. 


Inclusa nel gruppo di qualità media, 
la Lumix FX-01 spicca per pulizia 
e nitidezza degli scatti, purtroppo 
in parte penalizzati da un eccessivo 
grado di contrasto e saturazione. 
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PERIFERICHE 


FOTOCAMERE 


Premier DS-8650 


L a Premier DS-8650 merita una 
menzione particolare nella pre¬ 
sente rassegna. Infatti questa foto¬ 
camera, a fronte di cura costruttiva, 
estetica ed ergonomia piuttosto 
spartane, presenta alcune caratteri¬ 
stiche di spicco. Anzitutto essa offre 
un avanzato set di controlli manuali 
tanto su messa a fuoco che su espo¬ 
sizione, dove spiccano i modi ope¬ 
rativi a doppia priorità in unione a 
quella completamente manuale, 
unico apparecchio della rassegna 
dotato di simili caratteristiche. Cer¬ 
cando fra i vari modelli di questo te¬ 
st, quello che maggiormente si av¬ 
vicina è forse la Ricoh R4 per via del 
carattere votato alla versatilità, an¬ 
che se quest'ultima risulta priva di 
modi d’esposizione semi-automatici 
e si avvale di una soluzione ottica 
ben più raffinata, dato che dispone 
di uno zoom ultra-compatto 28- 
200mm equivalenti. L'obiettivo in¬ 
stallato sulla Premier è invece un'u¬ 
nità 6X, la quale, contando su di 
un'escursione focale pari a 37- 
222mm (equivalenti a 35mm), si fa 
apprezzare per il potente teleobiet¬ 
tivo, mentre in posizione grandan¬ 
golare lascia piuttosto a desiderare. 
I nostri test fotografici hanno co¬ 
munque mostrato che questa lente 
non è molto rigorosa e che in termi- 


Euro 299,00 Iva inclusa 


H l 


il 

* 


VOTO 

7,0 


■ 


• Ampio corredo di controlli 
manuali (messa a fuoco 
ed esposizione) 

• Semplice ed intuitiva 

• Valido sistema autofocus 

• Ottime capacità macro 


Contro 


• Lenta interfaccia della memoria 

• Qualità dei materiali inferiore alla media 

• Ottica piuttosto morbida 

Produttore: Premier, Taiwan. 

Pagina Web: www.premierimage.com.tw. 

Distributore: Rossi & C., via Ticino 40, 
50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 055-32314252. 

Pagina Web: www.rossifoto.it. 


ni di dettaglio perde qualcosa per 
strada, restituendo delle immagini 
piuttosto morbide. Anche l'elemen¬ 
to sensibile installato merita una 
menzione: dotato di un fattore di 
superficie da 1/1,8" e popolato da 8 
Mpixel, esso si rivela un'unità tra le 
più interessanti della rassegna, ai 
vertici tanto per area che per risolu¬ 
zione, ma soprattutto per rapporto 
superficie/MPixel, caratteristica che 
ci agevola nel tenere a bada il ru¬ 
more digitale. Degno di nota poi il 
sistema autofocus che, seppur 
sprovvisto della scelta operativa tra 
singolo o continuo, è stato in grado 
di offrire una ripresa macro da 2 cm, 
nonché la possibilità di messa a fuo¬ 
co manuale, prerogativa di pochi 
modelli coinvolti nel test: Benq, le 
due Casio, Ricoh e Sony (seppur 
quest'ultima limitata a cinque posi¬ 
zioni). Rimanendo nell'ambito, evi¬ 
denziamo infine che la Premier di¬ 
spone di un correttore d’esposizio¬ 
ne, può scattare a forcella (bracke- 
ting), implementa il bilanciamento 
manuale del bianco ed è in grado di 
correggere fine¬ 
mente 1'emissione 
del lampeggiato- 
re. Passando all'a¬ 
nalisi esterna del¬ 
l'apparecchio, re¬ 
gistriamo che esso 
si presenta con 
una classica e 
squadrata forma a parallelepipedo, 
avente ingombri tra i più elevati 
della rassegna. La casa dichiara 
uno spessore di 26mm che vale solo 
nella zona più sottile del corpo: in¬ 
fatti in corrispondenza dell'ottica, 
troviamo la protuberanza fissa del 
barilotto delle lenti che va ad appe¬ 
santire di oltre 7mm lo spessore del¬ 
la macchina. 




La gestione della fotocamera, il re¬ 
lativo layout ed il software interno 
richiamano molto da vicino quanto 
osservato sui modelli prodotti da 
Acer. Come detto abbiamo trovato 
questa soluzione originale, ma che 
ben presto si è rivelata veloce ed in¬ 
tuitiva, anche se sulla DS-8650 il li¬ 
vello ergonomico dei pulsanti ci è 
parso senz'altro inferiore. Tuttavia, 
dovendo offrire più opzioni, qui tro¬ 
viamo implementata anche una 
classica ghiera di selezione saggia¬ 
mente collocata sul top, coassiale al 
pulsante di scatto. Merita la nostra 
attenzione anche il pannello Lcd 
poiché, capace di 230.000 pixel su 
di un'area da 2,8" di diagonale, es¬ 
so è risultato più ampio della media 
e dotato di risoluzione ai vertici del¬ 
la rassegna. Purtroppo la DS-8650 
ha palesato hmiti piuttosto evidenti 
nella velocità con cui opera l'inter¬ 
faccia della memoria. Qui valgono 
le stesse considerazioni formulate 
per le proposte di Acer, con proble¬ 
mi reah nei casi di scatti in sequen¬ 
za, dove è necessario attendere 20 
secondi prima di riprendere il con¬ 
trollo della fotocamera con tutte le 
conseguenze negative che si posso¬ 
no immaginare. 


Luci e qualche ombra per la Premier: da 
un lato il potere dei suoi 8 megapixel, 
dall'altro la morbidezza di dettaglio 
causata da un'ottica tutt'altro che rigorosa. 
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A nnunciata in occasione dell'a- 
pertura dell'ultimo PMA, la Ri- 
coh R4 va a sostituire l’apprezzata 
R3 nei listini della casa giapponese, 
nonostante questa fosse un modello 
con appena 6 mesi di vita. Per la ve¬ 
rità le modifiche sono tutt'altro che 
rilevanti e un molo importante in tal 
senso lo svolge l'inevitabile ritocco 
alla risoluzione che passa da 5 a 6 
megapixel. Ciò che racchiude que¬ 
sto concentrato di tecnologia è dav¬ 
vero meritevole di apprezzamento: 
su tutti spiccano l’ottica zoom che 
dichiara una fattore d'ingrandimen¬ 
to pari a 7X, nonché l'implementa- 
zione di uno stabilizzatore ottico 
d'immagine in hardware. Circa la 
prima segnahamo che dichiara una 
variazione di focale pari a 28- 
200mm equivalenti e che merita le 
nostre lodi sia per la notevole escur¬ 
sione (7X) sia, soprattutto, per l'ec¬ 
cellente scelta delle focali che par¬ 
tono da un grandangolo reale qual 
è il 28mm, per giungere sino ad un 
teleobiettivo potente da 200mm. 
Inoltre essa ha esibito le migliori 
performance del lotto in modalità 
macro, consentendo la ripresa sino 
a 1 cm dal soggetto. Ma un altro 


Euro 299,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Eccellente versatilità dello zoom 
28 - 200 mm equivalenti 

• Stabilizzatore ottico in hardware (Ccd Shift) 

• Velocità e reattività molto buone 

• Performance macro sopra la media 


» Contro 


• Mancanza di modi d’esposizione 
semi-automatici o manuali 

• Rumore digitale ad alti valori Iso 

Produttore: Ricoh, Giappone. 

Pagina Web: www.hcohpmmc.com 

Distributore: CHL, Firenze (FI). Pagina Web: 
www.chl.it. Esprinet, Nova Milanese (MI). Pa¬ 
gina Web: www.esprinet.com. Ingram Micro, 
Cassina De Pecchi (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.com. Tresor, Genova (GE). Pagina 
Web: www.tresorsrl.it. 


FOTOCAMERE 


Ricoh Capiio R4 


vanto di questo obiettivo è rappre¬ 
sentato dal fatto che, grazie ad una 
doppia escursione dei suoi elemen¬ 
ti, riesce a chiudersi nello spessore 
del corpo della R4 che è pari a soli 
26mm. Per quel che attiene lo stabi¬ 
lizzatore, si segnala che adotta una 
tecnologia di tipo Ccd Shift, vale a 
dire che è il movimento dell’ele¬ 
mento sensibile a compensare il 
mosso dell'apparecchio, analoga¬ 
mente a quanto aveva fatto Konica- 
Minolta per le sue reflex digitali. 
Come già osservato con soluzioni 
analoghe, abbiamo stimato la sua 
capacità d'intervento in circa 3 Ev. 
A uno sguardo esterno, la macchina 
appare gradevole, caratterizzata da 
forme armoniose e accostamenti 
cromatici azzeccati. La scocca è di¬ 
sponibile tanto in nero quanto in ar¬ 
gento anodizzato e il layout è quel¬ 
lo che siamo soliti osservare su que¬ 
sta tipologia di apparecchi. Il dorso 
è naturalmente occupato dall’ampio 
pannello Lcd da 2,5" di diagonale 
ma capace di soli 115.000 pixel di 
risoluzione, andando tuttavia a in¬ 
crementare rispetto all’unità instal¬ 
lata sulla R3. Nonostante il pannello 
sia più ampio, annotiamo che la ca¬ 
sa dichiara una tangibile ottimizza¬ 
zione del consumo di energia, che 
rende la R4 in grado di scattare in 
autonomia 330 immagini secondo 
lo standard Cipa. Nell'uso emergo¬ 
no tutte le qualità positive denun¬ 
ciate sulla carta, con l'aggiunta di 
una reattività molto buona, che con¬ 
ferisce alla Ricoh l'impressione di 
un apparecchio sempre pronto e 
veloce. Un aspetto contraddittorio 
lo segnahamo nell'implementazio- 
ne dei controlh avanzati, dove regi¬ 
striamo da un lato la presenza della 
messa a fuoco manuale, dell'esposi- 


La Capiio R4 tiene fede al titolo di VIP 
conteso sul filo di lana a Casio e Fujifilm, 
fornendo dei file all'altezza delle 
migliori della rassegna. 


zione a forcella (bracketing), del 
correttore d'esposizione e dell’inter- 
vallometro quando dall'altro lato 
non si ha a disposizione alcun tipo 
d'intervento diretto su tempi e dia¬ 
frammi. Tuttavia in quest'ambito se¬ 
gnaliamo la possibilità di effettuare 
rapide regolazioni sulle impostazio¬ 
ni dell'apparecchio mediante il ta¬ 
sto adjust, che nell'uso abbiamo 
senz'altro apprezzato e che ha con¬ 
tribuito all'ottimo livello ergonomi¬ 
co esibito dalla Ricoh. In conclusio¬ 
ne inseriamo questa R4 tra le mi¬ 
gliori del test in virtù delle enormi 
potenzialità offerte da caratteristi¬ 
che di primo piano come dimensio¬ 
ni, ottica, reattività e dispositivo an- 
ti-shake in hardware, nonostante 
gli scatti effettuati ad alti valori Iso 
abbiano esibito un livello di rumore 
digitale piuttosto elevato. 


VOTO 
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FOTOCAMERE 

Samsung Digimax i6 


T ra le macchine protagoniste 
della prova, quella proposta da 
Samsung ci appare come la più sbi¬ 
lanciata verso prerogative da gad¬ 
get hi-tech. Infatti non sono solo la 
livrea, l'estetica e l'originale layout 
a conferirle questa caratteristica, 
ma annotiamo che è l'unica della 
rassegna ad offrire funzionalità da 
player audio e video, con tanto di 
cuffie in dotazione nella confezione, 
altoparlante di qualità sul top del¬ 
l’apparecchio e una piccola serie di 
file campione in memoria, con an¬ 
nesse skin con cui personalizzare 
l'interfaccia del software player. 
Esteticamente la proposta della ca- 


La Digimax i6 unisce le funzioni di 
fotocamera con quelle di un player 
audio/video. Nella fotografia ottiene 
buoni risultati per risoluzione, meno per 
gamma dinamica e fedeltà cromatica. 



» Pro 


• Capacità da player multimediale 

• Realizzazione curata 

• Pannello Lcd molto buono 


» Contro 


• Menu controlli spesso caotici 

Produttore: Samsung, Corea. 

Pagina Web: www.samsungcamera.it 

Distributore: Giliberto Fotoimportex, 
via Ticino 12, 50019 Osmannoro (FI); 
tei. 055-375385, fax 055-311705. 
Pagina Web: www.samsungcamera.it. 
E-maii: info@samsungcamera.it 



sa coreana ci appare molto grade¬ 
vole: il guscio è in metallo anodiz¬ 
zato e gioca sul dualismo argento e 
nero, mentre la forma è a parallele¬ 
pipedo e presenta un'originale pie¬ 
ga in corrispondenza dell'impugna¬ 
tura. Tanto il grado di finitura quan¬ 
to la qualità dei materiali sono otti¬ 
mi e il layout ricalca abbastanza fe¬ 
delmente la disposizione classica 
per questa classe di fotocamere. 
Annotiamo comunque che tra i pul¬ 
santi disponibili sul dorso, è presen¬ 
te anche quello per la selezione del 
modo operativo dell’apparecchio 
che suddivide le funzionalità foto¬ 
grafiche da quelle audio-video. In 
tal senso si segnala che l'intuitività 
non è il pezzo forte della Samsung 
in quanto la descrizione dei coman¬ 
di è stampata in modo da renderne 
difficoltosa la lettura e l'operatività 
di molti comandi appare piuttosto 
criptica. Al primo approccio è dun¬ 
que praticamente d’obbligo la con¬ 
sultazione del manuale operativo 
anche per chi è esperto di apparec¬ 
chi fotografici digitali. Nonostante 
questo il software di controllo è co¬ 
munque esaustivo in rapporto al ca¬ 
rattere della fotocamera, e non 
manca di osare in alcuni controlli 
avanzati ed utili come l'impostazio¬ 
ne manuale del punto di 
bianco piuttosto che il 
correttore fisso d'esposi¬ 
zione. 

Come prevedibile non 
manca la canonica fun¬ 
zione per la prevenzione 
degli scatti mossi, che in 
casa Samsung è denomi¬ 
nata Asr {Advanced 
Shake Reduction) e che, 
come diffusamente visto, 
provvede ad innalzare la 



sensibilità in rapporto alla focale ed 
al Valore Luce (Ev) della scena in¬ 
quadrata. La Digimax i6 espone so¬ 
lo mediante un discreto numero di 
scene pre-impostate, affiancate da 
un modo programmato più flessibi¬ 
le ed uno automatico generico, 
mentre non tradisce il proprio carat¬ 
tere giovane implementando nel 
software alcune divertenti soluzioni 
di post-trattamento con cui rendere 
originali e spiritosi i propri scatti. Il 
display Lcd sul dorso riveste in que¬ 
sto caso un ruolo ancora più polie¬ 
drico, visto che rappresenta anche 
l'organo preposto alla visione di tut¬ 
ti i contenuti multimediali riprodu¬ 
cibili con la i6. Esso dichiara una 
diagonale pari a 2,5" e presenta 
una risoluzione di 230.000 punti, 
valori elevati ed indicati per la de¬ 
stinazione d'uso dell'unità. Per quel 
che attiene l'ottica, segnaliamo che 
si tratta di una produzione proprie¬ 
taria, trattandosi di una Samsung 
SHD avente escursione focale pari 
a 39-117mm equivalenti, che pre¬ 
senta pertanto un fattore d'ingran¬ 
dimento di 3X e che abbiamo ap¬ 
prezzato sia per il fatto di estender¬ 
si entro i volumi della fotocamera 
sia per essere in grado di mettere a 
fuoco sin da 1 cm se impostata in 
modalità Super-Macro. 
Destinata forse ad un'utenza 
giovane amante anche dei nuo¬ 
vi e compatti player multime¬ 
diali, la proposta di Samsung di¬ 
mostra comunque di mettere sul 
piatto della bilancia un'elevata 
cura costruttiva del 
prodotto e delle buo¬ 
ne caratteristiche di 
base, tale da meritar¬ 
si un giudizio senz'al¬ 
tro positivo. 
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FOTOCAMERE 


Sony Cyber-shot T 30 



L a proposta del colosso giappo¬ 
nese appartiene al sottogruppo 
dei modelli compatti dotati di ottica 
ad escursione interna, che presenta 
il non trascurabile pregio di lasciare 
immutati i propri volumi anche du¬ 
rante l'utilizzo della fotocamera. È 
una proprietà che fornisce un reale 
vantaggio anche ai fini della discre¬ 
zione, rendendo l'apparecchio me¬ 
no appariscente ma anche più si¬ 
lenzioso durante le fasi in cui si va¬ 
ria la lunghezza focale dell'ottica 
zoom. Questa caratteristica, peral¬ 
tro condivisa con altri modelli all'in- 
terno del test, in unione al blasone 
e alla qualità dell'obiettivo, nonché 
all'implementazione di uno stabiliz¬ 
zatore d'immagine hardware (Sony 
Super Steady-Shot che lavora sul¬ 
l'ottica) costituiscono il pezzo forte 
della T 30, consegnandoci un appa¬ 
recchio molto compatto, di qualità 
ed in grado di scattare liberamente 
anche in caso di luce non ottimale. 
Con una forma a parallelepipedo, 


Gli scatti prodotti dalla T 30 sono tra i 
migliori file della rassegna. Fotocamera 
con caratteristiche di prim'ordine, ha 
sofferto la concorrenza per il prezzo più 
elevato. 



VOTO 

7,5 





ma bombata sul lato anteriore, la fo¬ 
tocamera si presenta elegante con 
la sua finitura in argento anodizzato 
(ma è disponibile anche in nero). La 
T 30 è in grado di avviarsi anche 
abbassando l’anta che troviamo sul 
frontale a protezione dell'obiettivo. 
Quest'ultimo, seguendo la tradizio¬ 
ne del marchio, porta in dote la fir¬ 
ma di Cari Zeiss, trattandosi di uno 
zoom Vario-Tessar 38-114mm equi¬ 
valenti a 35mm, che presenta aper¬ 
ture massime pari a f3,5-4.3. Emer¬ 
ge senz'altro che la sua escursione 
3X lo penalizza maggiormente nel¬ 
la focale corta, ma da un'ottica a va¬ 
riazione interna è arduo chiedere di 
più senza ricorrere a soluzioni inge¬ 
gnose, come nel caso della doppia 
lente di Kodak. 

Ad ogni modo le sue prestazioni ot¬ 
tiche si sono confermate ai vertici 
della prova, evidenziando un'invi¬ 
diabile qualità da bordo a bordo, 
una modesta presenza di aberrazio¬ 
ni e fornendo tutto il finissimo det¬ 
taglio necessario ad un sensore co¬ 
me quello installato sulla T 30. In¬ 
fatti quest'ultimo ricalca quanto os¬ 
servato sulla Casio S-770 dove, nel¬ 
la classica area da 1/2,5" si sono sti¬ 
pati 7 megapixel in luogo dei 6 co¬ 
munemente usati, andando a pena¬ 
lizzare il rapporto superficie/Mpixel 
del Ccd. Malgrado ciò i file che ab¬ 
biamo osservato si sono rivelati di 
ottimo livello, così come la presenza 
di rumore è risultata in linea con la 
media. 

Ad arricchire ulteriormente le capa¬ 
cità d'acquisizione di questa Sony 
troviamo poi la presenza di un dop¬ 
pio dispositivo Anti-Shake. Il primo 
è quello che fa la differenza, dato 
che poggia su una soluzione 


hardware che sfrutta il movimento 
delle lenti. In aggiunta vi è un se¬ 
condo dispositivo che ricalca le so¬ 
luzioni software più diffuse, andan¬ 
do cioè ad innalzare la sensibilità 
nel tentativo di spuntare un tempo 
di otturazione più rapido al fine di 
scongiurare uno scatto mosso. Per 
esporre la T 30 è dotata di una serie 
di scene pre-impostate, affiancate 
da un modo automatico per uso ge¬ 
nerico e uno programmato che con¬ 
sente parziali interventi di correzio¬ 
ne. In quest'ottica segnaliamo la 
presenza di alcuni controlli manua¬ 
li molto utili come il correttore d'e¬ 
sposizione sia per luce continua sia 
per il flash incorporato, la messa a 
fuoco singola o continua ma anche 
manuale ed il bracketing (esposi¬ 
zione a forcella). Nell’uso la T 30 ri¬ 
sulta gratificante in virtù di una di¬ 
screta reattività, ma anche per l'otti¬ 
ma qualità di materiali e layout. 
Quest’ultimo ricalca lo schema clas¬ 
sico, con il dorso dominato l'ampio 
pannello Lcd da 3" per 230.000 
pixel e che sul campo ci ha piena¬ 
mente soddisfatto. Il giudizio finale 
è senz'altro positivo per un prodotto 
che trasmette qualità in ogni repar¬ 
to, dimostrandosi affidabile e ben 
bilanciato. 


Iva inclusa 



Doppio dispositivo Anti-Shake 
(hardware+software) 

Qualità scatti più che buona 
» Ottica di qualità 


Contro 


Grandangolo limitato 


Produttore: Sony Italia, via G. Galilei 40, 

20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 
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Ddr 2 800 


Ormai standard unico 
per il mercato desktop 
e server, i moduli Ddr 2 
sono finalmente in gra¬ 
do di esprimere al me¬ 
glio tutte le loro poten¬ 
zialità trasformando in 
realtà tutte le promesse 
contenute nelle loro 
specifiche. 


C on un volume di affari di 
4,92 miliardi di dollari nel 
solo primo trimestre e pre¬ 
visioni di crescita in doppia cifra 
(12%), il mercato delle memorie si 
trova ora a un fondamentale giro 
di boa. Dopo più di due anni dalla 
loro introduzione sul mercato (il 


per tutte le 

primo chipset in grado di suppor¬ 
tarle è stato il 915 di Intel presen¬ 
tato nell'estate del 2004) le memo¬ 
rie Ddr 2 si apprestano infatti a di¬ 
ventare lo standard unico per il 
mercato. Con il passaggio al 
socket AM2, ora anche tutti i nuo¬ 
vi prodotti AMD utilizzano questo 
tipo di memoria. Per avere però la 
supremazia assoluta di questo 
standard, con una conseguente ri¬ 
duzione dei prezzi anche sui mo¬ 
duli a velocità più elevate, biso¬ 
gnerà attendere ancora qualche 
mese. Ad oggi infatti, come è pos¬ 
sibile vedere dai grafici riportati, 
sono ancora le vecchie Ddr a dete¬ 
nere il primato delle vendite, con il 


piattaforme 

taglio da 512 MByte che, sia per 
prezzo sia per la facile reperibilità 
sul mercato, domina il settore. I 
moduli da 1 GByte tuttavia, grazie 
soprattutto alle soluzioni Ddr 2 in 
kit, stanno guadagnando quote e, 
una volta arrivato Vista, uno dei 
principali driver del mercato in 
quanto aumenterà il quantitativo 
minimo installato in ogni singola 
macchina, diventeranno la soluzio¬ 
ne privilegiata per la maggioranza 
degli utenti. 

Proprio per far fronte a quella che 
si prevede sarà una vera e propria 
esplosione della domanda di mo¬ 
duli Ddr 2 i principali produttori di 
chip hanno effettuato ingenti inve- 
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stimenti per ampliare la loro capa¬ 
cità produttiva. Nel corso del 2005, 
nella sola Taiwan, sono stati infatti 
stanziati circa 21 miliardi di dollari 
per la realizzazione di sette nuove 
fabbriche, pronte tra fine anno e 
nel corso del prossimo 2007. 

In questo lasso di tempo assistere¬ 
mo a ulteriori affinamenti dei pro¬ 
dotti e a una vera e propria escala¬ 
tion delle prestazioni, garantite sia 
dai continui aumenti di frequenza 
sia dall'utilizzo di integrati di qua¬ 
lità elevata con latenze ridotte. La 
situazione del mercato è infatti 
ben diversa da quella esistente al 
tempo dell'introduzione dei primi 
moduli Ddr 2 PC2-3200, che parti¬ 
vano esattamente da dove, almeno 
secondo quanto indicato dal Je- 
dec, si sarebbero dovute fermare 
le Ddr. Quei prodotti offrivano in¬ 
fatti una frequenza di 400 MHz, 
come le Ddr PC-3200, ma, date le 
diverse specifiche, soprattutto i ti¬ 
ming più elevati, fornivano presta¬ 
zioni di molto inferiori rispetto alle 
Ddr. Chi sperava in un rapido mu¬ 
tamento della situazione ha dovu¬ 
to presto ricredersi in quanto la 
lenta adozione del nuovo stan¬ 
dard, causata non solo dal fattore 
delle prestazioni ma soprattutto 
dal costo generale delle nuove 
piattaforme, ha spinto i costruttori 
di chip a concentrarsi maggior¬ 
mente sulle vecchie Ddr, arrivan¬ 
do a produrre anche moduli a 700 
MHz, lasciando un po' in disparte 
le Ddr 2. In questi primi mesi del¬ 
l'anno il trend si è finalmente in¬ 
vertito e tutti gli sforzi profusi dai 
produttori, uniti alla transizione 
dei processi produttivi sotto i 90 
nm, hanno portato alla realizzazio¬ 
ne di moduli a elevate prestazioni, 
sia per frequenza sia per valori di 
latenza. In questa piccola rassegna 
abbiamo quindi in¬ 
cluso alcuni tra i mi¬ 
gliori prodotti at¬ 
tualmente reperibi¬ 



li sul mercato cercando comunque 
di presentare soluzioni che massi¬ 
mizzino anche il rapporto 
prezzo/capacità. Prima di esami¬ 
nare i prodotti in prova riteniamo 
comunque opportuno analizzare 
ancora una volta, senza tuttavia 
scendere troppo nei dettagli, la 
tecnologia alla base di questo tipo 
di memoria presentandone anche 
analogie e differenze con il prece¬ 
dente standard Ddr. 

Le memorie Ddr 2 

Essendo memorie di tipo Dram 
(Dynamic Random Access Me¬ 
mory) il principio base di funzio¬ 
namento è lo stesso del primo chip 
di memoria di questo tipo prodotto 
da Intel nel lontano 1970, ovvero 
Pimmagazzinamento dei dati av¬ 
viene sotto forma di carica elettri¬ 
ca all'interno di una matrice di cel¬ 
le costituite da transistor e con¬ 
densatori. 

Dal 1970 a oggi i progressi tecno¬ 
logici hanno consentito la realizza¬ 
zione di chip Dram con densità e 
velocità sempre più elevate che, 
dovendosi comunque scontrare 
con le leggi della fisica, hanno 
però dei limiti intrinseci difficil¬ 
mente superabili. Infatti per poter 
rappresentare un'informazione il 
condensatore deve immagazzina¬ 
re e mantenere una carica elettri¬ 
ca che, se troppo ridotta (e già allo 
stato attuale siamo nell'ordine di 
pochi elettroni), può essere facil¬ 
mente dispersa o corrotta dall’in¬ 
terazione con le particelle alfa. 

Per risolvere questo tipo di proble¬ 
matiche è stato dunque necessario 
ricorrere a nuove tecnologie di 
memorizzazione e, per mantenere 
costi ridotti e prestazioni elevate, 
nel corso degli anni è stato neces¬ 
sario implementare molti più cir¬ 
cuiti logici e differenti protocolli di 
trasmissione. Per aumentare il da¬ 
ta rate senza modificare alle 


Densità dei moduli Ql-06 



| 512 MByte 55% 

1 GByte 15% ■ <128 MByte 7% 

2 GByte 2% ■ 256 MByte 21 % 


Vendite per tipologia 
di memoria Ql-06 



SDRam 11% 
Altro 1 % 


DDR 59% 
DDR2 29% 


Nuovi e vecchi chip a — 
confronto: con il 
packaging Bga si ottiene , 
una migliore qualità dei 
segnali. 



radici la tecnologia è infatti stato 
necessario ricorrere a complessi 
espedienti architetturali volti a mi¬ 
gliorare di volta in volta le logiche 
di gestione e trasmissione dei dati 
che circondano la cella di memoria 
Dram. 

In questa ottica è facile capire co¬ 
me le memorie Ddr 2, progettate 
per offrire maggiore velocità, più 
banda passante, consumi e costi 
inferiori e capacità superiore, sia¬ 
no entrate sul mercato come natu¬ 
rale evoluzione delle Ddr. Con 
queste ultime condividono il bus 
dati a 64 bit e le dimen¬ 
sioni fisiche, ma sono in¬ 
compatibili meccanica- 
mente: le Ddr 2 hanno 
240 contatti contro i 
168 delle Ddr. Co- 
’ struttivamente inve¬ 
ce sono molte le dif¬ 
ferenze, tutte mirate a sem- 
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plificarne la realizzazione e a ga¬ 
rantirne una rapida crescita sia in 
termini di capacità sia di frequen¬ 
za. La più evidente riguarda sicu¬ 
ramente il packaging: i moduli 
Ddr 2 utilizzano infatti chip Bga 
(Ball Grìd Array) rispetto ai classi¬ 
ci Tsop (Thin Small-Outline 
package) dei moduli Ddr. 

Questo tipo di packaging permet¬ 
te di avere un miglior controllo 
sulle impedenze e sul rumore di 
fondo del segnale permettendo co¬ 
sì di poter scalare molto più facil¬ 
mente in frequenza. Sempre per 
questa ragione alLinterno dei chip 
è stato inserito un terminatore di 
segnale (caratteristica nota come 
On Die Termination) che elimina 
immediatamente i disturbi gene¬ 
rati da eventuali riflessioni di se¬ 
gnale causate dalle celle di memo¬ 
ria inattive. Nelle vecchie Ddr in¬ 
vece questo elemento, una resi¬ 
stenza posta in prossimità degli 
zoccoli di memoria, poteva annul¬ 
lare i disturbi solo sui segnali pro¬ 
venienti dal controller e che arri¬ 
vavano riflessi alla fine delle piste. 
Diversa è anche la tensione di ali¬ 
mentazione (1,8 volt per la Ddr 2 
contro i 2,5 V delle Ddr) che per¬ 
mette di ridurre l’assorbimento 
energetico dei chip e, di conse¬ 
guenza, anche il calore dissipato. 
Come è facile intuire dal nome il 
protocollo di trasmissione utilizza¬ 
to è quello Doublé Data Rate che 
prevede cioè l’invio dei dati sia sul 
fronte ascendente sia su quello di¬ 
scendente del segnale. Quello 
però che è diverso è il meccanismo 
di funzionamento interno che per¬ 
mette, a parità di frequenza effet¬ 
tiva della cella di memoria, di ave- 


Schemi di funzionamento delle memorie Sdram 


Frequenza operativa 
del bus interno 


Frequenza 
Clock esterno 


Transfer rate 
bus dati 


133MHz 


DDR2 

SDRAM 



J%Ln_f533Mbps 


Memory 
celi array 




Frequenza operativa 
del bus interno 


133MHz 


Frequenza 
Clock esterno 

133MHz 


Transfer rate 
bus dati 


266Mbps 


DDR 

SDRAM 


I Memory ~® ^^ ^ÒZtìè!l 
ce" array | ^ \ 


Frequenza operativa 
del bus interno 


Frequenza 
Clock esterno 


Transfer rate 
bus dati 


133MHz 


SDRAM 



133MHz _f | p33Mbps 


Memory 
celi array 


I/O buffer 


-<2>- 


re un data rate doppio rispetto alle 
Ddr. Nelle Ddr 2 infatti viene effet¬ 
tuato un prefetch di quattro dati 
anziché di due che, una volta im¬ 
magazzinati nel buffer di I/O o 
Data Queue (Dq), funzionante a 
frequenza doppia rispetto alle cel¬ 
le di memoria, vengono inviati al 
controller tramite un protocollo di 
tipo Ddr. 

Questa soluzione permette di otte¬ 
nere velocità molto elevate anche 



-l| 

lurtri tu n. .. .. « 


in iunèo» 

MUMMillJJilU IUiIMMU I. 


Ddr e Ddr 2 a confronto: benché le dimensioni siano identiche i due 
standard sono elettricamente e meccanicamente incompatibili. 


con chip Dram a frequenza ridotta 
in quanto sposta il problema della 
massima frequenza raggiungibile 
dalle celle di memoria, che costi¬ 
tuiscono circa il 90% di un chip 
Dram, al buffer di I/O che, costrut¬ 
tivamente più semplice, può scala¬ 
re molto più facilmente in fre¬ 
quenza. Essendo quest'ultima inti¬ 
mamente legata alla banda pas¬ 
sante offerta dai moduli, calcolabi¬ 
le come il prodotto della frequen¬ 
za per l'ampiezza del bus dati in 
Byte, è facile intuire come, a parità 
di clock effettivo delle celle, le me¬ 
morie Ddr 2 possano offrire il dop¬ 
pio della banda. Pensiamo a un 
modulo Ddr 400, cioè funzionante 
a 200 MHz, e a uno di Ddr 2 800, 
cioè, almeno per quanto riguarda 
le celle di memoria, operante alla 
medesima frequenza. Il primo è in 
grado di fornire un valore massimo 
di banda passante di 3,2 GByte/s 
mentre il secondo arriva sino a 6,4 
GByte/s. Parafrasando tuttavia il 
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Impostazioni di base e possibilità di overclock 


O ltre allo standard e alla frequenza 
di funzionamento, ci sono altri pa¬ 
rametri di scelta da valutare in fase di 
acquisto di nuovi moduli di memoria e 
tra questi i più importanti sono i valori 
di latenza. Questi parametri, immagaz¬ 
zinati insieme alla relativa frequenza di 
lavoro nell’Spd (Serial Presence Detect ) 
del modulo, sono solitamente indicati 
sulla confezione esterna o, con un'eti¬ 
chetta, sul modulo stesso. 

L’ordine in cui sono presentati è stan¬ 
dardizzato tramite una stringa numeri¬ 
ca, in cui ogni posizione si riferisce a un 
preciso parametro, permettendo così di effettuare un ra¬ 
pido confronto tra un prodotto e un altro. I valori riporta¬ 
ti, in ordine da sinistra a destra, indicano rispettivamente: 
la latenza di Cas, il ritardo tra un comando Ras e uno Cas 
(tRCD, Ras to Cas Delay), il ritardo dovuto alla precarica 
della riga (tRP, Ras Precharge) e quello imputabile alla 
precarica della colonna della cella di memoria (tRAS, 
Precharge Delay). Spesso, anche se non sempre, viene 


infine riportato il Command Rate 
(IT, 2T o superiore) che indica il ri¬ 
tardo minimo, in cicli di clock, tra il 
segnale di selezione del chip di me¬ 
moria e il successivo comando. 

I parametri solitamente immagazzi¬ 
nati nell'Spd, aderenti alle specifi¬ 
che dettate dal Jedec, non sono però 
quelli minimi a cui è in grado di fun¬ 
zionare il modulo. Ricorrendo alla 
pratica dell'overclock, prima di tutto 
innalzando la tensione di alimenta¬ 
zione, è infatti possibile spremere i 
moduli oltre le specifiche guada¬ 
gnando, in molti casi, un buon incremento di prestazioni. 
Questa operazione, sulle piattaforme compatibili con le 
recenti memorie Epp, può essere effettuata in modalità 
quasi automatica mentre negli altri casi, anche se sempre 
più spesso dettagliatamente indicata dallo stesso produt¬ 
tore dei moduli, deve essere eseguita manualmente 
agendo sul Bios della scheda madre. L'overclock dei mo¬ 
duli tuttavia, a meno che non sia garantito dal produttore 



Sull'etichetta i valori programmati 
nell'Spd e quelli da inserire a mano. 


celebre detto "non vi è rosa senza 
spine " si può certamente affermare 
che questo effettivo incremento di 
velocità di trasferimento dei dati 
comporta anche qualche aspetto 
negativo. Aumentare infatti la 
profondità del Dq consente sì di sa¬ 
lire più rapidamente in frequenza, 
e tutto funziona correttamente fin¬ 
tanto che le operazioni di prefecth 
avvengono sui dati effettivamente 
richiesti. Quando però avviene un 
errore e il buffer deve essere svuo¬ 
tato si aggiungono dei ritardi molto 
più elevati alla trasmissione del da¬ 
to, che introducono un aumento dei 
tempi di latenza del modulo. Le 
specifiche indicate dal Jedec indi¬ 
cano in tre cicli di clock la latenza 
minima di un modulo Ddr 2 a cui, a 
discrezione del produttore, può es¬ 
sere sommata una latenza addizio¬ 
nale (Additive Latency) pari a 0, 1, 
2, 3 o 4. Sebbene a volte questo pa¬ 
rametro sia penalizzante, è stato in¬ 
trodotto per migliorare l'efficienza 
del meccanismo di trasferimento 
dei dati. Infatti con le memorie Ddr 
è impossibile, in determinate circo¬ 
stanze, trasferire il dato dalla me¬ 
moria al controller, in quanto il bus 


di controllo ha un numero limitato 
di stati. In pratica può quindi suc¬ 
cedere che non sia possibile inviare 
un comando di inizializzazione del 
banco di memoria successivo con¬ 
temporaneamente al comando di 
lettura del banco precedentemen¬ 
te aperto. In questo caso si forma 
un buco nel flusso dei dati dal mo¬ 
dulo al controller che si traduce in 
una perdita di prestazioni; le ri¬ 
chieste del controller non vengo¬ 
no infatti correttamente soddisfat¬ 
te. L 'Additive Latency (AL) dei 
moduli Ddr 2 serve proprio per 
evitare questo problema permet¬ 
tendo alla logica di controllo, in 
caso di richieste simultanee non 
eseguibili, di inviare il secondo 
comando con un numero di cicli di 
clock di ritardo pari al valore del 
parametro AL. Sebbene questa 
soluzione renda disponibili i dati 
con un ciclo di clock di ritardo, 
permette di non avere buchi nel 
flusso di informazioni garantendo 
così una migliore efficienza delle 
memorie. Questa soluzione com¬ 
portava una penalizzazione molto 
evidente nei primi moduli Ddr 2 
(quelli a 400 e 533 MHz in parti¬ 


colare) mentre attualmente, gra¬ 
zie sia agli incrementi di velocità 
dei moduli sia alla migliore qua¬ 
lità degli integrati utilizzati, è pra¬ 
ticamente trascurabile. Sebbene 
ancora costosi e non facilmente 
reperibili in tutti i negozi oggi so¬ 
no infatti commercializzati anche 
dei moduli Ddr 2 800 con parame¬ 
tri tipici di 3-4-3. Un’ultima carat¬ 
teristica peculiare del nuovo stan¬ 
dard di memoria, sempre legata ai 
parametri di latenza, riguarda la 
write Latency, fissa a IT per i mo¬ 
duli Ddr e variabile, espressa co¬ 
me Read Latency-1, in quelli Ddr 
2. Sebbene, anche in questo caso, 
tale definizione del parametro 
sembri decisamente penalizzante 
per le Ddr 2, nella pratica la diffe¬ 
renza di prestazioni è molto mino¬ 
re di quello che potrebbe sembra¬ 
re. Prima di inviare il comando di 
scrittura infatti le memorie Ddr 
devono affrontare un complesso 
procedimento di preparazione 
inutile per le Ddr 2. 

Questo riduce sostanzialmente ad 
un rapporto 3:1 la differenza di 
questo parametro tra le Ddr 2 e le 
memorie Ddr. 
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e correttamente supportato dal re¬ 
stante hardware in proprio possesso 
(e in special modo dalla scheda ma¬ 
dre) può non essere sempre attuabile. 
Indipendentemente dalle possibilità 
di overclock, che come emerso dai te¬ 
st sono piuttosto elevate in tutti i pro¬ 
dotti della prova, prima di scegliere la 
memoria per il vostro sistema dovre¬ 
ste cercare di analizzare con attenzione quale sia l’utiliz¬ 
zo di tale risorsa da parte delle applicazioni che utilizza¬ 
te maggiormente. Il possibile guadagno di prestazioni ot¬ 
tenibile con un modulo piuttosto che con un altro è infat¬ 
ti legato intimamente aU'utilizzo che ne fa il vostro pro¬ 
gramma. Prodotti con data rate elevati possono infatti ri¬ 
durre i tempi di latenza complessivi per l'acquisizione di 
un grosso blocco di dati nonostante i timing del modulo 
siano superiori a quelli di un prodotto dalla frequenza in¬ 
feriore. Nel caso invece l'applicativo richieda numerosi 
accessi ai moduli con piccole quantità di dati è fonda- 
mentale avere memorie con bassa latenza piuttosto che 
elevate velocità. 


Analizzando i risultati dei nostri test, 
focalizzando l’attenzione solo sui valo¬ 
ri dei parametri di latenza, è possibile 
apprezzare come, dopo una certa fre¬ 
quenza di lavoro, il loro influsso non 
sia più così drammatico per le presta¬ 
zioni. Un altro dato che emerge dai da¬ 
ti raccolti nel nostro laboratorio, senza 
prescindere ovviamente dalle conside¬ 
razioni precedentemente espresse, è che gli attuali pro¬ 
dotti PC2-6400 sono quelli che, mediamente, offrono il 
miglior compromesso tra banda passante e latenza com¬ 
plessiva fornendo il giusto livello di prestazioni richiesto 
dalle moderne piattaforme. In questa fascia di prodotti ci 
sono moduli più spinti che, a fronte di un prezzo di com¬ 
mercializzazione piuttosto elevato, offrono maggior mar¬ 
gine di overclock, garantendo quindi una buona resa 
dell’investimento nel tempo, e soluzioni più "tranquille" 
che a un costo contenuto sono comunque in grado di for¬ 
nire un buon livello di prestazioni. 

La scelta, compatibilmente con il budget a disposizione, 
sta ovviamente a voi. 



I distributori 
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A-Data 

Diemmedue, Arenzano (GE). Pagina Web: 
www.diemmedue.it/ Iceberg Technology, 
Castrette di Viliorba (TV). Pagina Web: 
www. icebergtechnology. it. 

Corsair 

Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pa¬ 
gina Web: www.brain.it/ Brevi, Orio Al Serio 
(BG). Pagina Web: www.brevi.it/ CDC, Gello 
di Pontedera (PI). Pagina Web: www.cdc- 
point.it/ Comprel, Nova Milanese (MI). Pagi¬ 
na Web: www.comprel.it/ DPI, Desio (Mi). 
Pagina Web: www.dpinet.it/ Elettronica Sil- 
laro, Castel S.Pietro T. (BO). Pagina Web: 
www.sillaro.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina 
Web: www.nexths.it. 


Kingmax 

Eurotrade Italia, Bertinoro (FC). Pagina Web: 
www.eurotradeitalia.com/ Next, Limbiate 
(MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


Kingston 

ADL, Quinto di Treviso (TV). Pagina Web: 
www.adl.it/ CG Open, Empoli (FI). Pagina 
Web: www.cgopen.it /E\e\.Uoddla, Peschiera 
Borromeo (MI). Pagina Web: www.elettroda- 
ta.it/ Elettronica Sillaro, Castel S.Pietro T. 
(BO). Pagina Web: www.sillaro.it/ Esprinet, 
Nova Milanese (MI). Pagina Web: www.espri- 
net.com/ Executive, Lecco (LC). Pagina 
Web: www.executive.it/ Imar, Milano. Pagina 
Web: www.imar.biz/ Ingram Micro, Settala 
(MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it/ Mi- 
croChip, Frascati (RM). Pagina Web: 
www.mchip.it/ Silverstar, Milano. Pagina 
Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm / 
TechData, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina 
Web: www.techdata.it / Wwl Italia, Vitulazio 
(CE). Pagina Web: www.wwlitalia.it. 

S3+ 

Comprel, Nova Milanese (MI). Pagina Webs: 
www.comprei.it/ Hard & Soft Service, S.Laz¬ 
zaro di Savena (BO). Pagina Web: www.hard- 
soft.net/ Logicom Italia, Nova Milanese (MI). 
Pagina Web: www.lgcom.net /Wwl Italia, Vi¬ 
tulazio (CE). Pagina Web: www.wwlitalia.it. 


Supertalent 

Hard & Soft Service, S.Lazzaro di Savena 
(BO). Pagina Web: www.hard-soft.net. 

Transcend 

Abacus Ecc, Cusago (MI). Pagina Web: 
www.eccabacus.it/ Aldinet, Trezzano sul Na¬ 
viglio (MI). Pagina Web: www.aldinet.it/ 
Comprel, Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.comprel.it/ Esprinet, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com/Emn, 
Settimo di Pescantina (VR). Pagina Web: 
www.exon.it mmnmnmX. Pozzuoli (NA). Pa¬ 
gina Web: www.micromaint.com/MM, Ber¬ 
gamo. Pagina \Neb:www.mind.it/ Nouvel 
Son, Roma. Pagina Web: 
www.nouvelson.com/ Technochip, Frascati 
(RM). Pagina Web: www.technochip.it. 
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Come abbiamo effettuato 
le prove e cosa dicono i risultati 


P er questa prova avevamo richiesto ai produttori di 
inviare moduli di memoria Ddr 2, anche non in kit, 
che avessero una frequenza minima di 800 MHz e un 
taglio complessivo di almeno 1 GByte. Le memorie so¬ 
no state valutate con SuperPI XS Mod 1.5, ottimo per 
stressare il sottosistema memoria/Cpu, con Everest Ul¬ 
timate, in grado di rilevare la banda passante gestita 
dal controller, e con il gioco Quake 4, utile per valutare 
l'impatto sia dei parametri di latenza, basse e medie ri¬ 
soluzioni, sia quello della diversa banda passante offer¬ 
ta dai moduli, medie ed elevate risoluzioni. La piat¬ 
taforma di prova è stata assemblata utilizzando la sche¬ 
da madre Asus P5B Deluxe realizzata sulle specifiche 
del recente chipset 965 di Intel, una Cpu Core 2 Extre- 
me EX6800, una scheda grafica Nvidia 7900GT con 
256 MByte di memoria e un disco Seagate Barracuda 
7200.10 da 750 GByte (Sata 3Gbps/16 MByte buffer/ 
7200 rpm). Abbiamo quindi installato Windows XP Pro¬ 
fessional Edition SP2, effettuato la procedura di Win¬ 
dows Update e installato tutti i più recenti driver dispo¬ 
nibili per la nostra piattaforma (Intel 8.0.1.1002 e Nvi¬ 
dia 91.31). 

La scelta di utilizzare la piattaforma Intel deriva esclu¬ 
sivamente dalle maggiori possibilità di overclock offer¬ 
te. Il controller di memoria integrato nelle Cpu AMD, 
di cui potete trovare un'analisi sullo scorso numero di 
PC Professionale, non consente infatti tutta quella li¬ 
bertà di gestione delle frequenze di lavoro dei moduli 
consentita dalle soluzioni Intel. 

Le prove sono state condotte dapprima in modalità to¬ 
talmente automatica, cioè utilizzando i parametri con¬ 
tenuti nell'Spd (Serial Presence Detect), e successiva¬ 
mente, per poter spremere al massimo ogni singolo mo¬ 
dulo, in modalità manuale, cioè andando ad agire su 
frequenze, timing e tensioni di alimentazione. 

Nella tabella contenente i risultati trovate quasi tutti i 
dati raccolti, tutti i passaggi intermedi prima della fre¬ 
quenza massima raggiunta so¬ 
no stati infatti omessi per ovvi 
motivi di spazio e di leggibilità 
della tabella stessa. 

Uno dei primi dati che balza 

Da Super Talent memorie di 
qualità e facili da overclockare. 




Prezzo competitivo e niente fronzoli per i moduli Kingmax. 


agli occhi è la buona possibilità di overclock offerta da 
quasi tutti i moduli, da un minimo dell'11% nel caso di 
Transcend a un massimo del 49% per Corsair. È inoltre 
interessante notare come i parametri di latenza rivesta¬ 
no un ruolo molto più importante per quanto riguarda 
le possibilità di overclock che non per le prestazioni. I 
moduli in grado di sostenere latenze ridotte alle fre¬ 
quenze più basse sono infatti quelli che scalano meglio 
in frequenza. Come si può vedere dai risultati anche ai 
parametri di lavoro nominali esistono delle piccole dif¬ 
ferenze di prestazioni tra un modulo e un altro, dettate 
essenzialmente dalla qualità degli integrati e del Pcb. 
Sempre per quel che riguarda le correlazioni tra para¬ 
metri di latenza e prestazioni vale la pena sottolineare 
come il tRAS, parametro solitamente impostato a 5 o 6 
cicli di clock sulle precedenti piattaforme Ddr, assuma 
oggi valori compresi tra 8 e 18. Come emerso dai test, 
tuttavia, al variare di questo parametro, tra un interval¬ 
lo di 8 e 12, non si riscontrano delle sostanziali diffe¬ 
renze di prestazioni. 

Per stilare la nostra classifica definitiva abbiamo tenu¬ 
to conto di tutte le prestazioni rilevate, del rapporto tra 
prezzo e capacità e delle possibilità di overclock. Ab¬ 
biamo quindi deciso di premiare due prodotti indirizza¬ 
ti, idealmente, a due tipologie di utenti ben distinte: 
Kingmax per i più tranquilli e SuperTalent per gli uten¬ 
ti più esigenti. 

Le memorie proposte da Kingmax si sono rivelate, al¬ 
meno in termini di rapporto prezzo/capacità, il miglior 
prodotto della comparativa e sono inoltre in grado di 
fornire un discreto livello di prestazioni che li rende la 
scelta ideale per gli utenti tranquilli e attenti al proprio 
portafoglio. Per gli utenti più esigenti invece il kit Su¬ 
per Talent, un ottimo compromesso tra prestazioni, ca¬ 
pacità, possibilità di overclock e prezzo rappresenta a 
nostro avviso la scelta ideale. Questo kit ha sopravan¬ 
zato di poco quello proposto da A-Data, quello che ha 
mostrato i maggiori margini di overclock, che, alla fine 
dei conti, ha pagato un rapporto prezzo/capacità più 
sfavorevole. Qualitativamente ottimi come sempre in- 
\fine anche i moduli Corsair che, tuttavia, sono stati 
penalizzati da un prezzo di commercializzazione 
piuttosto elevato. 
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Prestazioni 



SuperPI XS Mod 1.5 Everest Ultimate (Mbps) 

Quake 4 (fps) 


2M di decimali (sec) 

Read 

Write 

Copy 

Latenza (ns) 

640 x 480 1.024 x 768 

1.600 x 1.200 

LE PRESTAZIONI SENZA OVERCLOCK (PARAMETRI NOMINALI DA SPD) 






A-Data Vitesta Extreme Editlon 1000+ 








667 MHz-4-5-5-15® 1,8 V 

44,328 6.612 

4.866 

4.896 

71,8 

115,1 150,9 

116,5 

800 MHz-5-5-5-18® 1,8 V 

43,75 

6.978 

4.866 

5.267 

68,2 

119,1 155,6 

117,0 

Corsair Twin2X2048-6400C3 








667 MHz-5-5-5-15® 1,8 V 

43,922 6.556 

4.868 

5.377 

68,6 

118,3 152,8 

117,0 ; 

800 MHz- 5-5-5-18@ 1,8 V 

43,375 

6.908 

4.865 5.475 

67,6 

120,1 154,7 

117,4 

Kingmax Ddr 2 800 MHz 







667 MHz-5-5-5-15® 1,8 V 

44,611 6.436 

4.867 5.029 

69,8 

115,6 150,9 

116,3 

800 MHz- 5-5-5-18@ 1,8 V 

43,437 

6.999 

4.867 5.320 

68,2 

117,0 153,7 

117,0 

Kingston HyperX KHX6400D2LLK2/1G 







667 MHz-5-5-5-13® 1,8 V 

44,203 6.436 

4.867 5.060 

70,4 

118,0 151,0 

116,6 

800 MHz- 5-5-5-16@ 1,8 V 

43,766 

6.812 

4.865 5.357 

68,3 

116,9 153,0 

117,0 

S3+ 






667 MHz-5-5-5-15® 1,8 V 

43,86 6.518 

4.866 5.375 

69,2 

118,0 152,6 

117,0 

800 MHz- 5-5-5-18 @ 1,8 V 

43,281 

6.858 

4.867 5.450 

67,9 

119,1 154,7 

117,3 

Supertalent T1000UX2GC5 






667 MHz-4-5-5-14® 1,8 V 

43,641 6.710 

4.867 

5.391 

70,7 

118,2 153,5 

117,2 

800 MHz-4-6-6-16@ 1,8 V 

43,141 7.041 

4.866 

5.459 

68,1 

116,9 154,6 

117,5 

Transcend DDr 2 800 








667 MHz- 5-5-5-13 @ 1,8 V 

43,657 6.514 

4.868 

5.352 

69,1 

115,7 153,0 

117,1 j 

800 MHz- 5-5-5-16@ 1,8 V 

43,328 

6.864 

4.867 

5.452 

67,7 

120,0 154,6 

117,5 

LE PRESTAZIONI CON OVERCLOCK (FREQUENZA CPU) 





A-Data Vitesta Extreme Edition 1000+ 








667 MHz - 3-4-3-8 @ 1,8 V 

44,031 6.841 

4.868 

5.269 

65,9 

117,3 152,1 

116,8 | 

800 MHz - 4-4-4-8 @ 1,8 V 

42,781 7.052 

4.834 

5.473 

66,3 

121,8 156,3 

117,6 

1.224 MHz - 5-5-5-15 @ 2,25 (3,38 GHz) 

36,844 8.847 

5.584 

6.452 

50,9 

136,5 179,8 

120,3 

Corsair Twin2X2048-6400C3 




667 MHz - 3-4-3-8 @ 1,9 V 

43,297 6.940 4.866 5.443 63,7 

119,7 154,0 

117,3 ; 

800 MHz -3-4-3-9@ 2,25 V 

42,25 7.388 4.865 5.634 62 

123,0 158,4 

118,0 

1.120 MHz - 4-4-4-12 @ 2,3 V (3,08 GHz) 

39,953 8.213 5.110 5.963 54,5 

128,5 167,3 

119,3 

1.192 MHz - 5-5-5-15 @ 2,3 V (3,28 GHz) 

37,546 8.655 5.436 6.314 52 

132,5 176,1 

120,8 

Kingmax Ddr 2 800 MHz 







903 MHz-5-6-6-18 @2,1 V 

42,656 7.398 4.942 5.476 62,2 

122,2 157,4 

117,8 

Kingston HyperX KHX6400D2LLK2/1G 




667 MHz-4-4-4-10® 1,95 V 

43,766 6.729 4.868 5.047 70,3 

119,0 153,3 

116,9 

800 MHz - 4-4-4-12 @ 2,25 V 

42,796 7.007 4.861 5.451 66,1 

119,8 154,6 

117,3 

960 MHz - 5-5-5-15 @ 2,3 V (3,18 GHz) 

39,859 7.902 5.256 5.944 58,2 

127,3 167,0 

118,7 

S3+ 





667 MHz - 4-4-4-8 @ 1,9 V 

43,047 6.747 4.867 

5.403 

69,9 

119,4 155,2 

117,4 

800 MHz - 4-4-4-12 @ 2,0 V 

42,719 7.113 4.867 

5.545 

65,9 

119,9 157,3 

117,9 

983,4 MHz - 5-5-5-18 @ 2,3 V (3,26 GHz) 

38,625 8.151 5.384 

6.145 

56,5 

126,3 153,6 

119,7 

Supertalent T1000UX2GC5 






667 MHz - 3-4-3-8 @ 1,9 V 

43,281 6.894 4.866 

5.405 64,4 

118,4 154,0 

117,3 ; 

800 MHz -3-4-3-8@ 2,25 V 

42,219 7.367 4.866 

5.614 62 

122,7 158,5 

118,0 

1.088 MHz - 4-4-4-12 @ 2,3 V (3,08 GHz) 

40,704 7.971 4.963 

5.789 52,6 

125,8 164,6 

118,8 

1.196 MHz - 5-5-5-15 @ 2,3 V (3,28 GHz) 

37,484 

8.667 5.455 

6.343 51,9 

133,7 176,8 

120,1 

Transcend DDr 2 800 






667 MHz - 4-4-4-8 @ 2,0 V 

43,25 6.784 4.867 

5.425 69,7 

120,6 154,4 

117,3 

889 MHz-5-5-5-18 @2,1 V 

42,766 7.337 4.867 

5.542 

62,3 

121,3 157,2 

117,7 
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HARDWARE 


MEMORIE 


A-Data Vitesta 1000+ Extreme Ed. 


C on una quota di mercato del 
6,1%, A-Data è il secondo 
player del settore memorie di que¬ 
sto inizio di anno. Sebbene più nota 
per i prodotti di fascia entry level, 
A-Data riscuote da tempo anche un 
buon successo tra gli appassionati 
del settore grazie alle ottime presta¬ 
zioni offerte dalle memorie della li¬ 
nea Vitesta, da sempre dedicata 
agli utenti più esigenti. I moduli 
giunti nel nostro laboratorio, un kit 
da 1 GByte, conten¬ 
gono nell'Spd dati 
operativi sino alla 
frequenza di 800 
MHz, sono in sostan¬ 
za delle PC2-6400, 
ma vengono garantiti 


fino alla frequenza di 1 GHz. Alla 
frequenza di lavoro e alla tensione 
di alimentazione standard (1,8 V) i 
moduli, di tipo a singola faccia, so¬ 
no in grado reggere timing piutto¬ 
sto spinti (3-4-3-8 a 667 MHz) che, 
come si vede dai risultati, garanti¬ 
scono un buon livello di prestazioni. 
Salendo in frequenza è tuttavia ne¬ 
cessario aumentare la tensione di 
ahmentazione e rilassare, anche se 
di poco, i parametri di Cas Latency 
e il tRAS. Quest'ultimo 
parametro non incide in 
maniera sensibile sulle 
prestazioni ma risulta 
fondamentale per la 


Euro 235,50 Iva inclusa (2x512 MByte) 


Elevati margini di overclock 
> Ottime prestazioni 


Contro 


Rapporto prezzo/capacità migliorabile 


Produttore: A-Data. Taiwan. Pagina Web: 
www.adata.com.tw. 


Prestazioni 

OOOOO 

Overclock 

ooooo 

Competitività 

ooooo 


Se volete essere pronti 
per Vista orientatevi su 
un kit da 2 GByte. 



stabilità dei moduli. Considerando 
le specifiche di base, il prezzo e il 
margine di overclock offerto, nei 
test abbiamo raggiunto stabilmen¬ 
te i 1.224 MHz, praticamente 
: v quello che dovrebbe essere 

lo standard PC2-9800, non 
possiamo che valutare in ma¬ 
niera più che positiva i mo¬ 
duli A-Data. 


Corsair Twin2X2048-6400C3 


D a sempre attenta al mercato de¬ 
gù utenti più esigenti, dove si è 
guadagnata nel tempo una nutrita 
schiera di fedeli, Corsair è stata la 
prima a commercializzare dei mo¬ 
duli Ddr 2 a 800 MHz con Cas La¬ 
tency pari a 3. Il kit giunto in labo¬ 
ratorio, composto da due moduli a 
doppia faccia con taglio da 1 GByte 
ciascuno, appartiene alla nuova li¬ 
nea dotata di tecnologia Epp, cioè 
progettata per un overclock auto¬ 
matico sulle piattaforme nForce 5 
590. Se disponete di una tale piat¬ 
taforma potrete im¬ 
mediatamente sfrut¬ 
tare tali impostazioni 
attivando l’apposita 
voce nel Bios della 
scheda madre: se in- 


Per i moduli Corsair 
Boot anche a 1.200 MHz 
di frequenza. 


.. -, -- 

mljj 

tm tm — 






r-T- 


vece possedete un sistema differen¬ 
te sarà necessario impostare ma¬ 
nualmente i parametri di lavoro più 
aggressivi garantiti dal produttore 
(3-4-3-9 a 2,2 volt). L'Spd dei modu¬ 
li è infatti programmato secondo gli 
standard dettati dal Jedec che per i 
moduli PC2-6400 prevedono, alla 
frequenza e alla tensione nominali 
(800 MHz e 1,8 V), parametri 5-5-5- 
18. Come tutti i prodotti della serie 
Xms2 i moduli sono dotati di dissi¬ 
patori passivi neri, utili per smaltire 
il calore prodotto dai chip quando 
si procede all’over- 
clock. Sotto questo pun¬ 
to di vista le memorie 
Corsair non deludono le 



Iva inclusa (2x1 GByte) 


< Le migliori latenze sul mercato 
> Ottime prestazioni e possibilità di overclock 


Contro 


• Costo al GByte elevato 

Produttore: Corsair Memory. Stati Uniti. 
Pagina Web: www.corsairmemory.com. 


Prestazioni 

Overclock 

Competitività 


ooooo 

ooooo 

ooooo 



aspettative essendo in grado di 
scalare bene in frequenza mante¬ 
nendo anche dei timing molto in¬ 
teressanti. Il limite massimo rag¬ 
giunto non è tra i più elevati, ma la 
possibilità di utilizzare parametri 
4-4-4-12 anche oltre i 1.100 
MHz permette di avere un si¬ 
stema in grado di rispondere più 
velocemente alle richieste del 
controller di memoria. 
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HARDWARE 


MEMORIE 


U Kingmax Mars Ddr 2 800 


VIP 


1 moduli inviati da Kingmax nel no¬ 
stro laboratorio, di tipo a singola 
faccia, sono realizzati tramite otto 
chip Nanya (NT5TU64M8BE-25C) 
con densità di 512 Mbit ciascuno. 
Gli otto integrati utilizzano un 
packaging Bga a 60 pin e sono ac¬ 
creditati di parametri di latenza 5-5- 
5-18 alla frequenza operativa di 800 
MHz. Sebbene in grado di fornire 
un discreto livello di prestazioni, 
questi prodotti hanno evidenziato 
una propensione al- 
l'overclock molto ri¬ 
dotta. Nonostante i 
chip siano in grado di 
reggere abbastanza 
bene un discreto 
overvolt, nei test sia¬ 
mo arrivati a 2,1 V, 

Prestazioni standard ma 
prezzo imbattibile. 


Kingston HyperX 

KHX6400D2LLK2/1G 


questa pratica non ci ha consentito 
di ridurre in maniera significativa i 
tempi di latenza o di salire in fre¬ 
quenza come fatto con gli altri pro¬ 
dotti della prova. Come si può ve¬ 
dere dai test infatti anche alle fre¬ 
quenze più basse siamo al massimo 
riusciti a diminuire il tRAS. Una di¬ 
minuzione degù altri parametri, no¬ 
nostante il sistema effettuasse cor¬ 
rettamente il Boot, rendeva infatti 
impossibile concludere con succes¬ 
so i vari benchmark. 
Qualità dei chip a parte, 
che comunque hanno 
: dimostrato di funziona- 
mum t'f’j re perfettamente alle 
frequenze di default, 


C on una quota di mercato del 
19,5% Kingston si conferma, 
anche in questo inizio di anno, il 
leader indiscusso del settore memo¬ 
rie. Per questa piccola comparativa 
il produttore americano ha inviato 
nel nostro laboratorio un kit di PC2- 
6400 da 1 GByte appartenente alla 
nota serie HyperX, la linea di pro¬ 
dotti dedicata agli utenti più esi¬ 
genti. I due moduli, a singola faccia, 
sono dotati dei classici dissipatori 
passivi color blu elettrico e, sebbe¬ 
ne l’Spd riporti per 
gli 800 MHz un Cas 
Latency di 5, sono 
garantiti per funzio¬ 
nare anche con un 
parametro pari a 4 
aumentando la ten¬ 
sione di alimentazio¬ 


ne a 1,95 volt. Per quanto emerso 
dai test tuttavia, per poter imposta¬ 
re l'intero set di parametri indicato 
dal produttore (4-4-4-12) ed avere 
un sistema totalmente stabile è sta¬ 
to necessario innalzare la tensione 
di alimentazione dei moduli sino a 
quota 2,25 volt. Nonostante questa 
piccola differenza questa configura¬ 
zione non disattende le attese e 
permette di sfruttare al meglio i mo¬ 
duli alla frequenza standard di 800 
MHz garantendo un apprezzabile 
guadagno di prestazioni rispetto al¬ 
le impostazioni di default caricate 
nell'Spd. A tal proposito, se dispo¬ 
nete di una recente piattaforma 
nForce 5 di fascia alta, segnaliamo 
che gli stessi moduli 
oggetto di questa pro¬ 
va sono ora disponibili 
anche con supporto al¬ 
lo standard aperto 
Enhanced Performan- 


I moduli offrono un ridotto 
margine di overclock. 




Iva inclusa (2x512 MByte) 


> Prezzo estremamente competitivo 
Elevata stabilità 


Contro 


• Timing elevati 

• Ridotto margine di overclock 

Produttore: Kingmax. Taiwan. Pagina Web: 
www. kingmax. com.tw. 


Prestazioni 

OOOOO 

Overclock 

ooooo 

Competitività 

ooooo 


una delle possibili cause che hanno 
impedito un più spinto overclock 
potrebbe risiedere nel fatto che i 
due moduli non fanno parte di un 
kit. Considerando il prezzo la pro¬ 
posta di Kingmax è sicuramente 
vincente, ma se volete un prodot¬ 
to a alte prestazioni forse dovete 
rivolgere il vostro sguardo in 
un'altra direzione. 


E 


Euro 232,00 Iva inclusa (2x512 MByte) 


’ Ottima qualità costruttiva 
’ Buone prestazioni 


Contro 


• Ridotta frequenza massima raggiungibile 

Produttore: Kingston. Stati Uniti. 

Pagina Web: www.kingston.com. 


Prestazioni 

Overclock 


©oooo 

ooooo 




Competitività OOOOO 


ce Profiles (Epp). Chi desiderasse 
un maggior quantitativo di memo¬ 
ria può orientarsi sul kit da 2 GByte 
, commercializzato dal produttore a 
un prezzo lievemente inferiore al 
doppio di questo da 1 GByte. Alla 
luce delle prestazioni e del prezzo 
non possiamo che valutare in 
maniera positiva questi moduli 
il cui unico limite, come emer¬ 
so dai test, risiede nel ridotto 
margine di overclock. 
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HARDWARE 


MEMORIE 


S3+ Ddr 2 800 


S 3+, giovane azienda del setto¬ 
re memorie con sede in Sviz¬ 
zera e stabilimenti produttivi in 
Taiwan e Hong Kong, è piuttosto 
nota in Italia per il buon rapporto 
qualità/prezzo dei suoi prodotti. 
Nel listino dell'azienda, infatti, che 
produce memorie Dram e Flash, 
non sono presenti soluzioni high 
end ma, molto semplicemente, 
prodotti di fascia entry level che 
offrono un ottimo rapporto tra qua¬ 
lità e prezzo. 

S3+ non dispone, 
almeno per il mo¬ 
mento, di una linea 
di prodotti dedicata 
agli utenti più esi¬ 
genti o di appositi 
kit di moduli omo¬ 



loghi realizzati per le piattaforme 
dual channel. 

In questa comparativa abbiamo 
tuttavia avuto modo di analizzare 
l'ultima proposta dell'azienda 
svizzera: i nuovi moduli Ddr 2 
800 con taglio da 1 GByte ciascu¬ 
no appena inseriti a listino. 

Come si può vedere dai bench- 
mark queste memorie, realizzate 
con 16 chip da 512 Mbit l'uno di¬ 
sposti su entrambi i lati del Pcb, un 
prodotto di Brain Power, società 
nota agli appassionati del settore 
per la qualità dei suoi prodotti, of¬ 
frono elevata stabilità e anche un 
discreto margine di overclock. Es¬ 
sendo comunque prive di dissipa¬ 
tori è consigliabile, in 
caso di overclock, di¬ 
sporre di un adeguato 
sistema di raffredda¬ 
mento. Salendo con la 



Iva inclusa (2x1 GByte) 


’ Buona qualità costruttiva 
' Prezzo competitivo 


Contro 


• Overclock in frequenza piuttosto limitato 

Produttore: S3+. Svizzera. 

Pagina Web: www.s3plus.com. 


Prestazioni 

ooooo 

Overclock 

ooooo 

Competitività 

ooooo 


Per S3+ discreti 
margini di overclock 



tensione di alimentazione oltre i 
2,1 volt il calore prodotto dai chip 
risulta infatti avvertibile. Alla luce 
del prezzo, delle possibilità di 
overclock, non elevate ma comun¬ 
que buone per la tipologia di pro¬ 
dotto, e dei termini di garanzia 
offerti, che comprendono una 
copertura a vita, non possiamo 
che valutare in maniera sostan¬ 
zialmente complessiva il pro¬ 
dotto di S3+. 


ijjj Super Talent T1000UX2GC5 


affisi 


VIP 


S uper Talent, attiva sul mercato 
delle memorie da più di 20 anni, 
ha solo da poco iniziato a spingere i 
propri prodotti anche nel settore 
consumer, proponendosi al grande 
pubblico con soluzioni di elevata 
qualità come il kit recensito sul nu¬ 
mero 183 di PC Professionale. Le 
memorie presenti in questa compa¬ 
rativa sono la naturale evoluzione 
di quel kit con il quale condividono 
la capacità, 2 GByte, l’ottima qua¬ 
lità costruttiva e le buone doti di 
overclock. Come si può intuire dalla 
sigla il prodotto è cer¬ 
tificato per operare a 
frequenza di 1 GHz, 
da raggiungere ov¬ 
viamente tramite 
overclock, con para¬ 




metro di latenza Cas pari a 5. Carat¬ 
terizzati dai dissipatori passivi color 
argento, i due moduli sono in grado 
di tollerare con facilità anche ten¬ 
sioni di alimentazione piuttosto ele¬ 
vate e, se ci si accontenta di utiliz¬ 
zarle alla frequenza standard di 800 
MHz, sono in grado di sostenere ti¬ 
ming estremamente ridotti. 
Rilassando invece i parametri di la¬ 
voro è possibile scalare in frequen¬ 
za piuttosto facilmente e mantenen¬ 
do un Cas Latency di 4 raggiungere 
stabilmente i 1.100 MHz. L'ottima 
qualità dei moduli Su- 
pertalent consente co¬ 
munque di spingersi an¬ 
cora più in là e, rilassan- 


I moduli Super Talent 
vengono garantiti, con 
Cas 5, sino a 1.000 MHz. 
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Euro 395,00 Iva inclusa (2x1 GByte) 

• Pro 


• Ottima qualità costruttiva 

• Buone possibilità di overclock 


• Contro 


• Prezzo un po’ elevato 


Produttore: Super Talent Technology, Stati 
Uniti. Pagina Web: www.supertalent.com. 


Prestazioni 

OOOOO 

Overclock 

ooooo 

Competitività 

ooooo 


do al massimo tutti i parametri, sia¬ 
mo infatti riusciti a raqqiunqere i 
1.196 MHz. 

Alla luce della qualità complessiva, 
dell'ottimo margine di overclock e 
della capacità complessiva non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
più che positivo su questi moduli. Il 
prezzo di commercializzazione non 
è propriamente popolare ma, sicu¬ 
ramente, è commisurato con la qua¬ 
lità del prodotto. 




































Transcend Ddr 2 PC2-6400 


Iva inclusa (2x1 GByte) 


T ranscend ha partecipato a 
questa prova con due moduli 
di Ddr 2 800 MHz realizzati tra¬ 
mite l'utilizzo di chip Samsung 
(K4T51083QC) su Pcb Brain 
Power. I due moduli, che ricordia¬ 
mo non fanno parte di un kit, uti¬ 
lizzano un totale di 16 integrati 
ciascuno che, con una densità di 
512 Mbit, portano a 1 GByte la 
capacità complessiva di ciascun 
modulo. 

I chip sono accredi¬ 
tati di parametri 5-5- 
5 alla frequenza di 
800 MHz e alla ten¬ 
sione di alimenta¬ 
zione nominale di 
1,8 volt. Come si ve- 


Per Transcend ottima 
stabilità ma ridotto 
margine di overclock. 


de anche dai test effettuati questi 
integrati, pur perfettamente in 
grado di digerire anche tensioni di 
alimentazione molto più elevate, 
hanno qualche difficoltà a scalare 
in frequenza. Nelle nostre prove, 
infatti, sia aumentando la tensio¬ 
ne di alimentazione, sia rilassan¬ 
do al limite massimo consentito 
tutti i parametri di latenza non 
siamo riusciti ad ottenere valori di 
overclock significativi. 
Dopo il 12-13% infatti 
il sistema diventava 
completamente insta¬ 
bile e, nonostante in 
alcuni casi fosse possi¬ 
bile effettuare il Boot 
del sistema operativo, 
i test non venivano 
mai portati a termine 
con successo. Se siete 




• Buona qualità costruttiva 

• Prezzo competitivo 


• Contro 


• Ridotto margine di overclock 

Produttore: Transcend, Stati Uniti. Pagina 
Web: www.transcendusa.com. 


Prestazioni 

ooooo 

Overclock 

ooooo 

Competitività 

ooooo 


quindi alla ricerca di un prodotto 
dalle elevate possibilità di over¬ 
clock guardate altrove. Se invece 
ricercate un prodotto di qualità in 
grado di garantire elevata stabilità 
al vostro sistema a un prezzo so¬ 
stanzialmente competitivo i mo¬ 
duli Transcend potrebbero certa¬ 
mente fare al caso vostro. 

















PERIFERICHE 


Di Pasquale Bruno 


MONITOR LCD 


Monitor Lcd: 



Tra alti e bassi il mer¬ 
cato dei display Lcd 
per Pc continua la sua 
inesorabile crescita: i 
prezzi si riducono, la 
tecnologia offre pro¬ 
dotti sempre più sofi¬ 
sticati e la scelta è og¬ 
gi quantomai ampia. In 
prova 14 modelli da 19 


P oco meno di un anno fa su 
queste pagine analizzavamo 
il mercato dei monitor Lcd, 
concludendo come la scelta ideale 
per rapporto tra qualità e costi rica¬ 
desse sui modelli da 17 pollici, pre¬ 
senti nei listini dei vari produttori 
con prezzi di ingresso sui 300 euro. 
Oggi intorno alla stessa cifra si può 
acquistare un ottimo monitor da 19 
pollici, naturalmente dotato di in¬ 


gresso digitale Dvi. Tra i due for¬ 
mati la risoluzione non cambia, 
normalmente 1.280 x 1.024 punti, 
ma la maggiore diagonale permet¬ 
te di lavorare più comodamente, in 
particolare aumentando la leggibi¬ 
lità dei caratteri. È poi con le appli¬ 
cazioni multimediali che la diffe¬ 
renza si apprezza davvero, in parti¬ 
colare vedendo un film o delle fo¬ 
tografie, due attività nelle quali le 
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è l'ora dei 19 pollici 


dimensioni dell'area visiva sem¬ 
brano non essere mai abbastanza 
grandi. Per quanto riguarda le no¬ 
vità a livello tecnico rispetto a un 
anno fa, si è assistito alla rincorsa 
del minor tempo di risposta possi¬ 
bile dei cristalli liquidi, almeno sui 
monitor di fascia entry e media. 
Cambia poco per quanto riguarda 
la tecnologia produttiva dei pan¬ 
nelli, che resta la classica Tft-Tn 


(Thin Film Transistor - Twisted 
Nematic). Diverso è il discorso sui 
monitor di fascia più alta o orien¬ 
tati all’uso professionale, dove si 
fanno largo tecnologie come Mva 
(Multi domain Vertical Alignment) 
e derivate oppure I-Ps (In-Plane 
Switching), magari unite alle nuo¬ 
ve lampade di retroilluminazione 
a Led e non più fluorescenti. 
Secondo gli ultimi dati degli anali¬ 


sti, il mercato continua a essere 
dominato dai monitor da 17 pollici, 
con una quota pari al 52% nel ter¬ 
zo trimestre del 2006. Il dato più 
interessante però è che tale quota 
è in progressiva riduzione a favore 
dei monitor da 19", cresciuti del 
7 % tra il primo e il secondo trime¬ 
stre e con una quota di mercato at¬ 
tuale pari al 25,7%. Ancora più 
impressionante la crescita dei 19" 
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MONITOR LCD 


Vendite totali di monitor Lcd 


suddivise per dimensioni 

Formato 1 trimestre II trimestre 

2006 2006 

Crescita 

17” Sxga 55,7% 52,7% 

-2% 

19” Sxga 24,7% 25,7% 

7% 

15” Xga 13,2% 11,8% 

-8% 

19” Widescreen 1,7% 4,1% 

147% 

20” Widescreen 1,6% 2,1% 

35% 

altri 3,1% 3,6% 

18% 

Fonte: DisplaySearch 


Totale delle vendite mondiali di 
monitor Lcd suddivise per produttore 

Secondo trimestre 2006 

Posizione Produttore Quota 

di mercato 

crescita 

trim./trim. 

1 Dell 20,1% 

9% 

2 Samsung 11,3% 

6 % 

3 HP 9,5% 

1 % 

4 Acer 6,9% 

0 % 

5 ViewSonic 5,5% 

46% 

6 Lenovo 4,9% 

41% 

altri 41,8% 

2% 

Totale 100,0% 

3% 


Fonte: DisplaySearch 


Widescreen, passati dall'1,7 al 
4,1%, un aumento di vendite pari 
al 147%. In generale tutto l’anda¬ 
mento di vendite dei pannelli di 


grandi dimensioni, tra 19 
e 20 pollici, è decisamen¬ 
te buono. Il mercato dei 
15 pollici è ormai agoniz¬ 
zante, pari all’11%; sol¬ 
tanto un anno fa rappre¬ 
sentava quasi la metà 
delle vendite totali. 
Sempre durante il secon¬ 
do trimestre del 2006, 
Dell risulta in cima alle 
classifiche di vendita con 
il 20,1% del mercato, se¬ 
guito da lontano da Sam¬ 
sung, HP e Acer. Interes¬ 
sante la crescita fatta re¬ 
gistrare da ViewSonic e 
da Lenovo; quest'ultimo 
produttore è attivo so¬ 
prattutto in Cina e il mi¬ 
glioramento pari al 41 % è 
molto indicativo su quelle 
che sono le potenzialità 
di crescita del mercato ci¬ 
nese. In totale le vendite 
di monitor Lcd per Pc so¬ 
no cresciute del 3,1% du¬ 
rante il secondo trimestre 
di quest'anno. Da tali ci¬ 
fre sono esclusi i televi¬ 
sori Lcd, un mercato compieta- 
mente differente per le cifre in 
gioco e con uno sviluppo che defi¬ 
nire esplosivo è riduttivo. 


La scelta di PC Professionale 


Lo stato attuale 
della tecnologia 

Come prima accennato, la fascia 
media dei monitor continua a es¬ 
sere dominata dai pannelli Tft-Tn, 
ai quali vengono applicate diverse 
tecnologie tese a migliorare il loro 
rendimento soprattutto con le ap¬ 
plicazioni multimediali. Quelle 
che vanno per la maggiore sono il 
filtro Ultra bright, che dona mag¬ 
giore incisività ai colori e un con¬ 
trasto più elevato, e la tecnologia 
Overdrive, che aumenta il tempo 
di risposta dei cristalli permetten¬ 
do immagini in movimento più 
fluide e prive di artefatti. Entram¬ 
be sono pensate soprattutto per i 
film e per i giochi 3D, nessuna del¬ 
le due invece offre miglioramenti 
apprezzabili con le applicazioni da 
ufficio, anzi possono addirittura ri¬ 
sultare dannose per l’ergonomia. 

Il principio utilizzato dagli schermi 
Ultra Bright, che ogni produttore 
poi implementa con un nome di¬ 
verso, è quello di utilizzare dei fil¬ 
tri polarizzanti lisci, ottenuti con 
un trattamento chimico. In questo 
modo la luce esterna non viene 
più riflessa ma assorbita. Elimi¬ 
nando l'opacità e la ruvidezza del¬ 
lo strato polarizzante, la luce inter- 





A lla fine della nostra prova comparativa abbiamo 1 
deciso di premiare due prodotti ben distinti tra l 
loro per finalità d'uso ma accomunati da una buona] 
qualità generale, validi termini di garanzia e non ulti¬ 
mo, un soddisfacente rapporto prezzo / prestazioni. L'A- 
sus PG191 rappresenta per molti versi un prodotto unico 
sul mercato: ha un valido pannello con filtro Ultra bright, 
nitido e luminoso, con tempo di risposta dei cristalli pari a 
2 millisecondi; in più dispone di un sottosistema audio 2.1 
ben realizzato e integra una Webcam da 1,3 Mpixel. Infi¬ 
ne, il design è molto curato e spicca tra tutti i prodotti con¬ 
correnti. Il suo unico difetto è il peso di 10 kg, ben supe¬ 
riore alla media. È un monitor orientato soprattutto ai gio¬ 
chi, che può rendere bene anche con tutte le attività di 
svago e in particolare con i film e le fotografie. 


Il NEC MultiSync 
LCD195VXM+ vince invece 
per il prezzo assolutamente 
concorrenziale considerato 
quanto offre. Per poco più di 
300 Euro si ha un monitor estremamente versa- 
, adatto a qualsiasi tipo di ambiente o attività, 
sia al lavoro sia a casa. È un monitor realizzato con 
criteri moderni, robusto, ricco di funzioni e dotato della 
possibilità di gestione via software. Il pannello Lcd ha una 
buona qualità generale per nitidezza, contrasto e lumino¬ 
sità; avendo il filtro antiriflesso si colloca bene anche nel¬ 
le aziende. 

Meritano una segnalazione anche i prodotti di Acer, Sam¬ 
sung e ViewSonic, risultati molto veloci e allo stesso tempo 
in grado di fornire una buona qualità delle immagini. Il Q- 
bell, infine, ha il prezzo più basso in assoluto e allo stesso 
tempo ottimi termini di garanzia: con il Philips sono gli 
unici a prevedere la sostituzione anche in caso di un solo 
pixel difettoso. 


186 

PC Professionale - ottobre 2006 



























PERIFERICHE 



Come abbiamo effettuato le prove 

P er la valutazione della qualità dei pannelli Lcd abbiamo utilizzato Di- 
splayMate di Sonera (www.displaymate.com ) , il quale mette a disposi¬ 
zione una serie di pattern in standard ANSI. Dopo una procedura di calibra¬ 
zione iniziale per ogni monitor abbiamo valutato nitidezza, luminosità, con¬ 
trasto, gradazione dei colori e delle scale di grigio, uniformità delle immagi¬ 
ni. DisplayMate ci ha inoltre consentito di verificare la presenza di fenome¬ 
ni come rumore, pixel difettosi, stirature o ghosting. I test sono stati eseguiti 
utilizzando sia la connessione digitale sia quella analogica. Per la valutazio¬ 
ne della resa con le immagini in movimento abbiamo utilizzato un filmato di 
test. La scheda grafica utilizzata è stata una Matrox G550 Dvi. Tutti i moni¬ 
tor sono stati provati alla loro risoluzione nativa, quasi sempre pari a 1.280 x 
1.024 punti, con una profondità di colore di 32 bit. Infine, abbiamo tenuto in 
considerazione il prezzo di vendita, la qualità costruttiva e il tipo di garanzia, 
che insieme ai risultati della valutazione tecnica ci hanno permesso di defi¬ 
nire un voto complessivo di competitività. 


mmmmmìwmMM 

DisplayMate Utilities 


inumi 


na attraversa più facilmente il filtro 
e si ottengono immagini più nitide, 
colori brillanti e maggiore contra¬ 
sto. È un'ottima soluzione che ren¬ 
de al meglio con i Dvd-Video, con i 
videogiochi, le foto con molti colori 
e dettagli. Di contro tale tecnologia 
è molto sensibile ai riflessi della lu¬ 
ce ambiente, che possono risultare 
molto fastidiosi specie sul posto di 
lavoro. 

Invece per diminuire il tempo di ri¬ 
sposta dei cristalli è stata introdotta 
la tecnologia Overdrive. Più alta è 
la velocità di reazione dei cristalli 
liquidi, maggiore sarà la fluidità 
delle immagini in movimento. Di 
conseguenza, minori saranno gli 
artefatti e l'effetto fantasma (gho¬ 
sting) visibili dall'utente durante la 
riproduzione di un filmato o un vi¬ 
deogame.Per visualizzare i vari co¬ 
lori si applicano tensioni differenti 
ai cristalli: per le tinte più scure è 
necessaria una tensione più alta ri¬ 
spetto al caso delle tinte chiare. 
Con l'Overdrive è diverso: invece 
di applicare una tensione costante 
per un tempo definito per far cam¬ 
biare di stato i cristalli, si applica 
una tensione più elevata per un 
breve periodo di tempo iniziale, per 
poi tornare al valore normale. In 
pratica, si applica un piccolo over- 
volt. Nel caso di passaggio da un 
colore scuro a uno più chiaro inve¬ 
ce, si applica una tensione più bas¬ 
sa del normale. In questo modo non 


ha più senso misurare il tempo di 
risposta come la durata di un ciclo 
completo off-on-off (bianco-nero- 
bianco) da parte di una cella, come 
indica la normativa Iso 13406-2, 
poiché la tecnologia Overdrive non 
ha nessun impatto sul passaggio 
netto tra bianco e nero. I produttori 
di pannelli indicano quindi il tem¬ 
po di risposta misurato tra due to¬ 
nalità di grigio (G-t-g, Gray to 
gray). 

I prodotti in prova 

Abbiamo ricevuto un totale di 14 
monitor, tutti appartenenti alla fa¬ 
scia media, alcuni orientati più al 
lavoro da ufficio e alle aziende, altri 
maggiormente indicati per il multi¬ 
media e per i giochi. I prezzi sono 
piuttosto variabili proprio alla luce 
di questi fattori; spicca il monitor di 
Asus che diventa una scelta ideale 
per i videogiocatori più esigenti 
grazie alle caratteristiche del pan¬ 
nello, a una webcam integrata e so¬ 
prattutto al sistema di diffusori au¬ 
dio di alta qualità. Di contro, il pro¬ 
dotto di HP ad esempio nasce per 
le aziende e porta con sé un'ottima 
ergonomia, servizi a valore aggiun¬ 
to, avanzate possibilità di gestione 
e aderenza ai più recenti standard 
per quanto riguarda i consumi, le 
emissioni nocive e le procedure di 
smaltimento. 

Siamo rimasti in definitiva soddi¬ 


sfatti da tutti i prodotti, in grado di 
offrire una qualità visiva sempre 
accettabile; tutti hanno una garan¬ 
zia pari a 3 anni ma solo alcuni pre¬ 
vedono l'assistenza a domicilio. La 
maggior parte aderisce allo stan¬ 
dard Iso 13406-2 classe II, che am¬ 
mette un massimo di due pixel o 
cinque sub-pixel difettosi, oltre i 
quali il monitor viene sostituito in 
garanzia. 

Se utilizzate il monitor per Internet, 
fotografie, giochi e filmati, un filtro 
Ultra Bright può fare la differenza 
rispetto a un pannello normale; per 
i giochi e i film conta anche il tem¬ 
po di risposta dei cristalli, che deve 
essere basso e preferibilmente 
compreso tra 4 e 2 millisecondi. Vi¬ 
ceversa, per il lavoro e in particola¬ 
re per le applicazioni di grafica, un 
filtro Ultra bright non è indicato, 
perché si comporta da specchio con 
la luce ambiente e tende a rendere 
i colori meno aderenti alla realtà. 

In tutti i casi, scegliete un monitor 
dotato di ingresso digitale Dvi, per¬ 
ché è quello che offre la massima 
qualità: il segnale viaggia intera¬ 
mente in digitale dalla scheda gra¬ 
fica al pannello e non vengono in¬ 
trodotte perdite di qualità dovute a 
rumore lungo il cavo o alla duplice 
conversione digitale-analogico-di- 
gitale tipica del segnale Vga. Quin¬ 
di controllate che sia presente il 
connettore Dvi a fianco del classico 
Vga a 15 pin. • 
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MONITOR LCD 


Tabella delle caratteristiche 


Produttore 

Modello 

Acer 

ALI 951 

Asus ^ 

m 

Belinea 

1925S1W 

BenQ 

FP93GX 

CDC 

LM-905 

Hyundai 

Q90U 





Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.belinea.com 

www.benq.it 

www.cdc.it 

www.hyundai.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

431,00 

429,00 

285,60 

389,00 

379,00 

433,50 

Garanzia 

3 anni carry-in 

3 anni door 
to door 

3 anni on site 

3 anni on site 

3 anni carry in 

3 anni door 
to door 

Dimensione (pollici) 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

Tecnologia 

Tft + CrystaIBrite 

Tft+ColorShine 

Tft + Film Panel 

Tft 

Tft 

Tft 

Risoluzione nativa (punti) 

1.280x 1.024 

1.280x 1.024 

1.440x900 

1.280x1.024 

1.280x 1024 

1.280x 1024 

Colori visualizzabili 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Intervallo frequenze 
di scansione orizz. (KHz) 

30-80 

n.d. 

31-83 

31-81 

30-80 

31-80 

Intervallo frequenze 
di scansione vert. (Hz) 

55-75 

n.d. 

56-75 

60-76 

60-75 

56-75 

Rapporto di contrasto 
(valore medio) 

700:1 

800:1 

850:1 

550:1 

450:1 

700:1 

Luminanza 

(valore medio, cd/m2) 

400 

300 

300 

300 

250 

300 

Angolo di visione 
orizzontale (gradi) 

150 

160 

160 

140 

165 

170 

Angolo di visione 
verticale (gradi) 

135 

160 

160 

135 

165 

155 

Tempo di risposta 
(millisecondi) 

2 (G-t-G) 

2 (G-t-G) 

5 

2 (G-t-G) 

8 

3 (G-t-G) 

ingresso video 
analogico DB-15 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tipo di ingresso 
video digitale 

Dvi-D 

Dvi-D 

O 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Ingresso Tv 

o 

O 

o 

o 

O 

o 

Funzionalità Pivot 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Inclinazione/ 
rotazione della base 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Base estensibile 
in altezza 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Manuale utente 
su carta /Cd-Rom 

o/* 

•/• 

o /• 

o/• 

•lo 

o /• 

Manuale/ 

Menu OSD in italiano 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Garanzia 
su pixel difettosi 

max 4 pixel 
difettosi 

Asus Zero 

Bright Dot 

Iso 13406-11 
classe 2 

ISO 13406-11 
classe 2 

n.d. 

ISO 13406-11 
classe 2 

Speaker 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

Microfono 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

Hub Usb 

o 

• 

o 

o 

o 

• 

Alimentatore 

Esterno 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Certificazione Tco 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 03 

Tco 99 

Tco 99 

Consumo massimo (W) 

50 

90 

36 

40 

60 

35 

Consumo massimo 
in stand-by (W) 

n.d. 

2 

2 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Peso netto (kg) 

5,4 

10,5 

4,6 

5 

6,1 

5.4 

Dimensioni in cm 
(larg.x alt. x prof.): 

41,6x42,7 
x 16 

44,4 x 46,3 
x 24 

42,6 x 43,6 
x 21 

41 x 40,4 
x 16,8 

48,4x50 
x 15 

41,4x43,2 
x 17,2 

Cavo Dvi in dotazione 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

Altri accessori 

Webcam 

integrata 
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• = Sì o = No 


HP 

L1940T 

LG 

Flatron 

L1970HR 

NEC [TTI 

Multisync s. 
LCD195VXM+tóTi 

Philips 
i 190B7 

Q-Bell 

19F-4 

Samsung 

SyncMaster 940BF 

Sony 

SDM-E96D 

ViewSonic 

VX922 






www.hp.com/it 

www.lge.it 

www.nec-display- 

solutions.it 

www.philips.it 

www.qbell.net 

www.samsung.it 

www.sony.it 

www.viewsonic.it 

383,00 

394,00 

330,00 

329,00 

255,00 

366,00 

299,00 

391,00 

3 anni on site 

3 anni on site 

3 anni 

3 anni on site 

3 anni carry in 

3 anni on site 

3 anni 

3 anni on site 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

1.280x1024 

1.280x 1024 

1.280x 1024 

1.280x 1024 

1.280x 1024 

1.280 x 1024 

1.280x 1024 

1.280 x 1024 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

30-83 

30-83 

31,5-81,1 

30-83 

30-83 

30-81 

28-80 

30-82 

56-76 

56-75 

55-76 

56-76 

50-75 

56-75 

56-75 

50-75 

500:1 

2 .000:1 

550:1 

700:1 

1 .000:1 

700:1 

600:1 

650:1 

300 

300 

270 

300 

300 

300 

300 

270 

140 

160 

160 

176 

170 

160 

160 

160 

135 

160 

145 

170 

170 

160 

160 

150 

8 

2 (G-t-G) 

8 

8 

4 (G-t-G) 

2 (G-t-G) 

8 

2 (G-t-G) 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-I 

O 

O 

O 

0 

O 

o 

O 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 


•lo 

•lo 


•/o 

•/o 

•lo 

• / o 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

o/# 

0 /• 


o/* 

o/* 

0 /* 


o/« 

•/• 

•/• 


•/• 

•/• 

•/• 


•/• 

Iso 13406-11 
classe 2 

Iso 13406-11 
classe 2 

Iso 13406-11 
classe 2 

Iso 13406-11 
classe 1 

Iso 13406-11 
classe 1 

Iso 13406-11 
classe 2 

Iso 13406-11 
classe 2 

Iso 13406-11 
classe 2 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

Integrato 

Esterno 

Integrato 

integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Tco 03 

Tco 03 

Tco 03 

Tco 03 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


Acer AL 1951 


E uno dei migliori prodotti di 
questa comparativa per uso 
generale, grazie soprattutto al 
pannello di buona qualità e in par¬ 
ticolare alla sua nitidezza e all'ele¬ 
vato contrasto. Tali caratteristiche 


permettono una buona resa so¬ 
prattutto con le attività lavorative: 
i caratteri di corpo piccolo sono 
sempre ben definiti e non viene af¬ 
faticata la vista anche durante lun¬ 
ghe sessioni davanti al monitor. La 
base è semplice ma solida, pur¬ 
troppo non permette in nessun 
modo la regolazione in altezza o la 
rotazione bensì soltanto Tinclina- 
zione. L'AL1951 si presenta in una 



Asus PG191 


S i propone come il monitor de¬ 
finitivo per gli appassionati di 
videogiochi e presenta soluzioni 
uniche tra i prodotti di questa ras¬ 
segna. Il design è fuori da ogni 
canone e risulta molto aggressivo, 
con ampio uso di parti in allumi¬ 


nio. Il PG191 offre una qualità au¬ 
dio decisamente superiore alla 
media grazie ai due diffusori da 
5W ciascuno e al subwoofer po¬ 
steriore da 15 W. In più integra 
nella parte superiore una web- 
cam da 1,3 Mpixel. Grazie alla 
tecnologia Asus Splendid, che 
prevede anche un filtro Ultra bri- 
ght, le immagini risultano davve¬ 
ro molto nitide e contrastate; buo¬ 
na anche la luminosità. 



elegante doppia colorazione nero 
e grigio chiaro, con materiali e as¬ 
semblaggio curati; il retro del pan¬ 
nello è molto ordinato dato che tut¬ 
ti i connettori si trovano diretta- 
mente sulla base. 

Il menu di gestione è pratico da 
usare ma i controlli disponibili non 
sono molti. Validi i 3 anni di garan¬ 
zia, ma non è prevista l’assistenza 
on site. 


Acer AL 1951 

g uro 431,00 Iva inclusa 


' Contrasto del pannello 
’ Costruzione solida 


Contro 


• Garanzia carry-in 

• Base poco regolabile 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. E- 
maiI: info_italy@acer-euro.com. 


L'unico inconveniente, tipico dei 
monitor senza filtro antiriflesso, è 
che i colori risultano un po' lonta¬ 
ni dalla realtà. Il PG191 prevede 5 
preimpostazioni per il colore, va¬ 
lide per i giochi e il multimedia, 
che possono limitare in una certa 
misura questo inconveniente. 

Più importante il tempo medio di 
risposta dichiarato: appena 2 mil¬ 
lisecondi, uno dei più bassi in as¬ 
soluto. 


Asus PG191 

Euro 429,00 Iva inclusa 


> Ottima dotazione multimediale 
• Valido per i giochi 


Contro 


Peso elevato 

Colori non particolarmente reali 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cerni¬ 
sco sul Naviglio (Mi); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: www.asus.it. E-mail: 
italy_marketing@asus. com. tw. 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


Belinea 1925S1W 


L a proposta del produttore tede¬ 
sco si distingue per due fattori: 
il pannello è di tipo Widescreen, 
con rapporto di 16:10, l'unico tra i 
monitor di questa comparativa. 
Manca però l'ingresso digitale ed 
è presente soltanto quello Vga 


analogico. Tale scelta consente di 
ridurre il prezzo finale ma limita la 
massima qualità ottenibile dal mo¬ 
nitor. Con le nostre prove su cavo 
analogico comunque abbiamo no¬ 
tato una qualità più che discreta, e 
quando si visualizzano fotografie o 


filmati, conta molto di più il fatto 
di avere un display Widescreen 
con trattamento Ultra bright che 
non la massima nitidezza sui ca¬ 
ratteri più piccoli. In definitiva si 
tratta di un valido prodotto per ap¬ 
plicazioni multimediali e per i 
Dvd-video; può essere una buona 
scelta per la casa, in salotto o nello 
studio. Ottimi i termini di garan¬ 
zia, valida 3 anni con intervento di 
sostituzione a domicilio. 




Belinea 1925S1W 


Euro 285,60 Iva inclusa 


Display di tipo Widescreen 
’ Costo contenuto 


Contro 


• Mancanza ingresso digitale 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palaz¬ 
zo FI, 20090 Assago (MI); tei. 199.156.169, 
fax . Pagina Web: www.maxdata.it. E-mail: 
info@it. maxdata. net. 


Bdhea 


BenQ FP93GX 


Q uesto monitor è offerto a un 
prezzo piuttosto competitivo 
e vanta un tempo di risposta pari 
a due millisecondi: ecco i due fat¬ 
tori che fanno emergere 
LFP93GX, un valido display tut¬ 
tofare adatto nella stessa misura 
al multimedia e al lavoro. Senza 


essere particolarmente sbilancia¬ 
to verso nessuno dei due target, 
presenta una qualità del pannello 
piuttosto elevata, con una buona 
luminosità e altrettanta nitidezza. 
Utilizza la tecnologia proprietaria 
di BenQ denominata AMA (Ad¬ 
vanced Motion Acceleration) per 
ottenere immagini ancora più 
fluide. Leggermente visibile la 
presenza della lampada, l'angolo 
di visione poi non è particolar¬ 
mente elevato se messo a con- 


VOTO 


fronto con quello dei prodotti 
concorrenti. 

Sempre nell'ottica del basso co¬ 
sto finale, mancano gli speaker e 
un hub Usb; i materiali plastici 
sono leggeri e a volte si avverto¬ 
no piccole flessioni durante il tra¬ 
sporto; in ogni caso mai nulla di 
preoccupante. La base ha un di¬ 
segno molto semplice e permette 
solo l'inclinazione; da segnalare 
infine lo spessore davvero molto 
ridotto della cornice intorno lo 
schermo e i tre anni di garanzia 
on site. 


BenQ FP93GX 

LAR ^ uro 389,00 Iva inclusa 





• Pro 


• Tempo di risposta di 2 ms 

• Costo contenuto 


Contro 


• Ridotta dotazione multimediale 

Produttore: BenQ, Via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 02- 
2610138. Pagina Web: www.benq.it 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


CDC LM-905 


Q uesta di CDC è la prima delle 
due proposte da parte di pro¬ 
duttori nazionali presenti in que¬ 
sta prova comparativa. 

L'LM-905 si presenta con una co¬ 
lorazione grigio scuro e una base 
piuttosto solida interamente in 
metallo. Sul lato destro si trovano 



i tasti per i vari controlli, mentre 
la parte inferiore è occupata da 
due speaker. 

Il pannello non spicca particolar¬ 
mente per luminosità; va un po’ 
meglio per quanto riguarda il 
contrasto e l'uniformità. Si tratta 
alla fine di un monitor adatto a 
molteplici usi, valido in particola¬ 
re per l'ufficio più che per le ap¬ 
plicazioni multimediali; il tempo 
di risposta dei cristalli si attesta 



Hyundai Q90U 


U n tempo di risposta pari a 3 
millisecondi è il biglietto da vi¬ 
sita della proposta di Hyundai, che 
si distingue anche per lo spessore 
molto ridotto e la cornice frontale 
particolarmente sottile. Sobrio nel 
design, il Q90U porta con sé un va¬ 
lido pannello Tft che esibisce im¬ 
magini di buona qualità. Buona l'u¬ 


niformità e la luminosità, un po' 
meno il contrasto effettivo che ri¬ 
sulta comunque nella media rispet¬ 
to agli altri prodotti. La base per¬ 
mette di regolare l’inclinazione e 
l'altezza del monitor; tutte le con¬ 
nessioni sono sul retro del pannello 
e l’alimentatore è integrato. Il 
Q90U può offrire buoni risultati sia 



sui canonici 8 millisecondi. 

Dal monitor parte un unico cavo 
multifunzione, non rimovibile, 
che si ramifica poi nelle connes¬ 
sioni video analogia e digitale 
nonché audio e alimentazione; 
una soluzione che potrebbe crea¬ 
re problemi nel caso in cui tale 
cavo dovesse risultare troppo cor¬ 
to. La garanzia è di tre anni con 
la modalità carry-in. 


CDC LM-905 


nnw g uro 379,00 Iva inclusa 


> Versatilità di utilizzo 
Base in metallo 


Contro 


Luminosità migliorabile 
Cavo dati fisso 


Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


alle aziende sia all’utenza casalin¬ 
ga, e grazie alla buona velocità dei 
cristalli liquidi non crea problemi 
con i giochi 3D e i filmati. Nono¬ 
stante lo spessore sottile si è riusci¬ 
ti a integrare due speaker, la cui 
qualità resta però modesta. Da se¬ 
gnalare i validi termini di garanzia 
e il software di gestione ImageTune 
attraverso il quale configurare e ca¬ 
librare il monitor, nonché l'interes¬ 
sante sistema antifurto che lega il 
monitor a una data scheda grafica 
tramite una password. 


Hyundai Q90U 

nnw g uro 433,00 Iva inclusa 


Ridotto tempo di risposta 
Buona qualità generale 
Spessore sottile 


Contro 


• Contrasto migliorabile 

Produttore: Hyundai imageQuest Italy, Via 

di Casal Morena 19/A, 00040 Roma (RM); tei. 
06-72434343, fax 0672434312. Pagina Web: 
www.hyundai.it. E-mail: info@hyundai.it. 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


HPL1940T 


E cco un monitor espressamente 
dedicato alle aziende, che 
presenta elevate caratteristiche di 
ergonomia, conformità agli stan¬ 
dard, sicurezza, bassi consumi e 
servizi a valore aggiunto. Questo 
L1940T presenta una base di so¬ 


stegno ampiamente regolabile in 
modo da trovare la posizione più 
adatta ai propri occhi; i materiali 
sono estremamente robusti e il 
monitor risponde alle specifiche 
Tco 03 per quanto riguarda le 
emissioni nocive, il corretto smal¬ 
timento e l'assenza di materiali 
pericolosi come il piombo o il 
mercurio. Da parte sua, il pannel¬ 
lo Lcd presenta numerose possi¬ 
bilità di regolazione e risulta mol¬ 


to nitido, dotato di buone caratte¬ 
ristiche di contrasto e luminosità, 
sia utilizzando la connessione 
analogia sia quella digitale. È 
possibile ruotare il pannello di 90 
gradi in modo da passare a una 
visualizzazione di tipo Portrait, 
più comoda con i documenti in 
formato A4. Irrinunciabile su un 
prodotto di questa classe la ga¬ 
ranzia valida 3 anni con interven¬ 
to a domicilio. 



LG Flatron L1970HR 
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E probabilmente il monitor più 
elegante di questa rassegna; 
LG ha sempre curato molto l’a¬ 
spetto dei suoi prodotti e questo 
caso non fa eccezione. Alla gra¬ 
devolezza estetica va aggiunto 
un pannello di ottima qualità 
(LG-Philips è proprio tra i 
ri di 


schermi Lcd) dotato tra l'altro di 
un valido contrasto, anche se non 
quanto il rapporto dichiarato di 
2.000:1 potrebbe far presupporre. 
Anche la luminosità si mantiene 
su un buon livello, mentre il tem¬ 
po di risposta dei cristalli è conte¬ 
nuto in soli 2 millisecondi. Alla fi¬ 
ne dei conti, si tratta di un pan- 


HPL1940T 


nnw g uro 394,80 Iva inclusa 


’ Elevata cura costruttiva 
Ottima ergonomia 
’ Conformità agli standard 


Contro 


• Costo superiore 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. 

di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagi¬ 
na Web: www.italy.hp.com. 


nello Tft-Tn di ultima generazio¬ 
ne, apprezzabile in ambienti la¬ 
vorativi come nel salotto di casa. 
L'alimentatore è esterno e man¬ 
cano degli speaker integrati: due 
componenti sacrificati in nome 
dell'estetica. La parte posteriore 
è completamente liscia, senza ca¬ 
vi in evidenza (i connettori sono 
sulla base) e con il logo dell'a¬ 
zienda in evidenza. 

Da segnalare infine l'aderenza 
alle specifiche Tco 03 e i tre anni 
di garanzia on site. 


LG Flatron L1970HR 


MFfflK g uro 394,00 Iva inclusa 


• Design curato 

• Pannello di ultima generazione 

• Elevato rapporto di contrasto 


Contro 


• Scarsa dotazione multimediale 

Produttore: LG Electronics Italia, Via dell’Unione 
Europea 6, 20097 San Donato Milanese (MI); 
tei. 02-518011, fax. Pagina Web: www.lge.it. 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


NEC Multisync LCD 195VXM+ 



U no dei migliori prodotti per 
quanto riguarda il rapporto 
prezzo/prestazioni: TLCD195VXM+ 
non dispone di tutte le raffinatezze 
della serie superiore, ma presenta 
un ottimo pannello e un costo infe¬ 
riore ai 350 euro. Indirizzato alla fa¬ 
scia media del mercato, colpi¬ 


sce per la colorazione totalmente in 
nero, tipica di NEC, ma anche per 
la solidità dei materiali utilizzati. 
Molto buona l'ergonomia sia per 
quanto riguarda la base, regolabile 
in altezza, sia per il menu Osd che 
risulta pratico da usare nonché di 
una completezza ben oltre la me- 



196 


domicilio, la conformità Tco 03 e 
gli strumenti di gestione software 
forniti, il 190B7 risulta un'ottima 
scelta soprattutto per le aziende e 
il lavoro in generale. 

La qualità fornita è senz'altro 
buona, forte di una nitidezza e di 
un contrasto superiori alla media; 
la luminosità colpisce di meno, 
ma si mantiene comunque su un 
buon livello. Per quanto riguarda 
le funzioni aggiuntive, l'utility 
SmartControl permette di cali¬ 
brare e configurare il monitor via 


Philips 190B7 


C onformità allo standard Iso 
13406-11 classe 1 significa 
che questo monitor viene sosti¬ 
tuito se dovesse presentare an¬ 
che un solo pixel o subpixel difet¬ 
toso. Sono molto pochi i produtto¬ 
ri ad applicare questo tipo di po¬ 
litica e Philips è uno dei più fa¬ 
mosi. Aggiungendo i 3 anni 
rH resistenza a 


dia. Tramite il software NaviSet è 
possibile gestire e calibrare il moni¬ 
tor anche via software dal proprio 
Pc. Per quanto riguarda la qualità 
delle immagini, risulta molto buona 
in ogni suo aspetto e superiore ri¬ 
spetto a quanto facciano presuppor¬ 
re i dati dichiarati su contrasto, lu¬ 
minosità e angolo di visione. Da se¬ 
gnalare infine la cornice anteriore 
sottile e i 3 anni di garanzia on site. 


Ulj NEC Multisync 

PROFESSIONALE LCD 195VXM+ 

LAB 

Euro Iva inclusa 


» Pro 


• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

• Tecnologie proprietarie di NEC 

• Cura costruttiva generale 


» Contro 


• Tempo di risposta di 8 ms 

Produttore: NEC Display Solutions Italia, Via 

Cesare Cantò 19,20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Pagina Web: www.nec-display-solutions.it. 


software attraverso il Pc, mentre 
SmartManage risulta utile agli 
amministratori per la gestione, la 
verifica e il controllo di tutti i mo¬ 
nitor presenti in azienda tramite 
la rete locale. 

L'estetica non è stata trascurata 
affatto e questo Philips è anche 
gradevole da vedere, con colori 
che si avvicinano all’argento. 
Soddisfacente la robustezza ge¬ 
nerale e la realizzazione della 
base di sostegno. 

+++++ 


Philips 190B7 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 329,00 Iva inclusa 

Pro 


• Ottimi termini di garanzia 

• Validi strumenti di gestione 


» Contro 


• Luminosità migliorabile 


Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 20052 
Monza (MI); tei. 800-820026, fax . 

Pagina Web: www.philips.it. 
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PERIFERICHE 





Q-Bell 19F-4 

Euro 255,00 Iva inclusa 


« Pro 


» Contro 


un menu di configurazione com¬ 
pleto e facile da usare. Con Magic 
Tune si scelgono i valori preferiti 
per la luminosità, il contrasto e 
l'intensità delle tre tinte principali; 
è pure disponibile un wizard per 
la calibrazione del valore gamma. 
Magic Color e Magic Bright inve¬ 
ce modificano i parametri di visio¬ 
ne per adattarli alle diverse situa¬ 
zioni di impiego. Ottimi i termini 
di garanzia, 3 anni con assistenza 
a domicilio. 


m Samsung 
HI SyncMaster 940BF 

Euro 366,00 Iva inclusa 


» Pro 


» Contro 


MONITOR LCD 


• Base poco regolabile 

Produttore: Q-Bell, Strada di Oselin 39, 
33047 Remanzacco (UD); tei. 0432-64.91.00, 
fax 0432-64.93.78. Pagina Web: 
www.qbell.net, e-mail: info@qbell.net. 


• Velocità e qualità del pannello 

• Cura costruttiva 

• Dotazione software 


• Angolo di visione verticale migliorabile 

Produttore: Samsung Electronics Italia, V. 

C. Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. 
Pagina Web: www.samsung.it. 


VOTO 

8 


• Garanzia zero pixel difettosi 

• Prezzo molto conveniente 


questa particolarità riesce ad 
emergere anche nei confronti di 
produttori più famosi. Il 19F è un 
modello di fascia media, piuttosto 
versatile ma particolarmente 
adatto alle aziende. 

Altro particolare da segnalare è il 
rapporto di contrasto dichiarato 
pari a 1.000:1, sulla carta molto 
elevato ma che nella pratica ri¬ 
sulta paragonabile a quello dei 
migliori concorrenti. Buona an¬ 


che la luminosità e l'uniformità. 
Di rilievo la velocità di risposta 
dei cristalli contenuta in 4 ms, 
che rende questo prodotto valido 
anche per i filmati e i giochi. La 
base di sostegno è molto sempli¬ 
ce e permette solo l'inclinazione; 
i tre anni di garanzia standard 
non prevedono il trasporto a do¬ 
micilio ma sono validi presso il 
centro assistenza. 


Samsung SyncMaster 940BF 


di luminosità, i colori sono vivi e 
realistici; nonostante i 160 gradi 
dichiarati di angolo di visione, la 
variazione della luminosità al va¬ 
riare del punto di vista è molto av¬ 
vertibile in verticale; meno evi¬ 
dente invece lungo l'asse orizzon¬ 
tale. Particolarmente ricca la dota¬ 
zione software, che si affianca a 


Q-Bell 19F-4 


A nche la proposta dell'italiana 
Q-Bell vanta l'aderenza allo 
standard Iso 13406-11 classe 1 e 
perciò viene garantito contro 
ogni difetto a carico di pixel e 
subpixel. Un bel traguardo per 
l'azienda, che pro prio grazie a 


1 1 SyncMaster 940BF è un’effica¬ 
ce scelta di fascia media, risulta 
molto versatile e dichiara un tem¬ 
po medio di risposta pari a 2 milli¬ 
secondi. Dotato del classico design 
Samsung in due toni di grigio, pre¬ 
senta una cornice sottile e una li¬ 
nea in generale abbastanza pulita. 
Ottimi i valori di contrasto e anche 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


Sony SDM-E96D 


E cco un modello che viene in¬ 
contro a chi ha la tendenza ad 
attaccare numerosi post-it al moni¬ 
tor: tutta la parte inferiore è occu¬ 
pata da un inserto in plastica pen¬ 
sato proprio per tale scopo. C'è an- 


matite; l'unico problema è costitui¬ 
to dalla base di sostegno, che prati¬ 
camente non esiste e si limita a una 
semplice asta posteriore. Anche re¬ 
golare la semplice inclinazione, 
unica operazione possibile, diventa 
difficoltoso. La resa delle immagini 
è caratterizzata da un buon contra¬ 



sto, che rende nitidi i caratteri di 
corpo più piccolo; meno entusia¬ 
smante invece la luminosità. Dato il 
tempo di risposta dichiarato in 8 
millisecondi, si evince che questo 
Sony è adatto soprattutto al lavoro 
da ufficio. Mancano gli speaker in¬ 
tegrati o un hub Usb. Valido invece 
il menu Osd, ricco di opzioni (c'è 
anche la regolazione del fattore 
gamma) ma con i pulsanti nascosti 
alla vista e non sempre intuitivi da 
azionare. 


Sony SDM-E96D 

jjljj Euro 299,00 Iva inclusa 


' Indicato per il lavoro da ufficio 
’ Poco Ingombrante 


Contro 


• Base ridotta a un semplice sostegno 

• Luminosità migliorabile 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40,20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, fax 02- 
6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


ViewSonic VX922 


V iewSonic è stato pioniere nel- 
l'implementazione dei pan¬ 
nelli Lcd ad alta velocità e questo 
VX922, con due millisecondi di¬ 
chiarati, rappresenta una delle 
migliori risposte per i giochi e i 
filmati. Si tratta di un prodotto di 
ultima generazione e dotato di 


una qualità visiva molto elevata, 
anche per quanto riguarda la ni¬ 
tidezza, la luminosità e l'incisi¬ 
vità dei colori, sebbene non sia 
presente un trattamento Ultra 
bright. Anche esteticamente il 
VX922 denota una certa cura, 
non è però un monitor sottile né 



leggero e la base permette solo 
l'inclinazione. Va meglio sul fron¬ 
te dei controlli, piuttosto comple¬ 
ti e ben realizzati. 
L'alimentatore è integrato ma 
mancano un paio di speaker. In 
definitiva si tratta di un monitor 
polivalente, adatto anche al lavo¬ 
ro ma in grado di esprimersi al 
meglio soprattutto con le imma¬ 
gini in movimento. Il connettore 
digitale Dvi-I anziché Dvi-D per¬ 
mette il collegamento Vga trami¬ 
te un semplice adattatore. La ga¬ 
ranzia è di 3 anni on site. 


ViewSonic VX922 


Euro 391,00 Iva inclusa 


• Pannello veloce ed efficace 
> Validi termini di garanzia 


Contro 


• Scarsa dotazione accessoria 

• Base poco regolabile 

Produttore: ViewSonic Italia, tei. 049- 
5599.457, fax 049-9696.687. Pagina Web: 
www.viewsonic.it. 
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Di Nicola Martello 


Plug-in gratuiti 

per Photoshop (e non solo) 


Volete potenziare le 
capacità del vostro 
software di fotoritoc¬ 
co? In queste pagine vi 
presentiamo una serie 
di filtri per correggere 
ed elaborare creativa¬ 
mente le vostre foto. 
Sono potenti, di ottima 
qualità, e non costano 
neppure un centesimo! 


1 programmi di fotoritocco sono 
molto diffusi non solo tra i gra¬ 
fici professionisti ma anche tra 
i semplici appassionati di fotogra¬ 
fia, soprattutto grazie alla cre¬ 
scente popolarità delle fotocame¬ 
re digitali, che producono scatti 
già pronti da caricare ed elabora¬ 
re su un Pc. 

La modifica di un’immagine non si 
limita necessariamente alla corre¬ 
zione del bilanciamento cromatico 
e dell'inguadratura, ma può com¬ 
prendere anche l’aggiunta di cor¬ 
nici e di scritte e, per chi ha più 
fantasia, la trasformazione radica¬ 
le delle tinte per ottenere elabora¬ 
zioni degne di un artista. 


Purtroppo la dotazione di filtri degli 
applicativi di fotoritocco di solito è 
limitata e non consente una grande 
libertà creativa. Per risolvere que¬ 
sto problema, numerose società 
produttrici di software offrono filtri 
aggiuntivi (plug-in) che, una volta 
installati, diventano accessibili di¬ 
rettamente alLinterno del program¬ 
ma di ritocco, tramite il consueto 
menu degli effetti grafici. 
Storicamente, il mercato dei filtri 
aggiuntivi è nato per Photoshop, 
quindi un plug-in consiste sostan¬ 
zialmente in un file (con estensio¬ 
ne 8bf) codificato in modo da ri¬ 
spettare le specifiche stabilite da 
Adobe. Tali specifiche sono diven- 
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tate in breve tempo uno standard 
di fatto, a cui si sono uniformati 
quasi tutti i produttori di applicati¬ 
vi di fotoritocco. Perciò è facile che 
un plug-in pensato per Photoshop 
sia perfettamente utilizzabile an¬ 
che con gli altri principali pro¬ 
grammi di elaborazione grafica. 
Come abbiamo potuto verificare 
direttamente, tutti i filtri esaminati 
in questo articolo sono compatibili 
non solo con Photoshop CS2, ma 
anche con Adobe Photoshop Ele- 
ments 4, Corel PHOTO-PAINT X3 
e Corel Paint Shop Pro X. 

La maggior parte dei plug-in in 
circolazione sono a pagamento, 
ma esistono anche vari filtri gra¬ 
tuiti che, sebbene più semplici e li¬ 
mitati, possono comunque produr¬ 
re elaborazioni interessanti e di ot¬ 
timo livello. 

In queste pagine abbiamo preso 
in esame proprio quest'ultima ti¬ 
pologia di effetti, selezionando 
quelli a nostro giudizio più inte¬ 
ressanti. Tutti sono accomunati da 
un'interfaccia molto semplice, do¬ 
tata di un’area di anteprima e dei 
cursori necessari alla regolazione 
dell'effetto. I filtri che vi presen¬ 
tiamo (l'elenco completo è nel ri¬ 
quadro a fianco) sono di notevole 
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qualità, tanto da poter essere usa¬ 
ti tranquillamente a livello profes¬ 
sionale. Il loro unico vero limite è 
la fantasia di chi li usa, poiché 
non solo è possibile sfruttarli per 
migliorare una foto, ma anche per 
trasformarla con colori e con 
deformazioni tali da farla diveni¬ 
re qualcosa di molto diverso dal¬ 
l'originale. 

Di contro, un difetto che li acco¬ 
muna riguarda l'anteprima, sem¬ 
pre troppo piccola, dotata solo nei 
casi migliori di uno zoom che arri¬ 
va al 100% di ingrandimento. Con 
questo limite è quasi impossibile 
giudicare la bontà del risultato 
senza applicare l'effetto, un'opera¬ 
zione che ripetuta diverse volte 
causa una perdita di tempo non 
indifferente. Unica eccezione sono 
i due filtri di Auto FX, che impie¬ 
gano un’interfaccia a pieno scher¬ 
mo, con un'anteprima ingrandibi- 
le a volontà. 

Per non limitarci alla teoria, nella 
sezione "Passo per Passo" vi mo¬ 
streremo anche come utilizzare 
correttamente alcuni dei filtri più 
interessanti di questa rassegna. 

BorderMania 4.0 

Si tratta di una suite di strumenti 
per creare cornici di vario genere. 
BorderMania è scaricabile solo 
nella versione Pro, che può essere 
provata per 30 giorni. Trascorso 
questo periodo di tempo si può ac¬ 
quistare il prodotto - che costa 


BorderMania permette 
di "incorniciare" una foto digitale 
ed è utile anche per generare 
pulsanti grafici per le pagine Web. 



Filtri per tutti i gusti 


E cco i filtri che abbiamo selezionato, 
con una breve descrizione degli ef¬ 
fetti che permettono di ottenere e i link 
per scaricarli: alcuni sono un po' lunghi, 
per evitare la fatica di digitarli visitate il 
nostro sito Web (www.pcprofessionale. 
com)\ li troverete nella sezione "I link 
del mese”, pronti per essere cliccati. 

BorderMania 4.0 

www. pluginfilters. com/bordermania 

Crea cornici di vario tipo, e può essere utile anche 

per generare pulsanti per pagine Web. 

Auto FX Dreamy Photo 

www.autofx.com/freeplugins/dreamyphoto.asp?id=7 
Conferisce alle foto un’atmosfera sognante e un 
aspetto romantico. 

Polaroid Dust & Scratch Removai Utility 

www. polaroid, com/service/software/poladsr/polad- 
sr.html 

Attenua i piccoli difetti delle vecchie foto, tipicamen¬ 
te dovuti alla polvere, ai graffi e agli strappi. 

Flaming Pear 

www. flaming pear. com/index, html 
Una suite di 33 filtri che elaborano i colori per otte¬ 
nere effetti artistici di grande impatto. 

Harry’s Filters 3.0 

thepluginsite. com/products/harrysfilters/index. htm 
69 effetti per trasformare le foto non solo cromatica- 
mente ma anche con deformazioni di ogni tipo. 

Little Ink Pot 

www.littleinkpot. co. uk/freeplugins. htm 

Tre filtri per dare alle foto l’aspetto di disegni fatti a 

mano e regolare il bilanciamento tra luci e ombre. 

Luce1.9a 

amicoperry. altervista, org/luce/main. html 

Crea bagliori e raggi luminosi che si dipartono dalle 

zone più luminose dell’immagine. 

Auto FX Mosaic 

( www. auto fx. com/freeplugins/mosaic. asp ?id=20) 
Trasforma l’immagine in un mosaico composto da 
tessere quadrate, esagonali oppure ottagonali. 

VanDerLee Plug-lns 

www.vanderlee.com/plug-ins_nightvision.html 
Cinque filtri particolari e specializzati: Camouflage, 
Harmonix, NightVision, Snowflakes e SnowScape. 

Virtual Photographer 

www. optikvervelabs. com 
Dedicato ai fotografi che vogliono sperimentare le 
più svariate impostazioni cromatiche per le proprie 
foto digitali. 
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12,95 dollari - oppure continuare a 
usare i filtri della versione base, 
che rimangono attivi. Per il nostro 
test abbiamo considerato soltanto 
le funzioni della versione base di 
BorderMania. 

Nel menu a tendina degli effetti 
caricati in Photoshop, sotto la voce 
BorderMania, sono elencate 18 vo¬ 
ci, ciascuna corrispondente a un 
determinato tipo di cornice. Le 
cornici sono regolabili in dimen¬ 
sione, hanno un aspetto molto 
semplice e in molti casi sono di co¬ 
lore grigio, ravvivate soltanto da 
un colpo di luce. A nostro giudizio, 
più che per incorniciare una foto, 
sono adatte per creare molto velo¬ 
cemente pulsanti per le pagine 
Web, con bordi rettangolari, ellitti¬ 
ci o circolari. Le varianti più sofi¬ 
sticate, come Ellipse e Round But- 
ton, consentono di regolare trami¬ 
te cursori l'angolazione del riflesso 
luminoso, la sua intensità e il gra¬ 
do di oscuramento della parte in 
ombra. Ripple è forse il bordo più 
interessante, poiché include le op¬ 
zioni per far apparire una serie di 
ondulazioni lungo la cornice e per¬ 
mette di stabilirne il colore. Anche 
in Rings troviamo il selettore cro¬ 
matico, con i cursori per determi¬ 
nare l’ampiezza dei due anelli che 
circondano l'immagine. 

Da notare che purtroppo, quando 
la cornice è curva, il software non 
cancella gli angoli della foto che 
sbordano oltre il profilo, lavoro che 
va compiuto a mano con gli stru¬ 
menti di Photoshop. Soltanto Rings 
prevede l’opzione che effettua que¬ 
sta operazione in automatico. 

Auto FX Dreamy Photo 

Dreamy Photo è gratuito, ma per 
poterlo usare è necessario richiede¬ 
re ad AutoFX un codice di attivazio¬ 
ne che viene inviato rapidamente 
per posta elettronica. Questo plug- 
in effettua una serie di operazioni 
che agiscono sulla nitidezza e sul- 
l’equilibrio cromatico, al fine di pro¬ 
durre immagini dai colori saturi e 
più o meno sfocate. Tali operazioni 
conferiscono alla foto un'atmosfera 
sognante e un aspetto romantico. 
Invece della sfocatura è possibile 


Con Dreamy 
Photo bastano 
pochi clic per 
conferire a una 
foto un'atmosfera 
sognante 
e un aspetto 
romantico. 
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applicare un effetto zoom o una leg¬ 
gera rotazione; in entrambi i casi 
sono visibih scie che ammorbidisco¬ 
no notevolmente i contorni degli 
elementi visibih nelLimmagine. I 
cursori disponibili servono per sta¬ 
bilire l’entità della sfocatura e della 
sfumatura, il contrasto, la tonalità 
della variazione cromatica e l’inten¬ 
sità della maschera usata per le sfo¬ 
cature. Più sotto è visibile un disco, 
utile per stabilire la posizione del 
centro dello zoom e della rotazione. 
Il software dispone di 21 preset, da 
applicare immediatamente oppure 
da usare come punto di partenza 
per elaborazioni personalizzate. 
Naturalmente è possibile salvare le 
proprie impostazioni come nuovi 
preset. Dreamy Photo può lavorare 
anche come tool autonomo; in que¬ 
sto caso la sua interfaccia occupa 
l'intero schermo e sfoggia uno stile 
grafico nettamente diverso da quel¬ 
lo di Photoshop. L'anteprima è mol¬ 
to ampia e ingrandibile, per con¬ 


sentire di esaminare l’immagine in 
maniera approfondita; sulla sinistra 
sono disposti i pulsanti e i cursori 
propri del filtro. 

Polaroid Dust & Scratch 
Removai Utility 

Il plug-in di Polaroid è specializza¬ 
to nella rimozione dei piccoli difet¬ 
ti visibih nelle vecchie foto, tipica¬ 
mente dovuti alla polvere, ai graffi 
e agli strappi. Questo software può 
lavorare in modalità autonoma, 
senza dover passare da Photoshop. 
Il suo algoritmo di correzione è 
piuttosto efficace; è comunque 
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Foto vecchie e rovinate? Grazie a 
Dust & Scratch Removai è possibile 
eliminarne i difetti o almeno attenuarli 
significativamente. 
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sempre necessario prestare 
molta attenzione durante 
la fase di ritocco per non 
cancellare anche i dettagli 
significativi dell'immagi- 
ne. In effetti, una perdita 
parziale dei particolari più 
minuti è praticamente ine¬ 
vitabile, per l'oggettiva 
difficoltà da parte del pro¬ 
gramma di distinguere i 
difetti da cancellare dai 
dettagli che invece vanno 
conservati. 

Nell'interfaccia autonoma 
troviamo quattro cursori, 
necessari per impostare i parame¬ 
tri di funzionamento dell'algorit- 
mo: dimensione dell'area di inter¬ 
vento (Tile Size), livello dei difetti 
da rimuovere (Defect Level), di¬ 
mensione della maschera (Mask 
Size) e sfocatura (Feathering). So¬ 
no inoltre disponibili due opzioni 
per, rispettivamente, trattare i di¬ 
fetti chiari o scuri (di default il 
software agisce su quelli scuri) e 
per attivare la modalità adattativa 
del filtro. Per eliminare la maggior 
parte dei difetti senza sacrificare 
troppo i dettagli più fini, con la no¬ 
stra immagine campione le impo¬ 
stazioni migliori sono risultate: Tile 
Size e Defect Level al 50%, Mask 
Size e Feathering a zero. Inoltre ab¬ 
biamo lasciato spento Adaptive Fil- 
tering mentre abbiamo attivato Li- 
ght Dust, poiché di solito la polvere 
e i graffi sono bianchi o più chiari 
delle zone circostanti della foto. È 
comunque importante avere un 
po' di pazienza e provare a vedere 
cosa succede muovendo i vari cur¬ 
sori, uno alla volta, per osservare 
nell'anteprima l'effetto delle varia¬ 
zioni. Ogni foto infatti è un caso a 
sé, e richiede regolazioni ad hoc. 
Inoltre non bisogna avere la prete¬ 
sa che il filtro elimini compieta- 
mente i difetti: dopo la sua appli¬ 
cazione è sempre necessario un in¬ 
tervento manuale. 

Flaming Pear 

Anche Flaming Pear è una suite di 
filtri, per la precisione comprende 
33 effetti distinti che cambiano le 
tinte della foto. Due di essi hanno 



La suite Flaming Pear comprende 33 
filtri per l'elaborazione creativa dei 
colori di un'immagine digitale. 
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un'interfaccia per la regolazione 
dei parametri, mentre tutti gli altri 
trasformano l'immagine senza 
consentire personalizzazioni di 
sorta. I due effetti regolabili sono 
Kyoto Color e Pixel Trash. Il primo 
altera in maniera radicale i colori 
del documento e mostra un'ante¬ 
prima ingrandibile e quattro cur¬ 
sori per regolare la tinta, la satura¬ 
zione, la luminosità e il valore 
gamma. Le impostazioni sono sal¬ 
vabili come preset per essere riuti¬ 
lizzate con altre immagini; inoltre 
è disponibile un tasto che regola 
in maniera casuale i parametri. Il 
pulsante Glue sovrappone l’imma¬ 
gine trasformata all'originale, se¬ 
condo numerosi algoritmi, simili a 
quelli disponibili in Photoshop 
nella palette Livelli, che consento¬ 
no di regolare la visibilità dei 
layer. Pixel Trash ha un’interfaccia 
simile a quella di Kyoto Color e 
trasforma l'immagine in modo che 
appaia grezza, come se fosse 
stampata su una superficie molto 
ruvida. In più altera profondamen¬ 
te i colori, riducendoli a otto sol¬ 
tanto oppure lavorando in bianco 
e nero o con una scala di grigi. An¬ 
che in questo caso sono disponibi¬ 
li i cursori per variare i parametri 
di trasformazione, il tasto per la 
generazione di impostazioni ca¬ 
suali e le alternative di sovrappo¬ 
sizione. Per quanto riguarda gli al¬ 
tri filtri non regolabili della suite, 
notiamo che il gruppo più nume¬ 
roso muta i colori della figura in 
maniera profonda, per ottenere ef¬ 
fetti surreali e psichedelici molto 
pronunciati. Anaglyph Flip, Chro- 


maSolarize, Tachyon, Veins e 
Zephir rientrano tutti in questa 
classe; in particolare Veins si fa 
notare per le tinte deliranti, di tipo 
neon, applicate in una figura dai 
bordi molto in evidenza. Zephir la¬ 
vora solo sulle aree uniformi come 
il cielo, dove aggiunge chiazze 
sfumate dai colori pastello. Trovia¬ 
mo poi numerosi effetti che scam¬ 
biano i canali cromatici o addirit¬ 
tura che passano da uno spazio co¬ 
lore all'altro, con risultati davvero 
originali. Demitone 25 e Demitone 
50 trasformano un'immagine a co¬ 
lori in una in bianco e nero, con 
l’applicazione di un retino molto 
simile a quelli usati per la stampa 
dei quotidiani. Anche i tre filtri 
Gray from Blue, Gray from Red e 
Gray from Green modificano l'im¬ 
magine cambiando i colori in una 
scala di grigi, ma usano in preva¬ 
lenza uno dei tre canali Rgb. 

Con questo sistema è possibile 
esaltare il contrasto di determina¬ 
te aree in base al loro colore, come 
le nuvole nel cielo o il dettaglio 
delle foglie e dell'erba. Ghost e 
AntiGhost lavorano invece su un 
livello in parte trasparente e au¬ 
mentano nettamente il contrasto 
delle parti visibili. 

Anche Solidify A, B e C agiscono 
sui livelli parzialmente opachi, 
riempiendo le aree trasparenti con 
sfumature originate dai colori visi¬ 
bili ai bordi. Infine, Make Cube 
Tile, Make Iso Tile, Ornament, 
Sphere Warp A e Sphere Warp B 
deformano l'immagine come fosse 
di gomma, stirandola ai bordi e in 
varie altre maniere. 
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generale del documento. Da nota¬ 
re che Chalkaholic e Thredgehol- 
dei sono utili anche per ottenere 
interessanti elaborazioni grafiche 
che ricordano le serigrafie a colori 
e le opere in stile Pop Art. Basta 
creare un nuovo livello dell'imma¬ 
gine, copiandolo dallo sfondo, e 
applicare Chalkaholic o Thred- 
geholder. A questo punto, nella 
palette Livelli di Photoshop, si 
sceglie la modalità di sovrapposi¬ 
zione Scurisci oppure Sovrapponi. 
La riuscita dell’operazione è ga¬ 
rantita, soprattutto se il documen¬ 
to originale ha colori vivaci. 

Il terzo filtro di Little Ink Pot è 
Xpose ed è un modo alternativo 
per correggere il bilanciamento 
tra zone chiare e scure in un'im¬ 
magine. Il filtro è pensato soprat¬ 
tutto per i fotografi, che sono abi¬ 
tuati a ragionare in termini di luci 
e di ombre. I cursori posti a fianco 
dell'anteprima consentono di 
smorzare le alte luci, di schiarire 
l'intera foto, di arricchire le ombre 
e di incrementare le alte luci e le 
ombre. Come regola generale, è 
bene agire con cautela con queste 
regolazioni per non snaturare l'a¬ 
spetto della foto; chi invece desi¬ 
dera ottenere effetti esasperati 
può sfruttare l'intera gamma di in¬ 
tervento del filtro. 


Harry's Filters 3.0 


Come nel caso dei filtri di Auto 
FX, per poter scaricare Harry's 
Filters è necessario indicare un 
indirizzo valido di e-mail dove 
verrà inviato il link di download. 
L'applicativo, noto in precedenza 
con il nome VideoRave, rappre¬ 
senta il classico filtro per Photo¬ 
shop pensato per trasformare 
l'immagine non solo dal punto di 
vista cromatico ma anche con 
deformazioni di ogni tipo. Integra 
la bellezza di 69 effetti fotografi¬ 
ci, tutti ampiamente personaliz¬ 
zabili. L'interfaccia è molto sem¬ 
plice e, di fianco all’anteprima, 
mostra i due menu a tendina 
Group e FX. 

Il primo raccoglie le tipologie di 
effetti, il secondo le varianti di 
ciascuna trasformazione. Subito 
sotto è situato un riquadro con i 
cursori relativi all'effetto prescel¬ 
to; questi cursori cambiano di 
volta in volta e possono variare in 
numero da due a otto. 

Ancora più sotto troviamo il me¬ 
nu a tendina con le opzioni di so¬ 
vrapposizione, come nella fine¬ 
stra Livelli di Photoshop. Scen¬ 
dendo ancora, sono allineati due 
pulsanti per la scelta casuale del¬ 
le impostazioni e per far partire 
un'animazione in cui ogni foto¬ 
gramma mostra un setup diverso. 
Questa animazione non è solo di¬ 
vertente, ma è anche utile per os¬ 
servare in rapida sequenza le 
possibilità di trasformazione di 
cui il filtro è capace. Una volta 
trovata una combinazione inte¬ 
ressante, si ferma l'animazione e 
si salvano le impostazioni dei pa¬ 
rametri sotto forma di preset per¬ 
sonalizzato. 


Harry's Filter 
mette a 
disposizione 
69 effetti che 
permettono 
di dare libero 
sfogo alla 
propria fantasia 
creativa. 
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Little Ink Pot 


Little Ink Pot comprende tre filtri 
distinti: Chalkaholic, Thredgehol- 
der e Xpose. Il primo trasforma 
l'immagine in una figura in bian¬ 
co e nero con i dettagli molto in 
evidenza. L'effetto che si ottiene 
somiglia parecchio ai disegni fatti 
con il carboncino. Le uniche due 
variabili su cui è possibile interve¬ 
nire modificano la dimensione del 
tratto e il contrasto globale del¬ 
l'immagine. Thredgeholder pro¬ 
duce documenti che sembrano di¬ 
segni fatti a mano, con una mati¬ 
ta. Il filtro compie un ottimo lavoro 
nell'individuare ed evidenziare i 
bordi delle figure, trascurando al 
contempo i dettagli più minuti. 
Anche in questo caso i cursori ac¬ 
cessibili sono due, relativi rispetti¬ 
vamente alla soglia di riconosci¬ 
mento dei bordi e alla luminosità 
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Ecco un esempio 
dell'intervento 
di Thredgeholder, 
uno dei tre filtri della 
raccolta Little Ink Pot. 
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Luce è un plug-in molto interessante: crea 
bagliori e raggi luminosi in grado di accrescere 
la drammaticità o la poesia di una foto. 


Luce 1.9a 

Opera dello sviluppatore italiano 
Antonino Perticone, Luce è un 
plug-in molto interessante che 
crea bagliori e raggi luminosi che 
si dipartono dalle zone più lumino¬ 
se dell'immagine. Questo filtro è 
utile per accrescere la drammati¬ 
cità o la poesia delle foto con il so¬ 
le al tramonto o che fa capolino da 
dietro le nuvole; serve anche per 
far risaltare le scritte con effetti di 
luce e bagliori che escono dalle 
lettere, in maniera simile a quanto 
si vede spesso negli spot pubblici- 
tari televisivi. In generale, i risulta¬ 
ti migliori si ottengono quando 
nella foto è visibile una macchia 
luminosa intensa e la si vuole met¬ 
tere in risalto. 

Nell’interfaccia del filtro è possibi¬ 
le stabilire il punto di origine dei 
raggi e la loro direzione, facendo 
clic nell'anteprima e regolando i 
valori numerici nelle due caselle 


in alto a destra. Di default il pro¬ 
gramma individua in automatico 
le zone più luminose e le usa come 
sorgenti della luce. Quest'ultima si 
espande a raggiera oppure solo in 
una determinata direzione, con 
raggi paralleli. Inoltre è possibile 
stabilire se l'intensità la luce deb¬ 
ba diminuire con il quadrato della 
distanza - come accade nella 
realtà - oppure rimanere costante. 
Per il calcolo dell'effetto sono di¬ 
sponibili due algoritmi, chiamati 
Zero e Light from. Il primo crea 
bagliori e raggi molto estesi, che 
in genere arrivano fino ai bordi 
dell'immagine e che hanno una 
forte componente bianca. Il secon¬ 
do crea un alone più compatto, il 
cui colore è stabilito dalla tinta do¬ 
minante nella zona di origine del¬ 
l'immagine. Per un controllo cro¬ 
matico più preciso si regola la tinta 
nel riquadro Zero color (attivo solo 
se si sceglie l'algoritmo Zero); 
questa procedura stabilisce il colo¬ 
re principale dei raggi e dei ba¬ 
gliori. Infine, è possibile determi¬ 
nare l’intensità generale della luce 



Mosaic suddivide l'immagine in una 
scacchiera più o meno regolare, 
creando così l'illusione che si tratti 
di un mosaico composto da tessere 
quadrate, esagonali oppure ottagonali. 


e far apparire nel rendering finale 
soltanto i bagliori luminosi calcola¬ 
ti dal plug-in. 

Auto FX Mosaic 

Mosaic è il "fratello" di Dreamy 
Photo; va scaricato e attivato con 
le stesse modalità e condivide la 
medesima interfaccia, anche in 
questo caso disponibile in italia¬ 
no. Mosaic suddivide l’immagine 
in una scacchiera più o meno re¬ 
golare, creando così l'illusione 
che la foto sia un mosaico compo¬ 
sto da una serie di tessere, che 
possono essere di forma quadrata, 
esagonale oppure ottagonale (in 
quest'ultimo caso, a essere preci¬ 
si, le tessere sono di due tipi: otta¬ 
gonale grande e quadrato picco¬ 
lo). I parametri disponibili con¬ 
sentono di stabilire l’entità della 
suddivisione in tasselli, la loro di¬ 
mensione, la profondità dei solchi 
e la regolarità delle tessere, sia 
come forma sia come colore. L'ef¬ 
fetto che si ottiene non si limita al 
classico mosaico ma può imitare 
la stampa su una 
superficie molto ru¬ 
vida o la visione 
dell'immagine at¬ 
traverso un vetro fi¬ 
nemente intarsiato, 
in maniera più o 
meno regolare. Il 
software compren¬ 
de sette preset già 
pronti, naturalmen¬ 
te modificabili e 
salvabili per l'even¬ 
tuale riutilizzo con 
altre immagini. 
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I cinque filtri di VanDerLee sono 
davvero particolari. In figura 
NightVision, che simula gli scatti 
ottenuti tramite un dispositivo 
per la visione notturna 
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VanDerLee Plug-Ins 

VanDerLee Plug-Ins è composto 
dai cinque filtri Camouflage, Har- 
monix, NightVision, Snowflakes e 
SnowScape, piuttosto particolari 
e molto specializzati. Camouflage 
è un generatore di trame a mac¬ 
chie, simili a quelle usate per ma¬ 
scherare le macchine belliche o le 
divise militari in uso nella Secon¬ 
da Guerra Mondiale. I parametri 
disponibili, disposti sotto l’area di 
anteprima, permettono di impo¬ 
stare la scala, il livello di dettaglio 
e la disposizione delle forme. Su¬ 
bito sotto troviamo una libreria 
con 24 preset e ancora più in bas¬ 
so gli otto campioni di colore usa¬ 
ti nella trama; è possibile modifi¬ 
carli singolarmente e decidere 
quanti usarne contemporanea¬ 
mente. 

Le regolazioni personalizzate so¬ 
no memorizzabili come nuovi 
preset e riutilizzabili in seguito. È 
significativo notare che la trama 
generata è copiabile e ripetibile a 
volontà, senza che siano visibili i 
bordi di giunzione, poiché il lato 
sinistro continua senza interruzio¬ 
ni in quello destro e altrettanto 
accade con i bordi superiore e in¬ 
feriore. Questa caratteristica ren¬ 
de il filtro non solo utile per chi 
vuole creare pattern da usare co¬ 
me pennello in Photoshop ma an¬ 
che per chi deve preparare textu- 


re da applicare su oggetti 3D. 
Harmonix genera una linea on¬ 
dulata (di cui si può regolare lo 
spessore e il colore) che viene 
creata partendo da un'onda sinu¬ 
soidale a cui vengono sommate fi¬ 
no a un massimo di 9 armoniche 
(ovvero onde sinusoidali la cui 
frequenza è un multiplo intero di 
quella principale). Una serie di 
cursori permettono di stabilire 
l'ampiezza e la fase delle armoni¬ 
che selezionate. L'onda che si ot¬ 
tiene può diventare molto com¬ 
plessa man mano che si aggiun¬ 
gono nuove armoniche. 
NightVision trasforma l’immagi¬ 
ne facendo in modo che sembri 
ottenuta tramite un dispositivo 
per la visione notturna. Il colore 
dominante del risultato, come 
prevedibile, è il verde, ma sono 
comunque disponibili le opzioni 
per scegliere un'altra tinta, anche 
impostando i singoli valori Rgb. 
Nell’interfaccia troviamo diversi 
cursori per stabilire la luminosità 
della scena, il rumore di fondo, 
l'intensità delle scie che appaiono 
a destra dei contorni degli ogget¬ 
ti e la visibilità delle righe oriz¬ 
zontali, tipiche degli strumenti di 
visione notturna, che notoriamen¬ 
te sono caratterizzati da una riso¬ 
luzione decisamente bassa. 
Snowflakes simula una bella ne¬ 
vicata, in cui i fiocchi di neve ap¬ 
paiono come pallini di grandezza 


variabile, che oscilla tra due limi¬ 
ti impostati con i consueti cursori. 
Di seguito, si stabiliscono la tra¬ 
sparenza e la quantità dei fiocchi, 
e quanto devono essere netti i 
bordi dei pallini. Il colore della 
neve è personalizzabile libera¬ 
mente; in più sono disponibili 18 
preset, modificabili e memorizza¬ 
bili come nuove impostazioni. 
SnowScape è il complemento di 
Snowflakes, poiché riproduce 
l'accumulo di neve lungo il bordo 
superiore di una maschera di tra¬ 
sparenza di un livello creato in 
Photoshop. Si regolano lo spesso¬ 
re dell'accumulo, la compattezza 
e la dimensione dei fiocchi e na¬ 
turalmente il colore. In particola¬ 
re, con il parametro relativo alla 
compattezza è possibile stabilire 
la distribuzione dell'accumulo di 
neve lungo il confine, per render¬ 
lo più o meno uniforme. Il cam¬ 
biamento del colore, effettuato 
con i valori Rgb oppure tramite i 
10 preset disponibili, consente di 
rappresentare non solo la neve 
ma anche lo sporco e la polvere, 
per esempio. 

Virtual Photographer 

Come il nome lascia supporre, 
questo plug-in è pensato per i fo¬ 
tografi che vogliono sperimentare 
le più svariate impostazioni cro¬ 
matiche per le proprie foto digita¬ 
li, dagli effetti più leggeri e sfu¬ 
mati a quelli più marcati e visibili. 
Ma il plug-in si fa notare soprat¬ 
tutto per l'enorme quantità di 
preset, suddivisi tra i due gruppi 
Colore e Bianco e Nero. Dal sito 
del produttore sono scaricabili 
gratuitamente altri 12 gruppi di 
preimpostazioni, ciascuno compo¬ 
sto da cinque preset differenti. 
L'utente ha così a disposizione un 
numero veramente impressionan¬ 
te di trasformazioni cromatiche, 
modificabili liberamente e salva¬ 
bili come nuovi preset personaliz¬ 
zati. Nell'area di lavoro troviamo 
le opzioni sia per cambiare l'im¬ 
magine secondo i parametri cro¬ 
matici di quattro tipi di pellicola 
sia per simulare la grana fotogra¬ 
fica, che cambia in funzione della 
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Virtual 
Photographer si 
rivolge ai fotografi 
che desiderano 
sperimentare le 
più svariate 
impostazioni 
cromatiche per i 
loro scatti. 



sensibilità del supporto chimico, 
con valori che vanno da 25 a 
1.600 Asa. Il rumore introdotto 
non è però il massimo del reali¬ 
smo, soprattutto nel caso dei valo¬ 
ri Asa più elevati, poiché è distri¬ 
buito in maniera uniforme su tut¬ 
ta rimmagine, senza cambiare di 


intensità nelle zone più chiare e 
più scure. 

Ancora, è possibile scegliere uno 
stile cromatico in cui le tinte ten¬ 
dono verso i colori rossastri (caldi) 
o azzurrini (freddi) e applicare 
uno tra i numerosi filtri che alte¬ 
rano il bilanciamento delle tinte. 



Con questi effetti la foto cambia 
colore oppure diventa un'imma¬ 
gine in bianco e nero. In quest'ul- 
tima eventualità sono impiegabili 
altri filtri, per conferire una leg¬ 
gera dominante cromatica, come 
nel caso delle foto antiche che ap¬ 
paiono leggermente marroncine. 
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FILTRI PHOTOSHOP 

Passo per passo 


Dopo la teoria, è il momento della pratica! Abbiamo messo al lavoro quattro 
dei filtri che ci sono piaciuti di più, per mostrarvi in dettaglio come funzionano 
e per farvi comprendere ancora meglio le loro potenzialità. 


LUCE 1.9A 


LITTLE INK POT (CHALKAHOLIC) 


m 

. j 


1 1 filtro Chalkaholic di Little Ink 
Pot crea immagini che sem¬ 
brano fatte con il carboncino e 
che, se sovrapposte alla figura 
originale Q , consentono di imitare in maniera verosimile 
un'opera d'arte moderna. Per ottenere questo risultato si 
crea un nuovo livello in Photoshop, copiandolo dallo sfondo 
con il comando Livello/Duplica livello... © e a questo layer 
si applica il plug-in Chalkaholic. Con l'immagine impiegata 


Vi. 


nel nostro esempio i valori migliori per la dimensione del 
pennello (Stroke Size) e per il contrasto (Contrast) sono 5 e 
1, rispettivamente Q . Di seguito si cambia la modalità di 
sovrapposizione del layer, scegliendo la variante Sovrappo¬ 
ni oppure Scurisci nella palette Livelli di Photoshop O ■ Ri¬ 
sultati con uno stile grafico simile si possono ottenere usan¬ 
do in alternativa l’altro filtro di Little Ink Pot, Thredgehol- 
der. In questo caso i tratti evidenziati sono più delicati e si 
limitano a delineare i contorni del soggetto fotografato. 


L uce può essere usato anche per far rendere più evidenti 
e interessanti le scritte. In Photoshop si inizia digitando 
il testo o su un livello, separato dallo sfondo, che viene 
creato in automatico non appena si fa che nel documento 
con lo strumento Testo. Subito dopo si attiva il filtro: appare 
una finestra con cui Photoshop avvisa che per procedere è 
necessario convertire in bitmap il livello O ■ Si preme il ta¬ 
sto OK e si giunge nell'interfaccia di Luce. Per assegnare la 
posizione della sorgente luminosa si fa clic con il cursore del 
mouse sopra una delle lettere nell’anteprima, purtroppo 


molto piccola. Di seguito si aumenta 
l'intensità della luce tra 200 e 300 e si 
attiva l'opzione Quadric Attenuation, 
che smorza la luce con il quadrato della 
distanza dalla sorgente, proprio come 
nel mondo reale Q. A questo punto 
l'effetto è pronto per essere applicato 
alla scritta O , ma si possono ancora 
modificare le due caselle visibili in alto a destra, per variare 
la direzione dei raggi luminosi. 
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C hi desidera effettuare una regolazione fine delle 
proprie foto digitali troverà in Virtual Photographer 
numerosi filtri che consentono di modificare uno scatto 
senza stravolgerlo. Anzi, nella maggior parte dei casi le 
alterazioni sono molto lievi, proprio quello che cercano 
di solito i fotografi professionisti. I comandi visibili nel¬ 
l'interfaccia del plug-in sono disposti secondo una sorta 
di percorso da seguire per l'elaborazione fotografica. 
Innanzitutto si lavora nella zona Film Type, scegliendo 
il tipo di pellicola che nell’anteprima offre il miglior bi¬ 
lanciamento cromatico. Di seguito si trascinano i curso¬ 
ri sottostanti, che agiscono sulla luminosità e sul contra¬ 
sto; è opportuno controllare costantemente nell'area di 
anteprima l'effetto delle modifiche apportate. 


A questo punto, in Film Speed, si può inserire una grana 
che simuli la sensibilità Asa della pellicola©, dopo di 
che si passa all'area Photographic Style e si attiva la vo¬ 
ce On/Off, per accedere alle opzioni che introducono 
una leggera dominante calda o fredda. Per un'elabora¬ 
zione più spinta si procede attivando il menu Effect, per 
individuare il filtro preferito. Nel nostro caso volevamo 
conferire un'atmosfera sognante, quindi abbiamo scelto 
la voce Blur, che effettua una leggera sfocatura ©. Da¬ 
to che desideravamo anche ottenere una foto vecchio 
stile in bianco e nero, abbiamo fatto ricorso al menu 
B/W, dove si può scegliere sceglie il tipo di elaborazio¬ 
ne più adatto. Con l'immagine usata nel nostro esempio 
abbiamo preferito l'opzione Warm © 


FILTRI PHOTOSHOP 


VIRTUAL PHOTOGRAPHER 


m 

- 


AUTO FX MOSAIC 


P er aprire il plug-in Mosaic di Auto FX basta selezio¬ 
nare la voce DS Bonus nel menu dei filtri di Photo¬ 
shop ©. Quest'operazione fa apparire un'interfaccia a 
pieno schermo in cui è necessario 
fare clic sulla freccia a destra del 
tasto Effetti per aprire il menu 
DreamSuite Bonus, al cui interno 
troviamo il comando Mosaic ©. 

L'algoritmo si attiva immediata¬ 
mente e in pochi secondi trasforma 
il documento in un mosaico © , in 
base a impostazioni stabilite a ca¬ 
so. Per modificare l'aspetto del mo¬ 
saico si spostano i cursori raccolti 


nella palette Mosaic in basso a sinistra: le tessere cam¬ 
biano di dimensione e di altezza, diventano di forma più 
o meno irregolare e la loro colorazione rispecchia più o 
meno fedelmente quella delLimmagine ini¬ 
ziale. Quest'ultima regolazione è quella che 
contribuisce maggiormente a conferire un 
aspetto realistico al mosaico ©■ Inoltre, la 
variabile Grandezza riduce la dimensione 
dei tasselli mantenendo inalterata la griglia 
del mosaico. L'effetto che si ottiene è molto 
interessante, poiché negli spazi tra una tes¬ 
sera e l'altra appare l'immagine originale, 
come se questa fosse vista attraverso un ve¬ 
tro finemente lavorato. 


209 

PC Professionale - ottobre 2006 













































































dinamico 

(e gratuito) secondo Microsoft 


Di Luca Marra e Filippo Moriggia 


Non c'è solo il mondo 
dell'open source per 
chi cerca tool a costo 
zero con cui creare so¬ 
fisticati siti Web dina¬ 
mici. Facciamo la co¬ 
noscenza di Microsoft 
Web Developer 2005 
Express Edition, un 
tool di sviluppo poten¬ 
te e del tutto gratuito. 


C hi pensa che Microsoft negli 
ultimi tempi abbia concen¬ 
trato le proprie risorse solo 
sullo sviluppo di Windows Vista e 
della prossima versione di Office 
2007 si sbaglia di grosso. In questi 
anni il colosso di Redmond ha conti¬ 
nuato a investire pesantemente nel¬ 
la creazione di nuovi strumenti di 
sviluppo per Windows e per il Web, 
presentando molte nuove tecnolo¬ 
gie incentrate proprio sul Web. Non 
solo: Microsoft si è anche riavvici¬ 
nata al mondo degli sviluppatori 
non professionisti, come gli studen¬ 
ti di informatica o i semplici appas¬ 
sionati, con una serie di tool gratuiti 
come Visual Web Developer 2005 
Express Edition (VWD 2005). Que¬ 
sto software, come gli altri ambienti 
di sviluppo della linea Express, an- 
ch’essi gratuiti (ve li presentiamo in 
un riquadro), raccoglie alcune delle 
funzionalità incluse nella suite Vi¬ 
sual Studio 2005, destinata ai pro¬ 
grammatori professionisti. 


VWD 2005 è uno strumento po¬ 
tente ma facile da usare per lo svi¬ 
luppo di applicazioni e siti Web 
dinamici basati sul framework 
.NET 2.0 di Microsoft. Nelle pagi¬ 
ne che seguono ne esamineremo 
in dettaglio le caratteristiche e vi 
mostreremo come usarlo per rea¬ 
lizzare una semplice applicazione 
Web. Vi mostreremo come creare, 
in pochi e semplici passi, una lista 
di attività, completa di tutti gli 
strumenti necessari per inserire, 
modificare, cancellare e filtrare gli 
elementi. Come in una "vera" ap¬ 
plicazione Web, utilizzeremo un 
database per salvare le informa¬ 
zioni inserite: sfrutteremo infatti 
SQL Server 2005 Express Edition, 
un altro dei componenti della li¬ 
nea Express. Per provare e testare 
l'applicazione non dovremo nep¬ 
pure installare un server Web. Vi¬ 
sual Web Developer infatti inclu¬ 
de un semplice server Web suffi¬ 
ciente per valutare il funziona- 
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Visual Web Developer a colpo d'occhio 


Inserimento rapido 

Per inserire un controllo 
all'interno di una pagina Web 
basta un drag and drop dalla 
casella degli strumenti. 


Solo quello 
che serve 

Per gestire i controlli 
inseriti nella pagina si 
può utilizzare il 
pannello Attività, che 
mostra solo i comandi 
specifici per lo 
strumento selezionato. 
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Tutto sotto controllo 

Il pannello principale di VWD 2005 usa una 
comoda interfaccia a schede per accedere 
rapidamente a tutti i documenti aperti. 
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Le risorse 
del progetto 

Il pannello Esplora 
soluzioni offre un 
accesso rapido a tutti i 
file del progetto. 


Accesso diretto 
ai database 

Il pannello Esplora 
database offre la possibilità 
di visualizzare direttamente 
tutti i componenti dei 
database di SQL Server 
Express. 


mento delle applicazioni che 
creeremo: una soluzione partico¬ 
larmente interessante soprattutto 
per gli utenti di Windows XP Ho¬ 
me, ambiente che non include IIS 
(Internet Information Server), il 
server Web Microsoft. 

Chi si occupa, anche solo margi¬ 
nalmente, di sviluppo Web sa che 
in questo ambito l'ultima moda è 
Ajax (Asynchronous JavaScript 
and Xml), una metodologia che 
sfrutta una serie di tecnologie - a 
dire il vero esistenti già da tempo 
- per creare soluzioni utilizzabili 
in modo più gradevole ed effi¬ 
ciente delle tradizionali applica¬ 
zioni Web. Microsoft ha presen¬ 
tato un proprio framework per lo 
sviluppo Web in stile Ajax, e in 
conclusione di questo articolo vi 
spiegheremo come sfruttarlo per 
"Ajaxizzare" (perdonateci il neo¬ 
logismo...) la nostra applicazione 
in modo da renderla molto più ef¬ 
ficace e funzionale. 


Visual Web Developer 
2005 Express Edition 

Visual Web Developer può essere 
scaricato dal sito di Microsoft in due 
modi. Il primo è quello più adatto 
per chi pensa di installarlo su un 
unico computer. Basta andare all'in¬ 
dirizzo www.microsoft.com/italy/ 
msdn/prodotti/vs2005/editions/down 
load/wdd.mspx, scaricare il file 
vwdsetup.exe (circa 3 MByte), lan¬ 
ciare l'eseguibile e lasciare che il 
programma prelevi dalla Rete ciò 
che serve all'installazione. 

Chi invece vuole installare Visual 
Web Developer Express su più Pc o 
vuole avere sempre a disposizione 
l’intero software in caso di un’even¬ 
tuale reinstallazione, farà meglio a 
scaricare l'immagine Iso del Cd di 
VWD 2005. All'indirizzo http://msdn 
.microsoft.com/vstudio/express/sup- 
port/install si trovano i link per il 
download delle Iso di tutti i prodotti 
Express in lingua inglese, ma pur¬ 


troppo non esiste una pagina equi¬ 
valente con i link alle Iso in lingua 
italiana. Sul nostro sito Web 
(www.pcprofessionale.com) nella 
sezione I link del mese potrete però 
trovare tutti i link diretti alle imma¬ 
gini Iso in lingua italiana. 

Durante l’installazione - qualun¬ 
que sia il metodo scelto per il 
download - vi consigliamo di sele¬ 
zionare anche i componenti 
MSDN 2005 Express Edition (che 
racchiudono la documentazione 
del programma) e SQL Server 
2005 Express Edition - il database 
server della serie Express. L'instal¬ 
lazione del pacchetto completo ri¬ 
chiede quasi 2 GByte di spazio su 
disco, anche se il download in en¬ 
trambi i casi è di circa 400 MByte. 
Oltre ai componenti selezionati, 
per consentire l'esecuzione di 
VWD 2005 verrà installato sul si¬ 
stema anche il framework .NET 
2.0. Al termine dell'installazione 
vi consigliamo di procedere subi- 


211 

PC Professionale - ottobre 2006 

































SOFTWARE 


WEB DEVELOPER 


Visual Studio Express 

O ltre a Visual Web Developer 2005, 
Microsoft ha rilasciato altri quattro 
tool di sviluppo della serie Express. Si 
tratta di versioni speciali e naturalmente 
limitate (ma completamente gratuite) di 
Visual Studio 2005 Standard. Sono pen¬ 
sate espressamente per studenti, dilet¬ 
tanti e semplici appassionati di program¬ 
mazione; ciascuna di esse è dedicata a 
un linguaggio particolare: 


Visual C# 2005 Express 
Visual C++ 2005 Express 
Visual Basic 2005 Express 
Visual J# 2005 Express 


Il programma di installazione di questi 
prodotti può essere scaricato dall'indiriz¬ 
zo www.microsoft.com/italy/msdn/ 
prodotti/vs2005/editions/stdexp.mspx. 
Chi preferisce scaricare l'intera immagi¬ 
ne del Cd dei diversi programmi può in¬ 
vece far riferimento all'indirizzo 
http://msdn.microsoft.com/vstudio/ex- 
press/support/install per le Iso in lingua 
inglese o andare nella sezione f link del 
mese del nostro sito Web (www.pcpro- 
fessionale.com) per trovare il link diretto 
alle immagini Iso in lingua italiana. Solo 
Visual J# 2005 Express non è stato tra¬ 
dotto in italiano. Microsoft distribuisce 
gratuitamente anche la versione Ex¬ 
press di SQL Server 2005 Express Edi- 
tion, questa edizione è destinata a rim¬ 
piazzare il precedente MSDE (Microsoft 
SQL Server Desktop Engine) e - diver¬ 
samente da quest'ultimo - comprende 
un'interfaccia di amministrazione. 


to anche al download di Atlas 
( http://atlas.asp.net ), il fra- 
mework che utilizzeremo nella 
parte finale della guida. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo Atlas non 
è stato ancora rilasciato nella sua 
versione definitiva, ma è disponi¬ 
bile come Ctp (Community Tech¬ 
nology Preview) ed è già stabile 
al punto da poter essere utilizzato 
senza troppe difficoltà. 

La registrazione di Visual Web De¬ 
veloper sul sito di Microsoft non ob¬ 
bligatoria ma è sicuramente consi¬ 
gliabile, visto che è gratuita e per¬ 


mette di usufruire di molte risorse 
interessanti. Dopo essersi registrati 
sul sito Microsoft infatti si riceve 
un'e-mail con il link per l’accesso al 
Registration Benefit Portai. Qui si 
possono scaricare 250 immagini di 
alta qualità, provenienti dall'archi¬ 
vio Corbis (www.corbis.com), utiliz¬ 
zabili nei propri siti Web senza pa¬ 
gare royalty. C'è anche la possibilità 
di scaricare una versione per i pro¬ 
dotti Express del Graphics Server 
.NET 3.0 con cui si possono creare 
grafici interattivi da includere nelle 
applicazioni create. Infine vengono 
forniti alcuni componenti da usare 
in VWD 2005 e il Pdf del manuale 
Build a Web Site Now! che in 250 
pagine a colori spiega tutto il neces¬ 
sario per l'uso di Visual Web Deve¬ 
loper. Il manuale purtroppo è solo in 
lingua inglese. In libreria è dispo¬ 
nibile l'edizione tradotta, il cui ti¬ 
tolo è Crea le tue pagine Web-, co¬ 
sta 25 euro ed è completa del Cd 
con il software. Se siete interessati 
a questo volume vi segnaliamo 
che per due mesi potrete acqui¬ 
starne in edicola, a soli 7,90 euro, 
l'edizione speciale stampata per 
PC Professionale, anch'essa com¬ 
prensiva del Cd di VWD 2005. 
Visual Web Developer 2005 Ex¬ 
press Edition, come accennato, è un 
pacchetto per la creazione di appli¬ 
cazioni dinamiche con cui si posso¬ 
no utilizzare due diversi linguaggi 
di programmazione: Visual Basic e 
C#. L'aspetto del programma è 
quello di un ambiente di sviluppo 
integrato completo e ben organiz¬ 
zato. La finestra principale dell'ap¬ 
plicazione è divisa in tre colonne. 
Nella parte centrale vengono visua¬ 
lizzate le pagine o i componenti 
aperti, sfruttando un comodo siste¬ 
ma di navigazione a schede. La co¬ 
lonna di sinistra ospita invece la ca¬ 
sella degli strumenti con tutti i com¬ 
ponenti che possono essere caricati 
nella pagina. La colonna di destra è 
divisa in due parti: nella zona supe¬ 
riore si trova il riquadro Esplora so¬ 
luzioni, che mostra tutti i file che 
fanno parte del progetto, mentre 
nella zona inferiore c'è il riquadro 
Proprietà che mostra tutte le pro¬ 
prietà degli oggetti selezionati. An¬ 
che la parte abitualmente occupata 


dal riquadro Esplora soluzioni può 
ospitare riquadri diversi, che posso¬ 
no essere selezionati attraverso le 
linguette in basso. Nella creazione 
della applicazione Web che trovere¬ 
te nelle prossime pagine ad esem¬ 
pio utilizzeremo questa interfaccia 
per passare dal pannello Esplora 
soluzioni a Esplora database. 
L'editor di testo integrato in VWD 
2005 è particolarmente sofisticato. 
Oltre a disporre di un sistema di co¬ 
lorazione automatica del testo, in¬ 
tegra infatti la tecnologia Intelli- 
Sense per l’autocompletamento 
delle parole chiave digitate. Attra¬ 
verso questa tecnologia il program¬ 
ma suggerisce le parole da digitare 
analizzando anche la posizione in 
cui si trova il cursore per limitare la 
scelta al contesto in cui ogni parola 
viene utilizzata. Queste funziona¬ 
lità costituiscono un vantaggio no¬ 
tevole anche per gli utenti alle pri¬ 
me armi, dato che permettono di 
evitare molti errori di sintassi parti¬ 
colarmente fastidiosi. Il codice vie¬ 
ne poi indentato automaticamente 
durante la scrittura e il margine si¬ 
nistro assume una colorazione dif¬ 
ferente per fornire informazioni 
sullo stato del salvataggio: quando 
il margine è evidenziato in giallo si¬ 
gnifica che la riga corrispondente 


Le novità di .NET 2.0 

I l framework .NET 2.0 costituisce un no¬ 
tevole passo in avanti per chi sviluppa 
applicazioni per Windows e per il Web. Mi¬ 
crosoft infatti ha creato un’infrastnittura di 
classi che possono essere usate da diversi 
linguaggi di programmazione ad oggetti 
(C#, Visual Basic, C++ e J#). Il principio su 
cui è basato il framework .NET ricorda 
quello della Virtual Machine Java di Sun. 
Qualsiasi linguaggio si utilizzi, il codice 
che si ottiene dopo la compilazione è una 
sorta di "bytecode" uguale per tutti. 

Nel framework .NET questo codice è chia¬ 
mato Msil (Microsoft Intermediate Langua- 
ge) e viene eseguito da una macchina vir¬ 
tuale detta Clr (Common Language Runti- 
me). Tra le novità di maggior spicco di 
Asp.NET 2.0 - l'insieme delle tecnologie 
per il Web che fanno parte del Framework 
.NET - segnaliamo la possibilità di mante- 
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L'editor di testo 
integrato in VWD 2005 
è particolarmente 
sofisticato. 


sulla sinistra è stata modificata e 
che il file non è stato ancora salva¬ 
to. Se il margine è evidenziato in 
verde significa invece che il file è 
stato salvato. Per rendere più leggi¬ 
bile il codice si possono nascondere 
blocchi di istruzioni o intere classi 
con un che sulla struttura ad albero 
presente sulla sinistra. 

In VWD 2005 non mancano natu¬ 
ralmente le funzionalità di debug: 
si può sospendere l'esecuzione di 
un'applicazione in corrispondenza 
della riga di codice da esaminare. 
L’inserimento di una interruzione 
(break point) avviene direttamen¬ 
te nella finestra di editing, con un 
clic nella parte sinistra della riga 
di codice. Quando il programma 
viene sospeso è possibile visualiz¬ 
zare lo stato di tutte le variabili sia 
tramite la finestra Variabili locali, 


nere separati il codice Html relativo al 
design della pagina ed il codice Asp. 
Questo permette a grafici e sviluppa¬ 
tori di lavorare contemporaneamente 
sugli stessi progetti senza incorrere in 
conflitti. In Asp.NET sono stati intro¬ 
dotti nuovi controlli per l'accesso ai 
dati (data control) che rendono lo svi¬ 
luppo delle applicazioni più semplice 
e meno frequente la necessità di scri¬ 
vere codice. Ora poi si possono creare 
delle pagine modello - chiamate Ma¬ 
ster Page - per definire dei layout co¬ 
muni alle pagine del sito. Un'altra im¬ 
portante novità di Asp.NET 2.0 è la di¬ 
sponibilità delle Web Part, una serie di 
componenti pronti all'uso - simili a 
quelli presenti in Windows Sharepoint 
Services - che permettono all'utente di 
personalizzare le pagine Web. 
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sia posizionando il cursore del 
mouse sulla variabile, direttamen¬ 
te nel codice. Dalla finestra Elenco 
errori poi si possono ottenere 
informazioni dettagliate e visualiz¬ 
zare alcuni consigli utili per la ri¬ 
soluzione del problema. 

Dal momento che l'uso di una ba¬ 
se di dati è una condizione indi¬ 
spensabile per realizzare ormai 
qualsiasi applicazione, le funzio¬ 
nalità di gestione dei database di 
VWD 2005 sono particolarmente 
utili. Utilizzando la finestra Esplo¬ 
ra Database ci si può connettere 
alla versione di Sql Server 2005 in¬ 
tegrata e si possono gestire diret¬ 
tamente i database del progetto. 
Usando il pannello Esplora data¬ 
base si possono creare e compilare 
nuove tabelle, oltre che creare re¬ 
lazioni tra quelle esistenti. Anche 
l'inserimento di codice Sql viene 
facilitato attraverso l’uso di un 
pannello simile a quelli presenti 
all'interno di Microsoft Access. 
Molti dei controlli messi a disposi¬ 
zione dal framework Asp.NET 2.0 
(come DropDownList, GridView, 
CheckBoxList e RadioButtonList) 
consentono di visualizzare diretta- 
mente i dati presenti in un database 
senza scrivere una riga di codice. 
Una configurazione guidata per¬ 
mette di definire in maniera sempli¬ 
ce l'origine dei dati: questa può es¬ 
sere un classico database, un file 
Xml oppure un oggetto personaliz¬ 
zato. I dati possono essere poi filtra¬ 
ti in base a una serie di condizioni. 
L'oggetto GridView, evoluzione del 
vecchio DataGrid, oltre alla visua¬ 
lizzazione tabellare, ora offre fun- 


La tecnologia IntelliSense integrata in 
VWD 2005 rende molto più semplice (e a 
prova di errore) la digitazione del codice. 
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zioni di ordinamento, modifica dei 
dati e il paging (la visualizzazione 
dei dati su più pagine). 

Chi vuole usare Visual Web Deve- 
loper per creare un intero sito ap¬ 
prezzerà gli Starter Kit, pacchetti 
che includono tutto il necessario per 
allestire un sito Web da personaliz¬ 
zare con diversi contenuti. All'inter¬ 
no del pacchetto è presente un solo 
Starter Kit per la creazione di un si¬ 
to Web personale, ma aH'indirizzo 
http://msdn.microsoft.com/vstudio/ 
express/vwd/starterkit/default.aspx 
se ne possono scaricare molti altri. 

Un framework per Ajax 

A marzo di quest'anno Microsoft ha 
presentato Atlas, il suo framework 
per lo sviluppo di applicazioni Ajax. 
Visto il crescente uso di tecniche 
basate su Ajax nello sviluppo Web 
(come esempi basti citare Gmail o 
Google Maps), Atlas è una soluzio¬ 
ne molto interessante, perché rende 
semplice l'uso di tecniche di pro¬ 
grammazione avanzate. 

La tecnologie che stanno alla base 
di Ajax (Asynchronous JavaScript 
and Xml] non sono in realtà nuove: 
JavaScript è il linguaggio di pro¬ 
grammazione lato client utilizzato 
da tutti i browser Web, mentre Xml 
è il linguaggio più utilizzato per lo 
scambio di dati. L'aspetto fonda- 
mentale risiede però nella prima 
parola: asynchronous. Ajax infatti 
sfrutta l'oggetto XmlHttp-Request 
(introdotto da Microsoft in IE 5 ma 
ora implementato da tutti i browser 
più diffusi) per scambiare dati tra 
client e server in modo asincrono. In 
parole povere, grazie all'uso di 
XmlHttp-Request non è più neces¬ 
sario - dopo aver inviato una richie¬ 
sta al server - ricaricare interamen¬ 
te la pagina Web una volta ottenuta 
la risposta. Ciò significa, tra l'altro, 
poter dire addio ai fastidiosissimi 
refresh delle pagina dopo ogni clic. 
Chi volesse saperne di più può leg¬ 
gere l'articolo "Ajax: un nuovo mo¬ 
do di sviluppare per il Web" pubbli¬ 
cato sul numero 175 (ottobre 2005) 
di Pc Professionale. 

Atlas si integra perfettamente con 
Visual Web Developer e offre di¬ 
verse possibilità interessanti an- 
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Sul sito di Microsoft ci sono solo i link 
alle immagini Iso del Cd di VWD in 
lingua inglese. Se cercate i link alle Iso 
in italiano potete trovarle nella sezione 
I link del mese del nostro sito Web 
{www. pcprofessionale. com). 



-- ■ 


Il portale http://atlas.asp.net oltre a 
ospitare il framework Atlas offre molte 
informazioni utili per gli sviluppatori. 


che a chi vuole modificare un sito 
tradizionale esistente: racchiude 
infatti un insieme librerie per l'uso 
lato server e frammenti JavaScript 
per l'uso lato client compatibili 
con tutti i principali browser. Gli 
interventi sul codice necessari per 
impiegare Atlas in un progetto so¬ 
no minimi: la logica lato server ri¬ 
mane infatti invariata. È invece 
indispensabile intervenire sugli 
oggetti presenti all’interno della 
pagina sfruttando appositi conte¬ 
nitori che hanno il compito di in¬ 
tercettare le richieste Http e dirot¬ 
tarle su connessioni Xml. Con gli 
oggetti messi a disposizione dal 
framework si può migliorare non 
solo la visualizzazione dei dati, 
ma anche impiegare funzioni più 
evolute, come il drag and drop o 
la creazione di un sistema di auto¬ 
completamento per la digitazione 
all'interno di caselle di testo. 
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I segreti di VWD 2005 

I Se premete Ctrl + Tab durante l'uso di VWD 2005 vi apparirà 
una finestra con l’elenco dei file aperti e dei riquadri attivi. Po¬ 
tete usare questo pannello per selezionare il documento desi¬ 
derato o portare in primo piano un riquadro nascosto. 

2 VWD 2005 può visualizzare la struttura gerarchica delle pagi¬ 
ne Web. Basta selezionare Struttura documento dal menu Vi¬ 
sualizza (o premere Ctrl + Alt + T) per aprire una nuova scheda 
con la struttura del documento nella parte sinistra dello schermo. La 
Casella degli strumenti resta comunque aperta e può essere riportata 
in primo piano usando le linguette nella parte inferiore. 


3 Con VWD 2005 potete disporre i diversi pannelli dell'inter¬ 
faccia secondo i vostri gusti o magari sfruttare anche lo spazio 
disponibile sul vostro schermo secondario. Per spostare i di¬ 
versi pannelli del programma basta fare clic sulla barra del titolo e 
trascinarli in una posizione diversa. Se volete inserirli in una posi¬ 
zione precisa dell'interfaccia principale dovete sfruttare i pulsanti 
semitrasparenti che appaiono in VWD 2005 durante il trascinamen¬ 
to. Trascinando per esempio un pannello sul pulsante con la freccia 
verso destra il pannello viene incastrato nella parte destra dello 
schermo. 


4 VWD 2005 visualizza il codice 
sorgente delle pagine sfruttan¬ 
do colori diversi e dispone di 
un comodo sistema di inserimento 
automatico di tag. Se volete definire 
tag personalizzati potete farlo apren¬ 
do Opzioni / Formato / Opzioni spe¬ 
cifiche dei tag dal menu Strumenti. 


5 VWD 2005 include una serie 
di modelli di tabelle predefini¬ 
ti da sfruttare per gestire alcu¬ 
ni elementi tipici delle pagine Web, 
come intestazione e piè di pagina. I 
modelli possono essere selezionati 
dal pannello per l'inserimento di una 
tabella (Layout / Inserisci tabella). 




6 Per accedere alla comunità di 
utenti Asp.NET VWD 2005 in¬ 
clude diversi collegamenti utili, 
già incorporati nel programma. Si tro¬ 
vano nel menu Comunità e prevedono 
sia l'accesso a comunità specifiche 
(come quelle che si occupano della 
creazione di Starter Kit), sia un motore 
di ricerca per trovare rapidamente una 
soluzione ai problemi più comuni. 


tra Comurttà | ? 

^ Ricerca Ibera 
| Cj Venhca stato ricerca 






Centro per yv^jppatcri 
Codegone Commin t y 

Ricerca ceranti 




Per approfondire, 
in edicola 



C rea le tue pagine Web dinamiche 
senza dover scrivere una sola riga di 
codice. Non ti è richiesta nessuna espe¬ 
rienza di programmazione. Questo libro, 
ricco di immagini e di esercizi pratici, ti 
guida nella creazione di pagine Web che 
utilizzano alcune delle funzionalità più 
diffuse su Internet. 

Il libro è una guida divertente che ti per¬ 
metterà di scoprire come: 

• Inserire testi, immagini e altri oggetti in 
una pagina Web con il "drag and drop" 

• Creare menu a discesa e a scomparsa 
• Rendere il sito uniforme mediante fogli di 
stile CSS, pagine master e temi dedicati 
• Aggiungere funzionalità di database al 
tuo sito 

• Limitare l’accesso ad alcune o a tutte le 
pagine Web 

• Consentire ai visitatori del sito di per¬ 
sonalizzare la navigazione sul Web 

L'autore, Jim Buyens, è un Webmaster e 
un amministratore di rete presso la AG 
Communication Systems. 

Da esperto e precursore delle connessio¬ 
ni via TCP/IP, ha realizzato una rete 
aziendale che attraversa gli Stati Uniti 
con oltre 25 server Windows NT e un mi¬ 
gliaio di PC. 

È curatore di un popolare sito su Win¬ 
dows NT e negli ultimi due anni ha colla¬ 
borato alla realizzazione di una intranet 
aziendale di oltre 14.000 pagine. 
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Un'applicazione Web 
con VWD 2005 


I n queste pagine vi spiegheremo 
tutti i passaggi da seguire per 
realizzare un’applicazione Web 
con Visual Web Developer 2005 
Express Edition; vedremo anche 
come dotarla di funzionalità in sti¬ 
le Ajax sfruttando il framework 
Atlas. Creeremo una lista di atti¬ 
vità, completa di funzionalità di in¬ 
serimento, modifica e ordinamen¬ 
to, oltre a un filtro basato sullo sta¬ 
to delle attività. 

Creazione 

di un nuovo progetto 

Iniziamo col creare un nuovo pro¬ 
getto e poi inseriamo i diversi 
componenti necessari all’applica¬ 
zione. Come vedrete utilizzeremo 
un progetto di tipo Atlas, anche se 
sfrutteremo i componenti del fra¬ 
mework Microsoft solo nella fase 
finale: in questo modo non dovre¬ 
mo modificare successivamente la 
configurazione del progetto. Dopo 
aver aperto Visual Web Developer, 
selezionate Nuovo Sito Web dal 
menu File e poi scegliete "Atlas" 
Web Site O- Prima di procedere 
con Ok, dovrete selezionare una 
cartella in cui salvare il progetto. 

La preparazione 
del database 

Il passo successivo è la creazione 
di un database in cui salvare i dati. 
Sempre dal menu File selezionate 
Nuovo File: dalla finestra che si 
apre selezionate Database Sql, in¬ 
serite tasks.mdf 0 come nome e 
concludete premendo il pulsante 
Aggiungi. VWD 2005 vi chiederà 
se intendete inserire il database 
nella cartella App_Data\ accettate 
premendo Sì. Una volta pronto il 
database bisogna creare una ta¬ 
bella e iniziare ad inserire alcuni 
dati. Nel riquadro Esplora databa¬ 
se fate clic col tasto destro su Ta¬ 
belle e scegliete Aggiungi nuova 


tabella. Vi apparirà nella parte 
centrale del programma l’elenco 
(vuoto) dei campi della tabella. In 
Nome Colonna dovrete inserire i 
nomi dei campi, in Tipo di dati, la 
tipologia del campo. L'ultima co¬ 
lonna Ammetti Nuli serve invece 
per abilitare o disabilitare la possi¬ 
bilità di inserire un campo vuoto. 
Per la creazione della lista di atti¬ 
vità dovrete creare un campo di ti¬ 
po int chiamato Taskld, un campo 
di tipo char(50) chiamato Name e 
un campo di tipo bit chiamato 
Complete. Taskld sarà la chiave 
primaria, indispensabile per il fun¬ 
zionamento della tabella: fate clic 
col tasto destro sulla riga di Taskld 
e selezionate Imposta chiave pri¬ 
maria. Taskld dovrà essere compi¬ 
lato automaticamente, dunque an¬ 
date nel riquadro in basso chiama¬ 
to Proprietà colonne e cercate la 
voce Specifica identità. Aprite con 
il simbolo " + " la sezione e modifi¬ 
cate la voce Identità cambiandola 
in Sì 0 . Al termine non dimenti¬ 
catevi di salvare la tabella (File / 
Salva Table 1) impostando come 
nome Tasks. Ora potete inserire 
alcuni valori da usare poi nei test. 
Sempre dal riquadro Esplora data¬ 
base, aprite la voce Tabelle e fate 
clic col tasto destro sulla tabella 
Tasks. Selezionate dunque Mostra 
dati tabella e iniziate l'inserimento 
di dati fittizi, compilando solo Na¬ 
me e Complete, visto che Taskld 
verrà completato automaticamen¬ 
te. Ricordatevi che il campo Com¬ 
plete è di tipo bit, dunque potrà 
contenere solo due valori distinti: 
True e False Q. Al termine ricor¬ 
datevi di salvare con File / Salva 
tutto. 

Una query sui dati 

Dovremo ora definire un DataSet 
per l'esecuzione di una semplice 
query sui dati. Chiudete il riqua¬ 
dro Esplora database o semplice- 
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Nella fase finale 
sfrutteremo il 
framework Atlas per 
migliorare l'efficacia 
dell'applicazione Web 
che abbiamo creato. 

mente spostate in primo piano 
Esplora Soluzioni e selezionate col 
mouse la cartella in alto in cui si 
trova il progetto prima di prose¬ 
guire con File / Nuovo File / Data- 
Set. Inserite come nome tasks.xsd, 
premete Aggiungi e confermate 
con Sì nella finestra successiva 
o . Dopo aver creato il DataSet 
VWD 2005 farà partire una proce¬ 
dura guidata per la configurazione. 
Nel primo pannello indicate come 
sorgente dei dati il database 
task.mdf e continuate premendo 
Avanti tre volte. Ora dovrete inseri¬ 
re la query per selezionare i dati. 
Anziché inserire il codice in Sql po¬ 
tete usare il generatore di query in¬ 
cluso, quasi identico a quello pre¬ 
sente in Access. Aggiungete la ta¬ 
bella Tasks dal pannello Aggiungi 
Tabella e poi premete Chiudi. Poi 
selezionate Taskld, Name e Com¬ 
plete e inserite nella colonna Filtro 
di Complete la stringa @IsComplete 
© • Se avete inserito correttamen¬ 
te i campi, nella finestra principale 
della procedura automatica trove¬ 
rete il codice seguente: 

SELECT Taskld, Name, Complete 
FROM Tasks 

WHERE (Complete = @lsComplete) 

La query restituirà le attività che 
sono completate o in corso a se¬ 
conda dello stato della variabile 
IsComplete. Continuate la proce¬ 
dura guidata premendo Avanti an¬ 
cora una volta. Nel pannello suc¬ 
cessivo deselezionate la voce 
Riempi un DataTable e lasciate se¬ 
lezionate le altre due voci. Nella 
sezione Restituisci un DataTable 
bisogna specificare anche un no¬ 
me per il metodo restituito dalla 
tabella con i valori della query ap¬ 


pena creata: inserite GetTasksBy- 
Status e premete Fine ©. Visto 
che avete selezionato anche la vo¬ 
ce Crea metodi per inviare aggior¬ 
namenti direttamente al database 
VWD 2005 si occuperà di creare i 
metodi per inserire, aggiornare e 
cancellare gli elementi nella tabel¬ 
la. Potete provare il DataSet appe¬ 
na creato facendo clic con il tasto 
destro sul metodo GetTasksBySta- 
tus e selezionando Anteprima da¬ 
ti. Basta inserire True o False e 
premere il pulsante Anteprima per 
controllare che la query si compor¬ 
ti in modo corretto O ■ Al termine 
ricordatevi di selezionare File / 
Salva tutto per salvare tutti i file 
creati finora. 

La creazione 
della pagina Web 

Ora dovremo lavorare direttamen¬ 
te sulla pagina Web che vogliamo 
modificare. VWD 2005 dovrebbe 
aver già creato la pagina De¬ 
fault, aspx, come potrete verificare 
nel riquadro Esplora soluzioni. 
Apritela con un semplice doppio 
clic e passate alla modalità di vi¬ 
sualizzazione chiamata Progetta¬ 
zione usando il pulsante posto in 
basso. Vedrete una pagina bianca 
con solo un oggetto (ScriptMana- 
ger) precaricato Q . Se passate il 
mouse sopra a questo oggetto ve¬ 
drete comparire un piccolo pul¬ 
sante con un triangolo nero su 
sfondo bianco. Questo pulsantino 
in VWD 2005 può essere usato per 
accedere al pannello Attività dei 
diversi oggetti presenti nella pagi¬ 
na. Portate il cursore del mouse 
alla destra di ScriptManager, pre¬ 
mete un paio di volte invio e poi 
trascinate nella pagina il controllo 
DropDownList, presente nella Ca¬ 
sella degli strumenti posta sulla 
sinistra della pagina. Il controllo 
avrà il pannello Attività già aper¬ 
to, dunque attivate subito la voce 
Attiva AutoPostBack e selezionate 
la voce Modifica elementi. Si 
aprirà una finestra in cui imposta¬ 
re i valori della lista a discesa ap¬ 
pena caricata nella pagina. I valo¬ 
ri nel nostro caso dovranno essere 
solo due: Completato e In corso. 
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La tabella con le attività 

Ora dovremo inserire una tabella 
per visualizzare gli elementi della 
lista in base al valore impostato 
nella lista a discesa. Trascinate il 
componente GrìdView, che si trova 
nella sezione Dati della Casella de¬ 
gli strumenti poco sotto all'elemen¬ 
to DropDownList e dal pannello At¬ 
tività scegliete Selezionare un'ori¬ 
gine dati / Nuova origine dati. Dal¬ 
la finestra che si apre selezionate 
Oggetto © , poi premete Ok e im¬ 
postate la voce tasksTableAdap- 
ters.TasksTable Adapters dalla li¬ 
sta a discesa che compare. Andrete 
così a selezionare la TableAdapter 
definita durante la creazione del 
DataSet. Premete Avanti ancora 
due volte e poi impostate il para¬ 
metro IsComplete della query sele¬ 
zionando come Origine parametro 
il valore Control e come ControlID 
la lista DropDownListl © Con¬ 
cludete con Fine e tornate al pan¬ 
nello Attività, dove dovrete abilita¬ 
re le voci Attiva paging, Attiva or¬ 
dinamento, Attiva modifica e Attiva 
eliminazione © Così attiverete 
l'uso di diverse pagine e le funzio¬ 
nalità di ordinamento, di modifica e 
di eliminazione delle voci della li¬ 
sta. Prima di proseguire dovrete 
anche eliminare la colonna Taskld, 
che non deve essere visualizzata: 
basta selezionare Modifica colonne 
dal pannello Attività e eliminare 
Taskld dalla sezione Campi sele¬ 
zionati. Infine date un tocco di stile 
alla tabella creata scegliendo For¬ 
mattazione automatica e impostan¬ 
do uno schema che rispecchi i vo¬ 
stri gusti. 

La casella 
di inserimento 

L'ultimo componente da inserire 
è una casella per l'inserimento di 
nuovi valori nella lista. Trascinate 
sulla pagina il controllo Detail- 
sView, selezionate come origine 
dati l'oggetto ObjectDataSourcel 
definito in precedenza, spuntate 
la voce Attiva inserimento e usa¬ 
te ancora una volta il campo For¬ 
mattazione automatica per cam¬ 
biare lo stile del controllo. Prima 
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L'ultimo componente 
da inserire è una 
casella per aggiungere 
nuovi valori alla lista. 


di proseguire dovrete cambiare 
una proprietà dell'oggetto nel ri¬ 
quadro in basso a destra. La voce 
da modificare si trova nella sezio¬ 
ne Comportamento e si chiama 
DefaultMode. Deve essere impo¬ 
stata in modalità Insert. 

L'applicazione è pronta! 

Ora potete salvare tutto (File / 
Salva tutto) e vedere il risultato 
del vostro lavoro premendo Ctrl + 
F5. Visual Web Developer cari¬ 
cherà il server Web e vi mostrerà 
la pagina creata all'interno del 
browser Web predefinito © Se 
comparirà qualche errore in que¬ 
sta fase dovrete ritornare sui vo¬ 
stri passi e verificare se avete di¬ 
menticato qualcosa. 

Aggiungere 
Ajax con Atlas 

Ora che abbiamo creato una ap¬ 
plicazione Web, vediamo come 
sfruttare il framework Atlas per 
migliorarne l'aspetto, evitando il 
reload della pagina a ogni modi¬ 
fica. In questa fase dovremo inse¬ 
rire alcune righe di codice, ma 
come vedrete sarà un'operazione 
molto semplice, visto che Visual 
Web Developer vi suggerirà le 
parole durante la digitazione, 
evitandovi errori di battitura e 
rendendo più immediato l'inseri¬ 
mento del codice. 

Innanzitutto abilitate la voce 
Enable partial rendering nel pan¬ 
nello Attività di ScriptManager. 
Poi inserite il componente Grid- 
View all'interno di un UpdatePa- 
nel Atlas. Per farlo dovete passa¬ 
re alla modalità di visualizzazio¬ 
ne Codice e cercare il componen¬ 
te GridView. Dovreste trovarlo 
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Glossario 

.NET Framework 

Il .NET Framework è un compo¬ 
nente software che può essere in¬ 
stallato sui sistemi operativi Win¬ 
dows (dalla versione 98 in poi). 
Fornisce un ambiente per l'esecu¬ 
zione delle applicazioni scritte ap¬ 
positamente per questo fra¬ 
mework. La release 2.0 del .NET 
Framework è stata rilasciata nel 
novembre 2005 insieme a Visual 
Studio 2005. 

Ajax 

(Asynchronous JavaScript and Xml) 

Ajax è una tecnica di sviluppo che 
sfrutta tecnologie già diffuse e co¬ 
nosciute: JavaScript è il linguag¬ 
gio di programmazione lato Client 
utilizzato da tutti i browser Web, 
mentre Xml è il linguaggio più 
utilizzato per lo scambio di dati. 
Questa tecnica sfrutta l'oggetto 
XmlHttp-Request (introdotto da 
Microsoft in Internet Explorer 5 
ma ora implementato da tutti i 
browser più diffusi) per scambiare 
dati tra Client e server in modo 
asincrono. 

Usando Ajax si possono ottenere 
applicazioni Web più efficaci per¬ 
ché il caricamento o la modifica di 
un singolo elemento non richiede 
il refresh dell'intera pagina. 

Asp.NET 

È il nome che raccoglie l’insieme di 
tecnologie di sviluppo Web che 
fanno parte del Framework .NET. 
Asp.NET ha preso il posto della 
precedente tecnologia Asp (Active 
Server Pages). La tecnologia 
Asp.NET offre soluzioni per la 
creazione di siti Web dinamici, ap¬ 
plicazioni Web e servizi Web basa¬ 
ti su Xml. Asp.NET è basato sullo 
stesso Common Language Runtime 
(Clr) usato dalle applicazioni .NET. 

Postback 

La tecnica chiamata Postback viene 
utilizzata in ASP.Net per rendere più 
rapida e immediata la creazione di 
un form. Usando questa tecnica in¬ 
fatti si possono dichiarare controlli 


che girano direttamente lato server e 
restituiscono il risultato alla stessa 
pagina, eliminando la necessità di 
realizzare più pagine per ricevere i 
dati inseriti in un form, validarli e vi¬ 
sualizzarli. 

Query 

Una query è una interrogazione da 
inviare a un database server per ri¬ 
cercare dei dati. Per inviare una 
query a un database viene comu¬ 
nemente utilizzato il linguaggio Sql 
(Structured Query Language). 

Xml 

(eXtensible Markup Language) 

L’Xml è un linguaggio di markup 
che costituisce un sottoinsieme 
dello Standard Generalized 
Markup Language (SGML). Viene 
utilizzato per la descrizione di dati 
ed è molto diffuso. L’Xml viene 
raccomandato in particolare dal 
W3C (World Wide Web Consor- 
tium), l'ente che si occupa della 
definizione degli standard per il 
Web. Un file Xml può contenere 
non solo la descrizione dei dati, 
ma anche i dati stessi, come un 
database. Esistono molti linguaggi 
basati su Xml, come Rss, Atom, 
Rdf, Svg e Xul. Xml è molto usato 
nello scambio di dati tra program¬ 
mi diversi. 

XmlHttpRequest 

Si tratta di una Api (Application 
Programming Interface) che può 
essere usata nei linguaggi Java¬ 
Script, JScript e VBScript per tra¬ 
sferire e manipolare dati Xml. 
Usando questa Api i dati possono 
viaggiare dal server Web al Client e 
viceversa usando il protocollo Http, 
senza stabilire una connessione in¬ 
dipendente tra client e server. Il 
concetto di XmlHttpRequest è sta¬ 
to sviluppato da Microsoft e imple¬ 
mentato in Internet Explorer 5. 

Il primo browser del progetto Mo¬ 
zilla a implementare questa fun¬ 
zione è Mozilla 1.0, mentre Safari 
la include dalla versione 1.2 e 
Opera dalla 8.0. 
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facilmente, infatti inizia con 
<asp:GridView ID=”GridView1 ” 

e termina con 
</asp:GridView> 

Prima dell'inizio di questo compo¬ 
nente dovrete dunque scrivere: 

<atlas:UpdatePanel id=”p1 ” runat=server> 
<ContentTemplate> 

Ovviamente VWD 2005 all'inseri¬ 
mento del segno ">’’ inserirà an¬ 
che i tag per la chiusura dei due 
componenti, che dovrete spostare 
al termine di GridView, così: 

</ContentTemplate> 

</atlas:UpdatePanel> 

Ora non vi resta che inserire prima 
di "</atlas:UpdatePanel>'' il trig¬ 
ger di update: 

<Triggers> 

<atlas:ControlValueTrigger 
ControllD=”DropDownList1 ” PropertyNa- 
me=”SelectedValue” /> 

</Triggers> 

Per completare dovrete aggiungere 
un UpdatePanel anche all'elemen¬ 
to DetailsView, che inizierà con 

<asp:DetailsView ID=”DetailsView1” 

E finirà con 
</asp:DetailsView> 

In questo caso dovrete precedere 
questa sezione di codice con 

<atlas:UpdatePanel ID=”up2” Mode=Con- 
ditional runat=server> 

<ContentTemplate> 

E farla seguire da 

</ContentTemplate> 

</atlas:llpdatePanel> 

Come potrete verificare immedia¬ 
tamente premendo Ctrl+F5 non si 
verificherà più il ricaricamento 
della pagina aggiungendo o modi¬ 
ficando gli elementi della lista. 
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Di Valeria Camagni 


I motori di ricerca 
e il web semantico 


Al workshop internazionale DART 2006 

lo stato dell'arte sulla ricerca e i progetti in corso 

nel campo dei motori di ricerca semantici 



Il Parco Scientifico e tecnologico della Sardegna Polaris Park a Pula 


P erché le attuali tecnologie di ri¬ 
cerca non bastano più? Una 
buona risposta a questa domanda 
starebbe già da sola nel fatto che in¬ 
sieme Google, MSN, Ask e Yahoo! 
indicizzano solo il 30% del web, che 
in tutto è pari a circa 12 mibardi di 
pagine. Il resto è una sorta di limbo 
indefinito che gli esperti chiamano 
thè hidden web, il web nascosto. 
Ma le ragioni per cui i servizi di ri¬ 
cerca basati sui tradizionali algorit¬ 
mi di indicizzazione e sui potenti 
server cluster non sono più suffi¬ 
cienti ad esprimere tutto il mondo 
di Internet sono anche altre: la dif¬ 
fusione dei dispositivi mobili e la 
necessità di poter accedere ovun¬ 
que e da qualsiasi de vice a un mo¬ 
tore di ricerca su Internet, la quan¬ 
tità di file multimediali riversati in 
rete che spesso non vengono indi¬ 


cizzati, le funzioni di personalizza¬ 
zione della ricerca dettate dal dila¬ 
gare delle web community e dei 
blog, ma anche il modello delle reti 
p2p con la condivisione dei conte¬ 
nuti e il collaborarive computing. Di 
questi temi si è discusso nel corso 
del workshop internazionale DART 
2006 (Distributed Agent-Based Re- 
trieval Tools) organizzato a Cagliari 
lo scorso giugno dal CRS4 ( Center 
foi Advanced Studies, Research 
and Development in Sardinia ) Ti- 
scali e l'Università di Caghari pres¬ 
so il Parco Scientifico e Tecnologico 
della Sardegna, Polaris, creato dal¬ 
l'Unione europea e dalla Regione 
Sardegna. 

Attorno al workshop c’erano grandi 
aspettative anche perché debuttava 
in anteprima mondiale Quaero, il 
mega-progetto di un motore di ri¬ 


cerca europeo finanziato dal gover¬ 
no francese e sviluppato da un con¬ 
sorzio franco-tedesco di partner in¬ 
dustriali e di ricerca, di cui in questi 
mesi si era sentito parlare come del- 
l'anti-Google europeo, ma del qua¬ 
le non si era visto ancora nulla. Al di 
là dell’attenzione per Quaero, la cui 
presentazione ha suscitato peraltro 
non poche perplessità tra la comu¬ 
nità dei ricercatori universitari pre¬ 
senti (ne parliamo in un box a par¬ 
te) il tema dominante della giornata 
è stato l’evoluzione dei motori di ri¬ 
cerca verso il web semantico e la lo¬ 
ro capacità di interpretare la plura¬ 
lità di significati che uno stesso ter¬ 
mine può avere. 

Oggi quando s'interroga un motore 
di ricerca digitando una parola 
chiave, il criterio di indicizzazione si 
basa su algoritmi che calcolano i ri¬ 
sultati in base alla popolarità del si¬ 
to: quanti più link ha un sito da par¬ 
te della comunità Internet tanto più 
è referenziato. È l'approccio dell'al¬ 
goritmo PageRank di Google ma 
questo da solo non basta, o meglio 
finisce per escludere le comunità 
minori. Un esempio può essere di 
aiuto: se cerco Apache con Google 
otterrò tra i primi dieci risultati solo 
siti che puntano alla comunità di 
sviluppatori del celebre mondo 
open source, ma neanche un riferi¬ 
mento alla comunità degù indiani o 
al modello di elicottero che porta lo 
stesso nome. Per risolvere questo 
problema ad esempio Ask.com ha 
sviluppato il nuovo algoritmo Ex- 
pertRank (di cui PC Professionale 
ha parlato sul numero di maggio) 
che per ogni query suddivide il web 
in tante comunità quante sono 
quelle afferenti al termine cercato, e 
per ogni significato riporta i link al¬ 
le comunità più referenziate. Ma i 
progetti in corso sul web semantico 
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sono svariati e molti sono ancora al¬ 
lo stadio di ricerche in ambito uni¬ 
versitario e lontani dal diventare un 
prodotto finito. A Cagliari è stato 
presentato SEWASIE (SEmantic 
Webs and AgentS in Integrated 
Economies, www.sewasie.org l un 
progetto finanziato daH'Unione eu¬ 
ropea e condotto da Sonia Berga¬ 
maschi dell'Università di Modena e 
Reggio Emilia, che ruota attorno a 
un motore di ricerca avanzato in fa¬ 
se di sviluppo che permette un ac¬ 
cesso intelligente a tutte le fonti ete¬ 
rogenee di dati presenti su web, 
con un arricchimento semantico. 
Sempre a Cagliari è stato annuncia¬ 
to per la prima volta DART (Distri- 
buted Agent-Based Retrieval Tools, 
www.crs4.it/ict/wsdart/) co-finan¬ 
ziato dal ministero dell'Università e 
Ricerca (MIUR) e portato avanti da 
Tiscali, il CRS4 e il Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica ed Elettronica 
dell'Università di Cagliari (DIEE). 

L'idea è realizzare un'architettura 

di ricerca innovativa, basata su rete 
p2p, capace di rendere disponibile 
tutte le risorse digitali presenti in 
rete, sia testuali che multimediali, 
attraverso avanzate guery semanti¬ 
che che vengono gestite dai singoli 
nodi della rete p2p. L'aspetto inno¬ 
vativo è il carattere distribuito del¬ 
l'indice: ogni nodo della rete DART 
gestisce e memorizza una porzione 
dell'indice, esegue l'analisi seman¬ 
tica e gli user agent, comunicando e 
scambiando informazioni con gli al¬ 
tri nodi della rete. Il tutto tenendo 
conto del profilo utente e del conte¬ 
sto geografico in cui questi si trova. 
Il nuovo motore di ricerca distribui¬ 
to, ha spiegato Domenico Dato di 
Tiscali, dovrebbe vedere la luce nel 
primo trimestre del 2008 e sarà ba¬ 
sato su tre assi portanti: la scalabi- 
lità tra i nodi p2p, la componente 
semantica e georeferenziata. Sarà 
in grado di gestire sia query in lin¬ 
guaggio naturale (tramite l'indiciz¬ 
zazione semantica) sia query tradi¬ 
zionali. Parallelamente si sta stu¬ 
diando un framework applicativo 
per la distribuzione personalizzata e 
sicura dei contenuti multimediali, 
compatibile con diverse architettu¬ 
re di content delivery. • 


Delude Quaero, il motore 
di ricerca made in France 

H a lasciato tutti perplessi la presentazione di Quaero, avvenuta in ante¬ 
prima mondiale nel corso del DART 2006, un simposio a cui hanno par¬ 
tecipato diversi rappresentanti della comunità scientifica dei ricercatori e 
aziende come Google, Yahoo! e Ask.com. Le aspettative erano moltissime, 
visto che per la realizzazione di questo nuovo motore di ricerca il governo 
Chirac ha stanziato qualcosa come 600 milioni di euro in cinque anni e ha 
mobilitato intorno al progetto un consorzio franco-tedesco, capitanato da 
Thomson a cui partecipano INA (Institut National de l'Audiovisuel), INRIA 
(institut National de Recherche en Informatique et Automatique) la Bibliote¬ 
ca Nazionale di Francia, (BNF) France Telecom più un gruppo di partner 
software e la tedesca Bertlesmann. 

Nelle intenzioni del governo francese Quaero dovrebbe essere la risposta eu¬ 
ropea allo strapotere di Google e della cultura anglosassone che ha egemo¬ 
nizzato Internet. Nei fatti quello che si è potuto vedere sono pezzi di tante 
tecnologie, molte delle quali ancora in fase di definizione, a cui manca però 
una visione di insieme. 

Pieter Van der Linden direttore tecnico di Quaero ha presentato il nuovo mo¬ 
tore come rivolto a facilitare la ricerca, l’accesso e la navigazione aU'interno 
dei contenuti multimediali e ha mostrato i cinque progetti applicativi oggi in 
atto sviluppati con i partner del consorzio. La base dati è costituita da pagine 
web, contenuti multimediali audio-video e Rss. Ci sarà una piattaforma per la 
distribuzione della Iptv, dei contenuti multimediali e dei podcast, un proget¬ 
to quest'ultimo coordinato da France Telecom. Poi c'è un programma di pre¬ 
servazione del patrimonio culturale condotto da INA insieme a BNF che do¬ 
vrebbe aggregare i contenuti provenienti dalle biblioteche digitali, ma non è 
stato specificato da quali. E poi c'è un prototipo di search che è visibile al¬ 
l'indirizzo www.audiosurf.org che dovrebbe tradurre i flussi radiofonici digi¬ 
tali in formato testuale. Per quanto riguarda le funzioni di ricerca classiche 
Van der Linden ha elencato una serie di tecnologie, dalle interrogazioni di 
ricerca in linguaggio naturale al riconoscimento e sintesi vocale senza però 
chiarire come questi tasselli si integreranno tra loro. Le ricerche per immagi¬ 
ni utilizzano il sistema di riconoscimento immagini sviluppato da LTU 
(www.ltutech.com) che promette di identificarle in base a un algoritmo di ti¬ 
po semantico. Sui contenuti audiovisivi è stata mostrata una demo di un si¬ 
stema che consente di inserire annotazioni e tag nei contenuti video permet¬ 
tendo così all'utente, tramite il motore di Quaero, di avere una sintesi auto¬ 
matica dei momenti più rilevanti: tipico esempio il video di una partita di cal¬ 
cio su telefonino che può essere rivista solo nelle azioni più importanti. Il pro¬ 
blema più serio è che tutto ciò non vedrà la luce prima del 2007 e che per 
stessa ammissione del direttore tecnico di Quaero attualmente il progetto è 
bloccato per questioni amministrative sulle cui ragioni Van der Linden non 
ha potuto o voluto dilungarsi. 

Questa incertezza unita al fatto che il progetto è della durata di cinque anni 
ha destato molto sconcerto e irritazione tra la platea dei superesperti che 
hanno accusato Quaero di non avere una visione globale su come far evol¬ 
vere la tecnologia di ricerca da qui al 2010. 

E in effetti cinque anni sono un tempo piuttosto lungo per Internet e l'Ict in 
generale e le tecnologie che ci sono oggi con ogni probabilità a quella data 
saranno già obsolete. Parte quindi un po' male quello che doveva essere il 
simbolo della grandeur francese e della rivalsa europea sullo strapotere degli 
Usa su Internet. Così quel "Quaero ergo sum" con cui il direttore tecnico del 
progetto ha esordito nella sua presentazione, ci è sembrato ben lontano dal¬ 
la cartesiana limpidezza di pensiero, e un segno di inutile arroganza. 
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Accordo tra Google 
ed eBay per l'advertising 
on line del futuro 


Le due aziende 
introdurranno 
sui rispettivi siti la nuova 
tecnologia click-to-call 
e renderanno 
interoperabili le due 
piattaforme Voip, 

Skype e Google Talk 

A cura di Valeria Camagni 


l'altro le due società lavoreranno 
all'integrazione delle funzionalità 
click-to-call sui rispettivi siti così 
da aiutare gli acquirenti di eBay 
a mettersi in contatto telefonico 
sia con i merchant che vendono 
su eBay sia con gli inserzionisti di 
Google. Quella del click-to-call è 
una nuova modalità di adverti¬ 
sing che sfrutta la comunicazione 
Voip e consente mediante un 
semplice link alla pagina web di 
un inserzionista, o nel caso di 
eBay di un venditore, di avviare 
una chiamata telefonica in Voip 
con l'azienda inserzionista. 
Chiave di volta per l'implementa- 
zione di questo nuovo formato 
pubblicitario sono i due servizi di 
fonia via web, fino a ieri concor¬ 
renti: Skype, acquistato da eBay 
nel 2005 per ben 2,6 miliardi di 
dollari, e Google Talk, che nel¬ 
l'intenzione delle due aziende, 
dovrebbero diventare interopera¬ 
bili, consentendo lo scambio di 
messaggi tra gli utenti. 


I primi test di pubblicità testuale 
e iniziative di "click-to-call" par¬ 
tiranno all’inizio del 2007; i risul¬ 
tati verranno valutati in base a un 
periodo di prova di alcuni mesi, 
nazione per nazione. 

In base all'accordo poi, gli utenti 
di eBay potranno scaricare con 
Skype anche la toolbar di Google 
e quest'ultima ospiterà tra i suoi 
pulsanti anche quello che dà ac¬ 
cesso al software Skype. 

L'intesa tra le due società è desti¬ 
nata a evolversi negli anni, ma 
non sono stati comunicati altri 
dettagli, compresa la parte eco¬ 
nomica dell'accordo, definita di 
revenue sharing. 

EBay qualche mese fa aveva con¬ 
cluso un accordo con Yahoo! 
sempre per l’adverstising on line, 
mentre Google a sua volta è riu¬ 
scita a diventare partner esclusi¬ 
vo per la ricerca nei siti del 
network di News.Corp, tra cui 
spicca il gettonatissimo MySpa- 
ce.com. 

E un accordo analogo ha conclu¬ 
so Microsoft con il sito di social 
network Facebook. Insomma il 
mercato dell'on line advertising 
sta diventando per tutti i player 
una gallina dalle uova d'oro e se 
alla riconosciuta leadership di 
Google in questo settore si ag¬ 
giunge quella di eBay nell’e-com- 
merce e di Skype nella comunica¬ 
zione on line, si capisce quali pro¬ 
spettive in termini di traffico e 
numero di utenti si aprono per i 
due colossi del web, e anche, si 
spera, quali benefici potranno 
trarre gli utenti da tutto ciò. 


I due giganti del web, in con¬ 
correnza reciproca su più di un 
servizio, hanno deciso a fine ago¬ 
sto di cooperare sul fronte della 
pubblicità Online e dei rispettivi 
servizi di comunicazione on line 
(Skype e Google Talk). L'accordo 
verte su due punti principali: da 
un lato Google gestirà tutti gli 
annunci testuali di eBay (gli an¬ 
nunci pubblicitari a pagamento) 
al di fuori degli Stati Uniti, dal- 


Arriva Windows Live Spaces, il nuovo spazio per comunicare 


M SN Spaces, uno dei servizi di blogging più diffusi 
al mondo, evolve verso il mondo Windows Live e si 
presenta nella nuova versione, denominata Windows Li¬ 
ve Spaces (http://spaces.live.com) con qualche funzione 
in più. La principale novità è l'integrazione con Win¬ 
dows Live Messenger e Live Mail, il che permette di 
mantenere contatti con le persone già presenti nella 
buddy list di Messenger e nella lista contatti di Live Mail 
e di allargare la conversazione on line anche a nuove 
persone. Insieme alle funzioni di social networking Mi¬ 
crosoft ha voluto salvaguardare la privacy degli utenti 
dando loro il massimo controllo sulle impostazioni di au¬ 


torizzazione, in modo tale che ciascuno possa decidere 
da chi essere contattato, visualizzando il profilo di ogni 
interlocutore e i contenuti del sito di riferimento. Per i 
minorenni è stata predisposta un'impostazione nel pro¬ 
filo utente di Windows Live Spaces che prevede che so¬ 
lo le persone presenti nell'elenco dei contatti di Win¬ 
dows Live Messenger possano accedere al loro spazio. 
Live Spaces si presenta con una veste grafica rinnovata, 
con funzioni di personalizzazione del sito che permetto¬ 
no di inserire album fotografici in grado di contenere fi¬ 
no a 500 immagini ogni mese, classifiche musicali e mol¬ 
to altro ancora. 
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Google video anche in Italia 


Google 


E disponibile anche italiano la pagina di accesso a Google 
Video (http://video.google.it ) , il servizio che consente di 
caricare e condividere con altri utenti web di tutto il mondo 
filmati amatoriali, trailer cinematografici e video musicali, ri¬ 
cercandoli con Google. Chiunque collegandosi alla pagina 
può inviare file video di qualsiasi dimensione nei seguenti 
formati: Avi, Asf, QuickTime, Windows Media e Mpeg, as¬ 
segnando dei tag che descrivano i contenuti del filmato e 
aggiungendo una trascrizione a ciascun file video per farlo 
trovare più facilmente tramite l'indice internazionale di 
Google Video. I filmati possono anche essere scaricati sul Pc 
o su un iPod o una Playstation. È possibile inserirli all'inter¬ 
no di blog o siti di community e dare un giudizio a ogni vi¬ 
deo, esprimendo un punteggio. Al momento l'accesso al ser¬ 
vizio di messa on line dei propri video è limitato ai posses- 



«fe» 


sori di un account di po¬ 
sta Gmail (il servizio di 
e-mail di Google). 

Anche in Italia Google 
Video dovrà vedersela 
con la concorrenza di 
YouTube, il servizio di video su web più utilizzato in assolu¬ 
to: negli Stati Uniti YouTube.com copre il 30% del mercato 
dell'intrattenimento multimediale e viaggia a una media di 
100.000 video visti al giorno. 

Nel mese di giugno la società di ricerche Hitwise ha stimato 
in circa 2,5 miliardi il numero di video scaricati da YouTube 
per un totale di 20 milioni di utenti unici. Oltre a Google, 
inoltre c’è anche Yahoo! a disporre di un servizio di ricerca e 
pubbhcazione video su web. 


Servono regole per la Iptv 

Le chiedono le principali associazioni italiane 
al Commissario europeo per l'Informazione. 


C on una lettera aperta inviata a 
Viviane Reding, commissario 
europeo alla Società per l'informa- 
zione e Media, Aiip, Assoprovider, 
Anti Digital Divide e Consorzio Vol- 
PEX puntano il dito contro la recen¬ 
te decisione dell'Autorità per le Ga¬ 
ranzie nelle Comunicazioni di non 
inserire il mercato delle Tv via cavo 
su Ip tra quelli suscettibili di regola¬ 
mentazione (aU'interno del cosid¬ 
detto "mercato 18” o broadcasting). 
Nel procedimento di "Analisi del 
mercato dei servizi di diffusione ra¬ 
diotelevisiva per la trasmissione dei 
contenuti digitali agli utenti finali" 
l'Autorità ha infatti ritenuto che 
quello della Iptv sia da considerarsi 
un mercato privo di posizioni domi¬ 
nanti e che quindi non siano neces¬ 
sari provvedimenti pro-competitivi 
per il futuro. La decisione, conside¬ 
rata gravissima dagli operatori del 
settore, significa sostanzialmente 
dare il via libera a uno sviluppo 
senza regole per la Tv su Internet, 
facendola diventare appannaggio 
dei pochi operatori dominanti che 
in questi mesi si sono affrettati a 
metterci sopra il loro cappello. Nel¬ 
la lettera al commissario Reding 


(leggibile su www.regoleperiptv.it) 
le associazioni del mondo Internet 
italiano fanno presente come già 
ora Telecom Italia fornisca il proprio 
servizio di Iptv senza standard con¬ 
divisi dal mercato e gestendo unila¬ 
teralmente i fornitori di contenuti. 
Con le regole proposte dall'Autorità 
italiana l’operatore dominante potrà 
limitare ulteriormente il servizio, 
decidendo a priori quali contenuti 
l'utente potrà vedere e con quale ti¬ 
po di apparecchiature. "Il tutto - si 
legge nella lettera a Viviane Reding 
- in palese violazione dei principi di 
neutralità tecnologica e interopera- 
bilità che riconoscono il diritto del¬ 
l'utente Internet a non essere vin¬ 
colato da tecnologie specifiche e a 
poter utilizzare le apparecchiature 
più adatte ed efficienti per la frui¬ 
zione e il trasporto dei contenuti". 
Il rischio insomma è che si crei un 
circolo vizioso per cui i fornitori di 
contenuti finiscano per privilegiare 
la piattaforma di Telecom Italia, al 
fine di raggiungere il maggior nu¬ 
mero di utenti, e questi ultimi a loro 
volta tendano a concentrarsi sulla 
rete a larga banda di Telecom Italia 
per accedere al maggior numero di 


contenuti disponibili. Con il risulta¬ 
to che Telecom Italia estenderebbe 
il suo controllo dalla rete di accesso 
alla Iptv e ai suoi contenuti. In par¬ 
te è quanto sta già accadendo con 
Alice Home TV, l’offerta di Iptv che 
Telecom Italia vende abbinata al- 
l’Adsl a 20 Mbps in un unico pac¬ 
chetto, comprensivo di decoder, al 
prezzo di 46 euro al mese. Per evi¬ 
tare che si crei un mercato chiuso, 
dicono le associazioni, basterebbe 
che l'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni facesse rispettare 
due semplici regole: che chi detie¬ 
ne già un rilevante potere di mer¬ 
cato nell'accesso a larga banda sia 
obbhgato a interconnettere a diver¬ 
si livelli la sua rete di distribuzione 
dei contenuti con quelle dei con¬ 
correnti e che all'Iptv venga estesa 
la regola già in vigore per le altre 
piattaforme televisive, cioè la sepa¬ 
razione strutturale tra rete e conte¬ 
nuti. Una prospettiva quest'ultima, 
di cui si è tornati a parlare in que¬ 
ste settimane, alla vigilia di un pro¬ 
babile accordo tra Telecom Italia e 
News Corp. di Murdoch proprio sui 
contenuti per la Iptv. Anche se per 
alcuni, come l'associazione Puntoit, 
il cuore del problema non è nel se¬ 
parare l’offerta dei contenuti da 
quella delle connessioni, ma nel 
creare tariffe più concorrenziali 
per l'offerta di contenuti, in modo 
che i prezzi si abbassino. 

Valeria Camagni 
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Non smette di crescere 
l'e-commerce italiano 


Sono oltre cinquanta 
milioni gli ordini passati 
dai siti Internet. Viaggi, 
informatica 

e assicurazioni i comparti 
leader negli acquisti. 

La rivincita delle dot.com 
sulle imprese tradizionali. 

P er il sesto anno consecutivo il 
mercato italiano dell’e-com- 
merce b2c cresce di oltre il 40% e 
oltrepassa in questa prima metà 
del 2006 i 4 miliardi di euro di fat¬ 
turato. 

I dati arrivano dalla ricerca con¬ 
dotta dalla School of Management 
del Politecnico di Milano nell'am¬ 
bito deirOsservatorio permanente 
sul b2c Netcomm e presentata a 
Milano nel corso di NetComm 
2006, thè Italian eCommerce Fo¬ 
rum, il primo forum in Italia dedi¬ 
cato aU’e-commerce b2c. 

Lo studio, giunto alla sua sesta 
edizione, monitora le aziende che 
vendono on line in Italia prodotti e 
servizi (esclusi i contenuti per il 


La marcia dell'e-commerce 



2000 2002 2003 2004 2005 2006 * 


' dati di preconsuntivo 

fonte: Osservatorio permanente sul 2c Netcomm del Mip, 2006 


web) e si occupa di censire gli ac¬ 
quisti effettuati attraverso Internet 
da siti italiani e non stranieri. Ri¬ 
spetto allo scorso anno, oltre a un 
incremento del 45% sui volumi di 
transato, si è registrato un aumen¬ 
to nel numero di ordini: 50 milioni 
sono gli ordini complessivi passati 
dai siti Internet, con un valore me¬ 
dio di 80 euro ciascuno. 

I comparti che guidano la classifi¬ 
ca dell'e-commerce sono sempre il 
turismo (vendita di biglietti tra¬ 
sporto, prenotazioni hotel e viaggi) 
che pesa per il 43% e vale 1,7 mi¬ 
liardi di euro; l'informatica ed elet¬ 
tronica che pesa per 1' 11 % con 430 
milioni di euro di transato; le assi¬ 
curazioni (Re Auto) che pesano 
per il 9% e scendono di un posto 
rispetto allo scorso anno, anche se 
la loro crescita rimane sostenuta 
(+20%) soprattutto in confronto 
con il mercato assicurativo off-line. 
Seguono poi l'editoria, l'abbiglia¬ 
mento e il grocery con percentuali 
di penetrazione decisamente infe¬ 
riori che oscillano dal 3% all'1%. 
Chi cresce moltissimo invece è 
eBay, che l'indagine Netcomm 
2006 include sotto la voce "altro" 
(pari al 30%) dove sono raggrup¬ 
pati anche i servizi di e-ticketing e 
ricarica telefonica. 
Complessivamente sono i servizi a 
pesare di più sul totale delle ven¬ 
dite (per circa il 60%). Il 55% degli 
ordini viene fatto nei settori del tu¬ 
rismo, editoria e informatica, con il 
turismo che si porta via la fetta 
maggiore, cioè il 50%. Nei sei set¬ 
tori principali citati gli ordini tran- 
sati sono stati 16 milioni, ma con 
un valore medio più elevato, pari a 
180 euro a transazione. 

Sul fronte delle imprese venditrici 
il 75% del mercato è appannaggio 
dei primi venti operatori; cresce 
molto la componente delle impre¬ 
se dot.com, cioè delle società crea¬ 
te per fare business su Internet 
che pesano per circa la metà del 
mercato, e questo grazie agli otti¬ 
mi risultati ottenuti da alcune 


La crescita strepitosa 
di eBay in Italia 

ultimo anno, il 2005, il volume di 
I transazioni registrate sul sito italia¬ 
no di eBay è stato pari a 466 milioni di 
euro, il 150% in più rispetto allo scorso 
anno. E per il 2006 il trend di crescita 
annunciato dal direttore generale di 
eBay.it Alessandro Coppo, nel corso 
della giornata di studio Netcomm2006, 
thè Italian eCommerce Forum, lascia 
intendere che si supereranno i 600 mi¬ 
lioni di euro di fatturato. "Se dovessimo 
fare un paragone con una realtà del 
mercato retail, come un grande magaz¬ 
zino, in Italia ci posizioneremmo tra la 
Upim e il Coin come volume di affari 
(la Upim nel 2005 ha fatturato 477 mi¬ 
lioni di euro). Mentre nella classifica 
mondiale dei retailer eBay.com sareb¬ 
be all'ottavo posto, con 44 miliardi di 
dollari di fatturato”. 

Gli utenti registrati sul sito italiano so¬ 
no tre milioni e 6,4 milioni sono i visita¬ 
tori unici che ogni mese si collegano a 
eBay.it. L'Italia è il Paese che ha avuto 
il tasso di crescita più elevato nel 
network di eBay. Un milione sono i 
conti PayPal attivi nel nostro Paese e il 
sistema PayPal, di proprietà del 
network eBay, è utilizzato nel 25% del¬ 
le transazioni. 


agenzie viaggio on-line (eDreams, 
Expedia e lastminute.com) e por¬ 
tali di hotel (Venere) e da alcune 
realtà leader di settore come Yoox 
(abbigliamento) e Ibs.it (editoria). 
Il dato negativo è invece la caren¬ 
za di imprese tradizionali che inte¬ 
grano l'on-line come canale vendi¬ 
ta. Rispetto allo scorso anno sono 
aumentate le vendite all'estero 
(+16%) mentre si fa sempre più 
diffuso l'uso della carta di credito 
come sistema di pagamento prin¬ 
cipale, oggi utilizzata nel 70% del¬ 
le transazioni, seguita da PayPal, 
dal bonifico bancario e contrasse¬ 
gno. Il quadro decisamente positi¬ 
vo delineato dalla ricerca Net¬ 
comm 2006 assume tinte meno ro¬ 
see quando si confrontano i dati 
con il mercato estero, sia europeo 
che americano. I nostri 4 miliardi 
di euro di fatturato, pur essendo 
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Alleanza tra Pangora e Costameno.it 


P angora, società italiana del gruppo Lycos, e Costame- 
no uniscono le forze al fine di incrementare il numero 
di negozi on-line e di prodotti offerti sui rispettivi siti. Pan¬ 
gora è uno dei principali siti di comparazione prezzi e ol¬ 
tre alla possibilità di confrontare prezzi diversi sul mede¬ 
simo articolo, offre in più anche una scelta differenziata 
fra prodotti con identiche caratteristiche. Costameno.it, 
che ha un servizio analogo, produce e gestisce il Canale 
Shopping di MSN Italia e del portale Kataweb, nonché da 
aprile 2006 il Canale Shopping di Repubblica. Grazie a 
questo accordo il consumatore può utilizzare un "catalo¬ 


go", suddiviso per categorie merceologiche, con centinaia 
di migliaia di prodotti e Pangora può rafforzare il proprio 
percorso di crescita nell'e-commerce in Italia e in Europa. 
Insieme a BuyCentral.it, le cui attività sono entrate a far 
parte del gruppo Lycos già qualche anno fa, Pangora ge¬ 
stisce oltre 2.600 negozi on-line con più di 14 milioni di 
prodotti in cinque diversi stati europei. La società è pos¬ 
seduta al 100% dal gruppo Lycos e conta in Europa più di 
100 dipendenti. Tra i portali affiliati che utilizzano la tec¬ 
nologia di Pangora ci sono nomi come T-Online, Wana- 
doo, Lycos e Tiscali. 


una cifra sicuramente importante, 
rappresentano neanche l'l% del 
totale di beni e servizi venduti in 
Italia. In Europa l'e-commerce è 
pari al 5% dei beni transati sul 
mercato retail, e negli Stati Uniti 
sfiora il 10%. Anche in termini di 
valore il nostro è un mercato pic¬ 
colo: la metà di quanto viene rea¬ 
lizzato in Francia, un quinto di 
quanto viene realizzato in Germa¬ 
nia e un sesto delLInghilterra. L'u¬ 
nico segmento che ci trova allinea¬ 
ti come vendite agli altri paesi eu¬ 


ropei è il turismo ma negli altri set¬ 
tori siamo decisamente arretrati. 
Basti pensare che il range di pene- 
trazione dei comparti turismo e 
informatica nelle vendite on line 
in Usa è compreso tra il 15 e il 
50%. In Italia ci sono casi di eccel¬ 
lenza come eBay.it (di cui parliamo 
nella pagina precedente) che que¬ 
st'anno è stata la nazione a mag¬ 
gior tasso di crescita rispetto agli 
altri Paesi, ma anche nelTe-com- 
merce il nostro Paese sembra ri¬ 
flettere quella mancanza di inve¬ 


stimenti e di spesa che affligge in 
generale il mercato informatico. 
C'è da sperare che il trend di cre¬ 
scita positivo mantenuto in questi 
anni sia il segnale che la macchina 
si sia messa in moto e che l'e-com¬ 
merce venga finalmente visto an¬ 
che come modello di business da 
parte delle nostre imprese. Qual¬ 
che indicatore c'è già: per esempio 
le oltre 8.000 persone che traggo¬ 
no almeno un 25% del loro reddito 
dalle vendite fatte con eBay.it. 

V. Camagni 


Google estende la ricerca ai libri 


P rende forma il progetto di digitalizzazione dei libri che 
da mesi vede impegnata Google a trattare con le più 
importanti biblioteche del mondo per aver accesso alle mi¬ 
gliaia di pagine di testi custoditi sugli scaffali e spesso inac¬ 
cessibili a chi abita dall'altra parte del globo. AlLindirizzo 
http://books.gooqle.it è visibile una versione beta della fun¬ 
zione di ricerca libri che Google sta integrando con il servi¬ 
zio Google Maps per offrire qualcosa in più di un semplice 
elenco di testi riversati in rete. Il progetto è semplice: gli edi¬ 
tori forniscono i loro libri e Google li digitalizza, rispettando 
però le leggi del copyright vigenti in ciascun Paese. Ciò si¬ 
gnifica che se si tratta di testi rilevanti ai fini di una ricerca, 
ma ancora coperti dal diritto d'autore, agli utenti viene mo¬ 
strato solo un estratto limitato di pagine e poi si è rimandati 
con un click nel sito dell'editore, o del negozio on-line, dove 
potrà acquistarlo. Se invece si tratta di opere ormai prive di 
copyright si può procedere a riversarle in rete come Pdf. 

In Gran Bretagna, dove il servizio è già stato lanciato con 
successo, sono migliaia gli editori che hanno scelto di pro¬ 
muovere i loro libri su Google con questo metodo. Non solo, 
grazie all'integrazione con Google Maps è possibile eviden¬ 
ziare dove sono le librerie che vendono un libro, magari fuo¬ 
ri catalogo, o difficile da reperire. E per le librerie i vantaggi 
sono tangibili: molte non hanno spazio o incentivi a tenere 


in magazzino libri specialistici, mentre digitalizzandoli si of¬ 
fre a tutti la possibilità di poterli trovare e acquistare. Non a 
caso Google ha varato il programma Partner che prevede la 
possibilità di partecipare gratuitamente sia per gli editori 
che per le librerie. E nelle intenzioni dell’azienda di Moun¬ 
tain View Ricerca Libri dovrebbe diventare un nuovo cana¬ 
le distributivo per l'editoria, dando l'opportunità a piccoli 
editori e rivenditori, di farsi conoscere e competere con le 
multinazionali del libro. 

Parallelamente prosegue l'enorme lavoro di digitalizzazione 
dei testi, grazie ad accordi conclusi con biblioteche e uni¬ 
versità come Harvard, Stanford, Oxford e la New York Pu¬ 
blic Library. Google tiene a precisare che la messa on-line 
del materiale bibliografico avviene nel pieno rispetto oltre 
che del copyright anche della volontà di ciascun editore o 
autore che possono decidere quali testi mettere on-line o 
escludere. 

La versione beta di Ricerca Libri esce dopo mesi di polemi¬ 
che in cui si era detto che "non si poteva lasciare a un'a¬ 
zienda americana l'organizzazione della cultura mondiale". 
Google ritiene invece di essere ben lontana dalla domina¬ 
zione culturale, e di aiutare culture diverse a crescere, ren¬ 
dendo il maggior numero possibile di informazioni locali più 
facili da trovare per i cittadini dell'Europa. 
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pcposta@mondadori.it 





Spazio su disco ridotto 
dopo la formattazione 

Il progressivo deterioramento della superficie 
magnetica può ridurre lo spazio utile su disco. 

V orrei qualche chiarimento in 
seguito all'eliminazione di una 
partizione e alla formattazione di 
un disco Samsung da 40 GByte 
(modello SP0411N) effettuata con 
le utilità di sistema di Windows XP 
SP2. Questa operazione ha avuto 
come conseguenza di lasciare solo 
31 GByte di spazio libero contro i 
circa 37 GByte disponibili in pre¬ 
cedenza. Le altre componenti del 
sistema sono: scheda madre Asus 
P4P800S-X, Cpu Pentium 4 a 3,0 
GHz, 1 GByte di Ram Ddr, scheda 
grafica nVidia GeForce FX5700, 



due dischi rigidi Maxtor da 20 
GByte, masterizzatore di Dvd 
Traxdata, alimentatore da 400 
watt. Il disco aveva un'unica parti¬ 
zione Ntfs che è stata erroneamen¬ 
te eliminata e ricreata con l'appo¬ 
sita utilità, dando luogo a una dif¬ 
ferenza nello spazio disponibile 
per l'archiviazione. La stessa cosa 
era già successa eseguendo la 
stessa operazione su un Pen Drive 
da 128 MByte, che all'inizio aveva 
124 MByte disponibili e poi solo 
118. Ho provato a riformattare le 
unità in altri modi - sia da linea di 


I settori 

danneggiati del 
disco fisso sono sostituiti e rimappati 
con altri di riserva presenti in 
un'apposita area dell'unità. Quando 
quest'ultima si esaurisce, gli ulteriori 
settori corrotti sono marcati come 
inutilizzabili e la capacità di 
memorizzazione del disco diminuisce. 


comando Dos sia con PartitionMa- 
gic - ma lo spazio perduto non è 
stato più recuperato. Come posso 
fare per ripristinare la quantità di 
memoria che avevo in origine? 

Danilo Fois, via Internet 

La differenza nello spazio disponi¬ 
bile per l'archiviazione sul disco 
rigido può essere ricondotta alla 


Powerplay e sfarfallio dello schermo 


H o un notebook Acer Travelmate 8104 e ho notato che 
riducendo la luminosità dello schermo di due livelli 
rispetto al massimo, questo emette saltuariamente un leg¬ 
gero sfarfallio. Pur essendo percepibile, il disturbo non è 
troppo fastidioso e non impedisce l'uso della macchina. 
Tra l'altro, impostando la luminosità su qualsiasi altro li¬ 
vello il problema non si manifesta. Ho aggiornato il Bios 
all'ultima versione, la 3F06 (datata 02/01/2006), e l'ano¬ 
malia, pur se ridotta, sem¬ 
bra persistere. Ritengo an¬ 
che di aver isolato la causa: 
disattivando la funzionalità 
Powerplay della scheda gra- 


La funzionalità ATI Powerplay consente la gestione avanzata del risparmio energetico per i 
chip grafici utilizzati nei computer portatili. La riduzione del consumo elettrico è ottenuta 
modificando in modo dinamico la frequenza operativa della Gpu e la tensione fornita in 
alimentazione. Per aumentare ulteriormente la durata della batteria è prevista la possibilità di 
intervenire anche sulla frequenza operativa della memoria video. Quando ciò avviene possono 
presentarsi lievi sfarfallii sullo schermo. 



fica (una ATI Mobility Radeon X700), lo sfarfallio si arre¬ 
sta immediatamente. Potrebbe trattarsi di un problema 
hardware? 

Luca Petrucci, via Internet 
La funzionalità ATI Powerplay è stata studiata per otti¬ 
mizzare l’autonomia dei computer portatili senza diminui¬ 
re l'efficienza della Gpu quando è necessaria la massima 
velocità nel rendering tridimensionale. In pratica, si tratta 
di una funzionalità di gestione avanzata del risparmio 
energetico che consente di variare in modo dinamico la 
frequenza operativa del processore grafico e la tensione 
di alimentazione necessaria al suo funzionamento alle va¬ 
rie frequenze. Durante un normale utilizzo del notebook 
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gestione dei settori danneggiati da 
parte delle memorie di massa. Tut¬ 
ti i dischi fissi, da molti anni a que¬ 
sta parte, implementano un siste¬ 
ma di monitoraggio per tenere sot¬ 
to controllo l'affidabilità dei settori 
in cui è divisa la superficie magne¬ 
tica. Appena viene rilevato un set¬ 
tore inaffidabile, il sistema di ge¬ 
stione del disco provvede a ren¬ 
derlo indisponibile alle operazioni 
di lettura/scrittura. In alcuni casi, 
esso è sostituito con un altro "di ri¬ 
serva", preso da un’area del disco 
dedicata a questo scopo. Se invece 
i settori di scorta sono esauriti, 
quello malfunzionante è semplice- 
mente eliminato, riducendo la ca¬ 
pacità complessiva del volume. Al 
momento della formattazione, 
operazione necessaria dopo la 
creazione di una partizione, viene 
eseguito un controllo completo 
della superficie al fine di salva¬ 
guardare i dati che saranno me¬ 
morizzati. Durante questa opera¬ 
zione vi è un'alta probabilità che 
eventuali settori non più affidabili 
siano eliminati. Riteniamo che sia 
questo il caso relativo alla situazio¬ 
ne descritta dal lettore, anche con¬ 
siderando il fatto che il disco Sam¬ 


sung SP0411N è probabilmente in 
uso ormai da diversi anni. Consi¬ 
gliamo di eseguire un test diagno¬ 
stico completo dell’unità utilizzan¬ 
do le utilità messe a disposizione 
dal produttore, scaricabili gratui¬ 
tamente all’indirizzo www.Sam¬ 
sung. com/support/productsup- 
port/download/index.aspx. Anche 
le chiavi Usb con memoria flash 
implementano sistemi di gestione 
dei settori danneggiati e quindi 
anche per questi dispositivi sono 
valide le stesse considerazioni. 

Problemi d'avvio 
con scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra 

hiedo aiuto per i problemi che 
affliggono il mio Pc da quan¬ 
do ho installato una scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra. Il sistema 
include un processore Athlon64 
3400+, 512 MByte di Ram Ddr-333 
(due moduli da 256 MByte), un di¬ 
sco fisso Maxtor DiamondMaxlO 
da 200 GByte Serial Ata, lettore di 
Dvd-Rom e masterizzatore di Dvd 
LG, scheda grafica Radeon X800 
Pei Express. Sono presenti anche 
un replicatore frontale di porte 



con gli applicativi in grafica 2D (come la suite Office, il desktop di Win¬ 
dows e così via) il chip grafico può tranquillamente operare a velocità ri¬ 
dotta senza che l’utente ne risenta. Quando invece si esegue un software 
che richiede l'accelerazione alla grafica 3D, la frequenza operativa della 
Gpu è automaticamente innalzata. La scelta di quale modalità di rispar¬ 
mio energetico applicare è eseguita esaminando la pipeline 3D. Se questa 
si riempie, è segno che l'utilizzo della grafica sta diventando più intenso 
ed è necessario aumentare l'efficienza. La funzionalità di risparmio ener¬ 
getico ATI Powerplay prevede la possibilità di variare " al volo " anche la 
frequenza della memoria dedicata alla Gpu, diminuendo ulteriormente il 
consumo elettrico. Purtroppo, i metodi per ottenere questa variazione so¬ 
no più complessi e hanno piccole conseguenze anche nell’usabilità del 
computer. Lo sfarfallio descritto è dovuto appunto alle variazioni della fre¬ 
quenza operativa della memoria video, perché nel momento in cui è ne¬ 
cessario applicare un clock diverso può essere necessario risincronizzare 
la memoria con il chip grafico. Nella maggior parte dei casi lo sfarfallio è 
mascherato dalla retroilluminazione del pannello a cristalli liquidi, ma, co¬ 
me evidenziato dal lettore, alcune impostazioni di luminosità possono ren¬ 
derlo più evidente. Purtroppo non vi è modo di eliminare questo piccolo 
fastidio se non rinunciando alla funzionalità di risparmio energetico ATI 
Powerplay. 
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Nei forum di discussione su Internet 
molti utenti della scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra hanno segnalato 
difficoltà neU'awiare correttamente il 
computer, spesso legate al messaggio 
d'errore "Post code 50". Questo indica 
un malfunzionamento del bus Usb. Nella 
maggior parte dei casi è possibile 
risolvere l'anomalia con un 
aggiornamento del Bios, modificandone 
alcuni parametri relativi al bus Usb 
oppure eliminando la periferica 
all'origine del malfunzionamento. 


Usb e Firewire su scheda Pei, un 
modem Adsl Urmet Usb fornito da 
Tiscali, una stampante Canon 
MPI30 collegata via Usb, tastiera 
e mouse Ps/2 Logitech Cordless 
Desktop. La stringa identificati- 
va che appare all'avvio del com¬ 
puter è: 03/15/2005-NF-CK804- 
VN61F210C-00. La macchina ha 
sempre avuto qualche difficoltà in 
fase di boot: inizialmente in modo 
casuale, con una schermata blu in¬ 
decifrabile a metà del caricamento 
di Windows XP Professional con 
SP2. A volte il sistema si avviava 
correttamente al primo tentativo, 
in altri casi solo dopo uno o più 
riavvii consecutivi. Improvvisa¬ 
mente, dopo una delle tante rein¬ 
stallazioni complete di Windows, 
la schermata blu non si è più ripre¬ 
sentata, sostituita da un'evidente 
lentezza che, però, non ha mai 
pregiudicato il corretto funziona¬ 
mento del computer. Da qualche 
tempo, invece, il sistema si blocca 
durante il boot prima ancora di ef¬ 
fettuare il controllo della memoria, 
visualizzando il messaggio "Post 
code 50". La Cpu è riconosciuta al¬ 
la frequenza corretta (2.211 MHz), 
ma subito dopo la procedura si ar¬ 


Conflitti tra schede satellitari 

V i contatto per un problema con le schede digitali terrestri e satellitari di 
Twinhan. Recentemente ho acquistato una scheda TwinhanDTV Sat-CI 
(1034 Mantis) e una scheda TwinhanDTV Ter-CI. Installate una alla volta fun¬ 
zionano perfettamente, ma se contemporaneamente presenti nello stesso Pc 
si verifica un errore in fase di caricamento dei driver della scheda satellitare 
(nella Gestione hardware di Windows appare un punto esclamativo giallo 
con il codice d'errore 31). Inizialmente ho pensato a un conflitto sugli slot Pei 
e ho provato tutte le possibili combinazioni d'inserimento delle schede senza 
risultati. Ho contattato il supporto Twinhan senza ottenere risposta e ho cer¬ 
cato informazioni su diversi forum di discussione su Internet senza trovare 
nulla di concreto. 

Dario Di Marino, via Internet 

Il punto esclamativo su fondo giallo in Gestione periferiche di Windows se¬ 
gnala chiaramente la presenza di un conflitto nell'attribuzione delle risorse 
hardware. Si può tentare di risolvere il problema scaricando l'ultima versione 
dei driver dal sito ufficiale del produttore (www.twinhan.com/download_dri- 
ver&software.asp) e spostando le schede in slot Pei diversi fino a trovare una 
combinazione adeguata. Nella documentazione pubblicata sul sito di 
Twinhan si fa presente che dopo aver riposizionato le schede potrebbe esse- 


resta. Possono servire anche deci¬ 
ne di riavvii manuali prima di riu¬ 
scire a superare il "Post code 50", 
dopodiché il sistema funziona an¬ 
che per giorni interi senza proble¬ 
mi di stabilità, sia nelTutilizzo nor¬ 
male (navigazione in Internet) sia 
nell'esecuzione dei videogiochi 
più pesanti. Anche l'azzeramento 
della memoria Cmos con l'apposi¬ 
to ponticello non ha avuto conse¬ 
guenze positive. La batteria tam¬ 
pone dovrebbe essere ancora nuo¬ 
va (la scheda madre ha circa un 
anno di vita e l'orologio è sempre 
aggiornato). Aggiungo che, di tan¬ 
to in tanto, il Bios non riconosce il 
disco fisso, costringendomi a un 
riavvio manuale che, visto quanto 
esposto sopra, può anche portare a 
decine di tentativi prima di riusci¬ 
re a utilizzare nuovamente il com¬ 
puter. Purtroppo, il Bios non è il 
più recente perché non mi è mai 
stato possibile aggiornarlo: la pro¬ 
cedura in ambiente Dos si è sem¬ 
pre bloccata in fase di trasferimen¬ 
to del nuovo Bios e non ne capisco 
il motivo. Vi sarei grato per qual¬ 
siasi suggerimento che non sia 
quello di cambiare scheda madre. 

Michele Marando, via Internet 


Il messaggio d'errore "Post code 
50" indica un problema con il bus 
Usb. È noto che alcune periferiche 
possono presentare incompatibi¬ 
lità con il chipset nVidia o, in par¬ 
ticolare, con la scheda madre 
Chaintech VNF4 Ultra. Tra queste 
vi sono alcuni lettori di schede di 
memoria per fotocamere digitali, 
anche quelli integrati in stampanti 
o unità multifunzione connesse al 
bus Usb. Altre incompatibilità si 
sono presentate con alcuni telefo¬ 
ni cellulari, calcolatrici scientifiche 
con funzioni di memorizzazione, 
tastiere e mouse (connessi via 
Usb) e masterizzatori di Dvd ester¬ 
ni. Per risolvere il problema è ne¬ 
cessario aggiornare il Bios a una 
versione V4 (o successive) e scol¬ 
legare tutte le periferiche Usb, ri¬ 
collegandole poi una alla volta fi¬ 
no a isolare l’elemento che provo¬ 
ca il malfunzionamento. Il Bios più 
recente è scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.chaintech.com.tw/tw/ 
eng/product_spec.asp?MPSNo= 
13&PISNo=318. Le istruzioni sulle 
modalità d'esecuzione dell'opera¬ 
zione sono riportate sul manuale 
fornito nella confezione della 
scheda madre, disponibile anche 
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installate sullo stesso computer 


Le schede Dvb (Digital video 
broadcast) di Twinhan 
adottano un integrato 
Conexant per la gestione del 
segnale video. L'utilizzo 
contemporaneo di più 
schede basate sullo stesso 
integrato potrebbe causare 
conflitti irrisolvibili. 


re necessario reinstallare i driver per configurare l'hardware in modo corret¬ 
to. Questa operazione, qualora debba essere ripetuta più volte, renderebbe 
lunga e laboriosa la soluzione del conflitto. Purtroppo, anche questo metodo 
non offre complete garanzie di successo. Entrambe le schede Dvb adottano 
un integrato prodotto da Conexant per la gestione del segnale video e po¬ 
trebbero tentare di installarsi appoggiandosi alle stesse risorse, provocando 
così il conflitto. Purtroppo se questo integrato non prevede la possibilità di 
impostare in maniera diversificata le risorse a esso dedicate, i driver non sa¬ 
ranno in grado di accedere separatamente ai due prodotti. 



in formato elettronico sul sito indi¬ 
cato. A volte potrebbe essere ne¬ 
cessario disabilitare alcune funzio¬ 
ni del Bios, tra cui il supporto Usb 
per la tastiera e tutte le opzioni 
che riguardano l'avvio del Pc da 
una periferica Usb. 

Nella maggior parte dei casi que¬ 
sti accorgimenti consentono di ri¬ 
pristinare il corretto funziona¬ 
mento del sistema, mentre in altri 
l'errore "Post code 50" non è eli¬ 
minabile. In particolare, ciò si ve¬ 
rifica quando l'interfaccia Usb in¬ 
tegrata nella scheda madre è ri¬ 
masta danneggiata, per esempio 
a causa di un errato collegamen¬ 
to dei fili al connettore che con¬ 
sente di portare una o più porte 
Usb sul frontale del case. Una 
connessione errata dei connetto¬ 
ri, infatti, provoca ritorni di ten¬ 
sione sui pin dedicati alla tra¬ 
smissione dei dati, danneggiando 
irrimediabilmente l'integrato che 
gestisce l’interfaccia Usb. 










RUBRICHE 


Ancora sull'audio 
mancante durante 
l'acquisizione 
di un filmato 

S crivo in risposta ai problemi 
incontrati dal sig. Antonio 
Eretta durante l'acquisizione di 
videocassette (PC Professiona¬ 
le n. 183, mese di giugno 2006, 
pag. 238). Dalle mie esperien¬ 
ze con schede di acquisizione co¬ 
me Fast AV Master e Pinnacle 
DClOplus posso assicurare che il 
problema non è causato dal chip- 
set grafico integrato nella scheda 
madre, ma dalla natura analogica 
del segnale video fornito da una 
videocassetta. Senza entrare 
troppo nello specifico, il segnale 
è sporcato da piccoli disturbi 
(drop-out) della durata di frazioni 
di secondo che sono più o meno 
visibili a occhio nudo e aumenta¬ 
no notevolmente di frequenza nei 
nastri vecchi o usurati e con l'uti¬ 
lizzo di videoregistratori con te¬ 
stine non perfettamente pulite. 
Le schede di acquisizione sono 
molto sensibili a questi disturbi e 
i problemi tipici in cui mi sono 
imbattuto erano molto simili: cra¬ 
sh del programma di acquisizio¬ 
ne, file Avi illeggibili, audio man¬ 
cante da un certo punto in poi, 
perdita di sincronismo audio/vi¬ 
deo. Per eliminare tutto ciò è ba¬ 
stato sottoporre il segnale video a 
un processo di stabilizzazione 
(tecnicamente chiamato Tbc, Ti¬ 
me base corrector, correttore ba¬ 
se tempi) prima che venisse ac¬ 
quisito. A tale scopo, consiglio al 
sig. Eretta un paio di soluzioni, 
entrambe testate con successo. 
La prima, più economica, consi¬ 
ste nell'interporre tra il videore¬ 
gistratore e la periferica di acqui¬ 
sizione un mixer video digitale 
(io ho usato dei vecchi Panasonic 
WJ-AVE5 e WJ-AVE7, si trovano 
su eBay a circa 2-300 euro). La 
seconda soluzione, più costosa 
ma più elegante, è l'impiego di 
una nuova scheda di acquisizione 
dotata di stabilizzazione Tbc, la 
Canopus ADVC300, da collegare 
alla porta Firewire. Con questo 
secondo metodo, considerata la 


Nei mixer video, 
la funzionalità 
Tbc (Time base 
corrector, 
correttore base 
tempi) stabilizza il 
segnale analogico 
prima di veicolarlo a 
una periferica 
d'acquisizione. 


potenza di calcolo del 
suo processore, potrebbe 
codificare le videocassette delle 
lezioni in tempo reale diretta- 
mente in formato Windows Me¬ 
dia Video, utilizzando l'encoder 
gratuito di Microsoft Windows 
Media Encoder (raccomando un 
quadro di 320x240 pixel e l'op¬ 
zione di deinterlacciamento atti¬ 
vata per ottimizzare la compres¬ 
sione) ed eventualmente l'acclu¬ 
so strumento Windows Media Fi¬ 
le Editor per i tagli delle code di 
inizio/fine e indicizzazione del fi¬ 
le. Per il trattamento degli avve¬ 
nimenti sportivi consiglierei co¬ 
munque l'aggiornamento alla 
versione 10 di Pinnacle Studio 
Plus (49 euro), poiché con una 
modica cifra si ha la possibilità di 
avere a disposizione una versio¬ 
ne aggiornata con una serie di fil¬ 
tri specifici per il restauro au¬ 
dio/video. 

Quanto all'output finale, sia che 
scelga DivX o Windows Media, 
per rimanere con una qualità ac¬ 
cettabile non credo si possa scen¬ 
dere molto al di sotto di 700-1000 
MByte per ora di video con un 
quadro di 720x576 pixel, indican¬ 
do all'encoder di codificare in 
modalità interlacciata. 

Diego Fontolan, via Internet 

L'acquisizione video 
da cassette 
magnetiche può 
essere soggetta 
a fastidiose perdite 
di segnale (drop-out). 


I drop-out sono momentanee as¬ 
senze di segnale in un video regi¬ 
strato su cassette magnetiche. 
Nella maggior parte dei casi sono 
prodotti dalla rimagnetizzazione 
di una porzione del nastro a causa 
degli avvolgimenti della banda 
magnetica sulle bobine. In prati¬ 
ca, il campo magnetico del nastro 
lentamente si copia sugli avvolgi¬ 
menti sovrastanti e sottostanti, 
portando a un degrado del segna¬ 
le presente in origine. È per que¬ 
sto che, per il mantenimento di 
una qualità di riproduzione otti¬ 
male, i produttori di nastri ma¬ 
gnetici consigliano di svolgere e 
riavvolgere completamente le 
cassette almeno una volta all’an¬ 
no: così facendo il nastro si riposi¬ 
zionerà in modo diverso, limitan¬ 
do l’effetto-copia. Un'altra causa 
molto frequente di drop-out è do¬ 
vuta alla magnetizzazione delle 
testine dell’apparecchio utilizzato 
per la riproduzione: se la testina 
ha un proprio campo magnetico, 
oltre a non essere in grado di rice¬ 
vere in modo affidabile il segnale 
dal nastro, può danneggiarlo. In¬ 
fatti, il campo magnetico della te¬ 
stina può alterare quello già con¬ 
tenuto nella cassetta, portando a 
danni permanenti nel materiale 
audio/video originale. Per la sma¬ 
gnetizzazione delle testine è ne¬ 
cessario un apparecchio dedicato, 
in dotazione ai centri di assisten¬ 
za tecnica. La presenza di drop- 
out in una registrazione magneti¬ 
ca può essere di ostacolo alla sua 
acquisizione in formato digitale. 
Infatti, nel momento in cui la peri¬ 
ferica di acquisizione trova un 
drop-out vengono meno tutti i se¬ 
gnali di sincronismo necessari per 
la digitalizzazione deH'immagine. 
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Linux e Led di attività 
Ide non funzionante 



H o una scheda madre Abit NF7-S di 
cui sono molto soddisfatto L'ho com¬ 
prata quasi due anni fa perché era molto 
ben supportata da Linux. A parte qualche 
piccolo problema iniziale relativo alla gestione 
degli lrq del controller Serial Ata Silicon Image, ri¬ 
solto dai nuovi kernel, ora funziona perfettamente. 

Nel suo curriculum c'è solo una macchia: il Led 
Ide non ne vuole sapere di funzionare in ambiente 
Linux: si accende qualche frazione di secondo 
quando avvio il Pc, ma poi resta perennemente 
spento. Fino all'anno scorso utilizzavo anche Win¬ 
dows XP e il Led con questo sistema operativo fun¬ 
zionava. Il problema si presenta sia con la distri¬ 
buzione Slackware 10.0, sia con Suse 10.0, le varie Mandriva, Debian, Fe- 
dora, Arch e altre ancora che ho installato per esperimenti. Ora ho cambia¬ 
to anche il disco fisso, più grande e silenzioso: prima potevo sapere se il di¬ 
sco lavorava in base al suo rumore, ora la cosa è diventata più complicata. 
Non si tratta di un grave problema, ma mi piacerebbe avere un riscontro 
visivo dell'attività delle memorie di massa. Considerando che il componen¬ 
te in questione dovrebbe essere indipendente dal sistema operativo, non 
riesco a spiegarmi la situazione. Alberto Pallilo, via Internet 


Il Led che segnala 
l'attività del bus Ide 
è gestito direttamente 
dal controller. Il suo 
funzionamento non può 
essere influenzato 
dal sistema operativo. 


Il Led che segnala l’attività di lettura/scrittura delle memorie di massa non 
è controllato via software, ma da una linea elettrica che proviene diretta- 
mente dal controller Ide. È quindi l’integrato preposto alla gestione delle 
periferiche che si occupa di accenderlo durante le operazioni di accesso ai 
dati. Il malfunzionamento, con ogni probabilità, dovrà essere risolto a livel¬ 
lo hardware: è possibile che vi sia qualche falso contatto oppure che il ca¬ 
vo non sia fissato adeguatamente al diodo luminoso posto sul case del com¬ 
puter. Invitiamo quindi a verificare il corretto collegamento a entrambe le 
estremità del cavetto. È importante accertarsi che il Led sia stato collegato 
rispettando la polarità: ricordiamo infatti che i diodi si illuminano con il 
passaggio di corrente in una sola direzione. Se collegati a polarità invertita 
rimangono spenti, oltre a impedire il passaggio di corrente. Infine, è bene 
verificare la presenza di altri connettori dedicati alla segnalazione dell'atti¬ 
vità Ide: in alcune schede madri i segnali "Ide Led” sono disponibili sia in 
un connettore a uso generico sia in un altro connettore compatto, nel qua¬ 
le la disposizione dei pin è fissata, che consente di collegare tutti i cavi di¬ 
retti al frontale del computer in una sola volta. Se è presente un altro con¬ 
nettore dedicato all’Ide Led ed è stato collegato in maniera sbagliata (o, 
peggio ancora, chiuso con un ponticello) è possibile che ciò impedisca il 
corretto funzionamento anche del diodo connesso nell'altra posizione. Per 
quanto riguarda le problematiche specifiche di Linux, l'unica a nostra co¬ 
noscenza che riguarda il diodo di segnalazione dell’attività Ide riguarda un 
malfunzionamento che è esattamente complementare a quello descritto dal 
lettore: esistono alcune versioni ormai datate di Linux utilizzando le quali 
l'Ide Led rimaneva costantemente acceso, indipendentemente dall’attività 
del disco rigido. Questo malfunzionamento, che pare fosse legato alla con¬ 
tinua selezione della periferica da utilizzare da parte di Linux, è stato eli¬ 
minato circa due anni fa e non dovrebbe più presentarsi con le versioni at¬ 
tuali del sistema operativo. 


Quando ciò si verifica, nella mag¬ 
gior parte dei casi si ha la perdita 
di diversi fotogrammi fino al mo¬ 
mento in cui vengono ripristinati 
i segnali di sincronismo. 

Nei casi più gravi, se il driver 
della periferica di acquisizione 
non è stato sviluppato corretta- 
mente, si può avere anche il bloc¬ 
co del computer. 

I Tbc sono dispositivi professio¬ 
nali che accettano in ingresso un 
segnale video analogico e prov¬ 
vedono a rimettere in fase l'inizio 
delle righe dell'immagine e a ri¬ 
pristinare i sincronismi e l'inte¬ 
grità del segnale Croma. Questa 
funzione è già presente in tutti i 
videoregistratori professionali 
(come, per esempio, i Betacam) 
mentre non è prevista per i di¬ 
spositivi dedicati al mercato con¬ 
sumer. 

È comunque possibile aggiunge¬ 
re questa funzionalità per facilita¬ 
re i compiti di acquisizione. Un 
ulteriore effetto benefico dei Tbc 
è che possono aiutare ad aggirare 
alcuni schemi di protezione del 
copyright utilizzati nei nastri ma¬ 
gnetici (e conseguentemente a 
eliminare anche il lieve degrado 
qualitativo che questi introduco¬ 
no). Riteniamo però improbabile 
che il problema descritto dal let¬ 
tore sia imputabile totalmente al¬ 
la presenza di drop-out nel mate¬ 
riale video originale. Infatti i 
drop-out possono portare all'im¬ 
possibilità di acquisire alcuni se¬ 
condi di segnale e, di conseguen¬ 
za, alla mancanza del relativo au¬ 
dio, ma generalmente il sonoro 
viene ripristinato automaticamen¬ 
te con il ritorno dei segnali di sin¬ 
cronismo. 

II lettore, invece, riporta che l'au¬ 
dio risulta mancante dal punto in 
cui si manifesta il problema fino 
al termine dell'acquisizione. Per 
questo motivo, riteniamo più pro¬ 
babile che il malfunzionamento 
sia riconducibile ai driver o a un 
bug del software. Non è da esclu¬ 
dere, in ogni caso, la possibilità 
che il comportamento anomalo 
dei driver si manifesti a causa 
della presenza di disturbi nello 
stesso materiale video originale. 
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Problema all'avvio 
con il Fujitsu 
Siemens Scaleo T 

D a qualche settimana, al¬ 
l'avvio di Windows XP, H 
poco prima del test della me¬ 
moria e della rilevazione del¬ 
le periferiche, appare la se¬ 
guente stringa: <Cpuid:0f34 
Patchid:0013>. Il messaggio resta 
sullo schermo per un minuto e mez¬ 
zo, poi si avvia la diagnostica inizia¬ 
le e Windows parte normalmente. È 
possibile che ciò dipenda dalla nuo¬ 
va Ram sostituita poco tempo pri¬ 
ma? Ho installato un banco di me¬ 
moria Corsair ValueSelect Cas la- 
tency 2,5, sostituendo un modulo 
Hynix Cas latency 3, entrambi 512 
MByte PC-3200. Il mio computer è 
un Fujitsu-Siemens Scaleo T. La 
configurazione hardware è la se¬ 
guente: scheda madre Gigabyte 
GA-8I848PM e Bios F5 FS, Cpu 
Pentium 4 a 3,0 GHz, disco fisso da 
160 GByte, scheda video GeForce 
FX5500 Agp con 256 MByte di me¬ 
moria. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP SP2. In rete mi è stato sug¬ 
gerito di aggiornare il Bios: ho pro¬ 
vato a cercare nel sito di Gigabyte, 
ma ho trovato solo due modelli di 
schede madri con una sigla legger¬ 
mente diversa: GA-8I848P (manca 
la M finale) revisione 1 e 2. Sono 
compatibili con la mia? 

Manuele, via Internet 

Il messaggio d'errore sembra indi¬ 
care che il Bios non supporta piena¬ 
mente il processore. Per risolvere il 
problema è necessario verificare se 
la Cpu sia effettivamente in grado 
di funzionare correttamente con la 
scheda madre e, se così, procedere 
all’aggiornamento del Bios con il 
relativo microcodice. Per i compu¬ 
ter di Fujitsu-Siemens si possono 
conoscere tutte le specifiche tecni¬ 
che partendo dal numero di serie 
stampato sull'adesivo che indica 
il modello del computer. La pagina 
Web all'indirizzo www.fujitsu- 
siemens.com/products/prof_acces- 
sories_mainboards/mainboards/de- 
tailed_overview.html contiene tutte 
le informazioni necessarie, mentre 
alla pagina http://support.fujitsu- 



I personal 
computer com¬ 
mercializzati 
dai grandi 
assemblatori 
utilizzano spesso 
componenti 
personalizzati, 
realizzati in base a 
precise specifiche 
tecniche. Per questo motivo 
è sconsigliabile usare driver 
e Bios generici. Per il supporto 
tecnico è necessario rivolgersi al 
sito del produttore. 

siemens.com/Download/Consumer. 
asp si può controllare la presenza di 
un Bios aggiornato. L'identificazio¬ 
ne in base al numero di serie deve 
essere precisa, altrimenti si rischia 
di installare un Bios incompatibile, 
rendendo inutilizzabile il Pc. Per 
questo motivo è bene non scaricare 
il Bios dal sito del produttore della 
scheda madre, perché spesso i 
grandi assemblatori acquistano ver¬ 
sioni personalizzate delle compo¬ 
nenti e non è quindi garantito che il 
Bios generico fornito dal produttore 
della motherboard sia in grado di 
operare correttamente. In un certo 
modello, per esempio, potrebbero 
essere stati eliminati alcuni elemen¬ 
ti aggiuntivi come gli integrati di 
diagnostica avanzati e i regolatori 
di tensione ridondanti (utilizzati per 
facilitare l'overclocking), oltre a mo¬ 
dificare le voci del Bios. L’assembla¬ 
tore, utilizzando componenti di ac¬ 
certata compatibilità, non ha biso¬ 
gno delle opzioni del Bios che ser¬ 
vono ad assicurare l'interoperabilità 
con una grande varietà di periferi¬ 
che di produzione diversa. Non si 
può neppure escludere, comunque, 
che il messaggio d'errore dipenda 
dalla nuova memoria. La Ram, in¬ 
fatti, è utilizzata nelle operazioni di 
diagnostica all'accensione del com¬ 
puter e, se incompatibile, può impe¬ 
dire la corretta rilevazione delle 
componenti del Pc. Perciò, se il let¬ 
tore non ha mai sostituito la Cpu è 
probabile che il malfunzionamento 
dipenda dalla nuova Ram. Per 
espanderla si dovrebbero utilizzare 
solo moduli garantiti, approvati o 
acquistati dal produttore del Pc. 
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Linux e processori 
a 64 bit 

H o cercato d'installare la distri¬ 
buzione SuSE Linux 10.0 alle¬ 
gata al n. 181 di PC Professionale 
sul mio computer Pentium 4 a 64 bit 
a 3 GHz e scheda madre Asus 
P5LD2, ma sono stato interrotto da 
un messaggio che mi ha informato 
che si stava installando un software 
a 32 bit su un computer a 64 bit. Il 
problema è che non sono riuscito a 
continuare il setup perché tastiera e 
mouse non rispondevano più. Ho 
pensato che la causa fossero le pe¬ 
riferiche Usb, ma anche sostituen¬ 
dole con modelli Ps/2 il risultato 
non è cambiato. Come posso risol¬ 
vere il problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio informa semplice- 
mente che il computer su cui si sta 
installando la versione a 32 bit di 
Linux è in grado di supportare 
software a 64 bit. Si può continua¬ 
re l'operazione senza inconve¬ 
nienti, ma non si potranno utilizza¬ 
re applicazioni sviluppate specifi¬ 
camente per la piattaforma a 64 
bit. Il Dvd-Rom allegato al numero 
di Aprile 2006 di PC Professionale 
contiene esclusivamente la versio¬ 
ne completa a 32 bit di SuSE Li¬ 
nux 10.0. La distribuzione a 64 bit 
del sistema operativo non solo è 
caratterizzata da un kernel diver¬ 
so, ma tutte le utilità e gli applica¬ 
tivi che ne fanno parte sono stati 
ricompilati per le nuove Cpu e i 
relativi file eseguibili non sono 
condivisibili. Fornire anche la di¬ 
stribuzione a 64 bit avrebbe ri¬ 
chiesto un ulteriore Dvd-Rom, ma, 
data la limitata reperibilità di ap¬ 
plicativi a 64 bit, abbiamo optato 
per la versione più comune. Il pro¬ 
blema descritto dal lettore - l’im¬ 
possibilità di procedere con l'in¬ 
stallazione perché mouse e tastie¬ 
ra non sono configurati corretta- 
mente - è un problema noto ma 
raro, che di solito si presenta solo 
con i computer portatili o con di¬ 
spositivi di puntamento non stan¬ 
dard. È comunque risolvibile lan¬ 
ciando il setup in modalità testuale 
premendo i tasti Shift+Tab duran- 
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You are about to instali 32-bit software on a 64-bit computer. 


| Continue 


Memory Test 


Avviando l'installazione di SuSE Linux a 32 bit su un computer dotato 
di un processore EM64T o AMD64, la procedura si blocca 
temporaneamente presentando un messaggio a schermo che si può 
ignorare. L'unico inconveniente è che non sarà possibile installare e 
utilizzare applicativi a 64 bit. 


te l'avvio da Dvd-Rom: l'interfac¬ 
cia è meno amichevole, ma la 
compatibilità con i dispositivi di 
input meno diffusi è assicurata. 

Prime esperienze 
con Windows Vista 

H o recuperato alcune copie di 
Windows Vista in versione 
beta e ne ho approfittato per testa¬ 
re in anticipo il funzionamento del 
software per la gestione di alcune 
apparecchiature in uso presso il la¬ 
boratorio dove lavoro. Lo scorso 
marzo ho avuto la prima versione 
da provare, la build 5 308. L'im¬ 
pressione immediata è stata quel¬ 
la di avere di fronte qualcosa di 
completamente nuovo, anche se 
poi di novità c'è soprattutto un rin¬ 
novato disordine nelle impostazio¬ 


ni di configurazione del computer. 
In particolare, ho faticato a trovare 
dove inserire l'indirizzo Ip perché 
il menu per questa impostazione 
mi è parso ben nascosto. Dopo 
aver usato il sistema per un po' ho 
avuto la sensazione che il 90% 
dello sforzo sia stato posto nello 
sviluppo dell'interfaccia grafica: 
molto bella, anche se mi aspettavo 
di più. Macintosh e Linux hanno 
da tempo un'interfaccia utente più 
evoluta di Windows XP e Vista 
sembra aver rincorso i concorrenti 
senza riuscire a superarli. A parte 
queste considerazioni, ciò che mi 
ha lasciato esterrefatto è la quan¬ 
tità di memoria Ram necessaria: 
XP Professional appena installato 
occupa circa 135 MByte, il 60% in 
più rispetto a Windows 2000 che 
occupava 85 MByte. Windows Vi¬ 



nello sviluppo di 
Vista, Microsoft ha 
pensato ai Pc attuali 
e a quelli del 
prossimo futuro, 
più che a quelli del 
passato: le risorse 
hardware richieste 
per sfruttare al 
100% il nuovo 
sistema operativo 
sono ingenti. 
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sta richiede ben 600 MByte senza 
nessun altro programma aperto: 
un'esagerazione, ma poi ho pensa¬ 
to che Microsoft ottimizzerà sicu¬ 
ramente il codice prima della ver¬ 
sione finale. Ho eseguito un po' di 
prove e ho deciso di aspettare una 
release successiva. Con la build 
5365 ho notato alcune migliorie 
grafiche, ma la memoria occupata 
è rimasta invariata; con la versione 
5384 c'è stato un peggioramento. 
La memoria occupata è sempre la 
stessa, circa 600-630 MByte, ma 
nell'installazione ci sono stati più 
problemi con periferiche come la 
scheda di rete e la scheda audio, 
non riconosciute pur essendo pro¬ 
dotti assolutamente standard, e 
con la scheda video Radeon 9550, 
che solo con i driver beta di ATI è 
stata in grado di funzionare corret¬ 
tamente. Una nota dolente riguar¬ 
da anche la versione beta di Office 
2007, che rifiuta di installarsi sulla 
build 5384, mentre andava benissi¬ 
mo nelle precedenti. Con tutte que¬ 
ste incompatibilità, credo che l'arri¬ 
vo di Vista non sarà tanto imminen¬ 
te. Il primo Pc usato per le prove è 
abbastanza aggiornato: scheda 
madre Asus P5AD2-E, processore 
Pentium 4 a 3 GHz, 1 GByte di 
Ram, scheda grafica ATI Radeon 
XI300, disco fisso Serial Ata da 160 
GByte, due dischi fissi Ide da 120 
GByte e diverse periferiche. Il se¬ 
condo Pc, invece, è un Pentium III 
con 512 MByte di Ram, disco fisso 
Ide da 120 GByte, scheda grafica 
ATI Radeon 9550. Anche sul Pen¬ 
tium III Windows Vista gira, ma 
512 MByte di Ram sono pochi e im¬ 
pongono forti limitazioni. Per fortu¬ 
na tutti i software per l'analisi dei 
dati e il controllo strumenti per il 
momento funzionano correttamen¬ 
te come su Windows XP. 

Lettera firmata, via Internet 

Nel momento in cui ha iniziato a 
sviluppare Windows Vista, Micro¬ 
soft ha voluto gettare le basi per la 
realizzazione di un sistema opera¬ 
tivo che si abbinerà all'hardware 
prodotto da qui ai prossimi anni. Il 
team di sviluppo non si è curato 
tanto di limitare i requisiti in ter¬ 
mini di hardware, quanto di pre- 


Impossibile riprodurre 
contenuti multimediali Flash 

D a alcune settimane non riesco più a visualizzare le animazioni Flash 
con Internet Explorer 6 in Windows XP SP2, aggiornato automatica- 
mente, con firewall attivato e con Norton Antivirus 2006 installato. Nella 
zona della finestra dell'animazione Flash appare un riquadro bianco con il 
tooltip che invita a fare clic per eseguire l'animazione: questa però non si 
avvia e si cancella anche il suo contenitore. Molti siti risultano illeggibili 
e, di fatto, inutilizzabili. Nemmeno l'installazione di Internet Explorer 7 
beta 2 e la ricerca di nuove versioni del Flash Player hanno risolto il pro¬ 
blema, assente con Firefox. Come si può superare questo inconveniente 
che limita la funzionalità del browser, vista la grande diffusione dei con¬ 
tenuti Flash anche in siti istituzionali di servizio? 

Giovanni Piotti, via Internet 
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Dopo l'installazione di un aggiornamento 
di Microsoft, la visualizzazione dei controlli 
ActiveX è condizionata dall'attivazione 
manuale da parte dell'utente. 


Molti utenti hanno problemi di 
questo tipo da quando Micro¬ 
soft ha rilasciato un aggiorna¬ 
mento che modifica in modo 
radicale il funzionamento dei 
controlli ActiveX e delle ap- 
plet Java. Il nuovo approccio si 
è reso necessario non tanto per 
motivi di sicurezza, quanto per 
l'esito di una causa legale in 
cui sono state riscontrate viola¬ 
zioni di alcuni copyright. Tra i 
software che risentono di que¬ 
sta modifica vi sono Adobe 
Reader, il player Macromedia 

Flash, Apple QuickTime, Win- - 

dows Media Player, RealPlayer 

e la Java Virtual Machine di Sun. In seguito all'installazione di questo ag¬ 
giornamento viene impedita l'interazione tramite i controlli ActiveX da al¬ 
cune pagine Web, a meno di non attivare esplicitamente questi elementi. 
L'attivazione manuale può avvenire, come riporta il lettore, facendo clic 
sulla finestra con la dicitura "Click to adivate". Per eliminare questa ne¬ 
cessità sarà necessario che i proprietari dei siti Web modifichino il modo 
in cui questi contenuti aggiuntivi vengono presentati. Un altro effetto col¬ 
laterale deU'aggiornamento è la completa cancellazione dal sistema ope¬ 
rativo del file Plugin.ocx, un componente esclusivo di Internet Explorer 
inutilizzato da altre applicazioni. 

Il suo scopo era quello di consentire l’utilizzo dei plug-in di Netscape co¬ 
me controlli ActiveX. La funzionalità di questo elemento era già stata di¬ 
sattivata in Windows Server 2003 e Windows XP per problemi di sicurez¬ 
za. Per ora Taggiornamento è stato rilasciato solo per Windows XP, ma 
Microsoft non esclude di implementare le stesse modifiche anche nelle 
versioni precedenti di Windows. 

Da parte loro, Adobe, Apple e RealNetworks stanno informando di questa 
nuova modalità di funzionamento dei loro software, in attesa che le modi¬ 
fiche alle pagine Web aggirino il problema. Tutte le informazioni al ri¬ 
guardo sono disponibili all'indirizzo www.adobe.com/devnet/activecon- 
tent/faq.html. L'articolo della Knowledge Base di Microsoft che descrive 
Taqqiornamento è consultabile alla paqina http://support.microsoft.com/ 
kb/912945/en-us. 
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vedere le innovazioni future e ren¬ 
dere possibile la loro integrazio¬ 
ne non appena saranno disponi¬ 
bili. In quest'ottica, il notevole 
aumento della capacità di memo¬ 
rizzazione offerto dai dischi fissi 
in commercio ha reso meno pres¬ 
sante la necessità di limitare lo 
spazio occupato dal sistema ope¬ 
rativo e la disponibilità di moduli 
di memoria a prezzi contenuti ha 
consentito di sfruttare in modo 
più aggressivo questa risorsa. Al¬ 
lo stesso modo non è strano che 
Windows Vista sia stato ottimiz¬ 
zato per i nuovi standard di colle¬ 
gamento delle periferiche, in par¬ 
ticolare per il bus Pei Express. 
Inoltre, i requisiti minimi nella 
grafica prevedono che la scheda 
video sia in grado di supportare 
in hardware le specifiche DirectX 
9 e la memoria dedicata sia di al¬ 
meno 128 MByte. Quello che la 
maggior parte degli utenti si 
aspetta, però, è che sotto lo sgar¬ 
giante colpo d'occhio offerto dal¬ 
la nuova interfaccia grafica il 
nuovo sistema operativo dimostri 
robustezza e affidabilità altret¬ 
tanto valide, caratteristiche per le 


quali Windows XP non si è sicu¬ 
ramente distinto. 

Supporto Lba 48 bit 
e integrità dei dati 

H o un Pc composto da un pro¬ 
cessore AMD Athlon a 900 
MHz su scheda madre MSI K7T 
Pro 2-A (MS-6330 con Bios v3.6), 
disco fisso Maxtor 6Y160P0 sul 
canale Ide primario, masterizza- 
tore Lite-On e secondo disco 
Maxtor 6E040L0 sul canale Ide 
secondario. L'unità principale è 
divisa in due partizioni da 30 
GByte su cui sono installati Win¬ 
dows 2000 SP4 e Windows XP SPI 
in configurazione dual boot. I re¬ 
stanti 100 GByte sono dedicati al¬ 
l'archiviazione dei dati. Durante 
la copia di alcuni file dal secondo 
disco all'unità principale è com¬ 
parsa una finestra d'errore nel file 
C:\Winnt\System32\Drivers\Kmix 
er.sys che invitava a lanciare 
Chkdsk. Una volta chiusa la fine¬ 
stra, ho notato che non potevo 
aprire nessun file e un nuovo 
messaggio mi avvertiva che era 
impossibile trovare l'eseguibile 



In Windows 2000 può essere 
necessario procedere manualmente alla 
creazione della chiave del Registro di 
configurazione EnableBigLba che attiva 
il supporto alla modalità Lba a 48 bit, 
necessaria per supportare i dischi fissi 
di grandi dimensioni. 


del programma. In più, ho notato 
che la cartella \Winnt era vuota. 
Al riavvio del Pc un messaggio mi 
ha informato di un problema nel 
caricamento del sistema operativo 
e da lì non è stato più possibile av¬ 
viare né 2000 né XP. Ho reinstalla¬ 
to Windows 2000 e ho notato che 
la sua partizione precedente risul¬ 
tava danneggiata o non formatta- 


Riproduzione incompleta con Windows Media Player 


I l mio computer è composto da una scheda madre Asus 
P5LD2 Deluxe Wi-Fi Tv, processore Pentium 4 a 2,8 Ghz, 
due banchi da 512 MByte di memoria Ddr 2, disco fisso 
Maxtor da 250 GByte, scheda grafica ATI Radeon X700SE 
con 512 MByte di memoria, alimentatore da 550 watt. Il si¬ 
stema operativo è Windows XP con SP2. Durante la naviga¬ 
zione Web, filmati o altre animazioni contenute in alcune 
pagine non sono riprodotte correttamente. Nella maggior 
parte dei casi posso ascoltare l'audio, ma il video non è vi¬ 
sualizzato. La schermata resta nera e per tornare al pro¬ 
gramma di navigazione sono costretto a chiuderla, a volte 
con il Task Manager. Questo strano malfunzionamento non 
si era mai presentato in precedenza. Le uniche modifiche 
che ho apportato al sistema recentemente sono state l'in¬ 
stallazione dell'ultima versione di Nero Burning Rom 7 e 
Window Media Player 10. Avete qualche informazione che 
possa aiutarmi a ripristinare il normale funzionamento di In¬ 
ternet Explorer? 

Fernando Rucellai, via Internet 

Escludendo i più comuni problemi legati alla mancanza dei 
codec specifici per la riproduzione di alcuni formati video 
(che sarebbero segnalati dal player mediante appositi mes¬ 


saggi d'errore), sintomi come quelli descritti possono dipen¬ 
dere da problematiche legate alla scheda grafica: per esem¬ 
pio, un'installazione mal riuscita dei driver oppure delle li¬ 
brerie DirectX. Consigliamo quindi, come primo tentativo, 
di aggiornare i driver scaricandoh dal sito del produttore al- 
l'indirizzo www.ati.com. Per quanto riguarda le hbrerie Di¬ 
rectX, l'utilità diagnostica Dxdiag (menu Start\Esegui\Dx- 
diag ) consente di verificarne la piena funzionalità. Se i dri¬ 
ver sono aggiornati e le librerie DirectX risultano integre e 
funzionanti è possibile proseguire tentando di riassegnare 
in modo diverso gli Irq nel Bios, disattivando l'opzione "Plug 
and Play Os". In alcuni casi il cambiamento dell'interrupt 
assegnato alla scheda grafica può contribuire a risolvere le 
incompatibilità. Se anche questa operazione non apportasse 
benefici, verificare le impostazioni di overlay all'interno del 
driver della scheda grafica, accertandosi che non siano stati 
selezionati parametri operativi inadeguati alla configurazio¬ 
ne hardware. Un altro tentativo è quello di fissare la fre¬ 
quenza di aggiornamento dello schermo a un valore specifi¬ 
co, per esempio 60 Hz. In questo modo il driver non potrà 
più scegliere in maniera autonoma la frequenza, limitando¬ 
si a quella indicata dall'utente. Una volta modificate queste 
impostazioni, tentare nuovamente di riprodurre il video per 
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fa. Ho proseguito lo stesso e tutto è 
andato a buon fine anche con XP. 
Ogni tanto, però, al riavvio con 
uno o con l'altro sistema operativo, 
viene eseguito in automatico 
Chkdsk per il controllo della coe¬ 
renza dei dati e il recupero di file 
orfani sulla partizione logica e al¬ 
cuni file ora sono irrimediabilmen¬ 
te compromessi. Peraltro, il proble¬ 
ma con Kmixer.sys si ripresenta 
puntualmente a ogni trasferimento 
di file tra i due dischi fissi. Ho ana¬ 
lizzato l'unità con Maxtor Power- 
Max e con ActiveSmart, ma sem¬ 
bra non esistere nessun tipo di 
problema a livello hardware. 

Sono venuto a conoscenza dello 
stesso problema sul Pc di un altro 
utente con una configurazione ana¬ 
loga. In questo caso l'anomalia si è 
verificata subito dopo l'acquisto di 
un hard disk da 160 GByte e sem¬ 
bra essere stato risolto con la rimo¬ 
zione dell'unità da 40 GByte. 

Emiliano Albanese, via Internet 

Il problema è probabilmente colle¬ 
gato alla dimensione del disco fis¬ 
so primario che, superando la so¬ 
glia dei 137 GByte, richiede per la 


sua gestione il supporto alla mo¬ 
dalità Lba (Logicai block addres- 
sing) a 48 bit. Questa funzionalità 
è attivata automaticamente con 
l'installazione di Windows XP ag¬ 
giornato mediante Service Pack, 
mentre in Windows 2000 può es¬ 
sere necessario procedere ma¬ 
nualmente. La prima cosa da veri¬ 
ficare è che la versione del file 
Atapi.sys sia la 5.0.2195.4529 o 
successiva; poi è necessario abi¬ 
litare la funzionalità impostando 
a 1 il valore EnableBigLba nel 
Registro di configurazione alla po¬ 
sizione Hkey_Local_Machine\Sy- 
stem\Currentcontrolset\Servi- 
ces\Atapi\Parameters. Se questo 
valore fosse assente, deve essere 
creato. Così facendo entrambi i si¬ 
stemi operativi potranno accedere 
in modo affidabile a dischi fissi di 
grandi dimensioni e non dovreb¬ 
bero più presentarsi né perdite di 
dati né la continua necessità di 
eseguire la scansione del disco 
con Chkdsk. Il messaggio d'errore 
nel driver Kmixer.sys è, con ogni 
probabilità, dovuto alla sua corru¬ 
zione. Il kernel audio mixer è un 
componente di Windows utilizzato 


verificare se le nuove impostazioni ab¬ 
biano sortito l'effetto sperato. Come 
ultima possibilità si possono ritoccare 
i parametri relativi all'accelerazione 
video in Windows Media Player: nel 
menu Strumenti fare clic su Opzioni 
ed entrare nel segnalibro Prestazioni. 

Nel riquadro Accelerazione video 
muovere il cursore di una casella ver¬ 
so sinistra, confermando la scelta con 
Applica e poi Ok. Se anche così la ri- 
produzione non fosse regolare, abbas¬ 
sare ulteriormente l'accelerazione vi¬ 
deo, ripetendo l'operazione fino alla 
completa disabilitazione se necessa¬ 
rio. Nel caso in cui il malfunziona¬ 
mento persistesse, si dovrebbero mo¬ 
dificare anche le impostazioni avanza¬ 
te nella medesima scheda, rimuovendo il segno di spunta dalla voce Utilizza 
sovrapposizioni. Ripetere il test per verificare se il problema sia risolto e, in ca¬ 
so negativo, togliere il segno di spunta anche dalla voce Utihzza modalità al¬ 
ta qualità. L'ultima possibilità è quella di impostare una risoluzione inferiore 
per lo schermo. 


Le funzionalità di overlay del driver 
della scheda grafica e della libreria 
DirectX possono talvolta causare 
strani malfunzionamenti nella 
riproduzione di materiale 
audio/video integrato nei siti Web. 


per la gestione delle impostazioni 
relative alla scheda audio e non è 
in alcun modo collegato alle ope¬ 
razioni di copia dei file da una par¬ 
tizione all'altra. È probabile che se 
alcune componenti dei due sistemi 
operativi sono rimaste danneggia¬ 
te sia necessario procedere con 
una nuova installazione senza riu¬ 
tilizzare i file già presenti sul disco 
fisso. Per ulteriori informazioni su 
questa problematica si può fare ri¬ 
ferimento alla risposta "Partizioni 
condivise tra due sistemi operati¬ 
vi" a pag. 253 di PC Professionale 
n. 179 (mese di Febbraio 2006). 

Dvd-Video 

su supporti a doppio 
strato e adattamento 
del bitrate 

H o acquistato il masterizzato- 
re Asus DRW-1608P3S, ver¬ 
sione Oem del Pioneer DVR-111, 
e ho aggiornato il firmware all'ul¬ 
tima versione disponibile sul sito 
Asus, la 1.24. Ho acquistato que¬ 
sta unità per registrare alcuni vi¬ 
deo su dischi dual foyer, ma mi ri¬ 
trovo due film in bianco e nero, 
acquisiti direttamente dalla Tv, 
che non riesco a far entrare in un 
unico supporto Dvd-9. Utilizzan¬ 
do Nero Vision Express 3 e im¬ 
portando i due film, il program¬ 
ma segnala che la loro lunghezza 
eccede lo spazio disponibile e 
chiede se voglia adattarli. Sce¬ 
gliendo sì, i film sono ricompressi 
in formato Dvd-5, con un drastico 
abbassamento del bitrate e della 
qualità finale; scegliendo no, i 
film sono lasciati inalterati e la 
barra che indica lo spazio occu¬ 
pato eccede di poco un Dvd-9. 
Procedendo ugualmente si arriva 
alla chiusura del progetto con 
l'inserimento di un menù essen¬ 
ziale, ma la masterizzazione fina¬ 
le è impossibile per le dimensioni 
eccessive. Ho provato, ingenua- 
mente, a comprimere i film con 
Nero Recode, ma quando li ria¬ 
pro con Nero Vision Express 3 
vengono evidentemente rielabo¬ 
rati e riconsiderati per le loro di¬ 
mensioni originali. Perché la 
compressione per un Dvd-5 è 
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proposta, mentre per un Dvd-9 
non è possibile? Perché con Nero 
Recode il bitrate per la compres¬ 
sione è regolabile, mentre con Vi¬ 
sion Express no? Ho letto su un 
forum che un utente ha sostituito 
il firmware del masterizzatore 
Asus con quello di Pioneer per¬ 
ché più aggiornato: posso farlo 
anch'io senza danneggiare la pe¬ 
riferica, prendendo come riferi¬ 
mento il Pioneer DVR-111? Ho 
provato a utilizzare anche Movie- 
Factory e con questo tutto sem¬ 
brava procedere bene, ma alla fi¬ 
ne, quando ho deciso di creare 
un file immagine, il programma 
ha segnalato di aver regolarmen¬ 
te terminato l'operazione, mentre 
il file immagine non c'era. Sono 
riuscito a creare un primo Dvd-9 
con altri tre file di programmi re¬ 
gistrati dalla Tv e questi invece 
sono entrati tutti in un unico sup¬ 
porto. 

La qualità della masterizzazione, 
però, mi ha deluso: su due lettori 
da tavolo, di cui un Philips Com- 
bo che si è comportato sempre 
molto bene, il Dvd ha presentato 
alcuni artefatti, mentre sull'altro, 
tra difetti, piccoli salti e fermi im¬ 
magine, la visione è risultata 
inaccettabile. Non mettendo in 
dubbio la qualità di masterizza¬ 
zione dichiarata nella vostra re¬ 
censione, devo supporre che ciò 
dipenda dai dischi economici che 
ho utilizzato. In futuro proverò 
con i Verbatim. 

Lettera firmata, via Intenet 

Nero Vision Express è un software 
di acquisizione, authoring e ma¬ 
sterizzazione di video basato su 
un'interfaccia semplice e accessi¬ 
bile anche agli utenti meno esper¬ 
ti. Per questo motivo molte delle 
sue funzionalità sono configurate 
in modo predefinito, adeguato per 
la maggior parte delle esigenze 
amatoriali. Ciò non esclude la 
possibilità di eseguire operazioni 
più complesse personalizzando al¬ 
cuni dei parametri. Nel caso spe¬ 
cifico, per ridurre la dimensione di 
un filmato entro i limiti del sup¬ 
porto desiderato è sufficiente im¬ 
postare la voce Qualità video su 


E 


jdxj 
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Nero Vision si pone l'obiettivo di 
rendere accessibili anche agli utenti 
meno esperti le principali funzioni 
di cattura, elaborazione e authoring 
video. È per questo che molte delle 
funzionalità sono fornite con una 
serie di impostazioni predefinite, 
sebbene sia lasciata la possibilità 
di personalizzare i parametri del 
programma. 


Custom e quindi selezionare un 
bitrate adeguato. Con la riduzione 
del bitrate aumenterà la compres¬ 
sione e, conseguentemente, si ri¬ 
durrà lo spazio richiesto per con¬ 
tenere il materiale video. In alter¬ 
nativa, se non si desidera proce¬ 
dere alla ricompressione del fil¬ 
mato è possibile tentare di reperi¬ 
re alcuni supporti doublé layer di 
dimensioni maggiorate. 

Tuttavia, la maggior parte dei di¬ 
schi Dvd+R/-R, a differenza di 
quanto avveniva con i Cd-R, non 
consente di eseguire l’overbur- 
ning, ovvero la scrittura di dati ol¬ 
tre la capacità nominale. Anche 
nei pochi casi in cui ciò sia possi¬ 
bile, la capacità di overburning è 
spesso limitata a poche decine di 
MByte. Ovviamente, l'utilizzo di 
questi dischi andrà valutato con 
attenzione per evitare che si pre¬ 
sentino incompatibilità in riprodu¬ 
zione. La sostituzione del firmwa¬ 
re del masterizzatore Asus DRW- 
1608P3S con quello del Pioneer 


DVR-111 non è consigliabile. Se 
la scrittura della flash Eprom non 
andasse a buon fine non si potreb¬ 
be evocare la garanzia del produt¬ 
tore e in ogni caso dubitiamo che 
il firmware originale di Pioneer of¬ 
fra vantaggi tali da giustificare il 
rischio. I due produttori mettono il 
massimo impegno nel supportare 
tutti i dischi ottici man mano che 
vengono immessi sul mercato. 
Inoltre, sia Asus sia Pioneer forni¬ 
scono gli aggiornamenti del 
firmware per un periodo molto su¬ 
periore alla vita commerciale del¬ 
la periferica. Gli unici vantaggi ot¬ 
tenibili dall'installazione di un 
firmware non ufficiale sono lo 
sblocco della velocità di estrazio¬ 
ne audio/video e l'eventuale pos¬ 
sibilità di rendere il drive “region- 
free" per abilitare la lettura di 
Dvd-Video riservati ad altre aree 
geografiche. Per quanto riguarda 
la qualità di registrazione, i ma- 
sterizzatori di Pioneer e Asus sono 
sicuramente tra i migliori in com¬ 
mercio. Non bisogna trascurare il 
fatto che i supporti Dvd a doppio 
strato pongono alcune criticità sia 
nel processo di registrazione sia 
durante la rilettura dei dati. 
Durante la masterizzazione, se 
non si crea una perfetta sinergia 
tra il disco e il recorder è possibile 
che la scrittura del secondo strato 
danneggi le informazioni conte¬ 
nute nel primo layer. Allo stesso 
modo, durante la lettura, l'appa¬ 
recchio usato per la riproduzione 
deve essere in grado di operare 
una precisa messa a fuoco del 
pick-up laser sui due strati e com¬ 
pensare la differente riflettività di 
questo tipo di supporti, inferiore a 
quella dei Dvd commerciali. Molti 
lettori di Dvd da tavolo, soprattut¬ 
to i più datati, non sono in grado 
di riprodurre in modo affidabile 
questi dischi, ma questo problema 
non è imputabile a una scarsa 
qualità in fase di incisione da par¬ 
te del masterizzatore. 

Come già consigliato in diverse 
occasioni, può essere necessario 
provare diverse combinazioni di 
supporti, masterizzatori e lettori 
fino a trovare quella che fornisce 
la massima affidabilità. • 
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RUBRICHE 


A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Aste on line: eBay 
mette al bando PostePay 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


Problemi con 
il sintonizzatore TV 


M arcello macchioni è un ha¬ 
bitué di eBay, il celebre por¬ 
tale di aste Online. Verso la metà 
giugno, però, incorre in uno stop 
da parte del sito: le sue 10 aste 
appena avviate sono bloccate. Il 
motivo? Il nostro lettore accetta¬ 
va, tra le varie modalità di paga¬ 
mento come il bonifico e il vaglia, 
anche la ricarica Postepay ritenu¬ 
ta da eBay "pagamento non sicu¬ 
ro" . Il nostro lettore è cosciente 
che il core business di eBay siano 
le tariffe d'inserzione e che, in un 
certo senso, rientrino anche le 
transazioni effettuate tramite la 
società PayPal di cui è proprieta¬ 
ria. Ma si chiede simpaticamente, 
però, cosa interessi a eBay quali 
modalità di pagamento accetti, se 
decide di farsi "mandare i soldi 
con un piccione viaggiatore, al¬ 
l'interno di una busta raccoman¬ 
data o sparati con un cannone? ". 
Il nostro lettore lo farebbe a suo 
"rischio e pericolo" in fondo. 

La risposta: 

La lettera del signor Filacchioni 
ci offre l'occasione per ribadire 
che la sicurezza nei pagamenti è 
uno dei temi più importanti su 
cui eBay lavora per garantire alla 
Community transazioni sicure. Le 
carte prepagate non vengono più 
accettate su eBay come metodo 
di ricezione dei pagamenti dal 
gennaio 2006 poiché, pur rappre¬ 
sentando uno strumento di paga¬ 
mento sicuro e innovativo, non 
mantengono le stesse caratteristi¬ 
che di sicurezza se utilizzate co¬ 
me strumento d'incasso: farsi ri¬ 
caricare una prepagata obbliga a 


fornire l'intero numero seriale e i 
dati della carta a uno sconosciu¬ 
to, che potrebbe servirsene per 
scopi illeciti. Per questi motivi, 
eBay ha introdotto una regola 
che vieta ai venditori di offrire 
questo e altri metodi di paga¬ 
mento come Western Union e 
Money Gram, che minano la si¬ 
curezza del sito. Sicurezza e pra¬ 
ticità sono alla base delle regole 
di eBay relative ai pagamenti. 
Queste regole sono state create 
per offrire livelli di protezione 
elevati per gli utenti. 

Andrea Polo 

Responsabile Comunicazione eBay.it 


F rancesco Spinelli acquista nel 
marzo scorso, presso la ditta 
Misco, la scheda TV su box ester¬ 
no Pinnacle 310e. Si tratta di un 
sintonizzatore TV analogico e di¬ 
gitale terrestre, ma che permette 
anche di acquisire video da fonti 
analogiche in modo da riversare 
tutti i video su Dvd. Era esatta¬ 
mente il prodotto che il nostro let¬ 
tore desiderava. Appena ricevuto 
il prodotto, Francesco Spinelli 


Storie di ordinaria attivazione 

F abrizio Montrucchio decide di dotarsi di una connessione Adsl. Ottiene la 
linea Telecom base e successivamente richiede a Tiscali l'attivazione del- 
l'Adsl. Il problema è che Telecom continua a rifiutare l'autorizzazione a Ti¬ 
scali per l'attivazione che non può quindi procedere a fornirgli il servizio. Co¬ 
me succede in questi casi, il nostro lettore telefona e scrive ripetutamente a 
Telecom che continua ad asserire che "per loro non c'è nessun problema e 
che non è vero che negano l'autorizzazione a Tiscali". Tiscali, dal canto suo, 
afferma che hanno ricevuto ben 6 rifiuti di autorizzazione da Telecom. 

La risposta: 

Siamo spiacenti per quanto accaduto al signor Montrucchio e desideriamo 
innanzitutto scusarci per qualsiasi disagio a lui arrecato. Ci preme conferma¬ 
re che il ritardo nell’attivazione dell'Adsl richiesta dal cliente è in effetti di¬ 
peso dai diversi rifiuti che abbiamo ricevuto da parte di Telecom Italia dalla 
sua richiesta di attivazione. Da un ulteriore verifica dei dati effettuata con il 
signor Montrucchio, si è riscontrato che i continui rifiuti da parte di Telecom 
Italia sono probabilmente ascrivibili al fatto che l'abbonamento del cliente 
con Telecom è molto recente e di conseguenza i suoi dati non figurano anco¬ 
ra all'interno del database dell'operatore. Ci preme rassicurare il cliente in 
merito al fatto che la sua pratica è costantemente monitorata e verrà fatto tut¬ 
to il possibile per ridurre al minimo gli ulteriori tempi di attesa a suo carico. 

Servizio Clienti Tiscali 
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La scheda TV Pinnacle 310e 
acquistata da Francesco Spinelli 


procede subito con l'installazione 
e la prova. Nota con "grave di¬ 
sappunto" però che la riproduzio¬ 
ne è disturbata da "salti d'imma¬ 
gine, specie nella parte inferiore 
del video, tali da rendere inguar¬ 
dabili iprogrammi". Prova allora 
ad acquisire video dal camcorder 
analogico, sperando che si tratti 
di un problema di ricezione del¬ 
l'antenna, ma il malfunzionamen¬ 
to continua a presentarsi con la 
stessa fastidiosa frequenza. Deci¬ 
de quindi di contattare Pinnacle 
via e-mail, che gli consiglia di ve¬ 
rificare i requisiti hardware del 
suo computer. Avendo acquistato 
da pochissimo un nuovo Pc con 
scheda madre Asus P5SD2-X, 
processore Pentium 4 640 a 3,2 
GHz con 1 GByte di Ram DDR2 a 
533 MHz, scheda video NVidia 
GeForce 6200 Turbo Cache con 
256 MByte di Ram, scarta l'ipotesi 
dell'incompatibilità anche perché 
l'aveva verificata prima di com¬ 
prare la scheda. Inoltre, dopo l'in¬ 
stallazione della Pinnacle 310e, il 
suo computer inizia a manifestare 
problemi d'instabilità con blocchi 
che provvede a segnalare al pro¬ 
duttore della scheda. Dopo un 
brutto incidente che lo ha tenuto 
lontano dal computer per molto 
tempo, torna sulla questione Pin¬ 
nacle. Aggiorna il computer, che 
torna perfettamente funzionante, 
ma quando installa nuovamente 
la periferica si ripresentano i soli¬ 
ti problemi con lo stesso grado di 
fastidio di prima. Riscrive a Pin¬ 
nacle che si informa sulla versio¬ 
ne del software installato. Quan¬ 
do risponde che si tratta di Media 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Scanner "'morto aH'arrivo" 



A scarno Alan de Rivera Costaguti è in¬ 
cappato in un DO A (Dead on Arrivai), 
ossia in un prodotto non funzionante già 
dalla prima accensione, e si lamenta dei 
tempi di attesa per la sostituzione dello 
scanner HP 4670vp acquistato sul sito di 
ePRICE. 11 nostro lettore sostiene che "la 
legge imporrebbe che un prodotto acqui¬ 
stato via Internet e non funzionante all'ar¬ 
rivo venga immediatamente sostituito dal 
venditore, senza che lo sfortunato acqui¬ 
rente sia costretto ad aspettare il parere di 
altri (fornitori e/o costruttori)". Soprattutto 
se il venditore ha già provveduto ad ad¬ 
debitare sulla carta di credito lo sfortunato acquisto. Il problema sono in¬ 
fatti i tempi di attesa. Sono passati "35 giorni solari (25 lavorativi)" da 
quando ePRICE ha ricevuto e controllato il suo scanner "morto all'arrivo"e 
l'azienda "non ha sentito l'opportunità di offrirgli un altro scanner funzio¬ 
nante". Tra l'altro il nostro lettore ha verificato sul sito di ePRICE e ha con¬ 
statato che dichiarava "di avere in stock 98 esemplari dello scanner HP 
4670vp". Sarà per questo motivo che "in Italia l'e-commercio stenta a in¬ 
crementarsi?", azzarda il lettore. 


Lo scanner HP 4670vp acquistato 
su ePRICE da Ascanio 
Afan de Rivera Costaguti 


La risposta: 

La nostra società esiste ormai da 6 anni e il fatto che è riconosciuta dal mer¬ 
cato per la serietà e l’attenzione verso il cliente conferma che il lavoro è posi¬ 
tivo anche se sicuramente migliorabile. Il signor Ascanio Afan de Rivera Co¬ 
staguti ci ha richiesto l’assistenza via e-mail venerdì 12/5/2006 dopo 2 giorni 
dal ritiro nel pick &pay di Roma del prodotto in questione. Martedì 16/5/2006 
abbiamo autorizzato il rientro del prodotto che è stato consegnato diretta- 
mente al chente nella nostra sede di Roma. 

Il giorno 23/5/2006 è pervenuto nei nostri magazzini, e dopo le varie verifiche 
rituali, è stato spedito al distributore autorizzato HP contemporaneamente al¬ 
la richiesta di sostituzione con un nuovo prodotto. 

A questo punto abbiamo dovuto aspettare l’arrivo del prodotto sostitutivo 
dal magazzino del distributore, che ha ritardato per vari motivi fino al 
30/6/2006, giorno in cui è stato rispedito il nuovo scanner a Roma per il ri¬ 
tiro da parte del chente. Vogliamo scusarci con il signor Ascanio Afan de 
Rivera Costaguti per il ritardo nella sostituzione del prodotto difettoso, pur¬ 
troppo per lo scanner in questione ci siamo affidati a un distributore uffi¬ 
ciale Hewlett Packard che ha avuto dei ritardi nella gestione del DOA. 

Per questo motivo abbiamo cambiato nel mese di luglio le modalità di ge¬ 
stione della sostituzione dei prodotti difettosi alla consegna di tutti i pro¬ 
duttori, in modo da non arrecare disagi alla nostra clientela. Infine, vor¬ 
remmo segnalare al signor Ascanio e ai lettori che il commercio elettroni¬ 
co non solo gode di ottima salute, ma soprattutto cresce molto di più di al¬ 
tre nazioni più informatizzate dell’Italia.È importante sottolineare che chi 
acquista Online si aspetta un servizio uguale o superiore rispetto al canale 
di vendita "offline’’ con prezzi notevolmente inferiori ai negozi tradiziona¬ 
li. Sicuramente è facile trovare Online prezzi molto competitivi e vastità di 
offerta, ma alcune volte può capitare (come capita anche nei negozi tradi¬ 
zionali) che ci siano degli inconvenienti che non soddisfano pienamente 
l’utenza. 

Pierluigi Braggion - Servizio RMA ePRICE 
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...salti di immagine 
nella parte inferiore 
del video tali 
rendevano 
inguardabili 
i programmi televisivi 


Center 3.4, il suggerimento è 
quello di acquistare il Cd della 
versione 4 dal sito shop.pinnacle- 
sys.com. Francesco Spinelli ades¬ 
so si chiede: ha acquistato la peri¬ 
ferica da meno di due mesi, non 
l'ha utilizzata perché “inutilizza¬ 
bile" e adesso gli viene proposto 
di acquistare il software aggiorna¬ 
to? Sarebbe stato un suggerimen¬ 
to legittimo se il programma aves¬ 
se funzionato fin da subito, "ma 
non a queste condizioni". 

La risposta: 

Dalla schematica descrizione del 
problema riscontrato dal signor 
Spinelli, si può dedurre che il 
malfunzionamento sia da imputa¬ 
re a un problema hardware e non 
a un'anomalia software. È impor¬ 
tante verificare il funzionamento 
del prodotto su un Pc con solo in¬ 
stallato il sistema operativo, e solo 
nell'impossibilità di eseguire tale 
procedura suggeriamo al lettore 
di rispedire il prodotto in ripara¬ 
zione. Potrebbe essere opportuno 
anche la revisione del Bios e dei 
driver della scheda grafica instal¬ 
lati nel suo Pc. In alcuni casi i dri¬ 
ver troppo datati o risalenti all'in¬ 
stallazione di queste periferiche 
possono generare le anomalie se¬ 
gnalate dal signor Spinelli. 

Il team Pinnacle 

Multifunzione 
in offerta speciale 

L uigi De Luca è "da anni un fe¬ 
lice possessore di una stam¬ 
pante ink-jet HP 930 C" ma, 
avendo esaurito le cartucce, deci¬ 
de di metterla da parte e appro- 





RUBRICHE 



POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Il multifunzione Epson OCX 3650 
acquistato da Luigi De Luca 


fittare di un'offerta per acquista¬ 
re un dispositivo multifunzione 
ink-jet Epson CX 3650 (stampan¬ 
te, scanner, fotocopiatore senza 
PC) completo di 4 cartucce (colori 
separati) a 55 euro, cioè meno del 
costo di acquisto delle due car¬ 
tucce per la sua vecchia stampan¬ 
te. Inoltre, avendo anche l'esi¬ 
genza di uno scanner, non gli pa¬ 
re "vero di poterlo acquistare 
senza ulteriori ingombri sulla 
scrivania e cavi penduli e per di 
più praticamente senza spendere 
nulla!". Monta e verifica che tut¬ 
to funzioni: la qualità di stampa è 
paragonabile a quella della sua 
vecchia stampante. 

Presto però arriva “l'amara sor¬ 
presa" : "non solo le cartucce 
Epson contengono quantità irriso¬ 
rie d'inchiostro (circa 5 mi, misu¬ 
rati sperimentalmente per diffe¬ 
renza di peso fra pieno e vuoto), 
ma la stampante a ogni accensio¬ 
ne effettua un ciclo di lavaggio su 
tutte le testine che consuma una 
quantità significativa di inchio¬ 
stro, in rapporto alla capacità del¬ 
le cartucce, anche se poi non si 
effettua alcuna stampa". Inoltre, 
"l'uso del solo scanner comporta 
l'accensione della stampante e il 
conseguente ciclo di lavaggio". 
Ma non è finita qui: "basta che si 
esaurisca una sola delle 4 cartuc¬ 
ce e il dispositivo si blocca richie¬ 
dendone forzatamente la sostitu¬ 
zione" e poi "con una cartuccia 
esaurita non solo non è possibile 
stampare, magari limitandosi a 
usare gli altri colori, ma viene ini¬ 
bito anche l'uso dello scanner!". 
Morale della favola: il nostro let¬ 


tore dopo aver sostituito due serie 
complete di cartucce senza aver 
stampato neanche una pagina a 
colori, "ha letteralmente buttato il 
multifunzione Epson, funzional¬ 
mente eccellente, ma economica¬ 
mente ingestibile!". 

La risposta: 

Ringraziamo PC Professionale 
che ci permette di rispondere, 
sulle sue pagine, al signor Luigi 
De Luca. Epson da circa un anno 


sta seguendo una politica com¬ 
merciale che, a differenza di 
quanto sostiene il signor De Luca, 
non vuole penalizzare chi utilizza 
le stampanti Epson ma va in sen¬ 
so decisamente contrario: non 
stampanti che costano meno dei 
consumabili e costi dei consuma¬ 
bili alle stelle ma cartucce singole 
- si paga solo il colore utilizzato 
senza gli sprechi tipici delle car¬ 
tucce a tre colori - a prezzi asso¬ 
lutamente ragionevoli. Dal set- 


Riparazione a prezzo 

A seguito di un banale inconveniente occorso 
alla sua fotocamera digitale Olympus mju 
300 digitai, Luca Luigi Rodella si collega al sito 
del servizio assistenza Italia indicato dal sito uffi¬ 
ciale di Olympus (Polyphoto S.p.A. - Opera MI). 

Scaricato e compilato il modulo per la richiesta 
d'intervento, prima di procedere decide di con¬ 
tattare telefonicamente il centro per informarsi 
meglio sulle modalità di riparazione e scopre che 
il costo minimo per la riparazione è di 100 euro, a 
prescindere dal difetto. È lodevole che la questio¬ 
ne gli sia stata chiaramente (e molto cortesemente) comunicata al telefono, e po¬ 
co importa che si tratti di una prassi comune ai centri di assistenza autorizzata di 
tutte le case costruttrici. Un banale guasto al coperchio resta, dal suo punto di vi¬ 
sta, un intervento di modesto valore. 

La risposta: 

A fronte della gentile lettera del signor Rodella, vorremmo mettere al corren¬ 
te di alcune modifiche che Olympus Europa ha di recente apportato alla sua 
politica di servizio post vendita: 

1 prodotti in garanzia: assistenza completamente gratuita per tutti i prodotti con 
garanzia ufficiale Polyphoto-Olympus. A oggi Olympus riconosce una garanzia 
pari a 24 mesi indistintamente per acquisti fatti sia per uso privato sia per uso 
professionale. 

1 prodotti non in garanzia: al fine di azzerare i costi e i tempi relativi alle richie¬ 
ste di preventivo è stata introdotta una tariffa "fiat" per ogni modello di fotoca¬ 
mera. Sul nostro sito www.olympus.it nella sezione Assistenza sono consultabi¬ 
li gli elenchi dei modelli di tutte le fotocamere Olympus con relativi costi di ri¬ 
parazione. 

In merito a quanto appena accennato, il caso del signor Rodella è certamente 
molto penalizzato dalla nuova politica europea che, chiaramente, ha i suoi prò e 
contro; si pensi al caso in cui il danno alla sua fotocamera fosse stato del tipo rot¬ 
tura del pannello Lcd oppure della calotta o danno importante ai circuiti elettri¬ 
ci, solo per fare alcuni esempi, la tariffa "fiat" sarebbe stata oltremodo vantag¬ 
giosa per il cliente. Va comunque tenuto in buon conto che, anche valutando il 
danno subito dalla fotocamera del lettore per quello che realmente è la spesa, 
tra preventivo, presa in carico e pezzo di ricambio, difficilmente sarebbe stata 
inferiore ai 50,00 euro più Iva! Polyphoto S.p.A 


"bloccato" 



La fotocamera Olympus 
mju 300 acquistata da 
Luca Luigi Rodella 
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POSTA 


RAGIONI E TORTI 


tembre scorso, infatti, sui 
più recenti modelli di 
stampanti e multifunzio- 
ne, ogni cartuccia costa 
9,99 euro e con le offerte 
multipack si arriva a ri¬ 
sparmiare sino a oltre il 25 
per cento. E vorremmo ri¬ 
cordare che l'avere cartucce 
singole su prodotti come il 
multifunzione acquistato dal 
signor De Luca è una possibilità 
offerta proprio dalla tecnologia 
Micro Piezo, esclusiva Epson, che 
permette di raggiungere altissimi 
livelli di qualità e di prestazioni 
(funzionalmente eccellente, rico¬ 
nosce lo stesso lettore) con inchio¬ 
stri di lunga durata come gli 
Epson DURABrite. 

E per mantenere questi vantaggi, 
di convenienza e di eccellenza, si 
richiede la cura tipica di ogni 
meccanismo sofisticato: nello spe¬ 
cifico il blocco quando si esauri¬ 
sce una cartuccia, per evitare che 
il possibile ingresso dell'aria de¬ 
teriori la testina. In merito alle al¬ 
tre obiezioni del signor De Luca, 
vogliamo precisare, per quanto ri¬ 



II notebook Amilo Pi 1536 
acquistato da llario Piconese 

guarda il contenuto di inchiostro 
delle cartucce, che Epson dichia¬ 
ra espressamente su ogni confe¬ 
zione il contenuto (per Epson Sty¬ 
lus CX 3650, 13 mi per il nero, 8 
mi per il colore cartuccia capacità 
standard e 13 mi per il colore car¬ 
tuccia alta capacità) della cartuc¬ 
cia. In più vorremmo segnalare 
che, all’accensione della stam¬ 
pante, di norma, non viene fatta 
la pulizia completa della testina 


Cali center molto "busy" 

C ali center con tempi di attesa troppo lunghi? È una situazione già di per 
sé fastidiosa ma quando la telefonata è anche a pagamento può diven¬ 
tare ancora più fastidiosa. Domenico Cozzolino si lamenta dei tempi di at¬ 
tesa del cali center di Asus. Lavorando per un centro che vende notebook 
Asus gli capita spesso di dover telefonare per ricevere assistenza e " tutte le 
volte deve fare in media 2 o 3 telefonate quando va bene". Per l'ultima ri¬ 
chiesta d'intervento ci sono volute "6 telefonate di durata media di 5 minu¬ 
ti" senza considerare quelle in cui cade la linea dopo 3 minuti. 

La risposta: 

Siamo spiacenti per l'accaduto, dipeso probabilmente da un sovraccarico 
della linea telefonica. È per noi di primaria importanza offrire ai clienti il 
miglior supporto possibile e per questo stiamo ulteriormente potenziando il 
nostro helpdesk e la centrale telefonica, al fine di garantire un servizio an¬ 
cor più rapido ed efficiente. Desideriamo precisare, però, che pur lavoran¬ 
do quotidianamente con il massimo impegno, è possibile che in alcune 
giornate e in determinati orari, a causa di un traffico maggiore, il tempo di 
risposta si allunghi di qualche secondo. Proprio per evitare ai clienti un'at¬ 
tesa inutile, la nostra policy interna prevede un sistema di cali back che ri¬ 
leva le chiamate perse da parte di tutti gli utenti che sono rimasti in attesa 
per almeno un minuto di tempo e che abbiamo chiamato con un numero 
visibile. In questo modo, gli operatori possono richiamare in giornata, nel¬ 
le ore di minor traffico telefonico, tutti coloro che hanno precedentemente 
contattato il nostro helpdesk telefonico. Customer Service ASUS Italy 


ma solo una verifica degli ugelli. 
Se il multifunzione acquistato dal 
signor De Luca effettuava una 
pulizia completa a ogni accensio¬ 
ne possiamo ipotizzare un difetto 
di funzionamento e forse sarebbe 
stato sufficiente che il multifun¬ 
zione venisse verificato da un 
nostro centro di assistenza 
per risolvere il problema. 
Rimaniamo in ogni caso a 
disposizione del signor De Luca 
nel caso volesse contattarci per 
avere ulteriori informazioni anche 
sulla politica ambientale di Epson 
che da sempre si attiene a rigidi 
standard di eco-sostenibilità, an¬ 
che al di là di quanto richiesto 
dalla legge. 

Servizio di Customer Care - Epson 

In attesa 
di restituzione 

A ssiduo lettore della nostra ru¬ 
brica, llario Piconese decide 
di scriverci per un problema con 
un notebook Fujitsu-Siemens 
Amilo P1536. 

Acquistato il 10 aprile 2006, il no¬ 
stro lettore si dichiara felice del 
prodotto finché non riscontra che, 
dopo diverse ore di utilizzo, il 
computer va in crash bloccandosi 
con conseguente impossibilità di 
intervenire in alcun modo. Si trat¬ 
ta di un malfunzionamento che 
non si verifica a seguito di eventi 
particolari ma in maniera total¬ 
mente inaspettata. All'inizio llario 
Piconese pensa che il problema 
possa riguardare qualche driver, 
temperature elevate o una parti¬ 
colare impostazione, ma con il 
passare dei giorni decide di inter¬ 
venire drasticamente e di format¬ 
tarlo con il Dvd di ripristino. 

La situazione purtroppo non mi¬ 
gliora e in data 2 maggio 2006 
contatta il produttore che apre 
una pratica per la riparazione in 
garanzia. 

Il notebook parte per il centro as¬ 
sistenza in data 8 maggio e da al¬ 
lora non l'ha più rivisto. Anche i 
numerosi solleciti al cali center 
non sono serviti a rientrare in pos¬ 
sesso del suo computer che usa 
per studio e lavoro. 
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La risposta: 

Siamo spiacenti per il disagio arre¬ 
cato al signor Piconese. Abbiamo 
verificato l’accaduto con la nostra 
struttura di assistenza tecnica. Ef¬ 
fettivamente i tempi di riparazione 
si sono protratti oltre i normali stan¬ 
dard e la motivazione è dipesa dal 
fatto che è stata effettuata la sostitu¬ 
zione di tre parti in momenti suc¬ 
cessivi. In un primo tempo il guasto 
è stato identificato e si è deciso di 
intervenire sostituendo l'hard disk e 
la Cpu, le due parti di ricambio so¬ 
no state ordinate presso il magazzi¬ 
no centrale europeo. 

Una volta avvenuta la sostituzione 
si è deciso di intervenire anche sul¬ 
la scheda madre per escludere ogni 
ulteriore problema. Il tutto ha porta¬ 
to a una dilatazione dei tempi. Il 
problema è stato ora risolto, il porta¬ 
tile è stato riparato e rispedito al si¬ 
gnor Piconese in data 14/06/06. 

Elena Bellini - Ufficio Stampa 

Fujitsu Siemens Computers 


Rimpalli 

tra Telecom e Tele2 

Matteo Monduzzi ci scrive verso 
la fine del mese di giugno quan¬ 
do "sono passati quasi 4 mesi dal 
momento in cui ha deciso di ab¬ 
bandonare l'Adsl Alice di Tele¬ 
com per passare a quella più eco¬ 
nomica di Tele2". Convinto dal- 
l'operatrice di Tele2 che gli pro¬ 
spetta tempi di attesa di massimo 
20 giorni, decide di cambiare 
provider. Purtroppo non è andata 
esattamente così: nel momento in 
cui ci scrive, nessuno dei due 
operatori gli sa dire se e quando 
riavrà una linea Adsl. 

Tele2 dice che i ritardi dipendono 
da Telecom, mentre Telecom ri¬ 
sponde che farà un sollecito ai 
tecnici e di continuare ad aspet¬ 
tare. Quello che il nostro lettore 
non capisce è che Tele2 gli aveva 
detto che "avrebbero pensato a 
tutto loro ma così non è stato". E 


intanto scopre da Telecom che 
"nessuno prima d'ora aveva latto 
segnalazioni". 

Ma la richiesta di disattivazione 
di Alice non è stata sufficiente? 
Intanto i solleciti a Telecom conti¬ 
nuano quotidiani: "una volta gli 
dicono che la linea verrà liberata 
entro 2 giorni, un 'altra che la pra¬ 
tica è bloccata dal 16 marzo, 
un 'altra che faranno una segnala¬ 
zione ai tecnici". Il nostro lettore 
non sa più come uscire da questa 
situazione... 

La risposta: 

Ringraziamo la redazione di PC 
Professionale per averci dato la 
possibilità di rispondere pubblica¬ 
mente alla segnalazione di un no¬ 
stro cliente. Dalle verifiche effettua¬ 
te ci risulta che le richieste di attiva¬ 
zione della linea Adsl Tele2 sono 
state respinte da Telecom Italia in 
quanto il servizio Adsl richiesto dal 
signor Monduzzi risulta attivo su li- 







RUBRICHE 


POSTA 



nea Telecom Italia, nonostante l'in¬ 
vio della disdetta da parte del clien¬ 
te e dei ripetuti solleciti di Tele2. 
Nel caso in oggetto, questa è la cro¬ 
naca dei fatti: 

02/03/2006 - Avvio della procedura 
di attivazione del servizio Adsl di 
Tele2 a seguito della richiesta del 
cliente. 

06/03/2006 - Inoltro a Telecom Ita¬ 
lia del fax di disdetta del cliente e 
successive richieste di attivazione 
dell’Adsl di Tele2. 

20/06/2006 - Si verifica un errore 
nel sistema di Telecom in quanto la 
prima richiesta di attivazione è stata 
respinta con la motivazione " analisi 
realizzabilità KO - servizio Adsl già 
attivo sulla linea" e le altre sei per 
"analisi realizzabilità KO - ordinati¬ 
vo di disattivazione in corso". 
02/07/2006 - Nuova richiesta di at¬ 
tivazione da parte di Tele2. 

Ci preme sottolineare di aver prov¬ 
veduto a inviare a Telecom Italia la 
disdetta del servizio Alice e le suc¬ 
cessive richieste di attivazione del- 
l'Adsl Tele2 come promesso al 
cliente, ma nel caso del signor 
Monduzzi i tempi di attivazione so¬ 
no più lunghi del previsto poiché la 
linea risulta occupata da un altro 
operatore. Obiettivo di Tele2 è 
quello di fornire il servizio Adsl ai 
clienti e ogni ritardo di attivazione 
costituisce un danno per l'azienda. 
Con l'augurio di essere riusciti a 
chiarire in modo soddisfacente 
quanto accaduto, siamo a disposi¬ 
zione per qualsiasi ulteriore chiari¬ 
mento. 

Responsabile Servizio Clienti - Tele2 Italia 

Stampante 
"fuori servizio" 

M on è raro che i nostri lettori 
prendano spunto dalle prove 
pubblicate su PC Professionale pri¬ 
ma di acquistare un prodotto. Così 
ha fatto anche Cesare Fantuzzi che 
compra nel mese di febbraio la 
stampante laser a colori Konica Mi¬ 
nolta Magicolor 2450 per uso pro¬ 
fessionale dopo aver letto l'articolo 
pubblicato sul numero 175 della ri¬ 
vista. Le stampe, stando alle parole 


L— 



del nostro lettore, sono "tecnica- 
mente di buona qualità per l’uso co¬ 
mune da ufficio, però il servizio di 
assistenza in realtà non esiste". Dal¬ 
la data di acquisto della stampante 
si sono infatti verificati due proble¬ 
mi importanti: il primo relativo al¬ 
l'eccessivo consumo del toner, e il 
secondo alla rottura del tamburo di 
stampa. Per quanto riguarda il pri¬ 
mo problema, l'assistenza ritiene 
nella norma il consumo di toner ri¬ 
scontrato (una cartuccia di toner per 
700-800 pagine), anche se assoluta- 
mente "in contraddizione con le 
specifiche pubblicizzate da 
Minolta", aggiunge il nostro lettore. 
A questo punto decide anche di 
spedire al centro di assistenza un 
documento campione che mostras¬ 
se il grado di copertura richiesta per 
la stampa, del tutto in linea con le 
specifiche di stampa, senza però ri¬ 
cevere alcuna risposta in merito. 
Dopo un'ulteriore serie interminabi¬ 
le di telefonate per cercare di risol¬ 
vere il problema, il nostro lettore 
trova finalmente un tecnico volente¬ 
roso che gli propone di effettuare 
una prova con un toner nuovo mes¬ 
so a disposizione gratuitamente da 
Minolta. La prova fallisce per il 
semplice motivo che il tamburo di 
stampa si rompe, dopo circa 1.000 
copie effettuate dall'acquisto della 
stampante. A due settimane dalla 
prima telefonata, Cesare Fantuzzi è 
ancora in attesa che qualcuno si oc¬ 
cupi del suo caso. E intanto la stam¬ 
pante resta inesorabilmente "fuori 
servizio". 

La risposta: 

Nella lettera di lamentele del signor 
Cesare Fantuzzi emergono tre pun¬ 
ti fondamentali: eccessivo consumo 
di toner, ritardi nell'assistenza tecni- 


La stampante Konica Minolta Magicolor 
2450 acquistata da Cesare Fantuzzi 


ca e difficoltà a mettersi in contatto 
con il servizio di help desk. Abbia¬ 
mo spiegato verbalmente al colla¬ 
boratore del signor Fantuzzi la me¬ 
todologia utilizzata per dichiarare il 
volume di pagine che la stampante 
è in grado di produrre sia con la for¬ 
nitura di toner in dotazione alla 
macchina, sia con quelli acquistati 
successivamente: 4.500 pagine con 
la copertura media del 5%. Il report 
inviatoci dal cliente, estratto elettro¬ 
nicamente dal menu della stampan¬ 
te, riporta un consumo medio molto 
elevato: 79,88% colore nero e dal 62 
al 69% per gli altri tre colori. Inoltre, 
la chiamata per l’assistenza tecnica, 
aperta il 28 giugno 2006, è stata 
chiusa con tre interventi on-site, 
una prima volta a ridosso della 
chiamata ma l'indirizzo è risultato 
errato, successivamente siamo in¬ 
tervenuti per porre rimedio al gua¬ 
sto tecnico, senza poterlo conclude¬ 
re perché il cliente non è stato più 
reperibile. Ci siamo già attivati nuo¬ 
vamente per chiudere, probabil¬ 
mente con la sostituzione della 
macchina, il problema aperto. Infi¬ 
ne, per rispondere alle esigenze dei 
clienti, è disponibile un Cali Center 
con orario continuato dalle 08:30 al¬ 
le 18:00, un sito Web www.konica- 
minolta.it/supporto/stampanti_la- 
ser/printer_support.asp, dove sono 
presenti le seguenti aree di suppor¬ 
to per la risoluzione problemi: 
Knowledge Base (aiuta la risoluzio¬ 
ne dei problemi attraverso un per¬ 
corso di FAQ), Quakity Printing 
troubleshouting (ricerca dei guasti 
attraverso il risultato della qualità di 
stampa), manuali utente e driver 
(disponibilità elettronica dei ma¬ 
nuali operatori e driver di stampa 
aggiornati), recupero cartucce toner 
esausti (programma per lo smalti¬ 
mento delle cartucce con presa a 
domicilio gratuita), condizioni di 
garanzia (condizioni e modalità) e 
Cali Center (indirizza l'utente ad un 
numero di telefono per richieste di 
supporto). 

Konica Minolta B.S. Italia SpA 
Michele Russo - Sales Mgr 
Massimiliano Innella - Service & Support SPV 
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Guida ai componenti 

In queste pagine i dati di riferimento delle Cpu desktop di AMD e Intel. 
Inoltre tutte le caratteristiche tecniche dei dischi rigidi da 3,5" e 2,5". 


INTEL 
















Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual 

Core 

Tecnologia 

(nm) 

Transistor 

(milioni) 

Die 

(mmq) 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 

FAMIGLIA CORE 2 EXTREME 











X6800 

2.933 

1.066 

2X32KB/4MB 

Conroe 

Sì 

65 

291 

143 

75 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

999 

FAMIGLIA PENTIUM EXTREME EDITION 





965 

3.733 

1.066 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

A/B/C/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 

955 

3.466 

1.066 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

A/B/C/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 

FAMIGLIA CORE 2 DUO 












E6700 

2.666 

1.066 

2X32KB/4MB 

Conroe 

Sì 

65 

291 

143 

65 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

530 

E6600 

2.400 

1.066 

2X32KB/4MB 

Conroe 

Sì 

65 

291 

143 

65 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

316 

E6400 

2.133 

1.066 

2X32KB/2MB 

Conroe 

Sì 

65 

n.d. 

n.d. 

65 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

224 

E6300 

1.866 

1.066 

2X32KB/2MB 

Conroe 

Sì 

65 

n.d. 

n.d. 

65 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

183 

FAMIGLIA PENTIUM D 

960 3.600 800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

316 

950 

3.400 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

224 

945 

3.400 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

163 

940 

3.200 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

183 

930 

3.000 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

178 

920 

2.800 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

178 

915 

2.800 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

133 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

423 

830 

3.000 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

316 

820 

2.800 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

95 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

113 

805 

2.666 

533 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

95 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

93 

FAMIGLIA PENTIUM 4 HT 












661 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Cedar Mill 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

183 

660 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

651 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Cedar Mill 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

163 

650 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

273 

641 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Cedar Mili 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

163 

640 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

631 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Cedar Mill 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

163 

630 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

571 

3.800 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

561 

3.600 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

551 

3.400 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

541 

3.200 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

74 

524 

3.066 

533 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

65 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

A/B/D 

FC-LGA6 

LGA775 

69 

521 

2.800 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 















LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology 

- D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 
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INTEL 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual 

Core 

Tecnologia 

(nm) 

Transistor 

(milioni) 

Die 

(mmq) 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 

FAMIGLIA CELERON D 












356 

3.333 

533 

16KB/512KB 

Prescott 512K 

No 

65 

n.d. 

n.d. 


B/D 

FC-LGA6 

LGA775 

74 

355 

3.333 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

69 

352 

3.200 

533 

16KB/512KB 

Prescott 512K 

No 

65 

n.d. 

n.d. 


B/D 

FC-LGA6 

LGA775 

69 

351 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

59 

346 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

54 

341 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

54 

336 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

49 

331 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

44 

326 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

39 

350 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

59 


I prezzi sono riportati in dollari per lotti di 1.000 unità ai fornitori. Fonte Intel del 27/07/2006 

LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology - D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 


AMD I prezzi sono riportati in dollari per lotti di 1.000 unità ai fornitori. Fonte AMD del 10/03/2006 


Modello Core Bus 

Cache 

Core 

Dual 

Tecnologìa 

Transistor 

Die 

TDP 

Tecnologie Package 

Socket 

Prezzo 

(MHz) (MHz) 

L1/L2 


Core 

(nm) 

(milioni) 

(mmq) 

(W) 



($) 

FAMIGLIA ATHLON 64 FX 











FX-62 2.800 1.000 

2x128KB/2x1 MB 

Windsor 

Sì 

90 SOI 

227 

218 

125 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

827 

FAMIGLIA ATHLON 64 X2 









5000+ 2.600 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windsor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

89 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

301 

5000+ 2.600 1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D OPGA 

939 

301 

4600+ 2.400 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windsor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

89 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

240 

4600+ 2.400 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

110 

A/B/C/D OPGA 

939 

240 

4.200+ 2.200 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windsor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

89 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

187 

4200+ 2.200 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D OPGA 

939 

187 

3800+ 2.000 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windsor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

89 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

152 

FAMIGLIA ENERGY EFFICIENT ATHLON 64 X2 E ATHLON 64 








4600+ 2.400 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windosor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

65 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

276 

4200+ 2.200 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windosor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

65 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

215 

3800+ 2.000 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windosor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

65 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

176 

3800+ 2.000 1.000 

2x128KB/2x512KB 

Windosor 

Sì 

90 SOI 

154 

183 

35 

A/B/C/F/H OPGA 

AM2 

n.d. 

3500+ 2.200 1.000 

128KB/512KB 

Orleans 

No 

90 SOI 

81 

84 

35 

A/B/C/G/H OPGA 

AM2 

n.d. 

FAMIGLIA ATHLON 64 










3800+ 2.400 1.000 

128KB/512KB 

Orleans 

No 

90 SOI 

81 

84 

89 

A/B/C/2/H OPGA 

AM2 

112 

3800+ 2.400 1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D OPGA 

939 

112 

3500+ 2.200 1.000 

128KB/512KB 

Orleans 

No 

90 SOI 

81 

84 

89 

A/B/C/2/H OPGA 

AM2 

91 

3500+ 2.200 1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D OPGA 

939 

91 

3200+ 2.000 1.000 

128KB/512KB 

Orleans 

No 

90 SOI 

81 

84 

89 

A/B/C/2/H OPGA 

AM2 

81 

3200+ 2.000 1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D OPGA 

939 

81 

FAMIGLIA SEMPRON 











3600+ 2.000 800 

128KB/256KB 

Manila 

No 

90 SOI 

81 

103 

89 

A/B/G OPGA 

AM2 

101 

3500+ 2.000 800 

128KB/128KB 

Manila 

No 

90 SOI 

81 

103 

89 

A/B/G OPGA 

AM2 

91 

3400+ 1.800 800 

128KB/256KB 

Manila 

No 

90 SOI 

81 

103 

89 

A/B/G OPGA 

AM2 

71 

3400+ 2.000 800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E OPGA 

754 

71 

3200+ 1.800 800 

128KB/128KB 

Manila 

No 

90 SOI 

81 

103 

89 

A/B/G OPGA 

AM2 

67 

3000+ 1.600 800 

128KB/256KB 

Manila 

No 

90 SOI 

81 

103 

89 

A/B/G OPGA 

AM2 

56 

2800+ 1.600 800 

128KB/128KB 

Manila 

No 

90 SOI 

81 

103 

89 

A/B/G OPGA 

AM2 

'47 


LEGENDA 

A AMD64 Technology - B Enhanced Virus Protection - C Cool’n’Quiet - D Controller di memoria Ddr 400 a doppio canale 128 bit - E Controller di memoria Ddr 400 a singolo 
canale 64 bit - F Controller di memoria Ddr 2 800 a doppio canale 128 bit - G Controller di memoria Ddr 2 667 a doppio canale 128 bit - H Pacifica Virtualization Technology 
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RUBRICHE 








PC TECH 







MERCATO 





DISCHI DA 2,5" 












Modello 


Interfaccia 

Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine 

Cache 

(MByte) 

Velocità 

(rpm) 

Shock 

(Gs)* 

Consumo 

(watt)** 

Rumore 

(dB)*** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 

FUJITSU MOBILE HD 









V60 


Ata 100 

60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 4.200 

300/900 1,6 

24 

3 

101 

Z60 


Ata 100 

60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 5.400 

300/900 1,9 

28 

3 

101 

M60 


Ata 100 

60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 5.400 

300/900 1,9 

28 

3 

101 

J60 


Ata 100 

160/200 

n.d./n.d. 

n.d. / n.d. 

8 

4.200 

300/900 

1,6 

24 

3 

135 

HITACHI TRAVELSTAR 









7K100 


Ata 100/Sata 

60/80/100 

2/2/2 

3/4/4 

8 7.200 

300/1.000 2 (Sata 2,3) 

30 

3 

115 

7K60 


Ata 100 

60 

2 

4 

8 7.200 

200/1.000 2,5 

33 

3 

115 

5K160 


Ata 100/Sata 

60/80/120/160 

1/1/2/2 

2/2/4/4 

8 5.400 

325/1.000 1,8 

27 

3 

102 

4K120 


Ata 100 

60/80/100/120 

1/2/2/2 

2/3/4/4 

2/8/8/8 

4.200 

300/1.000 

1,4 

27 

3 

99 

SAMSUNG SPINPOINT 









Serie M40 


Ata 100/Sata 

60/80 

2/2 

3/4 

8 5.400 

300/900 2,4 (Sata 2,2) 

26 

3 

99 

Serie M60 


Ata 100/Sata 

60/80/100/120/160 

1/2/2/2/2 

2/3/4/4/4 

8 

5.400 

325/1.000 

2 

da 24 a 26 

3 

99 

SEAGATE MOMENTUS 









7200.1 


Ata 100/Sata 

60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 7.200 

250/900 2,2 (Sata 2,4) 

29 

5 

115 

5400.3 


Ata 100 

60/80/100/120/160 1/1/2/2/2 

2I2I3I3IA 

8 5.400 

350/900 2 

29 

5 

102 

4200.2 


Ata 100 

60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 4.200 

250/900 2,1 

29 

5 

98 












TOSHIBA 











MKxxxxGAX 


Ata 100 

80/100/120 

2 

4 

8/16/8 5.400 

325/850 1,9 

n.d. 

3 

101 

MKxxxxGAS 


Ata 100 

80/100/120 

2 

4 

16/8/8 4.200 

325/850 1,6 

n.d. 

3 

98 

MK2035GSS 


Ata 100 

200 

2 

4 

8 4.200 

325/850 1,85 

n.d. 

3 

98 












WESTERN DIGITAL 









Scorpio 


Ata 100/Sata 

60/80/100/120 

1/2/2/2 

2/3/4/4 

2 o 8 5.400 

300 2,5 

26 

3 

117 


DISCHI DA 3,5" 

Modello 


Interfaccia 

Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine 

Cache 

(MByte) 

Velocità 

(rpm) 

Shock 

(Gs)* 

Seektime 

(ms) 

Rumore 

(dB)*** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 

HITACHI DESKSTAR 









T7K500 


Ata 133/Sata II 

250/320/400/500 

2/2/3/3 

3/4/5/6 

8 e 16 7.200 

55/300 8,5 

30 (idle) 

3 

640 

7K500 


Ata 133/Sata II 

500 

5 

10 

16+ 7.200 

55/225 8,5 

31 (idle) 

3 

700 

7K400 


Ata 133/Sata 

400 

5 

10 

8 7.200 

55/225 8,5 

31 (idle) 

3 

700 

T7K250 


Ata 133/Sata II 

160/250 

2/2 

3/4 

8 

7.200 

55/350 

8,5 

28 (idle) 

3 

640 

MAXTOR DIAMONDMAX 









Serie 17 


Ata 133/Sata II 

160/250/320 

1/2/2 

2/3/4 

8 7.200 

60/300 8,9 

32 

3 

530 

Serie 11 


Ata 133/Sata II 

400/500 

3/4 

6/8 

16 7.200 

60/300 8,5 

35 

3 

716 

Serie 10 


Ata 133/Sata II 

160/250/300 

2/3/3 

5/6/6 

8/16/16 7.200 

60/300 9 

da 32 a 38 

3 

630 

Serie Plus 9 


Ata 133/Sata 

160/200/250 

2/3/3 

n.d. 

8- 

7.200 

60/300 

9,3 

35 

3 

630 

SAMSUNG SPINPOINT 









Serie PI 20 


Ata 133/Sata II 

200/250 

2/2 

4/4 

8 7.200 

63/350 8,9 

28 

3 

635 

Serie TI 33 


Ata 133/Sata II 

250/300/320/400 

2/31313 

4/5/6/6 

8 

7.200 

60/300 

8,9 

29 

3 

653 

SEAGATE BARRACUDA 









7200.9 


Ata 100/Sata II 

160/200/250 

1/1/2 

2/2/4 

8/8/8 7.200 

63/350 8,5 

27/27/28 

5 

635 




300/400/500 

3/3/4 

6/6/8 

16/16/16 


28/28/32 


690 

7200.10 


Ata 100/Sata II 

200/250/320 

400/500/750 

2/2/2 

3/3/4 

3/3/4 

5/6/8 

8 o 16 7.200 

68/350 n.d. 

27 

5 

635 

720 

WESTERN DIGITAL I 

Raptor-X 


Sata 

150 

2 

4 

16 10.000 

65/250 4,9 

46 

5 

822 

Caviar SEI 6 


Sata II 

250/320/500 

3/3/4 

6/6/8 

16 7.200 

65/250 8,9 

33 

3 

600 

Caviar SE 


Ata 133/Sata II 

160/200/250 

2/2/3 

3/4/6 

8 7.200 

65/250 8,9 

31 

3 

600 




300/320 

3/3 

6/6 

8 7.200 



3 


Caviar 


Ata 133/Sata II 

160/200/250 

313/3 

6/6/6 

2 7.200 

65/250 9,9 

32 

3 

730 

7 dati di questa tabella si riferiscono all'offerta dei produttori per i dischi da 2,5" con taglio a partire da 60 GByte e per quelli 3,5" con capacità pari o superiore a 160 GByte" 

LEGENDA 

+ 8 MByte sul modello con interfaccia Ata 133 - standard solo per le versioni Sata, i modelli Ata 133 sono disponibili o con 2 o con 8 MByte 

•operativo impulso half-sin 2 ms, non operativo impulso half-sin 1 ms "media durante le operazioni di lettura/scrittura *** valore dichiarato durante le fasi di lettura 
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RUBRICHE 


LIBRI 


Di Silvia Ponzio 


Windows Server 2003: 
adesso si rinnova 

Informazioni dettagliate sulla piattaforma server Microsoft 

con raggiunta di nuove sezioni sulle novità introdotte dal SP2 e R2 


B asato sul Service Pack 
1 (SPI), R2 è una relea- 
se di aggiornamento del si¬ 
stema operativo Windows 
Server 2003 disponibile 
dall'inizio del 2006. In Win¬ 
dows Server 2003 R2 sono 
state aggiunte due funzio¬ 
nalità di Active Directory: 
Active Directory Applica¬ 
tion Mode (Adam), una 
versione limitata di Active 
Directory che può essere 
sfruttata dagli sviluppatori 
di applicazioni, e Active Di¬ 


rectory Federation Services 
(Adfs), che permette nuovi 
scenari di accesso con un 
unico account in insiemi di 
strutture completamente 
separati. Le nuove caratte¬ 
ristiche delle R2 trovano 
ovviamente spazio nella se¬ 
conda edizione di guesto 
corposo manuale. Alcuni 
argomenti sono stati quindi 
rivisti e corretti, come la 
presentazione di strumenti 
e tecniche per l'installazio¬ 
ne e la configurazione di 


Active Directory, la gestio¬ 
ne di reti basate su Tcp/Ip, 
inclusi Dhcp, Dns e server 
Wins, e la configurazione e 
il supporto dei cluster e del 
bilanciamento del carico di 
rete. Altri sono stati invece 
aggiunti ex novo come 
l'implementazione di script 
personalizzati per l’auto¬ 
matizzazione delle attività 
di amministrazione e l'in¬ 
stallazione di una rete sen¬ 
za fili che soddisfi i requisi¬ 
ti di protezione. 



Windows Server 2003 
Installazione, configurazione 
e amministrazione 2 a Ed. 

Autori Charlie Russell, 

Sharon Crawford, Jason Gerend 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 992 

Euro 70,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54215-2 


• Sbagliando s'impara 

C hi ha poca dimestichezza 
con i linguaggi di pro¬ 
grammazione potrebbe sorri¬ 
dere, ma anche i codici hanno 
i loro "dialetti". E C++ non 
sfugge alla regola, o meglio i 
suoi compilatori. Esiste infatti 
un compilatore Unix "generi¬ 
co" che dovrebbe funzionare 
sulla maggior parte dei siste¬ 
mi Unix, un compiler Gnu 
C++ (detto anche g++) della 
Free Software Foundation, il 
Turbo C++ di Borland e Mi¬ 
crosoft Visual C++ .Net, en¬ 
trambi per Ms-Dos/Windows. 

In realtà, per quanto riguarda 
il C++ standard, le differenze 
tra i vari compilatori sono minime: il libro comunque le indi¬ 
ca con chiarezza fornendo di volta in volta istruzioni speci¬ 
fiche. E poiché i linguaggi di programmazione si imparano 
meglio sul campo, ossia compilando programmi e andando 
alla ricerca dell'origine di un malfunzionamento, il testo 
contiene numerosi esempi di comuni errori di programma¬ 
zione, classificati nel testo come "programmi guasti". A pre¬ 
scindere dal livello di conoscenza dell'utente - il libro si ri¬ 
vela adatto anche per chi inizia - l'apprendimento consiste 
nell'esecuzione di questi programmi "fallati" e nel conse¬ 
guente tentativo di debug. In pratica per migliorare lo stile e 
l'affidabilità di un programma, in questo caso si impara da¬ 
gli errori. 



Modifiche architettoniche in vista 


1 programmi Cad (Computer Aided Design) non sono 
tutti uguali. La singolarità di Autodesk Revit Building, 
rispetto ad altri sistemi, riguarda per esempio la possibi¬ 
lità di modificare il progetto di un edificio in una vista. 
Quando si progetta un edificio, infatti, si possono creare 
diverse viste per lavorare su piani, sezioni e prospetti. 
Tutte queste viste sono “associative", ossia se l'edificio 
viene modificato o si aggiungono nuovi elementi, esse 
vengono automaticamente aggiornate. Nel caso di Revit 
Building queste modifiche possono avvenire in qualsia¬ 
si vista del modello 3D e l'intero 
progetto sarà così aggiornato in 
tempo reale in modo da riflettere 
le variazioni apportate. Il libro pro¬ 
pone un corso completo sul 
software di Autodesk che parte 
dalle basi della progettazione fino 
ad arrivare alle funzionalità più 
avanzate, dall'interfaccia grafica 
allo studio del rendering per la re¬ 
sa fotorealistica. Il lettore percor¬ 
rerà gradualmente tutte le fasi del¬ 
la progettazione fino aU'impagina- 
zione del disegno in tavole di 
stampa da sottoporre all'eventuale 
analisi degli enti pubblici. Grazie a 
un linguaggio chiaro e a esempi 
improntati alla massima sempli¬ 
cità, il testo si rivela adatto a tutti, 
anche a chi si affaccia per la prima 
volta al mondo Cad. 


Autodesk Revit Building 
Guida completa 
Autori Daniele Naie, 
Diego Minato 
Editore Apogeo 
Pagine 408 

Euro 42,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 88-503-2446-4 
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Kyle MacRae 

Il libro dei piccoli 
computer 

Mondadori Informatica 
168 pagine 
19,90 euro 
Isbn 88-04-54240-3 



Ovvero come sfrut¬ 
tare al massimo 
tutti i dispositivi 
portatili che per¬ 
mettono di fare a 
meno del computer 

_ senza rinunciare a 

una sana connessione an¬ 
che lontani da casa e uffi¬ 
cio. C'è solo l'imbarazzo 
della scelta: dai palmari 
agli smartphone, dalle reti 
wireless alla navigazione 
satellitare. Il libro illustra le 
migliori strategie per resta¬ 
re sempre connessi attra¬ 
verso una serie di tutorial 
passo per passo studiati ad 
hoc per l'utente mobile, o 
aspirante tale. 


C. Russell, S. Crawford, J. Gerend 

Windows Server 
2003 - Supporto 
al sistema e servizi 
Internet 2 a Ed. 

Mondadori Informatica 
592 pagine 
70,00 euro 
Isbn 88-04-54216-0 

Edizione rivista 
e corretta alla 
luce delle novità 
introdotte dal 
Service Pack 1 (SPI) e Win¬ 
dows Server 2003 R2. Il libro 
tratta di messaggistica, 
servizi di gestione remota e 
manutenzione con l'aggiunta 
di nuovi argomenti come 
l'aumento dell'interoperabili- 
tà con altri sistemi operativi, 
inclusi UNIX e Linux, e la 
distribuzione e la configu¬ 
razione di Microsoft Internet 
Security and Acceleration 
Server 2004. 



Kyle MacRae 

Costruisci 
il tuo sito Web 

Mondadori Informatica 
176 pagine 
19,90 euro 
Isbn 88-04-54239-X 



I motivi che 
spingono a 
realizzare 
un sito per¬ 
sonale sono 
tra i più di¬ 
versi, ma al¬ 
la base c'è sempre il deside¬ 
rio di condividere qualcosa: 
pensieri, fotografie, espe¬ 
rienze. E il Web si adegua 
grazie al blog. Una vera ri¬ 
voluzione che il libro, illu¬ 
strato e interamente a colo¬ 
ri, esamina nel dettaglio 
spiegando come progettare 
e realizzare siti Web ricchi 
di funzionalità attraverso 
istruzioni passo per passo e 
i suggerimenti degù esperti. 


Giorgio Sitta 

Adobe Premiere Pro 
2.0 - Guida all'uso 

Edizioni FAG 
240 pagine 
19,00 euro 
Isbn 88-8233-538-0 

Il programma 
per il montaggio 
video di Adobe 
si rinnova. Il libro illustra le 
novità più attese dagli 
utenti, tra cui il supporto 
per il formato High Defini- 
tion (Affa Definizione) sen¬ 
za trascurare argomenti 
più tradizionali come i co- 
dec e l'hardware necessa¬ 
rio per l'editing, l'acquisi¬ 
zione e il montaggio di clip 
audio e video, le transizio¬ 
ni, gli effetti e i titoli per un 
editing video professiona¬ 
le, l'esportazione per il 
Web e la creazione di Dvd- 
Video interattivi. 
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Distribuzione di notizie 
via Web: gli strumenti 
per Rss e Atom 

Come consultare e generare i newsfeed Rss 
per rendere più semplice la navigazione in rete 

Di Marco Fioretti 


M olte persone dipendono sem¬ 
pre più da Internet per otte¬ 
nere immediatamente le notizie 
che gli interessano nei campi più 
disparati, dalla cronaca allo sport e 
alla musica. Tenere d'occhio con¬ 
temporaneamente parecchi portali 
per conoscere il prima possibile le 
novità sarebbe però un'enorme 
perdita di tempo. Anche se tutte le 
notizie fossero in un'unica pagina 
web, per tenersi aggiornati sareb¬ 
be comunque necessario tornare 
continuamente a controllarla. Nor¬ 
malmente questo problema viene 


risolto pubblicando, a un indirizzo 
Internet fisso, dei messaggi chia¬ 
mati feed o newsfeed, che conten¬ 
gono titoli e link delle notizie o pa¬ 
gine web appena aggiunte a un si¬ 
to. Questo metodo di distribuzione 
delle notizie via Web, nonché i va¬ 
ri formati Xml usati per questi 
messaggi vengono normalmente 
indicati con l'acronimo Rss {Reai 
Simple Syndication). I vantaggi 
principali sono due. Innanzitutto, 
scaricando questi file sul proprio 
computer con appositi Client chia¬ 
mati lettori (o aggregatori) Rss si 


Dopo essere stati scaricati da Internet i 
feed possono essere visualizzati 
nell'ordine preferito dall'utente e, nel 
caso di Client come Akregator, caricati 
ognuno in una scheda differente oppure 
archiviati in un database locale. 


possono effettivamente combinare 
in un'unica finestra del computer, 
risparmiando tempo, tutti i titoli 
più recenti, qualunque sia il sito 
che li ha pubblicati. In secondo 
luogo, lo stesso procedimento di 
aggregazione delle notizie può av¬ 
venire anche in una pagina web 
dinamica. 

Questo articolo descrive alcune 
soluzioni Open Source per auto¬ 
matizzare la generazione e l'ela¬ 
borazione automatica di newsfeed 
Rss. I client aggregatori più comu¬ 
ni sui sistemi Gnu/Linux sono de¬ 
scritti in un altro articolo. 

Nota sulla sicurezza 


* 


Rss: distribuzione automatica di notizie via web 


Sito Web 1 Sito Web 2 Sito Web 3 



News Sito 3 


News Sito 1 


News Sito 2 



Ultime notizie 


Home 

page 



Aggregatore per desktop Portale Web 


Gli standard Rss e Atom per la distribuzione automatica di notizie permettono 
agli editori di un sito di pubblicare le ultime novità in un formato che 
qualsiasi Client per desktop o sito web esterno può combinare nella maniera 
più comoda per gli utenti finali. 


L'enorme comodità dei newsfeed 
non deve indurre a fidarsene cie¬ 
camente. Proprio come le normali 
pagine Web, i feed possono conte¬ 
nere anche codice JavaScript ca¬ 
pace di danneggiare dati e pro¬ 
grammi dell'utente. Per ridurre al 
minimo i rischi valgono quindi le 
stesse linee guida ormai note per 
la navigazione su Internet: l'ese¬ 
cuzione di codice JavaScript nei 
client di questo tipo dovrebbe es¬ 
sere disabilitata. Occorre comun¬ 
que ricordare che in questo conte¬ 
sto vanno considerate come client 
anche tutte le pagine Web dinami¬ 
che che incorporano in una sezio¬ 
ne i newsfeed raccolti da altri siti. I 
webmaster, dal canto loro, dovreb¬ 
bero evitare o ridurre al minimo la 
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presenza di JavaScript nei new- 
sfeed che generano, per garantire 
che rimarranno utilizzabili sia da¬ 
gli utenti che non vogliono abili¬ 
tarne l'esecuzione sia dai vari pro¬ 
grammi per l'analisi e l'elaborazio¬ 
ne automatica di questi messaggi 
che descriveremo nel seguito del¬ 
l'articolo. 

Integrazione 
con altri sistemi 
di messaggistica 

Per quanto comodi, gli aggregato- 
ri Rss non sono per tutti il modo 
migliore per tenersi aggiornati. A 
volte, per aumentare l'efficienza o 
semplicemente per questioni di 
gusto personale, si preferisce sem¬ 
plicemente utilizzare una sola in¬ 
terfaccia per qualsiasi tipo di mes¬ 
saggi in arrivo. In altri casi, soprat¬ 
tutto se in viaggio o in ufficio, si ha 
accesso solo alla posta elettronica, 


e in altri ancora è vero il contrario: 
trasformare log file, messaggi di 
posta elettronica, newsgroup o In- 
stant Messaging in feed Rss po¬ 
trebbe essere l'unico modo per di¬ 
stribuirli automaticamente via In¬ 
ternet. Con un po' di pazienza, 
qualunque desktop Gnu/Linux può 
svolgere entrambe le funzioni. L'e- 
mail, ad esempio, si può convertire 
con Snowlist (http://kiza.kcore. 
de/software/snowlist/) o Mail2rss 
(h ttp://mike-burns. com/pioject/ 
mail2rss/). Il primo script, che per 
funzionare ha bisogno di un data¬ 
base Sql, genera feed Rss 1.0 con 
una voce per ogni singolo messag¬ 
gio o, nel caso di mailing list, per 
ogni singolo thread. Lo stesso tipo 
di funzione si può ottenere, su un 
sito web dinamico, con lo script 
Php MailFeed (http://wonko.com/ 
softwaie/mailfeed/], capace di sca¬ 
ricare indifferentemente email da 
account Pop3 o Imap. 


Il cammino inverso, da feed Rss al¬ 
la posta elettronica, è invece per¬ 
corribile con Rss2Imap (http:// 
iss2imap.somceforge.net/). Que¬ 
sto pacchetto crea e aggiorna con¬ 
tinuamente una cartella Imap per 
ogni feed. Il risultato è immediata¬ 
mente visualizzabile in qualsiasi 
client email dotato di supporto 
Imap. Se le pagine a cui i titoli del 
feed sono collegati vengono ag¬ 
giornate, la data dei messaggi cor¬ 
rispondenti viene aggiornata in 
modo che risultino come non letti 
anche se l'utente li aveva già 
aperti. Rss2Imap legge sia i feed 
Rss sia quelli Atom e può format¬ 
tare i messaggi email in formato 
testo semplice oppure Html. Il 
principale requisito di questo pro¬ 
gramma è la presenza sul suo stes¬ 
so computer di un server Imap: la 
maggior parte delle distribuzioni 
Gnu/Linux includono programmi 
Open Source di questo tipo, come 


I vari formati 


P urtroppo la tecnologia Rss è ancora abbastanza nuova 
da non essersi consolidata in un unico standard per i 
feed. In quasi tutti i casi, questo non è un problema per gli 
utenti finali ma solo per sviluppatori e webmaster. Mentre 
i client sono ormai compatibili con quasi tutti i formati in 
circolazione, diversi programmi per la creazione di porta¬ 
li e comunità Online non sono in grado di generare feed in 
tutti i formati. Inoltre non tutti gli standard sono in grado 
di contenere le stesse informazioni, quindi la scelta del¬ 
l'uno o dell'altro dipende anche dalla natura del sito in cui 
verranno utilizzati. 

Il primo formato creato per i newsfeed, l'Rss vero e pro¬ 
prio, si può ancora incontrare in tre versioni diverse: 0.9x, 
1.0 e 2.0. In quello più vecchio a livello di feed si possono 
specificare poco più che il titolo, l'indirizzo del sito web da 
cui proviene e una breve descrizione di quest'ultimo. Per 
le singole notizie vengono trasmessi titolo, Uri e descri¬ 
zione. Nella versione 0.91 sono presenti attributi come lin¬ 
guaggio, copyright e Editor, mentre la 1.0 contiene ulte¬ 
riori specifiche sulla sintassi Xml del formato, per aumen¬ 
tarne la modularità ed estensibilità. Rss 2.0 può contenere 
link a Uri di qualsiasi tipo (non solo http o ftp), non impo¬ 
ne limiti al numero di elementi inseribili in un unico feed 
e permette di aggiungere elementi non contenuti nello 
standard ufficiale tramite namespace Xml. 

L'ultimo arrivato nel campo della distribuzione automatica 
di notizie è lo standard Atom (http://tools.ietf.org/html/ 
rfc4287), il cui scopo dichiarato è superare le limitazioni e 


incompatibilità delle varie versioni di Rss. Il contenuto di 
un feed Atom può essere in vari formati, da testo sempli¬ 
ce a Xhtml o binario. Le singole voci di un feed possono 
anche essere puntatori ad altri feed. Lo standard non ob¬ 
bliga gli sviluppatori Atom a supportare tutti i formati: 
poiché essi devono essere esplicitamente dichiarati, i 
client sono comunque in grado di riconoscere e scartare 
immediatamente, senza perdite di tempo, tutti i dati che 
non sarebbero comunque in grado di utilizzare. 

Per i programmatori questa abbondanza di standard ren¬ 
de anche più difficile anche garantire la piena conformità 
alle specifiche dei feed generati dai loro programmi. Que¬ 
sto compito può essere facilitato dal validatore Open 
Source presente all’indirizzo www.feedvalidator.org. Il 
programma, scritto in Python e utilizzabile anche da linea 
di comando, è in grado di controllare la correttezza di feed 
scritti in qualsiasi versione di Rss o Atom. La versione on- 
line genera, accanto a ogni messaggio d’errore, anche un 
link alla sezione corrispondente della documentazione. 
Gli elenchi di feed Rss possono essere descritti in un for¬ 
mato Xml chiamato Opml (Outline Processor Markup 
Languagé). Anche se non è quello per cui è stato creato, 
al momento questo è l'uso più frequente di Opml e quasi 
tutti gli aggregatori Rss sono in grado di salvare o impor¬ 
tare la loro configurazione in questo formato. È quindi op¬ 
portuno, sopratutto se si desidera usare simultaneamente 
più aggregatori, servirsi più regolarmente possibile di 
questa funzione. 
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Cy ourier ( www. co uri er-m ta. org/ 
imap) o Dovecot (www.dovecot. 
org), ma lo sforzo per configurarli 
e integrarli con i Client email un 
server Imap locale potrebbe esse¬ 
re eccessivo rispetto ai benefici di 
Rss2imap. 

Nel caso dei newsgroup, la con¬ 
versione a feed continuamente ag¬ 
giornati è possibile con Nntp2rss 
( www. bitfolge. de/nn tp2rss- 
en.html). Per leggere invece feed 
in un client per newsgroup occorre 
invece utilizzare nntp//rss 
( www.methodize.org/nntprss/ ), un 
aggregatore Rss scritto in Java ap¬ 
positamente per questo tipo di ser¬ 
vizio. Oltre che come aggregatore, 
Nntp2rss funziona anche come 
server per Newsgroup ed è confi¬ 
gurabile graficamente tramite in¬ 
terfaccia Web. 

L'ultimo esempio di connessione 
fra il mondo Rss e quello del mes- 
saging è Rss-IM Gateway 
(http://duncanlamb.com/sdba/2Pr 
ojects/RSS-IM+Gateway)\ inseren¬ 
do i valori corrispondenti a un ac- 
count di Instant Messaging e quel¬ 
li dei feed che interessano, questi 
ultimi verranno automaticamente 
inoltrati all’account scelto e quindi 
saranno visibili, se il proprio con¬ 
tratto lo permette, anche su un te¬ 
lefonino. 

Un feed può essere generato 
(quando questo non viola le condi¬ 
zioni d’uso dei vari siti) anche 


I Client Rss veri e propri sono comodi, 
ma non indispensabili. Se i canali 
da seguire non sono in numero 
eccessivo anche il plugin Sage 
per il browser Firefox permette di 
consultarli velocemente e di controllare 
con Technorati quali blog puntano 
a ogni notizia. 



estraendo automaticamente da 
una pagina Html preesistente i ti¬ 
toli dei vari paragrafi e converten¬ 
doli in formato Rss o Atom. Tutte le 
fasi di questa procedura, dallo sca¬ 
ricamento di una pagina da linea 
di comando alla codifica finale, 
passando per l'estrazione dei titoli 
dal codice sorgente Html, sono ef¬ 
fettuabili con moduli Perl scarica¬ 
bili dall'archivio www.cpan.org. 
Uno script completo che dimostra 
come applicare queste tecniche è 
all’indirizzo www.peri, com/pub/a/ 
2001/11/15/creatingrss.html. 

Anche i server 
parlano Rss 

Chi gestisce un server Gnu/Linux, 
anche non professionalmente, può 
avere bisogno di essere informato 
immediatamente di qualsiasi ano¬ 
malia venga annotata nei log file 
(rapporti) in formato Ascii conti¬ 
nuamente aggiornati dai vari dae- 
mon. Questi messaggi possono es¬ 
sere trasformati in un newsfeed 
con lo script Perl Rss4Admins 
(http://0xaf.org/files/software/rss4 
admins.perl). Un'unica installazio¬ 
ne supporta vari log file, asse¬ 
gnando a ognuno un canale Rss 
diverso. Anche se normalmente i 
log file di qualsiasi server sono di 
dimensioni notevoli, è facile evita¬ 
re falsi allarmi, feed enormi o rige¬ 
nerati troppo frequentemente. Ba¬ 
sta definire per ogni canale delle 
espressioni regolari Perl che scar¬ 
teranno dai log file, prima di gene¬ 
rare un feed, tutte le righe che non 
interessano. 

Per applicazioni più complesse, in 
cui i feed devono essere generati 
combinando più sorgenti indipen¬ 
denti, magari costituite da databa¬ 
se relazionali, una delle soluzioni 
Open Source più promettenti al 
momento è Urchin (http://urchin. 
sourceforge.net/ ). Questo pacchet¬ 
to di filtri e server Perl è scritto 
proprio per gestire un database di 
informazioni di vario tipo e creare 
su richiesta dei feed contenenti il 
risultato di qualsiasi interrogazio¬ 
ne del database stesso. Oltre al- 
l'Rss, i risultati di Urchin possono 
essere anche in formato Html o in 


generale qualsiasi variante di Xml 
ottenibile da trasformazioni Xsl. 
La distribuzione di Urchin contie¬ 
ne anche programmi ausiliari per 
importare dati da sorgenti esterne: 
al momento sono già utilizzabili 
normali file di testo e diversi data¬ 
base relazionali. Sono presenti an¬ 
che funzioni di monitoraggio e 
analisi di errori e accessi. 

Supporto Rss 
in Apache e Php 

Di per sé un server Web non ha al¬ 
cuna interazione diretta con i feed 
Rss o i programmi utilizzati per ge¬ 
nerarli. Esistono comunque parec¬ 
chi sistemi per creare feed che de¬ 
scrivano non notizie in senso stret¬ 
to, ma lo stato di un server Apache 
o dei contenuti da esso gestiti. Il 
modulo Apache mod_index_rss 
(h ttp://tangent. org/index.pl ?last- 
node_id=478&node_id=409), ad 
esempio, viene normalmente usa¬ 
to per trasmettere, in formato Rss e 
in tempo reale, un elenco di tutti i 
file contenuti in una o più cartelle 
del server. Con FeedStater 
(h ttp://baruch.ev- 
en.org/proj/feedstater/), invece, si 
utilizza Rss per pubblicare le ana¬ 
lisi statistiche del traffico di un sito 
Web. Il programma estrae diretta- 
mente dai log file di Apache para¬ 
metri come il numero di visitatori o 
quello degli spider e funziona sia 
dalla linea di comando che come 
script CGI. 

Oltre la lettura 
delle ultime notizie 

Nonostante la gran varietà degli 
strumenti che abbiamo descritto, 
l’uso di gran lunga più comune dei 
servizi Rss è ancora piuttosto sem¬ 
plice e rigido: da una parte uno o 
più server pubblicano automatica- 
mente i titoli delle loro pagine più 
recenti; dall'altra i client si limita¬ 
no a mostrare quei titoli per aprire 
eventualmente i link corrispon¬ 
denti in un browser. Un feed Rss 
può però essere usato in molti altri 
modi, dalla distribuzione in broad¬ 
cast di contenuti multimediali al¬ 
l'abbellimento dei desktop. Il ge- 
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neratore Rss Torrentocracy 
(www.torrentociacy.com), creato 
apposta per la piattaforma Open 
Source di registrazione video 
MythTv (www.mythtv.org), è un 
esempio del primo tipo. Un com¬ 
puter con MythTv può essere con¬ 
nesso direttamente a un televisore 
ed è controllabile con un normale 
telecomando. Gli elementi dei 
feed di Torrentocracy sono link a 
filmati scaricabili da Internet con il 
protocollo P2P Bit Torrent: carican¬ 
do questi feed in MythTv si può 
quindi scaricare qualsiasi filmato 
da Internet con un clic direttamen¬ 
te dal divano. 

RSS Mix Tape (http://novalis.org/ 
programs/rssmixtape) è uno stru¬ 
mento pensato soprattutto per 
blogger. Come si può capire dal 
nome, si tratta di un miscelatore 
che permette di leggere diversi 
feed, scegliere le notizie più inte¬ 
ressanti da ognuno di essi, aggiun¬ 
gervi i propri commenti e ridistri¬ 


buire il risultato sempre in formato 
Rss. Le notizie selezionate possono 
anche essere raggruppate in cate¬ 
gorie, ognuna delle quali all'inter¬ 
no di un feed separato. 

I newsfeed possono anche essere 
usati per abbellire un desktop. Il 
programma xplanet (http://xpla- 
net.sourceforge.net/) crea sfondi 
dinamici che mostrano la Terra o 
altri pianeti in rotazione, con i no¬ 
mi delle maggiori città in sovrim¬ 
pressione. RSS-Planet ( http://ho- 
me.arcor.de/mdoege/rss-planet/) 
aggiunge a tutto questo i titoli del¬ 
le varie notizie scaricate via Rss, 
ognuno in corrispondenza della lo¬ 
calità a cui si riferisce. La distribu¬ 
zione è preconfigurata per scarica¬ 
re i feed di BBC News, Yahoo! 
News, e Cnn ma il programma è 
compatibile con qualsiasi feed i 
cui titoli includano regolarmente i 
nomi di una città o nazione. Rss- 
Planet non è utile soltanto per 
creare sfondi del desktop. Lan- 


L /articolo www-128.ibm.com/deve- 
I loperworks/library/w-rss.html è 
una veloce introduzione alla struttura 
dei feed Rss, purtroppo non aggiorna¬ 
ta alle ultime versioni. 

La pagina www.intertwingly.net/ 
wiki/pie/Rss20AndAtoml0Compared 
contiene un confronto molto più det¬ 
tagliato fra Rss e Atom, inclusa una 
tabella con tutti gli elementi dei due 
gruppi di standard. 
www.webreference.com/perl/ tuto- 
rial/8/ è una guida su come convertire 
un feed Rss in una pagina Html stati¬ 
ca, utile come primo esempio di pro¬ 
grammazione di client Rss. 

L'articolo "Rss and You" (www.peri, 
com/lpt/a/ 56) descrive come risolvere 
lo stesso problema in modo ancora più 
dettagliato. Anche se la pagina e lo 
script in essa menzionato (oggi scari¬ 
cabile da http://use.perl.org/my_por- 
tal/my_portal.plx) non sono stati più 
aggiornati dal 2000 molte delle spiega¬ 
zioni sono ancora valide. 
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Aggregatori Rss per Linux 


I feed in formato Rss o Atom descritti nell'articolo 
principale di questo mese possono far ridurre note¬ 
volmente il tempo speso in cerca di notizie su Internet, 
ma soltanto se si integrano con il browser preferito e, 
in generale, il resto del desktop. 

Anche la capacità di filtrare e riarrangiare i titoli con¬ 
tenuti nei feed ha un ruolo importante, ma la sua ef¬ 
fettiva utilità dipende fortemente dalle abitudini del¬ 
l'utente e dalla quantità di canali a cui si è abbonati. 
La lista (niente affatto completa) di aggregatori Open 
Source descritti in questo articolo copre praticamente 
tutti gli scenari possibili, dalla linea di comando ai de¬ 
sktop più sofisticati. Diversi di loro, inoltre, possono 
condividere l'elenco dei feed da seguire tramite lo 
standard Opml ( Outline Processor Markup Language, 
vedi articolo principale). 

• Akregator 

(http://akregator.pwsp.net/) 

Questo è il client Rss ufficiale del desktop Kde. Akre¬ 
gator visualizza direttamente le pagine web con lo 
stesso motore grafico del browser Konqueror, e come 
quest'ultimo supporta la navigazione a schede. 

Se lo si desidera si può comunque configurare il pro¬ 
gramma per aprire un link direttamente in qualsiasi 
browser. L'interfaccia grafica può essere arrangiata in 
vari modi, ed è possibile filtrare i titoli, mostrando so¬ 
lo quelli che contengono una o più keyword. 
Aggiungere nuovi canali è facilissimo: in molti casi 
basta fornire un nome di dominio e Akregator riesce 
da solo a individuare l’Uri completo del feed desidera¬ 
to. Intervallo di controllo, tempo di conservazione de¬ 
gli articoli e altri parametri si possono impostare sepa¬ 
ratamente per ogni sito. 

L'elenco dei canali è anche suddivisibile in categorie: 
quelli più interessanti possono essere marcati in modo 
che Akregator avverta l'utente non appena essi ven¬ 
gono aggiornati. Il contenuto dei feed viene conserva¬ 
to in un database per un periodo di tempo definibile 
dall'utente. Il supporto per il formato Opml è comple¬ 
to. 

• Liferea 

(http://liferea.sourceforge.net) 

Un client semplice, con un'interfaccia pulita e veloce 
anche su computer non troppo potenti. 

Le pagine corrispondenti a ogni titolo vengono aperte 
in un browser esterno. I feed possono essere aggiunti 
manualmente, importati da file Opml o ricerche su 
www.feedster.com oppure, seguendo le istruzioni sul 
sito, automaticamente con uno script. 


Purtroppo Liferea, almeno al momento in cui andiamo 
in stampa, non funziona ancora in maniera affidabile 
su sistemi a 64 bit. Un limite più serio, nel senso che 
non ci sono piani degli sviluppatori per risolverlo, po¬ 
trebbe essere la mancanza di supporto di feed disponi¬ 
bili solo attraverso connessioni sicure (Https). 

• RssOwl 

( www.rssowl. org/) 

Un client Java in grado, oltre che di leggere e scrivere 
liste di canali Opml, di caricare direttamente quelle 
normalmente chiamate blogroll pubblicate sul portale 
www. bloglin es. com. 

Come per Akregator, se si fornisce a RssOwl l'URL di 
un sito web, il programma cercherà di individuare au¬ 
tomaticamente tutti i feed che esso contiene. 

Una volta inseriti, i canali si possono classificare in ca¬ 
tegorie e sottocategorie. Singole notizie, interi canali o 
categorie di canali si possono anche salvare in formato 
Rtf, Html o Pdf. In quest'ultimo caso vengono inseriti 
anche bookmark a tutti i titoli. Particolarmente utile 
per chi, oltre a leggerli, volesse anche pubblicare feed 
è il validatore Rss integrato. 

• Sage 

(h ttp://sage.mozdev. org) 

Sage non è un programma indipendente ma un plugin 
per il browser Firefox. Per ogni notizia viene generato 
anche un link al motore di ricerca Technorati, per sa¬ 
pere immediatamente quanti e quali siti l’hanno già 
annunciata. Una volta installato, Sage utilizza i Live 
Bookmark e il sistema di individuazione automatica 
dei feed di Firefox per caricare nuovi canali. 

Oltre che con questo sistema, come negli aggregatori 
veri e propri, si possono importare o esportare liste di 
canali Rss in formato Opml. L'aspetto dell'elenco delle 
notizie nella finestra principale del browser è perso¬ 
nalizzabile con i normali fogli di stile Css. 

• Snownews 

(http://kiza.kcore.de/software/snownews/) 

Questo client è l'unico di quelli citati in questo articolo 
a funzionare in modalità carattere, anche se a colori. 
Anche se le sue funzioni sono piuttosto limitate rispet¬ 
to ai concorrenti, Snownews è una soluzione da tener 
presente quando occorre consultare feed Rss su com¬ 
puter particolarmente limitati. 

Gli elenchi Opml sono utilizzabili anche in questo 
client, ma occorre convertirli manualmente con uno 
script incluso nella distribuzione. 
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ciandolo con l'opzione -web si ot¬ 
terrà un file html, rssplanet.html, 
contenente l'immagine di un pla¬ 
nisfero terrestre con tutti i titoli 
delle notizie sovrapposti alla loca¬ 
lità corrispondente. Basta ricorda¬ 
re, perché lo script funzioni anche 
in questo modo, di copiare nella 
stessa sua cartella le immagini dei 
due planisferi (uno diurno e uno 
notturno, chiamati "earth.jpg" e 
rispettivamente "night.jpg") di¬ 
stribuite con Xplanet. 

Un aggregatore per 
il wel): Amphetadesk 

All'inizio di questo articolo abbia¬ 
mo accennato alla possibilità di 
avere tutte e sole le notizie che in¬ 
teressano in un'unica pagina Web 
dinamica. 

Un portale personale di questo ti¬ 
po può essere creato anche local¬ 
mente sul proprio computer, inte¬ 
ramente con software Open Sour- 


ce. Il modo più veloce per costruir¬ 
lo è installare Amphetadesk 
( www. disobey. com/amphetade- 
sk/), un server scritto in Perl che 
scarica periodicamente tutti i new- 
sfeed scelti dall'utente e ne inseri¬ 
sce titoli e link in un'unica pagina 
Html. 

L'interfaccia di configurazione, an- 
ch'essa accessibile via browser, 
viene distribuita con gli indirizzi di 
migliaia di canali, ed è possibile 
aggiungerne a piacere, sempre in 
modalità grafica. Secondo i suoi 
sviluppatori, AmphetaDesk, dispo¬ 
nibile anche in versioni binarie per 
Windows e Mac Os X, potrebbe 
far risparmiare ai suoi utenti anche 
diverse ore ogni giorno. In realtà 
la flessibilità dell'interfaccia uten¬ 
te è piuttosto limitata: se si voles¬ 
sero davvero seguire decine di 
newsfeed sarebbe comunque ne¬ 
cessario rileggere ogni volta una 
pagina Html con parecchie centi¬ 
naia di linee. 
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Amphetadesk ha il vantaggio, rispetto 
agli altri aggregatori, di essere 
condivisibile da più utenti. La 
consultazione delle notizie è comunque 
sensibilmente meno veloce di quanto 
avviene con un Client Rss vero e proprio. 


Questo, unito al fatto che anche se 
il codice funziona ancora il proget¬ 
to è in stato di stasi dal 2002, limi¬ 
ta fortemente l'effettiva utilità di 
Amphetadesk. • 




















RUBRICHE 


LINUX 


Greenphone: applicazioni 
Linux su cellulare 

Il telefonino offre il totale supporto all'ambiente grafico 

Qtopia Phone Edition. Un'occasione per gli sviluppatori Open Source 


D a settembre 2006 è di¬ 
sponibile in quantità 
limitata il telefono cellula¬ 
re Qtopia Greenphone, ba¬ 
sato su kernel Linux com¬ 
pleto di modem, driver e 
possibilità di caricare nella 
memoria flash qualsiasi 


TexMaker si rinnova 


T exmaker (www.xml 
math.net/texmaker/) è 
un editor Open Source mul- 
tipiattaforma per i file di te¬ 
sto Tex e LaTex, assai popo¬ 
lare sopratutto fra matemati¬ 
ci e chiunque debba prepa¬ 
rare testi assai lunghi e com¬ 
plessi per la stampa. A rigor 
di termini i file in questo for¬ 
mato, essendo costituiti sem¬ 
plicemente da testo Ascii, 
potrebbero essere gestiti con 
qualsiasi editor generico, ma 
TexMaker integra, in un'in¬ 
terfaccia grafica, quasi tutte 
le utility necessarie per lavo¬ 
rare nel mondo TeX. Tex¬ 
Maker 1.4 contiene un cor¬ 
rettore ortografico, e un si¬ 
stema di conversione ad 
Html finalmente utilizzabile 
anche nella versione per 


applicazione di terze parti. 
La principale novità di 
Greenphone è però il com¬ 
pleto supporto dell'am¬ 
biente grafico Qtopia Pho¬ 
ne Edition, già utilizzato in 
oltre quattro milioni di 
smartphone. Qtopia è co¬ 


struito sulle stesse librerie 
Qt di Trolltech alla base 
del desktop Kde e delle 
versioni per Linux di pro¬ 
grammi come Skype e 
Google Earth. 

Anche per questo motivo, 
questo primo rilascio di 


Greenphone è rivolto 
principalmente agli svi¬ 
luppatori Open Source: 
l’offerta include un am¬ 
biente completo di svilup¬ 
po Qtopia, con licenza e 
accessori che permettono 
di scrivere programmi e 
collaudarli direttamente 
sul telefonino. In partico¬ 
lare, la licenza include un 
anno di supporto e aggior¬ 
namenti software, carica¬ 
bili nel telefonino via por¬ 
ta mini-Usb, tramite il por¬ 
tale www.qtopia.net. 


OpenOffice sempre più integrato 
anche nel sistema Mac Os X 


S toricamente, per girare su Mac Os X, 
OpenOffice.org ha sempre avuto bi¬ 
sogno della versione Mac dell'ambiente 
grafico XI1, presente per default su tutti 
i sistemi Unix e Linux. Fino a oggi que¬ 
sta soluzione di ripiego ha creato diversi 
problemi sia a livello di prestazioni sia, 
soprattutto, di usabilità: la versione per 
XI1 è infatti visibilmente differente dalle 
applicazioni native per Mac Os a diversi 
livelli, dall'aspetto ai menu e all’integra¬ 
zione col resto del desktop. È per questo 
motivo che parecchi utenti stanno se¬ 
guendo con grande interesse le peripe¬ 
zie di NeoOffice (www.planamesa.com/ 


neojava/it/). L'obiettivo di questo proget¬ 
to è una versione nativa di 
OpenOffice.org 2.0 per Mac Os X con 
un'interfaccia utente compatibile con le 
linee guida Aqua. Una descrizione detta¬ 
gliata in Italiano delle caratteristiche di 
NeoOffice è leggibile all'indirizzo 
www.planamesa. com/neojava/i t/fea tu - 
res.php. Le ultime versioni beta di 
NeoOffice 2.0 Aqua riducono sensibil¬ 
mente tempo d'avvio e occupazione di 
memoria, sono inoltre abbastanza stabili 
da permetterne un uso regolare e do¬ 
vrebbero essere disponibili al pubblico 
nel corso dell'autunno. 


Kexi cerca utenti per la versione 1.0 


Windows. L'editor interno è 
ora compatibile con caratteri 
Unicode per linguaggi non 
alfabetici. Diverse centinaia 
di simboli matematici e altri 
marcatori LaTeX si possono 
inserire direttamente da me¬ 
nu. La correzione degli erro¬ 
ri è assai più veloce grazie 
ad alcuni nuovi comandi, e 
un Wizard permette di gene¬ 
rare immediatamente mo¬ 
delli per lettere, tabulati e al¬ 
tri tipi di documenti. 


L I ambiente Open Source di sviluppo 
I rapido per database Kexi 
( www.kexi-project.org/) è un concorren¬ 
te diretto di Microsoft Access, FileMaker 
e Oracle Forms, utilizzabile anche su 
Windows. 

Con Kexi si possono creare graficamente 
schemi completi di database, query e 
moduli per l'analisi dei dati. 

Poiché tutti i componenti, dalle tabelle ai 
moduli, sono conservati in un unico file, 
il formato nativo di Kexi facilita notevol¬ 
mente la portabilità dei database e il loro 
scambio fra utenti che lavorano su siste¬ 


mi operativi diversi, Open Source e no. Il 
programma è comunque utilizzabile an¬ 
che come client per database relazionali 
MySql o PostGreSql. 

La versione Alpha 1, rilasciata ad agosto 
2006, contiene parecchie nuove funzioni, 
da un Table Designer fortemente rinno¬ 
vato a un supporto più avanzato di dati 
di tipo grafico all'interno dei database. 
Kexi sarà incluso anche in KOffice 1.6 
(www.koffice.org), la suite da ufficio del 
desktop Kde che dovrebbe essere dispo¬ 
nibile a partire da ottobre. 
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